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SERMONE  XXXVII. 


LA  pcrfettione  > che  tanto  corto  a* 
primi  Criftiani,  c tanto  corta  à 
gli  Abitatori dcirErcmo c aMiflìona- 
rij  dell’India,  riefee  faciliffima  a’No- 
uitij  e à gli  Scolari  della  Compagnia  : 
fe  i primi  fi  acciecano  à gli  Efempij 
mcn  buoni,  c fc  gli  altri  fi  affordano 
a Configli  non  fanti . Come  conuiene 
feguircla  Guida  dc’Supcriori  : cosìbi- 
fogna,  che  ognuno  , anche  da  sè , vo- 
lontariamente  corra  all  acquifto  dcllau 
Virtù.  3 

SERMONE  XXXVIII. 
Chiunque  fcruorofamentc  non  incomin- 
cia nelle  Cafc  della  Probatione,  nonu 
mai  viue  Perfetto  nel  rimanente  della 
vita . Così  Paolo  fu  grande  A portolo , 
perche  ne’primi  giorni  fu  lanto.  Sc-> 
l’Albero  non  fiòrtlce  nella  Primauera , 
rimane  totalmente  priuo  di  frutti  nel- 
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TAutunno  . Saremo , per  ciò  > Ope- 
ratori apoftolici , fe  faremo  Nouitij  e- 
Templari.  • ' $6 

SERMONE  XXXIX. 

Crifto  volle  i fuoi  Seguaci  difeongiun- 
ti  da’Congiunti , e odiatori  del  Paren- 
tado . Senza  si  euangelica  e beata  ini- 
micitia  col  Sangue  > ogni  Religiofo 
viuc  inquieto  , e muore  imperfetto . 
Bensì  aiutiamo  i Parenti  nello  Spirito \ 
ma  per  niun  conto  imbarazziamoci 
nelle  loro  faccende  . Chi  diuerfamen- 
te  opera , rifletta  a’furti  delfEremo 
alle  apoftafic  del  Martirio  , per  troppo 
Afletto  al  Calato.  yz 

SERMONE  XXXX. 

La  mortificationc  dogni  noftro  Affetto 
pocogioua,  fc>  quafi  Morte,  noru 
li  disfi  totalmente  . Qualunque  fibra , 

. thè  rimanga  ne'Principianti , di  fenti- 
mcnto  mondano,  gli  cfpone  alpcri- 
colofo  ritorno  neirFgitto  . Per  tan- 
to 

, r 
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to  non  fi  rimirino  > laluo  che  i Fcruen- 
ti  ; c non  fi  afcolti > chi , con  biafima- 
ta  pietà  , ci  muta  la  Croce  dcpatimcn- 
ti  , oinfediadi  ripofo,  o in  guancia- 
le di  letargo,  ritirandoci  da’  beati  ri- 
gori della  Regola . 133 

SERMONE  XXXXI. 

Il  Timore  dc’diuini  gaftighi  fommamente 
gioua,  per  confeguirc,  e per  confcr- 
uare  la  Santità . Sì  beata  Paura  non  fu 
cfclufa  da  Paolo  Apoftolo  , quando 
intitolo  la  Chiefa  di  Crifto  figliuola^» 
d’Amore,  e non  ferua  di  violenze^* 
Ciò  fi  {piega  con  riconofcere,  Grillo 
flel'io  (palancare  l’inferno , quando  ani- 
ma , neli’Euangclio  , i fuoi  Dilcepo- 
li  al  fupremo  amore  del  Martirio  • 
Guardi  iddio , che  Lucifero , ne’Para- 
difi  delle  Cafercligiofe,  nonifcanccl- 
li  l’orrore  deTupplicij , per  indurci  > co- 
me già  fece  con  Eua , alla  trulgrcflìo- 
nc  dc’Prcccrti . 177 
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SERMONE  XXXXII. 

Ghi  entra  nella  Religione  > non  mai  pro- 
fitta , fe  non  tramuta  l'OHeruanza  io, 
natura , c fe  da  sè  non  fi  ftimola  alla 
conquida  della  Santità . E ^ perduto 
quel  Religiofo , che  in  tanto  è ottimo, 
in  quanto  viuc  tra  Perfetti . Anche  il 
Giordano  , finche  1 Arca  fi  trattcneua.» 
nella  fua  fabbia , ritenne  il  corfo  allo 
correnti  • Non  si  predo  il  Santuario 
toccò  la  riua  , che  il  Fiume  ripigliò  il 
‘ corfo  intralafciato . Conuicnc , cho 
fiamo  inuariabili  c foprammodo  co- 
ftanti  nella  Bontà , da  noi  e voluta  o 

abbracciata . * 2 & 

SERMONE  XXXXIII. 

IRcfpiri  non  fono  vietati  alle  Religioni , 
e maffirnamente  a quelle , cheprofet- 
fano  e tìudio  c Capienza . Bensì  Tem- 
pre , chi  è vero  feruo  di  Dio  > tra  Ri- 
ftori  del  Corpo,  ritiene  il  Femore  del 
Cuore . Onde,  anche  nella  quiete -del- 
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la  Villa  > c fi  conferua  POfferuanza  c fi  . 
fomenta  il  Zelo . Ciò,  perdiuinami- 
fcricordia,  fi  proua  nelle  Vacanze  del- 
l’Autunno, fra  le  quali  i Figliuoli  del- 
la Compagnia  feorrono  a Cartelli  vi- 
cini , per  catechizzare  ignoranti , e per 
correggere  delinquenti  » 255 

SERMONE  XXXXIV. 

Per  meritare  il  gloriofo  7 itolo  di  Salo  , 
del  Mondo,  da  Crifìo  dato  a’Religio- 
fi  Letterati  , conuiene , che  totalmen- 
te ci  fepariamo  dal  Mondo  * Appunto 
come  l’Acqua  del  Marc , che  da  elio 
appartata  indura  nel  terreno , e diuienc 
Sale,  fe  di  nuouo  tocca  l’Acqua  del 
Pelago  abbandonato,  fi  difeioglie  i * Co- 
sì ouc  noi , da  Dio  fegregati  dal  Seco- 
lo, per  diuenire  Apolidi  della  terra  , 

. c intrometteffimo  in  affari  mondani, 
f v e,  o coU’animo  o col  corpo,  ci  riu- 
niflìmo  a Mondani , fmarrirernmo  c-s 
fApoftolato  c la  Perfettione  • 305 
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SERMONE  XXXXV. 

I fanti  Magi  mantennero  a Crifto  le  of- 
ferte de'Doni  prefentati , perche  pri- 
ma e lo  conobbero  e fadorarono  . 

1 anto  auuicnc  aVeri  Religiofi , che  fi 
confacrano  alla  Croce  9 non  tanto  per  ' 
tenerezza  di  Affetto  fuggitiuo  , quan- 
to per  profondità  di  Conofcimcnto 
inuariabile . Imitiamo  i Samaritani  , 
che  accettarono  Crifto  per  Saluato-  - 
re  > non  in  folo  riguardo  dc’prodigij 
yditi  dalla  Donna  9 ma  molto  più  per 
refperienza  prela  del  loro  Dio  . 336’ 
SERMONE  XXXXVI. 

S.  Ignatio  di  Soldato  ambitiofo  diuenne 
Legislatore  Apoftolico  , pcrciocho  , 
nella  grotte  di  Manrcfà  , tutto  e total- 
mente fi  tramutò  in  vero  Scruo  di 
Crifto . Debbono  > per  ciò,  i Figliuo- 
; H di  lui  imitare  vn  tanto  Padre  nella 
magnanima  trasformationc  di  fc  fteffi: 
si  che  diuengano  di  Egitti;  Ifraeliti  , 

e di  M 
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c di  Animi  infetti  da  vanità  Animo 
innamorate  di  Dio  , e piene  in  tutto  di 
fentimenti  euangelici . 3 y i 

SERMONE  XXXXVII. 

Non  mai  diuerrà  Santo  nella  Compa- 
gnia , chi , neprimi  giorni  del  fuo 
pafìaggio  dalla  Cafa  paterna  alla  Cafa 
di  Dio  , non  arde  , e non  rifplendo . 
Il  vero  Incenfò  fi  differenzia  dal  falfo  , 
fe,  metto  tra  brace  , incontancnto 
fuma  , c fparge  fragra nzia . . Però  , 

' chi  Nouitio  non  comparile  fcruoro- 
io  , in  proceffo  di  tempo  miferamen- 
te  agghiaccia.  Alla  preftezza  fi  ag- 
giunga il  Giubilo,  che  trionfi  nello 
pene,  e che  non  viua,  fecon  Crifto 
e per  Crifto  non  muore  à tutti  gli  og- 
getti e à tutte  le  brame . 40  J 

SERMONE  XXXXVIII. 
Stanislao,  in  pochi  mefi  di  vita  rcligiofi , 
fi  agguagliò  a’Santi  della  Chiefa,  o 
gode  ora  il  titolo  di  Beato  e lonoran- 

v ;»  za 
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fca  degli  Altri  • Giunfe  sì  in  alto,  pero- 
che  Tempre  fi  abbafsò , e Mondano  o 
Religtofo,  quantunque  di  Profapia^ 
Palatina,  a’Minifterij  abbietti,  fenia 
palefare  prerogatiuc,  efema  afpirare 
adapplaufi*  Se  Noi,à  fimiiitudine  di 
Anima  sì  angelica , goderemo  di  vi- 
gere nella  Religione,  nafeoffie  non 
rifplendenti , depreffi  c non  cfaitati , 
bramofi  di  fatiche  e odiatori  di  glo- 
rie, confeguircmo  le  Palme  del  Bea- 
to, con  diuenire  tanto  più  grandi  nel 
cofpetto  di  Dio,  quanto  più  procu- 
reremo di  effer  minimi  nella  ftima  de- 
gli huomini.  43  8 
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SERMONE  XXXVII. 

nella  vigilia  de’Santi. 

• k i <t 

Gaudeamus  omnes  in  Domino  *diem  fe- 
itum  cclebrantes  fub  honore 
San&orum  omnium. 

\ 

LA  PERFETTIONE  , che  tanto 
■ ceffo  a'  primi  Crijìiani , che  tanto  co* 
ffa  à gli  Alitatovi  dell'Sremoy  e a no* 
Bri  MiJJionarij  dell*  Indi  ay  mene  affai 
coffa  a Wouitij  e i gli  Scolari  delia 
Compagnia  in  quella  Cafa . guanto 
nondimeno  ella  e ad  ejfi  facile  y per  la 
cura  che  di  effi  fi  tiene , tanto  e loro 
neceffariay  fiotto  pena  dell'  I ra  diurna^ 
e dt  Jpauentofi  gaflighi . La  Verità 
conojciuta  ed  il  Femore  abbracciato 
e fi  ùngono , chi  traligna , à cadute  e à 
tradimenti  della  Croce  • Si  Coltra  epa* 
no  a st  graut  pencoli  cast  fuer gogna* 
te  fughe  gli  Sì tudenti > con  affordarfi  a 

A 2 mali 
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4 PERFETTIOKE  FACILE, 

mali  Configli , i Principianti  con  acce - 
<t  gli  £fempij  non  buoni . Di- 
nerra  Santo,  appreji  i d gmi  della 
Virtù  da  MaeHri  dello  Spirito , chi 
da  se  poi  corre  al  palio  dell*  OJferuan- 
j tyregiatore  di  chi  giace , f odiatore 
di  chi  [edace  • 


A fama  Chiefa  , Spofa  di  Dio 
c Madre  de*  figliuoli  di  Dio, 
celebra  oggi , ne*  primi  vefpri 
delle  fue  Bafiliche  , i trionfi, 
non  di  chi  felicemente  gode  la_, 
vifioric  di  Dio  in  Cielo  , mà  di  chi  fe- 
delmente fcruì  à Dio  in  Terra  con  emi- 
nenza di  perfetta  virtù  . Ci  rapprefenta-. 
ella  , nella  corrente  Solennità  , le  memo- 
rie e le  palme, non  di  chi  è beato  nellaj 
patria  , mà  di  chi  fù  famo  nell*  efilio  , 
Molti  godono  grinfiniti  contenti  della  Bea- 
titudine , de*  quali  nè  il  Vaticano  deferiue 
ne’fuoi  Catalogi  i nomi,  nè  Crifto  glori- 
fica le  ceneri  con  prodigi;  , Il  che  è si 
vero,  che  degli  AfTaflini  condotti  al  palo  » 
mà  rauueduti  de’falli  e lauati  da  lagrime» 

la 
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la  Giuftitia  criftiana  indubitatamente  fpc- 
ra  P Anime  falue  in  gloria  »,c  nondimeno 
infama  i corpi  $ù  le  traui  » ed  efpone  i 
quarti  à gli  auoltoi,  A gli  Animi  , che*» 
Viatori  s'innalzarono  con  fatti  eroici  e con 
pensieri  magnanimi  » la  Congregatone  de’ 
Fedeli  alza  ricchilfuni  Edifici; , e la  Trini* 
tà  immortala  , anche  fri  noi  , i Sepolcri 
con  gloria  di  marauiglie  c con  frequenza 
d'adoratori . Per  ciò  alPimitatione  d'Huo- 
mini  sì  f eroici  vorrei  io  (limolare  quella-, 
fera  c , Voi  e mè  , animandoui  alla  con- 
quida della  Perfettione  euangelica , per  cui 
e Voi  ed  io  fiamo  pafiati  dal  ripofo  delle 
cale  paterne  a’fbrtunati  difagi  della  Cala- 
di Dio . In  dfa  viuiamo  , non  per  faluarci» 
che  ciò  farebbe  difegno  troppo  abbietto» 
naà  per  fantificarci  » il  che  Iddio  vollo  » 
quando  ci  folleuò  Panima  con  la  Voca- 
(ione  diuina  al  confeguimento  , della  Bon- 
tà apoftolica . Or  » per  procedere  nel  Dif- 
corfo  con  qualche  ordine  K proporrò  nei 
primo  punto  » quanto  à noi  Rcligiofi  della 
Compagnia  e fia  facile  la  Santità  e fia  pa- 
rimente necclTaria:  e nel  fecondo  punto» 
già  che  ragiono  à due  Clafli  di  Giouani  » 
vna  che  hà . terminata  la  Prohatioije  » o 
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6 PERFETTIVE  FACILE 

Pairra  che  l*hà  principiata  , porgerò  vn^. 
ficuro  Antidoto  , per  conferuàre  la  Pcrfet- 
rione  à chi  l’hà  conquiftata , affinché  non 
la  fmarrifca  tra  gli  ftrepiti  delle  lettere.)  j 
e fomminiftrerò  a*  Principianti  vn  potente 
Rimedio  per  acquiftarla  , mentre  , nello 
(patio  di  due  anni  interi , la  Religione  dà 
loro  comodità  di  ciò  fere , fenza  difturbo 
minimo  o di  (ludi  o di  cure . 
i E*  facile  la  Santità  ne*  giorni  no* 
Ari  » mà  non  fò  facile  negli  antichi  fe- 
coli  di  Lino  di  Cleto  di  Anacleto  di  Sifto* 
e molto  piò  dc'due-Principi  degli  Apofto- 
li  Pietro  e Paolo  . In  quell’età,  chi  ftabi- 
liua  di  viuere  à Dio  y era  neceffitato  , à 
comperare  la  pretiofa  Margherita  della.» 
Virtù  , o con  viuere  nelle  forefte  efiliato 
dalle  Città  ed  efpofto  alle  fiere  , o , fc  non 
vfciua  dalle  Città  , à feppellirfi  vino  nel- 
le Catacombe  , priuo  dell'afpetto  del  Cic- 
lo e della  luce  {teda  del  Sole . Chi  afpi- 
raua , ne*pdmi  tempi  della  Fede  nafeente , 
à coftumi  fantifìcati,  con ueniua,  ch’cfpo- 
neffe  il  patrimonio  al  Fifco , la  fama  à ca- 
lunnie » le  membra  à catene  r 1*  offa  ad 
eculei , là  vita  à manigoldi . Dc’Giufti,  in 
quei  fccoii  infanguinaci , altri  erano  dìuo* 
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tari  dagli  Orfi , altri  sbranati  da*  Draghi» 
altri  lacerati  da’Gladiatori , altri , o preci- 
pitati dalle  Torri  » o fommerfi  nc'Fiumi , o 
crocififlì  à gli  alberi  » o tagliati  à mem- 
bro à membro  da  fpictatiffimi  Carnefici  » 

0 viui  opprcflì  da  rouine  dirupi  e da fpro* 
fondamenti  di  caue . Chi  poi  » sbigottito 
all'atrocità  di  unta  barbarie»  voleua  per* 
feuerare  alquanto  più  nella  profelfione  del* 
i'Euangelio , fuggiua  con  Paolo  primo  Ana-  , 
coreta  in  Eremi  impenetrabili  anche  a*Leo* 
pardi , o dimoraua  con  Atanafio  nelle  fc- 
polrure  degli  Auoli . Quello  era  il  prezzo 
della  Santità  , per  trecento  c più  anni. 
Diuerfamente  accade  à dì  noUri»  mentre 
ogni  atto  di  pietà  guadagna  veneratione# 

e ottiene  applaufi . Peroche  i più  fcruorofi 
fono  i più  acclamati  » i più  cari » e i più 
riconofciuti . Per  unto»  che  farebbe»  fo, 
mentre  la  Perfèttionc  fpogliaua  gli  huo* 
mini  de'magilirari  de’  tefori  della  nobiltà  » 
innumerabili , à sì  gran  collo  » fi  ilrinfcro 
con  la  C rocc  , e fi  rendettero  viuc  Im- 
pagini del  Crbcififfo  ; fra  noi  rari  fodero 

1 Seguaci  di  ella  » e pochi  parimente  o fa* 
lificro  la  cima  del  Caluario  per  patire  con 
Crifto  » o afcendeflcro  sù  la  fommità  del 
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f PERFETTIONB  FACILE 

Sinai  pgr  vnirfi  ftf  ertamente  con  Dio  Zi 
Quelle  erano  le  doghenze  , che  amareg- 
giauano  ad  Efrem  la  vita»  inconfolabilej 
nel  pianto  , mentre,  non  vedeua  il  fuo 
Chioftro  diuenuto  vna  radunanza  di  Che- 
rubini , innamorati  di  Dio,  e trasformati 
dalla  carità  , in  puri  spiriti  , dimenticati 
de’corpi  e odiatori  del  Mondo.  NVLLVS 
PRORSVS  PERSECVTORVM  TERRÒ- 
Rl&V$  jfìuin*  dileffìonis  FERVOR  in  fa» 
tris  ijforum peftoribut  estingui  vnquam  po- 
tuti . Nos  veri  > ETIAM  IN  REQVIE 
ATQVE  DELICIIS,  diligere  benigniflimum 
Dminum  detrettamus , - ■»' 

3 Quel  poi  che  diceua  il  Santo  , iti 
rimprouero  de’Monaci  da  sè  ammaeftrati, 
c non  accefi  di  amore  diurno  fra’t  irai  ami 
dell* Altare  c frà  le  verdure  del  Monafter 
rio  j molto  più  dirci  io  > quando  credei 
dimorare  tra  Noi , chi  non  afpirafle  con- 
tutto  l'animo  a'più  fini  eccelli  della  Virtù  * 
Pareua  imponìbile  ad  Efrem  » che»  ouei 
Crìftiani , frà  le  arfure  delle  graticole 
frà  le  piaghe  delle  sferze  5 corrcuano  in  ■ 
faticabili  all'  vltimc  mete  della  Dilettiono 
perfetta  » i Religiofi , non  incatenati  da  ti- 
ranni , non  tormentati  da  barbari  » non-> 
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jjlvccifi  da  moftri,  à trattenimento  del  vol- 
go, trafeuraflero  di  nobilitarli  con  opera- 
rioni  di  bontà  eroica,  frà  gl’inuiti  de’mag- 
giori  » frà  le  iodi  degli  vguali  , e frà  lo 
melodie  del  coro.  NON  ENIM  VALVIT  Ibid, 
IMMENSA  POENARVM  VIS  IVSTO- 
:|RVM  ANIMOS  FLECTERE  , nee  More 
'tip/*  tanta  charitatis  ardorem  vllatenus  pò- 
I tuit  estinguere  . Quam  ergo  nos  excufatio - 
\nem  hahebimus  apud  De  unti  QVI,  ABSQVE 
| VLLA  PERSEC V T IONIS  ATROCITATE 
tormentorumque  vi,  CHARITATEM  DEI 
%)itamque  nojìram  NEGLEXIMVS  ì E pu- 
re à gli  Alìieui  di  quella  Regola  > in  dire- 
mo rigorofa  , non  era  sì  facile  il  confe- 
gùimento  della  Perfcttione,  Poiché,  oltro 
•J  alla  fequeftrationc  da'luoghi  abitati , e ol- 
tre all*  orrore  della  Solitudine  , l’abito  di 
elfi  era  foprammodo  afpro  , mifero  il  ri- 
pofo  , iniferabilc  l’alimento,  di  niun  fapo- 
re  la  beuanda,  continouati  i digiuni,  co- 
tidiane  le  vigilie,  indifpeofabile  il  filentio, 
fen  za  mifura  1*  orationc  , e lenza  termine^ 
la,  fa  Imodia.  Siche  lo  ftratio,  che  i Mar- 
tiri fofferiuano  dalla  violenza  de*  Procon- 
soli c dalla  crudeltà  de’Cefari , patiuano 
elfi  volontariamente  coli*  otferuanza  di  fc- 
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tieriflima  difciplina  , poco  differente  dal 
martirio  : da  cui  sì  come  fi  diftingueua* 
pel  mancamento  delle  ferite  e de’vincols» 
così  ad  e(To  fi  aifomigliaua  pe'volontarij  ri» 
gori  * c pel  macello , più  tofto  che  mace- 
ramento , d'ogni  loro  membro  , à forza-, 
di  feueriffima  penitenza  . Nondimeno*  di 
quelli  egli  fcrifle,  IN  REQVIE  ATQVE 
DELICIIS  dtigere  bemgmjjimum  Dominum 
detrettamus  Dite  ora  Voi  9 ciò  che  fi  di- 
rebbe di  Noi*  quando,  per  noftra  difau- 
uentura  , non  ci  curafiìmo  di  giungerei 
alla  Santità  religiofa  coll'efatto  adempi- 
mento de'noflri  Riti,  quanto  fublimi  nella 
purità  del  cuore,  nella  vmiltà  delfanimo, 
nella  cuflodia  de'  fenfi , nel  zelo  dell*  ani- 
me, nella  dimenticanza  dei  fangue  , nell* 
indifferenza  a* climi  , nello  fpropriamento 
de’patrimonij , neH’vbbidicnza  e alla  Sede 
Apoflobca  e a’noftri  Superiori,  tanto  poi 
temperati  e difereti  , nelle  pene,  nell’abi- 
to , nel  vitto  , nell’albergo  , nel  tempo 
prefiffo  all'  orare  . 1 nondimeno  , in  tal 
moderatane  , chi  daucro  fi  confacra  à 
Dio  , col  mantenimento  di  Leggi  dettatea 
al  Santo  Padre  dal  diuino  Spirito  , econ- 
> fermate  à Noi  da’  Vicari)  di  Dio  con  pa* 
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role  di  tanto  approuamento , paflfa  sì  olrra 
nella  virtù  » che  in  vita  vien  glorificato 
da  prodigij  di  artioni  » e in  morte  ottiene 
publico  culto  e altari  dedicati  ah  fan  no* 
me  . Così  è fucceduto  a Stanislao  ed  è 
Luigi  : così  fi  è verificato  ne’  due  noftri 
FrSncefchi  » c ne’tre  noftri  Martiri  : così  , 
piacendo  à Dio  , auuerrà  in  tanti  e tanti 
altri , vguagliati  ne1  noftri  Annali , per  la 
celebrità  deli*  opere  * per  la  moltitudine 
degli  ftupori , per  Tinnocenra  della  vitx^» 
a'più  ftimati  Serui  ili  Dio  , e già  da’  Po- 
poli , in  tante  Prouincie  dcll’vno  e dell’al- 
rro  Mondo»  inuocati  priuatamente  come 
Santi  » e publicamente  creduti  merireuoli. 
degli  Onori,  che  la  Chiefa  Romana  coro- 
parte  à chi  è viuuto  eroico  Miniftrodeif 
Euangelio.  Per  ciò,  io  vorrei  fabbricate 
à rurt’i  Padri  e Fratelli  noftri  due  fole  e 
comuni  Sepolture  . Di  quelle  vita  brame* 
rei  lauorata  con  gli  ori  e con  le  gioie 
della  Città  di  Dio , ouc  fi  depofitaffero  te 
facre  Offa  di  chi  è viuuto  feruorofamen* 
te  tra  Noi  , con  fopraferiuere  fu’  diafpri 
della  chiufura:  V\fi  fmt  oculis  infiptnùim  Sj 
mri>  ILLI  ÀVTEM  SVNT  IN  PAQfi. 
L’altra  comporrei  di  duriifone  felci  c di 
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tufi  ignobili,  per  gittarui  le  Ceneri  di  chi, 
potendo  conquiftarc  la  Perfettione  con  Ja_> 
cuftodia  di  Regola  sìdifereta,  ha  difprez- 
zato  il  proprio  profitto  coll*  irriuerenza-. 
à sì  giufti  e moderati  Decreti . Indi , fui 
fafio  del  Dcpofito  miferabile  , {colpirei 
Tamaro  rinfacciamento  , profetato  à co- 
PfaL  ftoro  da  Dauid  : PRO  NIHILO  HABVE- 
io.»  RVNT  TERRAM  defider abitem . Cadaue- 
*4*  ri  infelici,  che  ricettafte  Anime  trafora- 
te , le  qua ii  hebbero  cuore,  per  non  corre- 
re alle  riucrite  palme  de' Configli  euangc- 
lici , in  fenderò  infiorato  da  gigli  c pro- 
fumato con  ambre.  Qual  foauità  maggio- 
re, che  rimirarli  annouerato  a’Santi  fenza 
orrore  di  carnificinc  , come  {ottennero  i 
Martiri  ; fenza  fquallore  di  forefte  , come 
{riferirono  gli  Eremiti  ; fenza  quegli  c- 
. ftremi  patimenti  , che  Iddio  permife  à sì 
* gran  numero  o de*  Difcepoli  dei  fuo  Fi- 
gliuolo o degli  adoratori  del  fuo  Trono  ? 

>•  Fra  elfi,  chi  vide  ricoperto  di  piaghe,  chi 

conuersò  infamato  da  marchi,  chi  morì  o 
arfo  da  finnmc  o inghiottito  da  fiumi  . 

\*  A Giob,  a Tobia  , ad  Abramo,  ad  Alef- 
i fio  , al  primo  al  fecondo  c al  terzo  Fran- 
cefilo, a’due  Macarij , a’tanti  Stiliti,  quanto 
* ''  £«*'♦  CO" 
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cotto  la  Santità  ! E pur  la  vollero , chi  fa- 
crificando  il  Figliuolo  , chi  abbandonan- 
do la  Spofa  , chi  lafciando  il  Principato  y 
chi  rinunziando  alla  conuerfationc  degli 
Huomini , chi  finalmente  efponendo  alPtn- 
giuric  infoffribili  delle  Ragioni  i corpi  ri- 
legati nell’altura  d’vna  colonna.  E voi, 
mefehini , poteuate , con  facilità  si  gran- 
de e con  felicità  sì  inuidiata  , accompa- 
gnami a*  trionfi  di  Campioni  tanto  ce- 
lebri con  la  fola  riuerenza  a’  noftri  Pre- 
cetti , indirizzati  à farci  godere  in  quefto 
loto  9 con  la  tranquillità  delPanimo  c coll* 
innocenza  del  cuore  , vna  vita  pari  all’an- 
gelica i e , per  negligenza  tanto  biafimeuo- 
le  , perdette  le  corone  di  vita  perfetta.,. 
Quel  che  in  ciò  mi  trafigge  l’anima  è,  fra* 
tiepidi  c feruorofi  pattare  Jeggieriflima_. 
differenza  nella  forma  del  viuere  ; e pattar 
poi  infinita  diuerfità  nel  cumolo  de’ Meriti 
c nella  difmifura  de’  Guiderdoni . Tutti, 
fotto  le  bandiere  d’Ignatio  , cuftodilcono 
l’effenza  deil’Iftituto,  non  fi  tollerando  trà 
Noi»  chi  ne’voti  vacilla,  e chi  fi  difeofta 
dagli  vfi . La  prudente  e si  poco  pelante 
finezza  di  fpirito  , di  cui  fi  feoronano  i 
figliaftri  della  Compagnia , c di  cui  fono 

» * ; ' SÌ 
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sì  tolleriti  e sì  auidi  i figliuoli  di  etti..» 
quella  è,  che,  trafcurata  , ri  feppellifco 
nella  fabbia  di  memoria  cfecrata,  e che,» 
mantenuta  circonda  i nomi  notòri  di  be- 
nedittioni  , c rende  gloriofe  le  noftre  Se-* 
poiture  , Però  noti  leggo  mai  il  cafo  di 
Naaman  , che  non  arroffifca  , parendomi 
datò  à me  da  quanti  Padri  notòri  regnai 
no  con  Dio  in  Cielo  ciò  , che  i quel 
Principe  diffcro  i Domeftici  della  toa  Ca- 
mera. Ricufaua  coftai  di  fottoportò  a’con* 
tògli  di  Elitoo,  che,  con  intrepidezza  pro- 
fetica, gl'impole  l’attuffamento  nel  fiume  » 
per  ripurgar tò . Come  ? diceuano  i Ser- 
vidori al  Padrone  ; anche  quando  1*  Huo- 
mo  di  Dio  vi  ordinaffc , che  nudo  vi  fom- 
mergeftc  in  bagni  cocentitòìmi  di  tolfo 
puzzolente»  Voi  ,pcr  ifcuoteruì  c dal  vifo 
c dal  corpo  le  brutte  fcaglie,che  v’impc- 
difcono  il  commercio  col  Principe  , doue- 
uate  efeguire  il  Precetto . Quanto  più  fa* 
rete  reo  dinanzi  al  Rè , fe  tornafte  alU_. 
Corte  lebbrofo  , per  tedio  di  non  bagnar- 
vi fette  volte,  fra’ criftalli  del  Giordano? 
4 Reg  Pater , ET  SI  REM  GRANDEM  dixifet 
5.  1 j.  tibi  Prephcta  > certe  facere  debue  ras  : quatt- 
ri magri  » quia  nunc  dikit  tibi  : tauare  & 

muti-  v 
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mundaberit . Tanto  dico  io  a'noftri  Gioua- 
tii,  o nuoui  nella  carriera  dello  Spirito, 
o fre  Ica  mente  confecrati  i Dio  co'fuoi  vo. 
ti;  e ftudioli  delle  icienze  . Se  à Voi  fi 
comanda  fleto  digiuni  à pane  ed  acqua  per 
più  meli  dell  anno  t come  Antonio  Abate 
cip  preferire  a'  Tuoi  Allieui  : le  à Voi  s* 
impone  Aero  dure  confuetudini  di  orare  dal 
tramontare  del  Sole  infino  allo  fpuntart* 
dell’Alba , come  han  praticato  unti  Alun- 
ni de  Bofchi  e de*  Chtollri  : le  li  ricoprii- 
fero  à Voi  le  membra  o di  giacchi  d'ac- 
ciaio o di  peli  di  Cautelo  , come  ne  cono- 
pariuano  veliiti  Guglielmo  jn  Aquitania  e 
Giouanni  nella  Giudea . dourtlle , à si  gran 
prezzo  di  rigidezze , afpirare  al  poffed inten- 
to del  Diadema  de'  Santi  . tifi  REM 
GRANDEM  DJXISSET  tibtPropbtta  CER- 
Tt*  fACEKE  DEBVERAS . Mà  mentre 
vi  li  dice,  che  , veliiti  di  lino  e pafeiuti 
lenza  firati j,  cuftodiate  le  nollre  leggi,  e 
feguiate  la  nofira  penitenza , vi  vmatc,  per 
due  ore  nel  giorno , mentalmente  con  Dio, 
accomuniate  alla  fpeculatione  della  Fiio- 
fofia  lo  Audio  delle  Scritture , preferuiate 
l’Anima  da  falli  ancorché  minimi , vi  tr«f. 
portiate  alla  conucrlione  de'  peccatori , 
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quando  con  accefi  ragionamenti  nelle  piaz-' 
le , quando  con  priuati  difeorfi  nelle  fcuo- 
le  , e fempre  con  gli  efempij  di  vita  im- 
maculata da  per  tutto  , potete  ripugnarci 
à sì  dilicati  inulti  di  fpirito?  Quanto  ma~ 
gts  , quia  nunc  dixit  tibi  s lavare , & mun * 
daberit  \ Non  fi  dice,  per  ora,à  Voi»  che 
pareggiate  le  operationi  de*  noftri  Miflio- 
narij  ; i quali  , nelle  montagne  dell’Euro- 
pa , viaggiano  per  la  neue,  dormono  fili- 
lo fi  rame  , viuouo  di  legumi  : e nell’In- 
dia  deirOricnte , non  mai  guftando  o vi- 
no o pane , chi  fcalzo  affatto  c chi  coper- 
to di  canapa  , dopo  la  nauigatione  di  ma- 
ri immenfi  , (opportano  le  arfurc  della.» 
Zona  e le  neui  del  Cataio , albergano  m-» 
Capanne  compoft#  di  vinchi  * e , come  (pc* 
gnono  la  (ete  con  le  fole  fonti , cosi  latia- 
no  la  fame  o con  erbe  crude  o con  rifo 
piu  tofto  ammollato  che  cotto  nell’acqua  . 

Si  differiscono  , denti  sì  duri  , affanni  si 
graui,  pericoli  sì  manifefti,  al  voftroFer* 
uorc  » c da  effo  non  più  fi  chiede  , che-> 
la  vita  fantificata  di  Studiarne  clauftrale-^ 
Or  mentre  , per  aggregarfi  a’Santi , i ^ Mar- 
tiri 4 han  dato  tanfo  (angue , i Solitari;  han- 
no fparfe  tante  lagrime  > » noftri  ftcfl* 
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Padri  menarono  e menano  vita  sì  afpra_j. 
nelle  Prouincie,  che  coitiuano  : Voi  , tra 
delitie  di  pietà  c di  fapienza  , fchiuerete 
la  Virtù? 

4 Sarefte , fenza  dubbio  , inefeufabi- 

li  e predo  gli  huomini  c predo  Dio,  fe, 
riufeendoui  sì  ageuolc  la  Bontà  , non  vi 
curafte  di  rapirla.  Debbo,  per  ciò,  fug- 
gerire  a’negligenti,  congiungerfi  nelle  Ca- 
le di  Dio  alla  facilità  della  Perfettione~> 
la  necedità  indifpcnfabile  di  efla.  Finche 
viuemmo  ne’muri  paterni,  poteuamo , col- 
l’ofleruanza  de*  Precetti  diuini  , adìcurarci 
della  falute.  Ora, che  damo  domefliei  di 
Crifto,  e che  , diuifi  dall’Anime  plebee^ 
tollerate  dalla  Chiefa,  godiamo  le  prero- 
gatiuc  della  nobiltà  criftiana , adottati  dal 
Redentore  in  primogeniti  del  fuo  Vange- 
lo e per  compagni  della  fua  Croce  , damo 
affretti  dall’  altezza  del  grado  à penderi 
più  magnanimi , à fini  più  fublimi , e ad 
operationi  più  fante  . Ne’  pantani  dell’  E- 
gitto , baftaua  che  fodimo  o canne  o vir- 
gulti. Dappoi  che  la  Vocatione  diuina  ci 
hà  trasferiti  e nel  Carmelo  e nel  Libano, 
fe  non,  ci  folleuiamo  , o in  Cedri  odorod 
per  abbellire  i Tempij  di  Dio,o  in  Abeti 
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robufti  per  contraltare  con  le  tempefte  del 
fccolo,  meritiamo  lo  fchiantamento  delle.» 
accette  c la  defólatione  delle  fiamme . Co- 
sì prediffe  Giouanni  a*  Paleftini  , c così 
fcriife  Matteo  à Noi  * Ne  veliti j diceria 
intra  vos  i PATREM  HABEMVS  ABRA- 
*'9'  HAM:  pcrcioche  1’  efler  Voi  eletta  ftirp-j 
de*  fanti  Patriarchi  , vi  obbliga  à coftumi 
venerati , de‘  quali  non  fono  così  Arena- 
rne nte  debitori  nè  à Dio  nè  al  Mondo  i 
Defcendenti  d’Efau  e i Pronipoti  di  Àgar. 
Però  difponeteui  , o à fruttificare  co mu 
Alberi  della  vita,  o à fperimentare  i diui- 
ni  furori  , nell’ efterminio  della  ilerilità • 
Omnis  ergo  Atbor  , qua  non  facit  fruttante 
bonttm  , extidetur  , & in  ignem  mittetur  . 
Qual  poi  fia  il  Fuoco , minacciato  dal  Bat- 
tifta  a*  tronchi  infecondi  de’ Giardini  di 
Dio  , lo  (pieghi  chi  può  . Certamente  vna 
tal  fiamma  è affai  peggiore  delle  fiamme 
infernali.  Conciofiache  quelle  fono  mini- 
Are  dell’ira  di  Dio,  e queAe  fono  rubel- 
lc  alla  legge  di  Dio  : quelle  fono  pene_j  , 
e queAe  fon  colpe , Piaceffc  al  Cielo , che 
rari  foffero  quei  Rami  , i quali,  troncati 
colle  feuri  celeAiali  dalle  Piante  de*  facri 
Ordini  é buttati  nelle  Piazze  di  Babilonia, 
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protrano,  quanto  fia  vero  , diètro  a* tagli 
religiofi  Seguire  l’incendio  dinufiziato  da* 
Vangelifti . Exàdètur  , non  per  ripofare  ne* 
prati  della  libertà  fecolarefcà,nlà  per  arderò 
fra'carboni  defolatori  delI*iftnoccnza  criftia* 
na . Excidctur , & in  ignetn  tfiittetur  . Con-, 
ragione  à si  graué  fuppliéio  foli  condan- 
nati coloro  , che  , negli  Orti  del  Reden- 
tore , fi  rendono  infruttuosi . Pofciachc-.  , 
cflendo  la  Santità  é\  facile,  merita , chi  la 
calpefìa  , d’ incenèrir/ì  . A tale  facilità 
di  fantificarfi  appunto  allufe  il  tropo  ftef- 
fo  di  Pianta  . vdite . One  le  Pigfittòfe  di 
Euà  con  dolorali  frangofeiamentì  mettono 
in  luce  i loro  Parti , gli  Alberi  della  ter- 
ra con  tanta  foauità  partoriscono  , chej, 
prima  di  produrre  i loro  Pomi  , s’ infio- 
rano , rinuerdifeono,  e,  quali  ridendo  > dan- 
no maturità  a’Frutti . Giuftamente,per  tan- 
to, à chi  può,  o ton  pena  leggiera  ocon 
notabile  godimento  , vnirfi  à Cfifìo  frà 
baci  di  Bontà  confumatà  , e ciò  deprez- 
za , Sopraffanno  tormentofe  gaftigaturo, 
in  Vendétta  di  negligenza  , tanto  ingiurio- 
sa alla  gratià  dèi  Cfelb,  c tahtó  ingtata-» 
alle  chiamate  di  Dio.  Ricordiamoci  Sem- 
pre, quanto  fdffe  acerba  la  fentenza  con- 
fi 2 tro 
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tro  à chi  non  accrebbe  il  Talento  accet* 
tato . Souuenganci  gli  fcherni  fatti  à colui  , 
che , gittati  i fondamenti , non  perfettionò 
l’edificio . In  fomma,  OMNIS  ARBOR» 
qu£  non  facit  fruttum  bonum -,  ertidetur  , 
Ò*  in  ignem  mittetur  . E1  faciliflìma  la_* 
Santità,  mà  infiememente  è à noi  necetfa- 
rijilima . 

5 Nè  fi  dici  , hauer  N^i , corno 

Legni  fruttiferi  > prodotto  quel  Pomo  am- 
mirabile della  Vocationc  efeguita  , quan- 
do , abbandonata  la  Patria  e fpregiato  il 
Patrimonio,  calettammo  e poppe  mater- 
ne e toghe  illuftri , per  pattare  alle  cime-» 
del  Caluario , à fine  di  viuer  quia i e nu- 
di e crocifitti  con  Giesù . Ciò  batterebbe  » 
quando  il  Tetto  euangelico  non  ci  necef- 
fitatte  à continuatione  di  germogli . Non_. 
dice  Matteo,  Omnis  arbor  , QVJE  NON 
FEC1T  fruftum  bonum  , ertetele  tur  : dico  > 
Omnis  arbor  , QVjfs  NON  FACIT  fru - 
Bum  bonum  , erteidetur , & in  ignem  rmtte- 
tur . Adunque  non  è bafteuole  > per  pre- 
ferirci dallo  fpauento  ^del  ferro  e dallo 
feempio  del  fuoco , Pettcr  noi  appariti  fe- 
condi o ne’primi  giorni  o ne’ meli  primie- 
ri del  trafportamentp  noftro  da  fondi  ba- 
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bi  Ionici  a’ Colli  di  Terra  fama,  fc  non-, 
profeguiamo  la  fertilità  cominciata,  con-, 
nuoue  produttioni  di  femore  (ingoiare 
d’operationi  conformi  all*  atto  eroico  dei 
Mondo  conculcato  . Omnis  arbor  , qu&  nm 
FACIT  fruftum  bonum  ^ excidetur  . E*  poi 
sì  vero , non  edere  {ufficiente  Cantica  fe- 
condità , quando  ad  efTa  fuccedano  il  tra- 
lignamento  dall’ offeruanza  e la  infingar- 
daggine nell  operare  , che  anzi , per  que- 
llo fteffo  titolo  di  generofità  efercitata_  , 
foggiaciamo  ài  pene  più  graui . Habbia- 
mo  di  tal  dottrina  vna  marauigliofa  con- 
fermatone , nel  capo  ventefimo  primo  de’ 
Numeri.  Non  mai,  ch’io  fappia , omag- 
giormente  fi  adirò  Iddio  contro  al  Popolo 
d’Ifraele,  o più  feueramente  lo  punì,  che 
quando  , non  fodisfatto  di  auuelcnarlo  e 
di  bruciarlo  , vnì  alla  malignità  del  toffi-  \-y 
co  la  violenza  del  fuoco  , c auuiuò  gli 
accefi  carboni  della  fua  ira  in  ifpietati 
Serpenti  , che  ardeflero  e infieme  laccraf- 
fero,con  morte  inaudita  , i Tuoi  rubelli  .. 

M'fit  Dominus  IN  POPVLVM  IGNITOS  N«rr. 
SERPENTES,  ad  quorum  placai  & morte s **• 
plurimorum  vcncrunt  ad  Moyfen  , atqut l_, 
dixerunt  : Peccauimus . Più  oltra . Non  fo- 
li 3 la- 
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lamence  la  ftragc  fù  , qual  voi  vòlte  , di 
violentiflìma  vccifionc  e di  penolilfirao 
morlìcature  : mà  , per  trattenere  il  corfo 
a’funerali,  bifognò,  che,  nel  luogo  della 
giuftitia , il  preueniflero  i miftcrij  del  Cal- 
uario,  e che  li  figurale  la  carnificina  dei 
Media  coll’  inalberamento  di  Bifcia  fondu- 
ta , foipeia  sù  la  traue . Fac  Serpi  niente 
eeneum  , & pone  eum  prò  figno  : qui  percujJ'js 
a/pexerit  cnnhviuct . Qual  mai  fù  il  facrile- 
gio  di  coftoro»  a’ quali,  per  dar  morte-, 
vi  vollero  tizzoni  ardenti  trasformati  in-. 
Draghi, e per  dar  vita  li  anticipò,  co  gerogli* 
dei  mifterioli,Iacrocifìflionedcl  Verbo?  Fot* 
fc  in  quella  pianura  il  Volgo  frenetico  fab- 
bricò altari  à Statue  immonde, in  oltraggio 
di  Dio  viuo  ? nò  . Forfe»tumultua«do  con- 
tro a'Miniftri  dei  Santuario  i Capi  delle  Tri- 
bù tentarono  di  lapidare  i Pontefiei'delU 
Sinagoga  Aron  e Moisè  ? nò.  Forfe,arroflGtili 
della  Circoncilione  i Guerrieri,  li  fottomile- 
roailc  profane  cerimonie  delle  infami  Dei- 
tà de’Cananei  e de’Ge-rgefei  ? nò . Non  al- 
lunghiamo il  Difcorfo . Vna  tal  naulca_, 

’ della  Manna  traile  dalle  mani  di  Dio  or*- 
digni  tanto  inloliti  a’fuoi  furori  , e,  fece.# 
sì  gran  macello  del  Popolo  fauorico  « Ecco 

il 
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i\  proccflo  di  punitone , piena  di  prodigi) 
e ripiena  di  terrori . Anima  noftra  iam~+ 
NÀVSEAT  SVPER  CIBO  ISTO  LE- 
VISSIMO  . Immediatamente  fegue  nel  fa- 
cro  Tetto  : QVAMOBREM  mifit  Domi- 
nus  inpopulum  ignitos  ferpentes  . Dunque  per 
sì  lieue  doglienza  eftcrminationc  sì  graue 
de’Padiglioni  Ifraclitici  ì sì . Peroche  indi- 
cibilmente fpiacque  à Dio  vq  tanto  vili-  . 
pendio  de*  fuoi  fauori  , mentre  ofarono 
chiamare  viliflìmo  cibo  quel  Pane  angeli- 
co , ch’etti  medefiini  > negli  anni  addietro, 
protestarono  Annona  miracolofa  e Viuan- 
da  preparata  con  marauiglie  . Quòd  cùm 
vidijfcnt  Fili/  Ifracly  dixerunt  ad  inuicem : Ex  od. 
Manhù  , quod  fignficat , QVID  EST  HOC  ? 1 
Come  fc  Iddio  efclamatte  : Ciurmaglia^ 
degna  di  battone  e indegna  di  grafie , voi 
ora  calcate  co*  piedi  quel  Coriandro  , che 
dapprima  innalaauare  con  le  mani  al  Cie- 
lo, publicandolo  alimento  di  Arcangeli  e 
frumento  diuino  ? Ofate  dire  f Anima  no- 
ftra iam  NAV.SEAT  fiper  cibo  ifto  LE  VIS- 
SIMO  , voi  che  gridafìe  , MANHV'>^wW 
eft  hoc  ? Ah  , Padri  p Fratelli  venerandi , 
quanto  può  nuocere  anche  à Noi,  l’hauer 
Noi  ingrandite  tanfo  lediuinemttericordie, 

B 4 ne’ 
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ne*  primi  feruori  della  noftra  entrata  in_. 
Religione , quando  eftatici  , per  la  con- 
tentezza , gridauamo  colla  Spofa  , ante- 
ponendo la  mirra  al  balfamo  , e prefe- 
rendo gli  (tracci  del  Chioftro  à gli  fcar- 
latti  del  Confolato,  FASCICVL VS  Myr- 
rb<£  INTER  VBERA  ME  A commorabitur 
fe  à cafo,  noiati  della  Penitenza,  in  luo- 
go di  ritenerla' come  gioiello  fui  petto,  la 
premeflìmo  , quafi  fchifofa  fpazzatura , co* 
calzari  ! Si  guardi  ognuno  di  non  attediarli 
della  vita  regolare,  per  cui  già  tanto  fi  riputò  » 
fortunato  , che  giurò  di  anteporre  a’  Troni 
maeftofidel-Piincipato  le  fchernjte  vmilia- 
tioni  della  Croce  : peroche  ciò  farebbe 
fchiamazzare  col  Popolaccio  d*  Ifraele  , o 
dir  con  e(To  : Anima  noftra  iam  naufeat  fu- 
pcr  cibo  ifto  Uuijfimo  , di  cui  già  formarci-^ 
mo  sì  gran  lodi  e fcriuemmo  panegirici 
sì  famofi  . Alia  parità  del  delitto  fegui- 
rebbe  agguaglianza  di  fupplicio  : e , con_» 
le  Tribù  degenerate  , noi  pure  faremmo 
preda  di  fiamme  diuoratrici.  Non  pollò  , 
in  tal  propofito , non  accennarui , corno , 
sù  gli  anni  della  mia  Giouentù , Frananti 
Feruorofi  , che  incontrai  nella  noftra  Vni- 
uerfità  di  Roma  , vdij  vno  , con  infinito 
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fcandalo  del  mio  cuore,  quafi  sbeffare  lej 
minute  offeruanze  de-fuoi  primi  anni  , c_> 
fchernire  quei  teneri  rimordimcnti , ch’egli 
diceua  d*  hauer  fentiti  , qualora  , nuouo 
nella  Compagnia  , tanto  agramente  s’in-/ 
colpaua  genuflefTo  a’  piedi  dei  Superiore  ; 
fe , a calo , o proferiua  vna  voce  fuor  di 
tempo,  o alzaua  vn’occhio  fuor  di  luogo, 
o fcoireua  vn  periodo  di  libro  non  alle- 
gnatogli  daH’vbbidienza . Mori  coRui  io-, 
breuìflìmo  tempo,  e di  morte  non  già  ma- 
la  , percioche  Iddio  non  pare  che  fin’  ora 
ciò  permetta  nelle  noRre  Cafe  , mà  ben_» 
difonorata  per  la  cagione  , e compatita,, 
per  la  violenza  . Si  aprì  il  mifero  la  fe- 
poitura  con  obbrobriofa  fazietà  di  viliflì- 
ma  paRa , annouerato  a*  lecconi  nelle  ce* 
neri  , mentre  lì  fottralTe  a’ regolati  nell  e* 
factezza  de’riti , e sbeffò  fe  Reffo  nelle  fer- 
tiorofe  molfe  del  fuo  aringo.  Chi  traligna, 
non  olì  mai  di  bialìmare  la  Bontà  prece- 
duta . La  Manna , fc  al  noltro  palato  rie- 
fce  fcipita  fra’fapori  della  fapienza , quan- 
do non  s’inghiotta , non  fi  detefti . Perfc- 
ueriamo  nella  mortificatione  abbracciata-» , 
che  tafè  la  noRra  militia  : mà  oue  la  co- 
dardia ci  fchiodi  dalla  Croce  e ci  renda-* 

odio- 
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26  PERFETTIONE  FACILE; 

odiofo  il  Caluario,  fe  da  elfo  fcendiamo*. 
di  eiTo  adoriamo  la  cima  e inginocchiat1 
Jbaciamo  la  falda.  Ci  prefcrui  Iddio  da^ 
fallo  sì  galìigato,  che  , palTando  dal  Ta- 
bor , oue  ci  trasfigurammo  , al  Gelbotj  • 
doue  faremo  preda  e fchzaui  de*  Filiflci  • 
infultiamo  le  ncftre  glorie  , e in  vece  di 
accrcfcere  la  magnanimità  de*  nollri  prin» 
cipij  , con  detcftabili  ironie  la  oltraggia» 
mo.  Anche,  fenza  derilioni  « il  feruoro 
anteceduto  ci  condanna  à grauilfimi  lira* 
c.j , fe  da  noi  s’interrompe . Balla , che  la 
Virtù  fi  abbandoni , ctiandio  che  fi  adori» 
per  darci  la  fpinta  in  miferie  confinanti 
col  peccato . Attenti . 

6 Fù  ricono fciuta  la  Spofa  di  Dio 

dalla  Ronda  di  Gcrofblima , come  fi  nar- 
ra nel  terzo  capo  de’Captici . Pafsò  ella_» 
frà  tante  foldatefche  , fenza  o vdire  vn-, 
motto,  o prouare  vn  torto  . Anzi  fù  da* 
Centurioni  ragguagliata  dej  luogo , ou’era 
facile  rincontrarli  col  Verbo  . Inuencrunt, 
me  V tgiles , q >i  cujhdiunt  Ciuitatem  ; num~* 
quem  diligit  anima  me  a vidiftis  ì faululum 
cum  pertr anfiflem  eos  , imeni  % quem  d'iigif 
anima  mea  . Dopo  qualche  anno  ellaflefV* 

U fi  auucnne  nella  Schiera  medefima , da 
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cui  fù  cosi  acerbamente  bartuta,così  crudele 
mcncC  ferita  , e così  barbaramente  fpoglia** 
ta,  che-,  polla  nudi* oflà  e impiagata  iiu 
ogni  parte  dei  corpo,  appena  viua  fcam^ 
pò  dalie  mani  de’ Decurioni  , e sfigurata-» 
fi  prefentò  alle  Figliuole  di  Sion  * Imene.* 
runt  me  Cufludes , qui  circumeunt  Ciuitatem : £a 
p.ratfierunt  me  , & •vulnerante unt  me:  tu-  j ^ * 
le  runt  paliiftm  meum  mihi  Cuftodes  mururum . 

Onde  mai  sì  differenti  maniere  delle  ft ef- 
fe Squadre  verfo  la  della  Reina  ì Per 
ventura  , quando  cortefcnaentc  i*  ampaac- 
Ararono , ella  era  attorniata  da  alabardie- 
ri e la  Ronda  era  difarmata  : ladoue,  quan- 
do in  tante  guife  la  otìefero»  erano  le  fea- 
tinelle  prouedute  di  lance  ed  ella  era  ab- 
bandonata da  guardie?  Fù  la  Spofa  nell* 
vno  e nell’altro  incontramento  si  fola,  che 
nè  pure  eran  feco  le  Damigelle  della  ca- 
mera ; e le  Militic  Umilmente  furono  fem- 
pre  armate  di  flocco  e caricate  di  car- 
cadS  . Ecco  l’origine  della  diuerfìtà . Quan- 
do la  fortunata  Anima  interrogò  i Ctifla- 
di  di  Gerii  fa  lemme  , fù  ben  ella  fenza  il 
(no  Dio  , ma  non  ancora  li  era  Aretta  a* 
fuoi  piedi , nè  hauca , fra* godimenti  della  Cant. 
fua  prefenza , elclamato  : Temi  eum*  tue  3.  4. 
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dìmittam  . Condonarono  , per  ciò  , i Sol- 
dati alla  Donzella  1*  aflenza  dal  Verbo 
«terno  , à cui  non  ancora  fi  era  dedicata 
del  tutto.  Diuerfamentc  accadde,  quando 
l’infelice  Vergine  fù  traforata  dall’afte  e_> 
fu  priuata  deli*  abito..  Già  ella  lungamen- 
te era  dimorata  con  Dio  : feco  ella  fi  era 
vnita  con  intenfiffimi  atti  d’affettione  irre- 
vocabile : era  fiata  da  lui  acclamata  per 
prima  Prìnc’pelTa  del  Cielo  : ed  ella  Pha- 
uea  condotto  nel  Giardino  fecreto  , e qui- 
-ui  con  elfo  fi  era  occupata  nella  vendem- 
mia dt’faui  e nella  mietitura  della  mirra: 
r vdì  finalmente  gridare  su  la  foglia  dei 
Cant,  palazzo  reale  : Aperi  mih't , Soror  mea  , quia 
caput  meum  plenum  efl  rore , Or  che  vn'Ani- 
ma  sì  fauorita  eia  Dio  olì  dire:  Egli  pic- 
/ chia  , tua  io  ripolo  ; egli  è fpruzzato  di 
brine  penofe , ma,  fe  io  mi  alzo  per  aprir- 
gli , abbandono  le  piume  e impoluero  i 
piedi:  Lauipedes  meos  , quo  modo  inquina - 
bo  illos  ? merita  ciò  lo  fquarciamcnto  del- 
le vefii  e’1  laceramento  delle  carni.  /»«e- 
nerunt  me  Gufi  ode  s > percuflerunt  me,  & vulm 
nerauerunt  me  , tulerunt  palli  um  meum  mi  hi» 
Tanto  è vero,  il  Femore  palfato  non  fo- 
lamente  non  giouare  à chi  l’infredda , mà 
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notabilmente  nuocere  à chi  trafcura  di  ac- 
crefcerlo  . Dunque  non  bada  , che  l’Albe- 
ro  dèlia  noftra  mente  fìa  Rato  frurtuofo 
neirabbandonamenro  del  Mondo  e nell’ab- 
bracciamento della  Croce  , fe  di  frutti  non 
è fempremai  fertile  , gridando  Matteo  : 
Omnis  trbor  » qua  NON  FACIT  frufìum 
bonum » cxcidctur . Sì  che.  Padri  miei,  fe  « 
vogliamo  fottrarci  a*  colpi  , e mantenerci 
nel  terreno  oue  iddio  ci  fà  fiorire  , così 
liamo  abbondanti  di  pomi  d oro  in  ogni 
ora,  come  le  fonti  delle  gran  fiumane  tras- 
mettono , in  ogni  momento  > piene  d’ac- 
que  copiofe , per  fecondare  la  Campagna, 
altrimente  fi  afpetti  {opra,  la  Scure  » chi  la- 
Scia  di  germogliare  . Omnis  arbor  , qust 
NON  FACIT  fruftum  bonum  , EXCIDE- 

■ TVE  i ; - ...  V; 

7 La  ragione  di  feuerità  tanto  ine- 
sorabile , à parer  mio , è , pcrcioche,  olio 
vn  tantino  il  noftro  Animo  interromperti 
lo  fìudio  della  Santità,  non  fi  feima  ouo 
fi  ferma,  mà  dà  talmente  addietro,  che  , 
mentre  fi  auuicinaua  tanto  alla  piu  alta», 
cima  del  Sinai , che  già  già  pareua  vn  fe- 
condo Moisè  abboccato  con  pio  , di  là 
tanto  fi  allontana, che  quali  tocca  leMon- 
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lagne  fatali  della  Caldea  , e pàté  vn  Ba- 
laam , che  da*  monti  profani  5 di  Moab  di- 
tuuij  imprecatìoni  fu’Quartierf  dèlie  Tribù 
fantificate  - Cosi  interuiene  à ehi  cèffa  d* 
inferùorarfi  , come  auuicne  I chi  guidab 
vna  grafi  Barca  dal  lito  dell’Oceano  cón- 
tro alle  correnti  deirEufrate . Fioche , col 
vènto  da  poppa  e co*  remi  ndl’acqtiau,  » 
il  Piloto  fpinge  il  Légno  inuerfo  Babilo- 
nia , all*  induftria  de’  Rématòri  Cèdono  i 
Móni  dell’acqua  contraria , Non  al  tofto  d 
fi  calano  le  antenne  o fi  lafcia  di  remare, 
Che  repentinamente  iì  Vafcello  Vién  rifo- 
fjjinto  con  sì  gran  furia  all'irìdietro , cho 
O arrena  ne’guadì  o fi  sfafcià  helle  riue-> . 
Tanto  immagmateui  , che  occorra  à noi. 
Se  intermettiamo  il  lauoro  de'nóftri  àuan- 
zamenti  , romperemo  iniferamente  itegli 
fcogli  di  non  immaginate  fragilità , e for* 
fé_  forfè  dal  porto  , clic  afferfàuamo  di 
teìigiofa  perfettionè , ci  vedfctfio  riihàhdà- 
ti  ne’vOrtici  del  fecolo  , tfpcfti  à viti j 
$figurati  dà  fnal  nome . Si  afcolti  Girola- 
‘ mo.  Quotfiodò  , qui , àdutrf  j fi limine , km- 
bum  trabit , fi  rstnìferit  Mafius  , Jiati'm  re- 
, irolabitttr  & fiutntibiiS  aquìs  ducitur  , qùo 
ftvH  vult  : fic  human a Condititi  , fi  paululufii 

fi 
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fe  remiferit  > DISCIT  FRAGILITATEM 
SVAM  . Ciò  che  lignifichi  quell’  vltimo 
folgore  , con  cui  il  gran  Dottore  e eon* 
ehiude  il  periodo  e fpauenta  chi  leggo > 
ognun  l'interpreti  à sè  medefimo , percio- 
che  io  non  hò  frónte  , per  dichiararlo* 
Solamente  à chi  fi  raffredda  io , agghiac- 
ciato da*  terrori  del  pronoftico  , ridico  : 
Humana  t ondulo  , fi  paululum  fe  remiferit  9 
DISCIT  FRAGILITATEM  SVAM  . Que- 
lle tré  vltime  parole  fono  come  le  tré  za- 
gaglie , che  Gioab  conficcò  nel  cuore  di 
Affatone  , pendente  dalla  quercia  e ribel- 
lato dal  Padre  : alle  quali  chi  refifie  hà 
cuore  di  faffo , e dalia  tepidezza  è rendu- 
to  si  ftupido  i che  nè  pur  trema,  oue  la 
morte  i’affalta,  e oue  gli  fi  aprono  a’pie^ 
di  voragini  sì  profonde  , che  toccano  i 
confini  deli’ inferno. . Difcit  FRAGILITÀ* 
TEM  SVAM . , 

8 II  che  meglio  intenderemo  * fo, 
per  refpirare  da  sì  fpauentofa  predizione 
di  Girolamo , paffeggeremo  , per  vn  poco 
con  Plinio  ; nel  Campo  marzo  di  Roma-  . 
Si  querelaua  quello  gran  Senatore  , chc^ 
nell’Ollanda  fi  afibndaffero  fpelonche  , per 
te  fiere  alla  delicatezza  delle  Femmine  veli 

sì 
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sì  fottili  , che  contraftaflfcro  nella  legge- 
rezza con  le  tele  del  ragno  , e quali  quali 
Klb*11  fuperalfero  l’aria  . 7 "c!as  arantarum  texani* 
qua  bombyeina  appellantur  % VT  DENVDET 
* FOEMINAS  VEST1S  . Mentre  il  buon-. 
To' 9.  riuomo  fchiamazzaua  con  applaufo  de’più 
*59,  graui  Pcrfonaggi  della  Città  regnante,  pro- 
tedando  quelle  fpumiglie  vituperarle  Ma- 
trone , li  auuenne  in  vno  duolo  d’jlludrif- 
fimi  Giouani  , vediti  nel  Luglio  con  fe- 
ra li iata  nel  Leuante . Non  fi  può  fpie- 
gare  lo  fdegno  , che  il  zelante  Vecchio 
concepì  contro  all*  abufo  , tanto  indegno 
delia  tortezza  latina.  Alzò  le  drida  infi- 
bo  al  Cielo, rugghiando  come  pazzo.  Adun- 
que Noi  , che  , anche  in  pace  , compari- 
uamo  nel  publico  armati  di  elmo  e coper- 
ti di  corazza  , diuenuti  femmine , lìam  paf- 
fati  dalla  durezza  e dal  pefo  dell’ acciaio 
alla  morbidezza  di  lane  fpagnuole , e da 
quelle  pure  grauati  mendichiamo  dalla  Fri- 
gia ormdìni  e radi  anzi  , come  fe  i più 
Ljh.il  leggieri  drappi  dell’ Oriente  fodero  fqua- 
N-t4  me  di  ferro  e ladre  di  piombo  , cauiamo 
da  grotte  boreali  veli  trafparehti,  per  ri- 
To.^9'  coprirci  1 Telas  aranearurn  tcxunti  nec  pu<y 
159.  duit  htSrVeJlts  vfurpare  etiam  viros  , leuU 
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tatem  propter  afliuam  . IN  TANTVM  A 
LORICA  GERENDA  DISCESSERE  MO- 
RES  , VT  ONERI  SINT  ET1AM  VE- 
STES.  Quanto  temo,  che  vn  sì  amaro 
rimprouero  tocchi  à più  d*  vno  di  noi  % 
per  non  poca  parte  di  sè  ! Lafcio  la  vita 
dura  , che  i primi  dieci  Padri  della  Com- 
pagnia menarono  in  pellegrinaggi  ftentati, 
in  abitatione  di  fpedali  fchifofì , in  affan- 
nato coltiuamento  di  popoli  abitatori  o di 
montagne  difertc  o dì  maremme  infetto, 
in  vitto  ftentatamente  accattato  per  lo 
contrade,  in  abiti  ruuidi  e logori  , in-» 
catechifmi  dichiarati  nelle  publiche  piaz- 
ze à contadini  ed  à fanciulli,  in  perpetua 
trafmigratione  da  vna  Città  all’altra  e da.» 
Climi  arfi  dal  Sole  à Paefì  gelati  da  bri- 
ne , in  vn’amore  sì  accefo  di  patire , che 
moriuano  fe  viueuano  , e trionfauano  fe 
moriuano  . Lafcio  le  grotte  di  Manrefa-», 
amati  ricoueri  dei  Tanto  Padre  , i viaggi- 
di  lui  à Terra  fanta  » i Tuoi  continouati 
digiuni  a pane  ed  acqua,  le  catene  di  fer- 
ro cinte  fu’iòmbi , i flagelli  fcaricati,  quan- 
do tre  e quando  cinque  volte  il  giorno  ,* 
sù  le  carni  fino  al  viuo  fangue  , le  ora- 
rioni  di  cinque  ore  in  ciafcheduna  gior-* 
a.  C na- 
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nata  , le  lettere  de’  parenti  date  al  fuoco' 
, prima  di  aprirle  . Lafcio  di  quali  tutt’i  no«* 
ftri  Padri , anche  lontani  da’primi , la  po- 
uertà , la  pietà , ja  mortificatione  , I’indff* 
fetenza , il  zelo , l’abbalfamento . Però  qua-» 
l’indegnità  farebbe  , fe  in  Noi  , poderi  di 
Perfonaggi  fanti , fi  feorgeffe  attaccamento 
sì  vile  à Patrie  e à Cafe , che  taluno,  fenz^L. 
fpafimo , non  fa p effe  variare  Prouincia  , o , 
quei  che  pare  incredibile  , non  pot effe  nel- 
lo delfo  Collegio  abbandonare,  in  beneficio 
publico,  la  danza  che  abita  > fenza  manifeda 
e incurabile  tndezza  • Se  i meno  abili  non-» 
fenza  graue  rammarico,  fi  vcdelfero  inferiori 
di  cattedra  à chi  è loro  fuperiore  di  feienza 
c di  nafeimento  ; fe  dimaffe  vn  rinouato 
facrificio  d’Àbramo , difpodo  all*  vccifione 
del  figliuolo,  chi  daH’vbbidienza  fotìfe  iiv- 
uitato  à prillarli , o del  ripofo  d*  vna  not- 
te per  alfiere  all’agonie  de’moribondi , a 
d’  vn  trattenimento  comune  per  afeoitare 
gemiti  di  penitenti  , o della  refettione_j> 
nell’ora  lolita  per  guidare  più  foreftieri 
all’adoratione  delle  Bafiliche  , o d’vn  li- 
bro fuperfluo  per  prouederne  chi  ne  lidi 
bifogrìo  eftremo  . £ benché  ciò  accada  à 
tariffimi  , frà  tanti  feruorofi  imitatori  del- 
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la  rigidezza  primiera  , quei  pochi  nondi- 
meno ci  sforzano  à confeifare,  con  guance 
cariche  di  roflbre  : In  tantum  à lorica  ge~ 
renda  DISCESSERB  MORES , VT  ONE- 
RI SINT  ET1AM  VBSTES  . Mà  non  fi 
parli  di  chi  ci  è preceduto  o nell’età  o 
nella  virtù  , Noi  , noi  ftefli  fiamo  tanto 
diflomiglianti  da  tipi  , quanto  è difeofto 
dairOccidcnte  il  teuante . Chi  di  noi  non 
impallidiua , fu’primi  anni  del  fuo  paleg- 
gio al  beato  Caiuario  dell*  Qflieruaoza  re- 
ligiosa, fe  , à forte  » fi  vdiwa  chiamare:» 
Patritio  , q deftinarfi  alle  prime  Cariche 
della  noftra  Comunità?  Ora  forfè  può  fro- 
llarli» chi  arroflifea  di  non  eficr  nato  Si- 
gnore , e chi  forfè  anche  dagli  abbietti 
Virgulti  della  fua  ftirpe  fofpcnda  morioni 
falfificati  e porpore  fauolofe  f Noi  , chcj 
giuriamo  di  sfuggire  Troni  epifeopaii , fc 
ad  efli  il  Vicario  di  Dio  non  c*  inchioda-, 
eoo  ferro  tagliente  di  precetto  intimato» 
non  faremmo  ludibrio  del  Mondo  , oucj 
con  anfia  afpirafiimo  a’Seggi  delle  noftrc-» 
Accademie  ? Noi , che  si  alidamente  am- 
biuamo  di  edere  pofpofti,  e nel  veftito  e 
nel  vitto  e nell’albergo  , o a’più  vili  o a’ 
più  mortificati  delle  noftrc  Prouincie  po- 
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tremo  ora  non  abborrire  delitie,  c quere- 
larci , fe  la  penuria  d’vn  giorno  ci  por- 
gerà lieue  occafione  di  auuiarci  all*  Apo- 
ftolatò  , con  la  fofferenza  d’vn  difagio 
diurno  ? Ah , ah  , {Tantum  à lorica  ger ert- 
ela DISCES5ERE  MORES  ,'  vt  oneri  Jtnt 
etiam  veftes . Ci  turba  vna  ripulfa  tempe- 
rata da  mille  promette , oue  prima  propo- 
neuamo  domande , per  fola  brama  di  ri- 
ceuere  negamenti . C inquieta  il  fofpetto 
di  paterna  correttione , oue,  per  Taddie- 
tro , efultauamo  nell’amarezza  de’rinfaccia- 
menti  ;i  quali  ci  fpiaceuano , quando  riu- 
feiuano , o non  penetranti  per  difetto  d’a- 
culeo , o non  vergogno/!  per  contenerli 
entro  le  nofìre  mura  . Ecco  in  qual  pro- 
fondo di  difciplina  odiata  precipiti  , chi 
alquanto  fi  fiacca  dalla  Croce  di  Giesù  . 

Vt  oneri  (ìnt  ETIAM  VESTES. 

9 Mi  riderei  i con  tutto  ciò  , delle_? 

punture  di  Plinio  , come  impreffe  da  ma- 
no, che  incenfaua  Simulacri , e come  pro- 
ferite da  lingua  che  inuocaua  huomini  fa- 
cinorofi  per  Dei . Geremia  mi  atterrifce_?  » 
che  motto  dallo  Spirito  lanto  liberamente 
protetta , il  latte  tramutarli  in  pece  » l’auo- 
rio  degenerare  in  creta , gli  ametifti  traf- 
**  V figU- 
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figurarli  in  vetro  , il  candor  della  neuo  v 
fuperare  la  nerezza  de*  carboni  , qualora-, , 
materie  sì  pregiate  non  cuftodifcono,  fe-  ' 
neramente  i pregi  della  loro  natura-»  . . 
Candì  diore  s Nazaret  eius  niue  > nitidiores  t*rren* 
latte  » rubicundiores  ebore  antiquo  , fapphiro^ 
pulchriores  . Denigrata  efl  SVPER  CAR-S 
BONES  facies  eorum  , & non  funt  cogniti . 
in  plateis . Già>  già  , anche  Luigi  Gonza- 
ga , Angelo  di  verecondia  e Arcangelo  « 
d’innocenza , aflediaua  le  ftrade  , oue  fpe- 
raua  , ,che  i noftri  Studianti  doudfero  fo- 

• fj  * * 1 * * 

lamente  pattare , per  trarre  dalla  loro  mo- 
deftia  vn  ritratto  di  vita  celeftiale  e vn-. 

• » . 4'  * 

riuerbcro  di  beatitudine  principiata . Già, 
già*tant‘era  conuerfare  con  vn  noftro  Sa-* 
ccrdote,  quanto  difporfi , à lagrimarecon 
fangue  le  colpe  degli  anni  profanati  . Già», 
già,  non  fi  permettala  da’ Padri  a’ figliuoli 
rafcoltamento  nelle  noftre  Chiefe  de’  Ser- 
moni , peroche  era  Io  fletto  interueniro 
à’Ragionamenti  apostolici  de* noftri  Orato-, 
ri  , che  deliberare  la  fuga  irreuocabilc# 
del  Secolo  al  Chioftro  e dalla  Corte  alle 

!.  . , Ì , i * , * 

Certofc . Se  ora  tutt’  i Noftri  o compun- 
gano chi  li  rimira  , o infiammino  chi  li 
tratta,  o dieno  ali  per  volare  sù  le  cime  , 
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de' Monti  Paleflini  à chi  gli  ode  in  publL* 
co  , mi  rimetto  ai  numero  de*  Compunti 
da  Noi  . Certo  c , non  hauer  voluto  i! 
fanto  Padre  minimo  cotitraffegno  o di  colo- 
re o d'abito  ne*fuoi  Seguaci , perche  fer- 
mamente Rimò  , la  noftra  grauid  e feue- 
rità  douerci  contradiftinguere  dà  chiun- 
que ci  raifomiglia  , o nella  vita  di  Cheri- 
co  o nella  profetane  di  Letterato  * Ciò 
egli  fi  perfuafe,  e ciò  » fenza  dubbio,  fe- 
gùìi  à tempo  di  Lui,  e fegue  anche  à di 
noftrì , mi  non  $ò  fé  ili  tatti  ; non  però  $ò  , 
fe  la  curiofìtà  o la  negligenza  non  fotto- 
metta  alcun  di  noi  a*  profetici  biafimi  di 
Geremia  , sì  che  poffa  , di  pochi  si , mà 
per  ventura  di  più  d’vno , dirli  con  piati- 
to: Denigrata  e fi  fuper  cafbones  facies  eo- 
rum  > & non  funi  cogniti  in  plateis . 
t o Efclatrtaua,  à tal  dimmzrationo , 
Gregorio  Nazranzeno , abbattuto  dal  cor- 
dòglio nella  poluere  di  triftezza  fenza.. 
conforto , e diceua  più  co’fofpiri  che  cott^ 
le  voci  : Non  dormite , fe  non  volete  mo- 
rire * Qualora  non  arderemo  d’amor  ditti- 
no , agghiacceremo  talinente  nella  bontà , 
che,  in  luogo  di  tremare  a’ primi  fofpcttl 
dell’imperfettione  » fucceremo  l'oppio  mor- 
ta- 

4 ' .*• 
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tale  deirinnofleruanza  , come  fé  forte  fi  or 

di  latte  di  felicità  , prometta  da  Dio  all* 
innocenza  d’Adamo  . Demus  operam , Orar. 
torpefcamus  ad  bonum  : Jpiritu  FERVE  A-  de^ 
MVS,  NE  ALIOQVI  PAVLATIM  OB-  mod. 
DORMIAMVS  IN  MORTEM . Ecco,  quan- 
to  fìa  vera  l’orrenda  predittione  di  Giro- 
lamo,  quando  intimò  a’ Piloti  impigriti  il 
trafcorrimento  delle  Naui  all’vltime  foci 
de’gran  Fiumi  , oue  non  pcrfiftcffero  ,‘à 
rompere  le  oppofte  correnti  colto  ftento 
de’bracci  e con  la  forza  del  timone.  Se_>  > 
fi  crede  al  Nazianzeno , qualfifia  incomin- 
ciato tepore  apre  all’anime  la  fepolrura_,  * 
Spiriti t fcru carri us  , ne  paulatim  obdormiamus 
in  mortcm . Già  fento  da  ognun  di  Voi  - 
implorarli  e foccorfo  e riparo  à rifchi  tan- 
to dannofi . Mantengo  la  promeffa  , e dò 
la  mano,  nel  primo  luogo,  à chi,  termi- 
nata la  prouatione  delle  noftrc  Efperien- 
ze  e dedicato  alla  Croce  con  voti , naui- 
ga  il  gran  Mare  delle  fcienze . Vói , chej* 
già  godete  gli  acquifti  della  virtù,  fe  bra- 
mate di  cuftodirla  , difendete  1*  vdito  per 
confcruare  il  cuore.  Tanto  c*  infegna  Fi- 
lone , à cui  non  fà  petti  bile  perfuadero 
compaflione  anche  minima  verfo  Abele_> 
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nell’acerba  ftrage  , che  Tinfelice  giouano 
foftcnne  dal  Fratello  inuiperito . Ben  gli 
ftà,  fcriue  l’Ebreo,  Evccilìone  incontrata»: 
polciache  doueua  egli  alterarli  sù  le  voci 
di  Caino , che  lo  prouocaua  à nuoue  vfci- 
te,eà  lontananze  perjcolole  dall’Alloggio 
paterno . Quando  vdì  dirli  : Egrediamur 
Gen«4  foras , o , come  leggono  i Settanta,  Tran- 
feamus  in  campurn  : conueniua  , che  al  no- 
me ftelTo  di  folitudine  e di  largure  , info- 
fpcttito  rimproueralTe  rilegatore  , c non 
lo  fecondale,  nell’ abborrimento  alle  lìepi 
del  Giardino  materno , c nella  curiolità  di 
paeli  fconofciuti  , poco  opportuni  à chi 
viueua  fotto  1*  vbbidienza  de*  Genitori  . 
Vfci,  e morì.  Nojler  Abel  debuerat  recu - 
1 * fare  in  campum  defcenderc  » Ó*  prouocatio- 
deter  nem  contemnere  inimici . TERGIVERSARI 
pota  ENIM  FRUSTAI,  QVAM  VINCI  . Si 
infid.  afcolti,  dice  l’erudito  Cementatore  , chi 
Tom.  propone  e chi  parla . Ma  , fe  tratta  di  fe- 
107«  pararci  da  chi  ci  guida,  e di  voler  campi, 
lenza  muraglie  , lì  ributti  come  apuerlario, 
non  fi  accetti  e come  dilcopritore  di  ame- 
nità inuidiate  e come  preferuatorc  *da  ri- 
gori infoffribili . Nojler  Abel  DEBVERAT 
RECVSARE  IN  CAMPVM  defcenderc  . v 
■ ••  ■ ■■'.  ‘ Che, 
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Che,  clic  dica  Filone,  Abele  fu  Tanto  itu 
queli’efcita  inauucduta  . Noi.,  all’incontro., 
pericoleremo  nella  virtù  , e -forfè  nella-* 
vocatione  e nella  falute,  fe  , in  vece  di 
rigittarc  chi  ci  folletica  à libertà  impro*» 
prie  di  Rdigiofi  olferuanti  , lo  feguiremo 
come  guida  à delitie  fenza  colpa,  e à tem- 
peramenti non  alieni  da  anime  crocrfiflfc-» 
con  Crifto . 

il  • , Così  fente  lo  Scrittore  allegato . 

Affai,  più  rigorofo  di  lui  fù  , chi  men  di 

Lui  intefic  le  verità  eterne , e men  conob~ 

* 

be  Dio  creatore  deirVniuerfc  . Baftò  à 
Filone  , che  fi  efcludcffe  dall’  animo  , chi 
malignamente  ci  aflfediaua  nell’vdito,.  Ciò 
à Seneca  non  l^aftò  : mà  volle  , .che,  chi 
poflìede  il  teforo  della  Filofpfia , affatto  fi 
atfordi  à gl*  incantefimi  dell’  inganno  . Nè 
da  Lui  fi  dà  il  precetto  di. non  afcoltarej 
lufingatori,  fenza  rendere  la  ; ragione  della, 
preferitra  ripulfa  . Pofciache,  foggiungc* 
egli , il  Tuono  delle  voci  poco  dura  nell'o-» 
recchio  , mà  Io  ftrepito  delle  propofitioni; 
lungamente  dura  , ad  oppugnare  nell*  ani-j  E 
mo  la  bontà  . . DIVTIVS  SERMO  FLE-«  ,i4.' 
RET,  quàm  auditur  . Vi  fi  dirà>  --dalljintie*  T0.9. 
pidito  CQndifcepolo  : Chi  nella  Religione  77. 

vi- 
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viuc  come  Cadaucro  , fenza  ripugnarti 
all'vbbidienza  che  lo  maneggia  , giacerà 
fempremai  o infepolto  nell'arena  , fenza-. 
vederli  adoperato  in  minifterij  fpeciofi , o 
fcppellito  ne'fo/fi  , fenza  che  vi  li  a , chi  lo 
rimiri  c chi  non  l’odij . TaPaflioma  , come 
lì  abborrifee , al  primo  rimbombo  di  dot- 
trina tanto  oppofta  all'vmiltà  criftiana  , da 
chi  ama  di  viuer  P vlrihno  frà  gli  arrolati 
dalla  penitenza  : così  dappoi  , più  e più 
volte  ruminato , toglie  il  fapore  all'abbaf- 
famento , c dà  moto  a’ Morti  . Onde  chi 
dapprima  iui  giaceua  , oue  il  Prelato  lo 
collocaua  , fenza  dolerli  della  durezza  del 
fuolo , delia  Grettezza  dell*  angolo  , dell* 
ofeurità  del  lìto,  comincia,  pian  piano,  à 
mutar  luogo,  c à caminare  da  sè  . E ciò 
che  io  addito  dèi  terzo  Voto , ch'c  il  pri- 
mo teforo  della  Compagnia  , dite  voi  o 
. del  fecondo  e del  primo;  delle  cui  coro- 
ne ci  priuano  le  fuggcftioni  de'  poco  cir-* 
cofpetti  nella  purità  angelica  , e de’  poco 
auari  della  pouertà  apoftolica . Anche  qui- 
tti fi  và  fufurrando , dfere  bensì  Noi  reli— 
giofi  , mà  non  già  Eremiti  co*  piedi  fcalzi 
e col  manto  di  vinchi.  S'infinua,  non  ri- 
pugnate alla  più  fina  Oncftà  o vn  guardo 

> ciui- 
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duilc  od  vira  cónucrfatione  dotnefiica  * A 
fimiii  fifchi  di  Serpi  colorite  i ì Figliuoli 
del  fecondo  Adamo  fi  trasfigurano  ne’ Fi- 
gliuòli di  Eua  i t éoft  la  Madre  incauta^ 
Rendono  la  mano  ad  Alberi  vietati  * per 
cogliete  pomi  , quanto  vaghi  nella  forma, 
tanto  attorcati  nella  fuftanzà  * Però  lo 
Stoico  , à piè  dò*  Tronchi  * grida  quanto 
più  può  i Chi  nòrif  vuole  anueletiarn  * non 
fi  accorti  i c chi  éo'Serpénti  non  farà  Affi- 
do, affatto  fordo  ad  inuiti  malitiofi  , di- 
uerrà  predatore  del  diletto,  mà  preda  de 
delitti  . IDEO  CLAVDlND^  SVNT  lbld< 
AVRES  MAL1S  VOCIBVS  , & quidm 
PRIMIS.  Nam>  càm  inìtium  ftcctunt , ài- 
rniflxMuc  futtt , PLVS  A VDENT  < trtdt-j 
ad  hdti  pefutnitur  vefba  t VIRTVS  ET 
PHfLOSOPHIA  VERBORVM  1NANIVM 
CREP1TVS  EST  « Troppo  è vera  la  chu** 
fa  di  Seneca;  Sé,  per  zelo  della  noftr^ 
fantità  , ciò  che  appena  farebbe  potàbile  ifL< 

Cafe  decadute  dalla  primiera  otàeruanza  * 
vogliamo  deteftaré  nelle  noftrc  Cafe  per 
la  fola  poiTìbilità  della  fuentura , efclamó , 
à terrore  di  chi  non  àrde,  e in  allontana- 
mento da  qualunque  freddura  : Si  giunge 
à sì  enorme  sfacciataggine , che  fi  prete* 
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fta  , à vifo  fcoperto  , eflere  la  Circofpet- 
tìonc  fuperftitione  , furore  il  Feruorej, 
capriccio  la  Virtù  , triftezza  la  Compun- 
tione,  odio  degli  huomini  l’Amor  di  Dio, 
tremore  di  fanciulli  l’Orrore  à difetti  , 
viltà  d’animo  la  Veneratione  a’gloriofi  ob- 
brobri) dell’Euangelio  . Virtus  & Philofo - 
phiai  verborutn  ittanìum  crepitai  e/i  . Chi 
abbonii na  maflìme  tanto  deteftabili  > fe  di 
eife  non  vuoreffere,  in  breue  , ed  Inter-. 
prete  e Maeftro , sfugga  d’effernc  o di- 
fcepolo  o vditore  . Ideo  chiuderti a funt 
aurei  malti  vocibui , ET  QVIDEM  PRI- 
MIS, Quanto  arroffirei  , fe  mi  mancaflo 
tra*  Sacri  Scrittori,  chi  di  tanto  vinceffo 
yno.Stoico  noi  valore  dell’antidoto,  di  quan- 
to egli  fuperò , nella  fublimità  dei  prefer- 
uainento,  vn  Seguace  di  Moisè  . Dice  Fi- 
lone, Vdite,  fe  così  vi  aggrada , chi  mal 
parla , mà  non  Tvbbidite  : aggiunge  Se- 
neca , Non  alcoltate  chi  (parla  : efclama», 
Serm.  s.  Efrem  , abbattete  , e ftrozzate  anche  chi 
e c°*  non  v’inganna , fe  ardifee  d’impugnare  la 
hnius  Santità  - brinare  Dauid  , ET  VNO  IÀ- 
fa,j.  CTV  LA  }IDIS  PROSTERNE  ADVER- 
To.jo  SAMVM.  Dal  Gigante  non  lì  perfuafe  mai 
35.  a. Dauid  o l'apoftafia  dalla  vera  Religio- 
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ne,o  il  culto  de’falfi  Dei.  Ciò  colui  non 
diirc  al  Giouanerto,  con  cui -nè  pure  in-» 
l'egrcto  fi  abboccò . Infultaua  egli  i Quar- 
tieri di  Dio  viuo,  e beftcmmiaua  gli  ado- 
ratori dell*  Arca  . Clamabat  aduerfum  pba-  « 
langas  Ifrael . Tutta uia  Dauid  girò  la  from-  ^ £ 
boia , fcaricò  la  pietra , colpì  nella  fronte 
Tinfultatore  , e , atterratolo  , con  la  fua_> 
ftefla  feimitarra  lo  decapitò . Altrettanto 
vuol  Efrem,  che  faccia  chiunque  , ne*fa- 
cri  Chioftri  , forte  confapeuole  d*  Animi 
incirconcifi  , che  latraflfero  con  peruerfej 
fuggeftioni  contro  a*  defenfori  del  Taber- 
nacolo . A quefti  col  viuo  fatto  di  Zelo 
magnanimo  s*impiaghi  la  fronte  e fi  moz- 
zi la  tetta  * o pubicamente  rimproueran- 
dogli,o  acculandogli  occultamente:  affina 
che  le  vere  fquadre  di  Crifto  combattano 
intrepidamente  per  la  Fede , à fcompiglio 
di  Satana . Chi , in  vdire  dogmi  perniciott 
e ripugnanti  alla  difciplina  clauftrale,  non 
grida,  e non  efclama . QVIS  EST  HIC  |,Re| 
PHILISTjEVS  INCIRCVMCISVS  , qui  17,16 
exprubrautt  acies  Dei  •uiuentis  ì ego  vadam  , 

Ò*  pugnabo  aduerfus  P hi  lift  &um  : non  è Da- 
uid , non  è Profeta,  non  è figliuolo  nè  di 
Àbramo  nè  di  Gicsù  . E perche  le  paro- 
le 
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le  non  battano  ad  atterrire  chi  beftem. 
mia  e ad  atterrare  chi  contutba , conuiene 
alla  generofità  de’  rimproveri  aggiungere 
la  generofiti  de*  fatti  ; sì  che  poffa  dirfi 
anche  dj  Noi  * come  fi  ditte  di  Dauid  ; 
Tifiti  lapide*  , ET  FVNpA  IÉCIT  , & 
fercuffìt  Pbitijtaum  in  /ponte . Il  che  ouc  fi 
trakurafle , non  farebbe  pace  ne’Padiglio 
ni  d’ifraele , nè  fi  vbbidirebbe  alle  ittrut- 
tigni  d’Efrem  , che  anche  nefnoftri  CoU 
fcgij  fuona  la  tromba  , c è ciafchcdun  di 
poi  ordina  , che  , quando  , à cafo  , frà  gl* 
infiniti  che  difendono  il  Santuario»  viw 
fotte  tri  noi , che  tentafTe , con  deprauati 
configli , di  fncruare  il  vigore  deirOflcruan- 
aa  , c di  fchernire  la  cuftodia  de'  fenfi  » , 
affoghi  nel  proprio  {angue  f Talmente  fi 
confonda  vn  tal  Golia  e con  rimprocci« 
con  pene»  che  non  ofi  , à danno  de* cir** 
Colpetti,  o alzare  la  tetta  o aprire  la  boo 
Ca  » Imitare  Dauìd&  vno  taftu  lapidi s PRO* 
STERNE  ADVfcRSARJVM , tìfM 

la  Ciò  debbono  praticare  i noftri 

Studiami  » per  non  perdere  il  fèruore  pof- 
fcd.uto.  Chi,  all’incontro,  o nel  primo  o 
nel  fecondo  e terzo  femettre  della  fua  vc- 
I afpùa.  è gli  acquitti  della  Perfettio- 

> ne , 
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ne  , fe  brama  di  fantificarfi  , s’innamori  - 
della  Virtù  , c tra  Noi  operi  con  brauura, 
non  perche  al  profìtto  di  Lui  s*inuigili  da' 
Maggiori  , mà  percioche  cosi  egli  vuole, 
c perche  anche  , quando  fopra  di  Lui  fi 
addormentaflero  tutt’i  Cuftodi  della  Roc- 
ca di  Crifto  i egli , con  tutto  ciò  , fareb- 
be Superiore  di  sè,  e co’ freni  delle  noftre 
leggi  imbriglierebbe  i furori  delle  paffio- 
ni  e i tumulti  dc’mali  abiti . E perche  Da- 
uid  , nel  primo  de’fuoi  Salmi , paragonò  i 
veri  Seruì  di  Dio  a gli  Alberi  trafpiantati, 
dicendo  : Et  trit  tanquam  Dgnum  , quud  j 
plantatum  efi  ,0  , come  fi  legge  da  molti,  ^ 
quod  trajplantatum  ejl  focus  dccurfus  aqua - 
rum y chi,  per  fine  d’vh  tanto  trafpianta- 
niento  , quanto  è dalla  fabbia  del  fecolo 
pafìare  a’terreni  di  mele  della  Religione,  ' 
fi  prefigge  la  Santità  , quello  adempia , 
che  feorge  auuenire  nelle  Piante  de’  noftri 
Giardini.  Ogni  Albero,  anche  negli  Orti 
domeflici , nafee  filucftre . Alla  miferia  de' 

1 natali  dan  foccorfo  i Giardinieri  coll’  in- 
. n^fio  d’Arbori  fruttuofi  . 11  Ramicello  in- 
1 ferito  è si  minuto  , che  appena  fi  vedo; 

. Qucfto  nondimeno  con  tal’affctro  e fi  rice- 
■ ue  e fi  nutrifee  dal  Tronco  , che  nello 

: v qua* 
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qualità  di  lui  fi  tramuta  tutto  il  Ceppo . 
Ciò  è nulla . Quel  che  da  noi  dee  oflfer- 
uarfi  è , che  quando  anche  il  Ciriegio  od 
il  Pero  , donde  fi  traile  la  Feftuca  inne- 
ftata  , o arda  o fi  difecchi,  la  Pianta  ad- 
domefticata  non  lafcia  , per  ciò  * di  ger- 
mogliare > come  pure,  a’funerali  di  chi  la 
fecondò  col  Ramo  incorporato  alle  fue  mi- 
dolle , non  difecca  vna  fronda , anzi  più 
che-  mai  vigorofa  , à vifta  e della  Pianta 
incenerita  e del  Coltiuatore  defunto , pro- 
duce o Ciriege  o Pere.  Eccoui  , Princi- 
piatori della  Santità  regolare  , I*  Idea  del 
voftro  viuere  . Accettate  con  riuerenza  da 
chi  vi  guida  i precetti  della  vita  euange- 
lica . Stringeteui  dipoi  talmente  con  efli  > 
che  , oue  chi  vi  perfettionò  con  le  dot- 
trine degenerane  dallo  fpirito  imprendili „ 
e oue  , per  impoffibile  , tutto  il  facro  Or- 
dine , cui  vi  dedicafte  > tralignane  dalla  Per- 
« fettione  primiera,  diuenuta,  di  Congrega- 
tione  ch’ella  è d*  Huomini  apoftolici,  Adu- 
nanza o di  Letterati  lenza  pietà  o di  Otiofi 
lenza  zelo  , pomate  più  che  mai  fiorirei 
nell’integrità  de’coftumi,  e ardere  nel  defi- 
derio  di  compungere.  Tanto  accadde  irL, 
Sicar  , doue  quei  Cittadini  , incelo  dalla,. 

. ' Sama- 
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Samaritana  I*  arriuo  del  Melfia  nel  loro 
Territorio,  vfciti  à riuerirlo,  talmente  li 
a&ctrionarono  alia  diuinità  del  Saluatoro 
c alla  fublimità  de*  Tuoi  dettami , che  alla 
Donna  diiTero  chiaramente  : Adorar  elfi 
Pincarnato  Verbo  , non  . per  le  voci  di 
Lei,  mà  perche  eflifiefli,  à forza  di  verità 
conosciute  , leguiuano  il  Redentore  dell’ani- 
me  e il  Maeftro  del  Mondo.  Multò  plurej 
crediderunt  in  cum  propfer  fcrmonem  eius . Et 
Multivi  dtcebatit  , quìa  tam  NON  PRO- 
PTER TVAM  LOQVELAM  CREDIMVSs 
IPSI  ENIM  audiuimus  » & SCIMVS  , quia 
bic  tft  vere  Saluator  Mundi . Quello  è vi- 
uer  del  proprio  > c gittarc  fondamenti 
profondi  della  Torre  di  Dauid  » da  cui 
poi  lì  fofpendano  migliaia  di  targhe , per 
ripararci  dagli  asfalti  o de’mali  eiempij  o 
de’dogmi  non  buoni . Voglio  » che  da  noi 
's’inchini  Pvdito  alle  maliime  di  chi  ci  am- 
madlra  : mà  parimente  voglio , che , pr ef- 
fe alP  afcoltamento  de’  rcligiolì  precetti. 
Noi  da  noi  c’incammiamo  al  monte  Oreb, 
per  trattar  quiui  con  Dio  da  faccia  à faccia, e 
per  riceuere  , tra  gli  ardori  de’roghi  infiam- 
mati, i documenti,  che  ci  accendano, à flagel- 
lare l’Egitto  e à Sommergere  Faraone  . 

D Efor- 
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13  . -'E  forfè  a*  figliuoli  di  Dio  chieg- 
go troppo  , mentre  quel  chieggo  loro  9 
che  fi  efercitò  dalla  ftolidczza  di  Armena 
fi  filiftei  ? Appena  da’ Satrapi  delle  Popo- 
lationi  sbattute  M polla  l’Arca  di  Dio  fui 
Carro  indorato,  che  le  due  Vacche  , fen- 
za  trafiggimcnti  di  (limolo  e fenza  flrafci- 
namento  di  Condottieri , à difperto  de’ Vi- 
telli mugghiami  e in  difprcgio  de’pafcoli 
rinuerditi  , s*  mutarono  con  corto  diritto 
yerfo  il  Luogo,  da  Dio  deftinato  al  San- 
tuario, vittorioto  de’ fuoi  Predatori.  Tal* 
i.Reg  lente s duas  Vaccai , qua  laefabant  vttulos  » 
tfao.  IVNXERVNT  AD  PLAVSTRVM.  Rima- 
fero  elle  immobili , finche  dagl'  idolatri  fi 
fantificò  il  Cocchio  con  la  diuinità  del  De- 
pofìto . Ma  non  si  tofto  l’Arca  fu  fermata 
sù  la  poppa  della  Macchina  , che  gli  Ar- 
menti, ad  emulatione  de’quattro  fanti  Ani- 
mali di  Ezechiele , trafiero  la  Mole  deifi- 
cata afeonfini  di  Betfames.  P'fuerunt  Ar * 
cam  Dei  fuper  plauftrurn.  1BANT  AVTEM 
IN  DIRECTVM  VACCfè  per  viam , qua 
ducil  Brtbfamcs,  Ò*  itmtre  •uno  gradteb ani ur 
pergentes  & mugtentesz  ET  NON  DECLI- 
NABANT  ncque  ad  de x ter  a m ncque  ad  fi - 
niftram  . Così  operi  ogni  nouello  Seruo 

di  . 

\ 


Digitized  by  Google 


E NECESSARIA,  t 51 

di  Criflo,  fe  ama  di  trasfigurarfì , neflaj 
Cala  di  Dir  , in  efemplare  di  virtù  e in_. 
Cherubino , che , à fuo  tempo , colla  fpa- 
da  della  diuina  parola  difenda  le  delirici 
del  noitro  Eden  . Riceua  dalle  mani  di 
chi  lo  guida  farmi  » per  ben  combattere^; 
Incontanente  poi  da  sè  fi  fpinga  all*  arin- 
go della  Perfettione . Corra  , mà  lenza», 
violenze  di  aculeo,  5 mugghi  nella  ripu- 
gnanza degli  affetti  , mà  non  iftorca  da* 
kntieri  inrraprefì  5 profeguifca  incantino 
incominciato  , mà  non  bifogfiofo  di  chi 
lo  tiri  ; in  fornirà  fia  Maeftro  à sè  tteff©  • 
delle  iflruttioni  afcoltateTnè  altro  ^in- 
citamento de'fuoi  viaggi  à Terra  Tantali 
fuorché  l’Arca  del  Teftamento,  confegna-  , 
ta  alla  fua  fede.  Pofuerunt  ARCAM-  Dei 

%/  - # ^ r • 

fuperplauftrum  : IBANT  autem  in  dire  Bum 
Vacca . r <*t 

14  ' E per  non  terminare  il  Ragio- 

namento con  nomi  sì  balli  e con  Emboli 
vfciti  da  prefepij , palliamo  dalle  mangia- 
toie de’Pagani  alle  cortine  del  Tempio,  e, 
fra*  Timian  i de)  Sanòèa  San&orum  , rifio- 
riamoci dai  male  odore  delle  Ralle  idola- 
tre. Quiui  contempleremo  il  fanciullo  Sa- 
muele , sì  laido  nella  feruitù  dell’Altare  e 

D\  f 

2 si 


Digitized  by  Google 


i.Reg 
a.  17. 


i 

51  PERFETTIONE  FACILE, 

si  collante  ne'  proponimenti  conceputi  d» 
viucre  Miniftro  immaculato  del  Taberna- 
colo , che  , etiandio  attediato  da  fcanda- 
lofe  profanità  di  tutta  la  Coree  di  Eli , o 
maflìmamente  de*  d ue  primi  Sacerdoti  del* 
la  Sinagoga  Ofni  e Finees , contaminatori 
dcll’oftie  e impugnatori  dell’  oneftà  , viti| 
tanto  abbomineuoli  e.  più  lontani  da  qua* 
lunqueCafa  Ecclefiaftica , che  non  è difco- 
llo  l'vn  polo  dall'altro:  viflc  così  puro  , 
come  fe  folfc  dimorato  tra  gli  Angioli 
de]  Cielo  Empireo  , e fu  così  diligente^ 
olTcruatore  de’facri  Riti , come  fe  à quel 
Tempio  prefedettero  Aron  e Moisè , e non 
gli  empij  Figliuoli  del  Pontefice  riprouato. 
hrat  ergo  peccatum  puerorum  grande  nimis 
e or  am  Domino , quia  cxtrahebant  homines  à 
facrific'to  Dommi . E nondimeno  fegue  im- 
mediatamente nel  facro  Tefto  : SAMVEL 
AVTEM  MINISTABAT  ANTE  FA- 
CIEM  DOMINI  , puer  accincìus  ephod  //• 
neo . Alla  prcfenza  di  fceleraggini , inau- 
dite non  folamente  in  Tabernacoli  confe- 
crati  mà  in  alberghi  licentiofi  , vn  Fan- 
ciullo frefeo  d'anni  non  vacillò  nella  bon- 
tà, anzi  la  (labili  e raddoppiala  » Non_, 
fuggi  egli  dall’Edificio , tanto  bruttamente 
* difo- 
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difonorato  da  publichc  ruberie  e da  oc - 
cuke  intemperanze . Non  diffe  , Affai  più 
religiofamente  in  Cafa  di  mio  Padre,  fot** 
to  gilndirizzi  di  mìa  Madre  , fra  profe-  . 
tie  e cantici , io  paffaua  la  vita  con  pro- 
fitto del  mio  fpirito  ; i cui  auanzamcntf  - 
qui  fono  incerti  , frà  sì  indegne  larue  di  ^ 
misfatti  atroci  e di  continouati  facriiegij.  r 
Per  tanto  * sloggeremo  da  vn  Santuario  , 
già  conuertito  in  Mofchca  ; oue  i delitti 
tanto  fon  più  deteftabili  , quanto  , cotte 
peccato  maggiore  , fi  commettono  alla^» 
prefenza  dell’Arca  e frà  gli  odori  dell'In*  « 
cenfo . A tali  rifleflioni  l’intrepido  Gioui* 
netto  non  voltò  mai  la  mente  , e fifo  fera- 
pre  nella  riuerenza  degli  ammaeftramenti 
materni  e delle  cerimonie  facerdotali , tut- 
to fi  dedicò  a’ minifterij  dell’Altare,  fenza 
confiderare , fe  bene  o male  le  offeruafferó  f 
i Prefidenti  delle  Vittime  . ERAT  PEC- 
CATVM  PVERORVM  GRANDE  5 mà  in 
tanto,  SAMVEL  MINISTRABAT  anttu, 
faciem  Domini  , puer  acdnflus  epbod  lineo , 
Sopra  il  qual  Tetto  notò  S.  Gregorio,  due 
gran  doti  hauer  renduta  venerabile  l'in- 
nocenza del  Fanciullo,  ciò  è,  tra  diffolu- 
tioni  sfacciate  effer  egli  comparito  riftretto 
i.i  D 1 da 
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da  fafcc,e,  fri  gratti  oltraggi  di  Olio  of- 
felo  Jicgli  Oiocaulh,  non  hauer  egli  intra-» 
lafciato  le  operationt  di  Mmiftro  , Itaquc^* 
ephùd  lineo  accintine  » Ò*  in  confettili  effe  Do- 
Lib.a*  mini  per hibetur . Quel  poi , clic  grandemen- 
te tc  obbliga  1 primi  noiiri  feruori  ad  ardc- 
ToSj  re  da  nello  &udio  delia  Bontà  , f ù , ii 
ad.  Fanciullina  Samocie  fempremai  con  ic  lu^_> 
proprie  mani  riferii  lesati  i lombi  co*  lini 
Lenitici  : PVER  ACCÌNCTVS  ephod  li- 
nee . Come  fc  dicelfe  : Quei  legami , che 
vna  volta  mi  pofe  a’fianchi  chi  à Dio  mi 
offerì  % da  mè  faranno  e confcruati  e ri- 
filetti  infin  che  Vino.  Tanto,  ad  efempio 
di  sì  grand’Anima  , conuien  che  dicano  gli 
Ailieui  di  quefta  Cafa  e gii  Scolari  de'no- 
firi  Collegi)  , fe  vogliono  accompagnarli 
nel  merito  à quei  Santi  » de’quali  oggi  ce- 
lebriamo la  gloria  . Se  de’Giouani  confe- 
crati  alla  Croce  i più  Trouctti  fi  affordc. 
ranno  à configli  non  fanti, e feipiuNuo- 
uri  fi  accecheranno  à gli  efempij  non  otew 
mi,  e gli  vni  e gii  altri  fi  appiglieranno  à 
queli’altura  di  vita , che  nella  nofira  Com- 
pagnia è sì  facile  , e che  à tutt’  i icquc- 
ftrati  dal  Secolo  è sì  liecefiana  , vn  gior- 
no anch'effi  faranno  fra  le  maeftofe  fchierc 
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de’beati  Principi  che  adoriamo , doro  toc-  • 
eherà  gran  parte  de'voftri  giubili,  mentre 
in  onore  di  efli  canteranno  i noftri  Pode- 
ri : GAVDEAMVS  omnes  in  Domino  , diem 
feftum  celebrante s fub  hunore  5ANCTORVM 
OMNIVM.  Cosi  iia  • 
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SERMONE  XXXVIII. 

, nella  vigilia  di  San  Gio-  < 
uanni  battilìa.  . . 7 


Rcplcbitur  Spirita  fandìo  adhuc  ex  vte- 
ro  matris  (ux  : tk  multos  filiorum 
Ifrael  conuertet  ad  Dominum 
Deum  ipforunu . 

, Luca:  i. 


I MaeHri  dell'  Eremo  predicevano  e 
V " occhiaia  e V ita  dt  Jpirito  raffredda - 
ta  a* quanti  iprefo  l'Abito , non  arde- 
vano fu  primi  Me  fi  delle  Pruout-, . 

I Ad  infegnamento  di  tal  * dottrina > 
più  pretiofì  furono  nella  Città  di 
Dio  i Fondamenti  > che  non  fiere* 
no  le  j Piagge  • Peri  Crijlo  ci  chia-  y 
ma , non  Alberi  , che  lentamente. -> 
fruttificano ma  Luce , teff*  e 
totalmente  ff  unta,  jn  firn -.punto  . - . ^ 


Digitized  by  Google 


SVBITO  SIENO  SANTI.  - 57 

1 Così  Paolo  fu  frittamente  Santo  . 
Così  le  membra  del  folojfo  ^Babi- 
lonico figure  de*  V tzjj  y con  'vylj 
colpo  franirono.  Qosì  a* Fedeli  ,per 
latte  y fi  porfero  i chiodi  e le  pia- 
ghe del  Crocifijfo . Or  come  i Fiori 
della  Primauera  dinotano  i Frutti 
dell ’ Autunno  : così , oue  ne  5S tuoni 
non  precedono  atti  Eroici , e in  ejfi 
dijperata  la  Perfettione  degli  anni  x 
maturi  . Tra  ®Noi  poi , à Principian- 
ti fi  rende  tanto  più  inefcuj aititi 
la  tiepide^a  , quanto  ad  ejfi  ab- 
bondano conforti  di  fiirito , efempi 
di  V irtu  , moderatone  di  rigori , e 


On  può  non  piacere  ad  ognuno  15 
della  Compagnia  1*  applaufo  » - * 

che  la  Paleftina  fece  a’ragio* 
namenci  del  Prccurforc  di  Cri». 

(lo  Giouanni  Battifta.  Il  con* 
corfo  à quello  grand’Huomo  fu  non  fola» 

• . » . mcn- 
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mente  numerofo  , mà  innumcrabilc,  e fa- 
rebbe affatto  incredibile  , fe  non  foffc  di 
fede . Vfcìuano  , per  vdirlo  , i Popoli  à 
fchiere  e ad  eferciti,  lafciando  in  abbaia 
donamento  le  cafe  le  patrie  e le  prouin- 
Matth  • e^‘unc  cxibat  ad  eum  OMNIS  Utero - 
j.i.  folima , & OMNIS  Iudaa  : & OMNIS 
Regio  circa  Iardancm  , Ò*  confitente s pecca- 
ta fua  baptizabantur  ab  eo  in  lordane^, . 
Cosi  fcriffe  di  San  Giouanni  San  Matteo . 
Corrifpofe  alla  veneratone  de'  popoli  il 
mcriro  del  Battezzatore  ; poiché  , fplenden- 
. do  egli  in  ogni  virtù , fi  guadagnò  la  ve- 
neratone del  Diftrerto  coll*  abbondanza^ 
del  merito . Abbandonò  parenti  , rifiutò 
delitie,  abitò  bofchi  , ville  d’erbe  , veftì 
cilitio  , manfucrfece  foldad  ' , ammaeftrò 
Farifei,  addottrinò  Sacerdoti  » compunfc_> 
Peccatori,  fgridò  Principi,  fofferfe  catene, 
morì  per  Poneftà  , e finalmente  bcbbc  a’ 
piedi  il  Meffia  per  bagnarlo  , e’1  Mediato 
per  abborrirlo  ; ricufando , con  inaudita»» 
generofità  , di  edere  incenfato  per  Sana- 
tore degli  Ebrei . Alla  qual  gloria  di  ac- 
damationi  e di  opere  giunfe  Giouanni 
negli  vltimi  'anni  ài  fua  età,  percio- 
che  ne*  primi  meli  della  fua  vita  yfcofio  il* 

gio- 
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giogo  della  colpa  , e riempito  di  gratin 
giuftificante  , venne  à luce  perfetto  , prima 
lanto  che  nato  * Rcplebitur  Spinta  J'anfio 
ADHVC  EX  VTERO  MATRIS  $VM< 
& multos  fi lt or um  Ifrael  tufiuertet  ad  Domi* 
num  Deum  ipforum  . Dcfìderiamo  di  fanti» 
fìcarc  Protiincic  c di  conuertirc  Nationi  £ 
Imitiamo  Giouanni  ; ii  quale  * prima  di  vfei- 
re  dal  feno  materno,  lì  arricchì  di  Spiri- 
to diuino . Sarà  noftro  il  Mondo  , fe  Noi, 
ne’primi  giorni  della  nollra  Conuerfion'!.*, 
laremo  talmente  di  Dio  , che  porta  dirli 
d’ognun  di  Noi  con  verità  di  prò  feria-  : 
RE  PLEBI  jTVR  SP1RITV  SANCTO  ad* 
bue  ex  utero  mairi j fu x * Di  tal  pienezza 
di  virtù  e di  famigliami  ardori  di  zelo 
vorrei , che,  quella  mattina,  s’inuaghiflcro  i 
Nouitij  della  Compagnia»  alla  cui  perfet- 
tione  leruiamo  tutti  noi  Veterani , che,  per 
(ingoiare  mifcricordia  diuina , viuiamo  ini» 
quella  Cala . Dico , per  tanto  , effere  dif- 
perata  la  lanciti  de’ nouelli  Semi  di  Gri- 
llo , fc  non  gettano  fondamenti  profondi 
di  bontà  nc’primi  meli  della  prouatione_>  ; 
all*  incontro  pronoftico  à quanti  ardono  * 
ne'primi  meli  del  biennio,  auanzamenh  di 
virtù  ammirabili  , ballanti  à , conuertirc^ 
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tanti  popoli,  quanti  ne  compunfe  Giouan* 
ni.  Il  che  feguirà  indubitatamente > ouo 
i Principiatori  arderanno  , e ouc  all*  in- 
cèndio del  Ior  amore  i Prouetti  fomminfe 
fileranno  odorate  legna  di  cfempij  rcli* 
gioii . Ciò  accennerò  nellVltima  parte  del 
Dilcorfo  , dappoi  che  haurò  inoltrata  à 
gli  ammefli  di  frefeo  , la  dura  legge  pre- 
fcrirta  loro  di  perfettionarfi  sù  la  fogliai 
jftelfa  della  vita  regolare  ; non  > potendoli 
fperare  Vecchiaia  lauta)  doue  non  è prece- 
duta , come  precedette  in  Giouanni , In- 
famia di  Spirito  ramificata 

Non  apprefì  mai  meglio  la  ne- 
ceffità  , che  hanno  i Principianti  di  rami- 
ficarli ne’ primi  giorni  della  loro  entrata.», 
che  quando  Icflì  i vaticinij  funefti  , pro- 
nunziati da  Climaco  centro  à coloro, che 
fi  fodisfannò  dVn  mediocre  cominciamen- 
to.  Elclamaua  egli  per  li  Chioftri  delMo- 
nafterio  , che  gouernò  nel  monte  Sinai: 
Guai  à Noi,  fe  riceuercmo  in  quelle  mu- 
ra Gioucntù , la  quale  , prima  di  comin- 
ciare , finifea , e , ftracca  sù  le  morte , in-, 
.luogo  di  profeguire  carriere  di  merito , 
fofpiri  ricoueri  di  ripofo  . E guai  molto 
più  ad  dji>  fc  qua  entrano,  per  militare# 
^ , con- 
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contra  le  paflioni  'proprie  , fenza  fete  di 
fangue  nemico  , fonando  la  ritirata  nel 
punto»  che  fi  dà  il  fegno  della  battaglia  . 
A sì  moftruofi  codardi  chi  non  prepara^ 
la  bara  > non  intende  ciò  che  fia  conflit- 
to di  fpirito.  Odiofum  fané , PERICVLI- 
QVE  PLENISSIMVM  EST  , in  tpfo  confli- 
Bus  congrefju  LASSESCERE  luftantem—*  m 
EST  ENIM  FVTVR^E  NECIS  argv. 
MENTVM  NON  OBSCVRVM . Erit  no- 
bis  omnmo  pcruttle , forte  & validum  r enun- 
ci ali  onu  initi um  ar ripere  • Si  può  parlare^ 
più  chiaramente  , à terrore  di  chi  fi  ar- 
ruola fotto  gli  flendardi  della  Croce,  fen- 
za proponimento  di  eflere  il  primo  tra* 
Crocififlì  ? Ah  , troppo  è neceflaria  la  ma- 
gnanimità in  chi  fi  accolla  al  Caluario  ; 
poiché  da’  primi  paflì-  della  falita  £ con- 
ghiettura , quali  fieno  per  eflere  gli  vltimi 
(alti , che  ognuno  darà , quando  giungerà 
à villa  dell' euangelico  Patibolo,  compe- 
rato con  la  ripulfa  di  vn  Mondo.  Se  cor- 
rerà alla  falda , volerà  nella  cima  ; nè  ci  è 
fperanza  , d’haucre  Operatori  perfetti , io 
non  allcueremo  Cominciatoti  feruenti. 

17  Si  compiacque  la  diuina  Sapien- 

za di  confermare  in  Cielo  la  dottrina,  che 
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andiamo  proponendo,  con  la  bozza , che_> 
quiui  fece  della  Città  preparata  a*  Santi . 
Efpofto  il  difegno  della  Reggia  gloriola^  , 
fi  fcauaronoi  fondamenti , ed  in  elfi  fi  getta- 
rono fole  e (ode  Gioie . Pundamentum  muri 
fruitati s OMNI  LAPIDE  PRETIOSO  QR- 
NATVM  . E perche  non  credeffe  alcuno  i 
le  Gemine  hauer  feruito  di  pura  incrofta- 
tura  a’Fondamenti  della  muraglia  , corno 
quaggiù  trà  Noi  i tufi  e le  felci  delle  pa- 
reti li  abbeilifcono  con  fottiliifime  laftre»* 
di  Lapislazzoli  e di  Agate  : fi  rapprefenta, 
pel  facro  Tetto  , tutto  il  mafficcio  della-» 
fòlla  arricchito  con  ametiftie  ricco  di  rubini. 
Pundamentum  primttm  tajfris  5 fecundum  fap - 
pbirus  , tertmm  chalcedonius  , quartum  fma- 
ragdus  , e finalmente  , duodesimum  ame-, 
thyftus , Il  rimanente  dell’ Edificio  finiua_, 
ò in  criftallo  ò in  oro . Or  chi  non  vede, 
nell’  architettura  celefte  formarli  T archi- 
tettura de’facri  Chioftri , ne’quali  affai  più 
importano  la  fodezza  e la  finezza  dello 
bali  , che  non  rileuano  la  maeftà  della», 
faccia  e la  fpeciofirà  degli  appartamenti  ? 
Chi  volle  , per  loftegno  de’ muri  , disfpri 
e diamanti , lignificò  a’defiderofi  dell’Apo- 
fiolato,  affai  più  femore  bifognarc  incili 

priu- 
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principia  , che  in  chi  profeguifee  la  Fab- 
brica della  virtù  . H fé  chiedete  , per  qual 
ragione  da  me  $’  obblighi  à tanta  copia-» 
di  fpirito  , chi  enrra  tra  Noi  : rifpondo , 
perche  leggo  ciò  farfi  ne'primi  giorni  del- 
la vita  di  Giouanni  . Onde  ftimo  > chej 
così  ■ debbano  nafeere  all*  Euangelio  gli 
Apoftoli  della  fallite  , come  venne  al  Mon- 
do la  Tromba  del  Saluatore.  Per  tanto  , 
eflendo  vfeito  il  Precurfore  dalle  vifetro 
materne  foprappieno  di  Spirito  fanto , con 
hauere , c in  ette  riempita  la  Madre  , 
fuora  di  effe  fantjftcato  il  Padre,  con  fa* 
condia  di  profetia , comunicando  a’ Proge- 
nitori gli  eccedi  de*  Cuoi  feruori  dalle  fa- 
lce c fra’vagiti:  così  è conucneuole  , che, 
in  quella  Cafa  , aifegnata  per  culla  à chi 
rinalce,  viua  sì  perfetto  ognun  de’Nuoui, 
che  trafmetta  negli  Anziani  dalla  piena.» 
de*  fuoi  ardori  quell’  abbondanza  di  {enti- 
memi diurni , che  Giouanni  bambino  traf- 
fufe  in  Eldabetta  e ottenne  à Zaccheria^# 

Nè  à ciò  fare  li  neccflita  il  folo  paragone 
dell’Infante  miracololo  ; mà  la  natura  ftef-  j 
fa  della  fanciullezza  fpirituale  , bifognofa 
di  {cruori,  [opra  ogni  altra  età  di  Ipirito. 
A’Veterani, per  la  lunga  dimora  lidia  fer- 

ui- 
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uitù  di  Crifto  , c quali  fparito  il  Secolo 
dalla  mente  : le  paffioni , per  le  continuo 
vittorie  riportate  di  effe , ò non  più  viuo- 
no  in  etti  ò vi  viuono  in  catene  : in  etti 
le  virtù  tante  volte  adempiute  fono  adul- 
te e sì  vigorofe , che  gli  alficurano  di  non 
abbandonargli  fino  all'  vltimo  fiato  : lo 
Scritture  lette  > gli  Euangdij  vbbiditi , 1*E- 
ternita  fofpirata , la  Croce  ftretta , Iddio  e 
voluto  c feruito  e amato  iopra  ogni  og^ 
getto  tranfitorio  per  sì  gran  ferie  e d’anni 
e di  atti  , rendono  à gli  efercitati  inefpu- 
gnabile  la  coftanza  de*  proponimenti  , fta* 
bi'iti  nella  contemplatione  e praticati  dal- 
la perfeueranza  . Il  che  tutto  manca  ne’v 
Principianti  , a’ quali  il  Móndo  lafciato  di 
frcfco  ftà  à fronte  : contro  de*  quali  lotta- 
no , à corpo  à corpo  , la  tenerezza  dei 
parentado,  l’affetto  alla  patria,  l'vfo  delle 
dehtie,  il  ludo  della  cafa  , I)  fatto  della.» 
profapia,  la  lubricità  del  fenfo  , gli  abiti 
peruerfi  non  ancora  ò depredi  da  Audio 
d’annegationc  ò indeboliti  da  lunghezza^* 

. di  zuffe  . Però  , prouando  il  nuóuo  Solda- 
to di  Giesù  i nemici , e più  vicini  per  !&_» 
mcmoru  de’diletti  abbandonati , e più  nu- 
cnctofi  per  la  multipiicità  delle  immagini 

rima- 
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rimarti  nella  mente,  e più  robufti  perla_. 
inuigoiita  confuetudine  nel  fecolo  ò di 
cadute  ò di  crolli,  chi  non  penetra, quan- 
to più  fortemente  debba  fi  frefeo  Fuggiti- 
uo  armarli  , fé  non  vuole  ò voltare  l<u 
fpalle  agli  Auuerfarij  , ò rimanere  prigio- 
ne di  erti  nel  corftrafto  . Adunque  nè  1<l» 
doglienze  di  -Climaco  furono  timorole_? , .1 

mà  prudenti  , nè  la  pretiofità  de’  fonda- 
menti celertiali  fù  prodiga,  mà  neceflaria^i 
nè  pofibno  chiamarli  fouerchie  le  prero- 
gatiue  concedute  da  Dio  à Giouanni  e da 
lui  accrcfciute  nelle  vifeere  della  Madre_? . 

Andate  ora,  e dite  , a’  Nuoui  poterli  fo- 
fcriucre  qualche  allentamento  di  fpirito  , "* 1 ^ 

per  la  fidanza  di  crefcere  à poco  à poco;  a? 

onde  , chi  non  ancora  è formato  Aperto- 
lo , fi  formi  col  beneficio  de*  giorni  . A 
poco,  à poco  è E che  dille  Dauid,quan-  - 
do  defcrilfe  i Semi  di  Dio  sù  le  molfej» 
della  carriera  euang'elica  ? Non  gli  chiamò  ;V  d 
egli  nell*  infàmia  Giganti  , prefupponen-  ^ 
dogli  non  differenti  nel  cor fo  dal  Dioche  { 'I 
feguiuano,e  della  cui  vfeira  cantò:  Exul-  c<..  f - 
tauit  , njt  Gi gas  , ad  currendam  viani^j  ì Piai. 
Non  fù  perauuenttira  Gigante  Giouannr  j 6 * 

le  , appena  organizzato  nell’  vtero  mater* 

E no, 
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no  , diuenne  viuo  Tempio  dello  Spirito 
fanto  , da  cui  fu  non  tinto  , mà  inonda- 
to? REPLbBITVR  .Spirti u fanti»  ADHVC 
ex  vtero  matris  fu a . A poco  à poco  ? Ri* 
miriamo  fe  ciò  da  Crifto  fi  perniile  a’fuoi 
. ieguaci. 

18  Ordinò  egli  a’defidcrofi  di  ac- 

compagnarfi  Xeco  nell’opera  della  Reden- 
tione  , che  fi  difponeifero  à partenza  sì 
gencrofa  dalla  caia  paterna  ed  à sì  ma- 
gnanima venuta  nel  (acro  Cenacolo  , che 
' rapprefeotatfero  la  comparfa  del  Solo  , 
quando  Xpunta  nell’  Emifpero  . Vos  eJH$ 
Matth  LVX  Mundi,  L’Albero  dapprima  fi  ferni- 
*• na  , indi  germoglia,  dipoi  s’mnalza , vicina- 
mente fi  diffondete,  prima  fiorendo  che  frut- 
tificando, afpetta  tré  ftagioni,  per  corrifpon- 
dere  con  la  maturità  de’  frutti  a*  lauori  del 
Giardinicro  . La  Luce  efee  perfetta, nè  sà  che 
fia  debolezza  di  n afe  1 mento , ò lentezza  di 
profitto  . Omnia  femuì  profudijli , difl’e  Plinio  à 
S"*8  Traiano,^  VELVT  DltSwn  parte  atiqua  * 
Ttai»  SED  TOTVS  ET  STATINI  » nec  vnt  aut 
T0.10  alteri  * fed  omnibui  in  contmune  profertur  * 
5 5*  : Ecco  il  ritratto  di  chi  principia . Si  dimen- 
tichi » chiunque  è tale  > anche  dell'Albe- 
ro nella  vita  » per  la  tardanza  che  ogni 
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Piatita  vfa,  e nel  crefccre  enei  fiorirei" 
Confideri  i Pianeti  del  Cielo . Quelli  non 
compaiono  fe  non  robufti  > c , per  quan- 
to appartiene  ad  cflì  , in  vn  momento 
compartono  raggi  ne’corpi  fottomefli  alle.» 
loro  sfere . Non  vni  aut  alteri  » fed  omnibus 
in  commune  profertur  * Con  tale  proprietà 
de’Lumi  fupcriori  chiaramente  fi  efcludo- 
no  dal  titolo  dì  Soli  coloro  > che  riluco- 
no à falti . Peroche  doue  accettano  vna_- 
Legge,  c doue  ne  ricufano  molte:  doue-* 
fi  abbracciano  con  vna  vimj  » e douedi- 
uerfe  ne  trafeurano  : doue  operano  con-? 
femore,  e doue  s'impiegano  con  freddura: 
doue  finalmente  fi  dichiarano  afletati  di 
piaghe  , e doue  fi  moftrano  timorofi  di 
trafitture . Nò  , nò  , non  è quefto  cfpri- 
mcrc  in  terra  la  natiuità  del  Giorno  , il 
quale  inftantaneamentc  e totalmente  e vni- 
nerfalmentc  riluce*  & Mus & omni- 
bus profertur , * . ... 

19  Da  sì  fubitanea  apparenza  di, 

fplcndori  non  poflòno  in  modo  alcuno  ri- 
tirarli gli  Allìcui  di  quella  Cafa  » poiché-» 
c sì  foauc  il  giogo  df  dfa  » e fono  sì  pra- 
ticabili le  confuetudini  profeflateui,  che_> 
non  rimane  feudo  di  difcolpa  , à chi , per 

E a di-~ 
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òifauycHtura , trdn  fìrvnilfè  con  tutte.  Ne- 
gli Eremi  l’afprezza  dell’abito  , la  mcfcbf- 
nità  del  vitto  , la  durezza  del  letto  , la_. 
lunghezza  delle  preci,'  la  grauezza  della_, 
fatica,  il  rigore  nel  fi  Fendo , la  carnificina 
ne’fenfi,  l’aufterità  de’digiuni  ,-il  riftringi- 
incnto  della  Claufura , l’orrore  del  luogo, 
la  pouertà  del  tetto  , la  nielliti  a della  fo- 
litudine  , la  nudità  de’ piedi  polfono  ren- 
dere anche  a*  feruorofi  sì  malageuole  l’of- 
feruanza  , che  forfè  fi  troni  più  d’  vnò, 
che , ne*  principi) , ò vacilli  ò cada  . La- 
doue  in  Cafa  noftra  la  foauìtà  degli  ordi<- 
ni,  l’amabilità  dcll  iftituto,  la  cimiti  della 
vita  ,*  la  difcrctióne  della  penitenza  , 
vifcerc  de’Superibri  ,T*vnione  delio  Spiri- 
to , la  cultura  de’cuori , la  fragranza  degli 
efempij  , l’ardore  de’cHfcoHì;  iP  latte  della 
dottrina  , • le  rugiade  della  vocarione  di- 
chiarano inefculabile  chi  non  profitta, 
conuincono  incapace,  di  fe^uorc  chiiinqucJ3 
non  arde . Chi  mai  può  negare  alla  Com- 
pagnia i di  eflere,  ne’primi  giorni,  perfetto, 
fe  Ella ^chiede  a’  fuoi  figliuoli  la  mortifi- 
car ione  delle  paflìoni  ecccffiua  , de’ mem- 
bri temperata  , e quanta  ò là  • vuole  \il  bi- 
fogno  ò iP  corpo  la  comporta  ì Se  fi  appa- 
ga 
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ca  d'innocenza  fiorita,  ancorché  non  tra- 

O , i M 

fitta  da  fpine  $ Se  ci  defidcra  rapiti  bensì 
con  Paolo  al  terzo  Cielo,,  ma  lenza  dif- 
congiungimento  da  membra  , vniti  col 
cuore  à Dio,  ma  non  drfuniti  da  qualche 
cura  di  noi  $ Ci  vuole  maturi , mà  in  vna 
primaucra  di  brame  foaui.  Ci  vuole  frut- 
tuofi  , mà  con  vn  autunno  di  attioni  vo- 
lontarie. Cr  vuole  perfetti , mà  fenza  fe- 
rite , mà  fenza  vigilie , mà  fenza  fpafimi . 

In  fomma  ci  pubiica  vincitori,  benché  non 
vfiamo  ò fpade  contro  a*  fenfi  ò martelli 
contra  deli*  ofl'a  , prefcriuendoci  fanti  mà 
viui , mortificati  mà  non  morti odoriferi 
ma  non  arfi  da  brace.  Onde  come à mol- 
ti Romiti  , in  riguardo  dell*auflerilfima_. 
regola , può  fcappare  di  bocca  Pepifone- 
tna  da  S.  Agoftino  meflo  fu’  labbri  de* 
due  Cortigiani  di  Cefare  fuogliati  del  Pa- 
lazzo; Per  quot  pericola  peruenftur  ad  gratin  LiS.8. 
dius  pcriculam  1 cosi  ogni  Alunno  noftro  Cófef. 
può  , in  lode  del  mele  che  iuccia  , fog-  c*7' 
giungere  ciò  che  vn  de’due  rifpofe  all’al- 
tro  ; Amicus  autem  Dei , fi  voliterò  , ecce  nunc  * * 
fio  . SU  sì  per  eflere  in  queft’Ordinc  pri-x 
niogenito  tra  molti  fratelli»  bafta  vn  pro- 
tetto magnanimo , per  cui  chi  arde  efcla-,* 

• . E 3 * mh  , 
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mi  : Da  quello  punto  propongo  e fatta», 
ofTeruanza  di  quanto  la  mia  Madre  m’im- 
pone ; Filius  sutem  Socìc tatù , fi voluero , ecce 
' nunc fio  , 

20  E à dirla  , chi  in  tal  forma- 

non  s’inferuora , fa  grandemente  temerò 
di  crefcere  nella  Compagnia  per  Corpo 
mortale,  {oggetto  ad  infinite  miferie,  o 
non  per  Anima  immortale  , fgrauara  da»» 
languori  • I Membri  vmani  tanto  lenta- 
mente li  formano  , che  al  principio  l’vno 
non  fi  diftingue  dall*  altro  , c tutti  vniti 
fembrano  vna  mafia  di  carne  informe  ed 
vno  fchifofo  embrione  malamente  foftenuto 
da  forme  partiali . Non  così  accade  all’Ani- 
ma . Quella, come  creata  da  Dio, nello  fleflo 
punto  ddi’efTcrc , viue , e fola  auuiua  tutte* 
le  parti  del  portato . Chi  è forma  fuflan- 
ziale  comparifce  , fenza,  tedio  di  ripugnan- 
zae  fenza  lotta  di  contrailo,  in  vn  momen- 
to , Alle  Forine  accidentali, dette  corruttiue, 
per  le  contrarietà  che  incontrano , il  tem- 
po ed  il  conflitto  fan  luogo  nel  diftendi- 
mento  de'corpi.  Di  qua  intenda  , qual  egli 
fi  a , chi  appena  in  due  anni  migliora»,. 
Per  tanto  non  creda  mai  di  eflere  nelJa_, 
Religione  ò fpirituale  ó fpirito  , chi  vi 
/ ere- 
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crcfcendo  pori  tardanza  di  meriti  , e pi- 
gramente fi  forma , In  tal  occorrenza  of- 
ieruò  ingegnofamente  S.  Agoftino,  la  coi*, 
ucrfione  di  Saolo  in  Paolo  eflcrc  feguità 
con  celerità  sì  grande  , che , buttato  di 
fella  e precipitato  nel  fango,  non  fi  alzò 
da  terra,  forza  corona  di  perfettione,  o 
fenza  nome  di  Àpoftolo.  Per  ciò, decor- 
rendo di  lui  Crifio  con  Anania,  non  dif- 
fe  , douer  Saolo  col  tempo  diuenire  La- 
uoratore  della  fua‘  Vigna  e Guida  dc’fuoi 
Fedeli , ma  gli  proteftò  , già  ne*  tré  gior- 
ni del  fu©  rauuedimento , elferfi  così  au- 
uantaggiato  in  ogni  dote  di  Fede  , cho 
poteua  fin  d’allora  chiamarli  Vafo  d’clet- 
tione,  1 romba  delrEuangelìo  > Collega  di 
P etro  ntlla  predicatione  , e Maeftro  del 
Mondo  . Q ut  ni  am  Vas  elezioni  s EST  mi-  Aftor* 
hi  ifte . Non  diife,  eri/, ma  dille*  ejl ; di-  9* 
notando  , la  virtù  del  gran  Catecumeno, 
in  breue  tempo , elferfi  agguagliata  alla-, 
fantirà  de'primi  Miniftri  , che  riuerille  la*. 

Chicfa  . Onde  potè  feri uere  S.  Agoftino  : 
ADHVC  pffitts  in  terra  membrìs  , FOR-  £0nu# 
MATVR  EX  PfcRSECVTORE  PRaEDI-  pÀV, 
CATOR  , & ex  bofte  mxles  . Giaccua-.  T0.4* 
PApoftolo  nella  polucrc  , e già  quiui  ab.  7. 

E 4 boz- 
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bazza ua  ! dogmi , "che  Teminò  , le : lette 
che  fcriflfe,  le  imprefe  che  fece  , !e»pro- 
uincie  che  conuertì , l’Europa  e l’Atta  che 
{membro  dall’adoratione  degli  Dei , Non-» 
ancora  era  feorfa  la  prim’  ora  della  ftìa_» 
chiamata  , e già  tramaua  generofe  ven- 
dette centra  la  Tua  perfìdia,  deplorando  i 
torti  fatti  a-'primi  Credenti , e deliberando 
pér  quanti  difccpoli  ritirò  dal  culto  della; 
Croce,  con  lo  ftrepito  delie  catene , <li  ar- 
rotare alla  nuoua* Legge,  non  dico  tante-»? 
tette,  mà  dico  tante  Città , e, quali  ditti, 
tanti  Reami , co’raggi  dell’amore . In  forn- 
irla, fù  prima  Apoftolo  che  Neofito , e_>, 
prima  di  riceuerc  1*  acque  del  Battefimo  , 
dtfegnò  di  dare  il  fangue  , in  difefa  delta 
Heiigione,  già  per  più  anni  impugnata  da_» 

’ i EIre  à Voi , die  chi  nel  primo  quar- 
to d*ora  della  fua  Conuerttone  efclatnaua. 
Domini  , quid  me  vis  faterei  efponendoli 
con  tale  offerta  à gli  fuemmenti  delta  fa-  ; 
pie,  alle  piaghe  delle  pietre,  alla  carnifi- 
crna  de*  flagelli  , al  tediò  de’vincoli,  al!'  * 
vbbidienza  delta  Croce  , alla  pena  della-,  i 
. h morte  , li  andaffe  a poco  à 1 poco  perfet-  * 
donando  e pigliando  tempo  , per  abili-  - 
tarli  ail’Apoftoiato  i Se  vna  voce  l'attcrró,  • 
, ...  . re 
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fé  pochi  lampi  lo  murarono,  fc  tré  giò^  r - 
nate  il  fecero  fante,  diremo,  che  la  Per* 
fettione  à poco  à poco  lì  acquifti  ? No 
crediate  , Mntationi  sì  fubiranee  eflere  fo* 

k V 

lamcnte  proprie  di  chi  fi  aferiue  tra*  pri- 
mi Interpreti-  del  Vangelo  . Niente  più 
tardo  fi  preferifle  à gli  Alunni  di  Moisè  il 
mutamento  della  vita  , ed  il  paffaggjo  dai 
culto  de’Safiì  aH’offeruanza  de’Marmi,  fedi 
piti  nel  Monte  col  dito  di  Dio. 

» 2 1*  Fù  ciò  efpreffo  da  Daniele  nel* 

la  immenfità  di  quel  Coloffo  , che  il  Rè 
fognò,  e che  il  Saflolino  disfece.  Ognun.* 
sà  la  vaftità  della  Statua  e la  varierà  de* 
•metalli  che  la  formarono  . * Mà  forfè  noti 
tutti  han  confiderato  il  modo,  con  dui  li 
moftruofità  della  Mole  fù  diftrutta  . Co* 
me  nel  loto  di  effe*  fi  cffigiaua  la  fpor-i 
chezza  del  fenfo , così  fi  rapprefentauano, 
la  crudeltà  nel  ferro  , la -'doppiezza  nel 
bronzo  , la-  vanità  nell’  argento  , il  fatto 
nell’oro.  Or  vili]  * si  enormi  per  natura, 
e si  difficili  à fuperarfi , non  ìfuanirono  o 
con  ferie  d’anni  ò con  replicatone  di  col- 
pi ; tutti , al  primo  toccamento  della  Pie-:* 
tra  , fpiccatafi  dalla  Montagna,  cedettero! 
fubitamente  e concordemente  fparirono  . ; 

* > TVNC 
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Pan.j  TYNC.  CONTRITA  SVNT  PAR  ITER- i 
ì >.  l'ft-t  » forum  , 4<,  argentum , & surum , & 

iwtui  forum  ampliai  . N'j 
<juì  finì  il  disfacimento  del  Simulacro  ; 

. poiché  a’membri  Ri  effo  fuccedette  il  Saf. 
fo  che  l’atterrò  ».  di  cui  fu  l’ingrandimeti* 
to  cosi  imi  fu  rato  , che  riempì  gl*  interini* 
nati  fpatjj  dell’Vniuerlo,  Lapis  autem%  qui 
percujjerat  Jlatuam  » jaftus  eft  Mons  ma* 
gnus  » ita  vt  ìmplertt  •vniuerfam  T errante * 
Secondo  la  dottrina , anzi  fecondo  la  pra* 
de  Principiatori  intiepiditi  » doucusLj 
paffarc  gran  tempo  tra  il  diftruggimcnto 
dc’piedi  c l’abbattimento  del  capo  . Do~ 
ucua  nrirna  (minuzzarli  la  creta  , douea^ 
poi  (tritolarli  il  ferro»  dietro  à quello  do» 
ucuano  ridurli  io  poluere  il  bronzo  c l’ar- 
gento , predo  a’ quali  farebbe  feguito  io 
iuanimento  dell*  oro  . Iddio  nondimeno  » 
in  confufione  di  chi  millanta  perfettione*»? 
guadagnata  à parto  à parto , volle  , ch«L, 
nello  ftcrto  iftante,  futci#que’ geroglifici  di 
paffìoni  cfecrande  fuanilfero  à gli  occhi  del 
Principe . T VNC  contrita  funi  PARITER  4 
01  fpecchi  » cldama  Riccardo  » nella  de- 
rnobtione  di  si  fatta  Babele  , chi  afpira^ 
a virtù»  Se  da  vero  vi  confccratc  à Dic^.1 

dc- 
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deliberate  di  fpegnere  , nel  primo  punto 
della  ifpiratione  diuina  , quanti  affetti  hati 
regnato  in  voi.  Al  timore  della  Diuini- 
cà  cedano  totalmente  le  inclinationi  pri- 
miere ; fiche  quello  occupi  a*  Principianti 
e la  Memoria  » che  non  d’altro. fi  ricordi 
fuorché  dell'inferno  meritato;  e lTntcllec- 
to,  accioche  non  rifletta  ad  altro  falcio- 
che  alla  beatitudine  promeffa  ; e la  Vo- 
• lontà  , affinché  voglia  ed  ami  l’eternità 
della  falute . Lapis  tjie  TIMOR  EST  DI- 
VINITVS  injpiratus , Q V O S T A T V A 
DEIICITVR  . Or  ci-farà  chi,  feorgendo  vn 
Cololfo  appianato  in  ogni  fuo  membro  con 
la  prima  percofTa  della  vocationc  cclefte_>, 
s’iinmagini  tutrauia  potere  , col  tratto  di 
meli,  adattarli  all*  cmendationc  de'falli 
alla  conquida  delle  virtù  ? 

12  E perche  nò,  fe  confelfa  l’Apo- 

flolo,  sì  gran  Maeftro  di  fpirito  hauer 
guidata  la  fua  Scuola  con  paffi  lenti  alla_» 
fommità  del  Caluario2  Làc  uobis  potum 
dedi%  non  efeam Primieramente  io  non  sò, 
che  giammai  PApodolo  praticale  dottrina, 
si  contraria  all’efcrcitio  de’Chioftri.  Ap- 
preifo  , io  rimiro  non  ciò  che  Paolo  fcrif- 
fe , mà  quel  che  con  eflò  praticò  il  Figli-* 
uolo  di  Dio,  quando  lo  fpinfc  alla  Fede  r 

Più 
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* l < 

Più  oltre:  Io  non  cerco,  s’egli  dette  tem- 
po a’Difcepoli  di  approfittarli  : quello  sò, 
in  men  di  vn*  ora , efler  egli  diuenuto  di 
Lupo  Pallore, e di  lacrilego  ottimo.  Tut- 
tauolta  iì  rilegga  il  Tello  , e fi  confideri 
l’Oracolo  della  lentezza  , biafimata  da  me 
e difefa  da  chi  difcrede  all’efperienza  de* 
Monallerij . Il  tetto  è regiftrato  nella  pri- 
ma  a’Corintij , oue  il  gran  Dottore  dello 
Genti  , trattando  come  bambini  i Neofiti 
di  quella  Chiefa,  in  vece  del  calice,  por- 
f Cor  Se  l°ro  p°PPe  • Lacvobisdedi  potuta—** 
i,  , » non  efeam  , nondiim  enim  poteratis  • Con», 
tal  detto  fperafte  di  ftabilire  a’ tiepidi  Pa- 
gio  della  carriera  ? E qual  latte  potè  vfci- 
re  dal  petto  dell*  Apoftolo  , fé  fù  egli  in 
ogni  parte  del  corpo  flagellato  da  empij 
c lapidato  da  emuli?  Allo  ftringere , Itj 
Mammelle  di  Paolo  , eflendo  piaghe  pro- 
fonde, non  altro  certamente  fomminiftra- 
rono  a*  principiatori  fuorché  fangue  e fie- 
, i le . Pure  , fe  à me  fi  nega  P efpofitione_> 
mrs  della  Scrittura  allegata  , vdiamo  S.  Ago- 
, ftino  , che  aliai  più  rigorofamente  inter-_ 
preta  Pattìoma  proferito  . Vi  fidate,  dice 
il  Santo  , di  latte  apoftolico  è Non  Sco- 
prite nel  fondo  della  tazza  , prefentata^ 
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dalPinfcruorato  Maeftro  a’nouelli  AUieui» 
nafconderfi  , non  dico  la  clamide  nè  Ja-> 
canna  del  Corrile,  màdico  le  fpinéi chio- 
di il  patibolo  e la  lancia  del  Caluarioè 
Chrjftus  cruci /ixuj  ejl , QVO  VELVT  LA- 
GTE  difctpuios  fe  aluijp  , ditti  Apcftolus  . TJ,a~ 
Quefto  era  il  liquore , che  a’  Tuoi  bambini  Tna*n> 
’diftiliaua  la  Chiefa  d’  allora.  Nè  fia  tra  70.98 
noi  , chi  creda  iperbolico  il  comento  dei  233. 
Tanto  Chiofatore  ; poiché  quanto  egli  det- 
tò ne’fuoi  Scritti , tanto  efercitarono  nelle 
catacombe  i primi  Prelati  co’  Conuertiti 
de’primi  fecoli  » Notificauano  eflì  non  Loh- 
lamente  a' Neofiti,  ma  a’Catecumeni , tra* 
rudimenti  della  Religione  , la  obbligato- 
ne che  hauguano  di  profeflare  la  Fede_?* 
quando  ò ne  fortero  richiedi  da’Tirànni,  , 
ò la  intendertelo  vilipcfa  dagl’  Idolatri, 

Si  proteftaua  aglTnfanti  del  nuouo  Teda» 
mento  . la  vicinanza  de’vincoli , la  barba- 
rie  de’ Pretori  , la  fierezza  de* manigoldi* 
Patrocita  de'fupplicij , l’acerbità  delle  mor- 
ti . E bene  fptlfo  il  nouello  Crifìiano, 
non  ancora  rafeiugata  ia  fronte  dalPàc-, 

,que  battefimali  , la  bagnaua  con  lo  fpar* 
ginunto  del  fangue.  Quante  volte  a’Catei 
eumeni  riufeì  eli  battezzarfi , non  nel  Fon-  . 

te, 

' ' ‘ Digitized  6y  Google 


7 8 NOVIZI  E CONVERTITI 

te,  mà  nel  fuoco  , prima  martiri  , chr_> 
confecrati  ? Non  Tappiamo  tutti , che  Ge- 
ncfio  e Porfirio  iflrioni  famofi  , appetì aj 
vdita  la  prima  iftruttione  de’noflri  artico- 
li, fottomifcro  le  tefle  alPaccettc  de’Prcr 
fetti  nella  feena  de’traflulli . Succiate  ora, 
fe  ardite»  il  latte  » che  Paolo  porfe  arina- 
ti della  Verità  , Piacefie  à Dio  , che  tali 
fodero  i più  maturi  dell’età  noftra,  quali 
furono  i più  frefchi  della  prima . Dunque 
fe  le  agonie  della  Croce,  e fe  gli  fpafimi 
dei  Caluario  furono  le  prime  lettele  dell* 
Alfabeto  cattolico  , quando  gli  Apofloli 
jérano  i maeftri  della  Religione , fi  con- 
Chiuda,  non  rimanere  fperanza  à veruno, 
di  meritare  il  titolo  di  vero  difcepolo  del- 
la Pietà  , fe  non  iflabilifce  , di  rinafeerej 
così  Tanto  alla  Compagnia  tra  le  caligini 
della  penitenza  , come  nacque  Giouanni 
alla  Sinagoga  trà  gli  fplendori  del  Sacer- 
doti© , Replebitur  Spiritu  fan  fio  ADHVC 
ex  vicro  rnatris  fu*  . Della  qual*  abbon- 
danza di  Spirito  diuino  quando  il  Bandi- 
tore del  Verbo  non  foffe  flato  proueduto 
ne’primi  mefi  del  viuere , correua  rifehio 
di  rimanerne  priuo  negli  vltimi  anni  della 
prcdicationc  e della  vita  i nè  forfè  fi  fa- 

reb- 
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fcbbc  ò predetto  ò detto  di  Lui , Multo  s 
Jfliorum  lfrael  conuertet  ad  Dominum  Deum 
ipforum . 

23  Conferma  Cagiano  Abate  la  ve- 
racità della  propofitione  con  ciò , che  fc- 
guì  ne’diferti  della  Tebaide . Si  ammiraua 
quiui  da*  Monaci  la  fantità  di  Pafnutio . 
Ognuno  de’fanti  Anacoreti  riueriua  ineflo 
il  dono  delle  lagrime,  1’eleuatione  della*, 
mente , la  perfettione  della  vita  , la  fanti- 
tà delle  parole,  il  femore  del l’ope re , l’al- 
tezza delle  maffime  , la  fermezza  de’ pro- 
poli > la  fodezza  delle  dottrinerà  matu- 
rità ne*  configli , la  fublimità  ne*  defderij  : 
in  fomma  i’Eiemo  moftraua  à ditopafnu» 
tio  , e , venerandolo,  per  la  maeftà  della.» 
canutezza,  affai  più  gli  s*inchinaua  per  la 
diuinita  de’coftumi  * Si  notò  Piamone  di 

quella  tanta  rifleffione , fatta  dagli*}  Eremi- 
ti alla  vecchiaia  del  Santo , fenza  che  ah» 
cun  di  efli  rimiraffe  , qual  primauera  fof- 
ft  preceduta  di  feruentiffima  giouentù  ai 
venerato  autunno  della  fantità  decrepita^  * 
Per  tanto , chiamati  à capitolo  i Celebra- 
tori  dell’ Archimandrita  , parlò  loro  in  que- 
fta  forma.  Voi  cogliete  1 pomi  d’oro  di 
queft'Albero  faiutare  j ma  niun  di  voi  o£ 

fcr- 
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feruà  il  tronco  che  gli  produce  , nè  fcai- 
aa  la  radice  * donde  germogliano  . Sap- 
piate , il  gran  Vecchio  , à voi  si  riguar^ 
deuole  * per  la  maraurglia  de*  miracoli  o 
-pér  la  inregrità  delle  attioni  , tal  riufeire, 
p.ercioche  iù.trà  Noi,  nel  principio  deila 
jua  milicia,  Angelo  di  purità  e Apollolo  di 
Sofferenza . Tra  gl’  innumerabili  prodigi) , 
,co*  quali  egli  rendette  celebre  la  fua  fan- 
ciullezza, vno  fù,  i’hauer  fopportata,  ferì- 
, 4ta  pruriro  di  apologia , l’infamia  di  ladra, 
lion  folameme  accettando  rafpriffima  pe- 
nitenza, à lui  impofta  dall’  AiTemblea 
gli  Abati  , in  pena  di  misfatto  tanto  iru- 
iolito  tra  Monaci  ^raà  oltre  à ciò  i per 
accreditare  Taccufa,  quantunque  innoceiv 
rìitìmo,  diuenoe  à femedefima  giudice  im- 
placabile r.  c fi,  caricò  di  : : risoci . affai?  piu 
acerbi  de’dccretati  da' Capitolari.  Se  dun- 
que adorare  in  eflo  1*  acclamata  perfettio- 
ne  dell’età  cadente,  feguitc*  l'eroica  tol  le* 
j-ìmza  degli  anni  più  viui  * Bète  illc  IN 
r „ ADOLESCENTI  A Ju£  futwd  indolii  iam 
18  e.  Micia  PR^EFIGVRANS,  Mas  quafi 
14,  * dam  pcrfeftioms  illius  i qu<*  crai  maturiate 
T0.48  dtatis  augenda  5 ADHVC  IN  ANN1S 
aoa.  pVERILIBVS  dejignauiu.  Si  igitur  ad  cui- 
,.r  min* 

. • • ~ 
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tncn  virtutum  eiui  volumus  peruenire , tedia. _» 
vohtf  EXORDICkVM  FVNDAMINA  ta - 
dettela  funt Pcteuano  ò più  chiaramente^ 
difcorrere  Piamone  ò meglio  operare  Paf- 
nutio  , per  inuigorirc  i dettami  , che  io 
defideraua  di  proporre  , fenza  -fapergli 
lpiegare?  E (clamo  per  tanto  Quìs  eft  ho- 
mo •>  qui  vult  vitam  : di  ligi t dia  vi  dere  bona? 
Chi  di  Voi  vuol?e(Tere,:frà  gli  Operatori  del- 
la Compagnia , ò vn  Francefco  nell'Orien- 
te, ò nell*  Occidente  vn  Ignatio  ? Chi  ciò 
brama , fi  prepari  con  le  corone  de*  primi 
iridi  a’trofei  degli  vltimi  anni . Così  viua 
principiante  , come  defidcra  di  laucrart* 
pFOiietto  . Non  può  apparire  ,a’confini  del 
morire,  Perfonaggio  di  efemplarità  , chi  , 
fra’vagiti  del  rinafeimento  à Dio  , non  dà 
faggi  eroici  di  virtù  (ingoiare.  Conghiet- 
turate  ora  voi , fe  chi  viue  da  ftracco  ne* 
principi;  della  conuerfìone,  c fe  chi  giace  at- 
tratto , anche  ou-e  lo  fdegno  dc’peccati  com- 
mefTì  dourebbe  non  allenarlo  mà  impennar- 
lo alla  Palata  più  alta  della  compuntone.* 
e dcirofleruanza  , poflfa  graue  di  anni  e_a 
ricco  di  talenti  afpirare  alle  cime  troppo 
erte  dell’auflerità  apostolica  . Non  troue- 
rete  mai  il  Fanciullo,  che  nafee,  diflferenr. 
-ds  ' . ‘ F tiar- 
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tiarfi  # ò nell’  vfo  ò nel  numero  de*  mem- 
bri > da  fefiefio  sì  adulto  come  decrepito. 
Chi  viene  in  luce  con  tré  fole  dita  nella., 
roap  defira  , non  rinfranca  in  alcuna  età 
il  mancamento  de' diti  . Cosi  pure  , chi 
fpuntaffe  in  vita  fenza  il  piè  finiftro , per 
• uiuna  cura  e con  niun  tempo  i'acquifta^. 
Quel  moto  che  il  braccio  hà  nella  fanciul- 
lezza, quello  ritiene  nella  vecchiaia;  nè 
giammai  vedrete  , che  vn  huomo  rouefei 
alcun  de*gomiti  fulìa  fpina  del  dorfo,  pe- 
roche  à tal  moto  non  fi i egli  auuiuato 
nel  formarli  . Può  bensì  numericamente 
(per  ragionare  co' vocaboli  della  Scuola) 
multiplicare  1*  vfo  de*  membri  , e re- 
golargli coll*  arte  , ma  non  può  nè  va- 
riargli nella  fpecie  , nè  diuerfificargli  ne* 
mouimcnti.  Più  oltra  . fe  1’Occhio  fi  ap- 
panna , niun  diffida  di  riauerlo  coll'indù- 
Aria  ò della  Medicina  ò della  Cirurgia.? . 
Ladoue  a’Cicchi  nati  non  è collirio,  chej» 
Ioan.  badi  • A fcsculo  non  eji  auditum  , quia—» 
9.3».  quis  aperuit  oculos  CJBCi  NATI.  Singe- 
gni perciò , chiunque  comincia  , di  ben-, 
figurarli , menti eche  fi  forma:  pofciache_> 
fe  di  quà  efee  ò fproueduto  di  patienzaur, 
ò poucro  d’oraùonc,  ò alieno  eia  pene,ò 
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abbandonato  da  zelo,  tal  paflferà  il  rima- 
nente della  vita  ».con  taccia  di  difettuofo 
e eoo  nota  d’iuiperfctto  » fenaa  fperanaa-, 
di  ottenere . dagli  anni-  più  maturi  ciò* 
che  hà  tralcurato  di  procacciarli  primi 
giorni  dello  dato  intraprefo.  Wi 
24  n Spiegherei  anche  meglio  i lenii 
dichiarati  nel  cariò»  di  - quello  e Ragiona- 
mento , f e mi  fofle  lecito , in  quefta  Sala 
di  fpirito , alludere  alle  profanità  demen- 
tili* Mi  fò  animo  , c perche  la  Fauola.» 
gioua  notabilmente  alla  verità  che  diuifia- 
mo  , dirò  quel  che  per  altro  tacerei  . I 
legnaci  di  Pomona  » facritegamcnte  ado- 
rata in  Roma  per -Dea  attribuendo  ad 
effa  vna  gran  parte  del-  viuere  vmano  , 
iniultauaro  Flora , quali  Dea  inutile , e che 
terminale  i fattori  delia  fua  prouidenza^, 
nei*  puro  folletko  ò degli  odori  o de*  co- 
lori. Si  rifentirono  amaramente  i Sacer- 
doti di  quefta  creduta  Deità  , e protefta- 
rono , douer  in  tutto  mancare  i frutti  ne’ 
pomcti , le  Flora  , ofifefa  da  b^lkmmk^ , . w 
negafte  alle  piante  il  fiorire.  Fafior 

SI  BENE’  FLOR  VER1NT  Segefetsrit  Xom, 
Area  diuesi  io?. 

FLORE  SEMEL  UESO  ^ pireunt  ^ ì** 
i » I*  2 ci*e- 
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«»  t \ci<£que  fabaqu(L-j  . »'#  o*.i 
Fate?  che  nel  uoftro  Orto  f non  fiorifcaj 
yo  Melarancio  nell’Aprile  » ò che  fiorito  * 
.nelle  (brine,  del  'Maggio  , non  leghi  ; per 
quanto  poi  c’I  Cielq  lo  bagni  di  rugiade» 
e Tana  l’innacqui ^con  piogge  ,,  e il  giar- 
diniere-l’accarezzi  con  letame  , non  pro- 
durrà in,  alcun  ramo  vn  folo  pomo  1 Tan- 
to, è vero,  i noftri  auanzamenti  dipende- 
re da’ principi)  , ed  è sì  firetta  la  confe- 
deratione  , dic  i primi  tempi  del  nofiro 
" to  hanno  c conferuano  con  gli  vl- 

4*  ./J  ‘ Cfi  • . WUi* 

Della  maffìma  erano  sì  perfuafi 
e sì  conuinti  i Clauftrali  dell’Egitto  , che 
vietauano  a’Giouani  l’ adocchiare  per*  idea 
de’ propri)  feruori  i Vecchi  anche  ammi- 
rabili, fe  prima  non  sinformauano qual 
forte  fiata  la  maturità  di  effi  fui  veftiro 
dell’Abito , Di  quagli  vnicamente  pfcrmet-; 
teuano  l’jmitatione,  de’quali,  per  publica- 
voce  , fi  fapeua,  effere  fiati  i primi  anni' 
r ai-'  rjpj<nì  beati  fentimenti  . NON  OM- 
CcSa  N^VM  SENIOR VM  wbu  funi  fettanda^. 
c.rj.  'vsJUgW  y -ftd  eorum  yquos  laudabikterlùttam 
T0.48  fuarn  , ac  pr  ab  ali fjtrnc  comperimffi  IN  IV- 

ìiu  \ ventvte,  Tignasse.  Dmtu  mm /e- 

• c * -i  . tv  ■■num 
• . . . v‘  . 
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num  non  funt  corniti e capitis  , SED  IN* 
DVSTRIA  IVVENTVTIS  mettendo.  De» 
quali  ftatuti  i faggi  Cenobiarchi  fpaccia- 
rono  per  autore  lo  Spirito  Tanto  , che^ , 
neH’Ecclefìaftico  al  capo  ventèlimo  quinto, 
pronoftica  mi fer abile  ed  agghiacciata  vec- 
chiaia à qualfifìa  Nouitio  , fuogliato  di 
perfettione . Qtue  enim  non  congregaci  IN 
IVVENTVTE,  quo  modo  inucnics  in  fene - 
ftutetuai  Ammirate,  non  è vero  , Dauid 
difarmato  auuenturarfi  nella  pugna  con., 
Golia,  fpauento  degli  Ebrei  e terrore  de* 
Trionfanti?  Si  azzuffa  egli  col  guerriere^, 
perche  molto  prima  di  quel  combattimen- 
to lottò  à corpo  à corpo  con  gli  Orli  del- 
la forefta  , ed  era  venuto  alle  prefe  co» 
Leoni  del  bofeo,  con  immergere  le  mani 
nelle  loro  fauci , per  trarne  à forza  i Ca- 
pretti inghiottiti.  Chi  fanciullo  aitali  Ti- 
gri , potè  giouane  duellare  co’Giganti,  fenza 
paura  di  (confìtte  . 

2 6 Se  ciò  è , io  come  alla  più  par- 
te di  chi  mi  ode  auguro  valore  e ardore 
di  viuere  negli  anni  aggrauati,  perche  gli 
veggo  sì  accefi  nella  foglia  dei  Cbioftro^ 
cosi  ingannerei  chi  mi  afeofta  , e {eredi- 
terei la  veracità  del  Miniftcrio , fe  vniuer- 

F 3 fal- 
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Talmente  à tutti  profetarti  vecchiaia  efem- 
plare  , Veggo  in  tutti  l’innocenza , mà  non 
in  tutti  veggo  il  femore  , che  ammiro 
quali  in  tutti  . Oh  quanto  compatisco, 
chi  non  conofce  e la  opportunità  de’  pri- 
mi meli  c la  necdfità  de*  femi  primieri . 
Non  vi  appagate  di  quell*  apparenza  di 
fpirito,  che  la  fanrirà  del  Luogo  e la  fub- 
lunità  dell*  efperimento  vi  fonimi niftrano  : 
peroche  , finito  che  fia  quello  , e vfeiti 
che  fiate  dall’apoftolico  cenacolo  del  San- 
tuario ouc  ora  viuete  , vi  troucrelfe  , lo 
non  accumulaftt  tefori  interiori  c femori 
interni  , piu  freddi  e più  poueri,  che  non 
vi  entrafte.  Anche  lo  Specchio  d’acciaio, 
quantunque  gelido  di  natura,  fe  fi  cfpo- 
ne  al  Sole»  s’infiamma  talmente,  che,  ri- 
mandando in  proportionata  diftanza  gli 
fplcndori  riceuuti  , ftrugge  il  piombo  o 
infuoca  il  legno  . Mà  non  si  tofto  il  Sole  li 
feorta,  che  anche  in  elfo  certa  la  vamp*_. 
imprecata  , e , diuenuto  qualora  , agghiac- 
cia , e parimente  raffredda , chi  lo  tocca  . 
Alrrimenre  interuicne  a* Tufi  dell’India.,. 
Quelli , nelle  miniere  di  quelle  «nudiate.* 
Proni  nei  e fofferendo  grinflufiì  foiari,  fi  af- 
follano in  finifiìmo  argento  , ò in  oro  di 


ven- 


SVBITO  SIENO  SANTI-  87 

ventiquattro  carati  fenza  mondiglia  , o 
talmente  fi  trasformano  nella  fuftanza  del 
metallo , che  , anche , quando  il  Sole  fi  • 
fconficcaffe  dal  Ciclo  c il  Mondo  precipi- 
tale in  vna  eterna  notte,  eflì  sfauillercb- 
bono  con  la  luce  conceputa  ; fiche  , nel 
buio  deirVniuerfo , fi  moftrerebbero , col 
pefo  col  prezzo  e con  la  luce,  Metalli  . 
Cosi  fanno  i Principianti  prudenti . Que- 
lli non  accattano  eftcrioricà  di  fpirito  dal 
Tabernacolo,  oue  dimorano,  ma,  tranfu- 
flantiando  feftcffi  nelPofferuanza  di  Cafa_* 
riguardeuoliflìma , qui  viuono,  e di  qua  fi 
partono  fantificati . 

27  Ciò  feguirà  in  chi  fi  allicua  per 
Operaio  della  Chiefa  , fe  trouerà  negli 
Operatori  già  formati  quella  perfettiono 
di  vita,  che  a’Miniftcrij  apoflolici  abbifo- 
gna  . Giouanni  nacque  Tanto  e crebbe^ 
perfetto.  Mà,  fe  confideriamo  l*iftoria_», 
fù  lauti  (lima  la  Madre  che  lo  concepì,  e 
altrettanto  fu  Tanto  Zacheria  che  lo  ge- 
nerò. Io  non  pretendo  di 'veder*  le  no* 
flre  Cafe  , più  beate  del  Collegio  apo- 
litico , dou*  vifFero  imperfetti  , aè  mi-: 
gitoci  ^dell*  Arca  di  Noè  , ouc  dimorò  lo 
Schernitore . Dico  nondimeftOr  che  fi  co* 
■■-'  ì F 4 me; 
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me, alia  perfettione  de’Giouanì  ^oc©  pre* 
giudicherà  la  tiepidezza  d’  vn  Condifce- 
polo,così  indicibilmente  nocercbhe  il  po- 
co fpirjto  di  quallifia  Veterano  . La  ra- 
gione di  ciò  è j i*  ammirarli  da  chi  prin- 
cipia chiunque  opera  anziano  di  profef- 
fione*..Non  può  verun  de’ Nuoui  perva- 
derli , che  da’Superiori,  sì  prouidi  nella., 
ioro  educatone,  fi  tolleri  frà  erti  » chi  può 
eflfcr  loro  d’inciampo.  Stimano,  che  la». 
Religione  come  gli  hà  fegregati  in  Edi- 
fìcio più  ritirato  e più  auftefo  ; così  non», 
alimenti  io  pffo  faluo  i più  efatti  ne  Voti . 
Onde  , come  da  coetanei  non  chieggono 
idee  4?.cr  ' viùete  religiofamente  , effendo 
ognun  di  cfli  cuttauia  in  fieri  ; così  ne’pro- 
uetti  offeruano  e detti  e gefti  e fatti  , ri- 
putandoli, prototipi  , proporti  loro.  dall?L, 
Compagnia  » con  la  cui  imitatione  debba- 
no auaiuarfi  ne" modelli,  che  imparano.. 
Nè  paia  marauigiia , che  ciò  fegua  nelk^ 
Cafc  d’Ignacio  , mentre  lo  rteffo  è acca- 
duto ne’Padiglioni  de  Patriarchi  . 

28  i N Si  alleuòlfaac  con  prerogatiue_> 
fegnalate  di  fpirito  benché  haueffe  a* 
fianchi  Ifmaele;  incapace,  di  pierà  . Non  fi 
raffreddò  per  la  protcruia  delj  fratello 
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percioche  rimiraua-  1*  vbbidienza  del  Pa- 
dre , e ammiraua  la  religione  della  Ma- 
dre . Similmente  la  perfidia  di  Efaù , non 
tolfe  à Giacob  nè  il  candore  de’  coitami, 
nè  la  gloria  de’  rapimenti  in  Dio  . Per- 
che da  vna  parte  l’educaua.  Kcbccca  tipo 
di  purità  , e l’inftruiua  dall'altra  Ifaac  , 
che,  per  non  ripugnare  à Dio  , fi  offerì 
vittima  al  coltello  del  Padre  . Degenera- 
rono dipoi  da'fentimenti  di  Abramo  i fi- 
gliuoli di  Giacob.  Onde»  fra  tredici  Par- 
ti , che  Iddio  diede  al  Patriarca  , appena 
riconosciamo  vn  Beniamino  libero  da  bia- 
fimi  e vn  Giufeppe  mcriteuole  di  preco- 
nij.  Gli  altri  imperuerfarono  sì  fattamen-  " 
te  » che  Poneftà  di  quefta  Sala  non  per- 
mette la  publicatione  dc’procefiì . Al  trali- 
gnamelo di  coftoro  cooperò  notabilmen-  . . . 
te  non  tanto  la  fcambicuole  maluagità  de 
gPvndici  , quanto  le  imperfertioni  dello 
Madri  . I cui  liuori  cfprime  la  diurna  Scrit- 
tura , accioche  da  ognuno  s’intenda,  an- 
che ne*  Tabernacoli  d’Ifraele  i Pronipoti 
di  Abramo  creicere  peruerfi  , fe  > nella-» 
fanciullezza  , veggono  la  poca  pietà  di 
Baia  e di  Zclfa  , c la  molta  inuidia  di 
Racheic/iC  d^  Li4.»  QeniiricL  di  quella 
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sfortunata  Famiglia . Fin  tanto  che  la  in- 
oflei uanza  fi  trattiene  tra’  giouani  , può 
fperarfi  che  non  fi  fpegna  il  Fcruore , pur- 
ché sfauilli  da’Vecchi Da  quefti  dipende 
Fcducationc  de’mioui  , i quali  intanto  fi 
auanzano  , in  quanto  ò temono  d’offen- 
dere gFintrodotti , ò fi  confondono  di  non 
ralTomigliare  quei , che  la  Compagnia  pro- 
pone loro  per  efempij , Però  era  inconfo- 
labile  S.  Ambrofio , qualora  nella  Chiefa^ 
di  Milano  moriua  vn  de* Preti  acclamati; 
prcuedendo  quali1  feiagure  cagionerebbe.* 
va  tal  Funerale  ne’Cherici  della  Metropo- 
li . Cum  alt  quii  huiufmndt  de  ci  dii  , affiàor  * 
quU  deftituitur  GREX  IVVENVM  MVRO 
SENILI  . Putì# d Ubi t HOC  PRIMVM 
INDI  CI  VM  EST,  fi  decidtnt  viri  grauio- 
res . Altrettanto  rammaricati  dourebbono 
viuerc  i Rinati  à Dio,  oue,per  loro  difa— 
ftro , alcun  de  più  maturi  o fi  partilfc  dal-r* 
la  cafa , ò vfeiffe  di  vita  . E guai  ad  elfi , 
fe  Noi,  già  canuti  di  capo  mancaffimo  sì 
fattamente  dall’  ardore  , che  c’impone  la_» 
vicinanza  del  fcpolcro  e’1  groffo  numero 
degli  anni  religiofi , fiche  ardilfero  i Gio- 
uani di  ammirarli  lVn  l’altro  , con  pro- 
porre fèftefii  à femedefimi,  per  regole  di 

ben 
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ben  viucre  e per  modelli  dell’Apoftolato  % 
che  fperano  • Tal»  arroganza  » fc  crediamo 
al  pHrrto  Plinio  , fheruò  tofcàlmcnre- ^'elo- 
quenza del  Foro.  Poiché , mancata '1  atto 
del  dire  negli  Oratori  inuecchiati  , bifognò, 
che  la  Giouentù,  priua  d’cfemplaii,  diue- 
nifle  à tcdcl fa  guida  nello  fcriuere  . Statim 
fapiunt  y fiatim  Jaunt  omnia  , neminem  ve* 
rentur , IMlTÀNtVR  NEMINEM  , AT- 
QVE  IPSI  SIBI  EXEMPLA  SVNT . Man- 
dò fuora  i’vltimo  fpirito  nella  Città  di  Ro- 
ma la  gloria  delP  orare  . quando  gl’inef- 
pcrti  nel  decorrere  ftabilirono , per  penu- 
ria di  Inftitutcri,  d’efTerfi  fcambieuolmen- 
te  c difcèpoli  e maeftri.  Tal  deformità 
non  vedremo  nel  Santuario  di  quella  Cafa. 
in  cui  goderemo  fempre  di  feorgere  molti 
Giouani  alleuarfi  all’ Apoftolato,  mentro 
in  ella,  tanti  fono  i Patriarchi  quanti  i Pa- 
dri e tanti  i Maeftri  qhanri  i Veterani  > 
Così  ha,  m' 
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*•:  nella  vigilia  <&  S.|Vital<U? 
-'  Màrtire  , Protettore  dellaj» 
Cala  di  banto  Andrea» , , , 
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. ^ ;«A*  jfi  eferciuUftr $?  anche  i^Lenoti  *.  ;t 
* dell  antica  Legge  .,  pia  feueranfente  . > 
' aHretti , ‘i  ferir?  menti  . S%t*e-  > 

. . 'm$*Mr'adU  v 

y?o  «b#*  V'ita . Inoltre  fkcctnfcrt . ; 
</i  Mondo  , nè  pure  •udiamogli^ 
Sevzjk  sì  euangelica*  e beata  inimi - 
citta  col  Sangue,  corriamo  rifehio , 
e di  viuere  inquieti,  e di  morire* -> 
imperfetti  . 7r4  Romiti  fi  videro  \ , 
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furti  > e tra  Ad  ari  in  fi  adirono  apo - *> 
ftape , per  troppo  affetto  al  Cafato  • 
Onde  Iddio , e grauemente  punifcey 
chi  in  tale  paffione  preuarica , e por-  : 
ge  ineftimahili  Corone  à chi  ltu> 
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On  è TEuangelifta  , che  parlai, 
Giouànni  icriue  ciò  che  ode.. , 
e Criflo  Verbo  del  Padre,  ra- 
giona à Noi  . Egli  s’intitolsu, 
Vite  3 dichiara  ì fuoi  Apoftoli 
e i Segnaci» di  c/fi , che  fiamo  Noi,  beati 
Tralci  della  Chiefa.  A quelli  promulga..» 
due  Bandi  , vno  di  Potatura  perche  frut- 
tino , e l’altro  di  Tagliata  fe  non  frutta- 
no . O accettate  il  falcetto  , che  recida.» 
quanti  ramucelli  vi  fucciano  il  fugo  ; o 
difponeteui  al  troncamento  della  ronca 
all’efterminio  delle  fiamme  , fe  la  multi- 
plicità  dc’rami  vi  rende  infecondi  . Om- 
nem  Valmitem  iti  me  non  ferentem  frulfutrtì 
tollet  eum  : & omntm  , qui  fert  frutìum. > 
PVRGABIT  EVM  > ve  fruii um  plus  affe- 
rai „ Conchiude  finalmente  la  quiftiono, 
* * con 
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con  prefcriuerc  vn’iiuiariabile  attaccamen- 
to à sè  , c vn  generofo  diftaccamento 
da’noftri  . MANETE  IN  ME  1 & '* 

vobis.  Ed  è sì  ncceflsrio  quefto  Potarne  n- 
to  d’ogni  Kamucella  congiunta  à noi  0 
nata  con  noi  , che  , à tal  getto  di  Ger- 
mogli, da  Gregorio  il  Teologo  fi  aferiue 
la  fecondità  de5  Palmiti  , come  le  più  gli 
auualcrafle  il  Taglio  che  il  Sole  , la  feri- 
na che  la  pioggia , la  perdita  de’rami  che 
la  luftanza  del  ceppo  . SECTIONE  PVLr 
LVLAT,  Ó“>  ehm  abfumttur  , ertfeit . Il  che 
oggi  fi  verifica  nel  gloriofiflfuno  Campio- 
ne di  Crifto  Vitale,  che,  lontano  e dal- 
la Moglie,  quantunque  Tanta , e da’  figli- 
uoli Geruafio  c Protafio  Con  felibri  di 
Crifto  , muta  vn  vacillante  Coniglio , che 
quali  quafi  rinnegaua  , in  Leone  magna- 
nimo , che  perde  la  vita  , per  non  perr 
dere  la  Fede  . Indi  , glorificata  l’agoniiLj 
d’  Vrficino  , Vitale  agguaglia  co’Tuoi  latti 
le  glorie  di  Srefano  Protomartire  , con-, 
quel  di  più,  che  a’fuoi  tormenti  agghia- 
ierò io  ftorpiamento  delPbculeo  e l’affan- 
no della  Fotta  . Or , perche  anche  à Noi 
neica  gloriole  il  martirio  della  Vita  Clau- 
ftrale,  e à Noi  pure  tocchi  il  Titolo  tanto 
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pregiato  di  Tralci  , purgati  da  ratnucelli 
e radicati  nel  Redentore»  efporrò,  quan-  . 
to  rigorofamentc  Iddio  voglia  ne*  fuoi 
Serui  l’eroico  di/congiungimento  da’  Con- 
giunti, e quanto  ciò  ragioneuolmentc  egli 
voglia  . Qucfto  farà  l’viiico  Punto  del  pri- 
mo Ragionamento  intorno  à sì  rilcuante_> 
Materia  j per  dichiarare  in  vn’  altro  la_. 
Poflìbilità  di  tanto  dura  Diuifione,  e indi 
infieme  la  Pratica  • Ego  fum  Vitis , vos  Pai - 
mite  s . r v . ti 

' Infìngati  non  pochi  Criftianj 
dagl*  Inni  Angelici  y vdtri  nella  Spelonca-» 
di  Betlemme  , che  prometteuano  alla  Chte- 
fa  contentezze,  di  Pace  e giubili  di  tran- 
quillità i Et  in  Terra  Pax  bomimbut  bona  Lue.*. 
giuntatisi! li  coloriuano  la  na (cerne  Con-  14» 
gregationc  quali  vn  ben  coltiuato  Giar-  * 
dino , vago  di  fiori  , ferace  di  droghe^ , 
eopiofp  di  correnti,  ameno  d’iridi  , e ar-- 
moniofo  di  canti  , coll*  efilio  dato  à qua* 
lunque  difturbo  . Chi  ciò  credete  ( ripi- 
glia il  Sartore  deU’anime)  troppo  fiico- 
fierebfcc  e da’miei  fini  e da*  (uccelli  della 
mia  legge.  Dileguate  gli  Archi  baleni,  e * 
dipingete  fn’miei  Poderi  raglicntiflìmi  Fer- 
ri, ehe  dinidano  i*piu  ftretti  vincoli  del- 
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, la  ’ Nattira  . N olite  arbitrari , quik  PACEMf 
Q3t^  •veni  mietere  iti  ter*am  : non  veni  Paventa» 

’ 4 méttere , feJ  GLADIVMì  •veni  emm  fepm 
vare  hominem  aduerfus  Patrem  fuum  dfc 
fiham  ad W erfus  Matrenk juam: pò*  inimici 
borni ms  (irmefiici.ews  . < Voglio  Tepaiata  ki# 
Figlmolanza  da’ Genitori  : voglio  fri  se 
alienati  i Fratelli  -i.  voglio*  faugue  contro 
$I /{angue  ^«alla  carne  ; ic  voglio  dtùiii'jf  f • 
chi  ranco  indiiuwubiliiu-utc  vnirbiio  le  popn 
pe  e la  culla  . Non  veni  Pacern  mietere  \ fedi 
VENI  nJ&NIM  SEPAR ARE . ; % 
(ìta>uuert$  *ih  Nepavatione  noftra  dal  Pa^ 
c^nrgdo  no a imporli  à Noi 4pi come  (del 
Manco  ;gioiei latore  del  Diadema  reale  li 
vi,%'  * P* ma  il  «Principe  f.  \ La  {ciano  ilGrandi  il 
pregio  de*loro  Addobbi  » o da  : notte  p®fr 
donan  e , o He  1 giorno  per  riposare  . A fe 
(ai  predo  nondimeno,  ripigliano  IMnfegne 
del  Comando  » depofirate . , te  non  < peniti* 
tf.  Di  uerfàmente  accade  , onci  il  Coite]* 
Io,  d {giunge  Co  nei  olì  ac  he-,  quando  :daJ 
Noi  » CM  oeH’  infermità  o nella  guerra  , -fi 
front W:  vn  ►Braccio  , ancorché  viaowfo 
®e’  conflitti  e gremito  di  fmani^k;  #©1% 
àgl’Auuerfanj,  non  più  fi  riuniké^ni  SM 
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miniamo  le  noftre  membra,  feparate  da>» 
noi  e putrefatte  da  vermi , Sotterrandolo 
ne'Cimiteri,  o in  Folli  profondi  ricopren- 
dole di  terra  e granandole  di  pietro  » 
Niun  più  rimira  la  mano  troncata , c con 
orrore  fchiuiamo  ciò  che  fù  noftro  , o 
ciò  che  à noi  vnito  purgauamo  con  ac-* 
cjue  nanfe  e ornauamo  con  gemme . Non 
veni  Pacem  mittere  > fed  Gladium  • Tanto 
CQnuiene,  che  faccia , negli  Allieui  de’Chio- 
ftri,  la  Difunione  dalla  Parentela . Non  ft> 
lamentC  fi  laici , mà  fi  abborrifea  » corno 
a noi  riefee  fchifofa , quali  cadauero,ogni 
noftra  parte  re  rifa  . Veni  enim  /epurarti 
hominem  aduerfus  Patrcm  fuupi . Il  cho , 
con  eflcr  tanto  , c nondimeno  nulla,  fe  fi 
riguardano  le  intentioni  del  diuino  Mae- 
Uro . 

31  Sono,  fenza  dubbio,  à noi  in- 

grate le  noftre  Membra  , . quando  o l’  ac- 
ciaio del  Cer ufìco  o Io  flocco  dell’  Inimi • 
.co  à noi  le  taglia.  Tuttauia,  ciò  che  con 
noia  fi  guarda  , non  fi  odia  con  ira , nè 
fi  perseguita  con  furore , Come  dicemmo, 
al  Piede  perduto  diamo  ripofo  entro  caffè 
di  cipreflb  ne’Tempij  confecrati  e ne’cam- 
pi  fioriti . Ciò  al  Meflia  non  balla  nellay 
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Lontananza  deTuoi  Apoftoli  e de’fuoi  Fe- 
deli dà*  domcftici  della  Profapia  e dallo 
vifeere  della  Stirpe . Ancorché  dalle  Ca- 
fe  paterne  ci  fiamo  trasferiti  alle  Cafe  di 
Dio  ; fe  à tale  aflenza  da’più  cari  del  Na- 
scimento non  aggiungiamo  vna  capitalo 
irrimicitia  e dichiarata  dif'cordia , non  me- 
ritiamo l’acclamato  Cognome  di  veri  Apo- 
lidi. Ecco  il  Tefto,  che  non  lafcia  dub- 
bietà  all’  Aflioma  . Si  quis  VENIT  AD 
ME:  Ecco  il  paflfaggio  da’noftri  Alberghi 
o alle  grotte  degli  Eremi  o alle  celle  de* 
Lue  Chioftri  : ET  NON  ODIT  PATHEM 
SVVM  » & matrem , & vXorem  5 Ó0  filios  > 
& finirei  9 & forores  , NON  POTEST 
meus  ejje  Dìfcipuius . E*  imponibile,  come_> 
vdite , che  fìa  , non  dico  Macftro  dello 
Diocefi  e Guida  de’  Credenti , ma  nè  pu  - 
reDifcepolo  dell’Euangelio  e della  Croce, 
chi  non  freme  contro  a’  più  benemeriti 
della  Genealogia  terrena  : QVI  NON  O- 
D1T,  non  poteft  meus  effe  Dtfcipulus  • Non 
fi  parla  di  abbandonamelo  , fi  parla  di 
{mania:  non  fi  perfuade  fchifofità  , fi  co- 
manda rigore  verfo  i più  vicini  di  fangue. 
QVI  NON  ODIT  Patrem , & Matrem . E 
perche  paruc  sì  cruda  ineimatione  a’primi 

Fe- 
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Fedeli  barbarie  non  degna  del  Battesimo, 
attento  Agoftino  alla  difefa  di  sì  impu- 
tante - dogma-,  toglie  la  marauiglia  e di- 
legua Torrore  à tanto  neceflfaria  Dottrina, 
conici  imoftrare  , ingiuftamente  querelarli 
il  Parentado  dell* Odio-,  che  profefifìamo , * 
mentTC'i’Auuerfione  , dinunziata  à danno 
de’Genitori  , lì  promulga  con  la  fteflfa  fé-  - 
uerirà  à morcilìcatiOne  della  noftr' Anima*  , 
e del  noftro  Corpo.  Qui  non  odit  Patrem  £pj(j. 
adhuc  autem  &'  Ammani  fu  am  s xen  poteft  ^ 
me us  effe  DifcipulUs.ì^ON  SVCCEhSEANT  T0.45 
PARENTfcS,  hoc-  pracipere  Dominuin-s  VT  139. 
EOS  ODERIMVS  , QVANBO*  NOBI5  - 
HOC  DE  ANIMA  NOSTRA  PRuECIPI- 
TVR  . Appunto  come  ne*  Monafìerij  più* 
celebri  non  mai  s’interrompe  la  cruda»,  i 
carnicina  e de’fenl?  e dello  fpirito  , flra- 
tiando  Noi  il  corpo  con  digiuni  con  vigilie 
con  piaghe  con  cilitij,  negando  parimen- 
te all’Anima  le  glorie  de’  Magiftrati  , e i * 
giubili,  o di-Teatri  curiolì , o di'  Volumi 
diletteuoli  , o di  noftre  Grandezza  ram- 
memorate : cosi  a’Congiunti  non  procuria* 
ino  nè  agi  nè  falire  . La  qual  durezza.» 
come  apparentemente  'è  Odio , così  inter- 
namente è Tutela  : mefàré  nióìio  più  in- 
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tcnfamcntc  ama  Tefìeflo  , che  chi,  mace- 
randoli c rinnegandoli  nella  vita  prefente, 
fi  prepara  e delitie  e alture  nel  Regno 
de*  Beati . All’incontro , fi  procaccia  cfter- 
ininij  e fi  raguna  Tpafìmi , chi , ne’ tempi 
deU’efilio  , fi  ricrea  con  ambre  e fi  glori- 
Io.  la  fica  con  fimbrie . Magna  ò*  mira  fentcntia: 
a5*  Qui  odit  Animam  fu  am  in  hoc  Mundo  , in 
r vitam  dternam  c ufi  odi  t e am  . Mira  fenten - 
3*  .*  tia  , quemadmodum  fit  hominis . IN  ANI- 
jo.  MAM  SVAM  AMOR  , VT  PEREAT  \ 
jo,jS  ODIVM,  NE  PEREAT  . Si  male  amaue - 
If8*  rii»  tutte  odi/li:  fi  bene  oderis  , fune  amafli, 
feliccs , qui  oderunt  cuftodtendo , ne  perdane 
amando , Ciò , che  ogni  Religiofo  dice  a* 
fuoi  Membri  , mentre  loro  non  permette., 
tregua  da’dolori,  dica  a*  più  Vniti  : Non- 
vi-  amo  , per  amami  : mi  difunifeo  da  voi, 
per  riunirmi  con  voi  : fe  Tantamente  ci* 
odieremo  nelle  miferjej  deirEgitto,-che  ci 
affligge  , ci  accarezzeremo  con  baci  d’in- 
nocenza nella  vera  Terra  di  promiflione, 
che  il  Mcflìa  promette  à chi  fi  diTcofta- 
da*  Parenti  . Ci  abbracceremo  in  quella- 
Sion  di  Beatitudine  , delie  cui  porte  è ve- 
ra. Chiaue  la  Spada  , che  dal  cuore  ci 
fmembra  e Torello  c genitori  , Non  veni 
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pzccm  mi  t fere , fed  gladium  * In  oggetti  di 
fpirito,  e»  à miglioramento  della  volìr&j 
eternità  , fajò  difpofliftimo  Tempre  à fou- 
uenirui , etiandio  col  più  fino  e viuo  fan* 
gue  delle  mie  vene.  Preferirò  voià  qua- 
lunque altro  in  tutto  ciò  » che  può  ren- 
derai à Dio  più  accetti  , nella  virtù  più 
fublimi,  nelle  paflìoni  più  vittoriofi , e più 
ricchi  di  merito . Per  fantificarui  » non  ri- 
cufcrò  o fudori  o vigilie  : prontifllmo-  à 
perdere  la  mia  vita  temporale  » per  aflìcu- 
rare  à voi  1*  eterna  . Nelle  fole  viltà  di 
quello  fango  transitorio  e di  quelli  lacci 
terreni  vi  (congiuro  & permettermi , cht* 
io  totalmente  da  voi  mi  diuida , e sì  ìcl» 
voi  come  in  me  Criftianamente  abbomini 
e Criftianamente  perfeguiti  ciò  * che  dal- 
la perfetta  imitatione  di  Grillo  può  slon- 
tanarci . Tollerate  , che  > per  vbbidire  a* 
Vangeli  , mi  aftbrdi  a-  clamori  della  Na- 
tura » e alle  armonie  dell*  vmana  Affct- 
tione . » 

32  TaPOdio  non  è sì  proprio  della 
nuoua  Legge  » che  da  per  tutto  oftenta»» 
chiodi  c croce,  che  anche  a’Miniftri  del 
Tempio  e a*  Sacerdoti  del  Tabernacolo 
non  & ordinane  nella  Legge  di  Moisc  > 
.■-*  - - G 1 che 
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che  tanto  profondamente  s*  immergendo 
nelle  correnti  della  felicità  temporale  , zs 
le  cui  ricompenfe  erano  fertilità  di  vigne- 
„ ti  e copia  di  figliuoli.  Cerca,  in  tal  pro- 
pofito  , i fì.ioro  Pelufìota  , come  toccarti 
alla  Tribù  di  Leui,  non  prima  , mà  ter- 
za fra  le  oifeendenze  di  Giacobbe  , il 
fommo  Sacerdotio  > e confeguentcmente  , 
per  fccoli  , il  Principato  de’  Territori; 
Ebrei . E finalmente  attribuì  la  porpora-, 
di  quell*  inuidiato  Comando  al  Sangue-» 
fparfo  del  Parentado.  In  quelle  mani  Id-, 
dio  pofe  lo  'Scettro  del  fuo  Popolo  , irò 
cui  vide  lampeggiare  lo  Stocco  , à ven- 
detta de’fuoi  oltraggi  , contro  a’più  vniti 
. di  ceppo.  Leui , qui  tertius  erat  , quitta» 
P1.  " di uini  honoris  cavfz  , COGNATORVM 

Yo4o  sangvine  manvs  impleverat  , 

149.  SACERDOTIO  DONATVS  EST . Il  fat- 
to , che  riufeirebbe  incredibile  » fc  non-, 
forte  di  fede  , fi  legge  nel  trentefimo  fe- 
condo capo  del l’E fono  . Veduta  da  Moi- 
sè  l’infame  ribellione  del  Popolo  infello- 
nito , che  » in  fàccia  à Dio  immortalo  , 
offerì  vittime  ad  vn  Vitello  fenduto  , 
facrilegamente  danzò  in  trionfo  dell*  ifti- 
tuito  facrilegio  , fceifc  groffo  numero  di 
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geme  generofa  della  fua  Tribù  > e à cucci 
ordinò  , che  colla  fpada  sfoderata  facef- 
fero  fcempio  de’trafgreffori . Niun  però  di 
voi  fcanni  o 1*  inimico  o lo  fconofciuto. 
Contro  à coloro  fiate  implacabili , che  la.» 
domeftichezza  l’amicitia  la  parentela  vi  han 
renduti  più  grati,  e voi  più  teneramente 
riguardale  . Occidat  vnufquifquc  FRA-  E*od, 
TREM  & AMICVM,  &Proximum  fuum.  31.17 
Fù  sì  fedele  l’adempimento  dcH’impofta-. 
carnifìcina  , che  in  vn  folo  , giorno  giac- 
quero fui  terreno  quali  ventitremila  cada- 
ueri  di  parenti  trucidati . Feceruntque  fily 
Lcui  iuxta  fcrmonem  Moyfi . Et  ait  Moyfcs: 
confecrafhs  manu s vejiras  bodie  Domino , 
•vnufquifquc  in  FILIO  ó*  IN  FR ATRE 
SVO,  •vt  detur  vobis  benedillo . Due  gra- 
nitimi arcani  fi  nafeondono  nel?  allegato 
procedo  del  Profeta  • Primieramente  egli 
non  ardì  di  preferiuere  alle  Schiere  ar- 
mate Tvccifione  de*  figliuoli , contentando- 
li , che  s'inlanguinalTero  nc’familiari  e an- 
che ne  fratelli.  Occidat  FRATUEM  & A- 
MICVM  & PROXIMVM. . Trafcorre  il 
zelo  degl’inferuorati  Vccifqri  oltra  a*  con- 
fini preferirti  j.  e , spezzando  ogni  vincolo 
di  Natura  , diedero  morte  à chi  haueua- 
. (j  4 no 
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no  data  la  vita  » (cannando  la  prole , fén Zà 
veggio  d'indulgenza . IN  FILIO . Secon- 
dariamente , in  tanta  ftrage  di  delinquen- 
ti puniti  i trafeurata  l'altra  Turba  o de* 
poco  congiunti  ò degli  affatto  ignoti  « 
Iddio  rimunerò  con  Mitre  c con  Crifmi  il 
folo  ammazzamento  di  chi  era  per  natura 
più  vincolato  a’gaftigatori  del  misfatto . 
CONSEGNASTI?  mttnus  veftras  hodìt  Do- 
mino , vtiufquifquc  in  FILIO  Ò*  IN  FRA- 
TRE  fuo  * Come  fe  diceffe  : quei  Morti 
io  annouero  fra'trofei  del  voftro  zelo*,  nel 
cui  efterminio  più  penò  l'affettione  (del  vo- 
ftro Sangue  ; In  filio  & in  fratrt  fuo  . Gli 
altri  trucidati  > perche  a voi  non  Schian- 
tarono dal  feno  le  vifcere,à  mè  parimen- 
te non  iftrappano  dalle  mani  o guiderdo- 
ni di  Santità  o preminenze  di  Minifteriof . 
Tanto  è vero  , etiandio  prima  dell’  Euan- 
gelio  i Peterno  Padre  hauer  voluto,  ne'Se- 
gregati  al  fuo  feruitio,  vna  fanguinoletlta.» 
auuerfione  verfo  coloro,  che  la  Natura,. , 
con  legame  più  ftretto , ci  annoda  al  cuo- 
re. E quantunque  non  fi  legga,  che  ve- 
run  Leuita  trucidane  o Padre  o Madro , 
per  l'órrore  , che  nomi  sì  venerati  recano 
feco , à fine  di  fraftornarci  da  qualunque 
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ingiuria  di  chi  ci  generò  e ri  partorì  • 
non  è per  ciò  » che  anche  non  induraf- 
fero  à danno  de*  Genitori  quegli  Animi 
inuitti , che , calpeftando  cadaveri  , giuh- 
fero  all’Altare  . fconciòfiache , nello  feom- 
pigliamentd  de*  feriti  * la  Madre  e’1  Padre 
impiotarono  difefa  a*  Figliuoli  armati  dall* 
impeto  degli  Aflalitorji,  e non  1*  impetra- 
rono. Ciafchedund  dégl’inuócati  efclama- 
ua  9 nella  canonizzata  confusone  de’  de- 
litti gaftigati  ; Niun  di  noi  riconofce  o 
parentela  o genitori . Però  sloiitanateui  da 
noi  » fe  in  luogo  d’haiierci  propugnatori  « 
non  volete  prouarci  carnefici  . Qui  dixit 
PATRI  SVO  & MATRI  SVM  ; NESCIO 
VOS:  & fratribus  fuisi  Ignoro  vos  : & p. 
nefeitrunt  filios  fuos  , Hi  cuftoditrunt  rio - 
quiitm  tuum  * Ó*  paftum  tuutn  feruaUerunt  * 

Chi  Vuole  o ardere  timiami  à Dio  , od 
offerire  alla  fui  Diuinità  olocaufti  , chiu- 
da gli  occhi  alla  Stirpe  i e , oue  non  può 
infierire  contro  a*  corpi  , che  ci  diedero 
fpirito  , almeno  non  li  protegga  * e gli 
abbandoni  , NESCIO  VOS  , IGNORO 
VOS*  Quella  c il  linguaggio  di  chi  fai- 
tneggia  al  Cielo  e di  chi  facrifica  nell* 

Altare . Onde  cfclama  S^Ambrofio  con  vo- 
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ci  più  fpauentofe  d‘  ogni  tuono  fcoppiaro: 
Epift  Qwd  autem  oc  cidi  feeti  à proximis  proxi * 
5<5»ad  mos  > fitios  * parentibus  , à fratribus  fra- 

Rom.  trcs , PRJECEP1  VM  EVIDENS  , QVIA 
T0.40  PR^FERENDA  EST  RELIGIO  NECES- 
SITVDINI,  PIETAS  PROPINQVITATI . 
Ea  eft  enim  vera  pietas  > qua  pr  apatiti  di  ut - 
ru  bumanis  , perpetua  temporalibus  . Qui 
non  fi  tratta  , fc  il  cuore  d’vn  Succeflo- 
. re  degli  Apoftoli  debba  diflìparfi  in  folle* 
citudini  obbrobriqfe  di  procurare  al  Pa- 
^rentado  ciò  , che  non  volemmo  per  noi, 
tefori  delitie  onori . Si  parla  di  quell’ira 
$ {Salutifera  , che  l’eterno  Padre  preferii!^ 
a’Leuiti  dell’Arca  , e efie  l’eterno  Figliuo- 
*1  lo  impofe  a’fuoi  Colleghi , perche  > Tanta- 
mente togliendo  a’ Congiunti  ciò  , che  sì 
facilmente  aH’Anima  toglie  Dio,  ci  aflfor- 
diamo  alle  loro  preghiere  , c deteftiarpo 
le  loro  voglie  . Chi  è Seruo  d’vn  |>io 
crocififlfo  , fi  difehioda  da  ogni  Oggetto 
vmano  e dalla  vmanità  d’ ogni  a£ettior*c-> 
naturale  , fgridandp  , le  bdogna  , e mor- 
tificando , fe  conuiene  , i primi  amati  e 
i più  vicini  , mentre  l’Amore  diuino  ti- 
ra à sè  tutta  la  midolla  de*noftrPsaffctti , e 
fi  Ql  centro  d’ogni  jaofiro  appetto  , Qw* 
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ctzt  mufquìfqtie  fratrem  ò*  amie  Unì  & prò* 

1 ximum  .<  NESCIVtNT  ENIM,  conchiudc_j 
‘ rAmbrófto , *i>VIS  PASCERE  , qui  nihil 
i fuwn  notanti  QVONIAM  SANCT1S:  CM- 
i N1A,DEVS  EST. 

! 33  Per  .ciò  » nelle  prime  carter 

1 «ielle  fue  Coftitwioni  , il  fanto  Padre.» 
f vietòi  ja’fuoi  figliuoli  qualunque  apparen- 

i za  di  mollume  yerfo  la  Gafa  » eftermi- 
1 Dandone  , e dalla  1 fantasìa  i nomi  e dal 
! xuorc  la  tenerezza  , còsi  fcriuendò  neil’ot- 
i : taua  legge  del  Sommario . Chi  trà  Nói  fi 
i arruola  , non  lafci  (piamente  i Domeftici 
i .del  fuo  Calato  , mà  creda  dinunziato  à 

1 ic  l’Odio , che  da  cfli  Crifto  prefcritfe  ue' 

1 fuoi  Vangeli  . Si  quis  venie  ad  me  a Ó* 
i NON  OU1T  patrem  fuum  & nutrem  , non 
i potefi  me us  eJSt . Difcipulus  . Tanto  bifognp, 
i che  praticarfe  Abramo  * he  volle  eflero 
1 quali  vn  ombra  della  vita  religiofa,  e eo- 
i me  prima  bozza  de’  Mifliftri  apoftolici  - 
t Lo  cacciò  Iddio  da’tetù  paterni  , e dalla-. 

I Prouincia  de’ fuoi  Maggiori  : permife , che 
1 Sara  fua  Moglie  forfè  rapita  dal  Rè  dell'  .. 

. Egitto  c gli  tolfe  dal  dato  JLot  fuo  vnipòte* 
per  le  difeordie  dc’Paftori:  l’aftrinfe  à cac-  N 
ciar  di  «afa  Ifmaelc  e Agar  s gli  coman- 
dò 
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dò  finalmente,  che  sù  la  cima  d’vn  Moq- 
te  , prima  feannaffe  , e indi  incenerino 
PErede  delle  Tue  Grandezze  e il  Propaga- 
tore della  fiia  Gente.  In  fommalo  diftac- 
cò  da  tutt*i  Congiunti  , e'I  volle , quan- 
do (offerente  della  loro  affenza,  e quando 
odiatore  delle  loro  vite.  Ecco  quanto  ef- 
ficacemente il  Cielo  voglia  tutti  noi  fuoi 
Aliieui  alienati  da'noftri. 

34  E ben  ciò  fi  feorge  dalla  copia 
de’Prcmij , che  l'Onnipotenza  diuina  afle- 
gna  aJ  Domatori  di  Affetto  si  viuo  e sì 
indomito.  E da  che  parlaiumo  d'Àbra- 
mo, in  lui  riconofciamo  Pccceffo  de' Gui- 
derdoni * Non  sì  tolto  il  Patriarca  vfcì 
dalla  Caldea , che  finitamente  iddio  gli 
apparue  vifibtle  , con  patto  efpreiro  di 
confegnare  a’  fuoi  Pofteri  , quanto  Pacfo 
Gen-  ri^iraua  co’proprij  occhi.  Apparuit  autem 
1 2.7,  Dominus  Abraham  » & dixit  ei  : Semini  tuo 
dato  terram  hanc * Appena  fofferl  il  rapi* 
mento  di  Sara , che  à lui  l’ingiuriofo  Re- 
gnatore accumulò  e mandre  c feruenti  in 
si  ecceffiua  abbondanza,  che  nel  Tcrrito* 
rio  non  capiua  la  copia  degli  Armenti  . 
Geru  Afcendit  ergo  Abraham  de  Aegypto  . Erat 
autem  diues  %/alde  in  pojfcjjtunc  turi  Ò*  ar- 

gen- 
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genti . Dietro  alla  fcparatione  feguita  del 

Nipote  , fù  Abramo  glorificato  co*  trofei 
di  quattro  Rè  disfatti  » incontrato  coji^ 

< tanto  applaufo  daTrincipi  confinanti  e da* 

» Regni  prcferuati . Irruit  fuper  eos 
ì percujjitque  eos , Quafi  nel  punto  ftefio  d* 

& Ifmacle  sbandeggiato  , fi  collegarono  col 
* Difcacciatorc  delFempio  Figliuolo  il  Rè  del 
Diftretto  Abimelecco  e Ficol  Generalo 
fi  deH’armi.  Eodcm  tempore  dìxit  Abimelech  Geo. 

É Ò*  Phieol  Prtncepj  epeeratus  eius  ad  Abra-  ai.  a % 
M homi  Deus  teeum  eft  in  vniucrjts , qua  agis. 
bn  Ognun  poi  di  voi  sà  meglio  di  mè  i Rea- 
Sa  mi  predetti  > le  Vittorie  profetate  , il  Mef- 
vk  fia  promefio  al  magnanimo  Ebreo,  quan- 
| do  alzò  il  coltello  sù  la  gola  del  Figliuo- 
>J  lo  » per  farlo  vitrima  d’ vbbidienza.  Quia  Geo. 
ii  feetfii  batte  rem  » benedicam  tibi  , & mal-  **.1  d* 
0 tiplicabo  femen  tuum  ficut  Stellai  Cali  » 
j n con  tutta  quella  ferie  di  profperità  e di 
fiji  vinù  » che  leggiamo  nel  venrcfimofecon- 
Rt  dò  capo  del  Gencfi  . Appena  trotterete-» 

,ti ( così  prodigo  Dio  ne*  guiderdoni  verfo 
[titc  ogni  altra  Bontà , come  l’adoriamo  incfpli- 
►jjii  cabiimente  liberale  co!  Difgiungimento  da* 
jfi  Parenri , anche  non  efeguito . Niun  Romi-  . 
to  frà  gli  orrori  delle  fuc  Rupi,  niun  Pre- 

« la-  . 
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lato  fra*  raggi  della  fua  dottrina  , niuttJ 
Martire  fra  gli  fpauenti  de*fuoi  affanni  ,* 
fpcrimentò  Dio  » o sì  pronto  a*  conforti , o 
sì  .magnifico  nelle  ricompenfe,  come  e ve- 
loce e fplendido  lo  prouò  nelle  rimunc-  - 
rationi,  chi  fu  prima  Idea  a’Religiofi,  di'-' 
non  andare  amati  , e di  fepararfi  daL,  - 
congiunti  , Sono  quelli  Benefìcij  grandi, 
mà  temporali  , mà  tranfitorij  , mà  degni 
di  Sinagoga  , e non  d’Euangelio.  Ecco 
Dauid,  che  profetizza  a’Profèti  della  Chie-- 
fa  . inauditi  pali;  dr  Dio  , arrenduto  alla,, 
fola  Dimenticanza  della  Famiglia  . Oblim - 
fi  eh  populum  tuum  , & domum  patris  tui , 
&.  can  cupi  feti  Uex  decor  em  tuum  * Correi  , 
dello  à sì  gloriole  promeffe,  Girolamo  sù 
la  -porta  de*  Monafterij , e gridaH  quafì  eb- 
bro d’euangelica  contentezza:  Grande  pre- 
mium Parentis  obliti  1 Comupifcet  Rex  de- 
corem  tuum  , * Dicci  tibi  : Tota  pulchfa  es , 
Amie  a me  a > & macula  nen  e fi  in  te  , Quél 
Dio  , ne’cui  fplendcri  fi  fiffano  i Cherubi- 
ni^ per  trarne  e beatitudine  e fanrità  , 
quafì  non  curandoli  de*  guardi  angelici fi 
fiifa  i ad  ammirare,  ad  amare  , e à bene- 
dire , chi  caccia  dalla  mente  ogni  orma_. 
e ogn’  immagine  di  Parenti  c df  Patria^ . 

Oh - 
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Obliuifeere  , & Concupifect  , f 
3S  Quanto  poi  apparifce  inuariabile 
il  Decreto  di  Di©  nell' importa  Diuirton^ 
da  ogni  Affinità , per  Pecceflò  de’Prcmij  ; 
altrettanto  fe  ne  dichiara  indifpcnfabil- 
mcnte  volonterofo  coll*  acerbezza  de'  fup- 
plicij.  Vdire.  Vn  Fanciullo,  Difcepolo  di 
Benedetto  Abate  c fuo  Allieuo  nel  Mona- 
rterio  Caflinenfe , occultamente  vfeito  dai  \ i 
Chiortro  per  (aiutare  i Genitori,  nel  toc- 
care la  foglia  delPAlbergo  domcftico , fpi- 
rò  l’anima,  e cadde  morto  . Nè  qui  fini 
1 atrocità  del  gaftigo  . Data  fepoltura  al 
cadaucro  dell’ingannato  Fraticello,  nella», 
mattina  veggente  la  Fofla  del  Cimitero  lo 
vomitò  fui  terreno,  à terrore  del  Lignag- 
gio . Rifeppellito  il  mefebino  la  feconda 
volta  con  più  cura  , pur  di  nuouo  fù  ri- 
balzato dalla  tomba  nel  pauimento.  -La- 
grimofi  per  ciò  la  Madre  el  Padre  dell’in- 
felice Defunto , chiefero  al  B.  Legislatore, 
che  impetrarti  ripofo  alf  offa  di  chi  trop- 
po gli  amò  . Chi  ciò  crederebbe  ! Prefe_> 
i’Huomo  di  Dio  l’Oftia  confecrata  dall’Al- 
tare, quella  fè  porre  fui  petto  del  Morto, 
c cosi  prodigiofamentc  difefo  dall’ire  del- 
la terra  fù  rinchiufo  nel  fepolcro,  donde.» 

non 


Digitized  by  Google 


Lib.I. 

Dj^l» 
c.  Z4» 
To.|i 

415. 


Lue, 

17.31 


n*  opio  SANTO 

non  più  vfcì . JI  faccetto  fi  narra  da  S.Gre* 
gorio  Papa,  e con  fudore  di  (angue  fi 
legge  e la  morte  decretata,  e la  fcpoltu- 
ra  proibita  à Giouanctto  , sì  frefeo  d'anni 
e .di  abito , perche  amò  Parenti . Dum^> 
quidam  eius  PVERVLVS  MONACHVS, 
PARENTES  SVOS  VLTRA  QVAM  DE* 
BERET  D1LIGENS  , de  Monafterio  cx'qffct\ 
MOX , vt  ad  eos  peruenit%  PEFVNCTVS 
EST . Cumque  effet  fepultus , die  altero  prò - 
jccJum  foras  corpus  : col  recante  di  sì  tra- 
gico auuenimento  , ponderato  da  Grego- 
rio , Che  fc  à delitto’ , che  appena  com- 
parifee  peccato,  per  la  leggerezza  del  fal- 
lo, per  la  tenerezza  dell  età,  per  la  feufa 
del  fine,  l’eterna  Giuftitia  iropofe  pena  sì 
pvbiica  » pena  sì  graue , e infamia  sì  ripe- 
tuta ; qual  farà  il  fulmine , che  può  teme- 
re, chi , dopo  luttri  di  Chiottro  , tanto 
più  enormemente  preuarica  nel  difordina- 
tq  amore  alla  Carne  ed  al  (angue  ? A co- 
fioro , in  nome  di  Gjesù  Crifto , io  efcla- 
1110  fui  vifo  ; Mementote  Vxoris  Loth . Ap- 
punto l’incauta  Femmina  , che  tanti  anni 
era  viuuta,con  sì  buona  faina  di  virtù» 
nel  talamo  di  Marito  fommamente  (auto, 
C che  » per  faluare  à gli  alloggiati  Viatori 
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la  riputationeìc  i’oneftà  , permife  al  Ma- 
rito , che  ocnerofamente  cfponeffe  à gli 
oltraggi  del  Volgo  infuriato  e àjglì  ar- 
dori della  Nobiltà  incontinente  il  candore 

* 

delle  Figliuole  j appena  , dico  y voltò  gli 
occhi  , per  riconofcere  ciò  che  feguiua,  a* 

Jctti  paterni  e a’due  Generi  rimafti  nella 
Città  , che  incontanente  di  Doma  fattali 
Statua,  perde  la  vita  , e $* inabilitò* alla* 
Sepoltura  .jRetrò  ajpextt > fcriflfe  S.Agoftino,  - 
BT  VBI  RFSPhXIT  , IBI  < RFMANSIT.  iie 
In  jaitm  canucrfa  eft , fut  prudenti  si  CON-  *erb. 
DIRfcT  EXEMPLO  ; Ora  , te  Ao  finn-  Dom. 
dere  vn’occhiara  verfo  la  Parentela!  men-  To*3^ 
tre  trà  fiamme  fpafima  c fparifee  , merita  *7* 
tanto  inaudita  metamorfosi  di  earne  io* 
faflo,  fenza  fperanza  di  (cancellare  giaiti- 
mai  T ignominia  del  gaftigo  , e! con  eui- 
denza  d’ immortalare  » lo*  fpettacold  di  si 
fpauentoio  portento  : conghietturi  ognuna, 
qual  fia  per  effere  lo  fchiantainento  della 
Ina  Anima  , fe  con  !a  confiderationcj 
s’immergerà  rra’ fiori  e’1  fumo  deh  Paren- 
tado , non  quando  ardendo  atferrifee  chi 
lo  guarda  , mà  mentre  , follazzandofi  e_* 
crcfcenc’o  , lufinca  chi  lo  mira,  e colP  in- 
canto  de'  i noi  Seggi  toglie  T amore  alla^ 

H • Cro- 
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Croce  » e rende  noiofo  il  giogo  della., 
difciplina  apoftolica  . VBI  RESPbXIT.IBI 
REMANSIT.  Troppo  è violento  1*  Incan- 
to del  Sangue  » etiandio  riguardato  trà 
fupplicij  • bafteuolc  à trattenere  il  corfo 
‘ànche  a’Giganti  nella  carriera  della  Per* 
fettione  : incatenando  chi  l’otierua  > e fner- 
uando  chi  l*  inuidia  ^ Vbi  rcjpexit  , ibi  re- 
rnanfet . E forfè  fono  o rari  o minimi  co- 
loro , i quali  9 conucrfando  co'  Genito- 
ri lanciati  per  Crido  , e dimorando  co9 
Parenti  facnficati  all’  Altare  * fi  fono  tal- 
mente liquefatti  nelPamorofità  de' vezzi  o 
nella  voglia  de*  godimenti , che  » indurati 
à gli  orrendi  auuemmenti  degl'  incollanti  » 
e piò  duri  d*  ogni  fcoglio  alle  correttioni 
dc’Prelati  > mentre  tanta  Giouentù  /prezza 
e occhi  lagnatoli  e mammelle  mellifluo 
della  Madre  e del  Padre  , per  giungerò 
al  patibolo  del  Caluario,  efli  inferamen- 
te da  effo  feendono  , calpeftando  la  Cro- 
ce t per  rigodcre  Genitori.  V hi rejhcxtt) ibi 
remtnfit  « 

$6  Veggo*  chi  non  impallidire  al- 
le punite  vedute  della  Femmina  % trasfi- 
gurata in  Pietra  v proteflando  lontananza  di 
Sto,  di  danza  , etiandio  di  climi  , dagli 

ab- 
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abbandonati  Alberghi  de'  funi  Domeftici . 
ERiviUono,  dicoti  coltolo,  in  Prouincio 
iìfccfte , alle  quali  niun  occhio  può  giun- 
gere . Però  * fe  colèi  quiui  rimate , donde 
Vidé  > Vbi  rcfpextt , ibi  rémtkjìt  > non  ap- 
partiene à noi , già  allontanati  da*f»oftri  U 
tuono  di  tal  fulmine  .‘  A voi  s'auuicina^ 
il  zelo  d'Amhrofio  , Che  reprime  la  con- 
cépota  fidanza  drSaiuezèa  fedutta.  Quan- 
do l’  Animo  rauuolga  nella  famafia , o vil- 
le, o mcftfe , 0 domini}  , 0 Càcce  de'pa- 
renti , è loro  piò  intimo , che  non  £1  lt-> 
Moglie  di  Lòt  vicina  a’Generi  incendiati  % 
Confeguentcmcnte , fe  quella  di  u enne  Ru* 
spé  pc'guardi  della  fronte , piò  funere  fa- 
ranno le  noftre  Trasfigurationi  negli  fguaT* 
di  della  mente , che  tanto  più  può,  quan- 
to alia  materialità  delle  pupilte  preualgo 
no  gli  argomenti  del  difeorfo . Ntmo  fibi 
de  àbfe fitta  blandiattir  > PRESENTI  OR 
EST,QVI  se  ANIMIS  INSERII*,  QVAM 
QV1  OCVLIS  . Vìns  ettìm  eft  MENTE 
CONNBC/H  , QVAM  CORpORE 1 CO- 
PTI ARI  . Ricfce,  per  ciò,  infuperabite-> 
la  malia  di  dhi  lì  accolla  col  penfiero  alle 
-fale  patèrne.  4'  -<  -jisrku  - 

37  Ed  eccoci  da  IP  a feci  tata  Protefta- 

, lì  2 Ciò-  . 
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tionc  dd  zelantifìfipio  Dottore  traportari  al- 
ia feconda  Parte  del  diuifo  Cagiona  men- 
to . Qui  non  odit  P atr e m juum  & Matrem* 
non  potefl  meus  efie  difcipulus . Per  qual  ra- 
gione così  feuero  fi  dimoftraflc  Crifto  a’ 
Seguaci  nello  frati  icamcnto  d'ogni  fibra.., 
amorofa  verfo  i Congiunti,  à mè  mancai 
e lapienza  pei;  inueftjgarla,  e acutezza  per 
-inuigorirla . Non  già  mi  manca  oflequio  , 
per  adorare  l’Autor  della  Natura  , che  di- 
uide  per  virtù,  chi  congiunfe  per  fangue.^ 
Onde  clclamo,  con  la  fronte  vmiiiata  ver- 
Rom»  fo  del  Cielo  : O altitudo  diuittarom  fapicti - 
11.3?  tifi  & fcientU  Dei  ! L’ eterno  Patire  così 
ftrettamente,per  tanti  anni,  con  robufliflìmi 
nodi  ci  lega  a'Genitori  : indi  l’eterno  Figliuo- 
lo così  amaramente  ci  fcioglie  da  eflì , che 
non  ci  permette,  nè  di  fcppcllirli  defunti , 
nè  di  rammemorarli  viuenti . bine  ,vt  m>,r- 
Iuc.9»  fui  fepeliant  mortuos  fuos  . Obliuifccre  po- 
to* pulum  tuum  , & domum  patri j fui.  In  chi 
può  capire  vnione  di  legami  sì  po/fenti  c 
taglio  di  eflì  sì  ineforabile  ! In  mè  non  ca- 
pc  > mà  nel  vallo  intelletto  di  Girolamo 
marau'gliofamente  capì.  Ohimè,  ferino 
Pammacfìrato  Vecchione  , lì  fchianti  ogni 
barba  di  sì  mortifera  Pianta  : peroche_j  , 

1 co- 
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come  ogni  fronda  dell’Albero  , fìtuato  nel-* 
l’Apocafiffì,  fan  a uà  Nationi , Et  folia  eius 
ad  famtatetrì 'gentium  j*  così  qualunque  fo- 
glia granché  tenuiffìma  c anche  ^difeccata-» 
dell’affetto  al  Parentado,  apre  piaghe  morta- 
li,c  produce  auuenimenri  moftruofi  2 MVL-v 
TA  NOS  FACÈRE  COGIT  AFFEGTVS: 
r dutri  propinquitatem  rcfpìcimus  corpo- 
rum , CORPOHIS  ET  ANIMjE  OFFENDI- 
MVS  CREATOREM.  Chi  non  agonizzai 
sì  tremata  dinunzia  è Non  dice  Girolamo  > 

~ che  l’Affettione  o fol  letichi  o fproni  à (co- 
perte offefe  della  Diuiniti  : dice, che  sforza 
il  Cuore  à difprcgiare  il  Creatore,  e ad 
ingiuriare  il  Meffiai  nè  ciò  o con  vn  fal- 
lo o con  vna  congiura . Ci  precipita  in-, 
vn  mare  di  (concerti  c in  vn  oceano  di 
maluagità  fenza  liti.  Multa , multa  nos  fa- 
cere  cvgit  dffeftus . E men  male  farehbo, 
fe  vii  folo  Giona  cadefTe  in  pelago  tan- 
to fortunofo . Trafcende  ogni  numero  ln_* 
moltitudine  de’pericolati  nell’inghiottimen- 
to deportici.  Ne  coftoro  erano,  o Volgo 
ignorante  di  dogmi  , o Clero  inefperto 
di  vifioni ..  Rimasero  , e voglia  Crifto,  che 
tuttauia  non  rimangano,  affogati  nell’ im- 
peto di  si  pericolofe , correnti  i primi 
k ' , H 3 Cam-  ' 
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Campioni  dell’Eremo  e i più  illuftri  Efern- 
plari  del  Chioftro  . QVANTI  MONA- 
CHORVM  , dum  patri s matrifque  MISE* 
RENTVR  , SVAS  ANIMAS  PERDIDB- 
RVNT  i Ritenga  colore  nei  vilo,  chi  puo  i 
e,  chi  può,  non  cada  tramortito  fui  pa- 
lamento allo  fcanquaflò  di  tali  rouine , 
allo  feomponimcnto  di  sfere  celefli  , pre*  • 
cipitate  nel  fango . QVANTI  MONACHO- 
RVM  fuas  anima s perdiderunt  \ All  , la  Pie- 
tà verfo  chi  ci  produffe,  e l’amore  dello 
forelle  c de’frateili  fono  vn* Acciaio  si  vi- 
gorofamente  ammaliato  e così  vclenofa- 
mente  tinto  da  fangue,  che  fora  diaman- 
ti , e palfa  à ferire  il  petto  anche  in  chi 
come  Paolo  Apoftok) , oftenta  targhe  di 
Fede  c corazza  di  Voti.  Dum  patris  m%~ 
trifque  mferentur , fuas  animai  perdidfrunt  4 
Queftì  erano  Monaci  , non  <fcl  noftro 
tempo,  mà  del  fecolo  di  Girolamo  , ciò 
è dire,  huomini  di  carne  fenza  carno , 
falmcggianti  nella  notte , anfanti  nel  gior- 
no f coricati  sù  la  felce  , panciuti  d’orzo  , 
artediari  da  (cogli,  compagni  di  fiere,  o 
in  fomma  Miracoli  di  vita  rigorofa  ,e  Cor- 
pi fenza  tributo  di  carne  . Quanti  Mona- 
chorum  fuas  animai  perdidcrunt  j 
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38  Men  penerei  » fc  ciò  dal  Santo 

fi  fcriuefle , e non  fi  prouafle.  Dalle  Pre- 
dittioni  palsò  egli  altroue  alle  Pruoue->». 
narrando  vn  fucccffo  à Ruflico,  Cauaiie- 
re  di  gran  nafeimento  e dal  Campidoglio 
paffaro  a*  Monti  , per  viuere  con  Crifto 
appartato  da  turbe . ,Conuerfa , gli  feriti?» 
con  gli  Abitatori  della  bofcaglia  » perche 
fono  Ipecchi  di  penitenza  ve  ritratti  di 
martirio  . Tutrauolta  efamma , fe  in  tanta 
cenere  di  auftentà  anacoretica  viua  fein- 
tilla  dJ Affetto  a'Parenci.  Oue  quella  rilu- 
ca , aipcttati  ecliflì  vguali  à quelle  del 
Caluario  . Non  parlo  à cafo  5 e ragiono 
non  con  {imboli  di  proferie,  mà  con  ter- 
rore d*i ftorie  . Sono  mefi  , e non  fecoli , 
che  tramortimmo  alla  morte  d*vn  venera- 
to Solitario . Collui , guadagnatoli  grido 
di  Santo,  per  l’afprezza  del  lacco,  per  la. 
ilrcttezza  della  grotta  , per  io  fquallore_> 
del  volto  , fotto  apparato  di  fouuenire-i 
mendici  e di  sfilmare  pupilli , tirò  à sè  tut- 
te le  limoline  delTimmenfa  Prouincia  : e * 
fenza  diftnbuirc  a’poucri  etiandio  due  foli 
minuti  9 ni  iomigiianza  della  Vodoua  cuan- 
gciica , tutto  il  contante  ragunò  nella  fua 
fpelonca  » e tutto , morendo , lafció  a?Paren- 
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ti  , diiienuti  nel  funerale  deli’  affafcinato 
Eremita,  con  publico  fcandàlo  de’  Fedeli, 
di  plebei  Principi,  e,  nell* immenlìtà  dell* 
oro  ereditato  , quali  eguali  à Crefo.Rè 
d*  inaudito  tclbro  ; »-:Io  appaio  fauolofo,' 
non  Che  iperbolico  : onde  reciterò  fedel- 
mente le  parole  di  Girolamo  , fenza  al- 
2*  -a  terarne  fillaba . Vidmus  nuper , & PL AN- 
4Tad  XIMVS  CRiESI  OPES  VNIVS  MORTE 
Ruftic  DEPREHENSAS  rvrbifque  jtipct*  quzfi  in 
T0.17.  •vfus  pauperum  : cotyrregitas  > STiRPi  ET 
*4-  POSTERIS  DERELICTAS  . Tunc  firruói , 

quod  latebat  in  profondo , fupcrnatauit  txqu£\ 

& inter  palmarum  arbores  rnyrrhx  amaritu « 
do  monflrata  ejl . Permettetemi  , ch’io  ma- 
nifefti  le  palpitationi  del  mio  Sentì  à voi , 
vifeere  della  mia  Anima  . Chi  può  arro- 
garli o lotte  o vittorie  in  vn  conflitto 
che  atterra  Giganti  , e quelli  non  Filiftei 
auuerfarij  dell’Arca,  ma  confecrati  Israe- 
liti c Propugnatori  del  Tabernacolo^  di 
Grillo  , al  cui  fcruirio  • dedicarono  e gli 
agi  e le  fperanze  e le  vite  ? Se  lontano 
dalla  Parentela’ 'vn  Romito  di  tanto  nome 
commette  sì  detellato  misfatto , e muort_> 
impenitente  di  Sacrilegi  inauditi  e ladrone 
di  tefori  Santificati  , per  Sublimare  Gon- 
zi $ • * . *.  giun-  ' • 
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giunti  y tanto  da  sè  dittanti  di  Grado  di 
Luogo  e di  Regola:  come  non  temerò  io, 
che,  accomunandoci  noi  o alle  Cale  o a, 
vantaggi  de'Noftri  , non,  indichiamo  lej 
ali  ne?ioro  bitumi  ; e,  che  di  Nazarci,  de- 
dicati al  Santuario  co1  bianchi  veli  dinar 

maculaci  coftumi  ,tnon  tingiamo  la  bian- 
chezza dell’  innocenza-  preferita  , o con^ 
lauori  non  degni  del  Chioftro , o con  ap- 
petiti indegni  dell’  Apoftolato  < Couui  fu 
vno*  che  mutò  la;  grotta  in  foffa  .d’alìafìi- 
no  , € forfè , per  l’enormità  de  rubamenti, 
non- allctta  compagni.  Mà  chi  ode  grofla 
turba  di  Monaci  ammaliata  dal  ianguc  e-» 
collegata  con  Lucifero , per  la  indebolita^ 
mifericoj dia  t verfo  la  fame,  de  GenitoiL* 
non  fi  riputerà  o pericolante  o fora  me  rio. 
fe  riguarda  Parenti  con  anlìa  d innalzar- 
gli,  e- con  induftria  di  procederli  ? Deh, 
temiamo  PatHone  %.  che  trionfa  degli  Ere- ^ 
mi,  che:  abbatte  Stiliti , che  ipmge  in  la* 
berinti  fenza  vfeita  , chi  tanto  gloriola- 
mente  vfcl  daH’Egitto  e tragittò  in  Terra^ 
fanta  . MVLTA  facere  COGIT  AFFE- 
CTVS  . Q VANTI  MONACHORVM  fu*s 

ani  mas  pcrdidcrunt  l ***  $ 

za  II  clic  non  fedamente  li  piani^ 
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da  vn  Girolamo  , mi  fi  preuide  da 
Gentile  : che  , sbeflfando  gli  ordigni  de’. 

« Cacciatori,  c le  paure  di  chi  temeua  o. 
Fiere  o Moftri  , proteftaua  , le  Tigri  più  * 
crude  , i Leopardi  più  fieri  , i Leoni  pia. 
fpauentofi , gli  Elefanti  più  fmifurati , in- 
domabili alle  catapulte , non  che  alle  afte* 
Spontaneamente  entrare  tic' lacci  * e farli' 
preda  di  contadini,  fe  quelli,  rapita  loro  la 
prole, con  tale  folletico  difponeflfero  famedio. 
Senec,  ^^TVLORVM  AMOR  in  venabuia  impin- 
epift.  ff*  FERAS  > qua*  feritaj  & inconfultus  im - 
74.  Jptfax  prdftat  indomita*.  Huomini , per  ai- 
To.  19  tro  inacceflìbili  alla  Superbia  al  Sollazzo  al 
li**  riftoro  e al  viuere , miseramente  foggiac- 
dono  alla  teneiczza  della  Stirpe  : e in* 
uincibili  à qualunque  aflalto  dell’  Inferno  , 
per  Semplice  vrto  di  Parentado  * traSgrc* 
difeono  Regole  , e talora  non  rispettano 
Decalogo . Catulrum  am  r può  tutto, 
fa  ludibrio  di  fanciulli  le  Bc  ftie  più  fero* 
ci , che  Scuòtono  baluardi , Se  rugghiano* 
Qua*  ferita s praflat  indomita* . Corro  don* 
de  mi  ritira  la  veneratone  delle  Carni  • 
lacerate , per  Crifto , e de’  Patrimoni;  ab»* 
bandonati  alla  rapacità  dc*Cefati*  per  ri» 
uerenza  alla  Fede  . Vide  4a  ChicSa  t ai 
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Confeflbre  delle  vicine  Catacombe  , do- 
po la  fotfereiiaa  df  flagelli  infoflTrjbiii  1 
di  eculei  penofi  • di  laftre  infocate  > di 
lance  rouenti  , di  graticole  accefe_>  , 
quando  gli  fi  apriua  il  Cielo  , per  §lo* 
rificarlo  con  palme  » e per  incoronarlo 
di  gloria,  alla  veduta  d‘vn  fuo  Figliuoli, 
no  lagrimame  , chieder  tregua  da*  tormen- 
ti fcefo  dalle  catafte  , rinnegare  la_i 
Trinità , incenfare  Saturno  , anatématfe*** 
re  il  Battefimo  , d Spregiar  la  Saluta  , 
jrprirfi  Viuferno , c , per  non  tollerare  chi 
piange*» , mutare  , per  quel  che  apparta-* 
nei»  à se  » il  gaudio  de*  Beati  in  trittezza 
di  confidi . Ascoltiamo  Ambrofio  , che  fi 
fpaccia  k (limonio  di  veduta  in  sì  facrir 
lego  fconuplgitncnto  di  feene*  KiìsPE  CO*  ^ 
GNOV1MVS  , qumam  > qusm  formtMofa  ifJ  ^ 
carmficum  pompa  non  ttrmt  » nec  dimfl  fa* 

Ufis  fnkux  infrtpt  t nec  ar  dente  s Umw<£  Ì To.^a 
triumpfalu  fortitudini^  tigone  nbduc  ere  fotti**  8 9. 
rant  » **m  inter  f*cr«  iam  premia  conflitti* 
tum , VXOR»  TENER-*  SOBOLIS  GBLA* 

* TIONE , mifer abiliti  vmus, lacryma  mifitra* 
nome , DECEPIT  . In  chi  ppn  fi  agghiaccia 
tutto  il  fangue  , che  hà  * mentre  ode  sì 
(Concia  cutafitofe  d*  vn  glopofo  Martirio 
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in  manifefta  c abbominata  apoftafia  ? ;Ah' 
groppo  fcppc  Arrigo  Rè  , quando  à Torn- 
irla fo  Vefcouo  , e poi  Martire  , tolta  hu 
roba , la  Tedia  , la  patria  , prcfentò  nell*  ; 
Efilio  il  Parentado  mendico  * perche  la_, 
coftanza  dell*  inumo.  Prelato  , che  quali 
Diamante  Tcherniua  i colpi  fpauentolì  del- 
lo Scettro  infuriato  , ccddTe  al  mollume 
del  Sangue  lagrimofo  . Suanì  l’aftutia  di 
Frode  sì  potente  alla  Fede  delPEfule  : la.» 
quale  in  tanti  Confeflfori  di  Criftojeftinie 
la  Fede.  Troppo  fono  violente  de  Infingile 
della  Parentela . A’ pianti  di  tal  Sirena., 
anche  i legati  coll*  Albero  della  Croce  fi 
' arrendono  . Non  più  , per  ciò*  nelle  di- 
sine Scritture,  à gloria  del  Dio  d'Ifrade* 

..  fi  cfponga  il  Mar  roflo , che  inghiotte  Egit- 
tij , e che  falua  Patriarchi  : da  che  noi 
piangiamo  , in  poche  lagrime  d’vn  Bam- 
bino, fuffocato  tutto  1*  Empireo  , e , quali 
dilli , .fommerfa  1*  immenfità  di  Dio  , dato 
fcampo  à gli  Dei  elecrati  e a'Diauoli  del- 
labiffo  di  ripalfare  al  pofiedimento  d*vn-> 

. Corpo  martirizzato  . lnter  J aera  iam  prx- 
fnia  CONSTITVTVM , vxor  tener*  J abolii 
ùblationc  VNIVS  LACRYMjE  MISERA- 
( TIONE  DECEPIT.  E beati  noi  , fc  ad 


Digitized  by  Google 


A’ PARENTI.  *25 

vn  folo  Criftiano  fantificato  per  Crifto» 
fofTe  accaduto  si  difperato  precipitio  dalla 
Vifiope  di  Dio  » già  quali  afferrata  , ali* 
Idolatria  riuoluta  « c à Satanaffo  accettato 
per  Cappv.iJJ  mio  dolore  non  hà  confor- 
to nelle  due  prime?  voci" del  Santo  cho 
afferma  centinaia  di  Gred enti  1*  Affetto 
verfo  la  prole  hauer  tolta  la  Tede  da’lab- 
bri , rinnnocenza  dall’anima  , la  corona»* 
dal  capo.  SAiPE  cognouìmus . Ogni  altra_» 
.violenza  può  Icherniffi  ; ladoue  l’impeto 
dell’Amore  » che,  habhtarao  a*  Congiunti  è 
più  vigorofo  delle  Trombe,  lenitiche,  * onde 
come  qneUe  sfafciaronoGerico  col  rimbonif 
bo  de’fuoni  , così  quello  difrrugge  GefUr 
falemme,  a’gemiti  di  chi  piange  ...» Adamo 
fteffo , che  > veftito  di  Grafia  originalo  • 
atterrì^  talmente  Lucifero  , che  non  os^ 
d’jaffàlirlo  « cadde  nel  profondo  di  detti» 
fiata  ribellione  , fpintoui  dalla  Moglie  col 
vezzo  d’vn  periodo  , e col  fapore  d’vit* 
pomo  <,  Jtaque  Fòmiti*  Virum  » QVEM 
SERPENS  TENTARE  NON  AVSVS  EST, 
CIBO  ORIS  ET  VI  AMOH  IS  infitxutiL* 
molli  quadam  affezione  TK  ADVXIT  • Pen- 
iate ora  voi  , fe  » mentre  tàPefterminio 
piangiamo  in  Huomo  , formato  con  lo 
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riatti  di  Dio  c creato  negli  fplendori  dèl- 
ia Gratia,  ouc  non  era  ombra  di  miteria  ■ 
nella  Conforte  , e ouc  amendue  hauruarro 
nel  pugno  Io  feettro  del  Mondo  pofl'edu- 
to  e delle  Creature  foggiogate  : noi  rdt- 
fteremo,  fe  l'importunità  de’ Parenti,  fìn- 
gendo penurie  e additando  fortune  , c’irt- 
uochcrà  riparatori  della  Famiglia  e ingran- 
ici.!^ ditori  del  Cafato  ? Ah  , ah  > ah , nefeio  in  qui 
in  materia  si  lubrica  * e che  , dileguata-, 
ogni  pece  di  brutture  che  infamano , cuo- 
pre  le  fue  infidie  con  facri  abiti  di  pietà,  > 
t raccomanda  à noi  ciò,  che  la  Natura^ 
c’impone  , e ciò  che  le  Leggi  vinane  ci 
perfuadono.  Io  per  mè  , ne’ dieci  anni  di 
quefta  Cafa  gouernata , appena  vidi  , chi 
abbandonane  FA  ratto  , e chi  riuoltaflfe  i 
' paflì  e gli  occhi  al  Secolo  , per  altra  ti- 
rannia , fuorché  dell*  Inclinatane  a*  Pa- 
renti , 

40  E quanto  dico  de*  Principianti  > 
tanto  preueggo  nc'Veterani , Niun  fi  fidi , 
o di  anni  numerofi  p affati  nella  Cafa  di 
o di  vittorie  riportate  da  vitij,  o 
-di  virtù  ftabilite  nel  cuore  : peroche  sì 
^ìncir.tara  Paflìone  affa  Ita  Giudi  e atterra-. 
£»anciv  Fu  Gionata  rtttiflìmo  di  fini  e im-* 

•;  ma- 
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maculato  di  opere  , riuercnte  à Dio  t/ 
protettore  di  Dauid . Con  tutto  ciò  , fui 
Monte  di  Gelboe,  morì  fuenato  da  Cen- 
turioni incirconcifi.  11  che  feguì  nell’infe- 
lice Principe  , per  la  troppa  tolleranza  delle 
maluagità  paterne»  delle  quali  » perche  non 
fù  bafteuolmeftte  correggicore  , diuennej 
miferamente  reo,  fe  non  neiratrocità  del- 
la colpa» almeno  nel  terrore  del  fupplicio* 
lonathas  » cùm  & iti  Dcum  pius  Ò*  fantta  Serau 
Propbeu  ejj et  amicu s > PROPTER  PA-  29»  de 
TERNAE  TAMEN  SVPERBIjE  FASTVM»  «-Ale* 
gladio  fubiacuit  impiorum  . Cosi  dille  nel 
Sermone  di  Sant’Alefiio  il  B.Pietro  Damia- 
no . Quello  è nulla  » fe  riflettiamo  à gli 
Àbrami  » più  freddi  della  neuc  nell*  incen- 
dio di  Parenti  peccanti  . Si  rapprefenta- 
, rono  da  Sara  al  Patriarca  le  infernali  mac- 
chine del  figliuolo  Ifmaele  » architetto  di- 
doli  fotto  facro  Padiglione:  e» perche  non 
corrompere  » con  brutture  di  fupcrftitioni 
pagane.,  Ifaac  parto  protneffo  da  Angeli  » 
l’eiortò  à licenziare  di  cafa  l’Autore  di  sì 
enormi  ingiurie  al  Dio , che  l'ingrandìua-,. 

Vdì  la  ferie  del  procedo  il  gran  Padre  di 
famiglia»  e,  in  vece  di  diuenire  vn  Mon- 
gibello  di  Xdegno  contro  alla  prole  dell** 

, , Scr-  • - 
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-Serua  lìgittia , ripugnò  allc*gìufte  ire  del- 
la Moglie  ',  e fi  difpofe  à ricoprire  Tem- 
pieta  delio  sfacciato  Figliaftro  -,  Etjce  AH - 
, cW'irn  bave,  & Filium  eius  . DVR#  ACCE- 
PIT  hòc  ABRAHAM  PRO  FILIO  fwt  m E 
talmente  indurò  -nella  protettione; dell’em- 
pio, che  fe  Iddio,  vifibilmcnte  apparito^ 
aioli  ordinaua  lVjecutionc  del  richiefto  eft- 
fio,  Ifinaele  feguiua  à fabbricare  Simula- 
- cri.  CVI  DIXiT  DEVSt  omnia,,  qua  di- 
tene tibi  Sara  > nudi  vjuccm  eius  • Anchej* 

Chi  potette  (acrificare  vn  Figliuolo  , per 
' riuerenza  a niuini  Precetti , potè  perdonare 
«a’facrilegij  dell*  altro  , per  vile  c -obbroi 
ia  tenerezza  verfo  ih  generato  da  se.  Dite 
ora  , ch'io  troppo  diflì  quando  affermai  , 
à fuggeftione  del  Sangue  , trangugiarli 
ijnifurate  c torbide  beiiande  di  ^misfatti 
impuniti  e di  beftemmie  diffimulate  m fe» 
vn  G ionata  non  ammonifee  il  Padre  9 c-» 

*itv  vn’  Abramo  non  pumfee  il  Figliuolo . 
Grida  Gio.  Grifoftomo  : chi  più  giufto  e_> 
chi  più  fanto  d’Ifaac , che  accettò  di  mo- 
rire ferito  , per  non-  difubbidife  al  Padrej» 
fonnolof'  ? Égli  tuttauia  , viua  immagino 
di  Giesù  C ritto  morto  fui  Monte, benché 
Ico  gellè  le  tante  feeleraggini  d’Efau  , ingiu- 
rio- 
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riofo  alla  Madre , trafgreflore  di  Riti , fpo- 
fo  di  Cananee  , fcialacquatore  della  Pri- 
mogenitura , auuerfario  del  Fratello  > alie- 
no da  Sacrifici;  > vbbriaco  di  cacce  , e in 
fomraa  anticipato  Legislatore  d*  Epicurei , 
à lui  nondimeno  deftinò  il  Principato  de- 
gli Eletti , con  volere , che  l'eterno  Figli- 
uolo di  Dio  s’incarnaflfe  ne’  Pofteri  di  tan- 
to abbomineuole  delinquente  . Fac  mibi 
pulmenturn  , •vt  comcdam  , ET  BENEDI- 
CAT  TIBI  ANIMA  MEA>  antequam  tno- 
riar . Sopra  tal  fatto  fgoinentato  Gio.  Gri- 
ibdomo  ne’riuolgimenti  dell’ Affetto,  fcrif- 
fe  : Efau  nenne  fanFli  Ifaac  erat  filius , MA- 
GNO PATRIS  FAVORE  MVNITVS  ? 
Quiui  pure  conuenne  à Dio  di  multipli 
care  prodigi;  , c di  oppugnare,  coll’ onni- 
potenza della  fua  Giuftitia , l’incanto  dell* 
amore  paterno  . Per  difturbare  difegni 
tanto  ingiufti  di  Padre  sì  buono  verfo  vn 
Figliuolo  sì  reo  , permife  ftupidezzc  al 
Vecchio  perfpicace:  e,  tra  innocenti  fro- 
di di  manti  impreftati  , di  finta  ruuidez- 
za , di  conditura  artificiofa , di  odori  im- 
propri;, aftrinfe  il  Moribondo,  $ coftitui- 
re  fuddito  del  Minore  il  Primogenito  , 
rroppo  indegnamente  fauonto.  luxu l na~ 
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tur x ordinetn  prior  ET  DE  PATRIS  VO- 
LVNTATE  SECVRIOR  , quia  t amen  dif- 
plicebat  Deo  * omnia  » qu£  tam  tenere  •vi deb a- 
tur , AMISIT  . L’ora  feorfa  e la  notte  all- 
inei nata  mi  fan  troncare  i biafimi  , lo 
fconciature  > e i gaftighi  di  AfFettiono  » 
troppo  vclcoofa  all’Animo  e troppo  noci- 
ua  a’ Giudi  • Termino  il  Ragionamento, 
con  la  Pena  decretata  in  Ciclo  ed  efe- 
guita  in  Silo  , contro  al  fommo  Pontefice 
della  Sinagoga  Eli , per  lo  /moderato  Af- 
fetto a’FigliuoIi  malfattori . Conobbe  l’in- 
auueduto  Sacerdote  i difonori  del  Taber- 
nacolo, le  rapine  degli  Olocaudi  , le  in- 
temperanze de’Miniilri,  gli  oltraggi  della 
Diuinità  , i rifentimenti  di  Dio  offefo. 
Tuttauolta,  à sì  gran  torrente  di  /acrilici  j 
profanati , di  riuerenza  perduta  , di  ofee- 
nità  intromelfe , di  Religione  vilipefa , dcl- 
T onnipotenza  fchermta  , preualfe  1*  Amo- 
rofità  apparti;  e,  per  non  tingere  di  giu- 
do roflore  le  guance  à gli  empij  Miniftri^ 
tollerò  l’infingardo  Principe  » che  in  fua- 
Cafa  à Dio  fi  toglieffero  il  culto  e l’ono- 
re . Sì  che , non  piu  /offerente  Tetcrno  Pa- 
dre di  tanta  impunità  , data  à fozzure  e_> 
à rube  » fentcntiò  à difonorata  morte  i 
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Figliuoli  peccanti  e*l  Padre  diffimulatoro  . 
Onde  permifc  la  cattura  dell’Arca  , la- 
rotta  dell’Efercito,  l’vccifione  di  Fincesje 
di  Ofni . Indi , trafitto  dal  cordoglio  Eli , 
c affogato  da’ laceramenti  della  finderefi, 
cadde  addietro,  c,  fparfo  il  ccrucllo  sù  la^ 
foglia  dei  Palazzo,  vfcì  di  vita,  e Iddio 
sà  , qual  folle  la  Ione  dell’Anima  sban- 
deggiata dal  Mondo,  Cecidit  de  fella  re» 
trorfum  iuxta  oflium , & , fratti s ceruicibus , 
moriuus  efi , L’Intelligenza , che  fcompofc 
la  maeftà  di  quella  Profapia , e che  fcon- 
uolfe  la  magnificenza  del  Pontificato  , in- 
famò parimente  la  fepoltura  del  Cadaue- 
ro  infranto  , dcfcriuendo  , ad  immortale^ 
obbrobrio  dell’ Amore  difordinato  al  San- 
gue , fui  fallò  della  Tomba  quel  > che  dj 
fua  bocca  Iddio  dettò  : MAGIS  HQNO- 
EASTI  FILIOS  TVOS  , QVAM  ME. 
Non  mai  permetta  l’eterna  Sapienza , che 
sì  funefta  epigrafe  s’intagli  ne  fepolcri  de* 
fuoi  fcrui . Agonizzerei , fenza  fperanza-# 
di  viucre,  fe  fofpcttató  in  alcun  de’ miei 
figliuoli  douer  cadere  il  fulmine  di  sìefe- 
crato  rimprouero , E pure  farebbe  inci- 
tabile , fe  dimenticati  delle  noftrc  Cofti- 
tutioni,  fe  obbiiofi  delle  Leggi  ecclefiafti- 
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che,  fe  ripugnanti  a’diuini  Voleri,  amaP 
filino , chi  tantamente  dobbiamo  abborrire» 
e fe  , coftretti  à fcancellare  dalla  memo- 
ria i nomi  ftefli  della  Parentela,  c'ingom* 
Braflimo  Pan  ima  e*l  feno  di  domeftici  cj 
di  congiunti  : afpirando  all*  accrefcimento 
delle  loro  pompe , e trangofciando  n elfe_> 
pruoue , che  Crifto  fà  della  lor  fede,  vmi- 
iiandogli  neirefilio,  per  incoronargli  nella 
Patria  . MAGIS  HONORASTI  FILIOS 
TVOS  » QVAM  ME  . Ciò  non  mai  farà 
d’alcunde’Figliuoli  d’Ignatio,  che  profetano 
cfattiflìmo  adempimento  del  Bando  euan- 
gelico , da  Crifto  detto  c da  Voi  vdito,  e 
che  già  bramano  d’intendere  l’altra  Parte 
promeflfa , ciò  è , quanta  fia  la  Poflibilità, 
c qual  fia  la  Pratica  del  fantifìcato  Odio 
a’Parenti,  che  ad  elfi  ottiene  celeftiali  Pa- 
trocini) , e à noi  tefle  Corone  eterne . Così 
così  fta . v 
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Nel  venerdì  della  Sefla- 
gcfima_i . 


Et  aliud  cecidit  in  terram  bonam  , &: 
ortum  fecit  fru&um  centu-  . 
plum.  Lue.  8. 


Nifi  granum  frumenti  cadens  in  terram 
mortuum  fuerit  >ipfum  folum 
manet.  Io.  12. 

LA  MORTIFICATICENE  'degni 
nojlra  Popone  non  è gioueuole  , fe 
affatto  5 quaf  Morte , non  le  disfa . 
Tal  beata  Morte  d Affetti  •>  à tutti  . 
‘Ville  5 è a'  pia  *Nuoui  della  Com- 
pagnia indiffenfabilmente  neceffdria. 
Ciò  non  otterranno  i ^HsLouizjj  e i 
noflri  Studenti , fe  non  f confegne - 
ranno  totalmente  d gl' indirizzi  de* 
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Superiori  , e fé  eff  Beffi  fieruorofia- 
mente  non  fi  purgheranno  • Ogni 
mal  efiempio  deProuetti  appeBa  Prin- 
cipianti » Quefli  , fe  alquanto  tra- 
lignano dall'  intraprefa  Pietà  , trafi- 
corrono  in  lagrimeuolt  cadute  * fino 
à fimarrire  V efieguita  V ocatìont-> . 
Pero  , chi  *uuol  •viuere  à CriBo% 
muoia  à se  -,  e da  Morte  sì  fianta 
non  permetta  che  alcuno  lo  rifiuta 
gli  i percioche , quafi  moftruofio 
Zjiro , fie  yjcird  dal  Sepolcro  , entre-  ■ 
ri  ne * Conuiti . 

I '■ ■ * 2 

Vefta  giornata  appunto  è Pot- 
taua  di  quella  > in  cui  il  Su* 
periore  della  Prouincia  » ter- 
minata con  tanta  fua  conten- 
tezza la  Vifita  della  noftra-# 
Cafa  e de*  voftri  Cuori  » vi  benedille * 
vi  confolò  coll'  Indulgenza  promulgare , 
che  vi  applicò  9 e con  la  Fortuna  * cht> 
vi  efpofe , della  voftra  Vocatione  * Per  la.* 
folenoità  corrente  di  S.  Romualdo,  in  no- 
me 
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me  di  Crifto  , promi fe  à Voi  l’euangeli* 
co  centuplo  e reterna  corona  della  Glo- 
ria : rammemorando  le  celeftiali  vifioni  di 
Maria  Maddalena  Fiorentina  e di  Terefa^» 
Vergine  Spagnuola  , intorno  alla  beata.» 
forte  di  chi  muore  nella  Compagnia.  Vi 
diede  quali  morale  ficurezza  » full*  auto- 
rità di  sì  grandi  Sante  , douer  Voi  paf- 
farc  dalla  Cafa  di  Giesiì  alla  Reggia  di 
Dio,  per  quiui  federe,  con  gli  Apoftoli, 
glorificati  Giudici  del  Mondo  , in  premio 
de*  patrimonij  abbandonati , degli  àgi  fug- 
giti , degli  onori  non  voluti  , e della  vita 
eletta,  che  non  è altro  , faluo  vna  con- 
tinouata  morte  » à riuerenza  di  Crifto 
morto  fui  Caluario . / Sedebitis  & Vos  fu - 
per  ftdts  ludi cantes  duedecim  tribus  Jfrael . 
In  vna  parola , egli  dille  ad  ognun  di  voi 
ciò,  che  il  Redentore  oggi  dice  : Et  aliud 
cecidi t in  Terram  bonam  , Ò*  ortum  fede 
fruttum  centuplum . Efclameremo  tutti  a'ri* 
uerberi  di  sì  itmnenfo  beneficio  , Miferi - 
cardias  Domini  in  <etewum  cantaboz  fe  ri- 
mireremo tante  altr’Anime  , c fomiglianti 
alle  noftre  e migliori , abbandonate  dalia^ 
Prouidenza  eterna  in  Terreni , o falTofi  per 
la  durezza  del  cuore  , o fpinofi  per  la  va- 
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nità  delle  faccende  , o vicini  alla 
della  perditlone  , oue  chi  cade , mucre^ , • 
difficilmente  refiftendofi  all’incanto  de’rnaU 
configli  e al  veleno  de*  mali  efempij . Po- 
teffi  ora  io  aprimi  il  Cielo,  perche  rimi- 
rane i Troni  che  vi  afpettano,  e gli  An- 
geli che  vi  fofpirano . Voi,  feminati  da_, 
Dio  nel  fertiìiffimo  campo  della  Religio- 
ne, accumulerete  sì  gran  raccolte  di  me- 
riti , che  > in  paragone  di  effe  , le  ricolta 
di  Giufeppe  apparirebbono  mifera  fterilità 
e fame  miferabile  . Et  ortum  fecit  FRV- 
CTVM  CENTVPLVM.  Cstttuplum  acci* 
pietis  » & vitam  aternam  pojpdebitis  . Tal 
Beatitudine  d’inuidiata  fertilità  non  fegui- 
rebbe,  fe  alla  gramezza  deila  Terra  non* 
corri fpondelTe  l’induftria  del  Grano.  Sa- 
remo feliciffurii  ne’germogli , fe  faremo  la- 
boriofi  nella  Temenza  . Chi  ci  prometter 
abbondanza  di  fpighe,  ci  predice  e ci  di- 
nunzia  morte  totale  de’noftri  affetti:  Nifi 
Granum  frumenti  cadens  in  tcrram  MOR- 
TVVM  fuerit  » ipfum  jblum  matte t . Farete.» 
gran  cole  à mia  Gloriar,  fé  , caduti"  ne*  / 
miei  folcili  , vi  disfarete  . Cadens  in  ter - 
ram  MORTVVM  fuerit  . Quello  eftirpa- 
mento  di  Paffioni  dee  praticarli  ne’quattro 
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primi  anni  , che  la  Compagnia  ci  fieno 
quafi  fotterrati  , sì  nella  Probarione  pre- 
ferita a'  Nouitij  , come  nel  , Ritiramento 
praticato  co’Rettorici A quefte  due  fole 
Claffi  delibero  di  ragionare  quella  fera_>, 
animando  i nouelli  Serui  di  Crilto  à Tan- 
tamente morire , in  tutte  le  Maffime  e inL> 
tutte  le  AfFettioni  del  fecolo  : affinché , co- 
•ine  lantifìcati  Frumenti  , tanto  più  fiorii- 
cano  in  feruitio  della  Chiefa  , quanto  più 
qui  ora  nafeofi  e feminati  fi  diftruggeran- 
no.  Diuidercmo,  per  tanto, il  Difcorfo  in 
tré  punti . Dichiarerò  nel  primo  la  Necef- 
fità  di  sì  apoftolica  Morte  : moftrerò  nel 
fecondo  la  maniera  di  confeguirla  : ac- 
cennerò nel  terzo  l’indifpenfabile  obbliga- 
tionc  di  mantenerla.  BEATI  MORTVI , 
qui  in  Domino  moriuntur  . MORTVI  ENIM 
EST1S  ■>  &“  vita  ve/tra  abfcondita  eji  cu#l-j 
Chrijio  tn  Deo . Nifi  granimi  frumenti  ca- 
devi in  ter r am  mortuumfuerit , tpfum  folunt^a 
rnanet . • 

42  E*  imponibile  confeguire  Ia-j 

Perfettione  della  vita  religiofa , fe,  chi  i’ab- 
braccia  , non  muore  à feftcffo , e fe  tutto 
non  fi  confegna  à gli  andamenti  del  Ri- 
gore euapgelico  > si.  che  polla,  dire:  Vitto 
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Gal.a^  tg0>  Jatn  norJ  fg0  ^ VIVIT  vero  IN  ME 
3°*  CHRISTVS  . Non  fi  entra  ne*  Santuari; 
della  virtù , fc  totalmente  non  fi  efee  dal 
Secolo»  donde  fiamo  vfeiti  con  la  dimen-  „ 
ticanza  de*  Tuoi  dettami  » delle  fue  pom- 
pe, e dc’fuoi  fregi . Così  protetto  S.Ago-  ? 
fìino  à quegli  Accademici  gentili  , che  con- 
fcffauano  , di  non  penetrare  nè  i mitterij 
della  Diuinità  , nè  i Sacramenti  della  Fi- 
lofofia  Criftiana,  tanto  contraria  alle  in-  , 
dinationi  del  fenfo.c  tanno  oppofta  allej 
coftumanze  delle  Nationi  . Sono  indubi- 
tate , diceua  il  Santo , le  Dottrine  deli*  E- 
liangelio  : mà  fono  infiememente  impcne- 
trabili  à chi  loro  non  fi  confacra.  ‘7 pfum 
r nr  ' ^ trum  non  videhis  » nfi  in  Pkiluf opinami 
Ach*  TOTVS  1NTRAVERIS  . Diffidi  di  perfet- 
To.86  ti°narfi  ne*  Dogmi  eterni , chi  non  piena- 
34*  mente  fi  accicca  alle  vanità  mondane,  per 
non  mai,  neH’auuenire , o prezzarle  ò ri- 
mirarle . Nifi  in  Pbilofophtam  TOTVS  in- 
traucris . Riefcc  la  fantità  de*Chioftri  qua- 
fi  vn  Mare  dell*  India  , in  cui  chi  non  fi  ■ 
fommerge  , nulla  truoua  , fuorché  viliffi- 
ma  alga.  Ladoue,chi  fi  tuffa  ne’fuoi  pro- 
fondi , raccoglie  e madriperle  e coralli  o ■ 
margherite  • Voglia  Crifto,  che  , ancho 


■<}(gitizèdj3y_Qoq^ 


DELLE  PASSIONI. 

Ufi*  fuoi  Oceani  , più  d*  vno  non  galleggi 
à fior  d'acqua  , come  paglia  c come  lime- 
rò , mentre  tanti  altri , quafi  mafie  d'ero, 
poggiano  alla  profondità  de’  configli  euan- 
gclici . Mifero,  chi  tal  fofiet  poiché,  qual 
rimafuglio  di  Vafcello  pericolato  , diucr- 
rebbe  bcrfaglio  delle  tempefte  e ludibrio 
• de*  venti  : il  cui  fine  farebbe  , ripafiarc^  • 
infelicemente  nella  fpiaggia  , à putrefarfi 
c ad  ardere  . O fate  da  vero  > con  attuf- 
farui  ne"  maggiori  cupi  dello  fpirito  ; o 
difponcteui  à quelle  fciagurc  , clic  fono 
ineuitabili  in  chi’,  fra'Santi , nqn  vitic  San- 
to . Ecco  il  tuono  di  Efrem  , si  graiu 
Maeftro  de  gli  Eremi.  Ergo  fi  quii  non^> 
firmiter  ad  Poenitentiam  accederti  , LI- 
GNVM  EXISTIT  . Se  rimarrai  à galla.,  ^ol' 
come  pula  e come  fieno  , implacabile  ito. 
Saluatore  ti  condanna  à fiamme  . Paleas  Luc.| 
autem  comburer  igni  itieftinguibili . Del  qual  17* 
fupplicio  rende  ragione  1’  allegato  Anaco- 
reta, affermando,  riufeire  glimmortificati 
di  danno  irreparabile  à chi  entra  ne*  Mo- 
nafterij . Poiché  » rimirati  da  chi  vi  giun- 
ge, fi  perfuadono  , ctiandio  nel  Caluario 
poterfi  viuere  fuor  di  Croce , e non  bifo- 
gnarc  alfApoftolato  quella  carnificina  dc- 
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gli  Affetti  e quella  morte  degli  Appetiti*, 
che  tanto  fi  decanta  dalle  aultere  lingue* 
de’ Cenobiarchi . Ripetiamo  il  Tuono  co* 
Fulmini , che  lo  feguono  . Si  quii  non  firmi - 
ter  ad  Penitenti  am  acccjjerit  > LIGNVM  exi~ 
flit.  Non  Jolum  abijcitur  talis , SED  etiam 
COMBVRITVR  . Quid  ita  * QVIA  ET 
MVLTOS  IMPEDÌ VIT,  & Deum  illudere 
togitauit  . Chi  non  muore  del  tutto  à fe- 
ftefiò  » per  poi  viuere  à Dio  , impedifeo 
a’Frincipianti  l’agonia  che  difegnauano  , c 
co’fuoi  geli  fpegne  le  fiamme  dello  Spiri- 
to fanto  in  chi  lafciò  e Padre  c Madre  c j 
i;  Speranze  e Tefori  , per  feguir  Forme  del 
duo  Signore  , nell*  infanguinata  falita  al 
monte  della  morte  e al  patibolo  degli  ob- 
” - brobrij . MVLTOS  impedi  uit}  & Deum  illu- 
dere cogitauit . Ah  , s’imiti  Giona  , che_»$ 
quafi  pretiofo  Metallo,  fcefo  che  fù  nelle 
Cora*  concauità  del  Pelago  ,ammaeftrò  ignoran- 
iac.2.  ti  e prediffe  auuenimenti . Iti  profondo  Ma~ 
ris , fcriffe  Girolamo  , & in  ventre  tanta 
io*.1  PHILOSOPHATVR  . Finche  il  mef- 
Serm  c^^no  fopraftaua  all- onde  , miferamente^ 
dclon  dormi,  e facrilegamente  preuaricò . Non 
T0.13  sì  tolto  fù  fott’ acqua  , che  diuenne  per- 
lai. fetto.  VIGILAT  IN  CETO  9 . qui  fiertebat 
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in  Nauti  fenile  ingegnofamente  S.  Zenone. 
Quando  , à guifa  di  morto  , fi  SottrafTe_> 
à gli  Elementi  itiminofi  , aprì  gli  occhi 
a’fegreti  dell'Eternità , pianfe  i fuoi  falli , 
d armò  in  vendetta  del  Pagancfimo,  vfei 
dall’onde  » per  produrre  vn  mare  di  pian- 
to nella  fulfurea  Città  di  Niniue  : la  qual 
egli , con  pochi  periodi  mutò  di  centro  d' 
intemperanze  in  tabernacolo  di  penitenza. 
In  profondo  maris  pbilofophatur  . Fuora_» , 
fuora  > chi , à cafo , quafi  paglia , giace!- 
fe  Sull’acqua  , parte  sbruffato  e parte  afeiut- 
to  > congiungendo  a’pianti  della  ferietà  re- 
ligiosa i zefìiri  di  vita  ripofata  : e con- 
feguentemente  » nè  religiofo,  nè  mondano* 
toglie  à sè  i pregi  dell' A popolato  egl’im- 
pedifee  a’compagni.  Comburitur>  quia  MVL- 
TOS  impediuit. 

43  Nè  fia  tra*  Nuoui  , chi  olienti 

refteriore  apparato  della  vita  perfetta.,  ; 
Pofciache  » quando  alla  vifibilc  forma  del- 
le prcrogatiue  religiofe  non  fia  preceduto 
l’ifìuifibile  affogamento  delle  brame  Seco- 
lari e delle  maffìme  terrene , vna  tal  Lar- 
ua  di  Spirito  colorito  Sottomette  il  maf- 
chetato  Penitente  à frodi  pericolofe  di 
Satana  , c Sottopone  i Reggitori  ad  arna'- 
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re  paure  di  preucdute  rouinc  » in  chi  to- 
talmente non  muore  , per  viuere.  Dimo- 
rauano  nel  tanto  celebrato  Santuario  di 
Chiaraualle  alcuni  Monaci , affascinati  dal- 
l’inganno» che  piangiamo.  Spiacquero  co- 
loro à Bernardo  , Abate  del  Luogo , af- 
fai più,  che  non  gli  difpiaceuano  i disco- 
perti indifciplinati  . Coftoro  , ci  ice  ira  la- 
grimofo  il  Beato  Comandante  » difubbi- 
dienti  all*  Apoflolo  , Senza  fueftirfi  dell* 
Huomo  vecchio  , ofano  d’  addobbarli  col 
nuouo . Qucfta  Chimera  inquieta  chi  pre- 
fiede,  c auuelena  chi  creSce.  O fi  vbbi- 
difca  da  cofloro  alPApoftolo , che  gridai 
ad  alta  voce  , Expoli antes  vos  veterem  homi- 
nem cum  a cì\hus  fuis  > & induentes  nouum^j 
eum , qui  renouatur  ; o fi  Squarcino  da  dof- 
fo  la  Cocolla  di  Benedetto  , e co'  loro 
drappi  ripaffmo  a’  teatri  di  Babilonia-, . 
Conciofiache  la  ruuidezza  della  tonaca  e 
l’afprezza  del  cilicio  nascondono  , ne*  tra- 
lignati ■ i mali  abiti  non  abborriti  » e_> , 
io  vece  di  promuoucrc  la  nouità  che  pro- 
fetano , preferuano  in  effi  la  vanità  che_j 
non  lafciano  . HVMILlS  HABITVS,  qui 
veftatur  à talibus » NON  SANCTJ5  NO- 
V1TATIS  EST  MERITVM,  SED  PRI- 
^ ' ' SCJE 
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SCM  VETVSTATIS  OPERCVLVM . Ve- 
terem  hominem  non  exuerunt , SED  NOVO 
PALLIANT , Dubito , che  , anche  negli 
alberghi  d’Ignatio  c nelle  fue  Cale  dcllal* 
Probatione  , non  viuano  talora  alcuni , che 
al  macchiato  lacco  de*  (entimemi  egittij 
congiungano  il  celeftiale  ormifino  di  Ter- 
ra (anta.  Qui  pure  efclama  1* Apoftolo; 
Kolumus  expoli  ari , SED  SVPER  VESTIRI  » »*Cor 
fuperindui  cupientes . Ci  piace  l’oratione^  , 
mà  la  curiofità  non  ci  difpiace . Si  leggo- 
no i Profeti  , mà  non  fi  carfano  con  fer- 
ro dalla  memoria  i Romanzi . La  fiocca^ 
bacia  i chiodi  della  Croce  abbracciata , e 
la  mente  fi  volta  a’ fiori  già  goduti  nei 
Mondo.  Amiamo  1* vbbidienza  , mà  non-» 
fenza  fidanza  di  prefedere.  Mortifichiamo 
il  corpo , e l'animo  fi  lafcia  impunito . Ci 
vmiliamo  combaci  a*  piedi  di  chi  con  noi 
ferue  à Crifto  ; e , per  ventura  » (opra- 
vamo a'ioro  capi  , con  la  reminifccnza_» 
del  nafeimento,  e con  la  millanteria  delle 
doti  , La  fame  fi  fatia  con  pane  di  dolo- 
re , c la  cupidigia  della  gloria  rimane  in- 
fatiabile  , In  (omnia , Nolumus  txpoliari , 
fed  fuperue flirt  . Ah  , nifi  granum  frumenti 
cade  tu  in  ter r am  mortuum  fuerit  1 ipfum  filum 

ma- 
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V)<*ne  t : Ip/nm  Vetum  non  vi  debis  , NISI 
IN  PHILOSO PHI AM  TOTVS  INTRA-** 
VERIS,  % 

44  II  mal  è » non  di  rado  auuer>i- 

re  , che  , chi  ritiene  i profani  veftimcnti 
d’Efau  , non  li  lente , e fi  (lima  fantifica* 
to  co*  lini  leuitici  di  Samuele  . Io  , dice-* 
taluno,  nulla  lento  in  mè  o di  cupidigie  o 
di  fafto*  e godo  di  viuere  neirabbaflamen- 
to  deli’efeguita  Vocationc  . Nulla 
non  perche  la  Palfione  manchi , ma  p 
manca  l'Oggetto . Viui  vmilc  ; ma  in 
tananza  dalle  Cattedre  e da’Pergami 
bili  folitario  nella  Cella  i mi  perche  * 
adoperato  nè  dotto  , non  prouochi  chi 
appiauda  Abborrifci  alture  5 perci 
qui,  chi  più  fi  occulta,  più  anche  fi 
mira  . Ti  afpetto  a'  foiletichi  dello  fplen-ì. 
dorè.  Ti  crederò  amante  delle  pe 
fchifo  de* conforti,  quando,  non;  c 
to  da  Maggiori  e inuitato  da  Strani 
potrai  comparire  fenza  fangue  , e poi 
abboccar  faui . Come  il  Velluto 
to  non  delola , finche  giace  chiufó 
fe  tir  bronzo  , e come  il  Solfo  nqiR 
morha , fe  non  arde  : così  gli  Appetiti  feto* 
oc  ipeffo  dormono,  e non  muoiono»  fanno, 

; j tre- 
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tregua  , -e  non  dan  pace  . Il  chiarore  di 
tale  Teologia  fpunta  da*  Volumi  di  Ago- 
ftino  . Aliud  ejl  enim  EXHAVSTA  Pcftis* 
ALIVD  CONSOPITA . Vt  male  oltre  om - de;o. 
ne  Cdnum  < quod  NON  SEMPER,  fed^  CVM  gnat. 
COMMOVES  , SENTIAS  . Anche  X Afpi-  Dei  & 
do  dorme  , 'finche  la  Primaucra  non  lo  anin^ 

, che,  dimo-  To.8«> 
la  qual  gode  92, 
vna  non  interrotta  Pcntecode  di  femore  di- 
ttino , non  afpirate  o à vanità  d’acclamationi, 
o à voglie  di  agi,  o à viruperofe  fantafie  di 
precedenze . In  quello  (leccato  niuno  lot- 
ta, faluoche  per  rapire  a’ competitori  1V1- 
timo  leggio  e il  lauoro  più  dentato  . Si 
muteranno  le  zuffe  nel  variamento  degli 
obbietti , e allora  fi  feorgerà. , chi  da  ve- 
ro mori  alle  affettioni  per  fanità  di  virtù, 
c chi  ad  effe  fi  addormentò  per  affenza.» 
di  lufinghe  . Conchiude  però  Agoftino  : 

Non  q u<tro  , quid  negatum  non  dcleftehSÉD  Ibid. 
QVID  NON  DELECTET  OBLATVM  . 


rifueglia . Non  è marauiglia 
rando  Voi  in  queda  Cafa , 


Multum  interefi  , VTRVM  DESPERA- 
TIONE  obruatur  Cupidità; , AN  SANITA- 
TE  PELLATVR . Quafi  tutti  Voi , per  be- 
neficio del  Cielo  , fitte  perfettamente  mor- 
ti alle  inclinationi  della  Natura  e rauuiua* 

R ti 
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ti  all’amore  ineftinguibile  dell*  Eternità  o 
della  Croce . Onde  fpero  , che , io  qual-? 
fi  fi  a Impiego  e in  qualunque  Luogo,  (iste 
per  apparire  Apofloli  , e per  comparire 
veri  Figliuoli  del  Santo  Padre . Il  che  cer« 
tamente  fuccederebbe  in  quanti  qui  fi  al- 
leu  ano-,  fe  , fra  tanti  mortificati  , non  fi 
appiattale  qualche  infelice  ; il  quale  » rite- 
nendo pavoncella  ancorché  minima  pal- 
pitante , a’  primi  incontri  di  meno  ftretta- 
cuftodia  , non  fòfle  per  ripigliare  le  bra- 
me . dell*  Huomo  vecchio,  e per  moftrarfi 
Egittio  tra  gl’Ifraeliti . Ni  una  mortificatio- 
re  d,AfFetti  baila , {e  tutti  non  fi  efiinguooo. 
Alle  pruòue.  > : 

45  > Fingiamo  io  quello  noftro  Giar- 
dino vna  fmifurata  Quercia  , più  fublime 
più  grotta  c più  larga  del  Leccio  dì  Mano- 
bre  . Si  dia  addoffo  alla  Pianta  infeconda 
con  accette, fi  sbarbi  il  tronco  fin  dall’vl- 
timc  radici , tutto  il  legno  s’infuochi , tut- 
to arda,  c tutto  fi  riduca  in  cenere > ap- 
pena lafciata  fenza  fiamme  vna  piccolilfi- 
ma  Ghianda  , nella  caduta  di  ella  fpic- 
catafi  cafualmcntc  dalla  fommità  de’ rami. 
Voi  trionfate  nello  fchiantamento  di  Al- 
bero > tanto  nociup  a’vitami  fruttiferi  e a’ 
„ ’ tron- 
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tronchi  fecondi . Io  , per  lo  contrario , ge- 
mo , ammaeftrato  da  Gregorio  à preuede- 
re  , dall’intralafeiato  Seme  primieramente^ 
rinouato  il  Cerro  infruttifero  , indi  pro- 
pagata vna  Selua  crcinia,per  la  multipli- 
catione  delle  ghiande  riprodotte  . £cc 
IN  VNO  GRANO  parmjffmi . fortini s LA- 
TET  TOTA , f ué  nafatura  efi  , ARBO- 
UIS  MOLES  . Chi  giammai  crcdercbbe,pcr 
cofa  sì  piccola  tra  (curata,  douerfi  poi -in- 
gombrar tutto  l*Orto  , c pian  piano  infoi* 
uatichirfi , con  foltiffime  macchie,  Roma-, 
tutta  coi  fuo  Diftretto . Ah , Patìioni , fo* 
non  morite  , qual  morte  Rete  per  dare  à 
chi  & arruola  tra’Predeftinati  della  Vita*» 
Vn  Effe  appetta  tutto  vn  Emporio  . Vami 
Stilla  di  folimato  attorca  qualunque  più 
pretiofo  viuanda.  Voi;  voglia  , difcordan- 
te  da*  fenttmenti  dell*  iftituto  , trasfigurc* 
gli  Apoftoli  in  Apoftati  t;  In  Grano  taH$ 
Ma  Arbori*  mole s . L*  cfterminio  di  tutta*» 
P Ofleruanza  regolare  Tara  così  fonoro  o 
così  fonia  riparo  nella  tua  Anima  , fe  to» 
talmente  non  ti  .crocifiggi  al  Crocifigòt 
che  , affittendo  ora  tu  come  Serafino  al  Tro- 
no di  Dio  , leggendo  meditando  martiriz- 
zandoti , con  tutte  le  ali  -ti  allontanerai 

K 2 tal- 
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talmente  da  eflfo , che  di  Angelo  diuenuto 
Farfalla  , per  ambitione  di  luce  , non  ricu- 
ferai  d’incenerirti . DiScorro  con  fimboji, 
per  Torrore  che  hò  di  colorire  al  naturale 
i tralignamene  » che  preueggo . Quando , 
in  offeruanza  deirodierno  documento»  tù 
non  finiSca  di  morire  à quanto  teco  reca- 
ci dalla  cafa  paterna  alla  cala  di  Dio,  o 
ti  difehioderai  dalla  Croce  di  Crifto  per 
ripagare  alle  praterie  di  Gerico  ; o , fe  in 
efla  rimani  , Sur rogherai  roSe  à chiodi  , e 
iarai  crocififlfo  di  nome  e inghirlandato  di 
fatti  . Ipfum  Veruni  non  videbis  > nifi  in~> 
Thilofophiam  TOTVS  intraucris . 

4*  * . ; Nè  ti  fidare  , perche  ti  paia  d* 

haucre  sì  accuratamente  vnita  la  pietà  al 
fenfo  eJo  fpirito  al  fomite  , che  la  fola». 
Bontà  preualga  e regni  in  tè  . .In  difin- 
ganno  di  tal  errore,  ci  porge  Filone  vn_, 
gran  Vaio  di  criftallo  pieno  di,puriflima^ 
acqua  , fopraffatta  * da  generofa  malua- 
gia  • Chi  può  negare  il  perfetto  con- 
giungimento di  sì  discordanti  JiquorifDel- 
1*  Acqua  non  rimane  nè  inoltra  nè  forzai  : 
anzi  apparifee  totalmente  Soggiogata  dalia 
vigoria  del  vino  la  debolezza  deirelemen- 
to  inferiore.  Sbefia  1'ebrco  FiloSofo  il  van- 
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tamento  di  tal  vittoria . Poiché , quando 
l’innaturale  congiunzione  fi  affalti  da  Spu- 
gna sbruffata  d’olio , quella  fubito , come_> 
nata  nel  Mare  , trae  à sè  l’acqua  della* 
la  tazza , lanciando  nel  fondo  di  effa  J’v- 
more  più  fpiritofo  • Nam  b<ec  duo , fi  vnian- 
tur  , temperaturam  conficere , QVjE  NI-  àc^> 
HILOMINVS  REDIRE  POSSIT  AD  QVA-  CÓfiil. 
LITATES  PRIST1NAS.  Si  cnm  Spongiam  Hng. 
ìmbuas  Oleo  , Aquam  ea  colligi  , VINVM  Totn* 
RELINQVI . Qua  parano  i trofei , che  la  I0J* 
Virtù  oftenta  di  Paffioni  à sè  tributarie , e * 
quali  » per  firettilfima  mifchianza  , traf- 
formate  in  sè.  Ciò  che  pare  confederato 
airingrandimento  della  Perfettione , fi  dif- 
giungerà  da  effa  » e la  Natura , à Noi  ge- 
mella , ricupererà  talmente  i natiui  defiderij, 
che  le  influenze  della  Grada  rimarranno 
nell’vltimo  fito  del  noftro  cuore , fe  phro 
in  elfo  rimarranno.  Aquam  colligi , Vinum 
relinqui  . Al  folo  afpetto  del  Parentado 
ingrandito , ci  riempiremo  di  fumo  s come 
al  folo  ragguaglio  de*Congiuuti  abballati, 
fpafimeremo  per  triftezza . Quel  che  dico 
d’Affettione  fcqueftrata  dagli  enti,  che  la 
turbano , molto  più  prefupponetc  in  quel- 
le Inclinacioni,  che  hanno  gli  oggetti  vi- 
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cini  e intimi  , quali  fono  Y ambitionc  di 
comparire , la  brama  di  precedere  , la  cu-: 
pidigia  d 'adagiarli  . Io  non  dico  » che,  men- 
tre viuiamo  in  quello  fango,  poflfa  T Ani- 
ma difeongi  ungerli  dal  Corpo,  e poflfa  la_, 
Religiofità  eli liarli  dall’ Appetirò  . Permet- 
to , che  fi  congiungano  lo  fpirìto  e’1  fen- 
fo,  mi  non  già  come  nella  Tazza  di  Fi- 
lone fi  mefcolarono  il  Vino  e l'Acqua^ .. 
Segua  IVniooe  di  quella  noftra  Carne  co* 
feruori  dello  Stato  apoftolico  come  nelho 
Teriaca  fi  mifchiano  aUc  più  fine  droghe 
dell'Oriente  gli  erbaggi  più  vili  degli  or- 
ti e de’  folli  , quali  fono  la  valeriana  lo 
feordio  la  fquilla  il  trifoglio.  Son  quelle» 
con  peftelli  di  duriflfimo  legno  c con  maz- 
ze di  pefantilfirao  bronzo  talmente  trito 
e disfatte , che  , incorporate  a*  fughi  medi- 
cinali dell’Arabia  e alle  gomme  odorifere 
deir  India  , non  mai , per  niuna  Violenza-, 
eciandio  di  fiioco,  polfono  ritornare  nello 
fembianze  perdute  c ne’fapori,  Enarriti . 

At  confufio  cùm  fit , fegue  à fcriuere  Filo- 
ne , -penetrantibus  fe  inuicem  partibus , OVA- 
LI TATES  EARVM  PEREVMT  i vi  > cor* 
ruptis  rebus  > qua  priut  fuerant  , VNIVS 
NOVaE  ET  A PRIORIBVS  DIVERSA» 

EXI- 
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EXISTAT  GENERATIO  : quei  accidit  in 
Medicorum  compojitiove  > quam  vocant  Te - 
trapharmacum  . Quando  FVmanità  , con-, 
tal  impeto  di  rigore  implacabile  -,  s’inui- 
feeri  à gli  articoli  della  Ragione  c à gli 
oracoli  della  Grada  , rimarrà  fempremai 
fortomelFa  alla  Pietà»  e quali  fchiaua  fer* 
uirà  allo  Spirito  , per  promuouere  i Tuoi 
auanzamenti  , e non  per  macchinare  o 
congiure  o fughe  , col  ritorno  alla  perduta 
licenza  . Il  me  {colamento  dell'  Acqua  col 
Modo  fù  procurato  fenza  pesamento  di  N 
ferri  e per  pura  vnione  de' liquori,  che, 
trattandoli  del  pari  , fenza  disfarli  in  dif- 
ferente fuftapza , dolcemente  li  abbraccia- 
rono . . Però  fe  vogliamo  , che  gli  Affetti 
noftri , facrifìcati  alla  fublimità  della  Vo- 
c adone  , non  mai  in  alcun  tempo  riab- 
biano o moto  o figura  , foggettiamogli 
all* aufterità  dì  Braccio  potente*  che  gli  . 
sfarini  , c che  gli  renda  diuerliflimi  da_* 
quel  che  furono  , e infeparabilmente  in- 
tromellì  in  quel  che  damo  , per  la  chia- 
mata di  Dio  a’fuoi  Stendardi, 

47  Ed  eccoci, dal  diftruggimento  del- 
PErbe  condotti  al  fecondo  punto  della-. 
Materia  diuifata.  Chi  vuol  la  morte  deli* 

• * ■»  K 4 Huo- 
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Huomo  vecchio,  e vuol  la  vita  del  nuo^ 
110,  con  riauerfi  da’  languori*  che  fotferì 
"nel  Secolo  , fi  confegni  à gli  Arbitri^  di 
chi  lo  guida  . Non  può  la  Sanità  foprau* 
ueniread  vn  Corpo  ammalato  , Se  l’Infermo 
non  l’ammette  , E fimiimente  alla  cura,# 
del  Moribondo  non  batta  il  defi  derio  in-, 
etto  di  viuere  , Se  la  periria  dei  Medico , 
con  feuerità  di  diete  , con  amarezze  di 
antidoti , con  carnificine  o di  taglio  o di 
fuoco  non  toglie  a’morbi  la  forza  > e non 
leua  alle  qualità  corrotte  la  malignità  del 
morbo . Senza  Voi  non  può  la  Religione 
far ui  fanti.  Non  però  mai  tali  diuerreto» 
fe,  chi  fopratta  al  voftro  profitto  , non-, 
tronca  ih  voi  la  radice  de’  viti/  , c non-, 
fuftituifee  a’  tumulti  della  colpa  ereditata-, 
da  Adamo  la  tranquillità  delia  Oraria»  à 
noi  comperata  da  Critto  • Ascoltiamo 
S.  Profpero  , non  men  grande  Maeftro  del- 
la Perfettione,  che  grande  Teologo  nelle 
Accademie  della  Fede.  Vt  quicquid  in-* 
mdius  reficitur  , NEC  SINE  ILLO  SIT  , 
QVI  SANATVR , NEC  NISI  AB  ILLO 
SIT , QVl  MEDET  VR . E perche  vi  fcor~ 
go  totalmente  vbbidienri  à gl'  indirizzi 
dc’voftri  Superiori  , per  ciò.  mi  prometto 

di 
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di  voi  così  .Vigorofi  progredì  , che  non- 
finiate  di  profittare  , finche  la  Religio- 
ne non  vi  vegga  d’Huomini  Angeli , c non  ^ 
vi  efponga  a’Minifterij , con  ficurezza  ,chc 
fiate  Santificatoti  deir  Anime  e Banditori 
dell’Euangelio  • Che  fe  » mentre  ancora-  ^ , , 
crefcete  ne*  muri  di  quefta  Cafa  » quali 
Farti  conceputi  nel  feno  della  Madre,  fot- 
fé  alcuno  tra  noi  » che  pigro  ne*  lauori , 
che  tardo  alle  pene,  che  freddo  nell*  ora- 
re , che  ritrofo  nell*  olferuanza  , che  ina- 
bile alla  verecondia  , che  inchinato  alla.» 
leggerezza  , che  irriuerente  alle  Regolo, 
aggrauafie  chi  lo  regge  c offuicaffe  la  Se- 
renità di  chi  lo  forma  * profetate  di  co- 
ftui  fucceflì  lagrimeuoli,  o d’vn  falco  mor- 
tale neirBgitto  abborrito  , o d’vna  dimo- 
ra tediofa  nel  Chioftro  , per  nuocere  à 
Condifcepoli  e per  confondere  la  Compa- 
gnia . E’  facile  l’indouinarc,  fe  , nello 
Donne  grauate  da  prole  » il  Parto  farà 
femmina  o mafehio  • Quando  la  Madre* 
prima  di  partorire  , non  perde  il  colore# 
e poco  pena  , indubitatamente  porrà  in- 
luce 1* Erede  degli  Stati  e il  fucceffore  del 
Padre . All’incontro  , quando  il  concepi- 
mento fia  tormentato  da  pallori  di  volto  » 

da 
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da  tormini  di  vifccrc  , c da  fuenimenti 
nel  parto  , verrà  dietro  à tante  feiagure^ 
la  Bambina  non  voluta . MELIOR  COLOR 
MAREM  FERENTI  , ET  FACILIOR 
PARTVS . Contraria  omnia  in  altero  fexu  : 
INGESTAB1LE  ONVS.Così  ditóni  Tarn* 
mirabile  Iftorico  della  Natura  , Plinio  il 
vecchio . Non  è pronoftico  temerario  * il 
predire  à Nouitio  grauofo  e à Principian- 
te molefto  biafimati  tralignamene  e fuc- 
*cefli  lagrimofi  * Però  , qualora  mi  fi  di- 
ce (quantunque  ciò  appena  fegua  , e ra- 
titóme  volte  auuenga)  con  colui  conuien^ 
diflìmulare  , per  non  precipitarlo  : diamo 
tempo  ai  tempo,  per  vedere  fe  il  ghiaccio 
fi  dilegua , fe  la  cenere  s’infuoca  , fc  la», 
infcnfibiliti  fi  arrende,  fc  la  pigritia  s’in* 
feruora , fe  gli  occhi  fi  raccolgono , fe  hL, 
lingua  dHimpara  l'idioma  del  Mondo  , o 
fe  il  mefchinelio  » trà  le  vampe  d»  tanti 
che  ardono  , fi  abilita  à qualche  fcintilla-* 
di  fpirito  : lo  dò  fubitamcntc  per  difpera- 
to,  e lo  pronunzio  aborto,  e non  parto*  , 
INGBSTÀBILE  ONVS 1 Dunque  rimarrà 
«iclufo  dalla  Primogenitura  della  Gratta^» 
nè,  farà  capace  di- regnare  fra1  coronati 
Principi  della  Perfezione  apoftolica  . Itfci- 

pal- 
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pallidiamo  alla  volubilità  de * fuoi  porta- 
menti è Noti  farà  Primogenito  tra  molti 
Fratelli  * Melior  <4<x  MAREM  FERENTI, 
Lagrimerei  per  ciò  fanguc  » fe  * anche,  in  sì 
groflb  numero  di  feruorofi  ò Principiatori 
o Studiami , vno  viuefle  acerbo  à chi  go- 
ucrna  e dolorofo  à chi  ammaeflra  . Scj  r 
da  vero  vi  piace  la  fantità , cioè , la  fani- 
tà  delPantmo  voftro  , abbandonateui  nel- 
le braccia  dì  chi  vi  purga  , e arrendeteui 
à chi  vi  lauora  . Vt  qukquid  in  mdtusrt - 
jìsitur  ) ntc  Jine  ilio  fit , qui  Janaittr  , NEC 
NISI  AB  1LLO  SIT,  QVI  MEDE* 
TVR  * 

48  Nel  che  E auuerta,  grauemente 

ingannar^  , chi  fi  crede  ben  auuiato  all* 
acquilo  di  confumata  Bontà  , quando  oda 
il  Supcriore , o mentre  nella  Sala  cforta^  , 

© mentre  nella  camera  iftruifce  . Turta^ 
l’ampiezza  di  queRa  Cafa  , quali  deifica* 
ta,  dee  diuenire  à voi  , in  ogni  fua  par- 
te, e legislatrice  e maeftra.  Dichiaro  l’A£ 
fiotru  , con  palefare  Popinione  , che  Plu- 
tarco o fegue  o accenna  , nella  fabbrica 
dell'Embrione . Finche  il  Figliuolino  fi  ri- 
pulifce  nei  ventre  materno  , viue  , fcnza~. 
dubbio  i neceflìtoio  di  nutrimento . Or  fi 

dif- 

* % 


Digitized  by  Google 


ti*  MORTIFICATIONE  TOTALE 

1 difputa  tra*  Filofofi  , fe  lo  (ucci  co'Iabbrf, 
o le  l’ingoi  coll*  vmbilico  , o fc  finalmen- 
te da  ogni  banda  del  corpo  , à fimiglian- 
2a  di  Spugna  , l’attragga  in  tutta  la  cir- 
conferenza, ouc  giace  . A queft’vltima_, 
foggia  d*  alimentarli  fi  fofcriue  vn  de*  più 
Lib.i.  intelligenti  Letterari . PER  TOTVM  COR- 
de  pia  PVS  ALI , fcriue  Plutarco  , exugere  eum , 
cit.Phi  SPONGIjE  IN  MODVM , alimenta . Do- 
l°f.  uete  addottrinarui  , ne*  Corridori  dal  fi- 
Tom.  jentio  , nelle  Officine  dalla  fatica  ; nella.* 

2 mortificatione  ; negli  Appar-( 

tamenti  dalle  lagrime  che  fparge  chi  ora , 
dall’attentione  che  vfa  chi  legge  , dall’vb- 
bidienza  ch’efércita  chi  opera;  nella  Sala 
dc’publici  colloqui;  , dalle  voci  sì  fanto 
che  afcoltate  , dalla  modeftia  sì  angelica», 
•che  vedete  , dall’indifferenza  dall’vnione.» 
dalla  carità  che  lampeggiano  ne*volri  e di 
chi  ode  e di  chi  parla . Per  totum  corpus 
alt\  La  Chiefa  vi  fublima  in  Dio . L'Or- 
to in  cui  o lauorate  per  vmiltà  , o per 
amore  rimirate  il  Cielo  , vi  diftacca  dalla 
terra  . Le  Vfcite  à diporto  vi  fpingono  1 
Santuarij  • La  Strage , e che  praticate  e-* 
che  feorgete  de’corpi,  vi  agguaglia  à Con- 
fcffori,evi  prepara  à Martiri):  Lo  Speda- 
le, 
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le , à cui  feruitc  nel  Nouembre,  v’infegna^ 
àj  morire.  Il  Pellegrinaggio,  à piedi  e fen- 
za  Viatico  , nella  Primauera  * vi  difponc^ 
a*Viaggi  dell’India . L*  Oratione  mentalo 
di  quattr’ore  in  ciafcun  giorno  , per  vtu 
mele  di  fpirituali  Efercitij  , v’inuigorifco 
alla  contcmplatione  degli  Eremi  , frà  lo 
faccende  della  Vniuerfità  e frà  i dif agi 
dcll’Apoftolato . EXVGERE,  IN  MODVM 
SPONGLE  , ALIMENTA  . Vero  è , al 
Portato  come  accrefcono  c carne  e fangue 
e vita  i Cibi  ottimi,  à lui  trafmeflì  dalla.» 
Genitrice  ; cosi  fubitamente  o gli  darebbe 
morte  o lo  renderebbe  ftorpiato  il  Chilo  n 
chf  tira  , fe  fofTe  mortifero  e velenofo* 
Nella  fteffa  guifa , oue , per  noftra  difgra- 
tia  , chi  qua  è venuto  di  frefeo , ouero 
chi  vi  viue  ritirato  , non  incontrate  , ne- 
più  Prouetti  efattezza  d’Oteruanza  ,e  for* 
fc  forfè  difeopriffe , non  dico  {regolamen- 
to , mà  freddura  , indubitatamente  il  de- 
prauato  Efempio  degli  Anziani  produrreb- 
be, ne’ nouelli  Alunni  male  Idee  di  frego- 
lare  la  vita . Direbbono  à feftellì  i poco 
folleciti  di  profittare  : fe  si  lepidamente^ 
qui  paflan  gli, anni  coloro,  che  à noi  fo- 
no proporti  per  Originali  delle  noftre  fat- 

tcz- 
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rezze  : à qual  fine,  noi  non  feguramo  lo 
lor  pedate  , alleggerendo  il  giogo  ddla-i 
Penitenza  , e vanamente  aggrauandoci  di 
peli  , non  portati  da  effi  nè  preferirti*  à 
noi  ? Rifonerebbe  nella  bocca  degl*  infred- 
dati vn  ecco  perpetuo  di  crucila  voco: 
Ncqui  enim  meli  or  f*m , QVÀM  PATRES 
MEI . Perche  noi  figlieremo  gli  occhi  à 
guardi  anche  leciti,  quando  i Fratelli  no- 
ftri  Maggiori  dò  riguardano  , che  loro 
aggrada?  A qual  fine : noi  porremo 
Tali  per  volare*,  oue  c’ inuka  il  primo 
Tuono  della  campana  , fe  , chi  tanto  cì 
precede  di  età,  appena  fi  muoue,ful  fini- 
re della  (qui  ila-?  Noi , in  ogni  giornata^  , 
ci  priueremo  per  gran  parte  di  quei  poco 
alimento , che  la  Religione  ci  porge  à fo- 
lo  fuftenimento  della  vita  , ic  piò  d'vno 
fra  quei  , che  ci  fono  efeinplari  di  peni* 
tenza , fi  attiene  da  attinenze,  e -gode  ciò 
che  riceue?  Saranno  ùiU’otta  noftre  quali 
cotidiani  i flagelli , fc  alcuni  de’più  Anti- 
chi pattano  due  , tré,  e anche  talora  quat- 
tro giorni  della  fettimana.fenza  fanguo  ? 
Riputeremo  come  cafo  di  Bolla  il  raccon- 
to d'vna  nouella  , mentre , chi  ci  và  in- 
nanzi , Tenza  rimordimento  , c le  a (coita  e 
- ne 
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ne  difcorre?  In  fomma  , ouunque  riguarr 
daifcro  ovn  getto  men  compofto,  od  vr 
..patto  men  graue  , o vn’  occhio  alquanto 
libero,  o vn’opera  non  totalmente  fantaj 
tirando  à se  l’imperfettione  riconofciuta-,  * 
fi  azzopperebbono  nell'intraprefa  carriera^ 
dell’  Iftituto  , e fi  riputerebbono  non  de* 
gni  di  biafimo  , ancorché  feguiflero  orme, 
biafimatc.  Exugere , IN  MODVM  SPONr  ‘ 
GIAS,  alimenta . Ma  io  come  fon  trafpor- 
tato  da  zelo  indifereto  , à fofpettare  ircr- 
perfettioni  negl’  Inuecchiati  di  quella  Ca-: 
fa  , mentre  promifì  di  ammonire  i folp 
Principiatoli  della  vita  Religiofa  ! Ad  ef& 

. torno , sì  perche  chiunque  qui  viue  anziani 
no,  vi  viue  luminofo  d'efempij  e feruoron 
fo  d’opere  > come  perche  a' G jouani . a$K 
partiene  l'allegato  documento  del  Reden-; 
tore  : , Nifi  granum  frumenti  cadens  in  ter * 
ram  MORTVVM  fuerit,  ipfum  folum  manet , 
Fratelli  miei  , à mè  più  cari  del  mio  fpi- 
rito  , fuffbcate  in  maniera  le  PafTioni  moni 
dane , che  , chi  gouerna , trionfi  ne'  voftri 
feruori Melior  color  MAREM  FERENTI . 

Il  che  tanto  più  prontamente  efeguito^ 
quanto  più  è grotto  lo  duolo  di  chi  così 
operai  Tanti  fiorifeono  tra  voi  , a' quali 

ba- 
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-bàlia  vn  cenno  perche  falgano,  o à traf- 
figurarfi  nel  Tabor  con  candori  di  neuc^ , 

0 à crocifiggerli  nel  Caluario  con  fete  di 
fpafimi . Molti  qui  liete , che  niente  pela- 
te alla  Compagnia  ; la  qual  vi  forma  Len- 
za traugofciamenti  , riuscendo  voi  docili  , 
temperanti , verecondi , ardenti , ftudiofi,  c 
diuoti . Ai  eli  or  color  martm  ferenti . Sare- 
te, à fuo  tempo,  i Prototipi  delle Virtù* 

1 Softegni  dell’Ordine,  gli  Apoftoli  delibi 
Prouincie,  i Genitori  d*  innumerabili  pro- 
li c al  voftro  Padre  c al  voftro  Dio  "i 
Quei  Tariffimi , che  con  voi  dimorano  dif- 
fomiglianti  à Voi  , e che  , tanto  grauan- 
do  i-Cuftodi  della  Cafa  , gli  fan  gemerò 
fotto  il  pefo  , c li  fan  dire , pNVS  IN- 
GÌSTABILE,  li  buttino , rauueduti  della 
tepidità , a’piedi  di  elfi  > c con  pianto  di- 
rotto chieggano  cura  alle  loro  fquamo; 
Prctellino  di  voler  adempiere,  quanto  lo- 
ro s’ impone  : e , nella  generofa  coopera- 
tiene  del  proprio  pentimento , riconofca- 
no  la  felicità  della  fa  iute  à sè  ricuperata^ 
dalla  paterna  vigilanza  di  chi  li  guarda^  . 

Vt  qtticquid  in  melius  reficitur  , ne c fine  ilio 
ftt  r qui  fanatur  > ntc  nifi  ab  ilio  fit , ;QVI 
^IfcDETVR. 

Erro, 

* / , 

•»  » , 

¥ 
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49  Erro  , c grauemcnte  preuarico 

nell'infegnamento  dell'emenda.  Voi,  voi, 
con  (anta  fmania*  c con  beata  violenza^ 
di  fpirito  limino , (ìctc  ncceflìtati , à diuc- 
nire  c Macftri  e Guide  à voi  . Ancho 
quando  o dormile , chi  (opra  voi  veglia , 
o trafeuraffe  la  voftra  perfettione , chi  la 
promuoue  , Voi  , diuenuti  Legislatori  di 
voi  ftefli , non  perdonate  k voftri  nei , ed 
empite  sì  il  cuore  di  fiamme  come  il  cor~ 
po  di  piaghe.  In  tal  propofiro,  Paolo  A* 
portolo,  per  ribaldare  gl’ infreddati  c per 
rifuegliarc  i dormiglieli  , non  gli  prefo 
per  la  mano , nè  con  battute  gli  (corto  • 

Volle , che  da  lederti  fi  rizzaflcro  in  piedi, 
cacciartero  il  letargo  , c vigorofi  (i  efpo- 
neifero  a'calori  de’Raggi  eterni  . SVRGE, 
qui  dormii  , & EXVRGE  à mortuis  > & il - Ephef 
lumina  bit  te  Chriftus . La  parola  di  rifor-  14» 
gimento  mi  coftrigne  à rapprefentare  due 
diueriìffime  Reiurrettioni  de’corpi  : affinché 
da  erte  impariamo  l' eroico  riforgimento 
dell’anima..  Lazzaro  quatriduano  riebbo 
vita , per  la  voce  onnipotente  del  Reden- 
tore. Tal  vfeita  dalla  fpelonca,  quanto 
fù  prodigiofa  » tanto  non  fu  nè  fortunata 
nè  dureuokv  Ppfciache  egli  tal  rinuenno, 
v $ L qual 
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qual  era  dapprima..*  ciò  è dire  , efpofto 
all’  ingiurie  de’  tempi  , foggetto  a’  difaftri 
della  natura,  neceffitofo  di  fonno  , c bi- 
fognofo  di  cibo,/  Onde  , dopo  pochi  an- 
ni, db  nuouo  morì  , . e*  nel  fepolcro  fi  pu- 
trefece. Diucrfamcnte  accaderà  nel  Giu- 
dicio  finale  a’ Corpi  de’ Giufti,  quando, 
non  folo  per  beneficenza  efteriore , ma  per 
vigoria  interna  dell  Anima  gloriofa  rientra- 
ta in  effi  , {aiteranno  dalle  tombe  , agili , 
fottili,  impaffibili  , immortali  , debellatori 
degli  elementi  e de  pericoli , fenza  fofp et- 
to di  più  morire,  e fenza  timore  di  peg- 
gio ammalare.  Tanta  è la  differenza  ,che 
paffa,  quando  il  Riforgimento  auuiene  da 
PofTanza , non  accattata  , mà  propria  , non 
mendicata  dalla  voce  dell* altrui  lingua^, 
mà  ottenuta  dalla  beatitudine  della  pro- 
pria Anima,  che  vegga  e goda  Dio.  Per 
buono  per  perfetto  per  fanto  che  fia  , chi 
vi  filinola  aU’ofl'eruanza  * e.chi  adoppiati  vi 
rifeuote  e v’inuita  à fantificare  vigilie,  non 
farà  mai  vguale  al  Saluatore  , che  traffe_> 
dalla  iepoitura  il  Fratello  di  Marta  . E 
nondimeno  il  mefchino  foggiacque  à nuo- 
ui  funerali  . Bramate  di  rilorgerc  denti 
da  bare  ? Ambite  di  comparire  liberi  da-. 
- . ri- 
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ricadute , fottratti  à malori , vittoriofi  de* 
bifogni , inacceflibili  al  ferro  , penetrato- 
ri  sì  di  porte  chiufe  come  di  muraglie^ 
impenetrabili  ? Rifufcitàteui  per  brauura.» 
de’voftri  fpiriti  , fifi  in  Dio  e immerfi  ne* 

Tuoi  attributi . Chi  così  forge,  non  muo- 
re, e di  tale  rifufeitato  può  dirli  con  ve- 
rità : Fefurgens  ex  mortuis  , IAM  NON  « 
MOHITVR . Mors  illi  vi  tra  non  dominabL  ^ 
tur . Ogni  altro  artificio  efleriore  riefezj 
infufficientc , e per  abbellirci  d'éfemplarità, 
e per  inuigorirci  ad  imprefe . In  cenfcr- 
matione  dell’  affiorila  , ci  addita  S.  Efrenu 
tutti  gli  Alberi  della  campagna . Su  que- 
lli niuna  potenza  , ancorché  regia  , niu- 
na  induftria  , quantunque  de’  Coruncani 
e dc*Varroni,  può  ò inferire  vn  fiore, o 
trafmettere  vn  frutto , o formare  vna  fron- 
da. All'incontro,  da  feftelfa  la  Pianta,  in 
difpetto  delle  Stagioni  infuriate  , fi  carica 
e di  verdure  e di  odori  e di  pomi.  Ec- 
co il  grande  Agricoltore  dc’Bofchi  ramifi- 
cati , come",  à noftro  ammaefìramento , ' 

difeorra.  Frugìfera s ÀRBOKES  profetami  u 
QVjE  AB  INTRINSECO  IPSARVM 
PRINCIPIO  , tempore  fuo  , POMA  CVM  T0.30 
FRONDIBVS  EDVNT  : NON  EXTRIN-  44. 

L 2 SE- 
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SECVS  ALICVNDE  fua  venufiate  induun- 
tur  Arbore  s>  ab  . interiore  principio  % Dei  tuf- 
fa , fingula  fruii um  » prò  fua  quoque  natura* 
producunt  . Chi  non  tralignerà  ì Chi  da», 
se  fi  fari  buono  . Chi,  co'fuoi  feruori* 
fi  fgrauerà  della  feruitù  de’fenfi  . Chi  fi 
renderà  > per  prima , contemplatore  di  Dio, 
e indi  impafiibile , ne’ientimenti , alle  lufin- 
ghe  de*piaceri . liefurgens  ex  mortuts , IAM 
NON  MORITVR . 

50  Già  fiamo  nella  terza  confiderà- 
rione  del  Ragionamento  , in  cui  m*  im- 
pegnai , di  proporui  l’ineuitabile  neceflì- 
tà , di  mantenere  la  confeguita  o tnortifi- 
catione  o morte  degli  Affetti  non  fanti  • 
Per  diuina  Pietà,  qui  molti  , più  felici  di 
Naamano  , talmente  fi  nettano  dalla  leb- 
bra delle  confuetudini  fecolari , che  , len- 
za veftigio  di  cicatrice  , appaiono  incor- 
porei , e con  membra  più  tofto  di  crifo- 
lico  , che  di  carne  . Non  per  ciò  tutti, 
quanto  han  confeguito  , conferuano  : , 

con  portento  inaudito  , congiungono  alla- 
immortalità  di  perfetta  rifurrettiòne  la_, 
morte  , e alla  impaiObilità  la  pafiionc  o 
le  ferite . La  Compagnia  vi  dà  campo  di 
fcatenarui  dalla  fchiauitudine  di  Faraone,e 
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di  paflar  liberi  à regnare  nella  Terra  di 
Promilfione . Alcuno  nondimeno , dopo  lai 
forte , rimette  i piedi  in  ceppi , ripaffa  dal 
Giordano  al  Nilo , fi  rifoggetta  alla  tiran- 
nia del  fomite  , e impafta  nuouamento 
mattoni  e paglia  . Rugghia , à rinfaccia- 
mento  di  colloro,  trangofeiato  S.Efrem-.. 

NON  OMNES  , poft  quam  viri  euaferint , 7^ 
SVAS  MATRES  REVERENTVR . Uidtm-  Grat# 
qut  Gratta  ylicet  multo s enutricrit , A PÀV-  To.  jo 
CXS  tamtn  bonoratur . Tutù  qui  v’alleuatc  1 6» 
alle  poppe  della  Grana  , per  crefcere  inu 
Giganti  di  fantità  . Non  però  tutti  > slat- 
tati da  quella  Cafa , durerete  in  altre,  col- 
l’apprcfa  bontà  c coll’ ottenuta  crasfigura-i 
tione  di  figliafiri  della  Caldea  in  figliuoli 
di  Sion  . A PAVCIS  HONORATVR  . 

Chi  notabilmente  fi  auuantaggerà  nel  gua- 
dagnato feruore  : c chi  tramuterà  il  fuoco 
in  gelo.  All'ifteflo  Allieuo  diuerfamento 
fi  corrifpondc  dagli  Educati  . Tralcorria- 
mo  all’Oceano  , dalle  cui  acque  fi  figura- 
rono c Vccelii  c Pelei . Quelli  fcdelilfimi. 
all'Elemento  che  li  produlTe  , Tempre  ivu 
elfo  guizzano,  e da  elTo  con  tal  cordoglio  * 
cleono , che  , nel  toccar  il  terreno  » ago- 
nizzano e muoiono  . Gli  altri  nbn  mai  più 
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riueggono , o il  profondo  oue  nacquero  jp 
Cap.o  ° ^ liquore  che  gli  allattò  . PISCE#  1 T- 
dtj  AVES,  elegantemente  olferuò  S.Brunoiw 
neu.  VNAM  ORÌGINEM  HABENT  , & vtra» 
Mund.  que  ex  Aquis  creata^  fune  . ALTERI  PRO- 
TO^ FVNDA  PETVNT*  altera  ad  caleftia  eie. 
,04*  uantur , La  parte  maggi  are  e migliore  de* 
gli  Aileuati  in  quella  Sala  Tempre  più  fata- 
tamente fi  rufili  nelle  Dottrine  iriiparar«_j. 
Nulla  vogliono  di  vmano  , nulla  cercano 
■ di  fublime  , nulla  fchiuano  d’amaro  raman- 
do 41  nafeond  imcnto , apprezzando  le  prò*- 
celle  , e rompendo  ìqualfifia  commerzio 
con  gli  Elementi  luminofi . ALTERI  PRO- 
FVNDA  PETVNT  * Dinerfifiimi  à si  vmi- 


liati  animi  TAnime  di  non  pochi  foruola- 
no  le  naude  , e volano  alle  ftellc  e afpi- 
rando  à magnificenze  di  nome  celebrato , 
e quali  » quali  , dicendo  con  Lucifero , 
Afcendam  fuper  altitudini  m nubium  , & fi- 
Ela«l4  mil\s  grv  Alùffimo . Altera  ad  caleftia  eie - 
**’  uantur  . Emuli  coftorò  di  Simon  Maga» 
cambiano  in  mtrabilibus  fuper  fe  • Ogni  Sito 
più  eieuato  diuien  centro  della  loro  fu- 
1 perbia-:  ogni  Olimpo  più  alto  e più  ris- 
plendente , quali  Calamita,  li  tira  à sé* 
per  diuenire  baie  del  loro  akcndimaioo  . 

i 'vi  Più 


- i 
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Più  godoiw)  di  entrar  nelle  Reggie  , cht-i 
nelle  Capanne.  Più  amano  di  conuerfarc 
inutilmente  co*  Signori  della. Terra  ,t  cho 
d’iftruire  fruttuofamente  gli  anianci  dclla^> 
fpiaggja  e gl*  ignorami  del  volgo  * Quali 
Nibbi) , caracollano  in  vicinanza  de*,Pia- 
neti , e , quali  Camaleonti  » li  pascono  di 
aura  . Siche,'  mentre  i veri  Dileepoli  del 
Santo  Padre  poggiano  Tempre  ~al/  Mff°  » 
per  confortare  prigioni  , per  confoiare-? 
inalati,  per  catechizzare  villani  , per  con* 
uertire  mori  , , peri  conliincere  tramati:  i 
traditori-  degli  arrmi  adiramenti  cuangelici 
^intrudono  , lenza  fini  apoftolici  » nella_j» 
domeftichezza  de*  Grandi  , fi  prefentanQ 
alle  deiitic  de’ Banchettanti  , fi  affacciano 
all^  portiere  dc’Regnatori , voglia  Criftof  - 
che  con  le  brame  non  volino  , donde  tan- 
to l’abbiettione  dello  fiato  gli  allontana-.. 

Alteri  profonda  petunt , ALTEK  JE  AD  CM- 
LtSTlA  ELEVANTVR  Mirabili  Vc*f 
celiaca , innamorati  delle  midolle  de’  Cet 
dri*  che  in  ni  un  conto  poffono  dir  coli? 
Apoftolo,  EGO  V1NCTVS  IN*DOMDEp,4, 
NO . Bensì  lodi  à-  Dio  cordialifiìme  e per- 
petuc  ^ per  la  rarità  di  tali  Auoltoi . . 

5*.  In  * abbattimento  de’quall»  io  fug-s 

’f,é  L 4 
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gerifco  l’cccdfiuo  eftcrminio  , che  foura- 
Ila  à chiunque  , dopo  gli  affaggi  del  fer- 
uore  i agghiaccia . Chi  vna  volta  hà  go- 
duti i lumi  del  Cielo  , come  à voi  tutti 
qui  li  comunicano  * e poi  adocchia , non_* 
già  dico  opere  di  tenebre  » che  taringom- 
oro  dall’eterna  Prouidenza  non  fuol  permet- 
terli nc’noftri  muri , mà  dico  vaniflima  om- 
bra di  vanità  chimeriche  , non  crolla  nè 
cade  » mà  precipita  in  voragini  lenza^ 
fondo . Ecco  autenticato  da  due  Teftimo- 
nij  lo  Ipauento  della  minaccia  « Saule  pro- 
fetò trà  Sacerdoti  , t d’ alìnaio  diuertne* 
Salmeggiarne  é Di  là  vfeito  e incoronato 
' Principe , li  difeoftò  dalla  fantità  de’Salm» 
e da’tìmiami  dell’offertc . Che  afpettatfj  è 
Perfeguitò  Dauid»  che  lo  faluò  da  Golia  * 
odiò  Satnuele  , che  l'innalzò  alla  Corona  : 
li  fe  fcannarc  a’gradini  del  Trono  ottanta 
Miniftri  del  Tempio  ed  il  fommo  Ponte- 
fice della  Legge  ; allagò  di  facro  fanguej* 
la  Citta  de'Leuiti,  e la  fchiantò  infin  da' 
fondamenti  : ricorle  à Maghe  , e con  in- 
i canteiimi  adoperò  Diauoli  » per  diuinar<^» 

/ gli  auuenimcnti  della  battaglia  i s'infilzò 
nel  proprio  Hocco  , cfpirò  l’anima.,  par- 
ricida di  sè Non  minori  furono  le  feta- 
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gtfrc  di  Salomone  * che  » ragionando  à fa C* 
eia  à faccia  con  Dio  y tanto  fù  da  elfo  cj 
guernito  di  fapienza  e glorificato:  con  do- 
mini}. Di  elfo  poi  , perciochc  non  perfe- 
uerò  nelle  primiere  tenerezze  delia  Reli- 
gione conofeiuta»  E narrano  fconci  amori 
di  Moabite.  e di  Egittic , più  fconci  e più 
Sacrilegi  (acritici)  à gl'idoli  dc’Sidonij  e> 
a’Saflì  degli  Ammorrei . Rex  autem  Salomon 
Adarftauit  multerei  ALIEN  1GENAS  MVL* 
TAS,  TVNC  ^DIFICAVIT  PHANVM 
Ch amo s idolo  Moab  Moloc h idolo  filiom 

rum  Ammon • Si  giunge  anche  ad  incenfa- 
re  Marmi  fenza  (enio  , e à idolatrare-» 
Fiere  fenza  difeorfo  » qualora  ti  degenera 
dalla  fomma  perfettione  , e fcarfamente  ti 
coopera  a'  riceuuti  feruori  della  Gratin,. 
Goai  non  leggiamo  i negli  Apertoli  , fon> 
nolenza  lenza  letargo  » nè  deploriamo  croi* 
io  fenza  precipitio  . Tommafo,  che  ti  ap* 
partó  dal  Cenacolo  , diferede  le  Glorici 
del  Saluatore  . Thomas  non  crai  cum<  cis « 
Pietro  t che  delicatamente  ti  (calda  ai  Rh 
coqe  del  cortile  > calcfacubat  fe  % nega  eri 
volte,  il  Mdtia  * e giura  di  non  cono  (cer- 
io . Giuda  , che  dilapprouò  1*  vnguento 
fparfo  da.  Maddalena  ? vende  il  Figlwoloj 
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di  Dio  per  trenta  denari  , e fi  (trozza 
fauci  col  capcftro  . Sono  piene  le  Croita** 
che  de’facri  Ordini  di  tremendi  gaftighi, 
da  Dio  dati  à chi  , ne’Chioftri  euangelici, 
titubò  , per  freddura  di  fpiritp  « Ohimè  % 
prima  fpafimare  fatti  in  pezzi  dai  l’accetto 
de’  Saracini  , che  viuere  ingrati  aita  Gri* 
tia  , e che  feoftard  vn  dito  dalla  Croc- 
eo. • ■ Afc-  "«  V,'.”  . i 

5 a ? * Nè  s’imbracci  « come  fetida  di 

ditela , il  diuertimènto  delle  Scienze . Niun 
«dica:  Troppo  è malageuole  , collegare  lo 
ftudio  e lo  fpirito  , la  mortificatione  e la 
poefia,  la  conte mplatione  e la  fpeculatio- 
ne  ; Mente , chi  così  parla  I più  immor- 
tali Scrittori  della  Compagnia  e delle  Re- 
ligioni più  nutrite  , videro  con  fragran- 
zia  d’elempio  , e fon  morti  con  fama  di 
fanti  . Il  tuo  raffreddamento  è cagiono 
delle  tue  feiagure , e non  di,  effe  farà  giam- 
mai motrice  la  Sapienza  « che  featurifeo 
e dah  foglio  e dal  cuore  di  Dio  % Omà kt 
$4pient'U>  a Domino  Dio  eft  • Così  a u uiene 
alto  Studio,  come  a u uiene  à quel  tratto  di 
Mare\|  che  affettarono  le  Sirene  . Fùguct 
Gclfo:>ivituperato  , c dalle  pennO  di  chi 
ferrifer  e dal  canto  dt  chi  poetò  * - laginè 

ila- 
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ftamcnte  $ì  gli  vni  come  gli  altri  infama? 
rono  l’innocenza  del  Pelago  . Per  erto  na* 
uigarono  felicemente  coloro , che,  non  cu* 
fiofi  di  ftnf ònie  e follecici  d’afferrar  por- 
to , affondauano  il  remo  , e non  vdiuano 
l’incanto  . Grida  ad  aita  voce  S,  Ambra- 
fio,  Mie  NON  LITVS  IN  VI  TIC  In  K 
£RAT  » S E D CANORA  DVLCEDO , 4b 
qua  faqiehat  afteritatem  litoris  non  c averi*  T°*l°* 
Si  grati  parte  di  voi  * che  terminafte  Ifu,  2 4‘ 
Probatione  , compone  poemi  , colorisco 
periodi  # e agguaglia  le  glorie  degli  Ora- 
tori. E pure  , tra’djletichi  delle  Mufe,con- 
ferua  i fofpiri  de’Profeti , e Irà  gli  applaudì 
dell’Accademia , fi  affaccia  alle  forte  de’Mar-  * 
tiri . Quanti  , quanti , dall’  angufto  teatro 
di  queftLSfudij  trasferiti  al  tanto  maggio*, 
re  Anfiteatro  del  Collegio  Romano , in^ 
erto  fplendono  eoo  tanta  fmgolarità  di  vifr 
tù  e con  tal  profumo  d’olferoanza  , che* 
ognuno  li  rifpetta  come  immagini  d'Iòno- 
cenza,  e gli  acclama  come  tefori  di  pot* 
trina  . Ah  , NON  LITVS  IN  CVLPA 
EST  a Jed  canora  Dulcedv  . La  follia  ài 
comparire  , c non  la  cura 
affonda  Galeoni  e sbrana  Paflàggicri  . Si 
procacci  il  Primato  nell’  altura  dell’  Inten- 

de- 
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dcrc , irà  fi  ritenga  con  due  mani  l'vltiixKL» 

Tedia  dell’vmilti  religiofa.  Imitiamo  l'An- 
gelo  dell’  Apocaliflì  > il  quale  , fermando 
vn  piede  sù  le  burrafchc  dell’Oceano,  non 
mai  difiaccò  l'altro  dalla  fermezza  ddk_> 
Terra.  Si  ftudij,mà  fi  contempli.  Si  oda- 
no le  acclamationi , mà  fi  deprezzino  . SI 
meriti  nell’aringo  della  Scuola  la  palma..  , 
mà  fi  depofiti  Sull'altare  di  Crifto  per  non 
mai  alzarla . Si  aprano  quanti  volumi  han 
diuuigati  e la  Teologia  e la  Dialettica^  : 
mà  non  mai  fi  chiudan  le  Bibbie,  e Tem- 
pre fi  rammemori  la  fantificata  epitomo 
delle  Coftitutioni.  t 

53  Ciò  facilmente  conseguiremo  » 

Te,  in  vece  di  conuerTare  co'meno  accefi , 

•Ci  appagheremo  di  eilere  familiari  a’  fer- 
uorofi . Con  tale  antidoto  fi  fidò  Efrem~ 
di  preferuare  la  grolla  Schiera  de’fuoi  Mo- 
naci principianti.  Perfeuereretc , diceut> 
l’inferuorato  Diacono,  e immaculati  e am- 
mirabili , fe,  non  vi  curando  di  chi  ghi- 
gna e di  chi  Scherza  , vi  accollerete  àchi 
Spande  dagli  occhi  fiumi  di  lagrime , e ver*» 
fa  da’labbri  fiamme  di  Spirito . Nè  fia  ve* 
run  di  voi  o così  bugiardo  o così  ardito» 
che  millanti  domcfiichezza  co’ più  liberi, 

Seri* 
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lenza  appannare  in  sè  la  libertà  de’  Figli- 
uoli di  Dio.  Quanto  meno  tùti  rilenti  del 
danno  riceuuto , tanto  più  ti  dichiari  feb- 
bricitante difperato . Quod fi dixeris , CON-  DeCò 
VERSOR  QVIDEM,  SED  DETRIMEN-  tin.' 
TVM  INDE  NON  PATIOR  . ET  HOC  To.30 
MALE*  AFFECTI  ANIMI  INDJCIVM 
EST  . Quo  tnim  patto  fieri  poteft  , vt  quis 
in  prunas  deambulet , & plantas  pedum  non 
comburati  Non  dire:  colui  è vnArcad’in- 
fegnamenti  ed  è vn  Areopago  d’ Oracoli . 

Sia  più  erudito  di  Senofonte  e piùmaefto-  . 
fo  di  Socrate  : fe  non  ha  fpirito  , fchiualo 
come  inciampo  à chi  corre  , e come  feo- 
glio  à chi  nauiga  . Qual  farebbe  quei  for- 
sennato, che  fi  auuicinafle  à Pianta  fcrti- 
lilfima , quando  fui  ceppo  di  eifa  fifehiaf- 
fe  vn  Dragone  ? Quid  enim  profuerit  Arbor , lbid. 
SVB  QVA  LATITAT  DRACO  ì Quanti 
più  talenti , tanti  più  lacci , fe  dalle  Doti 
fi  feompagna  la  Regola  . Latitat  Braco. 
Coftui  pure  , come  la  Bìfcia  del  Paradifo 
di  E^rCm  , fempre  predice  Maggioranza  a* 
*JYafgrc  fiori  . ArfcRIENTVR  acuii  vejlriy  Gcn.j 
/&  ERI1IS  SICVT  DII  . Mangiate  di  tut-  S« 
to  , e potrete  tutto.  Si  ftrangoli  lo  feomu- 
nicàto  Serpente , non  coll’o£a  di  Daniele, 

ma 
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ma  col  Granello  di  Giesù  , e gridi  ognuni 
di  voi  , à dileguamento  delle  fuc  malie*  : 
Nifi  Qranum  frumenti  carfens  in  ferrante 
lylORTVVM  juerity  ipfum folum  manet.  Que- 
ll i inuiperiti  Maliardi  , implacabili  Perfe*» 
cutori  della  Perféctiotte  , per  abbàttetuf  g 
come  già  i Maghi  di  Faraone  emularono 
i prodigi j di  Moisè  » tramutando  i Rami 
in  Serpi , tentano  , con  enorme  misfatto  £ 
d'imitare  l'incarnato  Figliuolo  di  Dio  nello 
fìupendo  miracolo  di  Lazzaro , redimito  ini 
vita.  Eflì  pure,  per  priuarui  della  beata_* 
morte  , che  ora  godete  d*  ogni  appetito 
eftinto  , dan  principio  al  loro  portento  ," 
con  farrimuouere  dalle  mani  d'altri  la  con- 
fecrata  pietra  della  fantificante  fepoltura  ; 
Dicono  : TOLLITE  LAPIDEM* 
fine  tanta  rigidezza , in  Religione  di  tan- 
to amore?  Indi  , rim  olla  la  celefìiale*fè| 
rietà  , che  Girolamo  chiama  rufticità  lan- 
ca, con  voce,  non  già  alta  , mà  batta*  * 
v'inuitano  ad  vfeire  dail'ombrc.  Lazarc? 
VENI  FORAS , Nè  fobicamente  o vi  tofc 
gono  il  fudario  dal  vifo,  o vi  difciólgo- 
no  i legami  dalie  mani  e da'piedi . Sop- 
portano qualche  vcftigio  di  verecondia 
qualche  cautela  nc'co&umi . Mà,  finalmen- 

te. 


DELLE  PASSIONI.  175 

te  , fmafcherando  la  proteruia  , gridano 
con  imperio  : SOLV1TE  EVM , & finita, 
abire  . E giunge  sì  oltre  la  viuacità  del 
Defunto  riiufcitato  , che  oue  prima  giace- 
ua  immobile , fenza  vfo  di  membri  e fen- 
za  voglia  di  luce, fi  muoue  da  sè,c corre 
à qualunque  palio  d’inuidiata  preminenza. 

O chiudiamo  gli  occhi  , o vedremo  coiij 
agonia  il  Morto  viuere  , c'ì  Quatriduano 
banchettare  . Lazarus  vero  vnus  erat  ex  j0t|2; 
difcumbentibus  . Tanto  alianti  trafeorre > chi  a. 
tollera  di  mitigare  alquanto  l’efteriorc  gra- 
uità  della  modeftia  regolare  . S’ inghiotti- 
ranno e Monti  e Mondi:  Inundationem-* 

Maris  qVASI  LAC  SVGENT  , fe  fi  ac-  Dai*, 
certerà  etiandio  il  folo  all'aggio  di  Pomo  ìb\9 
proibito.  Chi  mai  (limò,. che,  slontanato 
il  (affo  dalla  cauerna  , vn  Quatriduano 
verminofo  , per  mezzo  periodo  , faltaffe  in 
piedi,  e tripudiane  nc’Conuiti?  Tutto  fe- 
guì  , in  ammaeftramento  della  noftra  fra- 
. gilità  troppo  facile  à rifeuoterfi  dalla  vio- 
lenta morte  della  Penitenza , e troppo  fog- 
getta  à ripigliare  la  vira  iacnficata . Vero 
c,  di  quel  lanto  Barone  ottimo  edere  fiato 
il  riforgimenro,  perche  Gicsù  Tordinò.  Il 
noftro  farà  peffimo , percioche  Crifto  il  Vie- 
tai 
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la  , che  ci  vuol  Morti  fino  alla  Morte . Però 
fi  refifta  a*  primi  asfalti  de*  Lufinghieri  ; Ci 
gergiunuano  al  noftro  fcpolcro  e porfidi  a 
chiauiffelli  ; si  dentro  come  fuora  fi  chiuda 
la  copertura  del  noftro  disfacimento , per 
meritare  , che  > su  la  Tomba  delle  noftre_* 
paffioni,  fi  fcriua  , à caratteri  d'oro , da  Gio- 
rni huangelifta  : Beati  Mortui^qui  in  Do - 
AP0*  mino  mori  un  tur  . Così  fia  , c così  farà  , fe  ci 
H*1*  aiVorderemoa*filchi  di  chi  grida:  Evituficut 

Djj,  Dì  tal  Materia,  quando  Griftoeà  voi 
e à mè  conceda  tempo,  ragioneremo  piò 
à lungo  , per  non  incorrere  nelle  fuenturo 
di  Adamo,  che,:  afferrando  la  Diuinità,  fi 
trouò  nelle  mani  la  vanga , perdete  Dio  » 
e andò  in  efilio  dal  profanato  Giardino  * 
che  il  Creatore  del  Mondo  piantò  immaeu* 
lato,  à conforto  dcUinnocente  * 
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Nella  Vigilia  degli  Angio- 
li , correndo  la  Domenica.» 
xviij.  dopo  la  Pentecofte  * 

^ g • 

y - • 1 ' 

*>  » w 

► . f ' **  • 1 • \ ' ' ' 

Gratias  ago  Deo  meo  fcmper  prò  Vo- 
bis  5 quia  in  omnibus  diuites  fa&i 
eftis  in  ilio  , ita  vt  nihil  vobis  defit 
in  vlla  gratia , EXPECTANTIBVS 
reuelationem  Domini  noftri  Icfu  Chri- 

fti.  i.  Corine,  i*  „ • . 

, » 

• • • % • ♦ 

IL  TIMORE  de  diurni  gaftighi 

li  fognò  a Cenfeffori  di  C ritto  nelle 

Catacombe  > e dfuoi  Seguaci  nell 
Eremo . Di  ejfo  oue  Satana  fogliò 
Sua  , la  Ipinfe  nella  ribellione  dal 
Creatore  K,m  Per  ciò  niun  rigore  di 
' vita  rende  perfetti  gli  Appartati  dal 
. Secolo  > fe  leuangelica  Paura  del  ^ 

• M Giu» 
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gtudicio  finale  e de9  Tormenti  eter- 
ni gli  abbandona . Si  jftega , in  qual 
fóifo  s*  intitoli  e la  Chiefd  figliuola  ~ 
d*  Amore  e la  Sinagoga  ferua  di 
Sgomento . QueBo  non  mai  fi  Vie- 
to da  Paolo , fe  fi  riflette , non  co' 
Cfiudei  ) d perdite  temporali  > mà , 
co*  Fedeli  •>  d danni  perpetui.  Con 
la  Memoria  di  ejfi  il  Mejfia  difpo- 
fe  t fuoi  Apofloli  al  Martino  : 
chi  difegna  altura  di  fantitd  5 fi 
ff  refendi  prima  negli  abifit  della  pe- 
na. Come  giunfero  gl*  ifraeliti  in 
Terra  f anta  , così  arcueremo  ^Noi 
e alla  Perfetti one  e alla  cBentitudi- 
ne  5 ciò  è > ricreati  da  ^Nuuole  di 
Carità  * e atterriti  da  Fiamme  di 
Timore  . 

On  le  parole  allegate  quella», 
fera  da  mè  , e Ramane  reci- 
tate da’Sacerdoti  nel  fanto  Al- 
tare » fece  1*  Apofiolo  vn  Ri- 


NECESSARIO  À’PERFETTJ.  ì y$ 

tratto  al  naturale  della  Chiefa  di  Corin- 
to , in  que’tempi  Santuariodi  virtù, e Se- 
minario di  Martiri.  In  detta  Immagine^ 
io  primieramente  riconofco  vna  fedeliifi- 
ma  Copia  dei  Cielo  empireo  , doue  gli 
Angeli  viatori,  con  la  fantità  de’ loro  atti, 
fi  abilitarono  alla  Vifione  beata . Seconda- 
riamente ammiro  in  eiTa  vna  indubitata^ 
profezia  di  quella  Cafa  di  Probationej  t 
in  cui  e i nuoui  Serui  di  Dio  col  feruorc 
deiropere  fi  difpongono  alPApoftolato , o 
i Prouetti , colla  efemplarità  del  viuere,  Io 
perfettionano  in  fe  fteffi  , e l’improntano 
in  chi  gli  oflefua  . E di  vero,  chi  può  ne- 
gare all*  infinita  Congregatione  de  gli  fpi- 
riti  angelici  l’encomio  , che  Paolo  lcrìfleJ 
in  lode  de’Corintij  : In  omnibus  diuites  fa - 
Bi  ejlis  in  ilio  , in  cmni  verbo  , & in  ornai 
feientia  ? Similmente  non  ci  farà  , chi  non-, 
affermi  di  quello  piccol  Gregge  ciò , che.» 
I’Apoftolo  rettifica  de’fuoi  Neofiti:  Vtmbil 
vobis  defit  in  vlla  grafia , Che  fe  à me  fi 
chiede,  qual  fotte  la  ricchezza,  che  tanto 
cfalta  il  Dottor  delle  Genti  ne’fuoi  Difce- 
poli , io  dico  ettere  quel  colmo  di  Carità , 
la  quale  j,  in  onore  del  fuo  Dio , deprez- 
za il  Creato,  e viue  con  brama  di  morire 
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per  effo  . Tutto  è vedere , con  quali  mez* 
zi  que’ fortunati  Criftiani , in  tempo  sì  bre- 
ue,  pafTaffcro  sì  oltra  ne  gli  acquifti  del- 
la Perfettione  . Il  che  fi  efprime  ncll’ac- 
cennata  Lode  , mentre  1*  attento  Maeftro 
dichiarandogli  Eleuati  dall* Affetto  , gli  ino- 
ltra infieme  depredi  dalla  Paura  , amando 
bensì  efli  in  Dio  la  grandezza  de  gli  Attri- 
buti, mà  tremando  a’rigori  dell’Ira . Onde  , 
come  li  chiamò  Ebrij  d*  Amore , per  l'offer- 
te che  faceuano  alla  Diuinità  delle  proprie 
vite  : così  li  dipinfc  ftupefatti  dalla  Te- 
menza , per  refpettatione  nel  giorno  fina- 
le di  Crifto  , rimuneratore  de*  Giufti  cj 
giudice  de’peruerfi  . Ita  vt  nihil  Vobis  de - 
fit  in  <ulla  grafia  , EXPECTANTIBVS  re - 
uelatìonem  Domini  mftri  lefu  Ckrifii . Or  fe 
a’primieri  Cattolici , i quali  continouamen- 
te  afpirauano  à gli  equulei  e alle  fpado , 
bifognò  il  Terrore  del  Tribunale  diuino, 
e la  Memoria  de  gli  eterni  gaftighi  i vi 
contenterete , che  io  raccomandi  à chi  mi 
afcolta  la  Ricordanza  de1  noftri  eftremi  . 
Tanto  più  che  à gli  ardori  della  Carità 
non  fi  oppongono  i geli  dello  Spauento , 
ina  gli  accendono , mà  li  multiplicano,  mà 
li  conforuano:  pofciache,  lenza  i foccorfi 
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di  taFOrrore , non  può  verun  Bene  lunga-?  1 
mente  durare , e con  eflì  ogni  Bontà  o du* 
ra,  fe  già  fioriua  , o , fe  mancaua,  ger- 
moglia . Quelli  faranno  i due  Punti  del 
mio  Difcorfo.  Si  cominci  dal  primo . 

55  E'  sì  neceffario  il  Timore  diuino 

al  mantenimento  delle  Virtù»  che  a’Con- 
feffori  di  Grillo  , e gloriofi  per  le  catene 
{offerte  in  difefa  deU’Euangeiio , e riueriti  : 
per  le  facultà  abbandonate , in  onore  del- 
la Fede  » alle  rapine  del  Fifco  , non  affe- 
gnò  San  Cipriano  altro  Cuflode  » dal  Tre- 
more in  fuora  , conceputo  nel  cuor  vma-  , 
no  ali’afpetto  de' fulmini,  che  Iddio  fcari- * 
ca  dal  trono  della  giuflitia  fu*  monti  del 
Fallo  e negli  abifli  dell*  Accidia  i’  Sie  fan-  « 
tum  TIMOR  IN  NOBIS  INNOCENTI,® 
CVSTOS,  ne  accepta fecuritas  INDVLGEN-  xo.  a* 
TIAM-  PARIAT  , & vetus  derno  bojiis  obre~  57* 
pat.lo  godo,  dice  Cipriano,  dell’innocenza, 
da  voi  ricuperata  nel  Battelimo . Godo  del 
fuoco  amorofo , che  in  voi  accendono  le  la-* 
grinie  penitenti . Godo,  che  le*ncte  dc’vollri 
defidcrij  fieno  le  Imanie  de’Tiranni , lo  fpafi- 
mo  de’tormenti,  c l’agonia  delle  Croci  • Con 
tutto  ciò  , non  vi  llimo  fìcuri  , fe  non  vi 
veggo  paurofi  ; poiché  la  lleiTa  tranquilli- 
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tà  deU’Anima  , profciolta  da  colpe  ì pud 
cagionarui  naufragij  , non  folamcnte  di 
misfatti  reiterati  , mà  di  apoftafie  impro- 
uife , fe  al  bel  fcreno  della  Gratia  non  fi 
frammettono  le  ofeure  nuuole  de*  Supplì- 
cij.  Nò,  nò,  l’Innocenza  non  rimarrebbe 
in  Voi,  fe  Voi  la  feompagnafte  dalla  Pan* 
ra,  e fe  a*  rimorfi  del  petto,  Copiti  dalla-, 
bontà  riguadagnata  » non  fopraggiuu  getterò 
pcnofi  morii  prouocati  dalla  fahite  , . fin** 
che  viuiamo,  pericolante.  Gli  Egitrij  fono 
fommcrli,  mà  retta  -l’Egitto  , quali  Idra^ 
feconda  d’auuerlarij,  e tiranna  operatrice 
di  catene.  Adunque  , Sit  Timor  in  nobis, 
innocenti*  cuftos  , NE  VETVS  DENVC? 
HOSTIS  OBREPAT  * - - 

5 6 Intenderemo , quanto  lauiamen- 

te  ciò  perfuadette  Cipriano  a’Fedeli  impri- 
gionati per  Grillo  » fe  palliamo  à ricono-  , 
Icere  nel  Paradifo  terreftre  le  Scene,  dio 
quiui  aperfe,  à sì  gran  danno  e di  Ada- 
mo e nottro , il  diurno  Timore  , alquanto 
appannato  da  gli  aliti  velenoli  della  Ser- 
pe iniidiatrke . Era  sì  tìaarauigiiofa  la  lai- 
cità de  pruni  Padri  in  quel  Diftretto  di  fpi- 
rito,  che  quali  maggiore  non  può  colorirli 
nel  Ciclo  ttclfo  , tra’  Comprenfori  delbu 
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Beatitudine , Il  viuere  de*  noftri  Progenie 
tori  confifteua  in  meditationi  perpetue  del- 
la Diuinità  , in  apparitioni  frequenti  de- 
gli Angioli  , in  viiioni _ fauorite  di  Dio» 
in  oiferuanza  efattifiìma  de’prccetti , in  pu- 
rità inunaculata  di  cuore  , in  fublimità  di 
penfainenti,  eterni  , in  voleri  trasformati 
k ne’decreti  diuini.  Vdiamone  la  defcrittio- 
ne  da  Gregorio  Papa  . PANIS  cius  futi 
ntifionis  diurna  DELBCTATIO , Verbi  Dei  Inp™ 
fatte t a s > interna  quietis  gaudium  , lucis  inaq - V 
cejfibilif  Jplendor » fapientia  refedio , Angelo - tjaicm 
rum  foeietas  , amor  Dei  , iubilum  Jpiritus  , t0< j % 
contempi ationis  fuauitas  , collocutianis  defide-  3jy. 
rium  r fecuritas  mentis  » PRESENTI  A 
CREATORISé  Può  immaginarli  in  Crea- 
tura veruna,  o profumata  da  gratia , o in- 
coronata da  gloria,  perfettione  fuperioro 
à quella  ì E tuttauia  Satanaflb  non  diffidò 
Rabbatterla  , Or  egli , non  dico  per  of- 
fufcarla  , mà  per  eftjnguerla  , nè  dico  per 
ifcemarla  , mà  per  diftruggerla  in  tutto, 
procurò  non  di  fpegnere  ne’primicri  huo- 
mini  % . o l’affetto  al  meditare , o la  rettitu- 
dine nel  viuere , o )a  fanità  nel  velerò , 
o l’ardore  neiramare.  Non  li  didelfe  dal- 
l'adorationc  del  fonino  Bene  , nè  {parlò 
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detl’inconuenienza  di  quel  Precetto  , cho 
gli  allontanaua  dall’Albero  vietato . Noiu 
gli  animò  , à difunirfi  dall’  indifcrctiono 
di  vn  Dio  capriccioso,  il  quale  hauea  lo- 
ro confegnato  il  comando  di  vn  Mon 
do,  e poi  proibiua  loro  l’vfo  d'vn  Frut*» 
to  . Non  gli  accefe  à crapule  , non  gl’ini 
fìammò  à lafciuic , non  gli  efortò  a*  palfa- 
tcmpi,  non  gli  fpinfe  à fabbricare  Statua 
d’oro,  da  proporli  a’pofteri  per  Deità  di- 
pendenti dalle  lor  mani.  Tentò  folamente 
di  rincorare  la  Paura  * e di  indebolire  lo 
Spauento,  conceputo  della  morte  minaccia- 
ta al  faggio  delle  frotta  i e ciò  fatto,  par- 
tilfi  . Dixit  autem  Sttpens  ad  Multeremo  : 
NEQVAQVAM  MORTE  MORIEMINI* 
Noti  sì  tolto  vfcf  dar  cuore  della  Femmi- 
na il  Terrore  , che  fobicamente  Vi  entra- 
rono la  ccpcupifcenzà  del  pomo , 1*  odio 
della  legge  , il  difprezzo  della  pena,  o 
finalmente  o la  dimenticanza  , o la  non- 
curanza deb  Facitore-,  Tanto  che  deliberò 
ella  , a colio  dell*  immortalità  e à difpetta 
del  monitorio  , di  antiporre  vna  Mela  ad 
vn  Dio  , rinunziando,  à piè  del  Legno, 
e grada "Santificante  , e beatitudine  pro- 
metta , e imperio  'pacificamente  pofleduto 
. n fo- 
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fopra  quanti  animali , oviueuano  in  terrai, 
o volauano  in  aria,  oguizzauano  nell’O- 
ceano. Alla  veduta  e ili  fpcttacolo  sì  fa- 
nello , e di  fcapitamento  sì  precipitato , 
efclama  Tertulliano  : TIMOR  FVNDA* 
MENTVM  SALVTIS  EST . Quali  diedi! c 
quel  graqd’huomo  : lenza  ornamento  di 
cornicioni,  e fenza  vaghezza  di  colonna- 
ti , l*  Edificio  può'  refiftere  e a’  denti  del 
tempo  , e a'tagli  delle  tempelle.  Può  an- 
che durare  fenza  riparo  di  tetti  , fe  non- 
fecoli  almeno  anni . [Mà  niuna  Mole , pfr 
ricoperta , per  fortificata , per  abbellita  che 
iìa  , • può  relìare  in  piedi  vna  fola  ora- , 
fe  i fondamenti  o inghiottiti  fparifeono,  >0 
allagati  fi  aprono  , o minati  fi  muouono* 
Può  l’Anima  viuere  in  gratia  , ancorché? 
non  contempli  ; può  fiorire  in  oneftà , an- 
corché non  ilàgrimi;  può;  ritenere  le  tauo- 
le  della  Legge , ancorché  chiuda  i volumi 
de*  Profeti  , sì  opportuni  alla  colìanza  , t 
quantunque  non  apra  l’Erario  si  necelTario 
alla  mifericordia : mà  fc  non  teme,  no 
viuc  . Però  al  tronco  della  Pianta  inter-* 
detta  Iddio  non  fcrifie  con  penna  d’ oro* 
Se  mi  amate , aftenetcuL;  mà  con  ifcarpel4 
lo  di  ferro  vi  fcolpì , Se  mangcrctc , mor- 
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rete  . Sì  che,  mentre  nè  l'Eterno  Padre* 
altro  Tutore  deputò  all*  Innocenza  origi- 
nale , faluo  il  Timore  di  morte  irrepara- 
bile  ; e Pinfernale  Auuerfario  non  s'inge- 
gnò di  sbandire  dal  Paradifo  altra  Virtù** 
faluo  che  la  Paura  delle  diuine  vendette*, 
chiaramente  fi  conchiude  , ogni  più  fina^ 
Integrità  foggiacele  à miferabili  caduto, 
fe  il  Terrore  lafcia  di  foftenerla  . FVN- 
DAMHNTVM  SALVTIS  EST  TIMOR  * 
E le  Macchine  più  alte  rouinano , fe  i fon-» 
damenti  le  Iafciatio:  c a'noftri  Progenito-r 
ci  il  gran  numero  di  perfettilfime  doti  fuanì 
repentinamente,  tolto  che  licenciarono  dai 
cuore  l'Orrore  profittatole  de’  fupplicij  di- 
nunziati.  , . . . ..  . « 

57  Alle  feiagure,  che  cagiona  il  Tip 
more  efiiiato  , fanno  consonanza  gli  au- 
uantaggi  , che  produce  il  Timore  intro- 
dotto . Si  può  vedere  nella  Ghiefa  di  Cri** 
fto  attione  o più  magnanima o più  eroi- 
ca, o più  fanta  , più  Superiore  alle  fiac?» 
chezze  delia  natura,  e più  conforme  alla 
robuftezza  della  grada  di  quella  , chej 
Ognun  di  voi , che  qui  Sedete  Seguaci  dtK 
la  Croce , faccfte  , nella  prima  ora  delia 
voftra  entrata  nella  Cafa  di  Dio?  Non  è 

mira- 
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miracolo  (ufficiente  ad  istupidire  la  Terrai 
c’i  Cielo  , gii  Huomini  e i Serafini  « tro- 
uarfi  canti  Gjouani , nei  fior  de  gli  anni , 
nel  verde  delia  libertà  , nella  pritmuerjL-, 
dei  vigore  , nell’  autunno  delle  concupi-, 
licenze , fui  maturarli  de’diletti , all*  appa- 
rite de  gli  onori*  abbandonare  in  vn  pun- 
to agi»  te  fori , de  Urie  , comandi,  padre^, 
patria  f c.  nudi  Salire  vn  Caluario  si  erto* 
quanto  è quello  , per  agonizzare  nella  fua 
cima  fui  tronco  di  vna  Croce , la  quale»  • 
per  allungarci  la  morte,  non  ci  priua  di 
vita  £ E citi  mai  hà  potuto  (laccare  figli- 
noli fi  amati  dalle  braccia  de’parenti  ? Chi 
hà  dHchiodati  da  glorie  , da  fignorie , e_> 
da  magi diaci  , Animi  di  tanta  indole  > di 
canta  viuaciti , di  tanta  fiima  , per  inchio- 
dargli al  pela ntiifimo  giogo  della  vita  clau- 
firaie , che  à chi  rinasce  in  Cnfio  porgo 
fiele  per  latte  , c prepara  cenere  per  pa-  - 
ne?  Spropria  mento  sì  prodigiofo  non  pud 
produrli  le  non  da  onnipotenza  di  Timo- 
re . Eccone  la  predictione  ne’Treni  di  Iob  , 
Semper  tnm  , quafi  TVMENTES  SVPER  i0b 
ME.  FLVCTVS  TIMVI  Deum  . Non  è 31.2* 
credibile  TaiTetto  , che  danno  i Piloti  alle 
«arci  nell* imbarco.  Le  halle»  le  caffè  , i 
»,  " fac-  < 
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Tacchi  , gli  {portoni  fi  difpongono  nella3 
carena  del  Vafccllo  con  sì  attento  ftudio, 
e con  fimetria  sì  efatta  , che  ogni  cofa> 

, par  nata  , non  condotta  nel  Legno . « Mà 
che?  appena  i turbini -del  Cielo  e lcon-> 
de  del  Mare  cominciano  à trauagliare  hu 
Naue  , che  ì Padroni  ftrifi  delle  droghe^ 
più  fine  , de*  drappi  più  ricchi  ,e  de*me~ 
talli  più  pretiofi'  9 slogando  da*fiti,  eri* 
ìnouendo  da*  fondi  fcrigni  forzieri  e caffo-' 
ni  , confufamente  gli  ripongono , o per  dir 
meglio  , li  buttano  sù  la  corfia  » e c otu 
grida  miserabili,  chiamando  in  aiuto  paf- 
faggieri  e foldati , con  le  braccia  di  tutti 
fan  getto  ne*  vortici  adirati  di  quella  itn- 
menla  ricchezza , che  dapprima  cuftodiua- 
ji^  ^t  no  con  si  grande  affanno  • CVNCT^ 
H ES , dice  Gregorio  , in  dcfpcttum  mentis 
c.  i?.  venwnt,  AMORE  VIVENDI  . Cùm  enim 
T0.3  | fluftus  eum  , quam  deferunt , MORTEM 
I7°*  MINANTVR,  NVLLA  TVNC  NAVI* 
GANTIBVS  RERVM  CVRA,  ea 

quoque  ex  naui  proqaunt  , prò  quihus  Un -* 
. gas  na  ut  gattoni  s Jumpferunt . Se  tanto  fa  it 
T imore  della  morte  temporale , che  nonu 
farà  1 Orrore  deH’Eterna?  Sì  a sì,  ognun-, 
di  Voii  buttò  negli  abifli  e roba  e paren- 
tela * 
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tela , e comodità  , e padronanza , percio- 
che,  trà  le  tempefte  della  vita  {ignorilo, 
dubitaua  di  pericolare  nella  falute  . Non 
liete  Voi  quegli , che  interrogati  da  me_. , 
con  quale  violenza  v’inducefte,à  fpogliar- 
ui  di  fortune  sì  abbondanti  nel  meglio  de 
gli  anni  , e nel  fommo  degli  applaulì , mi 
proteftafte  intrepidamente  , tornar  conto 
qualfilia  abbandonamento  e di  {angue  o 
di  maggioranza,  per  aflìcurare  l’Eternità. 

Se  tal  penlìero  vi  arrolò  al  foldo  dei  Cro- 
cififfo  , e dal  fango  di  Babilonia  vi  traf- 
portò  a’timiami  di  Gerufalemme,  per  mu- 
tare le  licenze  in  penitenze  , i paflatempi 
in  compunzioni  , i teatri  in  folitudini  , lo 
cacce  in  pianti  , i conuiti  in  digiuni,  Jo 
dilfolutioni  in  contemplationi  » il  coman- 
do in  feruitù  » l’abbondanza  in  mendicità, 
i biffi  in  cilitij  , le  collane  in  funi  , lo 
gioie  in  piaghe,  i troni  in  Croci  : chi  ne- 
gherà , la  Perfettione  più  lublime  ingene- 
rarli ne’  cuori  Criftiani  dalla  paura  più 
{profondata  ? Onde  chi , {fingendoli  con 
clfa,  quali. con  madre  d’ogni  bontà,  non-, 
efclamerà  in  lode  di  lei , Omnia  bona  ve-  Sap.7. 
nerunt  mthi  par  iter  cum  illa?  Tacete  Voi?  n. 
Non  tace  Gregorio;  il  quale  alle  tempe- 
re 
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fte  del  diuino  Spauento  attribuifcc  i tanti 
miracoli  del  viucre  religiofo , che  confitte 
in  vn  perpetuo  naufragio  di  felicità  tran* 
fitorie  , cagionato  dalla  gran  naufea  , chej 
di  effe  muoue  à noi  il  fofpetto  di  perde» 
re  il  Cielo  , fe  non  perdiamo  il  Mondo  * 
Nam  velut  tempeftate  deprthenfi  portdus  No* 

uh  abiicimus , QVANDO  AB  OPPRESSA 
MENTE  DESIDERI  A TERRENA  REMO* 
VEMVS.  ' 

58  Nè  fol  le  prime  fughe  dalla  cafa_; 

paterna  e da’heni  ereditati  debbono  afle- 
gnarfi  al  fanto  Conofcimento  de’noftri  no- 
uiflìmi , mà  da  elfo  decfi  riconofcere  4à  per* 
feueranza  nell'odio  e alle  ricchezze  abbor* 
rite  , e a*  progenitori  abbandonati . Dico 
poco  : pofciache  la  Ricordanza  del  giorno 
eftrémo  , non  foiamente  ci  slatta  dalle^ 
poppe  materne  , mà  le  amareggia  sì  Bit* 
tamente , che  à noi  fembrano  mammelle^ 
anzi  piene  di  veleno  , che  colme  di  nu- 
trimento . Cosi  non  pure  ci  auuilifce  i pa* 
trimonij  e le  patrie  , accioche  difordina* 
tamente  non  fi  amino  ; mà  le  attoflicm* 
con  tal'artificio  al  palato  dell'anima,  che-» 
dall'vltime  ella  eroicamente  fi  slontank^»  * 
ed  euangelicamente  odia  i primi  e gli  de* 

te- 
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tcfta  . Quindi  è , che  a’ Monaci  antichi 
munì  cofa  più  premeua  , che  l’aSfodaro 
i Nouitij  dell*  Eremo  sù  la  fermezza  di 
quc’Trcmori,  da* quali  chi  viue  sbattuto» 
è certo  di  non  crollare . Principium  nefirA 
fai  uri  s , difle  Caffiano  , EIVSDEMQVE 
CVSTODIA  TIMOR  DOMINI  EST  * 
qui  ) cum  penetrauerit  homittis  mentem , 
CONTEMPTVM  EI  R E RV  M OM* 
NIVM  PAR  IT,  obliuionem  parentum  ,rnun- 
dique  gtgnit  horrorcm . Come  fe  quei  gran 
Vecchioni  , così  proteftaflero  a*  Giouani 
nel  veftirgli  dell’Abito  : Figliuoli , non  vi 
fidate  dell*  Eremo  , fe  in  eSTo  non  mante» 
ncte , à conferuatione  della  Virtù  , il  Ti- 
more diuino  . Non  vi  lusinghino  o i di» 
giuni  sì  rigorofi,  o le  Vigilie  sì  lunghe^, 
o il  Coro  sì  diuoto , ò il  Sacco  sì  àfpro, 
o la  Grotta  sì  flretta  , o il  Silentio  sì  in- 
difpenfabile , 0 la  Solitudine  sì  orrida  , o 
la"  Penitenza  sì  dura,  o l’ESIlioda  patrio» 
da  parenti  » da  città  , da  h uomini , e da_* 
fpafiì  irreuocabile  . Poiché  sì  angelico  ap- 
parato di  Perfettione , in  quello  Paradifo 
di  dolori,  non  bafìa  à difendere  V Inno- 
cenza , non  che  à promuouere  la  Santità, 
fc  l’Angelo  noftro  Tutelare  non  gira  fem- 
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pre  sù  gli  occhi  Vofìri  l'infocata  Spada.* 
dell'  eterna  Giuftitia  . Girolamo , noftro 
Maeftro  , viueua  di  crude  erbe  , dormiua  sù 
nuda  felce , grondaua  fangue  dal  petto  lace- 
rato col  fallo , comentaua  Bibbie , e dimora- 
ua  con  Fiere.  Tuttauolta  fi  confefsò  pre- 
feruato  da  misfatti  pel  Suono  della  Trom- 
ba Finale  delfvltimo  Sindacato . E voi,  in- 
cfperti  di  zuffe , fiorirete  immaculati , fen- 
za  il  rimbombo  de’Tuoni  vendicatori  ? Ah 
JF undamentum  noftra J aiutiti  eiufdemqùe  cu - 
fiodia  i Timor  Domini  efi  . Or  penfate , fe 
diucrrà  Perfcrto  in  Chiollri  difcreti  vil* 
Principiante  di  fpirito  » fe , frà  le  Rupi  e 
le  Tigri , pericolaua  la  falute  deglllarioni  e 
de’Macarij  , quando  loro  non  fi  apriua  i’In- 
ferno , per  temer  Dio  . Cuflodia  Salutis  Ti- 
mor Domini  efi . Quello  può  tutto . Nonj 
è mai  Aerile  , affermauano  i Cenobiarchi 
della  Tebaide  , la  fanta  Paura  trafmelfa.» 
a'noftri  Animi  dalie  diuine  Scritturò  ; mi 
tempre , à guifa  di  Thamar , partorifce  due 
gran  Gemelli , dimenticanza  di  Sangue  e 
deteftatione  di  Secolo.  PARENTVM  OB- 
LIVIONFM  , MVND1QVE  GIGNIT 
HORROREM.  Non  dice  l’Autore  : chi  te-  ; 
me  le  Folgori  del  Cielo  non  ama,  in  pre- 

giu- 
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giudicio  dc’fuoi  proponimenti , o gli  autori 
della  fua  vita,  o ì rampolli  delia  fua  ca- 
la . Dice , il  rimbombo  de’tuoni  diurni  nè 
pur  lafcia  memoria  de1  genitori  e de!  cala- 
to . Così  parimente , per  l’acuto  taglio  del- 
la Spada,  celefte  fi  amo  talmente  diuifi  da* 
beni  jranfitorij  , che  alle  lufinghe  de*  po- 
ri eririnunziati  fi  riflette  con  quella  verti- 
gine , con  cui  fi  rimirerebbono  i prccipi-» 
tij  di  vn.  baratro  felicemente  fcampato* 
Obliuìoncm  parentum , Mundique  gtgnit  buri 
rorem  » . - 

59  Tutto  ciò  , e più  di  ciò  fa  il 

fante  Timore,  quando  regna  neH’Anima-, 
da  cui,  fe  ella,  anche  per  breue  tempo# 
fi  apparta , impetuofamentc  l’  aflaltano 
vergognofamente  l’ efpugnano  sì  la  paren- 
tela dimenticata  come  il  patrimonio  noiu 
voluto . E dappoiché  San  Gregorio  cfprimc. 
TOrrorc  a 'tormenti  eterni  co*  getti  » che  i 
Pafiaggieri  fanno  della  roba,  per  ifeanfa- 
re  il  naufragio  minacciato  dalla  burrafea, 
profeguiamo  1*  allegoria  , nel  rilaiTamento 
. della  Paura . Voi  vedrete  , nel  calar  dell* 
onde  e nel  .celiare  de*  venti  » tornar  la.» 
Naue  à vele  piene  donde  fuggì  , e dar 
fondo  oue  fece  perdita  $ì  mirabile  de* 
* *'  ' N Tuoi 
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fuoi  carichi.  Quiui,  gittate  rancore, doue 
con  vncini  , doue  con  funi  , doue  con-» 
pertiche  s'ingegnano  e marinai  e traffican- 
ti di  rihauere  lettiere  « di  ricuperare  ferri» 
di  ripefcar  lane  , quantunque  inzuppato 
d’acqua  falmaftra  e rofe  da  fale . Efclamo 
attonito  à sì  ftrana  mutatione  , e dico  a* 
Nauiganti . Non  fiere  Voi  quegli  huomini, 
che  poco  dianzi  fcaricauate  il  Vafcello  da’ 
pefi  più  pretiofi,  che  lo  grauauano?  Co- 
me dunque  voi  fieffi  , che  affondauato 
Tacconi  d’argento  e Tacchi  d’oro  , voi  che 
fommergeuate  » con  prontezza  sì  grando, 
droghe  si  rare  » voi  che  intrepidamente 
feppelliuate  ne* cupi  delle  tempefte  e por- 
cellane dell’India  e ambre  del  Settentrio- 
ne , ripigliate  ora  con  tanto  fudore  gli 
auanzi  dei  naufragio  , e i rimafugli  del 
getto , ritirando  in  poppa  tele  e tauole  , 
dopo  hauer  confegnati  approfondi  del  ma- 
re sì  bronzi  come  auorij  ? Ciò  fegue , rif- 
ponderebbero,  per  beneficio  della  calma , 
al  cui  apparire  è fparita  la  Temenza  . E 
non  è quello  » quel  che  talora  accade  a* 
più  generofi  Sprezzato»  declami  e de’do- 
minij  ? Quante  volte  chi,  nel  caldo  de_> 
gli  sbigottimenti  eterni  > hebbe  à Schifo  i 

ba- 
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baci  della  madre  e i piànti  del  padre,di* 
poi  "è  ito  dietro  a*  pronipoti  ritroiì  , cho 
affai1  più  fuggiuanó  di  veder  lui  * die  non 
fuggì  egli  di  veder  i congiunti  feeo  per 
primo  grado  di  fangue  ! Sono  per  auuen- 
tura  pochi  coloro , ì quali , dòpo  rinun- 
zie di  fignorie  » e dopo  caftelli  Venduti  » 
per  fouuenire  mendici  > dal  chioftro  riuo- 
mirati  al  fccolo  j hanno  con  vituperio  di 
liti*  e con  infamia  d'accordi  ripescati  vii* 
laggi  e chiefte  cafe  > per  viuere  Cittadini 
non  bifognofi  , douè  nòh  vollero  figno* 
reg giare  > <juafi  dilli , coronati  $ Da’si  brut- 
ti obbrobri)  rimane  contaminato  non  fé* 

Io,  chi  attualmente  fi  riconduce  a*  pai- 
lazzi  paterni  » mà  chi  vilmente  fofpiriL» 
ciò  che  magnanimamente  abborri  * Effetti 
tutti  ignominiofi  del  dinino  Timore  o dot* 
migliofo  in  noi  > o da  noi  licentiato . Tan- 
to auuiene  a’mal  fod infatti  dell’  offeruanza 
regolare  , quanto  già  ocoòt-fe  a*  mal  con- 
tenti de’Viaggi  Molaici  * Afpirauano  quegl* 
ingrati  Iftaeiiti  a’datteri  e alle  Cimi  dell' 

Egitto  » infarditi  e de'fapori  del  pane  an- 
gelico i è dt’conforti  dèlie  vifioni  dinine* 
Quando  fedebamus  fnpèt  àlias  carnium , ' & Ex  od. 
comedebamus  pattern  iti  J tinniate  » Ah  ,fco-  \6,  j, 
* N 2 no- 
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nófcenti  ! E non  vi  auuedcte  , che  il  tciM 
rore  ceffato  in  voi  de’grauamenti  tollerati 
« degli  ftrapazzi  (offeriti , quello  è,  chc_? 
v’infiamma , à ritornare  donde  vi  partifte  * 
Vi  fouuengono  le  carni,  che  mangiauatc? 
e perche  non  vi  fouuengono  gli  cfattori , 
£he  vi  diuorauano?  Vi  ricordate  del  pa- 
ne , che  vi  >riftoraua  >,  or  come  non  vi 
Ricordate  delle  paglie  , che  impaftauato 
con  creta  ? V’immaginate  l’ortaglia  di  Mcm- 
£?  immaginatcui  parimente  i tegoli  dilla- 
xnefles  : e come  riflettete , con  fomma  in- 
gratitudine , a’palmeti  del  Regno  che  odia- 
le, così  riuoltateui  alle  sferze  del  gouer- 
no  che  vi  batte ua  ? In  fomma  » fe  l’appe- 
xito  delle  viuande  perdute  fà  che  rimira- 
te a’forni  del  rifioro,  la  ricordanza  della_> 
tirrania  prouatà  vi  aflringa  à ripenfare  le 
fornaci  della  feruitù  e i lauori  della  fchia- 
ìtkudine  . Tanto  dico  à chi  vacilla  ne’ 
Chioflri  di  Criflo,  quanto  hò  detto  à chi 

mormorò  nelle  arene  di  Moisè . Se  la  fan- 

» 

tafia  ci  rapprefenta  le  verdure  delle  ville 
lafciate  , ci  rapprefenti  infieme  ìj misfatti 
da  noi  commetti  trattori  delle  compagnie 
viziofe  . Il  traflullo  de’  giuochi  ci  ri- 
chiama a’noftri  tetti  f cc  oc  ritirino  le  bc- 

flem- 
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ftémmic » che  nelle  perdite  proferimmd  J 
Il  godimento  delle  feene  c’inuita  alla  pa- 
tria? da  e(Ta  ci  allontanino  l' intemperan- 
ze imparate  dagl’idrioni ..  La  libertà  go- 
duta folletica  all’vfcita  ? Le  tante  catene* 

. di  graui  colpe  lauorate  tra  le  licenze  gio- 
vanili ci  fermino  nella  codanza  de’feruori 
principiati  . Le  conuerfationi  de’nobili.gli 
oflequij  de’ferui»  i vezzi  de'domeftici  » gli 
accarezzamenti  de’congiunti  sforzano  al  rn 
torno  è come  fi  pefa  la  dolcezza  delle* 
amicitie  abbandonate  per  ripigliarle  » così» 
per  abbarrirle»  fi  bilancino  gl’  inciampi  » i 
crolli  » |e  caduteci  precipiti)  , cagionati 
da  effe.  Nè  dite  >*  fe  io  torno r non  pec- 
co. Non  peccherai  , fe  ritorni  , mentre* 
confetti  t che  S!  prima  di  partirti  »«preuàri-> 
calli  è E pure  quando  tu  quiui  giaccui, 
difegnaui  il  dittino  feruitio  , d elìderà  ui  la 
cafa  di  Dio , ti  difponeui  al  facro  Abito* 
ti  preparatoli  a' fanti  Ordini , ti  coioriui  vna 
vita  in  tutto  angelica  . Or  fe  l’infettionc* 
del  Secolo  fù  sì  maligna  » che  » per  ifchk 
uarla , non  ti  badarono  nè  il  tedio  delle* 
deiitie  » nè  il  defiderio  delia  Croce  » nò 
J’altezza  della  Vocatione  > nè  la  dima  del» 
l’Apodolato  » nè  4a  follecitjudinc  della  Sa»» 
-ci*  N 3 lu- 
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Iute , nè  i rimorfi  -che  rollerafli  ,e  quando 
il  fenfo  ci  abbatteva  t Con  qual  temerità 
confidi  ora  di  prcferuam  dalle  lordura 
del  Mondo , quando  ritntralfi  iw’ffuoj  pan*  > 
cani,,  ftomacata  de?  facraroenti , fatidico, 
dell-  innocenza  » nemico  delia  Croce  » ri-? 
bella  del  Chioftra  ,'  iìfibondo  di  libertà* 
auido  di  diletti  , ambèiofo  d*  onori , e 
fralmente  o dolente  o-  foggiano  dqlìa  fc s* 
deità  giurata  à Grillo?  Prefuotiani  sì  llotv 
te  è e fperanze  si  vane  fono  frenefie  di 
febhrickante  ch’elcc  di  vita  , è non  prò* 
politi  di  viatore r che  li  auivij  albi  patria. 
Come  i Xq  1 i baffoni  di  Faraone  poteuano 
arrecare  il  viaggio  degii  Ebrei  .a’ piani 
dell'Egitto,  cesi  il  folci  tribunale  di  CriAo 
può  atcrayerfare  agP  incoftaoti  la  .ritorna^ 
ta  alle  praterie  deli  piacere  BRINCI-» 
P1VM  SALVTI&  nqbtjub , ÈIVSDEM-5 
QVfi  CVSTODIA  TIMOR  DOMINI  EST; 
fui  , cum  ftnrtrmmi  msniemt  Mund\gign\P 
k*¥*rem  *>  L , o.’.r-,,;  su«j  ut  *;:\- 

3©  • . < ? Piaceffc  à Dio  , che  alquanto 
più  lungamente  ci  eontcntaifimQtdi  tratte- 
nerci ne’fondi  della  Paura  el  tra’ceppj  dei 
Tremore»  fenza  tentare  sìpreflo  ì voli  deh 
1«  Carità  c i rapimenti  deli’ Affetto  * Douc> 

, '■  - • do^ 
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'doue,  grida  Gregorio  , s’ incamina  quel- 
l’AIunno  della  Croce  , si  frefco  di  anni» 
e sì  nuouo  di  conuerfione?  al  San&a  San- 
ótorum  , per  goder  quiui  le  fragranzic  del* 
l’vnione  con  Dio . Al  Sanala  San&orum-? 

Ah  fi  ricordi  coftui  » efclama  il  Santo , vn 
tal  godimento  di  profumo  angelico  rifer- 
barfi  al  fommo  Sacerdote  » che  ha  il  pet- 
to ricoperto  di  gemme  e non  accenderli 
da’  nouelli  Lcuiti  , che  hanno  il  cuore  o 
fopraffatto  da  piaghe  per  le  pdfioni  tut- 
tauia  aperte  , o fcontra fatto  da  cicatrici 
per  le  fceleragginì  mal  purgate  . Prima..» 
di  giungere  all’altare  dell'Amore  che  ri- 
crea con  incenfi  y è necelfario  dimorarti 
per  anni  all’altare  de’facrificij , doue  il  Ti- 
more fuena  vittime,  fparge  fangue , e in- 
cenerifce  olocaufti  . ALTARE  PRIMVM 
COMPVNCTIO  TIMORIS  EST,  altare^  £g- 
fecundum  computi  Elio  Charitatìs . Deh  , non.»  Te#  25 
perdete  sì  pretto  di  vifta  le  camificine-*  107. 

■ dell’Ira  diuina  Voi , che  vfciti  mutamen- 
te da’cretoni  fdrucciolofi  di  vita  fecolare, 
appena  entrati  nel  tempio  della  Religione^  - 
alzate  il  facro  velo  , per  intrudenti  a* car- 
boni ferafici  di  droghe  ramificanti , che  U_» 

Carità  del  Verbo  comunica  all’ Anime  dei- 
iV  N 4 fica- 

X , 
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ficatc  dàll’oflferuanza  cd  inuecchiate  nel- 
V innocenza.  Non  fi  pafla  alla  foauità  de 
gl f odóri  pontifici!  , fé  prima  tra*  coltelli 
deli*  Orróre  non  fi  fà  {angue  deTenfi  , xù 
fef  coll*  accia  io  de'diuini  giudicij  non  fi  dà 
morte’ a’vitij  , che  ci  cerifero.  Prìmum 
Altare  < CGMFVNCTIO  TIMORIS  EST* 
fecundum  a ItarecùtnpunBio Charttatis,  '»>/■;.? 
6t  * • ♦ Nè -creda c veruno  di  poter  dal 

Timore  trasferirfi  all'Amore,  come  il  Pon- 
tefice ebreo  coronato  principe  de -Sacerdo- 
ti vpaffaua  dall*  Altare  dello  sbigottimento 
all’altare. delle  defitte  .r  Lafciaua  t egli  il 
. luogo  dello. *fccmjiio^  quando  entraua  a* 
fumi  del  Sanéfcà*  Non  così  fà  dii*  purifi- 
cato co’terrori  della  Giiifiitia  celèftiale  js’in- 
u ia  à gli  abbracciamenti  de*  diurni  rifiorì . 
Dee , chiunque  vie»  chiamato  al  bacio  di 
j pace,  imitare  iAngetói dell’ Apocaliffi  iiil 
{ quale  fr  mi  fé  vn  piede  tra  le  rofe  della 
. i terra  v vn‘  altro  ne  ^ritenne  tra*  vortici  del 
inare . Però  auuiciniamoci  talmente  a*  fio* 
riti  fentieri  deirvnione  con  Dio, che no  tu 
perciò  vfdamo  giammai  da’làberinti  fpi no- 
fi  ddic  it  minacce  di  Grido  ilta  vi  nibil 
vobisdefit  in  xdla  grafia  , ecco  i,  narriti 

della  carità*  mi  EXPECT ANTIEYS  RE- 

< •.  > r < VP. 
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VELATI  ONEM'  Domini  noftrì  liftt  Chrifti  , 
ecco  i.  pugnali  dello  fpauentOr.  A quella 
con  ueffatione  di  fgomenti  fra  tenerez- 
ze allufe  Tertulliano  , quando , come  vdi- 
fte  da  .principio  > chiamò  la  Memoria  ti* 
morofa  de’noftri  eftremi  , fondamento  del- 
la no ftra  fallite  . Timor  FVNDAMENTVM 
falutis  efi  . In  tal  propofito  degniflìma  è 
Tofleruationc , che  Santo  Agoftino  feco, 
comcntando  FEuangelio  di  San  Giouanni, 

Chi  tralafciafle^di  fabbricare,  ditegli,  dap- 
poi che  hà  riempiuti  con  fodi  macigni  i 
profondi  fondamenti  d’vn  Palazzo  maefto- 
fo  , meriterebbe  gli  fcherni  fatti  à chi 
principiò  la  Torre  euangelica  , nè  la  finì . 

Hic  homo  CjEPIT  jEDIFICARE  , & non  Lue. 
potuti  confummare . Mà  aliai  più  biafimo  ri- 
porterebbe  di  frenetico  chi  , abbellita  laj 
faccia  dell’ Edificio  e terminato*  il  primo 
piano,,  folleuando  i folai  della  Fabbricai»  \ 
inuaghito  dell*  altezza  e della  bellezza  di 
efifi,,fcauafiè  i fondamenti , noiato  di  tan- 
ta mole  feppellita.  Ciò  farebbe  edificare* 
rouine , e renderli  , dopo  fpefa  sì  grande* 
ludibrio  del  volgo . Si  dee  femprc  più  è 
innalzare  , e perfettionare  la  Macchina^ , 
ma  non  però  può  fottrarfi  alla  fublimità 

del  * 
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A del  tetto  la  baie  » che  lo  foftentai  Vi 
o«*  in  pcrficiatur  , quod  Jlruitur  ■ ADDITV& 
^DIFICIVM  , NON  SVBTRAHITVa 
To,j8  FVNDAMENTVM  . Io  non  dico  <;  chù 
134.  da’  Serui  del  Crocififlò  non  fi  afpiri  all*e- 
leuationc  degli  affetti,  clic  godono  l’Ani- 
, me  innamorate  di  Dio  . Dico  tate  tutto 
ciò  9 che  in  talmodo  debbono  .a  uuicinarfi 
co'fentimenti  al.  Cieio  sche  fempre  riman- 
gano in  terra  co*  piedi  » i quali  poggino 
verfo  l’inferno  . Si  ami , mi  fi  tesncw  Ap- 
punto come  i gran  Signori,  benché "iuml* 
rileggano  nelle  grotte  dc’fondamenri,  mi 
dimorino  nelle  fide  » c pafleggino  le  ga- 
lerie , conferuano  nondimeno  i «fondi  * maf- 
ficci , come  foftegni  c delle  logge  e delle 
v fUnze . Tanto  facciano  gli  .Amatori  della 
perfettione  : viuano  nella  eleuationc della 
Pietà,  e quanto  (offrono  , tutto  fia  à pu- 
ra gloria  del  Creatore  che  amati? •<  Tut- 
. tauia  ynifeana  all*  altura  della  carità  pfré 
feffata  la  fbdezza  , quantunque  bada  , del 
Timore  > che  gli  fantifica  . Altrimenti*, 
come  nel  Paratifo  ceicefire  « mancata  la-» 
Paura , mancò  la  innocenza , e come  nel 
Mare*  finite  le  terapefte , finifcc  il  getto: 
cori*  fe  a’cuori  noftri  negheremo  Jo  palpi» 

ta- 
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fanoni  del  Terrore  , fmarriremo  i godi, 
menti  deBa  Carda  » dipendendo  i voli 
delt'AffWO  da’ceppi  dello  Spaucnco  . FVN-, 
DAMBMIVM  SALVTIS  EST  TIMOR , 

«a  -.••>■  Oià  odo  te  ob  Rie  trioni  , chea 
me  preparano  i leggasi  deil'A.iwye  . Par? 
ad  elfi  va  miracolo  d*  naturai  e vn  prò* 

djgfivdj  «mksm  > d’awfietefa  temtìpt 
ne  del  Verso  (dicono)  copali, 

ti  detesti  rjronda  f arene  liquefatto 
i«  Globo,,  da  ogni  parto  .dWaoq  5 o«r  alt 
lunga  1»;  vit».  della  materia  » FuRa  ttsff 
parwie  jno«  allarga  fi*,  faaaa  figurata  ù 
baffew»  detta  patta  j ora  finalmente  fol, 
hm  9 » Piramide  oigCcdonoa  quel 
dento  liquore  , che , per  altro. , fe  cadet- 
te netta  terra  > la  lorderebbe  come  ah, 
biettQ  pattume . Tanto  pud  R Fiato  vino- 
ne. (imbolo  dell’amore  r Si&ifa  mf,  <£t 
nm,  8 non  firn  quelli  gli  effetti  ?'  ,e? 

gliofi  della  diurna  Carit?  , ?!  ftmiliafi  %•  ,f 
Wqnsttetij  * ne’quali  batta  ò,  il  fungo  d’% 

0*  fquiUa  , o.  la  voce  d’vn  PrefideiHf-,l 
per  operar?»  che  ognun  detonaci  pc«b. 
d»  rame  figure  di  vini  edif? 

ftte«i  , quante  non  ne  potè  fingere  hu 
JFftefia  remeearia  pp'fuotErmsi  bugiardi , 
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tramutati  dal  vitio  ih  fembianzc  o elemcn-' 
tari  o bcftiali  ? Io  confento  à gli  aliti 
cfcirAmorc  , quel  poter  eflì  ne’Cuori  fanti,, 
ficati,  ciò  che  ciafcheduno  ammira  nel  fiato 
di  chi  lauora  Criftalli.  Nondimeno  fi  au- 
tierta  quella  tal  Màfia  , di  cui  fi  formano 
lauori  sì  varij  > non  riufcire  nè  trattabile 
a’ferri  nè  arrendeuole  a’fofiìamenti  > fc  pri- 
ma  di  -Renderla  i Lauoratori  tnotìy  tape- 
ftano  con  mazze  , c non  la  {temperano  con 
fuochi  • Ne  volete  le’  proue  $ Sù~  la  Sai* 
bia : di  Murano  , per  quanto  foiba  fiero 
^ueì  tanti  Vaiai  d’Officine  si^  nuitìerofci  * 
iibn  formerebbono  , in  cent’anni,  vn  folo 
Càlice  da  credenza  .1  E pure  dalle  fpiagge 
dèi  Caftello  fi  calia*  la  materia  pc’  vetri/ 
Fuòco  , fuoco  ci  vuole-,  per  difporrc  a’ 
difegni  dell’arte,  c all’vbbidienza  de’ fiati 
la  materia  de’vafi  V lo  pure  ammétto  co- 
; V . me  marauigliofi  gli  artifici;  della  Carità  t- 
mà  'voglio  ,’Che  precedano"  le  violenze^ 
dell’ettrno  Incendio  »,  riperifàto  da  chi  fi 
fottomette  allò  difpofitioni  dell-  Amore-#. 
Adunque  , qomt il  Vetro  > benché  fi  af- 
fettigli in  còppa  dàll’aura  de’labbri , tut- 
tauia,  nell’atto  ftcflb  della  Fòrttiatione  , fi 
maneggia  da  dòre  molli  di-ferro-*  & pri- 
- ma 
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nia  paffa  allo  Rruggiinento  delle  fornaci 
che  a’rcfpiri  de’lauoranti , da' quali  anche, 
formato  riparta  à fiamme  » per  affodarfi 
nella  Figura  riceuuta  . Così  conili ene,  che* 
da'rigori  de*  Nouiflìmi  riconofciuti  fi  falga 
a’foaui  ripofi  della  Diuinità  abbracciata^. 
Altrimentc  » fe  fi  abborrifcono  ardori  di 
carboni  e flritolamenti  di  martelli  , non_> 
fabbricheremo  Fiale  per  l'altare , mà  ben- 
sì Bolle  da  trafiullo . Tanto  accade  à Gio- 
uanctti  fpenfìerati , quando , per  ricrearfi, 
fonando  in  cannoncini  tinti  di  acque  in- 
faponate , empiono  l'aria  di  ampolle . Nei- 
l’Vfcire  que*  Globi  trafparenti  fi  rendono 
e gratiofi  e amabili  a'riguardanti . La  figu- 
ra di  efli  9 per  ertere  sferica  , c perfcttiffi-r 
ma  ; la  delicatezza  de’  palloncini  , ertendo 
oltre  modo  lottile  , è fommamente  gra- 
tiofai  le  iridi  che  da  ogni  parte  del  liquo- 
re ritondato  fplendono  , muouono  inui- 
dia  à gli  archi  baleni.  Tuttauia  Sfera  sì 
vaga , sì  colorita , sì  rifplcndente , non  di- 
co fe  cade  sù  punte  di  lance , o fe  vrta^ 
in  durezze  di  porfidi  , mà  femplicemente 
fe  incontra  o la  fragilità  d*  vna  fronda  o 
la  morbidezza  d*  vn  fiore  , incontanente#  * 
fuanifee , e fi  ricuce  in  mera  fchiuma,  più 
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fchifa  di  prima  4 Ecco  i parti  , aftzi  gli 
aborti  di  Forme  lauorate  da  foli  àliti»  fen* 
za  arfure  di  braèè  è fenfca  tortura  di  tà^* 
-nagliei  Simboli  lobo  tjiiefti  di  Chi  , tràf* 
curati  gli  Orrori  delie  vamp'è  ifc  fmatrità..* 
la  Keminifeenza  de’  gaftighi  , ardile*  di 
confegnarfi  ad  amOrofità  di  fpirift)  j fé  qua* 
li,  tome  a’mal  fondati  nel  diuino  Tirnoré 
potfono  dare  qualche  apparenza  * per  bré- 
ue  tempo  , di  feruore  « quando  matte*  lo- 
ro coiKrafto , e qttàndo  galleggiano  quafi 
bolle  nell’aere:  cosi,  per  mun  contò,  pòf* 
fòttó  ftabilire  1*  apoftolato  in  altri  petti  , 
fàtuo  che  in  quelli  * che  a’  refrigeri;  della_. 
Carità  fono  paifati  da’crociuoK  della  Pati- 
rà. Tali  Anime,  che  qui  rilucono,  àguì- 
fà  d’ampolle , fregiate  d’azzurri , t che  da 
noi  fi  amano  si  per  la  grati*  della  vere- 
condia come  per  qdalche  rugiada  di  là» 
grìme;  nell*  vfc ire  di  quà  , à qualfifia  in- 
contro , che  loro  fi  oppohga  , ò di  fèiéfc 
za  non  aeelamàta  » o di  pietà  non  rico* 
nofeiuta , o di  mal  a gelidezza  impofta  , o 
di  condifcepolo  preferito  , o di  fuperiofe 
tton  beneuolo , o di  vfficiò  ftentàto , o di 
licenza  flou  foferitta,  ù di  teatro  chiufo,o  di 
cattedra  deferita , è di  eredità  fopraggittft* 

ta. 


Digitized  by  Google 


NECESSARIO  A’PERFETTI.  207 

ta , ò di  attiene  riprefa , o di  grado  men* 
onoreuolc , di  Globi  che  appariuano  Spruz- 
zati di  colori  celefti , improuifamente  dif- 
fartiy  cadono  à terra,  e conosciuti  mifera 
Spuma,  infelicemente  fuanifeono  , c ob« 
brobriofamente , da  chi  abbomina  masche- 
re d’ipocrifia  fi  calpcftano  e fi  fuggono. 
Ecco  doue  termina  la  finta  delicatezza.* 
di  fpirito , non  fondato  in  Serietà  di  timo- 
re, e non  conforme  all’arfura  de’Corintij , 
bramofi  di  palmi , mà  Sgomentati  da  pe- 
ne . Ita  Hjt  nihil  vobis  defet  IN  VLLA 
GRATIA  , EXPECTANTIBVS  reuelatto - 
nem  Domini  nofiri  lefu  Cbrifti . 

6 3 Sucntata  la  Vanità  della  Diuo- 

tione  poco  dureuole,  altri  fi  fanno  auanti 
fu’Galeoni,  tanto  celebrati  da  Santo  Am- 
brofio,  e da  lui  antipofti,  convelli  vanta- 
no , alle  Galee  , non  per  altro  , Se  non,# 
perche  quelli  fi  muouono  alla  Soavità  di 
vele  gonfiate)  e quelle  Sono  , con  infeli- 
cità di  ciurme  battute,  condotte  à forza  di 
remi,  non  Senza  infinito  flento  di  chi  le  gui- 
da . Si  che  oue  , fu’Vafcelli  d’Altobordo , 
chi  Suona  , e chi  canta  nel  volo  del  ca- 
mino ; ne’Legni  lunghi , e firidono  le  ca- 
tene, c Sudano  i remiganti  , e fischiano  i * 

fia- 
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flagelli  > vdendolì  foli  gemiti  , c rimiran- 
doli penofe  liuidure  . Or  chi  non  diicuo- 
prc,  nello  fpandimento  de’ lini , efprimerli 
dagli  Zeifiri  gPinflufli  dell’ Amore,  tanto  più 
beati  de’cordogli  della  Paura , quanto  pre- 
cedono in  facilità  le  vele  a’remi , e quan- 
to viuono  più  fortunati  i Piloti  che  dan* 
zano  mentre  la  Naue  viaggia,  di  quel  che 
viuano  gli  fchiaui , nel  corfo  violento  de* 
Nauilij , molli  dalle  lor  braccia , infangui- 
nate  da  cerchi . Quid  ìjs  gratius  » efclama_» 
Ambrofio,  QVM  NON  VERBERE  A- 
GVNTVR  , SED  SPIR AMINE  . Primie- 
ramente rilpondo  , nel  tefto  addotto  non_» 
compararli  dal  fanto  Dottore  a*  Vafcelli 
tondi  i Vafcelli  lunghi . Antipone  più  to- 
rto egli  nel  luogo  allegato  a’  Corlìeri  che 
corrono  i Galeoni  che  veleggiano  ^pre- 
ferendo la  velocità  di  quelli , fpinta  dau 
frefcura  di  venti,  alle  carriere  di  quelli  fe- 
riti  da  fproni  e ftimolati  da  sferze . Tut- 
tauolta  , da  che  tanto  poco  lì  diuerlìflcano 
da’Caualli  i Rematori,  sì  nella  tolleranza-» 
de*  flagelli  come  nel  tormento  delle  pia- 
ghe , 10  di  buona  voglia  concedo  più  fe- 
lice chi  nauiga  à vele,  che  chi  folca  Tac- 
que co’remi  • Non  per  ciò  mancano  a’Ga» 
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leoni  imboli  di  Timore  , quali  fono  anco- 
re che  gli  fermano  , bombarde  che  li  Tat- 
uano , gomene  che  gli  legano,  baleftriere 
che  li  riparano . Aggiungo , nella  nauiga- 
tione  della  vita  prefente,  da  San  Giouan- 
ni  Grifoftomo  affegnarfì  a’  Legni  meglio 
fpalmati  per  timone  il  Timore . £fclama_. 
però  il  Santo  , tant’effere  imponìbile , nom# 
arrenare  ne’guadi  delle  concupifcenze,o 
non  vrtare  in  fecche  di  colpe,  fenza  la_» 
lìcura  guida  del  Timor  fanto  di  Dio,  quan- 
to farebbe  malageuole  a’ Corniti,  o fan- 
fare firti , o afferrar  porto  , abbandonati 
dall*  indirizzo  dei  timone  . Più  oltra . A 
quello  egli  antipone  la  Paura , come  quel- 
la , che  non  folamente  dirizza  la  nauiga- 
tione  in  porto , mà  di  più  accheta  le  tem- 
pefìe , raffrena  i venti , incalma  Tonde,  e_> 
raflerena  il  Cielo . A’quali  {concerti  niun-. 
Timone',  per  vado  che  lìa,  può  opporli 
giammai  , rompendo  bensì  egli  la  furia-, 
de'marolijtnà  non  ricalmando  lo  fconuol- 
gimento  dell* acque,  nè  difeiogliendo 
fmanie  de’Tifoni . Tal  potenza  , negata  alle 
Tauo!e  che  guidano  Naui,  da  Dio  li  con- 
cede a’Tremori  che  turbano  Cuori . Vdia- 
tno  Gio.  Grifoftomo . TALIS  CONTVR- 
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BATIC  MATER  EST  TR ANQVI  LUTA* 
TIS.  Qui  ita  conturbato s eJt->omnem  tempe - 
ftatem  expellèt . Q V I horret  •>  tremiti  & 
PERTVRBATVR,  QVIETAM  REDDIT 
COGIT ATIONEM  SV  AM . Qui  vero  tali 
non  eft  anima  praditus  » GRAVES  FLV- 
CTVS  SVBIT  i Ò*  quemadmdum  NAVI- 
GIVM  GVBERNACVLO  defcftum , vio- 
lentorum  ventorum  impetui  relicfum  celeritcr 
fubmergitur . Alzate  quanto  più  potete  l’an- 
tenne  al  Cielo  9 fpiegate  le  vele  airaria^, 
habbiate  le  aure  da  poppa  , fe  il  Timone 
manca  , manca  fubitamente  la  fperanza^ 
del  lico  » e fuccede  vn  manifefto  pericolo 
di  naufragio  . Immaginatcui , dice  la  Bocca 
d’Oro , che  lo  ftefTo  accada  à chi  parta  il 
mare  di  quefto  Secolo;  in  cui  non  bada- 
no nè  rigori  di  attinenza  , nè  conforti  di 
facramenti , nè  fereni  di  carità  , nè  lumi 
di  vifìoni , nè  calme  d’innocenza  , fc  non-, 
ci  afliflc  quel  beato  Orrore  e delle  noftre 
bare  » e del  tribunale  di  Dio  , lenza  cui 
le  bonacce  fi  riuoltano  in  procelle . 

*4  Diamo  nondimeno  # che  a‘Va- 

fcclli  non  bifognino  gl’indirizzi  del  Timo- 
niere » e che  I*  andar  à vele  fia  vn  naui- 
gare  con  Etefie  d'affettione  ; può  per  que- 
fto 
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So  chi  ama  dimenticarli  de’Tremori  ? Nò* 
Ah , non  fcmpre  fpirano  i venti  profperi, 
nè  fempre  le  correnti  fono  à feconda^. 
Talora  lafciano  affatto  di  fpirarc  le  Aure 
fauoreuoli,  e la  Sella  calma  ferma  la  Ga- 
leotta  immobile,  fenza  fperanza  nè  di  ar- 
riuo,  nè  di  moto  . Talora  foffiano  gli  Eu- 
ri da  proda  , affatto  contrari j al  corfo  de- 
sinato , Frequentemente  sferrano  gli  Au- 
ftri  , i quali , ancorché  profperi , coftrin- 
gono  la  inarinarefca  à calar  l'albero,  e à 
raccogliere  i lini  . Onde  , doue  i remi 
mancano , il  Legno,  o priuo  di  mouimen- 
to  per  mancanza  di  venti , rimane  preda», 
de’Corfali , o , neccfTitato  da  turbini  im- 
petuofi  di  correre  à fecco  , diuiene  ludi- 
brio delle  burrafche . L*  Amore  precedei 
al  Timore:  ma  non  fempre  arde  , e per- 
che arda  , vi  vogliono  delirie  di  cuorc^ 
confolato  , folitudine  di  animo  tranquillo, 
lettione  non  inquietata  di  Scritture  , fou- 
uenimenti  non  interrotti  di  grana  , tregua 
totale  da*conflitti,  fantafia  non  agitata  da 
larue  , cuore  non  trafitto  da  fcrupoli  , 
Cielo  aperto  alla  fperanza , Iddio  pieghe- 
uolc  a’fofpiri  , c finalmente  tutta  quella-* 
ferie  d*  aromati  , di  melagrane , di  fiori  • 
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d’incontri,  di  {maniglie,  e di  baci  diurni, 
che  , regiftrati  ne’facri  Cantici  c miftica- 
mente  intefi  , riempion  TAnima  di  confo- 
lationi  angeliche  , e la  difpongono  à gli 
abbracciamenti,  di  Dio  . Pofto  ciò  , chi 
non  palpa , quanto  riefea  malageuole , per 
non  dire  imponìbile  , ad  huomini  , o di- 
stratti da  ft udio  , o deftinati  ad  affari , o 
immerfi  nei  zelo,o  fommcrfidal  gouerno, 
come  fono  gli  huomini  della  Compagnia, 
l’hauer  in  feno  le  fragranzie  della  carità, 
pendenti  da  cagioni  sì  varie  , sì  numero- 
se , e sì  ardue  , accioche  e fpirino  à chi 
le  brama,  e durino  in  chi  le  gode.  Perlo 
contrario  , al  mantenimento  del  Timore 
balta  la  fola  Fede;  e la  memoria  di  qual- 
fifia  noftro  eftremo  produce  in  noi  tanto 
terrore  , quanto  co’  celefliali  aiuti  abbiso- 
gna , per  ributtare  la  colpa  , e per  non_> 
attediarci  del  Chioftro . Adunque  quanto 
più  fi  afiicura , chi , apprefofi  alla  Paura^, 
fi  ferma  fopra  vn  Ancora , la  quale  tanto 
prontamente  ftà  alla  mano  , e sì  (labil- 
mente attacca  in  ogni  Sabbia  : che  chi,  tras- 
curati gli  sbattime nti  del  Timore , rimira— 
a’Profumi  deli’ Affetto  . Quelli  e perche^ 
dimcilmeme  fi  alzano , e.  perche  facilmen- 
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te  fi  dileguano  , per  ciò  anche  di  rado  fi 
fentono , e fpeflìflìmo  lafciano  in  mifera- 
bile  abbandonamento  così  di  giubilo , co- 
me di  feruore  , chi  di  eflì  viue . Quanto 
è meglio,  appigliarli  à quel  che  Tempre-» 
è à vifta  , e che  riefee  bafteuole , per  con- 
ferire la  vita  1 Fundamentum  falutis  EST 
TIMOR. 

6$  Come  * fondamento  di  faluezza-. 

il  Timore,  fe  cadde  la  Sinagoga,  fenzjt-f 
che  reftafle  di  efia  pur  vn  faffo  , percìo- 
che  fi  ftabilì  sù  la  paura  de’fupplizi  £ Tan- 
to fcriffe  San  Gregorio  ne*  Morali  : Quid 
enim  ludaicus  populus  nifi  feruu s fuit  K qui , I-  14. 
non  amore  filij  GBSEQVEBATVR  DOMI-  mor- 
NO,  SED  TIMORE  ferutlt  ? Come  bafo  *£* 
di  perfettione  la  Paura  , fe  Crifto  formò  ^ 
la  fua  Chiefa,  non  fuli'ar-ene  sbattute  da 
tempefte  , mà  sù  la  viua  felce  della  Cari- 
tàfc,  che  sfauilla  à qualunque  leggeriffimo 
toccamento  d’acciaio,  e fparge  torrenti  di 
teneriffime  lagrime , fe  chi  hà  in  mano  la 
bacchetta  Molaica , glie  l'auuicina  ? Non  è 
il  Dottor  delle  Genti,  quegli  ch'cfclama: 

Non  accepiftis  Jpiritum  feruitutis  iterum  IN  Rom. 
TIMORE,^  accepiftts  Jpiritum  adepti  onis  8,15. 
fili  or  um  ì in  quo  damamus , Abba , Pater  ? 

O 3 Se 
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Se  dunque  dall’Apoftolo , che  haueua  Io 
cifere  della  Religione , fi  vieta  a*  fcmplici 
Criftiani  il  Temere  ; come  à noi  sì  ga- 
gliardamente s*  inculca  non  {blamente  Tc- 
guaci  de’precetti , mà  ofleruatori  de*  con- 
figli? Se  Crifto  TeTclude  dalla  ChieTa_,  , 
perche  da  voi  s*intrude  ne’Monafteri?  So 
finalmente  PEbraifmo  rouinò,  perche  tre- 
maua;  come  Noi  , per  iftabilirci  , ferme- 
remo la  noftra  mente  sù  le  perpetue  agi- 
tationi  dello  Sgomento  ? Quella  non  è 
oggetrione , è montagna  di  argomenti  op- 
pofta  al  Timore  , affin  che  difperi  Penerà- 
ta  . Tuttauia  confido  di  appianare  il  Mon- 
te con  più  ragioni,  che  non  fù  alzato.  Pri- 
mieramente, per  ciò,  che  appartiene  al  Giu- 
daiTmo,  è facile  Io  fcioglimento  del  dub- 
bio. Pofciache  quel  Popolaccio  carnale-*, 
come  bramò  Tempre  o pentole  o cocome- 
ri , cosi  non  impauri  mai  al  Tuono  o di 
giudicio  finale  o di  pene  perpetue  , mà 
vnicamcnte  s’intimorì  alla  veduta  di  Tace- 
te nemiche , c a’Tolpetti  di  careftie  immi- 
nenti . Onde  non  fi  Tolleuò  giammai  da-, 
terra  il  Timore  israelitico  , c riftretro 
Tempre  à puri  Tpauenti  di  Tconfitte  cam- 
pali c di  catene  Tcruili , non  digredita  in-» 

al- 
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alcun  conto  il  Timor  crifliano  , che  pau- 
rofo  di  fcapitamenti  fpirituali  c vigilante^  • 
à faluarfì  da  confufioni  euangcliche  , e à 
preferuarlì  da  eterni  tormenti  , nè  riflette 
à ceppi  Babilonici , e fì  ride  di  danni  tran* 
fìtorij.  Così  haueflero  gli  Scribi  maluagt 
e i Farifei  fuperbi  temuta  Tira  diuina_»# 
e conflderate  le  fmanie  di  Satana  , cho 
Scuramente,  fra  tali  orrori  , non  farebbo- 
no  trafeorfi  ne*  facrilegij  delle  rapine  o 
nell'odio  del  Mcflìa  Mà,  come  dice  Ago- 
flino  , non  temendo  l'Inferno  temettero 
Roma  , e perche  non  sbigottirono  al  tri- 
bunale di  Dio  s*  ingelofirono  del  trono  di 
Tiberio . Palliamo  ora  dalla  Sinagoga  alla 
Chiefa . Come  ad  efl*a  affermate  Voi  vie- 
tato il  Timore  da  Crifto  , fe  à lei  Grillo 
dipinfe  il  futuro  Giudicio  fpauentofo  ale- 
naci ? fe  à Lei  aperfe  l'abifTo  infoffribilo 
a*  lecconi  ? fe  le  moftrò  il  Cielo  chiufo 
anche  alle  Vergini , ributtate , perche  a’gi- 
gli  delPoneftà  non  vnirono  l’vliuo  della- 
Pace  è fe  fempre  la  fpauentò  con  macine^ 
fofpefe  alia  gola,  con  accette  minacciofo 
alle  piante  3 con  incendi j intimati  à bef- 
fardi , con  catture  predette  à contumelio- 
fi  , con  fommergimenti  dinunziati  à fcan- 
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dalofi,  con  paglie  fuentolate  da  pale, con 
• zizzanie  confumate  da  fuoco , con  ellermi- 
fìij  riferuari  à liuori , con  occhi  fuelti,  con 
mani  recife  , con  piedi  tronchi , per  euita- 
re  carnifìcine  peggiori  ? Nomi  sì  orridi, 
pene  sì  acerbe  , fiamme  si  implacabili, 
eternità  sì  tormentoni  slontanano  da’cuori 
Cattolici  la  Paura  , o pure  la  inchiodano 
a*  petti  di  chi  crede?  Infegnò,per  ventu- 
ra , il  Redentore  altre  dottrine  à chi  IV- 
diua  che  di  sbigottimenti , mentre  sì  fpef- 
io  intonaua  adeguaci,  il  non  curarli  d’vn 
Mondo,  oue  nelle  conquiftc  di  elfo  legger- 
mente pericolale  la  falute  ? mentre  nell’ 
Euangelio  da  ogni  parte  fa  rimbombare-» 
quel  V<e,  pregno  di  cordogli  fempiterni  , 
à cui  foggiace  anche  chi  ride?  Più  oltre. 
Come  può  dirli  il  diuino  Timore  proprio 
della  Sinagoga  , e fconucneuole  alla  Chie- 
fa , fe  niun’Ebreo  potè  riforgere  da  colpa 
fenza  contrizione  perfetta  , cioè,  lenza- 
amore  fupremo  di  Dio  : e à noi  hà  Cri- 
fio  iftituita  la  Confeffione , accioche  etian- 
dio  attriti,  il  che  vuol  dire,  ftimolati  da 
igomenti  di  fede,  o,  nella  più  rigorofa^ 
teologia  , ribaldati  da  qualche  fauilla  d’ 
affetto  à Dio,  ricuperiamo  la  gratia.  LTfrae- 
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lita  fe  perfettamente  non  amaua , moriua  : 
il  Criftiano  fe  teme,  co’ fagramenti  rifor- 
ge  : e poi  fi  fpaccia  la  Chiefa  fondata^» 
in  Carità  , e la  Sinagoga  abbandonata  a* 
Terrori . Ciò  prefuppofto , à chi  può  re- 
care dubbiofo  il  fentimento  di  Paolo  , 
mentre  dilfe,  Non  accepi/lu  fpiritum  ferui - 
tutis  itcrum  in  timore  ? Può  egli  mai  ha- 
uer  pretefo  di  abbattere  quelle  tante  Mo- 
li di  terrori  , che  il  Tuo  amato  Signore 
alzò  ne*  quattro  Euangelij  per  baluardi 
della  nuoua  Legge?  Per  tanto  egli  non-, 
efclufe  altro  Timore  faluo  quel  baffo  o 
fangofo  degfintereffati  Giudei , a’quali  non 
palpitaua  il  cuore  > fe  non  quando  o gli 
Egitti;  teneuano  loro  dietro  con  gli  archi 
refi  , o da’denti  delle  iocurte  erano  loro 
diuorate  le  biade . Tal  Paura  , come  in- 
degna di  petti  ramificati  , non  volea  l’A- 
poftolo  , che  tiranneggiale  quegli  Animi , 
ne’  quali  doueua  regnare  la  Croce , col 
Mondo  conculcato  , à riuerenza  di  Crifto 
nato  pouero  e morto  ignudo..  Nel  rima- 
nente in  ogni  Scrittura  del  gran  Macftro 
rifuonano  fpauentofi  tuoni  di  piaghe  im* 
medicabili , e fi  bandifeono  ineuitabili  ga- 
Rigature  à chi  preuarica  * Non  follcuò  egli, 
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nel  mezzo  di  Corinto  , il  tremato  Seggio 
2.  Cor  ‘dell*  eftremo  Giudicio  ? Omnes  enim  Nos 
5.  il*  manifeflari  oportet  ANTE  TRIBVNAL 
CHRISTI , •vt  rcfirat  vnufquifque  propria 
corporis , prout  gejfit  , fiue  bonum  , fiue  ma - 
lum  . Sciente  s ergo  TIMOR  E M DOMINI 
HOMINIBVS  SVADEMVS.  Sono  forfej 
di  altri  che  di  Lui  gli  amari  fughi  e l*ac~ 
que  forti , che  fpremeua  il  torchio  del 
Terrore  da’ tormenti  preparati  aH’Animej 
maluagc , c che  poi  porle  à gli  ftcfli  Co- 
rintij , per  ripurgarli  dagli  errori  commefli, 
n.Cor  quando  incenfauano  fafli£  Mundemus  nos 
7.1.  ab  ornni  inquinamento  carni s , & [piritus  , per-, 
ficientcs  SANCTIFICATIONÉM  IN  TI- 
MORE DEI . Per  tali  voci  dichiara  efpref- 
famente  , dal  Timor  Tanto  di  Dio  noiu» 
folamente  rifanarfi  le  piaghe , mà  lauorarfi 
le  corone , chiamandolo  v>tima  limatura^, 
di  perfcttionata  virtù  . PERFICIENTES 
SANCTIFICATIONtM  IN  TIMORE 
DEI.  ..  . 

€0  t-Mà  i Santi  s'auuiarono  per  It# 
felici  vie  dell’Amore,  laftricate  con  gioie. 
Anche  in  quelle  caminarono  (il  che  no n_. 
hò  mai  diffuafo)  mà  Tempre  con  vn  piede 
ne  gli  ftretti  fcntieri  dello  Spaucnto  , in- 
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wiluppati  con  Afpidi  c attraucrfati  da-» 
Draghi  . Non  fu  innocente  Dofiteo  ? E 
che  altro  hebb’cgli  o in  mente  faluo  l’in- 
ferno , o in  bocca  fuorché  il  tanto  da  lui  , 
replicato  > Volo  faluari  ? Non  fu  fanto  Gi- 
rolamo? Beuue  egli  mai  o mangiò,  cho 
non  fi  raccapricciafic  ammorti  rifulcitati  dal- 
l’Angelo , e à gli  empi)  citati  alla  Cenfu-r 
ra  ? Chi  più  eleuato  in  affetti  d’  A moro 
dì  Gregorio  Nazianzeno  ? E pure  quelli 
nè  fi  coricaua  per  dormire,  che  non  ag- 
ghiacciafle  nell’  orrore  » ne  fi  veftiua  Pon- 
tificalmente per  facrificare,  che  non  foffe 
prima  dal  Terrore  precipitato  nel  bararro 
dell’Eternità  , e poi  folle uato  dal  Grado  al- 
l’Altare delPOftia . Potrebbe  parer  ciò  fa- 
uolofo  in  huomo , sì  puro  di  vita , sì  alto 
di  Pentimenti , sì  dilicato  d*  affetti , $*  egli 
fteffo  non  lo  feriueffe  di  fuo  pugno.  H1C 
ME  TIMOR , ferine  nella  decima  Oratio- 
nc,  EXAGITAT , HIC  DIES  NOCTES* 

QVE  MECVM  VERSATVR  ; nec  me  itbe- 
rum  (biritum  ducere  finunt , bine  futura  Gk~  Tom# 
ria  , HINC  FVTVRVM  TRIBVNAL  • u5. 
Ili  am  appetoy  HOC  AVTEM  HORRfcO , pj* 
Che  dite  ? Sono  pur  quelli  Eroi  trionfan- 
ti del  nuouo  Teflamcnto  » e non  Scrui  fug- 
gi- 
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gitiui  del  vecchio.  In  dfi  negate  fantità 
di  vita , fe  la  Chiefa  gli  adora  $ ouero  fpa- 
uenti  di  mente  , fe  dormono  e tremano  » 
fe  fi  riftorano  e agonizzano  1 Or  chi , tra 
Noi  , può  fprezzare  i foftegni  della  Pau- 
ra, fe  lob,  fe  Dofiteo  , fe  Girolamo,  fe_> 
il  Nazianzeno , eh’  è quanto  dire  , fe  Pa- 
triarchi lodati  da  Dio,  fe  Monaci  venera- 
ti dall'Eremo  , fe  Dottori  adorati  da  Ro* 
ma  , fe  Vefcoui  canonizzati  dal  Vaticano»  fe 
prodigi)  di  patienza»  fe  fpecchi  di  virtù» 
le  oracoli  di  dottrina,  fe  Angeli  dimaflì- 
me  » fe  cufìodi  della  legge , fe  tutori  dell* 
fcuangelio,  fe  propagatori  della  Fede»  fe 
propugnatori  della  Trinità  ad  ogni  momen- 
to impallidiuano? 

67  Nè  folamente  i Santi  più  riueri- 
ti  non  ardirono  mai  di  slattarli  da!  fiele-» 
della  Paura  ; mà  la  Santità  più  accefa  dal- 
l’Amore arde  tra’ghiacci  del  Timore . Vi 
è nella  Religione  cattolica  atto  di  fua  na- 
tura , & ex  Obietto  , come  parlano  lej 
Scuole, o più  arduo,  o più  eroico,  o più 
rimunerato  del  Martirio  , à cui  ogni  altra 
Attione  fanta  cede  la  palma  del  merito  g e 
acconlente  la  primogenitura  della  corona  ? 
E'  pur  quello  quell’ vltima  cima  della  Ca- 
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rità , oltra  cui  d’ordinario  , e fe  il  Cuore-» 
con  eccelli  d’  affetto  intcriore  non  s’innal- 
za fopra  si  eminente  Virtù,  non  reftano  fe 
non  immaginari]  Spati)  di  Femore,  frà gli 
huomini  rare  volte  praticato?  Parlò  pure 
di  effo  il  Meffia,  quando  efclamó,  MA- 
IOREM  HAC  DILECTIONEM  NEMO 

HABET  , quàm  <vt  animam  fuam  ponat 
quis  prò  amiets  fuis  ? Riconosciamo  ora_» 
Torre  si  alta  , e che  paffa  i difegni  de* 
Giganti  , non  folo  giungendo  al  Ciclo, 
mà  nd  Cielo  Superando  , tra’  Beati , ogni 
altura  di  onoranze  e di  applaufo  ( fe  l’A- 
nime  generofe  coll’altura  degli  atti  interni 
non  Sormontarono  Attione  sì  eleuata)  con 
qual’arte  fi  alzi , e su  qual  maffo  fi  fondi. 
Si  deferiuono  lungamente  dal  Redentore;, 
preffo  San  Matteo , gli  (Iratij  , che  il  Fa- 
ganefimo  douea  fare  in  chi  credcua  . Ter- 
minato il  catalogo  de*  tormenti  , per  ani- 
mare i Discepoli  alla  lofferenza  di  efli , 
qual  moftra  credete  che  faedìe  ? Voi  (li- 
merete , che  per  infiammargli  à Fatto  sì 
magnanimo  di  eroica  Carità  , fponeffe  ad 
vno  ad  vno  i diuini  Attributi , per  li  qua- 
li ordinariamente  muore  , chi  iopporta  le 
accette  de’perfecutori  > e perde  ia  vita  trà 
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le  ruote  de’Tiranni.  Chi  ciò  crederebbe.*, 
fe  non  forte  Euangelio  ? Affonda  col  pen- 
(ìero  gli  Apoftoli  nell*  Inferno  , e tra’  folli 
puzzolenti  del  Lago  efecrato  gli  arma  coti 
purgatifTime  fiamme  di  Amore  diuino  . 
Ecco  l’epilogo  delle  pene  profetate  . Noli - 
te  tirnere  eos  , qui  occidunt  corpus  » animami 
autem  non  pofj'unt  occidere:  fedpotius  timete 
eum  > QVI  PO  T EST  & animam , & cor- 
pus perdere  IN  GEHENNAM , Ecco  il  Ti* 
miama  più  fino  del  Sanóta  San&orum^  , 
come  arda  tra’bitumi  dell’AbifTo  : e come 
l’Arto  imperato  dell’Amore  odorofo  fi  (li- 
moli dall’ Atto  imperante  del  Timore  fer- 
iale : le  cui  catene  (pezza  la  Carità,  quan- 
do nafee  incoronata,  riflettendo  à Dio  e 
non  riflettendo  à Pene.  E tuttauia  fi  fro- 
llerà, chi  poffa  apprezzar  poco  la  Memo- 
ria de’ futuri  auuenimcnti , fe  da  sì  graui 
Autori  ella  fi  -chiama  e principio  e cufto- 
dia  della  Bontà?  Se  da’ Santi  sì  grandi  fi 
rimirò  c giorno  e notte , come  tramontana 
della  nauigatione  prefente  ? fe’l  getto  d’vn 
Mondo  fù  partorito  da  lei  in  tutti  Noi,  che 
qui  fediamo  ? (c  a’Neofiti  di  Corinto,  o 
fc  a’Confelfori  di  Cartagine  fù  afl'egnata^, 
cosi  da  Cipriano  Vefcouo,  come  da  Pao- 
/.  • ; lo 
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lo  Apoftolo  , per  ficura  guida  del  marti- 
rio? fe  finalmente  Criflo  a Tuoi  Difcepoli 
aprì  l*abiffo,per  animargli  al  conflitto  co* 

Neroni , e alle  zuffe  co*  Claudij  ? Si  fro- 
llerà , dico  , chi,  vdendo  chiamarfi  il  Ti- 
mor fanto  di  Dio  fondamento  della  falu- 
te,  e bafe  di  quell*  Amore  diuino  , cht_> 
non  può  crefcere  , perche  finifee  di  vi- 
uere  in  onor  del  fuo  Dio  , ofi  o di 
non  prezzarlo , quafi  fofle  (frumento  poco 
neccflfario  al  feruore  , o forfè  anche  di  vi- 
lipenderlo, come  fe  lo  riputaffe  mera  cul- 
la di  chi  rinafee  allo  Spirito  , e non  tro- 
no di  chi  formonta  la  perfettionc  , e ala*, 
di  chi  vola  à Dio  ? Chi  hà  fenno , inten- 
derà nel  Diferto  della  vita  perfetta  do- 
uerfi  caminare  , come  viaggiò  il  Popolo 
d’Ifracle  tra  le  pietre  della  Solitudine  , ciò 
è dire  , intimorito  la  notte  da  colonna  di 
fiamme , c nftorato  nel  giorno  con  nuuo- 
la  di  rugiade  . IN  IGNE  igitur , & IN  L.  2.10 
NVBE  per  deferta  gradi  enti  bus  Dominai  ap-  Reg. 
paretn  Si  ami,  dice  Gregorio,  mà  infieme  T0.15 
fi  tema,  nè  palli  verun  giorno,  fenza  che-» 
a’terrori  del  fuoco  fi  rinuouino  i tremori 
del  Cuore  . Pofc»ache  le  frefeure  delia.. 
Nuuola  fenza  le  arfure  delia  Colonna-, 
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riufcirebbono  non  rifiorì  della  Carità,  mà 
oppio  della  Paura . In  tanto  fi  auuerta_> , 
ne’  Caiendarij  della  Diuinità  i giorni  fa* 
crìficati  non  cominciare  dall’alba  delle  dol-  , 
cezze  , mà  dal  buio  dello  Spauento  . Fa - 
Bumque  efl  VESPER  E,  & mane  Dies : 
vftus»  '■  • ... 

68  Che  fe  ad  alcuno  riufciffe  im- 

praticabile refercitio  del  Timor  Tanto  col- 
l’vfo  del  diuino  Amore , quando  diffidi  d* 
applicarli  ad  amcndue , rinunzij  il  refrige- 
rio dell*  ombre  , e accrefcafi  le  vampo 
dell'  incendio  . Io  Tempre  efclamerò  : chi 
difegna  di  folleuarfi  alla  Perfemone  vi 
voli  con  due  ali  e di  Carità  e di  Patirai, 
o fe,  per  debolezza,  viene  affretto  à Sca- 
ricarli d’vna  di  elfe , fpenni  l’Affetto,  ficu- 
ro  di  riauerlo , conferiti  allo  Sgomento  le 
penne  , le  quali  cadute  rare  volte  fi  ri- 
mettono . Vi  fouuenga  Tempre  l’affioma^ , 
publicato  in  Affrica,  ne’ primi  fecoji  della 
Chiefa,  da  Tertulliano,  c ripetuto  da  mè 
più  volte  in  quello  Difcorfo  : Timor  firn- 
damentum  falutts  efi . Senza  azzurri,  lenza 
marmi , e fenza  fregi  può  l’Edificio  e refi- 
fiere  alle  tempefte,  t albergare  Perfonag- 
gi . Ma  lenza  fondamenti , anche  la  Caf&j 
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d’oro  di  Nerone,  e anche  ii  Palazzo  d’a* 
uorio  d’  Acab  crollerebbono  in  vn  mo- 
mento, e fi  ridurrebbono  in  eenere.  Tan-  ' 
to  dico  io  à chi  viue  nel  Caluario  della 
Religione.  Senza  amorofi  fofpiri  divnio- 
ne  con  Dio  può  durarli , almeno  per  qual- 
che tempo  , full*  afprezze  della  Croce . Il 
che  non  feguirà,  fc  a’ chiodi  della  morti- 
ficatione  non  fi  eongiungeranno  le  puntu-* 
re  della  Paura.  Chi  non  ama,  fe  temo» 
può  ripigliare  la  Carità,  c co’carboni  de’ 
gaftighi  può  riaccendere  le  odorofe  brace 
dell’ Affetto.  Non  così  accaderebbe , quan- 
do in  vn  cuore'  religiofo  fi  fpegneffero 
gl’incendij  del  Terrore,  mancando  o hu 
fede  o la  ricordanza  di  eflì . Poiché , in., 
cafo  tale  , non  refterebbe  nè  mantice  per 
accendergli  , nè  alimento  per  nutrirgli. 
Di  tal  filosofia  ci  fia  Accademia  il  noftro 
Giardino  domeftico . Si  recida , nel  Mag- 
gio , il  più  fiorito  Melarancio  dell*  Orto  » e 
Albero  tanto  odorofo  fi  trafporti  nel  mez- 
zo di  quella  Saia.  Il  primo  giorno  ricrea 
con  la  grafia  de*  Fiori  , nel  fecondo  inti- 
morifee  con  le  crefpe  * delle  Foglie  , nel 
terzo  ci  amareggia  con  Io  fpogiiamento 
della  verdura  , nel  quarto  lorda  il  fuolo 
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con  la  fpazzatura  del  foccume . Il  peggio 
è » che , etiandio  innaffiato  con  acquai  » 
e rifcaldaro  con  Sole  , nè  rifiorilce  , nè 
produce  vna  Fronda  . Per  lo  contrario 
quei  Ceppo, che  rimafe  nel  terreno,  fpo* 
gliato  d’agni  ornamento  e priuo  di  rami, 
perche  non  ifmarri  le  fibre,  onde  viue.o 
che  auuiua  , rinuerdirà  à primo  tempo, 
c,  rifacendoli  de’danni  patiti , metterà  fuo* 
ra  nuoui  getti,  fpanderà  nuoue  ramicelle, 
e fi  arricchirà  si  di  fiori  come  di  pomi. 
Ritratto  sì  naturale  degli  Affiomi  djuifati 
non  può , nè  figurarli  più  al  viuo  , nè  for- 
marli meglio  che  nella  Pianta  rapprefen- 
tata  . Io  gelo  qualora  rimiro  approuato 
l’apparente  profitto  di  chi  * fenza  le  pro- 
fonde radici  de’diuini  giudici) , fa  pompa 
o di  affettata  modeftia  o di  mendicato 
femore  . In  breue  xòftui  fi  feccherà  tal- 
mente, che  nè  pure  riterrà  l’cfterno  fem- 
biante  , che  o fimulaua  , o forfè  ancho 
poffedeua,si  di  ardore  come  di  offeruan- 
za  . Per  lo  contrario,  chi  fodamente  ere- 
fee  radicato  ne  gli  abiffi  degli  eterni  ga- 
ftighi  , quantunque  non  sì  fubito  o fi  ac- 
cenda in  timiami  d’Amore,  o fi  ftrugga-, 
in  rugiade  di  pianto  * ciò  poi  farà  ; in_> 
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quella  guifa  che  gli  Arbori  ben  piantati  o 
germogliano  dopo  i primi  anni , e à fua 
ftagione  dan  frutti . Quanti  fono , che  ap- 
parendo , ne’mefi  primieri,  quafi  Tronchi  di- 
futili , per  non  eleuarfi  sì  prettamente  à 
quelle  delicatezze  di  Regola  , che  fon  pro- 
pie de' perfetti  i dappoi  , per  lo  vigore.* 
conceputo  tra* penfieri  dell’  Eternità  , han-. 
fuptmi  i compagni,  han  raggiorni  i pro- 
uetti  * e fon  diuenuti  cfemplari  di  peniten- 
za, e idee  di  fpirito  l Seguirà  il  medefimo  in 
ognuno  di  Noi,  le,  coll’cfempio  de’Corin- 
tij,  ci  difporremo  a’cerrori  della  giuftitia^. 

Onde  così  dirò  io  di  chi  ammiro , cornea 
ditte  l’Apoftolo  di  chi  ammaeftrd  : Grattai 
ago  Deo  m?o  femper  prò  vobis , QVIA  IN 
OMNIBVS  DIVITES  FACTI  ESTIS  in-* 
ilio  , ita  vt  nihil  vobis  dtfit  in  vlla  grafia* 
EXPECTANTIBVS  R E V E LATI  O NEM 
Domini  nojtri  lefu  Chrijli . Chi  haurà  nel 
cuore  la  fpada  del  Timore  , indubitata- 
mente haurà  e su  le  tempie  il  diadema.» 
dell*  Affetto  , e nel  pugno  il  Giglio  dell’ 
Innocenza  . Adunque  fi  tema  Dio  , cho 
fempre  affitte  a’paurofi  della  fua  Onnipo- 
tenza , per  filtrargli  da  precipizi) . Ecce^j  pfol. 
ocult  Domini  fuper  METVENTES  EVM . 55.18. 
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Vt  cruat  à Morte  animas  eorum  . Chi  è 
preferuato  da  tal  morte , viue  à Crifto,  e 
vedrà  Dio . Così  fia . 


SER- 
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Nella  Vigilia  della  Pente- 
code  . 

Sapiens  Mulier  a?dificat  domimi  filami 
infipiens  extrudam  quoque  mani- 
bus  deftruec . Prou.  14, 

Chi  fi  conuerte  à Crifto  nelle  Cafe 
di  Dio , indarno  opera , fe  lafcianel 
Cuor  fuo  fibra  de  mali  aliti . Da 
ejjì  coloro  fidamente  fi  dificiolgono  * 
che  , d se  dtuenuti  rigorofi  Cenfiorij 
jfontaneamente  fi  ablajfano  e fi  rin- 
negano . Ciò  dee  farfi  con  tal  giu- 
bilo di  Femore  > che  la  V^iriù  di - 
uenga  in  Noi  Natura  ? e la  Croce 
fia  anima  della  noflra  Anima . E 
benché , per  tale  Mutatione , a*  fuoi 
Figliuoli  la  Compagnia  afiegni  due 
Anni  di  lauoro  : tuttauia  , c/j*  #0#  , 

P 3 fu- 


perfettione;  come 


fiuliumentt  fi  vìnce  ne  primi  mefi, 
non  mai  giungerà  al  trionfo  delie ^ 
P affieni  , e al  palio  di  ‘Bontà  con- 
fumata . Però  , per  non  raffomigti#- 
re  il  Giordano  che  ritenne  l Acque, 
finche  l'ArcÀ  duro  nel  fitto  leitei  e 
Uro  poi  ridiede  id  cqrfo  coturnato  $ 
emuliamo  l'Ahbaftro  ed  dC rifit allo, 
che  di  Acque  gelate  fattifi  Pietre 
pretiofie  > non  più  variano  /’ acqui  • 
fiata  Cq fianca , ne  più  ripigliano  il 
mollume  perduto  • 

»»  -,  « ■*  ,•  V . ,1  Jt: 


Rima  che  foprauiieniffe  lo  Spi- 
rito  fanto  nei  cuore  de’Tedeli 
c nel  Ceiiacolo  di  Gcrofolàna, 
anche  ir  principali  FèfrSpwaggi 
della  Ghiefa  abita  uà  no  è)  » ca- 


panne sì  inefehine  £.5Ì  fragili  » pgni 
itili*  le  apriua  e o^ni  aura  le  atterra- 
tia.  Alla  fola  vo,ce  di  3erua  miferabikj», 
il  primo  Principe  del  Collegio  àpóftòlico 
rinnegò  il  Melfia  * che  attualmente  pena- 
uà  i -e  per  ricomperarlo  dalle  catene  di 

* Sa* 
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Satana  , c per  coronarlo  Pontefice  della». 
Fede  . Tommafo  dubitò  della  Refurrettio- 
ne  di  Crifto,  e, incerto  della  Diuinicà  di 
lui  , gridaua  : Nifi  videro , non  credami  . 
Giuda  per  trenta  denari  lo  tradì,  e il  con- 
fegnò  alle  (manie  de’Farifei . Gli  altri  no- 
ue  con  indegna  paura  alFarriuo  della», 
birreria  Giudea , abbandonarono  il  Tuo 
Dio  à gli  oltraggi  della  Turba  e afferri 
della  Soldatefca  . Tutti  finalmente  viueua- 
no  rinchiufi  in  vna  ftanza  , propter  me - 
tum  Iudaoriwiy  fenza  formar  parola  à di- 
fefa  del  Maeftro , e fenza  ardire  di  publi- 
carfi  mantenitori  del  Vangelo  . Appena», 
comparue  il  diuin  Fuoco  nel  Santuario  di 
Sion  , che  le  Capanne  , teffute  o di  fraf- 
coni  o di  paglie  , diuennero  Rocche  di 
diamante,  infuperabili  a’turbini  e inuinci- 
bili  a*  gualcatori  . Onde  , chi  per  prima», 
tremaua  a'fifchi  degli  Scribi,  fremeua  poi 
contro  a’tuoni  de’Prefidenti , e , in  difpet- 
to  sì  di  bandi  Cefarei  come  di  cenfure.» 
Pdntificie , predicò  nelle  piazze  e dichiarò 
nelle  reggie  , regnar  alla  man  delira  del 
Padre  quell’  Huomo  miracolofo  , eh’  effi  , 
conculcate  tutte  le  leggi  diuine  e vmane, 
crocififlero  fui  Caluario  fra  due  Ladroni. 

P 4 Nel- 
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Nella  coftanza  di  tanto  eroica  Predicatio- 
ne  , fi  rideuano  de'flagelli , degli  efilij , de* 
ceppi,  delle  accette,  e delle  croci  , efcla- 
mando  francamente , Viua  Giesù  , Rè  de’Rè 
e Creatore  del  Mondo.  A sì  gloriofa  mu- 
catione  di  -alberghi  ignobili  e rouinofi  in 
Cartelli  trionfanti  ed  inefpugnabili  fiete^ 
inuitati  quanti  qui  crefcete  fuccdfori  de 
gli  Apoftoli , e ad  ognun  di  voi  gli  An- 
gioli foprafcriucno  nella  fronte  : SA- 

PIENS mulier  jEDIFICAT  DOMVM 
SVAM  . In  tal  Fabbrica  affai  più  felici  fic- 
te  voi  , che  non  furono  i Ragunati  del 
Cenacolo  . Conciofiache,  mentre- quegli , 
ne'pochi  giorni  della  di uota  adunanza»,, 
e nelle  prime  ore  delle  fiamme  comparite , 
douettcro  riuoltare  alle  proprie  Anime  le 
Cafe  di  loto , ludibrio  de’venti  e berfa- 
glio  de'fiumi , in  Baluardi  di  viua  felce , 
inaccelfibili  à gli  oceani  e fchernitori  del- 
le tempefte  ; à Voi  bafta , che  ne’due  in- 
teri anni  della  Probatione  c in  altret- 
tanto tempo  della  fcparatione  adeguatati! 
dalla  Compagnia  , folleuiate  Torri  d*in- 
. uitta  -fortezza  , per  rigettarci  contratti 
delle  Pacioni  e gli  alfalti  di  Satana , ini- 
mico de’vottri  auanzamenti  e intollerante 
...  dei 
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del  voftro  profitto . Rimarrà  egli  confufo, 
,e  Voi  viuerete  gloriofi , fé  rEdificio  fpi- 
rituale  forgerà  fecondo  le  regole-  dell* 
architettura  diuina  ; le  quali  fi  riftringo- 
no  à due, cioè»  di  fcauare  l’antica  Fabbri- 
ca prima  di  alzare  la  nuoua,  e di  far  ciò 
da  voi,  fenza  fidarui  di  lauoro  ftraniere. 
Amendue  fi  {piegheranno  da  mè  , e fi 
contengono  -nell’  allegato  Tefto  del  Sa- 
pido . Mulier  fapiens  AiDIFICAT  domum-> 

.70  . E*  impolfibile  gittare  {labili  fon- 

damenti di  magnifico  Alloggio  , le  prima 
non  fi  cauafin  dalla  terra  vergine»  e non 
mai  tocca  da  ferro,  il  terreno  feommoflò. 
Quanto  poi  fi  ellrae  o di  breccia  o di 
creta,  fi  tralporta  àltrouc*  e fi  {profon- 
da ne’fiumi  4 II  che  quando  fi  trafeuraf- 
fe  » la  tetra , o fiorita  o Iterile  , non  Ie- 
ttata olierebbe  a' muri*  che  fi  difegnano 
C-  alla  mole  che  fi  folleua . Però  , chi 
brama  d’alzar  nel  Cuor  fuo  vn  viuo 
Tempio,  formato  da  tutte  quelle  Virtù, 
che  fon  neceflarie  a'Serui  di  Dio  e a’Ban- 
ditori  dell*  Euangelio  , allontani  da  fo 
ogni  minima  pacione  di  affetti  fregolati 
c di  {entimemi  non  fanti . Mulier  fapiens 
x ; -dEDI- 
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V 

iEDIFICAT  domum  fuam . Tanto  preferir- 
le . Fc  ter  no  Padre  à Geremia  Profeta^, 
ipentre  efprelfamentc  i’induflfc  , à premet- 
tere vn  profondo  Caliamento  di  materie 
rouinofe,  prima  di affodarc  con. vi ue  pietre 
l’adorata  Macchina  della  Religione  ’*  Con- 
Iercm  flttui  te  hodie  > vt  E VELLAS  ET  - DE- 
i.  io.  £TR  VAS  , ET  DISPERDASI  ET  DISSI- 
PE5  * & adifices  & plantcs  . Sul  jqual 
precetto  Origene  s*  incurua  alla  Trinità  , 
fupplicandola  con  lagrime,  à purgare  il 
fuo  petto  da  qualunque  fchifezza  o di 
colpa  inuecchiata  o di  natine  concupif- 
cenze  , affinché  , diflìpato  il  bitume  de' 
muri  Caldei , poffa  rifarli  con  gemme  ia-. 
vnaSton  deftinata  à perpetue  vittime  di 
culto  celeftiald'.  V tinam  Dominus  de  mea^ 
Hom.  anima  ei/ciat  PRIORA  MALA  . Sic  enim _# 
Iof  n Pute*°  effic%  W Giuitatibus  ’ filiorum  Ifrael \ 
ILtiamnunc  vntufiuiufque  Animata  lefits  DI> 
jQf1  STRYPTcb*  édificat.  Però , fe  rimarrà  no» 
gli  animi  noftri  o tenerezza  al  Parentado 
o brama  di  maggioranza , o indiQatione  à 
. - vendette  » o appetito  di . ctf modi  , o ab- 
bonimento a' difagi  , noniSaiC  porci 
pietra  fopra  pietra,  per  fabbricare,  ne’noj* 
Eri  fpiriti,  vn  Santuario  à Grillo  ••  Tut-» 
-U*  to' 
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to  ciò  fù  proreftato  dall’Apolìolo  a’  Qr ir 
(kiàai  di  Coloflo  : cui  predille  Ja  knpofn- 
biiità  delia  Mole  apoftolica,  quando  all^> 
muraglie  di  e;l&  non  precedelfe  lo  lama*- 
mento  dell*  arene  e delia  ghiaia  . E pc i>  - 
che  , nelle  Fabbriche  vaiane,  ciò  non  fi 
ft  a dall’Autore  o dal  Padrone  deti’hdifi- 
cio,  trasferendoli  Tefiratra  materia  co 'car- 
ri de’ manuali  ; però  Paolo  , de  fiderò  £0  di 
manifcilare  a Fedeli  la  neceffità  sì  del  lauo- 
10  nel  ddcaccia mento  delle  aj&ttioni  de- 
prayate , oome  dell  ’ancntiorie , che  in  tal* 
opera  dee  ciascheduno  cfercitare  in  f<v 
medefimo,  variando  allegoria  , efclanvv 
verfo  di  elfi  : Expohanttj  vas  vtUrcm  ho*  ColoflT. 
rmnern  cum  affibus  fuis  > & induentes  no-  $,p. 
utm , qui  .nnouafur  in  agmtìonem . Voi  , 
voi,  che  qui  vi  arrolaftealla  vita  apolìo- 
lica,  douete  fneflirui  ddl’huomo  vecchia, 
con  ricoprimi  del  nuouo  , lenza  Speranza 
che  ciò  poffa  adempirli  da  chi  vi  regge’. 

Onde  mal  parla,  chi  dice  a’  Cuoi  Maggiori  ; 
MQtuhcajteoii  ad  ogni  ora*  e fantifccatt  ri 
le  potenze  della  mia  anima,  come  i lenti 
del  mio  corpo Tal  voce  dinpta  fonami 
ignoranza  di  quel  , che  fegue  a’%1  inoli 
della  Croce . A *pi  tocca  efegnire  ciò  , 

Y ' ' , che 
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che  chiedete:  sì  perche  poco  durerebbe.# 
la  fantità  , o impreftataui  per  efficacia  d* 
iftruttioni  , o addoflataui  per  violenza  di 
correggimenti  j sì  anche  perche  non  può 
indouinare  chi  prefiede  > oue  conucnga^ 
imbrigliarui  gli  affetti , e fchiacciare  il  ca- 
po alla  natura  ribellata . Dimora  lontano 
da  voi  il  Prelato  , quando  à voi , che  leg- 
gete nella  voftra  ftanza  le  vite  de* Santi  e 
le  leggi  della  Compagnia,  fouuengono  o 
i Compagni  abbandonati  nel  fceolo,  o le 
Cacce  efcrcitate  nella  villa  , o i vezzi 
goduti  frà  le  braccia  delia  madre , o lo 
dignità  che*!  Padre  vi  prometteua  : sù  lo 
quali  rimembranze  fe  voi , nel  punto  del- 
la fantafia  tumultuante , non  calcate  con., 
dra  il  piede  dell’anima , eleuata  in  Dio 
niente  affatto  può  giouarui  il  zelo  di  chi 
vi  guida.  Così  pure,  quando,  per  *ia, 
la  curiofìtà  vi  fpinga  à rimirare  ciò  eho 
difdice,  e à fcandalizzarc  con  libertà  di 
guardi  chi  vi  ofTerua,  fe  voi  , per  cc- 
ceffo  di  vercondia,  non  calate  le  palpe- 
bre e non  Affate  gli  occhi  nella  polucre, 
come  può  cuftodire  le  voftre  pupille  chi 
è affente  da  voi?  Altrettanto  prefuppone- 
te  accadere  in  ogni  altra  occorenza  •#  o 
' ' di 
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di  cibi  infipidi  nella  menfa  ,o  d'ingiurie^ 
vdite  nella  ftrada , o di  mali  configli  da- 
tiui  da  chi  vi  vifita  alla  porta , o di  fcon- 
ci /voleri  fuggeritiui  da  Satanaflo,  tra  gli 
ardori  delle  preghiere  e fra  le  lagrime  de' 

Sacrifici).  A tali  fconcerti , fe  voi  non  date 
robutte  ripulfe  , ben  vedete  e infruttuoso 
e tardo  ogni  fouuenimento , che  d’altron- 
de fi  afpetti . Dunque  fi  vbbidifca  all* 

Apoftolo  , che  à ciafchedun  di  noi  grida 
fui  vifo  : EXPOL1ANTES  VOS  veterem-» 
hominem  cum  aftibus  fuis  > ó*  induentes 
nouum . Quanto  poi  hò  diuifato  fin’oriu» 
de’mali  abiti  rina (centi  , neceflitofi  dell«L. 
voftra  priuata  brauura  , difcorrete  voi 
dell  acquilo  di  quelle  Doti , che  abbiso- 
gnano a’bramofi  della  perfezione . Com* 

€ voftro  debito , deporre  i lordi  e appe- 
sati ttracci  deirhuomo  vecchio , così  è 
voftra  obbligatione > teflfere , con  le  voftre_> 
mani , i vaghi  e ricchi  drappi  dell’huomo 
nuouo  9 mortificandoui  ad  ogni  paflò  , 
Santificandoui  in  ogni  moto  , incoronan- 
doti! d'amor  diuino  in  ogni  defiderio  * 
trasfigurandoli!  in  Cherubini  , affittenti 
Sempre  mai  al  trono  di  Dio  : fiche  , diue- 
muti  a voi  fletti  maeftri  di  Spirito  , ora  fia- 
te 

• • • 
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re  feudi  tiranni  d’  ogni  mala  coftumanza^ 
che  in  voi  ripulluli,  e ora  diueniate  con- 
dottieri di  voi  Refi!  alle  più  alte  cime  de* 
Monti  di  Dio. 

7 i E quantunque  polla  Rimarli, 

che  io  habbia  , ne’  foprart nominati  afiio- 
mi  , efpofta  la  piti  alta  Teologia  e degli 
Eremi  e de’Chioftri  , appena  con  elfi  li  fa- 
rebbe da  mè  additato  Talfabero  delia  bon- 
tà , fe  non  penetraffimo  i profondi  mifterij  , 
del  tcfto  addotto  . Ripetiamo,  perciò, 

T apoftolica  iftruttione  * diuinamente  traf- 
mtìTa  a'CoiolFcnli  . E poli  ante  s ws  veterem 
hominem  cum  aftfbus  fuis  , Ogni  fiflaba  con- 
tiene facrameuti  , Per  prima  offeruatione, 
fi  efamini  il  tropo  di  Paolo.  Chi  dice  fpo- 
gliateui,  cfclude  dalla  fuafcuola  que’prifi- 
cipiatorì  , che  fudanó , che  Remano , e> 
che  agonizzano  , anfanti  e moribondi  , 
nella  depreffione  degli  affetti  peccanti  . 
Veggo  talora  ,-  citi  in  queRa  Cafa  f opera 
i dettami  del  fenfo,  rinnegando  i fuoi  vo- 
leri , e tormentando  le  fue  carni , 6 cori 
fatiche  di  poucrtà  o con  ordigni  di  peni- 
tenza . Ma  ciò  lì  efcrcita  da  tabulo  con  fd 
rughe  nella  fronte  , col  pallore  nelte.» 
guance , co’fofpi'ri  nella  bocca  * co* gemiti 

nei- 

« * ' 
, ' Digitized  tfy^Goog 


DA’NVOVI  S’ACQVISTI.  239 

nelle  fauci  , con  eftrema  triftezza  nell* 
anima  . Ciò  non  è fpogliarfì  , mà  fcorti- 
carfi  . In  fomigliante  efercirio  di  beata., 
aufterità  , fe  non  protiiamo  quell’ageuo- 
lezza , che  fentc  chi  fi  leua  da  doflfo  * frà 
le  arfure  del  Sole , vn  pefante  tabarro  di 
panno  rufticano  , non  fi  vbbidifce  al  Mae- 
ftro  delle  Genti , che  vuole  in  chi  Tafcolta 
facilità  e giubilo , nella  vittoria  delle  con- 
fuetudini  apprefe  nel  Mondo.  Expoliantes 
vos  ve  ter  e rn  hominem  % Si  canti , e non  fi 
pianga  ; fi  goda  , e non  fi  fpafimi  ; fi 
trionfi , e non  fi  ferua , qualora  debelliamo 
le  aftutic  dell’antico  Serpente , e fotto- 
mettiamo  Palterigia  della  profapia  allo 
feruitìi  dello  fpirito . EXPOLIANTES  vos 
vcterem  hominem  CVM  ACTIBVS  SVIS . 
Chi  ciò  ordina  , prcfcriue , che  tutto  1* 
Egitto  fi  fommerga  nel  Mar  rollo,  e cho 
non  fi  lafci  , in  qualfifia  ripoftiglio  dell*  • 
anima  , minimo  femc  o di  ambitione  o 
di  diletto . Veterem  hominem  cum  aftibus 
fuis . Il  qual  bando  fe  rigorofamente  non 
fi  accetta  da  chi  mette  la  mano  all’aratro 
del  Cielo  , fi  efpone  l'infelice  à caduto 
miferabili , à fughe  difonorate , e à fcan- 
dalofe  . apoftafic  da  gl’intraprefi  feruori  . 

Mi  ' 
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Mi  fi  difcreda  nella  predizione  fe  » con 
auuenimcnti  fucceduti  nella  Tebaide»  non 
confermo  le  accennate  minacce  . Narrò  » 
come  riferifee  Calfiano  , il , famofiflimo 
Abate  Moisè  a’fuoi  Anacoreti  , auuenire 
frequentemente  , che  Personaggi  d’vnj 
mezzo  fecolo  sì  di  cocolla  come  di  grotta» 
prorompano  in  impatienze  fconcic,  e ixu 
. moftruofi  fdegni , ora  per  lo  fmarrimento 
d’vn  ago  ed  ora  per  la  confifcatione  fat- 
tagli dall’Abate  o d’vno  fcarpello  o d’vn-» 
Celiar  libro  . PR^EDIORVM  MAGNIFICEN- 
io,c,  6 TIAM  CONTEMNENTES  VIDEMVS, 
To^8  prò  fi  alpe  Ilo  , PRO  ACV,  PRO  CALAMO 
AI5»  COMMOVERI . Nam  plerumque  nonnulli 
tanto  zelo  codicem  feruant  , vt  eum 
bui  ter  quidem  legi  *uel  contingi  ab  alt  quo 
paùantur  ; & inde  occafiones  impatientia  ÀC 
. MORT1S  INCVRRANT . Qualora  o refti 
..  nella  mente  vna  immagine  de*  beni  ab- 
bandonati, o palpiti  nelle  vifeere  fauilla-. 
non  affatto  eftinta  di  minima  cupidigia.» 
verfo  i pochi  rimafugli  , che  à chi  viuo 
bifognan  per  viuere  , è difperato  il  no- 
ftro  profitto,  ed  è fmarrita  la  noftra  pa- 
ce . L eie  mento  dell’Oceano  non  fi  Scon- 
volge in  tempefte,  fe  non  l’affaltano  irn- 
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petuofìflimi  Aquiloni  c Auftri  /carenati  » 
Diuerfaiyentc  accade  ne*  Mari  della  co- 
feienza  : à quelli  ogni  aura  cagiona  fpauen* 
tofe  burrafche  . Pro  acu , prò  calamo  com- 
moueri . E noi  beati , fé , per  aJfòttioncello 
non  frenate  del  tutto  , fperimcntaflìmo 
fole  conuulfioni . Giungiamo  , per  effe-?  » 
ad  agonie  mortali  e à naufragi;  irrepara- 
bili . Vt  inde  oceafiones  impartenti*  AC 
MORTIS  incurvante 

72  E da  che  hò  nominata  morto, 

fopraftante  à chiunque  non  ifpcgne  qual» 
Elia  bollore  di  voglie  immortificate , mi 
veggo  affretto  » à riuocare,con  non  poca 
mia  confusone  , le  dottrine  di  Paolo  , Le- 
gislatore di  fpogliamenti  magnanimi.  Ex- 
poliantes  vos  veterem  hominem  • Pronunzio 
infasciente  alla  fatuità  vn  tal  Precetto  di 
sfibbiarci  l’inuiperita  toga  delle  paflìoni 
maligne  • Conciofìache  , chi  butta  nel  fan- 
go il  veftimento  profciolto , e anche  con-, 
rabbia  lo  pefta,  può  dipoi  e ripigliarlo» 
e ripulirlo,  e nuouamente  riucftirfi  dief- 
fo . Onde  efclamo , chi  fi  fpoglia  » non  fi 
fantifica . Ciò  promulgo  , perche  Paolo 
ftcflò  così  diffinì  a'Crcdcnti , Anch’egli  fi 
accorfe,  non  riufeire  bafteuole  certa  fpi- 
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rituale  auucrfione  a’mali  vii  , fucciati  col 
latte  , fe  , in  danno  loro  , l’auuerfionej 
non  diuiene  odio  implacabile  e carniftci- 
na  fpietata . Però  riftrinfe  à gli  fletti  Co- 
Toffenfi  i documenti,  e , oue  pareua  fo- 
disfatto  di  femplice  fueftimento,  impone^ 
vccifione  e fcempio  di  coftumanze  per- 
uerfe  . Vdite  , come  ragioni  armato  dì 
fcheletri  e affilo  in  catafalchi . MORTVI 
Colofl.  ENIM  ESTIS , & vita  vefira  eji  abfcotidita 
3*3*  cumChrifto  in  Deo . Chi  ci  rende  Cadaue- 
ri,  ci  vuole  non  folamente  alienati  da_ 
vitij , mà  inabilitati  e impolfibilitati  à pra* 
ticargli . Imperoche  il  Morto , diftefo  nel- 
la bara , nè  vede  coll’occho  chiufo  , nè 
giammai  vedrà  oggetto  vei-uno,  prima,, 
dell'  vniuerfale  rifurrettione  de*  Corpi  . 
Così  parimente  non  parla  nè  parlerà  , . 
• non  ode  nè  afcolterà  , non  dà  vn  palio 
nè*l  darà»  anzi,  rofo  da  vermi  è corrot- 
' to  dall'aere , nè  pure  ritiene  o mani  o pie- 
di o lingua,  fpogliato  affatto  epriuo  del- 
le POTENZE , non  che  degli  ATTI  di 
effe.  Tanto  conuien  che  fia»chi  di  cuore 
fi  confacra  à vita  migliore  ne'Tabernaco- 
li  della  Religione.  Non  balla,  che  nulla 
voglia  de  gli  onori  e de'piaceri  facrifìca- 
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ti , fc  non  arriua  à fentirfi  impotente  per 
riuolerli . Non  bada  , non  adirarli  o lapi- 
dato o faettato  con  affronti , le  non  fi 
riconofce  fenza  primi  mouimcnti  di  la- 
gnarli e di  dolerli . Toco  farebbe,  federe 
con  pace  nell’vltima  panca  del  conuito, 
quando  non  li  confeffaffe  fopraffatto  da», 
fantificata  paralilia  , fchifo  di  onoranze^ 
e impotente  à falite  . In  fomma  , qualora 
il  Religiofo,  quali  Cadauero  non  giacer 
nel  paradifo  delle  Cafe  di  Dio , non  di- 
co fenza  fame  de’frutti  vietati , mà  dico 
fenza  potenza  o di  guardargli  o di  rapir- 
gli, non  è figliuolo  del  fecondo  Adamo» 
che  inchiodò  le  fue  mani  alla  Croce,  e 
chiufe  gli  occhi  nella  morte , per  infegnar- 
ci  il  modo  di  viuere  , fenza  vfo  di  paifio- 
ni  e fenza  brame  bialimate. 

73  Or  che  dirette , fe  Teminenza». 

del  noftro  Stato  ci  obbligaffe  à più  fubli- 
me  efercitio  di  fantità?  Troppo  mefehina 
apparirebbe , anche  à gli  Accademici  ido- 
latri e ftoici  di  fetta,  la  fingolarità  del 
noftro  viuere , qualora  o ci  gloriammo  di 
conuerfare  fenza  difetti  , o profcffalfimo 
bontà  ritenuta  con  vittorie  infanguinate  » 
e non  goduta  con  allegrezza  fiorita.  Sa- 
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icbbe  poca,  perche  farebbe  pericolofa.^, 
la  noftra  Innocenza,  mentre  foflfe  cuftodi- 
ta  in  noi , o da  timore  di  eterni  fupplicij 
o;  da  fperanza  di  eterne  mercedi.  Pero- 
che  chi  combatte , ora  vince  , e ora  perde  ; 
e , ne’duelli  , chi  più  volte  hà  fcannato  il 
competitore , per  lo  più  finalmente  cade-» 
ferito  à morte  dall’ auuerfario.  Abbondi- 
no quella  lode  , che  talora  fi  dà  a’  più 
efemplari  Principianti,  quando  d’ognundi 
cflì,  chi  gli  ammaeflra  , grida  per  giubi- 
lo : Colui  fi  vince , c quafi  vn  altro  San- 
fone  , atterra  Filiftei,  nè  permette,  cho 
viua  in  sè  affettione  difpregiatrice  dell’Ar- 
ca  . Sorrido  al  preconio  , anzi  piango  i tro- 
fei aggranditi . Se  il  Nouitio  fi  vincer  , 
dunque  con  forza  refìfte  a’conflitti  dell’ 
affetto.  Dunque  in  lui  la  mortificatione^ , 
la  djuotione , la  penitenza  , lo  Audio  del- 
le Scritture , l’intelligenza  de’VangcIi , il 
difprezzo  del  Mondo , la  ftima  della  Cro- 
ce , non  fono  diuenute  Natura  ; fi  che , 
fenza . violenza  di  zuffe  e fenza  cuftodia_» 
di  fentinclle , efulti  nell’aumento  de*  meri- 
ti e nell’imitatione  del  Crocififfo?  Ohimè, 
chiunque , con  lotta  fomigliante , fi  auanza 
nello  fpirito  , dinanzi  à Dio  è riputato 
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difettuofo  , e molto  vicino  à difonorati 
tralignamene . Ciò  fi  conferma  col  fuccelfo 
defcritto  nel  quinto  Capo  di  Giofuè.  Fù 
circoncifo  l’Efcrcito  Ebreo, con  ogni  più  efat- 
ta  ofTeruanza  de'facri  riti  : e non  per  quello 
il  Cielo  celebrò  la  pietà  delle  Tribù  . s 
Quando , faldata  la  piaga , le  Squadre  fi 
riebbero  e fi  federarono  robufte  e vigoro- 
fe  in  campagna,  allora  Iddio  le  proteftò 
fantìficate  da  Taglio  e fegregatc  da’Paga- 
ni . HODIERNO  DIE  abftuli  opprobrium 
Aegypti  à vobis . Finche  giifraeliti  giacque- 
ro  addolorati  o nel  Ietto  o nella  paglia-* , 
querelandoli  delle  doglie  e vngendofi  con 
ballami,  patienti  si  e tolleranti  della  feri- 
ta 9 mà  mefti  e neghittofi,  fens^a  lanct* 
nel  pugno  e lenza  morioni  nel  capo  , 
Iddio  gli  accomunò  à grincirconcifi  * Tan- 
to è vero  , nel  cofpetto  della  Trinità , 
non  approuarfi  Virtù  che  gema  » e fin  tan- 
to che  non  fefieggia  con  tranquillità  di 
cuore  e con  ferenità  di  fronte,  non  impe- 
tra corone  da  gli  Angioli , Di  qua  trag- 
ga ciafcuno , quanto  fia  vile  la  fua  Puri- 
tà , fe  fi  preferua  da  macchie  con  batta- 
glie dentate  c con  fudori  freddi  defini- 
tila, Vdiamo  Origene,  Autore  dèi  vero 
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Hom.  Para<^°^°  • Circumctfi  autem  Filif  Ifrael 
6. in  c.  requieuerunt  in  cafra  , vfque  dum  fan.tr en- 
5.Iof.  tur . Tane  dixit  Dominiti  ad  le  fami  Ho- 
T0.41  dierno  die  abfiuli  opprobrium  Agypti  à vobis  . 

66è  Non  tnim  fufficit  nobìs  CIRCVMCIDl  » 
fed  ò *■  » poft  ciré  urne  ijionem  , SANARI  * 
Circumcidi  per  lefum  efi , malas  confuetu,di~ 
nes  deponere  . Sed  hoc  cum  in  initijs  faci - 
mus,  IPSA  NOVITATIS  DIFFICVLTA- 
TE  CONSTRINGIMVR  . fune  vere  fanati 
dicimur , CVM  VITIIS  CARENTES  VIR- 
TVTES  NOVO  VSV  VERT1MVS  IN 
NATVRAM.  Guai  àchi  o coftringc  con 
forza  la  mente  à contemplare  > o fprona-. 
il  cuore  a rapire  , con  anfìa  di  corfo , la 
palma  e*l  palio  dell*  Apoftolato  . Coftui 
farà  , in  brieue,  qual  fù,  e non  farà  , 
qual’è . 

74  Palliamo  ad  apprendere  sì  necef- 
faria  verità  nelle  Ri uc  del  Giordano  . 
Quello  Fiume,  oue  fentl  l’Arca  di  Moisè 
e i Sacerdoti  di  Dio  trà  le  fue  correnti  , 
fubito  fi  afeiugò,  trafmettendo  dalla  parte 
procliue  Tacque  alle  fue  foci,  e ritenen* 
do  dal  fito  fuperiore  si  prodigiofamento 
le  piene,  che,  mentre  palfaua  il  Popolo, 
follcuate  in  Appenini,  cagionarono  ftu- 
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pori  à chi  da  lontano  fcorgeua  Monta- 
gne d’acque,  fenza  chevna  gocciola  fecon^ 
dafle  lo  feorrimento  natiuo  . Steterunt  Aqua  f0{,  3. 
dtfeendentes  in  loco  vno  , & ad  injlar  Mon-  |tf, 
tis  intumefcentes  apparebant  procul  ab  vrbe , 
qua  vocatur  Adoni . Durò , per  qualche-» 
tempo,  il  prodigio.  Ma  non  sì  tofto  da* 
Viatori  fi  terminò  il  tragitto  all'altra  Ri- 
na , e il  Tabernacolo  vici  dal  letto  della_» 
Fiumana  , che  preftamente  , ripigliatoli 
dairAcque  il  precipito,  con  infinita  velo- 
cità feorfero  al  Mar  morto  di  Sodoma-» . 
Càmque  ASCENDISSENT  port ante s Arcani 
f aderii  Domini , & ficcarn  humum  calcarea 
c spifferiti  reuerja  funt  Aqua  in  alueum  fuum> 

ET  FLVEBANT,  SICVT  ANTE  CON- 
SVEVERANT  . Ecco  il  ritratto  di  que* 
Fcruenti , che , nella  Cafa  di  S.  Andrea-, , . 
non  tramutano  in  fua  natura  la  nofira  vi- 
ta . Se  le  Correnti  del  Giordano  , come  » 
per  riuerenza  alle  due  tauole  della  Leg- 
ge , foftenute  da’ Leuiti  filile  fpallc  nel 
renaccio  del  Fiume  diedero  addietro, e fi 
folleuarono  in  monti , variando  c figura-» 
e corfo , così  fi  foffero  mutate  di  dTenza , 
diuenute  crifiallo  o diamante  , non  più 
trafeorreuano  alle  infami  (piagge  della.» 
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inarina  abbominata.  Rimafero  delia  ftcffa 
natura , nciraccidentale  variamento  del  fi- 
lo e della  forma  : però  , oue  fini  l’appara* 
to  de’diuini  Mifterij , cefsò  incontanento 
la  non  fuftanziale  differenza  delie  pieno 
offequiofc  . Flutbant , SICVT  ANTE  con- 
futar ant . Così,  chi  non  trafuftantia  lo 
coftumanze  del  Chioftro  in  appetiti  natu- 
rali , onde  realmente  ami  ciò  che  opera  • 
c,  fenza  gemito  , tiri  il  giogo  della  of- 
feruanza  clauftrale  con  quell’ ageuolezza^ , 
, con  cui  o la  fiamma  fale  o la  pietra  fcen- 
de  ; vfcito  dalla  fantità  del  Luogo , ouo 
il  rigor  della  difciplina  , la  vigilanza  de* 
Prefidenti  , l’ardore  de*  compagni  , l’ab- 
bicttionc  degrimpieghi , il  Tuono  perpetuo 
della  parola  di  Dio  , la  continoua  lettione 
di  facri  dogmi,  sforzano  anche  il  ghiac- 
cio ad  ardere  > non  che  4 liquefarli , ripi- 
glia le  voglie  del  fecolo , c fcrue  alle  fug- 
geftioni  del  genio  . L’Acqua  s’innalza , mi 
finche  da  Sacerdoti  fi  falmeggia , e fin  tan- 
to che  l’Arca  sfauilla  nella  fabbia.  Spa- 
rita Ja  maeftà  del  Santuario , le  Pieno 
fublimate  corrono  con  più  furia  all'ingiù; 
e dichiarano  a noi , quanto  fia  vana  l’ap- 
parenza della  Conuerfione  » quando  il 
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Conucrtito  muta  fembiante , c non  tramu* 
ta  natura  • Però  chi  brama  di  riufdre  vero 
Allieuo  della  Bontà , non  rapprefenti  Binila* 
bile  eleuatione  del  Giordano,  mà  fegua_, 
quelle  Acque,  che  nell’ Alpi  fi  affodano 
in  alabaftri  . Si  fatti  Liquori  ritengono 
Tempre  mai  la  fermezza  acquifiara , perciò* 
che  di  acque  fi  rendettero  falli . Laonde 
trasferiti  dalle  Rupi  oue  indurarono,  fer- 
bino  la  figura  di  marmo  e la  eoftanza  di 
pietra.  Tanto  auuerà  à tutti  Voi,  fc  va* 
riate  rhuomo  vecchio  in  huomonuouo,  e 
fe  trasfigurerete  i dettami  della  cafa  pater* 
ria  in  maffime  della  fcuola  apoftolica. 

75  Alla  mutatione  poi,  quantunque 
io  , nel  proemio  del  fermone  > habbia^, 
conceduti  gli  anni  e della  Probatione  e del 
Ritiramento,  non  per  ciò  intefi  , che  tutti 
quattro  gli  anni  fi  paflaflfero,  fenza  foni* 
ma  differenza  d ‘affetti . Solamente  prote* 
(lai,  per  fommi  fregi  di  vita  totalmente^ 
diuina  , concederli  più  fpatio  di  mefi 
d'anni  a’noftri  Giouani , che  non  fi  con* 
cedette  a'rinchiufi  del  Cenacolo  * Per  altro, 
chi  di  Egittio  non  diueniflfe  Ifraelita  fu’ 
primi  tempi  della  fua  entrata  nella  Cafa^» 
di  DÌO}  poca  fperanza  darebbe  di  fantifi- 

car* 

K 


Digitized  by  Google 


* jo  FERFETTIONE , COME  , 

carfi  con  gloria  di  profitto.  Natanti  an- 
ni » che  io  fcruij  alla  Compagnia  col  magi- 
flerio  de’Nouitij , notai , che  chi , nel  primo 
femeflrc  , non  fi  fpogliaua  delle  maiej 
affettioni , e non  fi  veftiua  di  Crifto , morto 
•pienamente  alle  voglie  della  vanità  e vin- 
camente viuo  à fete  ineftinguibile  di  con- 
templationi  e di  dolori  , nulla  faceua  , nel 
rimanente  del  biennio.  A tal  prefiezza^ 
ci  fiimolò  $.  Bernardo  » mentre  efprefTo 
Crifto  bambino  , maeftro  di  virtù  > ne* 
vagiti  della  culla  c nelle  fafccdel  prefe- 
pio  • Guardate  » dice,  il  celeftc  Infante , c 
lo  trouerete  da  ogni  lato  prodigiofo,  e in 
ogni  moto  diuino . Co’fuoi  membri , con-, 
le  fue  paglie , co’  fuoi  tufi  , co’fuoi  (trac- 
ci condanna  la  fuperbia , c perfuade 
Ser  * P°uertà  . Needum  loquitur  lingua  , Ò4  > 
in  nat.  QVjECVNQVE  DE  EO  SVNT,  clamant, 
Dom.  pradicant , euangelizant . Ipfa  quoque  infan - 
T0.42  tilia  membra  NON  SILENI . Se’l  nuouo 
Soldato  di  Crifto  non  impugna  finitamen- 
te lafpada,  e non  la  infanguina  nella  ftra- 
ge  delle  voglie  mondane , e fe  , nelle  pri- 
miere vfeite , non  s’inghirlanda  di  lauro 
con  generofe  conquide  di  perfettione  con- 
fumata» diffidi  di  tnpnfare,  e fi  prepari  ad/ 
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ignominia  di  fconfìtte  eà  tolleranza  di  ca- 
tene . Nec  dum  loquttur  lingua  , & QVAì- 
CVNQVF  DE  EO  SVNT  , EVANGfLI- 
ZANT  . Ogni  voftra  voce  compunga  , 
ogni  voftro  guardo  inuiti  al  Cielo,  ogni 
voftra  brama  folpiri  Martiri] , ogni  voftra 
domanda  chiegga  Croci , ogni  voftro  fco- 
po  rimiri  la  più  erta  cima  del  Sinai,  o 
competa , di  zelo  con  gli  Apoftoli , e di 
carità  co’Serafini.  In  tale  altura  chi  non 
faglie  fanciullo  di  conuerfione,  nc  pur  giun- 
ge decrepito  di  monafterio.  Per  lo  con- 
trario , chi  principiatore  farà  ottimo , pro- 
ficiente  e prouetto  apparirà  diuino  . Di 
qua  prefe  occafìone  S.  Agoftino,  che  sù 
la  mangiatoia  del  Redentore  colorì  gli 
fplendori  d’vna  nuoua  Stella , di  rappre- 
lentare  intorno  alla  Croce  di  lui  il  Sole  , 
con  più  miracolo  offuscato  . lpfe  nouam 
STELLAM  deelarauit  natus  > qui  antiquum 
SOLEM  obfcurauit  occifus  • Chi  afpira  à 
virtù  miracolofa  nella  vecchiaia  , bafte- 
uolc  ad  ofeurare  i raggi  della  gloria  feco- 
larc»  c à confonderla  con  gli  efempij  di 
vita  e di  morte  vmiliata  , produca^  , 
nella  foglia  del  Mondo  abbonito  9 chia- 
rori di  lumi  infoliti,  che  ftrafeinino  Pr in- 
ci- 
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dpi  coronati  alPadoratione  della  nuda.* 
fpelonca  di  Betlemme  . Solem  obfcurauit 
occifust  mà  quegli  che  NOVAM  STEL- 
LAM  DECLARAV1T  NATVS  . Così 
opera , chi  fi  lauora  con  le  fue  mani  la^ 
Cafa.  Sapiens  Mulier  JEDIFICAT  DO- 
MVM  SVAM  • Rimpetto  à tanta  fauiezza, 
fi  anatematizza  dalPEcclefiaftico  la  ftoltitia-, 
di  chi  diftrugge  PEdificio  fabbricato . Infi - 
piens  cxtruftam  quoque  mani  bus  dejlruet  • 
Voi  percuote  vna  tal  folgore,  che,  dopo 
feruorofe  opcrationi  ne’due  anni  dell’ab- 
bracciata Bontà , vi  attediate  di  ben  vinc- 
he, e v’infaftidite  di  perfeuerare  Cherubi- 
ni. Troppo  farefte  fuenturati,  fe,  à cotto 
di  tanti  iudori , di  tante  preghiere , e di 
tanto  fangue  , alzata  nell’anima  voftra  1* 
euangclica  Torre,  colpefatta  vbbidienza_» 
à più  rigorofi  riti  dTgnatio,  la  sfafciafte 
dipoi  con  le  voftre  mani,  riprouando  P 
cfercitata  generofità  nelPvfo  della  peniteli- 
2a  * c dilli , fchernendo  , cornea 

fuperftitione  di  petto  fcrupolofo , Peroico 
freno  impofto  a’fenfi  del  corpo  , e’1  giogo 
d'oro  addogato  alle  potenze  dell’  anima-» , 
mentre  viuefte  fenza  fenfo  ne’  fenfi  c fenza 
voleri  nell’anima . Deh , non  atterrate  l’alta 

Mac- 
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Macchina  della  Perfettione,  procurata  coll 
tanto  Audio.  Non  impouerite  l'Altare  del 
cuore  di  quegli  ori  c di  quelle  gemmo  » 
con  cui  l’arricchifte , col  poflcflo  di  tan- 
te doti  c nell’arfure  di  tanto  incenfo  . Glo- 
rificate quel  Dio  , à cui  vi  confecrafto 
nella  folennità  de’voftri  Voti . Non  vi  ef- 
ponete  a’iudibrij  di  chi  sbefferà  la  voftra 
incoftanza , fe , à cafo , comparile  difprez* 
zatori  deireuangelica  Margherita  , com- 
perata col  getto  d’vn  Mondo  . Sempre» 
più  ftringeteui  con  la  Croce,  alla  quale» 
vi  fpofafte,  col  ripudio  dato  a’più  riguar- 
deuoli  Seggi  del  fecolo  . Gridate  Tempre  : 
delira,  chi  alza  Santuari)  al  Ciclo  co’diaf- 
pri  e con  gli  ametifti  di  proponimenti  fu» 
pcriori  alla  natura,  per  poi  abbattergli, 
e ridurgli  in  vergognofi  cementi  di  vita_* 
mediocre,  ln/ìpiens  extruflam  quuque  mani» 
bus  dcftrutt . Chi , vna  volta , hà  diftac- 
cato  l’Animo  da*  penfieri  fecolari , ad  elfi 
non  lo  inchiodi , con  Tottoporfi  alle  cenfure 
de'ribeliati . Chiunque  nelle  Sale  de’ geni- 
tori conculcò  vn  Mondo  d’oro , non  fi 
propenda,  ne’Santuarij  della  penitenza.,, 
ad  vno  fchifofo  Mondo  o di  carta  o di 
fumo.  Perfeueriamo  collantemente  nell' 
5 ' . odio 
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odio  proteftato  alla  Caldea  , c baciamo 
ogni  gleba  di  Terra  Santa  ; oue  pacam- 
mo , per  facrificarci  Tantamente  à Dio  . Ciò 
auuerrà  , le  nel  noftro  vdito  rimbombe- 
ranno  > in  ogni  ora , i tuoni  del  Sauio , 
come  nell’orecchio  di  Girolamo  , in  ogni 
momento,  rifonaua  la  tromba  dell’Ange- 
lo : Mulier  faviens  adificat  /ibi  Domum-»  : 
in/ipiens  extruttam  quoque  manibus  deftruet . 
Verifichi  Crifto  in  ognun  di  noi  la  prima 
parte  del  Tello  , e tolga  à tutti  Tinfaufto 
augurio  della  fecónda , Così  fia  • 


SER- 
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Detto  a 3 6.  di  Settembre^, 
in  profitto  de’  noftri  Reli- 
giofi . 

Nono  poteft  duobus  Dominis  (èruirc. 

- Matth.  6 . 

Ego  Flos  campi . Cant.  li 

Come  niun  Dottore  dell a Qhiefa  ca- 
nonicato permette  Dijfolutioni  di 
CriHiani , così  ognun  di.ejjì  o accoiu 
fente  o prefcriue  jRgfiri , etiandio  à 
Heligiofi , prof  efori  di  TenitenzjeL-9  • 
9iiun  campo  fruttificherebbe  ? fe  talo- 
ra non  cefi afe  da  germogli  : parimen- 
te sì  i noHri  animi  y come  i nofiri 
Corpi  fon  bifognofi  di  tregua  e dallo 
Studio  e dal  Rigore . Anche  in  Ci - 
f ello  (fi iUiberto  'volle  'vnite  Piace 

di 
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di  follalo  ì fentieri  di  fcuerità  , 

'Bensì  ogni  Largura  dee  lattricarfi 
con  oro  di  giocondità  vereconda  > 
non  contaminar  fi  col  loto  di  profcio- 
glimento  fecolare . Il  Rifoi  per  ciò  , 
fia  giubilo , e non  fia  [chiamalo. 
Nella  Campagna  ci  fegua  l’Oferuan- 
Z<*  , e Cri  fio  ci  affilia  , come  G iglio 
d'innocenza  , che  sbarbi  ogni  Jierpo 
di  f ac etia  mondana . Senz*  Dìo  niu * 
pa  Difcretione  confola  : e chiunque  e 

fyligtofo , nelle  allegre zze  i fplcnda^ 

con  pietà , e Jpira  modettta  . T codori- 
co ) Principe  Ariano , »*/  C /- 

«oca  filofofaua  : i ou  imitationt ^ 9 
resiniamo  Noi . D tu  ottone  e Diuerti  - 
wifWi . / cachinni  Jìrepitofi , i motti 
pungenti , fc  mangiate  fouerchie  fio* 
no  proprietà  di  Parafiti , abbominate 
da  chi  vette  Abito  fanto , conta- 
gici della  Virtù . Noi^quando 

nelle  Ville  T ufculane , e ne9 Monti  T i- 

bur- 

*•  «• 
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" tur  tini > ceHApoBoliche  Mijfùm't,  che 
pratichiamo  ne  fafieUie  nelriUaggi^ 
tranoHri  Rifiorì  dell*  Equinottio  del  ] 

* S ettembre^dehelliatnoV Inferno, e com-  ; 
pungiamo  peccatori  .Così  fi  Ricreano  i 
noHri  Qiouani  neloro pajfiatempiyrap - ~ 
prefentando  hi  femori  della  Selua 
gli  Apofìolati  deli  India. 

# : ‘ ; ' : f-  > ’ 

Ella  vicinanza  de’Refpiri  Autun-  - 
nali  non  podhi  de'noftri  teli-  > 
gioii  Scolari , Zie  non  fi  attri- 
ftano,  almeno  fi  turbano , sbi- 
gottiti nelle  ripetute  protetta- 
rioni,  che  Crifto  fà  a’fuoi  Seguaci  , coll* 
Euangelio  della  fettimana  corrente . Nemo 
poteft  duobus  Dominis  feruire  • Efclamano: 

Se  à due  Padroni  non  può  vn’Anima  fog- 
gi accre  : come  potremo  noi  feruire , nel- 
lo fteflfo  tempo,  al  ripofo  del  Corpo,  e_> 
a’guadagni  dello  Spirito?  a’diuertimenti 
deirOtio,  e a' raccoglimenti  della  Pietà  ? 
a’follazzi  delle  Verdure,  e alla  coltiuatio- 
ne  del  Caiuario  ? à gli  fpafli,  della  Villa  , 
e alle  lagrime  delimitare  ? alla  giocondità 
> R di 
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di  Giuochi  leciti  , e alla  ferietà  di  ,Con- 
templationi  dluote  ? alTofieruanza  indif- 
penfabile  delle  Regole  » e alla  permeflfa^ 
anzi  comandata  Ricr catione  de'fenfi  ? c_> , 
per  dire  il  tutto  in  breui  parole,  al  deco* 
ro  della  Serietà  religiosa»  e ai  follieuo  degli 
Studij  interrotti?  In  tal  congiungimento  di 
si  diuerfi  Dominij  i più  Circofpetti  gri- 
dano confuti:  Nemo  potè  fi  duobus  Domini s 
feruire . E certamente , con  lodeuole  pau- 
ra , fi  ritirerebbono  dall’vfcire  in  Cam- 
pagna gli  Animi  più  radicati  nella  Virtù  , 
quando  in  efla  il  conforto  delle  forze  in- 
debolite gli  aftringeflfe  alla  feruitù  di  si 
differenti  Oggetti.  Erra,  chiunque  cre- 
de, ne*  preparati  Rifiorì  efpofto  chi  gli 
vfa  » a formare  sì  abbominata  Chimera^ , 
qual  farebbe,  con  vgual  culto,  rimirarti 
da  Noi  gli  antidoti  delle  Membra  iufiac* 
chite,  e i facramenti  della  Croce  abbrac- 
ciata . Ci  guardi  Crifto  da  si  abbomina- 
ta vguaglianza  . Seruiremo  alla  Bontà  s 
e non  feruiremo , mà  ci  fcruiremo  de’co- 
ftumati  Conforti , per  valerci  di  etiì , ad 
aumentare  ;ii  Feruore,  e à ripigliare  hu 
Fatica  . In  tal  guifa , quando  là  Ricreatio- 
■'  ne  fia  Serua,  c non  Padrona  » e all*in- 

con- 

\ 
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contro;  l'Ofleruanza  lìa  Signora  e Guida, 
fenza  rifchio  di  imarrire  l’Apoftolato , non 
goderemo  meno  C ritto  Giesù  nel  Cam* 
po  , che  nella  Cella.  Non  Vdite,  coil* 
qual  foauità  d’accenti  egli  ftdfo  v'inuiù 
alle  delitie  de’Prati  $ proiettandoli , ger- 
mogliare e fiorire  in  efli , ad  accrefcimen- 
to  del  voftro  Profitto  ? Efo  Fioi  Campi  * f 
Purché  in  voi  regni  l'Eternità  , e ad  efTa^. 
viua  tributaria  quella  poca  Tregua*  che, 
chi  vi  regge,  v’impone  e da’doloric dal- 
lo Studio,  non  diffidate  di  hauenni  per- 
fette e di  vedermi  compagno  rte’Giardi- 
ni.  Dic’egli  ad  ognun  di  voi,  come  fù 
detto  ad  eflo  dairAnima  fpofata  feco; 

Veni , Dilette  mi  % egrediamur  in  agrume , Qnt. 
commoremur  in  •villii , Mentre  non  mi  Kicu-  yt  u, 
fiate  affittente  a'vottri  colloqui)  , a'vottri  , 
camini , a'vottri , quali  dilli  » traftulli , co- 
si fanti  dimorerete  nelle  Seluc  ricreando- 
vi , come  fanti  fpcrate  d?e!Tere  nel  li  Ica- 
rio delle  Stanze  è tra  le  fpine  delle  Scho- 
le . Tanto  lòn'io  per  proporre  à'mici  Fi- 
gliuoli quella  fera  , animandogli , ad  ac-  _ 
cettarc  , con  ferma  fpetanza  di  accurata 
Pcrfettione  , l'auuicinato  Temperamento 
da' Sudori  e dàTUgorù  ; vv  < 
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77  : ’j  Non  fu  nè  biafiméuòle  nè  vano 
il  Timore  , di  chi  agghiacciò  nella  prcuc- 
dutar  riparatione  delle  forze  contornate^ . 
Conciofiache  due  grandi  Gregorij,  Niflcno 
x Nàzianfccno,  fomentano  la  beata  parali- 
fia  di  chi  tremolante  fi  fgomenta  , all’af- 
petto  di.  contentezze  e di  diletti.  E primo 
prefuppone,  rinouarfi  in  ogni  buona©  > gli 
auuenimenti  di  Lazzaro  mendicante  e dell* 
Epulone  beuitorc:  a’quali  l’Eterna.  Proui* 
denza  delfino,  nella  vita  futura-,  feeno 
-totalmente  contrarie  a’fuccefli  della  pre- 
fentc , L’Imporporato , perche  confumò  il 
capitale,  delle  confolationi  negli  anni  tran- 
fitorij  y eternamente  arderà  fitibondo  nem 
abiffo  de?tormenti  v Ladouc  • l*affamato 
Vlcerofo  banchetterà  con  gli  Angeli  in_> 
tutt’i  fecoli  , perche , ne*breui  giorni  del 
fuo.  pellegrinaggio  *•.  non  impetrò  tante 
brice , quante  bafiafiero  à riftorarlo.  Ci 
ftimola  , per  ciò  , : Gregorio  Niffeno  à 
riferbare  i Contenti  all*  immenfità:  de*  fe«* 
coli , tollerando  , in  quello  Efilio  sì  cor- 
to., gli  affanni  di  vita  anguftiata.  Con*» 
feguentemente,  chiunque  qui  ricufa  rifto- 
ri.,.  opera,  con  prudenza.  Bcxtifieum  fuerit 
txiJUmmdum , fi  quis  PORTIONEM  LjE- 
fc  ' i ij  ' TI- 


Digitized  by  CjOO^Ic 


‘ ; A*M vSI S&NVBÌ h 7 Mi 

TITI/E  in  fenipitemum  faculum  RECON- 
DAT  : trafitti#  •vero  munta  in  hac  temporaria  geati- 
vita  expleat . Con  più  forza  di  fìllogifmi  tudini 
fi  ftabilifcono  dal  Nazianzeno  le  ritrofio  bus. 
di  chi  trema  , al  nome  Beffo  de’Refpiri.  To.ij 
Parui  , per  auuentura  , fcriue  il  Santo , 7* 
che  quefto  noftro  Fango,  sì  deprauato  c 
sì  corrotto  , pbco  oppugni  j candori  dell’ 
innocenza  : onde  conuen^a  , rinforzarlo 
à peggiori  lordure  , con  nuoue  inondatici 
ni  di  bitumi  e di  pece  ? Ohimè  , pur  troppo 
la  Carne  el  Sangue  inquietano  l’Animft_, , 
anche  quando  rimangono  fneruati  dallej 
vigilie  e abbattuti  da’ digiuni  . Paolo  ftef- 
fo efclama  : Video  aliar n legem  IN  MEM-  R°in* 
BRIS  MfefS  REPVGNANTEM  LEGI  7-  *!• 
MENTIS  ME Aì , & captiu antem  me  in~» 
lege  peccati . Infelix  ego  homo  , qfiis  me  Ithe - 
rabit  de  corpore  morti s buius-2  Bafta,  bafta  la  ■>  * 
ferocia  della  Natura  ingenerata  alle  no- 
ftre  offa  : nè  bifognano , o à tanto  incen- 
dio aggiunte  di  nuoue  legna,  o àtalmo- 
ftro  copiofi  alimenti  , perche  affatto  ci 
sbrani  .•  SVFFICIT  CORPORI  MALITIA  °rac* 
SVA.  Quid  FL^MMjE  ■ am  pilori  materia  ^rn> 
opus  eft , aut  BELLVj®  copio/ìori  alimento , 

•vt  effr  anati  or  reddatur*  > 372. 
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78  Con  tutto  ciò,  non  mi  rimuo- 

no  dall’efpofto  Aflìoma  ! c giudico  più 
che  conueneuole,  l’Vfo  fantificato  delira 
Tregua  preferite»  a’noftri  Studianti . Vo- 
glio Mantenitorc  di  sì  giuftificata  Dottri- 
na lo  fletto  Nazianzeno  . Chieggo  à sì  gran- 
cJ’Huomo  , fe  co’biafimi  dati  al  Corpo  , 
vieti  qualfìfia  allentamento  di  freni  cripo- 
fo  ne’lauori.  Anzi  voglio  ,rifponde  il  San- 
to , e che  la  Mente  quieti , e che  le  Mem- 
bra ceflino  , fra  temperati  conforti . Proi- 
bifeo,  non  la  Ricreatone  » ma  il  Difcio- 
glimento  : non  il  Rifioro,  mà  la  Crapula  : 
non  l’vfcita  a1  Vigneti,  mà  Tefilio  dal  Ta- 
bernacolo : non  la  (erenità  di  modelli 
Sortiti,  mà  la  petulanza  di  Cachinni  diflo- 
luti . NON  ENIM  ANIMI  RELA^ATIO- 
NEM  INTbRDICTAM  VOLO  : fid  petu- 
latitiam  cotrceo  . Di  sì  difcret»  Regola.,, 
e per  viuere  e per  ben  viuere  » ci  aprì 
l’eterno  Padre  vna  famofa  Accademia.,  * 
in  tutte?  le  pianure  dell’  Vniuerfo  . Jfu. 
Èffe  quafi  ogni  Pianta  fruttifera  , per  molr 
ti  meli  , ripofa  » intralciando  qualun- 
que Jauoro  , anche  di  Iole  fronda  , o 
reflringendo  le  influenze  del  Ciejo  , 
rugiade  dell’  Aria  , c gl’  ìnna^a^egii 


,;r  » 


li; 

della  Terra  , à fola  conferuatione , c & 
mero  nutrimento  del  fuo  Ceppo.  Cosila 
Vite  fi  difcioglie  da  legami,  fidiftaccada 
pali,  fi  rouefcia  fui  terreno,  efente  dalla 
formatione  e di  grappoli  e di  pampani. 

Onde  pare,  che,  nel  Verno,  ogni  Albe- 
ro dorma  , e ogni  Tronco  fi  rifaccia  da* 
danni  patiti , quando , per  prepararci 
liquori  e cibi  , fi  fuifcerarono  . Brumali 
tempore  , fende  Filone  , burnì  fternuntur  . Lib* 
& in  palmitibus  OCVLI  CONNIVENT  ; <luod 
Innata  ad  germinandum  ora  comprimuntur , L)eus 
NA ì VRA  fune  intus  conclufa  QVIE-  ^ *tn 
SCENTE  . 11  che  fe  Iddio  iftituì  ne’Legnj,  -poni- 
priui  di  fenfo  , indurati,  alle  tempefte  , e J07. 
fofferenti  d’accette:  quanto  maggiormente  176. 
dee  ciò  praticarli  con  Corpi  corruttibili  c 
con  Animi  imprigionati  nella  creta/*  Non 
enim  Animi  rclaxationem  interdici  am  volo  • 

‘ Che  fc  ad  ogni  conditione  d’huomini  è 
neceflaria  la  quiete,  infinitamente  più  ella 
conuienc  à chi  fi  diftrugge , nella  fpecula- 
tione  delle  Scienze  e nel  confeguimcnto 
deli’Arti  dottrinali  . Irnperoche  l’applica-  * 
tione  aJrintelligenza  dicofe  maIageuoii,c 
Fefcrcitio  dell’eloquenza  e dello  fìile  in- 
chiodano il  Corpo  ad  vna  tauola  più  du- 
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ra  della oCrocc  , liquefanno  la  Merita 
ritirata  da -delizie  di  penfieri  ameni , e fom- 
merfa  in  vn  mare  tempeftofo  e falmaftro 
di  dubbietà  inuiluppate,  di  fottigliezze  con- 
fufe,  di  periodi  teflfuti  con  infinito  {len- 
to , à maeftà  nel  dire  , e à.  violenza  nel 
conuinccre*  Che  però  non  pochi  prima.* 
lìnifcono  la  Vita,  che  gli  Studi i e rari 
fon  coloro , che  , tormentati  neiranima  e 
afflitti  nc’fenfi  dal  lento  martirio  della  let- 
teratura , non  mah  viuono , infin  che  viuo- 
no,  fcoloriti,  dimagrati  , e più  fomiglianti 
à fcheletri  Seppelliti , che  ad  huomini  glo- 
rificati . Or  chi  negherà,  pèr  debito  di 
giuftitia  naturale  douerfi  qualche  folle- 
uamento  in  fatiche  sì  contrarie  à gli  ap- 
petiti della  Natura  ? E dappoiché  Pilone.* 
ci  condufle  , à ricanofcere  la  conueneuo- 
jezza  del  diuifato  Riftoro  ne’campi  della-* 
Tèrra  lì  offer.ui  > diuerfamente  quiui  ope- 
rarli odagli  Agricoltori  co'Terreni  , desi- 
nati al  producimento  de’fieni,  da  quel  che 
fi. » operi  con  le  Maggefi,  rotte  dall'ara- 
tro » e aftrette  à multiplicare  le  biadej. 
Alle  Piatene  non  fi  dà  pace;  e,  fenzaj 
coltiuarle  ,~  in  ogni  anno  la  loro  erba  fi  4 
fega,.,  AI  folcili  , per  lo  contrario,  femi- 
j;-t  a H na- 
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' nati  » ficome  per  due  anni  elfi  s’inquieta- 
•jno  co’ Sarchielli  e co  Vomeri  , così  poi , per 
■ più  anni , fi  permette  ripofo  . La  ragione 
del  di uario  concile  , perche  l’Erbaggio 
crefce  , fenza  induftria  , à folo  genio  del 
Prato,  mentre  il  Frumento  fmunge  il  Cam* 
po,edaeffo  le  fpighe  fi  alzano,  affogan- 
do i parti  di  lui , e coftrigendolo  , à tras- 
fondere le  fue  midolle  e i Suoi  fughi  iiu 
auanzamento  de’Scmi  ftranieri*  Vt  , poft 
refpirationem  , QVASI  ATHLETA  LAS- 
SVS  ceri  amine  , recolligat  vires , atque  ita 
de  integro,  ad  labores  redeat . Sopra  Imma- 
gine sì  erudita  io  così  difeorro.  Quanta-» 
più  forza  fi  fà  aIl’Inclinatione,e  quanto  fono 
à noi  meno  intimi  e meno  conofciuti  i lauori 
deirintelletto,  di  tanta  più  quiete  diuengo- 
no  neceffitofe  le  potenze  dell'Anima  e fono 
bifognofii  fenfi  interni  della  Fantafia.Adun- 
que , mentre  difimpariamo  le  imperfettio- 
ni  della  lingua  natiua,  furrogando  aVo* 
xaboli  praticati  la  nobiltà  di  voci , o già 
morte  per  1*  antichità  , o fommamento , 
•lontane  dal . noftro  vdito  ; e mentre  à 
gli  Oggetti,  che  fi  veggono,: la  Teologia 
e la  Filofofia  preferiscono  Materie  in t,  I- 
lettuali,  bene  fpefio  non  folo  nuoue  , mà 
— ri- 
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ripugnanti  alle  figure  corpòree,  chi  non_» 
difcuopre  1*  atrocità  della  zuffa  e’1  {angue 
del  conflitto  ? jPerò  fecccda  à sì  ' dura», 
vra  e ad  arte  sì  Remata  il  difcreto  1 in- 
ter rompimento  di  tale  tolleranza  , c , per 
più  fudare  à feo  tempo , nelle  ferie  dell’ 
Autunno  non  fi  fedi  . Si  replichi  con  Gre- 
gorio il  Teologo  : Ricreationi , accoftateui 
à chi  tanto  le  merita,  e fegua  alla  Scuola 
la  Villa . Non  emm  Animi  rridxationoa-* 
interdi ft am  volo  ; fed  petulantiam  coerceo.-  % 
79  Per  confeguire  il  difcongiungt» 

mento  della  Diffoiutione , che  femprefeef- 
ua  la  Pietà , dalla  Ricreatone  , che  fem- 
pre  Tauualora  e l’auuma,  Crifto  fianoftra 
Guida  a H e fpxri , e lui  ' chiedali  Compa- 
gno nelle  noftre  Vfcite,  e noftro  Condot- 
tiere  à Bofchi  e à Vigne;  sì  che  poffa  egli 
dire  * di  Noi  e à Noi  : Eg^tdiamur  in~* 
Agrume  commsremur  in  Villi s.  Ciò  fi 
farà  , fe  imiteremo  i gran  Satrapi  de* 
Padiglioni  Israeliti  , allora  che  letto  , 
feocero  diMoìsè  , conuertitofi  ai  vero  Dioi 
gii  offerì  olocauflie  vittime.  In  tanta  So* 
lenmtà  di  Neofito  sì  riguardeuolc , i*im- 
4>andì  vna  nuota  reale , con  rotea  quella.* 

copia  di  beuande  c di  citi  » che  comic- 
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jjiua  à sì  maeftofa  Raunanza  . Vennero 
tute’  i Grandi  dell’Imperio  ebreo , per  ban- 
chettare bensì  à gloria  di  Imo  » mà  moL- 
ro  più  per  ragionare  del  Dio  d’Ifraele  > t 
per  riuerirerOnniporenz.a£  )a  Prouidenza,, 
del  Creatore  > sì  mifericordiofo  coirOfpite 
rauueduco , e sì  amoreuole  con  le  Tribu 
liberate,  Ohtuhtergf.  labro , cognatus  Moyfi9 
bolocaujin  & hoftias  Deo  : veneruntque  Aa~ 
ron  & omnes  Seniores  1/rsel  , fut  cornederent 
punem  cum  eo%  COR  AM  DEO  . Oh,  quella 
fu  Menfa  io  cui  mangiarono  i Principi  del 
Popolo  vittoriofo , non  per  mangiare , mi 
per  benedire:  e fu  afferò  » POO  per 
ammirare  l’arredo  deU’albergato  Barone^  , 
mà  per  notificare  ad  elfio  Je  grandezze  i 
udori  i mifterij  della  Divinità  , nuovamen- 
te da  lpi  adorata . Omnes  Seniores  ìfrael , 
*ut  corneder??ft ANEM  CVM  EO\,  mà  ? 
CQRAM  DÉO  . Iddio  fopmftaua 
magnificenza  del  Conuito,  uianifeftato  da 
quei  Vecchioni  con  catechifmi  di  Verità 
indubitate,  e aggrandito  con  lodi  veritiere 
delia  fua  incomprenfibiJc  EiTenza . Quan- 
do così  (eggono  à Menfc  reali  i Maggio- 
rafehi  della  Fede  , affai  piè  incoronano  V 
Anima  e di  dottrine  e di  mcriri  » che  non 
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àccrcfcono  fangue  c carne  alle  Membra  I 
Rari  , nondimeno  , fono  i Banchettanti , 
a'quali  prefegga  l'Eterno  Padre  , celebra- 
to tra  cibi . Grida  Origene  : NON  OM- 
NES  PANEM  manducant  in  confpeffu  Dei , 
fed  qui  funi  Seniore  s.QVl  FERFECTI  SVNT, 
~&  meriti  probati . A quefti  fempremai  è pre- 
Tente  Crifto,  Autore  d’ogni  loro  imprefa, 
e Soggetto  d’ogni  loro  difcorfo  . Sono  i 
veri  Ifraeliti , cioè  , gli  ottimi  Religiofi , 
talmente  congiunti , per  affetto  e per  fede, 
à Dio , che  , etiandio  quando  con  im- 
perfettioni  Foffendono,  non  gli  voltano  la_. 
fpalla  i e Io  rimirano^  nello  fteffo  punto 
adoratori  e delinquenti  ; 7^/,fegue  à fcriuere 
Origene  , etiam  fi  malum  faciant , IN  GON- 
SPECTV  EIVS  FAGIVNT  . Di  efli  vno 
fù  Dauid  , che  potè  dire  Iagrimofo  : Tibi 
foli  peccaui , & malum  COR  AM  TE  feci . 
Conciofiachc  a'fedeli  Serui  del  Redentore-» 
(anche  quando  alquanto  crollano)  non  mai 
fcgli  fparifce  dagli  occhi,  e Tempre?  la  Sin- 
dcrefi  , incapace  di  Tonno , gli  vrta  c li 
trafigge  . Dalle  quali  ferite  affai  pretto 
fon  rifuegliati  , à ripigliare  la  fantità  del 
cuore,  e à rifeuoterfi  dalla  fchiai*itudine_? 
del  difetto  v tadoue^  i-fatìì  Religiofi , adop- 

pia- 
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piati  i morfi  della  confcienza , traboccano: 
in  mancamenti  di  più  pefo  ; e così  conten- 
ti lì  rauuolgono  nella  poluere , come  fo 
o accendelTero  timiami  à Dio  nel  Santua- 
rio \°  rcfpira/fero  tra  viole  di  penitenza 
e fra  gigli  di  temperanza  . Quid  eroo  i.Reg 
plus  habety  conchiude  finalmente  Origene,  *»• 
qui  indurne  or  am  Deofacit  ? Illud  profeto* 
QVOD  CONTI NVO*  POENITET,  & di- 
cit  , PECCAVI  . Qui  autem  difeedit  à 
confpe&u  Dei , NESCIT  CONVERTI.  Ec- 
co i pregi  di  chi  non  mai  difehioda  il 
Crocififfo  da’conforti  . Gode  Dio,  e di 
Dio  parla  ne  follazzi  c nelle  glorie  : e fe 
ne  follieui , per  difauuentura  , s’impolue- 
ra  , fubitamente  , con  falcetti  di  mirra,  fi 
purga  c fi  adorna  . CONTINVO*  POENI- 
TET  . Veneruntque  ) vt  comderent  panetti  t* 
cum  eo  CORAxM  DEO . 

So  Sì  profitteuole  forma  di  Ricrear- 
li , non  folamente  non  può  riprenderli 
neTigliuoIi  d’Ignatio  , appartati  dagli  Ere- 
mi e mifchiati  alle  Turbe,  o per  ammae- 
firarle  nell’Accademie,  o per  fantificarlc^ 
nelle  Chiele  ; ma  ne’Fondi  de’Chioftri 
Ciftercienfi  fù  mantenuta  da  Gilliberto  Aba- 
te . Imparò  egli  dalla  Spofa  , e infegnò 
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t , V , 

poi  a’ Tuoi  Monaci  il  cercar  Criftò  , noiu 
ne’  foli  angufti  fentieri  dell'  attiriti  - pe- 
nitente > introducendogli , à rin tracciarlo 
nella  largura  delle  Piazze  di  fflòdeftl 
Refpiri  . Pir  Vitti  & l*LÀTE  AS  ♦ 
quotato  , querrt  diligi f Anima  rìiid  ; -òhi» 
mè  (protetta  l'accorto  Archimandrita)  fu 
Tempre  manicheremo  cenere  nella  menila* 
fe  Tempre  disfaremo  l'anima  in  lagtimU 
nel  coro  , fe  contihouameOte  nè'lauóri 
dell'Ortò  ci  fopràffatehio  di  fddérl  ^ fu 
gii  occhi , ad  ogni  paflo , dii  nel  pattfménid 
c'imporranno  vna  rigorofa  cecità,  fé  flètti* 

Bi  la  durezza  del  cilitio  toglierà  qualun- 
que ripofo , fc  dà  gli  òmeri  il  giogo  della 
Regola  e l'afprezza  de*  flagelli  trarranno 
faiiguc  e aggraderanno  peli,  fe  li  cfiwfu- 
ra  c'imprigionerà  in  miferabili 
anticiparci  vna  penofà  fepoktità  % peederé* 
mo  la  vita  fra  tormenti  » onde  tfoppo  breCp 
farà  l’occà (iòne  di  a cc  re  fcerci  il  tttQnm 
con  la  brauura  delle  battàglie  • AH'itól^ 
tro,  oue  fi  frammettano  à’rigéti 
e fra  le  tempefte  di-  Regola  tàntofetiefai* 
Compaia  talora  l'Arco  balenò  df  difCr^l 
pace  , conceduta  a 'Corpi  , più  lungamcn- 
te  foffnrcmo  il  martirio  della  Croce  fpO* 

~ fa- 
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fata , in  cui  troppo  pretto  fpira  1*  anima  » 
chi  non  refpira  . In  •vicis  expiraui  fere  > c 
SED  IN  PLATEIS  RESPIRAVI  STA-  f„c£ 
TIM  . Latitudo  quadam  & libertas  INOC-  Tom. 
CVPATiE  MENTIS  in  pi  atei s libi  commen - 109* 
datur  . Quella  c la  Tauola,  preparata  à 
qualche  allentamento  di  briglie  , percho 
1 Anima  fi  rifaccia  . Vero  è , prefcriuerfi 
dall'auueduto  Prefidente  vna  frefca  memo- 
ria^ di  Dio  , nella  difcreta  difpenfationej 
da  Riti  . Vt  manducarent  pansm  cum  co  » 

COR  AM  DEO . Rcfpirate , ma  non  vi  di- 
fciogliere  : aprite  i labbri  à qualche  mate» 
ria  indifferente  » purché  non  fia  o monda» 
na  o vana  : affacciateui  » a godere  ,verdu» 
re  > mentre  in  effe  la  mente  s’infiori . Non 
mai  permettete  , che  nelle  voftrc  piazzo 
la  curiofità  trafporti  pantano  d’Egitto 
bitume  di  Caldea . Confiderà , ne  liberta* 
tern  iftam  des  in  occafionem  earnij  , NE 

COACERVES  LVTVM  IN  PLATEA 

TVA . Aluquin  ficut  lutum  platearum  delebit 
te  Dominus . Lungi  da  conuerfationi  religio- 
fe  cianciarelle  di  fecolo  rifkffioni  di  poli- 
tica , ragguagli  di  Corte.  Perciocho, 
quando  impiattraflimo , con  talpattumo» 
Tampieiza  conceduta  alle  noftre  vie»  io 
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vece  di  rifare  le  forze  , per  rifalire  al 
Caluario  , miseramente , con  vergognofo 
cadute , c’inabiliteremmo  al  corfo  . Lubri - 
cauerunt  , alt  Propheta  , in  plateis  'vefli- 
pja  noflra  : lutofas  volens  intelligi  eas  > iVl-» 
qui  bus  fìt  lubricus  inccjfus . Serra  finalmen- 
te l’amabilità  de’fuoi  documenti  Gilliber- 
to  con  epifonema  , degno  della  fua  pen- 
na . NON  LVTO  , SÈD  AVRÒ  STER- 
NANTVR  PLATEA  TVjE  . II  filentio 
difpenfato  vi  acconfente  amabili  collocu- 
zioni : non  però  fi  sfregi  fa  discretezza^ 
del  mitigamento  o con  nouelle  che  turba- 
no,© con  motti  che  pungono,  o con  difcorfi 
che  raffreddano.  Non  luto,  S ED  AVRÒ  fter- 
nantur  Platea  tua.  Ragionate  con  giocondità 
in  modo , che  al  Zeffiro  del  conforto  non  fi 
colleghi  l’Aquilone  dell’oltraggio  : paffate  a 
Monti, per  rimirare  e Laghi  e Cartelli,  ma  lo 
Spirito  non  fi  precipiti  in  Valli  Filiftee , am- 
mirando vanità  , e , quafi  diflì,  inuidiando  o 
luffi'o  palchi  ; fieno  i voftri  Refpiri  feftofi  , 
elaminando  acutezze  di  Poeti  latini , nar- 
rando trionfi  di  combattitori  Romani  , 
rammemorando  detti  c fatti  di  Rè  Gre- 
ci e Perfiani  , con  patto  nondimeno  in- 
uiolabile , che  aU’£ru4itione  profana , la- 
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quale  ci  ammaeftra , fi  frappongano  anio- 
ni d’Anàcoreti  che  c’intcnerifcano , vit- 
torie di  Martiri  chec’inferuorino , dettami 
di  Profeti  e afliomi  di  facri  Interpreti , 
che  ci  diftacchino  dalla  Terra  e ci  fubli- 
m ino  in  Dio.  Così  operaua  l’ineompara- 
bilc  e fanto  Fondatore  di  Lerino  Onorato 
ne’giorni , che  l’orrore  del  facro  Serraglio 
fi  temperaua  col  trafeorrimento  alle  Riue 
del  Mare  , per  rinuigorire  quei  Corpi  ,* 
disfatti  dall’aftincnza  » con  legumi  di  mc- 
gliore  cottura  , e con  pefee  più  attenta- 
mente Iellato . Onde  di  Lui  fcrifle  S.  1 la- 
rio , Cronifta  delle  fuc  virtù:  Quis  ità 
blandimentum  cum  feueritate  coniunxit  ì Quir 
t^MIXTAM  LjETITLE  DISCIPLINAM 
propinanti  Cenauano  tra  quegli  fcogli  i* 
beati  Religioli  con  lautezza  infolita  alla-, 
loro  penitenza , e , rilegato  il  filentio  alle 
celle  del  Monafterio,  difeorreuano  frà  sè 
con  verginali  forrifi . Rifplendeua  'tutta- 
uia  , in  ogiundi  elfi,  Jagrauità  de’fermo- 
ni,  la  fantità  de’coflumi,ilraggiuftamento 
degli  abiti  e de’  membri  : onde  io  Rimo  - 
gli  Angioli  del  Cielo  , che  affiftcttcro  al 
defìnare  di  Crifto  nel  Diferto , elfere  inter- 
uenuti  alle  refezioni  de’Solitarij  Ricreati.. 

S Non 


Ser.de 
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Non 

»e,  in'aflcnza  dalChioftro  , nino  Monaco 
fi  allontanano  dalla  difciplina  dell’ lft un- 
to, Qui*  ila  M1XTAM  UETITMS  £>&CL- 
PUNAM  jmtynauit  t }.  . - , V . 

81  . Quella  mifchianza  di  Giocon?' 

ditàc  di  Regole,  quella  efercitata  , e que- 
lle ritenute  * mi  fa  dubitare,  qual  fotte  trà 
elfe  il  congiungimento , fe  quel  del  Vino 
coU’Acqna,  o pure  fe  quel  deil’Qlio  con 
ogni  forte  di  liquore  ? Nelle  tazze  de' 
Cornuti  talmente  il  Vino  fi  confonde  coli’ 
Acqua , che  , fenza  verqn  ordine  di  Mag- 
gioranza , quello  fcendc  nel  fondo,  o 
quella  con  etto  bagna  l’orlo  del  vaio  : non 
fi  diftinguendo  da  veruna  perfpicacità  l’vn 
corpo  dalfaltro,  e formandoli  di  due  fti(lan* 
ze  vn  Compofto  sì  perfettamente  intrec- 
ciato, che  l’vna  fopraffà  Taitra.  Diuerfa- 
mente  accade,  oue  l’Olio  fi  trasfonde  in 
materia  non  foda . Si  vnifce  all'aceto  all’ac- 
qua a’fughi  lauorati,con  fempre  galleggiare  , 
fopra  elfi , c fenza  giammai  incorporarli 
ad  etti.  Tal’èla  Maeftà religjofa  tra'Rifto- 
ri  permetti . L’Allegrezza  de’Santi  ritiene-» 
collantemente  il  fuo  dominio  fopra  tutti 
gli  Oggetti,  che  la  neceffitàe  la  diferetio- 
, ~ * ne 
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ne  le  auuicinano  . Pesò  grauemente  pre- 
uariea , e agramente  è rimproijeraro  da_, 
"S,Ambrofio  , chiunque  ofo  , nelle  giornata 
fello  (e  , formare  vn  Caos  detestabile  di 
Leggi  violate  e di  Refpirarioni  ammdTp 
OLEVM  LìETITJjE  SPIRITVS  SANr  Lib.i. 
CTVS  EST.  Con  fide  rate , quanto  debba  de  Spi 
effere  diuina  la  noftra  Ricreatone  > s’el4  ritw 
è lo  Spirito  (ledo  di  Dio.  OLEVM  LjE-  k™30 
TITLE  SPIRITVS  SANCTVS  EST  * ** 

Quomodo  p ulani  de t errimi  Caupones.  oIcupl-j  * 
Utili*  cum  ceteris  creaturis  fu a.  poflefraude 
confondi  ? Cum  vtique  non  queant  incorporei 
corporea , increati  creata  mtfeeri . Quando* 
ncTioftri  Diuertimenti  , non  fopraftia  la_» 
maturità  al  rifo , la  ferietà  alle  voci , il 
decoro  a'paflì,  l’ofleruan^a  d’ogni  legger 
al  mouimento  d'ogni  gefto , non  c Refpiro 
apoftolico  , è profcioglimento  indegno  dj, 
noi  . Putant  DHTERRIMI  CAVPONES 
Oleum  latiti*  fua  pojfe fraude  GONEVNDI. 
Permettetemi,,  che,  in, vituperio  disìbia- 
fimata  confusone , io  à voi  racconti  ciò  », 
che  à noi  » nel  Collegio  Romano  , fi  ri-, 
ferì  da  chi  ci  goueipfua  , in'  publicaL» 
Eforiatione  , Somigliante  à quella  . Nell^ 
feras  d'vn  giouedi,  ritornauano  due  cop^ 

S a pie 
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pie  de'nòftri  Scolari  , dopo  la  cena,' dal- 
la Villa  al  Collegio.  Per  via,  con  voce.* 
più  alca  che  hon  conueiiiua,  'con  cachin- 
ni più  liberi  del  fólico,  con  imprudenza», 
difu  fata  fra  noi , tacciauano  i Mefchinelli 
* la  trafcurata  conditura  de’eibi,  rammemo- 
rauano  l’impofte  penitenze  a’difetti  difco- 
perti , fublimauano  le  liuree  de’gran  Signor 
ri , fi  animauano  à chieder  licenza , di  entra- 
re in  Guardarobc  di  Principi,  e con  diuer- 
; bij  , più  ingegnofi  che  i facri  , troppo 
domefticamente  trafiggendoli,  diedero  oc- 
tafione  ad  vn  fauio  e regolato  Caualierc 
diacciarli  alla  fiepe  , e di  /gridargli . ‘ 
Padri  miei , difle  l’ottimo  Criftiano  , non 
tosi  han  ragionato , come  voi  fate , mol- 
ti e molti  de’voftri  Giouani,  pillati  per 
quà , e anteceduti  à voi . I loro  difcorfi 
tutti  erano  di  Dio  e dc’Santi , con  parole-» 
sì  dimelfe  e sì  temperate , che  io  appena^ 
gli  vdiua . Voi , all’incontro  , con  fuono 
\ ftrepitofo , con  rifi  da  palco , con  ragiona- 
menti da  piazza , mettete  fuora  ogni  fpaz- 
zatura  deVoftri  Alberghi,  con  euidcnro 
rifehio  di  non  poca  taccia  àlPAbito , che-» 
veftite.  Io  , che  amo,  al  pari  della  mia 
vita , la  fanra  Compagnia  di  Gicsù  , e che 
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pienamente  conofco  l’interiore  virtù  di  ef- 
fa,  punto  non  mi  offendo  della  voflra  lubri* 
cita  : ben  fapendo  , che  forfè  ogun  di  voi 
e qui  camina  con  cilizio  a’fìanchi , e che  , 
o in  quella  flelfa  fera,  oin  qualfifìa  altra 
notte  della  fettimana  , con  duri  flagelli  feon* 
terà,  per  volontaria  giuftitia  , le  negligen- 
ze dc’voltri  inconlìderati  cianciamcnti  . 
Tuttauolta  è bene  , che  vi  guardiate  da_> 
chi,  diuerfo  da  mè,  poco  intende  l’Apo- 
ftolato  del  veltro  iftituto.  Percioche , chi 
vi  afcoltcrà  così  mondanamente  parlare^  » 
così  diflolutamente  ridere,  cosi  imperfet- 
tamente querelami  del  giogo  religiofo» 
enormemente  lì  fcandalizzerà  di  voi,  e» 
per  infallibile  confeguenza,  vi  efporrà  al. 
fupplicio  di  quella  Macina,  che  Giesù  . 
voltro  Capo  , decretò , nell'Euangelio , à 
chi  offendala  pufilli . Conlìderate > il  Rof- 
fore  di  quei  Miferi  ; che  , nel  Ritorno , 
proltclì  a’piedi  del  Supcriore,  nechiefcro 
vendetta  publica . L’ottenner^,  Rinfaccia** 
ti  con  folenne  correttione  nella  menfa-»:. 
onde  lauarono  con  lagrime , alla  prefenaa 
di  tutti , c purgarono  , nel  cofpetto  di  Dio, 
con  fangue  lo  sfregio  dato  fui  noltro  vifo.; 
Deh  , lì  parli,  mà  fenza  gli  ftridori  di, 

S 3 Go- 


I 


. tjff  VACANZE  avtv^naii 

Golia  : fi  rida , «là  fenza  i crepacci  degf 
Iftrioni . Lafciamo  a -Mimi , che  ogtìim  di 
éfli  dica  col  Satirico  * 

82  Findor  tvt  Arcadia  pecuariartkde- 

ruis  re  cree^af  * Non  ^ ecciefiaftico,  fcj 
fegue  con  Tuono  . Così  dffifxnl  » e così  ri- 
pe* vii  la  fa  era  allegrezza  S.  Efrem.  Uifum 

relig.  illi , VLTRA  VVLTVS  SERENITATEM , 
T0.30  crumpere  nequÀquam  Jirtcbant . Nè  fi  oppon* 
9 1*  ga,  sì  duro  freno  imporli  dal  rigorofo 
Scrittore  ad  Eremiti ^ confinati  in  Grotte . 
Peroche , più  di  foro  a urterò  con  Crirtiani, 
ancorché  laici*,  Cleuieftte  Aleflandrino  , 
sbandeggia  da  ógni  labbro  fedele  qualun- 
que rifo , che  non  fiaó  feueroe  fério.  ff- 
ib.2#  magls  adtnittofitbridtntcm , QV1  SEVE- 
s RAFACIE  VIDBTVR  SVBRIDSRB  . MI- 
Tokti  NVS  ertim  fa*rit  KÌSVS  ÌLLE  IRttlDEN- 
ìoj.  DVS  . Nè  fbdisfatfò  di  Precetto  tanto  a u fie- 
ro, ordina  , che  allfrfteifó  Torrifó  fi  formino 
trincee  di  euangelico  fpauento , e di  flou 
interrotta  ricordanza-si  degli  eftrrtpi;  do- 
me delle  Dottrine  di  Crifto , che  Tempre 
lue.  6 dtfTe  à ohi  Pvdiua  : Va  Coirti  » qui  f identi 
,V  , bratti  ^ qui  fugeut.  Onde  promulgò  ìndifpen- 
^atth  fabile  Bando  è qualfifia  trafcorriitìéfito  oh* 
5’4‘  tra  faccia  ferena . ‘ Òportct  autem  SVBRl- 

- SVM 
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SVM  QVOQVfi  ERVDflRÌ . Di  qui  trigw 
ga  eia  fc  uno,  come  palpiti  i!  mio  coorti 
qualora  1 0do  in  * quello  fteflb 1 Giardino 
tra  fgr  edite  le  c&ltenztonrdi  Cteittfcnte  * 
Padri  tnici  , non  hó  parole  * per  difpitgè* 
te  , quanta  ila  la  mìa  confolatione  , qual©* 
va  * veggo , ne*g  torni  o delle  Vadane  O 
delle  Fefte  ,<  sì  groflb  "numero  tìFtmlki 
MaeDtoi  <é  Studenti,  in  vece  di  girar -Roma 
fatiaàdofi  cf  in  utili  curiófità  ,falireiT0ùiri- 
naie  » entrare  ih  quelle  mura  vticrear'- 
ft  lotto  V ombre  de*  lauri  e de’  idtfcfc  dì 
sì  • r eligiofo  G iardino  ; r Gli  Arcangeli  * cèda 
tino  i voftri  palli , verfo  Cafa  si  diuéta^  • 
Crifto  incoronila'  véftra  fuga  da  calca  di 
pópofcove  anebe  daP  Ghiefc  ìvequefctatci# 
coti  tumulto . La  Trinità  finatafentif 
flofea^V^  ^eterni  guiderdoni  lafifcihpt* 
ranza,  con  cui  vi  ritirate, à riftorafui  ne’viall 
diOrtdsì diuoto#  Polirà  riè.  Tale  dolcezza 
tuftauia»  non  per  poco  parte  «ma- 

neggia dà  chr  troppo  alza  la  voceV  * d» 
chi  non  ride : con  fornii j.  Ricordo  à tutti# 
le"  noflre  Verdure  cflere  alfediate  da  tetti* 
e di  V ergini  d*4uftert#ima  vita  , O di  Relè* 
gioii , fcalzi  nc’pi  edi>  Squallidi  ne’ vólti,  e 
attinenti  da  carni  » * Così  parimente-  gli 
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Alloggi  del  Palazzo  Pontificio  da  tutto 
vn  fianco  rimirano  i noftri  Olmi . Or  fi 
rifletta,  qual’idea  poflano  concepire  Ani- 
me sì  penitenti  e Menti  sì  accorte  della 
noftra  Bontà  , fe  odono  clamori , forfo  , 
forfè,  di  argomenti  curiofi,e  non  fanti , e 
fentono  ftrepicofe  rifa,  in  acclainatìono 
di  detto  pungente  o di  fatto  non  mortifi- 
cato . Ab , NON  LVTO  , SED  AVRÒ 
STERNANTVR  PLATEA  TVjE.  Equi, 
e altroue,  fantifichiamo  talmente  i noftri 
Rifiorì,  che,  chi  cì  oflerua,  adori  la  no- 
ftra modeftia  , e ammiri  la  noftra  ferie tà 
regnare  etiandio  , oue  la  Penitenza  per- 
mette Refpiri  . Sempre  ,j  chi  ci  riguarda., 
c chi  ci  afcolta  , fi  accorga , Dio  eflere  P 
Oggetto  delle  noftre  lingue  , e npn  mai 
la  Regola , che  ci  ftringe , o efiliaxa  oaf- 
fente  da  quella  poca  largura*  che  il  Cor- 
po ci  neceflìta  ad  accattare.  Per  V1COS 
ET  PLATEAS  qudram , quetn  diligit  Ani- 
ma mea  . Nel  qual  Tefto  io  non  giudico 
che  la  particella  ET  apporti  nuouo  og- 
getto , mà  che  fpieghi  1*  antecedente^ 
con  : nuouo  termine  vuoi  dice*»  ^ 

ogni  Piazza  rchgiofa  di  vmano  /Sol* 
lituo  jeflere  bensì  Piazza  slargata . di,  foa? 
*.«  i*  ue 
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lici  Sollazzo  » mài  infierae  ariguftiifnno 
Sentiero  di  perfetta  Offeruanaa . Siclio 
la  , ftefla  : Rclpiratione  fia  immagine  di 
Crifto*  o efiliato  nell’  Egitto  , o peni- 
tente nella  Selua  , o viiipefo  nel  Pre-: 
torio,  o crocififTo  nel  Caluario  . Per  VI- 
GOS.,  ET  PLATEAS  qutram  > quem^» 
diligi*  Mima  mea . Quante  volte  i Figli- 
uola degnata©,; fra’diietti  e della  campa- 
gna e della  menfa , attenendoli  » fenza  ap- 
parenza d’aufterità,  quando  dal  cibo  me- 
glio condito  , e quando  dali’afpetto  , di 
fontane  ne’  giardini  , di  pitture  ne’palaz- 
zii,  di  tfiori  he’prati > tramutano  gli  allar- 
gamenti^ del,  piacere  in  feuerità  di  Eremi 
penitenti  .-PER  < VICOS  ET  PLATEAS  , 
Anziché  de'due  termini  preuale,  cornea 
di,  luogo  cosi  di  Signoria , al  più  dilette- 
Ubl&jl  più  rigorofo.  Onde  prima  fi  no- 
mina U Viottoli?*  che  la  Piazza  j affinchè 
ognuno  intenda  , non  (blamente  non  diP 
compagnarfi  mài  , nelle,  Anime  fantifica- 
tfcb  il  Rittoro  dal  Rigore  ,.mà  quefto  à 
quella  precedere . > v 
8j  . , / hChefe  da  mè  fiehicdelaragio-  . 
ne  di  sì  coftante  Religiofirà , in  ogni  luo- 
go e in  ogni  occorrenza  > & noi  necefiaria 
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c da  noi  ritenuta  rifpondo  -,  ciò  à noi 
preferì  uerfi  dall’altura  e dalla  fantità  dei- 
lo  Stato,  Siamo  difcepoli  del  Redentore 
e Succeflori  degli  Apoftoli , Dunque  Tem- 
premai  dee  rifplendere  in  tutto  IHuomo 
noftro  efteriore  la  dignità  delPApoftola- 
to . .Imperoche  come  non  mai  da  noi  fi 
rinunzia  a’ Voti  fatti»  e Tempre  fiamo  gl* 
incatenati  dell’Euaugelio  e i Banditori  del- 
la Croce:  così  è>  infeparabile  da  noi  la_, 

. ferietà  de’facri  Dogmi  eia  feuerità della..» 
Vita  mortificata . I Conforti  fon  leciti , 
purché  non  pallino  i confini  di  Terra  Tan- 
ta : e la  Trasfiguratione  delle  noftro 
membra  penitenti  Tcgua  nel  Tabor  > mon- 
- tagna  mifteriofa  , e luogo  confecrato  all’ 
Eterno  Padre . Così  appunto  pronuziò  S. 
Ambrolìo  » quando  paragonaua  i Campio- 
ni Euangelici  a’Combattitori  olimpici  . 
Non  Tempre  l’Atleta  combatte , nè  Tem- 
pre corre . Anch’egli  refpira  dalla  Lotta 

Cap.  eA  cefla  da*  fudori  • OPORTET  FERIARI 
21.de  ATHLETAM.  Non  però  , nc’ tempi  del 
Elia.  RipoTo,  il  Lottatore,  o s’ inghirlanda  di 
To,a»  narcifi,  o fi  addormenta  tra  piume.  L* 
***  dì  elfo  non  è otioTo  ; nè , perche  non 

cambatte,  pe*  ciò,  ofi  difeioglie  dalbu. 
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itóikuhmi vn&iciaa  a rigori!,  offtnf. 

fa  in  égfii  èbbrèbrìò  di  crapule  vbbria- 
nehc  e dì  piaceri  priWèfti.  Si  àjgitti  è • 
pruoifàiri  quàhmque  giornata , D^  èrtfei  1 
foli  cibi  fi  pafee , clic  hon  fin  graffano  , 
mà  i*  £uua lor ano . Odiki  diletti  che  Ritr- 
itano , dtteftà  iufinghe  effetninaté . JVwtor- 
<qutd  Àtìlkfa  ‘òtto  v*fi*t  > cù)h  fethd  dtrkttt 
certamtni  nomen  ? Exervetttr  qhottdie , quo- 
tai' Wgkùr.  IPSE  Hi  CIBV5  AGONI*. 
STICVS  DATVR  : DISCIPLINA  EX!*. 

- GIT VR  : G ALIMONIA  CV5TODIT VR. 

Èt  fu  dèdìftì  ftorhtn  tttum  adagonem  CbriJH  • 
Padri  Venerandi  eamatiflfimi  Fratelli , nort 
fiamo  più  in  tempo  di  licenziare  da’ntìftrì  r 
Refrigeri}  la  modéHtribne  la  vèrecondftb, 

A detbré  i ; AftóiC  quandi  , ò non  predfc 
chiàfóo-  popoli  , ó fron  fcàtètfiizmmb  in* 
fedeli , o‘  tìóiì  ti  tìhféfffeihH)'  tó  efèréftìj 
di  pri^uft|ata  tbtì^emplaribft^,  ò nbn 
uiarrtó  alle  prigioni  é à gtr  fpèdàli , 6 hdtl 
fnfegOfàifeo  alla  giòuentù  é feienzé  è Vaftl- 
geli  , è contra  di  odi  non  ìncrudeMftìò 
^Opratiteli  rigori , poflìamó  fcompofCièdfc 
Ifceitóe  mondane  » e attuarci  fine*  ifMi 
fronte  mi  torrènte  dè’paffàtefnpi  » ijtikft*  • 
runque  non  illéciti#  fenzè  eroce  sù  gli 

ome- 
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omeri,  Vditc,  à qual  Ricreatane  v’inui- 
pno  e Dauid  Profeta  ed  Efrcm  Ccnò- 
pfal,  biarca . Venite  , -exultemus  Domino  > tubile- 
94.  t,  mus  Deo  falutari  noftro  > & in  pfalmis  tu- 
bile mus  et . Non  parla , mà  tuona  Efreni-, , 
comentando  il  Bando  reale  del  Principe.» 
lagrimofo.  In  Pfalmis  iubilemus  et,  IN 
PSALMIS , inquit  , ET  NON  IN  RERVS 
RIDICVLIS.  La  Contentezza  fiorifca_> , . 
mà  trà  profumi  d’incenfo  : il  Rcfpiro  ci 
ricrei,  mà  nemico  implacabile  di  profeio- 
De->  glimenti  plebei  IN  PSALMIS,C^  non  in-* 
mor-  reius  ridiculis . L’ingegno  fcintilli , quali 
1)0  lin  lampo  fra  nuuole  di  Eternità  non  eclif- 

gu®’  fata 
T0.30  iaca* 

2i,  84  Qui  non  fi  cfclama , mà  forfè  da 

taluno,  fotto  voce,  à mè  fi  oppone:  con 
tanta  memoria  di  Criftp  e con  tale  cufto- 
dia  di  leggi,  darli  rigorofiflìmo  bando, 
nelle  Cale  Religiofe  , à qualfilìa  riftoro 
de’membri  e fol  lazzo  dell* Animo  . Anzi  * 
perche  il  Diletto  fi  auuantaggi , e la  Ricrea^ 
rione  fi  allodi,  non  permetto,  che  Iddio 
fi  apparta  da’noftri,  Refpiri,  Guai  à chi 
ride  fenza  Crifto,  e à chiunque,  quando 
Amo!,  riuolta  la  faccia  à praterìe  e à pergole^  ». 
55  volta  le  fpallc  ai  Santuario.  Et  in  OMNI-, 
V.. , . BVS 
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BVS  YmmS  e'rit  plan&ur,  prederò  Wmos  : , 
quia  pertranjibo  in  medio  tui\  diete  Domi - 
nus . Non  /blamente  Iddìo  non  toglie  il1 
Contentò,  fé  ad  eflòa/fiftc:  rnàogniGólfe* 
fólatione : irrecuperabilmente  fi  dileguai- 
oue  la  ricordanza  delle  cofe  diuine  non^  ^ 
la  conferua  * In  OMNIBVS  VINEIS  W/ 
planEtus  Y non  porche  in  effe  manchino  o 
giuochi  d*  acqua  , o pompe  d * artefici  , o 
cultura  di  giardinieri,  o innaffiamenti  di  ' 
fontane , o potatura  di  palmiti , o pota- 
mento  di  verdure  . Dentiera  l’affanno  ti 
fgorgheranno  le  lagrime,  per  mancamen- ' 
to  di"  Virtù  cuftodita  e di  Pietà  efercita- ' 
ta . Ecco  il  Comento  di  Girolamo.  ET .. 
HjEC  VNIVERSA  PATIENTVR , QVIÀ 
PERTR ANSIBIT  per  medium  eorum  DO*  - 
MINVS , VT  NON  HABITET  INTER  - 
EOS  . Voi  flimauare  , feccarfi  la  fonte  del-  To.2i 
la  giocondità , qualora  non  fi  appartalo  82. 
da  effa  la  Religione . Eccola  difeccata^ , 
quando  Crifto  non  la  ingraffa  • Hae 
*vniucrfa  patientur , quia  pertranfibit  per  me- 
dium eorum  Dominus , VT  NON  HABI- 
TET  INTER  EOS . Nè  tal  Dottrina  rim- 
bomba folamente  trà  le  Rupi  della  Nitrià, 
fer  l’auftcrità  di  Girolamo,  che  co’faflì  £ 


Digitized  by  Google 


I 


N 


aStf  VACANZE  AVTVNNALI 
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impiaga  il  petto . Rifonò  ella  fra  le  mor- 
bidezze del  Paganeftmo , così  appunto  de- 
correndo, chi  babitaua  la  Cafa  d’oro  di 
Nerone  , Signore  d’infinite  ricchezze  , 
Padrone  di  amemfiime  tenute . Periua(e_> 
egli  à Lucilio , fuo  amatiflìmo  domeftico, 
che  fi  1 profondale  nel  conofcimcnto  de’ 
veri  Giubili , lontanami  dalle  fozzure  del 
volgo  e dagl’inganni  de’nobili,  che  ripu- 
tauano  contentezze  , la  morte  de’Gladia- 
tori  nel  teatro  , l’vccifione  delle  Fiere.» 
nelle  felue,  la  cattura  de’Pefci  ne’fiumi, 
Pintemperanza  degli  Affetti  ne'balli  » 1 
ingombro  della  Mente  ne’conuiti  , la  be- 
fliahtà  degli  Appetiti  nelle  infamie  del-rt 
v ..  la  incontinenza  . Mi  Lucili  , DISCE  GAV- 
DERE  . Vn  Libro  letto  nella  Solitudine  , 

To  o.  vn  Difcorfo  introdotto  fra’  letterati»  vnar* 
30!  # Vittima  offerta  à gli  Dei , vn  Vitio  mefTo 
in  catene,  vna  Virtù  praticata  concorag;-j' 
gio  , vn  Patrimonio  offerito  al  Ben  publi-£ 
co,  vn’ Innocente  difefo  nel  Senato,  vn’ C 
Abufo  ritolto  alla  Republica , vn  chiaro 
lume  de’falfi  piaceri,  alzeranno  a’ veri  Di- 
lètti beata  Reggia  c Tempio  nuerito  » nel- 
la più  intima  parte  del  tuo  Cuore.  D1S- 
CE  GAVDERE:  ne  gaudeas  vanii  , Nè  ti  s 

ì adi- 
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adirare  meco , come  con  huomo  » che  ti 

voglia  deiolaco  e priuodi  contenti.  Ama- 
mi > come  (incero  Architetto  di  felicità  noi* 
fugace  :e  di  fpalfo  dureuole.  Exijlimar 
me  nuHc  detr  aber  e tibi  multai  •uoluptates . 
Imo  , cantra , NOLO  TIBI  VNQVAM 
DEESSE  LATITI  ANI . Vota  illam  tibi  do- 
mi  nafet  : nafeitur  , fi  modo  intra  te  ipfum^j 
fit  . CMTERM  HILARITATES  NON 
IMPLENT  PECTVS  , SED  FRONTEM 
REMITTVNT  • Lt*es  funi  , nififertè  tu 
iudicas  illum  gaudere  > QVI  RIDET.  Quan- 
to più  dice  vn  Gentile»  (chiauo  dell’ido- 1 
latria  e prigioniere  dell’ambitione  » di  quel 
che  fcrilfe  Girolamo , Cementatore  di  Bib- 
bie; c Coltiuatore  di  Cauerne  ! Ah  , non 
e nè  virile  nè  criftiana  Contentezza»  lo 
sfibbiarli  la  corazza  del  Apoftolo  » lo  sfilare 
il  cingolo  di  Crifto,  lo  fpezzarc  le  tauole 
di  Moisè  » l’apprezzar  poco  la  ferietà  del- 
le otto  Beatitudini,  il  temer  meno  l’ama- 
ra efclufione  delle  cinque  Vergini , l'afpi- 
rare  tanto  alle  delitie  de*  figlinoli  di  Iob, 
fenza,  riflettere  alTimprouifa  loro  fepoltu- 
ra . 11  vero  Contento  (gorga  dalla  purità 
dell* Anima  » e dalla  ficurczza  d*haucr  nel 
cuore  Grido  per  ofpite . Queda  certez- 

» 
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2a , anche  tra  le  sferze  de’manigoldi  e fra 
Tire  de’pontefici , rafferenò  la  fronte  à gli 
Apoftoli , infiorò  loro  le  tempie  , empì  la^ 
bocca  di  cantici.  IBANT  GAVDENTES  à 
cotifpcftu  Concili ;j  > quontam  digni  h abiti  funt , 
pronomine  lefu  cantumeliam  pati  . Mentì 
Seneca  , o pure  quafi  profetò  , quando 
fcride  : Mihi  crede  ; RES  SEVERA  EST 
VERVM  GAVDIVM  , fe  , nello  fpafimo . 
delle  piaghe , i Difcepoli  del  Saluatoro 
trionfano?  Niun  poi  creda  , quei  pochi 
intiepiditi,  che  alquanto  più  fi  allargano  , 
di  quel  che  conuenga  alla  modeftia  de’ 
noftri  Rcfpiri,  gioire,  percioche  ftrepito- 
famentc  ridano . Anche  il  Solletico  , che 
lufinga  l’Afcelle  > sforza  le  guance  e 
labbra  à rifa  fmifurate  . E pure , chi  ride,' 
fpafima  : e , quando  non  fi  ceffi  dalla  ti- 
rannia della  beffa  , è pronto  à gittarfi  da’ 
balconi  , chi  abbomina  l’incantato  e tor- 
mentofo  piacere . Così  fegue  a’Diletti  im- 
pugnatoli della  Regole  , e a'Traftulli  dif- 
diceuoli  à Santi  . Ecco  Plutarco,  à cui 
sfauillò  , fra  le  denfe  tenebre  dell’errore, 
il  raggio  euangelico  di  sì  apoftolica  Dot- 
trina . Quemadmodom  enim  AXILLARVM 
TITILLAI  IO NES  haud  proprium  neque^r 
t • • \ ama- 


sifno  sante; 

amabile m RlSVM  prabent  animo  » SED 
MOLES'I  VM  ijpafmoque  fimi  lem  : ita  qua  fi 
cunque  voluptatcs  corpus  extimulatum  ab  ani- 
mo turbatumque  capti  * Ha  nimirum  Ò> 
fiupida  finti  & turbolenta  i & à natura-» 
aliena . < 

85  Sento  qui  fremere  $ chi  poco 

ama  Paflatempi  temperanti , e odia  Rolo 
di  verecondia  » trà  corone  di  refpiri . Ora* 
mai  Voi  ci  vorrete , etiandio  nel  .giuoco, 
o Anacoreti  o Leuiti  . Io  vi  voglio  in* 
quei  modefti  Giuochi , che  à Chioftri  fan- 
tificati  nè  fi  vietano  nè  disdicono  , cosi 
feftofi  e ricreati , come  l’Antichità  ammif 
rò,  nel  peggiore  de’giuochi,  vn  Princi- 
pe Ardano , perfecutore  della  Fede  e mani- 
goldo di  Credenti.  Eccoui  Teodorico  co' 
dadi  nella  mano , così  moderato  di  voci , 
così  comporto  d*  affetti  , così  vincitore^ 
dell'ira  , così  afletato  di  dottrine,  corno 
portano  bramarli  , o dalla  Scienza  gli  af- 
coltanti  - della  Teologia  ne)l'Accadcmia_> , 
o dalla  Pietà  , quàfi  dirti  , i Sacrificanti 
dell'Oftia  full'Altare.  Nella  profperità  di 
buoni  plinti  il  gran  Rè  taceua:  rideua-.* 
all’incontro , nell’auuerfità  ae’mali  ; c , tran-* 
quillo  in  qualunque  differenza  di  iuccei* 

T fi, 
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fi  , Tempre  traeua  , dalla  varietà  delie  (or- 
ti, profondi  documenti,  per  ben  regna* 
re  • Per  tanto  ad  eflfo  la  Tauola  del  tra- 
ftullo  fi  tramutaua  > o in  campo  venerata 
di  paffioni  Sconfìtte , o in  erudita  fcuola  di 
regij  ammaeftramenti . Così  di  Lui  tettificò 
ad  Agricola  S.  Sidoniò  Apollinare . /;z^* 
Liba.  bonis  tafftbus  tacete  IN  MALJS  RIDET* 
ep.a.  in  neutris  ira/citar,  IN  VTRISQVE  PHI- 
LOSOPHATVR . Nè  sbeffate  la  moralità 
del  Giucatore  , con  riputarlo  freddolofo 
nel  paflfatempo  , e difapplicato  dalla  vit- 
toria. Conciolìache  applicatiflimo  à vin- 
cere lungamente  sbattcua  gli  olii  colori- 
ti > cy  con  artifizio  incredibile,  dalla  ftret- 
• rezza  dell’auorìo  gli  gittaua  nella  largura 
dell’ ebano;  così  iollecico  di  non  eflert# 
fuperato  , che  appariua  a’circoftanti,"  più. 
tofto  aflfalitore  di  Rocche , che  vogliofo 
di  guadagni  « Teffirat  Colligit  RApfDE* , 
infpicit  SOLICITE*  t volute  ARGVTE* , miu 
tit  ìnflantcr . Putes  illum  & in  cakulij  AR- 
MA TRACTARE  ; Sola  refi  illi  cura  vin- 
tendi  „ Tuttauolta,  in  zuffa  sì  diligente^ 
e in  trionfo  sì  fofpirato  » vn  Monarca-. 
Eretico  vguaglia  Monaci  falmeggianti , e 
quali  agguaglia  il  giuoco  al  coro.  /*  bo- 
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rìts  iaifìbus  tacete  iti  mali s ridete  in  ne  ut  rii 
irafcitur , IN  VTRISQVE  PHILOSPHA- 
TVRè 

JS 6 Conuimi,  come  Spero*  tinti  voi 
da  sì  memorabile  efempio  di  Ricreationo, 
filosofante  fol  Tauoliere  , e renduta  vene- 
rabile anche  da  Anima  indiauolata,  chie- 
dete , con  qual*  arte  pofla  giungerli  à st  , ■ { 
eroico  componimento  d’affettioni , frà  gl' 
incanti  -del  Piacere.  L’Abito  che  veftia- 
mo,  la  Virtù  che  imparammo  , l’ Eterni-* 
tà  noftro  Scopo,  badano  per  felicemente 
accoppiare  Refprratione  e Modedia , Sol- 
lidio  e Regole . Ci  efpone , per  ciò  con- 
feguire  , Gregorio  Naziànzeno  l’etereo 
Verbo,  ricoperto  di  carne,  Vnì  egli  alla 
Porpora  della  Sua  Diainità  i cenci  dell* 
vmana  Natura,  con  tal  maggioranza  del- 
l’Onnipotenza fopra  rVmanità , che  il  lo** 
to  di  quella  nè  pur  leggiermente  intaccò 
giammai  i lampi  di  quella*  S/V',  Orau 

hominem  induere  dignatuj  eji  > NON  LABEM  49, 
jETERNITATI  INTVLIT,  VT  SPIRI-  Tom. 
TVS  SE  MVTARET  IN  CARNEM,  Or  115. 
come  le  due  Nature  * tanto  frà  sè  dilco-  383. 
Re , lì  congiunsero  nel  Redentore,  fenza 
che  l’vna  opprimelTe  l’altra  » e molto  me- 
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no  che  PEterna  fi  conuertifTe  ndU  te* 
rena  : cosi  ogni  Allieuo  della  Compa* 
gnia  conferui  la  maeftà  alPOfTeruanza^j 
mentre  alla  fanità  permette  confòrti.^»*- 
litatcm9  protetta  S.  Leone  , inuioUbilem. 

Dom.  ?u*m  habet  Deitas , NON  CORRVMPIT 
T0.41  HVMANITAS.  Tal  riuerenza,  mantenu- 
144*  à gli  Attributi  diuini  dalle  Membra^ 
del  Meflia,  e ne’ Con  aiti  di  Cana  e nel- 
le fughe  in  Egitto,  fieno à Noi  noti  foli* 
miflerij  di  Fede  adorata  » mà  Originali 
di  celefte  Disciplina  , per  non  mai  per- 
mettere , che  il  Re  Spiro  corrompa  la  Mo- 
nito» e che  la  Villa  Schianti  il  Chioftro  . 
Segue  però à dire  Leone:  Hxc  Dominino - 
Jiri  opera,  dilechjjirni , nonfoium  facramen- 
to  nobis  vtilia  funt , fed  eVam  imitationìs 
esemplo  , SI  IN  DISCIFLINAM  IPSA 
RIMEDIA  TRANSFEIIANTVR  ; quod - 
que  mpenfum  eft  myfterijs , PROSIT  ET 
MORIBVS.  Girate,  quante  colline  hai*-. 

» Giudea;  cogliete,  quanti  fiori  han  gli  Or- 
ti penfili  di  Babilonia;  manicate  tutte  T 
Vue  de’Vigneti  d’Engaddi,  traftullate  ui , 
nelle  PeSchiere  d’Efebon , con  quanti  pe- 
Sci  guizzano  in  queU’acquc.  ognun  di  voi  • 
Superi  il  compagno  > nell 'erudite  attutici 
■ - del 
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dfcl  giuoco , gioite  fe  i più  {empite»  foru 
bagnati  frà  leinfidie  delle  fonti 3 fedete* 
iuirerba,  all’ombra  de’Cipreffi,  {correndo 
Tibullo  e Orario  : in  fomma  , refpiratt* 
dalle  pene  dello  Studio  c della  Penitenza  * 
come  ogni  Religione  della  ChiefadiDio» 
a’  fuoi  tempi , acconfente  nc’fuoi  Alunni 
qualche  riparatone  di  fòrze  e qualche.» 
allegria  di  {piriti  > purché  non  mai  la  Di- 
uotione  fi  affoghi  dal  Giubilo  , e la  Gra- 
nirà fi  offenda  dal  Diletto , Aequalitatcm 
quam  habet  Deitas , NON  CORRVMPIT 
HVM  ANITAS . 

87  II  foggettarci  ad  vfeir  Tempre.» 

nella  Campagna  colParchipenfolò  nel  pu- 
gno , per  mifurare  , quanta  e qual  deb- 
ba effere  la  Ilarità  delle  noftre  voci  c'I 
Profcioglimento  de’noftri  paflì , riefee  pe- 
lò tanto  infoffribile  , che  affai  meglio  è* 
ripigliare  il  Giogo  delle  Aufterità  e il  lauo- 
ro  delle  Scienze  , che  Refpirare  con  sì  at- 
tenti riguardi , Se  à noi  non  può  conce- 
derli Refpiracione , che  fia  puro  Riftoro, 
ricufiamo  Sollazzi,  c ammutoliamo  più  che 
Anacoreti,  etiandio  ne'Prati  . fteferui 
Ignatio  , noftro  Padre,  qualunque fuo Fi- 
gliuolo da  sì  indifciplinato  appetito  * Con- 

T 3 ciò- 
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ciofiache , in  tal  palfatempo , fi  appiatta,* 
la  morte.  Vi  è fra  noi  , chi  efiiij  da’ Res- 
piri il  Decoro?  Ecco  Lattantio , che  vieta 
ogni  veduta  ,che  non  fia  lanta  , ogni  afeoi- 
v tamento  di  periodi  , fe  non  hanno  fapore 
c di  Scitture  diuine  e di  Profitto  criftiano. 

..  Nihil  ASPECTV  GRATVM  fit  , NISI 
de  va  QVOD  PIE' , quod  tufi  è fieri  videa*  , nihil 
cult  auditu  fuaue , NISI  QVOD  ALIT  ANI- 
C.21*.  MAM,  MELIOREMQVE  TE  REDDIT  . 
T0.55  Hxc  ejl  voluptas  vera  > qu<e  foci  a virtutis 
eJi  . Cui us  terminos  fi  quis  exceflerit  , tu  bit- 
que  aliud  ex  voluptate  petierit)  NISI  IPSAM 
VOLVPTATEM,  HIC  MORTEM  MEDI- 
TAI VR  . Non  nomina  1*  eloquentiflimo 
Scrittore  o polucrio  o macchia.  Spalanca 
fepolture  e intima  fupplicij  4 HIC  MOR- 
TEM MEDITATVR.  Rinuoui  orale  lue-* 
propofte  chi  bramaua  , nella  Ricreatone, 
foli  e puri  rifiorì.  A voi  parla,  e contro 
à voi  alza  la  feure  Lattantio,  minaccian- 
doui  1*  cfterminio  i fe  , con  proibito  di- 
uortio  , feparate  la  verecondia  dal  rifo  , 
la  feriptà  da'difcorfi  , le  leggi  da’camini , 

' i documenti  da'conuiti . quis  nihil  aliud 
ex  voluptatepetierit , NISI  IPSAM  VOLV- 
PTATEM , hic  wortem  meditatur  . Or  come 
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poffo  conceder  io  ad  Animi , Segregati  nell* 
Euangelio  e desinati  alla  (antificationo 
delle  Diocefi  ciò,  che  Paolo  Apoftolo  ne- 
ga à Neofiti  (ecolari , mifchiati  con  paren- 
ti e vniti  ad  amici , adoratori  di  (tatuo 
e lchiaui  della  maluagità  ? Omnis  immuti - 
ditta  me  nominetur  in  *uobis  > fieut  decet 
Santi vs , AVT  STVLTILOQVIVM  , aut 
feurrilitas  : SED  IMPLEMINI  SPIRITV  EphcC 
SANCTO , loquentes  •vobtsmctipfis  in  pfal- 
mis  Ó*  hymnis  Ò*  canticis  fpiritualibus  • * 
Quanto  più  da  mè  fi  è condefcefo  allo 
neceifità  de’noftri  capi  aggrauati;  mentre 
hò  permeile  materie  indifferenti , negato 
da  Paolo  à Soldati,  à Trafficanti  ^Baro- 
ni , à Confolari,  à Confoli  > battezzati  di 
frefeo  1 Ciò , che  non  fi  vuole  in  Catecu- 
meni ancora  intrifi  nel  fanguedi  caproni» 
facrificati  à Diana  e à Gioue  : fi  approuerà 
ne’Primogeniti  della  Croce  ,*che  full'Altare 
offerifcono  à Dio  il  Figliuolo  di  Dio,  o che  al 
Sacerdotio  fi  difpongono  con  fantità  di  vi- 
ta e con  rigori  di  penitenza  ? Sul  Tefto 
dell'Apoftolo  , che  riftrmge  i noftri  lab- 
bri a’Salmi  di  Dauid  e a'Cantici  de* Pro- 
feti , (tende  Gio.  Grifoftomo  vn  Comen- 
to  cosi  difereto  , ma  inficme  così  gaghar- 

T 4 dò, 
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do,  che  non  lalcia' riparo  àch>  fogo  a fife, 
di  difcongiungere  dalla  giocondità  la  Re- 
iigiofità.  Paolo  vi  vuole,  fcriue  il  Santo, 
pieni  tutti  e pieni  Tempre  di  Spirito  Tan- 
to , con  ragionamenti  di  Tola  Eternità, 
e di  Dio  celebrato  da’voftri  labbri . Io  » 
tuttauia,  nonoTo  imporui  sì  beato  riftrin- 
gimento  di  Tacre  parole  . Mà  guai  à 
chi  , rotto  l’argine  cuangclico  della  cau- 
tela,  da  Crifto  impofta  à bocche  conuer- 
tite,  proromperà , o iti  amari  Tchcrnimenti 
del  Tuo  Fratello  , o in  temerarie  punture^ 
de*  Tuoi  Maggiori , o in  deteftate  Tcono- 
feenze  del  già  tanto  venerato  Iftituto . Tante 
facetie  e tanta  inondatione  , o di  querele  o 
di  biafimi’,  Tono  piene  di  Fiumi  Caldei , e 
non  RuTcelli  del  Giordano  e del  Cedron. 
MAGNA  MALA  MENTEM  ILLAM,  cju<e 
eJ*ad  facgtys  vt*banis  dedita  ejl , INHABI- 
Ep'hcf  TANT.  Lingùam  babes , non  vt  alios  tuis 
T0.47  fakbus  mordeas  , fed  vt  Deo  gratias  agas  . 
15 1,  Exterminate  ' > obfecro  » ex  animis  veftris 
INGRATAM  ISTAM  GRATIAM.  Indi, 
quali  Leone  implacabile  , con  ruggito  in- 
dicibilmente TpauentoTo,  laTciate,  grida-,, 
a’parafiti,  a’mimi , a’beuitori , Ricreationi 
diflblute  e Cachinni  Rrepitofi*  PARASI- 
% r - TOfc 
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TORVM  RES  EST  ILLA,  Mimorum-i  Sai* 
taìorum . Ciò  che  fegtie , è troppo  acer- 
bo alla  mia  lingua , e troppo  farebbe  in- 
giuriofo  al  voftro  vdito . 

88  Ma  io,  con  quanta^ imprudenza, 

amareggio  , chi  tanto  fantamehte  fi  ricrea  ì 
Sofpetto  Ragionamenti  o pungidui  o in- 
eonfiderati  o liberi , in  chi  fi  forma  l’India 
nella  Villa!  Odo  i fremiti  dell’ Inferno, 
oue  i Diauoli  di  quelPAbiffo , raflomiglian- 
do  le  loro  fconfitte  allo  fcompigl  lamen- 
to degli  Aflìrij,  beftemmiano  la  noftra-* 
Ricreaticene,  si  contraria  a’ioro  affedij  ; o. 
fchiamazzano  contro  alle  Miffioni*  dallo 
noftra  Giouentù,  con  frutto  si  ecceffiuo, 
praticate  ne’Caftelli  del  Tufcolo  e nc’Vil- 
laggi  de  'Monti  Tiburtini . Grida  Lucife- 
ro, come  già  vrlaua  Vagao  . Vna  Multar 
Hebraafecit  confufionem  in  domo  Uegts  Nabu • 
cbodonofor  i Ecce  tìoloferncs  iacet  in  terra-»  % 
& caput  gius  , non  eft  in  ilio  » Che  coftoro 
( efclama  Satanatfo)  mi  tolgano  l’animo  , 
dopo  le  nauigationi  dell’Oceano  * tra  lo 
arfure  della  Zona  ei  ghiacci  del  Polo,  in 
Proùincie  , che  gli  affamano , che  gl’inca- 
renano , che  gli  baftouano , che  gli  fep- 
pel li/con©  nelle  foffet  e che  gli  ardono 
' - con 
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con  fuoco  lentg  a*pali , mi  duole . Tm 
tauolta , così  è accaduto  , ne’trecent’anni 
della  Chiefa  nafcente  e in  Sanguinata-,  « 
Che,  negli  Spirituali  Efercirij  di  otto  intc~ 
re  giornate  , sì  pernicioso  Gentame , ù 
purghi  da  nei,  fi  orni  di  virtù  , fi  folleui 
al  Cielo  » fi  difiacchi  dal  Mondo  , s’inW 
piaghi  per  rigori,  e s’infiori  per  jonoccn** 
za,  mi  riefce  grandemente  amaro:  non* 
dimeno  ad  efli  fon  preceduti  gli  Anacore- 
ti» più  lungamente  contemplanti , e più' 
di  elfi  indiscretamente  penitenti  » Che_>* 
nelle  Vniuerfità,  mi  distruggano’  TErefio 
con  ia  dottrina;  che , nelle  Chiefe,  mi 
~ abbattano  l’iniquità  co’Sermoni  ; che , n©s 
gli  Oratorij,  mi  difcaccino  dall’Anime  co* 
Sacramenti  ; che>col  magifiero  delle  Lettere? 
mi  chiudano  1 entrata  ne*  cuori  dc*Giouani 
per  l’efempio  della  vita  e .per  la  Santità 
de’documcnti , mi  crucia  ai  pari  del  fuo*< 
co.  Che.  finalmente > ad  ogni  letto  de 
moribondo , ad  ogni  catenato  ne’nauilij  i 
ad  ogni  firaicffi&to  su  la  traue  , in  ogni 
Suolo  di  duellanti  io  incontri  coftoro  y che 
mutino  , le  inimicitie  in  baci  , i patiboli 
de’misfatti  in  troni  di  gratta  , Se  lmanie_> 
del  remo  in  Sacrificio  di  contrizione 
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vrlt  e le  djTperationi  degli  agonizzanti  in 
fofpiri  di  compunti  e in  inni  di  predetti* 
nati  » quali  ditti  fi  (opporla  da  mè  * Non 
così  poifa  tollerare  * che  i loro  Refpiri 
autunnali  fi  tramutino  in  spollaiati  di 
zelo,  predicando  à contadini,  attoluendo 
peccatori,  pafeendo  col  corpo  di  Grido  e 
abbeverando  cpl  (angue  i nemici  di  Dio, 
à lui  reconcjjiati  nella  confettìone  dello 
colpe  ; oh  ciò  non  può  da  mè , in  gui(i_» 
alcuna , (otterirfi . Dunque  > (piccaci  Au* 
qer(arij  del  mio  Nome  , mentre  loro  è 
tanto  notabilmente  difpenfato  il  Silentio 
cc|  è alquanto  diminuita  rOratione»  quando 
più  dormono  e quando  più  beono,  defo* 
leranpo  il  mio  Regno,  fodurranno  i miei 
valfalli , mi  peperanno  delle  mie  predo  , 
mi  frecipimrannq  dal  trono , che  io  gode, 
ua  in  tante  Terre  > con  le  (uperftitioni  da 
mè  introdotte  c da  etti  ctterminate,  coiU 
le  da  mè  perfoafe  e da  elfi  cftin* 

te  * eoo  1?  bettemmie  colle  inimicitie  coti 
le  malie  da  me  quiui  fottenute  e da  etti 
caliate  per  tempre  è e fi  dolutolo  (cempio 
del|a  mia  tirannia  da  etti  fi  fari  , ne'mcfi 
del  loro  difoioglimentQ  ì Non  è ciò  » rino- 
mare gli  obbrobri;  del  Re  Attilio , cagio* 
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nati  dai  braccio  d’vna  Femmina  ? VNA 
MVLIER  HEBRiEA  fecit  confufionem  in-» 
domo  Regis  Nabuchdùnofor . Piu  abbomino 
i loro  Rcfpiri  , che  i loro  Flagelli  : più 
, , beftemmio  la  loro  Villa , che  i lóro  Col- 
le gij  : più  mi  atterrano  i loro  Conforti , 
che  le  loro  Attinenze  : più  affogo  ne’loro 
Rifi  , che  ne’loro  Riti . Ecco,  tra  le  difTo-^ 
lutioni  della  Vendemmia , lagrimanti  i Vil- 
lani : ecco , tramutati  iu  vna  immenfa  Ni- 
niue  di  dolore  e di  pietà  tutta  la  fchienaj 
de’Monti  latini  ; fa' quali  all’Incontinenza 
è fucceduta  la  Purità  . Ecce  HOLOFER- 
NES  IACET  IN  TERRA  , & caput  eius 
non  cfl  in  ilio . Che  non  temeremo  daj 
coftoro  , nelle  preghiere  , nelle  mortifi- 
cationi , ne’fudori , ne’martirij , fe  tanto  ci 
abbattono  ne’paflacempi  ? Tutta  quefta». 
Catafìrofe  di  voftre  prede , diuenute  trion- 
fi de’  voftri  Nemici  doueuamo  preue- 
dcr  Noi  dalla  fuperftitione , con  cui  cofto- 
ro , sù  le  Calende  di  Settembre , chiudo- 
no , le  Scuole  alte  e furrogano  à gli  Stu- 
di) le  Vacanze  * Incontanente  grinfeliei 
Scolari  di  queft’Ordine , odiofo  à tutte  lej 
Nationi,  e deteftato  in  tutte  le  Accademie , 
, che  non  lon  loro , mutano  gli  efercitij  dclla^ 

Lec- 
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Letteratura  in  rfici  di  obbrobriofa  feruitù 
e di  aufterità  importuna . Conciofiache  di 
erti  , Chi  feruc  al  Portinaio  di  compagno, 
con  la  chiaue  degli  vfei  nella  mano  : chi, 
cinto  di  feruirle  grembiule , affìtte  à gli 
fchifofi  bifogni  deglTnfermi  : chi , nella». 
Sagreflia , o netta  Altari  o fcuote  Campa- 
ne : chi  pa/Ta  alle  Prigioni,  per  ifcioglie- 
re  da  peccati  gl’incatenati  dal  Fifco  . Tutti 
finalmente , nel  ritorno  dalla  Villa , il  for- 
mano vna  Certosa  chimerica  , per  otto 
interi  giorni  imprigionati  nella  Stanza  , à 
contemplare  Vangeli  per  quattro  maledet- 
te te  ore  d’ogni  giornata.  Aggiungono  alle 
meditationi  fi  prolungate  rigori  eccefliui 
di  priuate  e publiche  mortificationi  ; arnie- 
jenando  i cibi  della  lor  menfa,  quando  for- 
mando croci  nel  pauimento  con  la  lingua  * 
quando  genufleffi  fingendoli  crocifitti  ^slar- 
gati i bracci  in  tal  figura  nell’aria  > quando 
mafticando  quafi,  Bruti  ingordi,  i rimatogli 
dell’altrui  viuande , fedendo  nel  nudo  mat- 
tonato > quando , come  malfatori , flagel- 
landoli alla  prefenza  di 'chi  cenai  quan- 
do mifchiando,  nella  cella*  a’iofpiri  e al- 
le lagrime  delTofare  le  piaghe  e’i  fangue 
nell’incrudelire  .Or  da  fi  incantati  nuuo* 
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Ioni  qual  tetnpcfta  c qual'efterminió  itòìl» 
potemmo  preuederé  » alle  grolle  ncoltej 
delle  malvagità  \ thè  cóltiuammo  ne’popt*- 
li  ? Queftc  ipócrifre  da’figlitroli'  dignario 
fi  chiamano  Vacanze  dalle  Scienze  » ihen± 
t re  noi  le  prouiamò  prcpafàtiom  alle  noi 
ftre  ftiemure  t arferiaii  di  malignò  tradì* 
mento  alla  ttoftra  quiete,  in  eòi  tuttala.* 
Gionentù  di  $ì  befteinmiato  Còrtiune  fi 
arma  » per  vfoire  in  Campagna , col  pre- 
teso di  refpirare , ma  col  fifie  di  ferràro 
rinferno  à quanti  viuono . Nè  ciò  fanno 
o i foli  Sacerdoti  , o i Teologi  già  vicini 
à*Crifmi.  Anche  iRettorici  fenza  lànùgi* 
ne,  lenza  intèlligeftza,  lenza  autorità,  con 
le  labbra  , o tinte  da-^  poppe  materne  o 
lordate  da  mule  profane  , fnì 4 le  bedano 
dagli  Scogli  Trburtini , e {dipendono  dal- 
le Pergole  e dagli  Vliui  del  loro  Monte 
Trofei  di  mìe  perdite  e Rel&tioni  delle  lo- 
ro  Vittorie  * Anch’effi  fanno  Ecco  feomu- 
nìcato  a’Mifiiónarij  Tufculfcni  re  eon  tan- 
ta maggior  noftra  confusone  ti  debellano 
cotennoni  e con  gli  eferttpij  , quanto  e 
1’  età  loro  meno  abile  alle  glorie  dèli 
Apoftolato  , per  mancanza  d*Ànni  d*Ordi» 
ni  e di  Sapienza . Non  vdite,C6me  TEmpireo 
r din- 

* • 
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c*  infiliti > gridando,  e fc hernendo  i noftri 
care  affi  , cantando  rra’  loro  periodi , SA-  pf»L 
GlTT.dE  PARV VLORVM  fafìa  funt  pia • 63.  8. 
&*  torum  • Quiul  , per  più  nofìro  rolfo- 
re  > il  Prefidente  della  Diocefi , fra’Ro- 
inani  sì  venerato  df>  flirpe  , di  fenno , d* 
intendimento)  e di  virtù , quantunque  coro- 
nato di  Mitra  e a*  Rè  vguagliato  con  la»» 
Porpora  » non  fi  vergogna  di  coilegarfi  * 
inr  noftro  danno  , con  Giouani  rappezza»' 
ti  : anzi,  approuando  le  loro  induRrit^, 
porge^  dall  Altare  alle  Turbe  lagninole  PO* 

Ria  incruenta  e con  fermoni  le  accende  *On» 
de,  mentre  vn  tanto  Principe  del  Vaticano  fi 
fà  Collega  degli  sfrontati  Miflionarij,  da’vi# 
gore  alle  lor  voci , aumenta  credito  alle  loro 
macchine  , toglie  à noi  tutti*  Diauoli  del* 
lTnferno  , ogni  fperanza  di  fcreditare  P 
Imprefa  . Pur  da  coihii  temetti  Tempre  clj 
piaghe  e rofTori  , menrre  Ilo  Scudo  fteftb 
della  Famiglia  e del  Cafato , in  cambio  di 
efprimere , come  fan  gli  altri  Nobili,  o 
Fiere  fpietate  , o Bande  beljlicole,  colo- 
rifee  in  più  forme  la  Croce  di  Grillo , 
debellatrice  della  noftra  Poftanza,  e mac- 
china, che  riapre  il  Cielo  à gli  efiliati  figli- 
uoli di  Eua . Or  qual  fata  trapalici  e gli 
v Az- 
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Azzimi  contra  di  noi  vn  sì  crudo  Auuer* 
Cario  delle  noftre  fchiere , fe  anche  nello 
oftentationi  della  Superbia  (piega  Croci  , 
e ci  foggioga?  Quanto  più  (Iride  l’Abifto  , 
tanto  più  il  Cielo  fefteggia , banchettan- 
te , non  per  la  conuerfione  d Vn  reo , mà 
pel  pianto  d’mnumerabili  delinquenti , ri- 
condotti da’voftri  ardori  a'piedi  del  Cro- 
cidio • Beati  voi, che  qui  mi  vdite  cosi  di- 
noti , e che  in  quelle  colline  , così  apofto- 
licamente  opererete  , efterminatori  del  vi- 
doe  riparatori  dell' Anime . Nella  fragran- 
za di  si  apoftoliche  Operationi  d dilegua 
pure  lo  fgomento  di  chi  dubitaua  , poter, 
ne’  Refpiri  dell’  Autunno , trafgredirc  l’e- 
ditto  di  Crifto,  Nemo  potcft  duobus  Domi - 
nis  feruirc . Siete  certamente  accurati , nelle 
Campagne  de’vicini  Rtftori  » in  tanto  frut- 
to di  peccatori  penitenti , douer  voi  goder 
Crifto,  come  Fiore  d’innocenza,  a* voftrj 
Cuori  accrefciuta  , e negli  altrui  coltiuata# 
Neghi,  chi  può,  non  conuenire  à Voii 
beati  vaticini)  del  Media , che  vi.  fi  pro- 
mette compagno  , mentre  , trà  armonio 
d'Arcangeii , dice  à Voi:  Ego  flos  campi . 
Cosi  è , e cosi  iia  . 
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SERMONE  XXXXIV; 

Nel  giorno  di  San  Bona- 
uentura. 

Vos  cftis  fai  terre.  Matth.  5. 

1 ^ N • 

Non.  diuiene  Sale  del  Mondo,  chi , 
nella  Compagnia , non  muore  total- 
mente al  Mondo • Come  l'Acqua} 
per  trafmutarfi  tn  Sale , fi  apparta 
dal  Mare  - e cambia  Natura  : così} 
chi  fi  figura  in  ApoHolc . odij  il  Se* 
colo  abbandonato , e fi  dtfferentij  da' 
riti  di  efio  • Tal  Variamento  d*-> 

C ri  Ho  fi  chiama  Morte  : affinché** 
non  rimanga  in  Noi  nè  [enfio  ne 
brama  ne  intelligenza  di  Oggetti 
terreni . Però  chi  fi  rifiente  a difiagi, 
e chi  gode  di  onori  , non  è beata- 
mente Defunto  • Sia  } per  tanto} 
ognun  di  Noi  infienfebile  a qualun-  . 

V aue 
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que  affezione  della  Natura  » aceto-  - 
efe  fintamente  Morto  ne* [enfi , 

'Wa  </#  £/ rdt/4  a cfó  F* V«f  5 perche 
fempre  tviua . 

* 

Vefto  titolo  si  fublime  di  Sale 

» « % 

del  Mondo  , che  tanto  vale, 
quanto  di  Riformatori  dell* 
anime  e di  Saluatori  de’popo- 
li  s il  qual  Crifto  diede  a’fuoi 
Difcepoli , la  Chiefa  appropia  a’fuoi  Mae- 
ftri , e accomuna  a'coloro , de’quali  può 
dirfi  con  Daniele,  Ad  dottrinavi  eruditine 
multo s . Prefuppofto  ciò , etfendofi  com* 
piaciuta  la  diuina  mifericordia  d*inondare_> 
quefta  fua  minima  Compagnia  co’torrenti 
della  fanta  dottrina  e co’ Rumi  della  loda 
fapienza,  più  che  neceflfaric  sì  al  viuero 
come  al  credere , anche  à Noi  può  dirli  » 
cori  qualche  analogia  : Vot  eftis  Sai  ter - 
ra  \ Tal  gloria  di  pregio  sì  fpeciofo  o 
totalmente  apoftolico , come  infinitamente 
può  confolare  ognun  di  noi , così  dee  am- 
monirci della  obbligatone  ftrettiflima,  che_> 
habbiamo , di  tramutarci  ( fe  à noi  piacer 
la  prerogatiua  del  nome  preftatoci  dal 

San- 
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Santo  Dottore , di  cui  oggi  celebriamo  i , 
trionfi  ) in  Sak  del  Mondo  ; acciochc aioiu 
incorriamo  nelle  coufufioni  minacciate  da 
Crifto  à chi , pregiandofi  delftipparenza-, 
trafeura  le  qualità  dclfApoflolato . Riflet- 
teremo, per  tanto»  alle  ncceflità  impofte- 
ci  da  Nome  sì  gloriofo  » dappoi  che  laure- 
ino breuemente  confederate  le  preminen- 
ze del  Minifterio,  che  profeflìamo  . 
po  Voi  ejiis  Sai  terra . Quando  quel 
folamente  faceflìmo  Noi  nelle  anime , che 
fà  il  Sale  ne’corpi , farebbe  la  Vocatione 
noftra  sì  alta  in  se  e sì  benemerita  del  ge- 
nere vmano  , che , lenza  iperbole  » po- 
trebbe il  Mondo  intitolarci  fuoi  Saluatori . 
Mà  quanto  più  fanno  la  Sapienza  ed  il  Zelo 
à beneficio  de’ cuori*  che  non  fà  il  Salo 
in  prò  de’membri  ! Il  Sale  preferua  la  car- 
ne e*l  fangue  dalla  putredine  : mà  non- 
già  dalla  priuatione  della  vita  li  riabilita 
à viucre  . Ladoue  il  Sale  della  dottrina.» 
evangelica  non  folamente  trattiene  le  ani- 
me deprauate  dali’vltima  e totale  corrut- 
tela i mà  difpone  gli  animi  putrefatti  (per 
la  compunzione  che  loro  ingenera)  alla», 
vita  della  grafia  , c , à (ìmilitudine  dell’ 
vltiraa  Tromba,  dice  à quanti  quatridua- 
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ni  maneggia  ed  imbai  fama,  Sur  gite , mortai . 
Per  ciò  non  ci  è nella  Chiefa  cattolica^» 
Magiftcrio , che  à quello  fi  agguagli , nè 
Profeffione  di  vita,  che  alPVficio  di  fan- 
tificarc  le  turbe  non  ceda  e mano  e palma. 
xFinge,  in  tal  proposto , fan  Girolamo  vna 
fua  felice  ritirata  su  le  cime  del  Carmelo  » 
clone, tra  le  delitie  di  quelle  Sclue  ramificanti, 
e di  quell' Aria  ramificata  da’fofpiri  di  Elia 
e dalle  preci  di  Elifeo,  viua  egli  co’fuoi 
feguaci,  comentando  Scritture  e contem- 
plando Profeti . Indi  fopraffatto  dalla  bea- 
titudine conceputa  di  giorni  sì  quieti  e di 
ore  sì  confolate,  efclama  molle  di  lagri- 
me, /premutegli  dalla  foauità  di  flato  sì 
giocondo  e sì  Tanto:  Or  none  quello  vn^ 
preuenire  le  glorie  de’Beati  co'meriti  0 
co’giubili  di  flato  tanto  vicino  à Dio,  per 
la  meditatone  de’fuoi  attributi  e per  1* 
imitatone  della  fua  pace?  Tanto  egli  fcrif- 
fe  à Paolino  , neirepiflola  centefima  terza. 

Oro  te,  fiater  czrijfime,  INTER  HMQ 
VIVERE  » ifla  meditari , nihtl  aliud  noffe , 
tnhil  qu  Avere  : norme  tibi  vi  de  tur  IAM  HIC 
IN  TERRIS  REGNI  CjELESTIS  HABl- 
TACVLVM  ? 

$1  Alle  lodi  di  vita  più  angelica^» 

che 
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che  vmana,  non  folamente  non  fi  fofcri- 
ue  fan  Bernardo , quantunque  egli  fofle_> 
Guida  di  Contemplatori , mà  chiaramente 
ripugna  , proteftando,  all’ambrofia  de’fa- 
cri  libri , che  abbeuera  Anacoreti , pre- 
cedere il  fiele  degli  Operatori  apoftolici, 
i quali  dalle  piaghe  de’peccatori  fucciano 
la  * putredine  derelitti . Io  , dice  Bernar- 
do > fe  vedeffi  Crifto  trasfigurato  nel  Ta- 
bor , abbandonerei  le  fue  glorie , quan- 
do fperafli  di  poter  dire  in  Bctania  ad 
vn  maluagio  inverminito  , Veniforas . La- 
fcerò,  che  Pietro,  inuaghito  delle  neui  del 
Figliuolo  di  Dio,  gridi  ad  alta  voce  j Bonum 
eji  nos  hic  ejfe , fe  io  merito  di  trasferirmi 
coll’Angelo  nella  Probatica  , affinché, 
mentre  egli  rende  à vn  infermo  la  fani- 
tà  con  ifconuolgcrc  la  Pifcina  , io  ad  ognu- 
no de*  languidi  , attuffandogli  in  vn  mare 
di  lagrime  , pofTa  dire , Iam  noli  peccare . 
Afcolti  chi  vuole  sii  la  cima  del  Monto 
dalla  bocca  di  Crifto  le  otto  beatitudini  ; 
che  io  alla  ! falda  mi  tratterrò  à lambirei 
fiftole  del  lebbrofo , cui  la  iniquità  impia- 
gò più  l’anima  che  la  carne . Meliora  vbe • 
ra  tua  vino,  da  che  affai  meglio  à Dio  fi  au- 
uicina  e fi  alfoujiglia , chi  richiama  in  vita 
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Je  anione  vcrminofe , per  le  quali  il  MeflU 
mori  in  ya  tronco  di  Croce»  che  cibi  ai- 
iaggia  le  diuine  femÙaoac , ergiate  nel 
yoito  «dì  M fplemtentc  $ù  la  monta- 
gna. - --  t ,j  >,  . '* 

92  - Cosi  fcrìffe , e esosi  Tenti  Remar* 

do  nel  fcrmone  ottano  , ch’eli  fopra^ 
dc’Cantici  ò dettò  ò recitò  in  Chiara  uajb 
Je,  £ pure» con  dire  wnto  del  Saleeuan- 
gelico  preferito  alle  fin  fonie  de’Bearì  » 
nulla  di/fei  poiché  l’Efercicio  di  purgar 
‘ ' Anime  e di  fanti^care  Pronincie,  non  iola^* 
mente  fi  antepone  à Dio  contemplato  &à 
Monti  » mà#  qnafi  dd£  • merita  duotiporfi 
à Dio  «educo  e goduto  nei  Cado  . Dica* 
t.Cor.  no  Pur  Jfda  e Paolo  t Oculus  non  midit, 

3.  auris  non  -sudimi  in  cor ^ bomirns  npn  sf» 
WBdit ,,  qud  preparavi  t Qtvs  dUigcmhusfez 
che  perciò  non  dobbiamo  noi  io»  i diaro 
chi  poflkde  la  inenarrabile  inmmenfità  dì 
si  ammirata  Beatitudine  • .^purché  'Vilifi- 
chiamo in  noi  le  prorogatine  del  Sale* 
apofiolkio , prefieruando  il  Mondo  dal  cor- 
rompimento  de’vitij , e richiamando  anche 
le  Centi  da 'funerali  della  colpa  a’edfpi ri 
dello  fpirico  . Vdire , e ftupidkc  . J&felanu 
l'Apoflolo  , Ter  biondo  a’Fifippefi  : (karftjjr 

ex 
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**  du^uf.t  & qwd*lig9>*T'igrt*t."ìo  , 
dice  Paolo,  pii  ntruoup  nelle  perplcflltà 
di  Su  farina , fenza  che  fappia  , oue  coi)- 
ucnga  ò piegare  ò,  votarmi . Stimai  che  il 
gran  Maeftro  de’jFedeli,  fcriuendo  ciò. 
Itcflc  dubbiofo , fe , per  gloria  maggiore  di 
Giesu , gli  conueniffie , fermarli  nella  Mace- 
donia , o pure  ripagar  nell'À/ìa  » e paca- 
re à R9^w.  Non  pii  pareua  gran 
che , ; trattandoli  dì  Prouincic  quali  iìrpili 
in  antichità  di  glorie  e in  moltitudine  idi 
Città,  rimaneffe  fofpeìooue  s’inuiaflc  per 
publicaic  con  più  frutto  la  Croce , e per 

fr?™u^arccon  conquide  l’Euangelio. 
Vlcij  quali  di  me,  quando  mi  accord,i<j 
dubbierà  di  Paolo  conlìftere,  fe  douelfo 
difciorfì  dal  corpo,  per  veder  Dio  trasfe- 
rito nel  Cielo  e coronato  di  raggi  » o pu* 
re  fe  ben  foflè,  viaggiare  c vi u ere  in  ter- 
raìancorc^c  *ficatenato  € battuto  , per 
raffinare  le  Nationi  conuertitc . COAR-r 
CTQR  EX  HIS  DVOBVS,  defideriurru* 
babens  dijfolui  & tjjecum  Qhrtfto , maturi 
aufcm  in  carne , magis  neceffarium  propter 
^ot*  Or,  nel  mezzo  di  eftremi  sì  differenti, 
puòefclamare  vn  huomo  con  fenno,  QVID 
ELIGAM  , IGNORO  ? Dunque  ci  è para- 
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*gone  tri  Roma  cTEmpirco?  frà  Ictempé» 
/ de  del  Marc  c le  dolcezze  del  Torrente* 
di  Dio?  trà  le  catene  di  Nerone  che  in- 
crudclifcec  fra  gli  abbracciamenti  di  Grido 
che  rimunera?  Non  folamentc corre  il  pa- 
ragone » dice  Gio:  Grifoftomo , mà  allo 
sferze  dc'manigoldi , mà  alle  fallate  degli 
auuerfarij , mi  alle  morficature  degli  af- 
pidi , mà  a*naufragij  dell’Oceano»  mà  ai- 
T eftorfioni  alle  ingiuflitie  a*  tormenti  de* 
Proconsoli  de*  Prendenti  e de*  Cefari  (i 
pofpongono  le  melodie  angeliche  e le  coro- 
ne di  gloria , quando , in  vn  diluuio  di 
pene,  appaia  fpcranza  di  conuertire  chi 
pecca.  Manere  autem  in  carne , MAGIS 
NECESSARIVM . E in  qual  carne  accet- 
ta ua  Paolo  di  rimanere  1 in  carne  non  da* 
foli  carnefici  (tracciata  con  flagelli , mà  da 
Satanaflò  dimoiata  , con  faettc  di  fuo- 
co, à preuaricare  ed  à macchiarli . Tutta- 
uia , frà  gli  ardori  dcil’inferno  e frà  lo 
Hòm.  fmanic  de'tiranni , efclama  : Quid  ctigam  , 
4«  ad  ignoro  • Più  di  lui  fclama  l'allegato  Dot- 
Philip.  t0re , Pape  > qualis  vir  ifte  efi  ! futura. _* 
To.49  rnetuis , malis  innumeri!  obnoxius  es  , ET 
i2'  APVD  CHRISTVM  ESSE  NON  VIS? 
Nom  vt  quos  Chrifto  lucrifeti  feruos  ,MELIO* 

RES 
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RES  CONSTITVAM.  Per  tale  fublimicà 
di  zelo  impareggiabile  e di  amore  non  pi  a- 
ticato  mai  e nè  pur  finto  in  terra,  attonito 
e in  tutto  vfcito  di  sè  conclude  il  Santo  : 
Huicviro  nec  par  vnquatnfuit  ,NEC  ERIT. 
Nell’epifonema , come  fofcriuo  l’iftoria  , co- 
si , con  buona  gratia  dello  Scrittore  , difap- 
prouo  la  profetia  . Che  nel  defidcrio 
di  faluar  anime  non  habbia  Paolo  hauuto 
prima  di  sè  huomo , che  l'agguagliaffe , io 
mi  rimetto  alla  cronologia  de'tcmpi  , ej 
farò  pronto  à dire  di  effo  con  Giouanni 
Grifoftomo,  Hate  viro  nce  parvnquam ^ 
fuit.  mà.  che  non  mai,  dopo  effo,  foffe 
la  Chiefa  di  Crifto  per  ammirare  chi , à 
lui  conforme  , rinunziaffe  il  Cielo  , per 
'Soggiogare  reami  alla  Fede  , non  può 
dirli , lenza  priuare  il  paffato  Secolo  degli 
ftupori , che  Iddio  con  la  Sua  gratia  rmoud 
tra' Credenti . Siamo  figliuoli  di  vn  Padre, 
che  non  folamente  fu  pronto  à differire., 
l'andata  a’trionfi della  Beatitudine , purché 
dimorando  in  terra. poteffe  impedire  vna^ 
fola  offe  fa  di  Dio  : mà  che  parimente  gra- 
diua  di  reftare  tra  noi  incerto  della  lalu* 
tc  » c con  rifehio  ^eternamente  dannarli  *( 

mentre  > fra  le  amaritudini  d incertezza** 
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tanto  infoffribile  à chi  penetrà  gli  abifll  della 
Eternità,  folle  egli  certo  di  racquiftarc  aU 
ToiTequio  della  Trinità  ò molti  apoftati  dalla 
fua  legge, ò vnfolo  difprezzatore  del  fuo 
nome . Alalie  fe  Beatitudini s incertum  vi* 
uere>  & interim  Deo  inferma  & proximorum 
f aiuti,  quam  certum  ciuf dem,  gloria  flaùm 
mori . Così  legge  la  .Chiefa  nel  Maturino 
dei  Santo.  Or  fe,  per  diueoire  Sale  del 
Mondo , vn’Apoftolo  prolunga  il  godimeli* 
to  di  Dio  e vn  Ignatio  rauuentura,  chi 
non  confelferà , non  edere  in  terra  Magi* 
fterio  vguale  al  noftro,  à cui  cede  Dio 
fteflo  ò rimirato  dalla  mente  su’ colli  della 
Palcfìina,  opolfeduto  con  la  Vifione  dei- 
l’Anima  fu’troni  dell’vitimo  Cielo,  vera 
ftanza  de’ Beati  ? Dunque,  quando  ànoi 
lì  dice , V os  efiis  $al  terra , fi  dice  rutta 
quell'ottimo  -,  che  in  quello  Mondo  pu& 
dirli , à chiunque  gode  il  nome  c la  Voca- 
none  d’Apoftolo . . . t 

, Tutt  c giungere  alla  fublimitàdel 
Nome , con  foftenerne  i peli  per  la  muta* 
rione  de’noftri  affetti  negli  eroici  fenti* 
menti  , che  il  Redentore  volle  c prefup* 
pofe  ne  luoi . Il  Sale  della  Giudea,  appuri* 
to  come  fegue  in  qualche  Prouincia  dell* 

Ita- 
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Italia,  non  ttafce , màdia  entro  il  Mare, 

quando  pe’  venti  fi  gonfia  , iti  certi  fpar- 
.fimenti  , doue,  fermato  e ritenuto  da  fpon- 
de , pian  piano  £ afloda  in  Sale . Mata- 
fione maggiore  di  quella  non  può  ve- 
derfi  ; poiché  , kdouc  prima  del  muta- 
mento l’Acqua  .marina , ad  ogni  aura  s* 
increfpaua,  per  ogni  turbine  infieriua  tem- 
pre inquieta  , e per  io  più  tempeftofa,  4i 
apriua  in  voragini , fi  alzaua  in  monti , 
sfafciaua  Valcelli , inghiottiua  Galeoni  , 
affondala  Pa  (faggi  eri , feppelliua  nelle  vi- 
scere delle  JBalene  i Profeti  fteffi  di  Dio, 
qual  fu  Giona  predicatore  di  Niniue  :af- 
ciugata  da'raggi  del  Sode  e indurata  inj 
candidiflìxna  pietra  , a’  niun  Soffiamento 
fi  turba ^ per  niun  vento  Jì  muoue,  con 
niun  legno  combatte  > ma  Sempre  tranquil- 
la e ferma  efpritne  l’innocenza  de’ooflu- 
mi  nella  bianchezza  del  colore  » e , to- 
gliendo,con  la  fua  .acrimonia,  aJcibi  rinfipi- 
dezza,a*corpi  la  putrefatfione,  fi  dichiara.* 
ballatilo  della  natura  e geroglifico  dclla_» 
grafia  . Tanto  fa  nelle  Anime  e nella  Onc- 
ia, chi  tramuta  la  inftabilitàe  la  inquie- 
tudine de’fuoi  affetti  nella  -Sodezza  e nel 
candore  deir Apoftolato  * il  -che  additò 
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Crifto  a*  fuoi  Difcepoli,  quando  lor  dille  • 

V os  ejtis  Sai  terra . 

94  Si  fatta  Variacione  bifogna  àgli 
Opcrarij  apoftolici  i pcrcioche  » douendo 
TÀgente  differentiarli  da  ciò  che  muta_, , 
quando  Noi  non  fòflimo  affatto  morti  al- 
la Vanità  del  Secolo  , non  potremmo  ne* 
Mondani  , li  viui  al  fumo  di  effe  > trasfon- 
dere criftiano  abborrimento  di  onoranze-» 
e odio  generofo  a’guadagni.  Tal  Vittoria 
di  affettioni , anche  più  viuamente  ci  ef- 
preffe  il  Meflia,  mentre , non  fodisfatto  di 
hauerc  perfuafa  a*  Seguaci  la  trasformato- 
ne dell’Acque  in  Sale,  intimò  ad  eflivna 
più  tolto  morte , che  mortificatone  delle 
inclinationi  natiue  * Affomigliò  * in  tal  Ri- 
guardo , i fuoi  Miniftri  al  Grano  fottcrrato 
ne’folchi  e infracidato  da  piogge  • NISI 
GRANVM  FRVMENTI  cadens  in  ter* 
ram  MORTVVM  FVERIT,  ipfnm  folum-> 
tnanet . Come  fe  dicelfc  : volete  eonucrtirc 
Regioni,  volete  rifufcitarc  Lazzari  e ridda* 
marli  dal  fepolcro  ? mortificatoli , anzi 
morite  totalmente  à voi  c à gli  oggetti  del- 
la vita  prelente  . Onde  fe  già  dilli , che-» 
vi  tramutafte  , quali  Sale , per  preferuare* 
gli  animi  dalla  contagione  de’misfatti»  ora 

vi 
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vi  ordino , che , quali  Frumento,  vi  disfac* 
ciate  e agonizziate , per  fecondare  la  Chie- 
fa  di  compunti , e per  empire  i granai  del 
Cielo  di  penitenti. Cosi  comanda  il  Figliuo- 
lo di  Dio  à chi  fofpira  l’Apoftolato . Mà  chi 
di  noi , frà  titoli  che  c'incoronano , di  Apo- 
lidi del  Mondo  e di  Prcferuatori  di  due 
Mondi , fi  aflicura  di  far  così?  Chi  frà  noi 
da  vero  muore  euangelicamente  ,e  giace 
immobile  apoftolicamente  defunto  Ec- 
cola diffinitione  de’Morti  inCrifto.  Mor-  Sento 
tuus  efl , dice  Agoflino,  QVI , QVAN-  44*  de 
TVMLIBET  PVLSES , quantumlibtt  wU  ^ 
lictt,  QVANTVMLIBET  LANIES , NON  P?1"’ 
EXPERGISCITVR . Se  tocchi  non  ci  rifen-  * 
riamo  5 fe  lufingati  non  ci  rallegriamo  ; fe  / 
non  gemiamo  battuti  e sbranati,  Ramo» 
per  verità,  diurnamente  defunti.  Oh  quanto  ' 
mi  fpauenta  la  dottrina  di  Agoftino  ! Dun- 
que non  pollò  chiamarmi  Morto  fpiritual- 
mente , fe , ferito  da  pugnali  c fatto  iiu 
pezzi  da  fcuri,non  dico  mi  adiro  ò m’impal- 
lidifeo , mà  mi  rifucglio  e mi  rifeuoto  ? 
MORTVVS  EST,  qui,  QVANTVMLIBET 
LANIES , non  expergifeitur  . E mi  fpaccerò 
fenza  fenfo , e mi  oftcntcrò  facro  Cada- 
uero  del  Caluario  » quando  à vn  motto 

mi 
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mi  accenda  , quando  à vn  vrto  m* infiam- 
mi , e quando  à qualfiuoglia  fcintilla,  di 
gloria  ecliflata  ò di  riputariotfe  pericolan- 
te , mi  sbatta  per  l’aria , e mi  armi  à ven- 
detta di  apoltfgteè  Of  qual  Morte  èque*, 
fta  , che  fente  qualunque  vicinanza  di  mo- 
to, e fi  rifente  ad  ógni  ombra  di  torto  ? 

Il  vero  Morto  nè  difcorre  , nè  odia  , nè  fi 
ricorda  » e , con  la  difufanza  delle  poten- 
ze interiori,  perde  l’vfo  fìeflfo  de'fenfi  ; 
poiché  nè  òde  * nè  parla  i nè  fente , nè  fi 
affama  , nè  ride*  Ou’è  ftrafcinato  , quiui 
rimane  : tal  comparifce,qual  altri  il  vuole  o 
difadorno  ò addobbato:  nulla  rifiuta, nul- 
la brama  : altro  iiiouimento  non  efercita , 
faluo  a’  danni  propri)  i conciofiache  da_» 
sè  contra  di  $è  produce  vermi,  che  il 
deformino  e lo  disfacciano  . Come  dunque, 
mentre  così  giace  chi  muore  naturalmen- 
te , fi  vanterà  fopranaturalmente  defunto, 
chi  à cafo  fi  ricordaffe  delle  vanità  abban- 
donate , chi  amalTe  la  parentela  fuggita  , 

Chi  difcórreffe  della  patria  d’onde  per 
Grillo  vfcì , chi  non  fedamente  yedefTo 
- ciò  che  al  prefentc  tollera  , mà  ciò  preue- 
deffr  , che  chimerizza  ,di  fòppòrrare  nel- 
l’auuenireè  chi  più  fentilfe,  che  rtort dice  ; 

chi 
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chi  più  rifpondefle,  che  non  afcolta  : chi 
fi  rifentiflfe  anche  non  toccaro  : chi  diftin- 
gueife  i diletti  da’tormenti , anzi  fpacciaf- 
fe  amara  la  dolcezza  e credefle  mele.» 
l’aflentio , noiato  della  quiete  vangelica,e 
fitibondo  delle  vertigini  e de’giri  del  Mon- 
do? Come  fiamo  morti  in  Gerufalemme 
fra  gl’incenfi  deiraltare,  fé  fiamo  in  eifi  più 
viui , che  quando  anfanti  fudauamo  tra  le 
paglie  e tra’mattoni  dell’Egitto  ? Noi  mor- 
ti y a’quali  il  folo  fumo  delle  pentole^ 
rinuntiate  rifueglia  appetito  sì  /concio,  che 
rimandiamo  indietro  à gli  Angeli  la  Con- 
templatione  pane  del  Cielo,  e la  Peniten- 
za manna  del  Santuario  ? Siamo  bensì  noi 
feppelliti , poiché  fiamo  nella  Cafa  di  Dio, 
ch’è  il  fanto  Sepolcro  di  Crifto,  chiufo 
col  gran  faflo  della  perfeueranza  giurata , 
il  quale  la  fola  refurrettione  può  rimuo- 
uere  : mà  morti , fenza  dubbio  , non  fia- 
mo,  fe,à  tutte  Tore  e in  tutte  le  occorren- 
ze , vegliamo  sì  attenti  a’noftri  vantaggi 
per  accrefcergli , e fi  occhiuti  agli  auuan- 
taggi  altrui  per  inuidiargli . Io  dubito, 
che  à tal’vn  di  noi,fe  pure  vn  tale  in  fi 
gro/To  numero  d’inferuorati  fi  troua,  non-. 
intrauuenga  quel  che  Seneca  sbeffò  in  que* 

co- 
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codardi  Romani,  i quali,  intolleranti  della.# 
tirannia  de’Cefari , li  auuicinauano  i coltel- 
li al  petto  , per  liberarli  dalla  feruitu , 
ma  non  mai  gli  conficcauano  nelle  vifeere , 
e nè  pur  con  dii  forauano  la  pelle  dViu* 
dito  : tanto  era  in  coloro  l’orrore:  dclla_* 

Lib.i.  nlorte  c del  ^anguc  • P Inique,  *nter  Mortis 
V metum  ó*  vita  tormenta , mferi fluBuant  > ET 
ad  Iu  VIVERE  NOLVNT  , ET  MORI  NE- 
ciU.  SCIVNT.  Riguarderete  fpiccarli  da  cafe  ab- 
To.  9»  bondanti  Giouani  nobili  e di  fomma  indo- 
*3*  le  : quelli,  calpeftando  sì  tefori  come  Ipe- 
ranze , fc  ne  falgono  à quello  noftro  Cai- 
uario,  per  defiderio  di  morirui  crocifif- 
lì.  Nondimeno  alla  veduta  d’ogni  chio- 
do lì  ritirano,  alla  puntura  d’ogni  fpina 
li  rintanano , all'ombra  fìelfa  della  Croce 
agonizzano  e fuengono . Parlo  così,  non^ 
perche  così  feguc,  mà  perche  non  fegua 
cosi . E perche  qua  corrette , fe  qui  ridi- 
fauatc  di  crocifìggerui  ? Non  liete  voi  gli 
fcherniti  dal  Filofofo , e non  può  dirli  con 
infamia  di  voi , Et  viuere  nolunt  mori 
nefeiuntì  — 

95  Tal  miferia  tanto  più  crefco» 

quanto  che  nel  Caluario  coloro  peggio 
muoiono  , che  ò li  nafeondono  dalla  Cro- 
ce, 

« . • > • 
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ce»  ò con  cento  chiodi  conficcati  in  etfsL* 
non  finiscono  di  -morire  » e (limano  vita.» 
l’agonia  delle  traui  e lo  fpafimo  delle  fe- 
rite . ;Chi  vna  volta  non  muore  genero- 
famente  a’fuoi  defidcrij  in  quella  Cafa_>* 
in  cui  comunemente, tutti». con  tanta  vene- 
ratione  di  Roma , Santamente  fpirano , io* 
ogni  ora  vi  muore , abborrito  da’ferucn- 
ti,  ammonito  dagli  zelanti,  punito  e (li- 
molato à morire  da  chi  prefiede . Or  può 
piacere  vn  angofeia  sì  dentata  sì  contino* 
ua  sì  irreparabile  e sì  vituperosa , mentre- 
che  polliamo  -»  con  la  magnanimità  d*vn-» 
reSpiro , fpodedarci  de’  nodri  voleri , c bea- 
tamente morire*  per  abilitarci  à richiama- 
re in  vita  quanti  quatriduani  piange  la.» 
Chiefa?  Non  póllo,  in  tal  cafo  * non  pro- 
rompere negli  duporic  negli. Sdegni* che 
raddotto  Principe  de*Morali  concepì , e poi 
anche  sfogò,  ne'Suoi  cruditiflìmi  regidri 
contra  coloro,  che»  non  potendo  compav 
rirc  Senza  (palimi  e Senza  ignominie , men- 
dica  nano  tuttauclta*  poche:  dille- di  vita^» 
anche  dagli  ergadoli  c da’  patiboli , fiche  » 
per  viuere  qualche  meSc di  più,  non  ricu- 
Sauano  di  morire  dentatiflìmamente  mille 
volte  in. qualunque  giornata  * QVID  TAM 
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E ift#  F^EDA  VITjE  MENDICATICI  Inuem- 

loi.  * tur  » mtdit  inter  fapplicia  tmbefcert , & 
ad  Lu  perire  rnembratim  , ET  TOTIES  PER. 
cilU  STILLICIDI  A AMITTERE  ANIMAM, 
'Tg.2*  QVAM  SEMEL  EXHALARE?  Inuenitur 
26  3-  qui  veltt  adaftus  ad  illud  infelix  lignunt  , 
iam  debilis  % iam  prauus , /»  f aduni-* 

fcapularum  ac  peftoris  tuber  elifus  , cui  multa 
moriendi  caufa  etiam  extra  crucem  fuerant  , 

\ TRAHERE  ANIMAM  TOT  TORMEN- 
TA TRACTVRAMè  Bifognaua  non  fali- 
rc  al  Monte  della  Morte , fe  non  voleua- 
mo  morire , c morire  sù  la  Croce . Non-, 
ci  è cofa  i che  tanto  fpauentafle  , e che_> 
tanto  mettere  in  fuga  qualunque  Moltitu- 
dine d’ huomini  ctiandio  armati  > quanto 
' > vn  Morto  diftefo  sii  la  bara , fe  alzatfo 
vn  braccio , ò per  pochifTimo  tempo  aprif- 
fe  vn  occhio*  Nè  pure  quegli  può  dirli 
fp  irato,  in  cui  cffendo  infrigidite  ed  immo- 
bili molte  membra  » vn  folo  ne  rimane  con 
fenfo.  Vn  alito  benché  interrotto  , vna 
battuta  d’arteria  quantunque  formicanto, 
vn  tenui/fimo  palpitainento  di  cuorei  ci 
denominan  viui , dichiarati  bensì , in  tan- 
to abbattimento  di  forze,  moribondi  , ma 
non  morti  : e per  confeguenza,  capaci 
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di  vita  e non  capaci  di  beatitudine . Sd 
inferi  Cibile  ne*  patimenti , ma  rifentito  negli 
affronti . Ti  ridi  delie  fpade  , nè  ^ ti  ctui 
di  vin ere  : ma  quanto  ti  guardi  di  non  per- 
dere la  preminenza  , che  godi  tra* colle- 
glli i 11  morire  ad  infittiti  oggetti  non  ba* 
ila,  perche  il  nome  noftro  fi  dcfcrhhL» 
tra  que’fortunati  Defunti»  dé'quaii  fi  dil- 
le, BEATI  MORTVI  , qui' in  Domino  Apoc. 
moriuntur  , le  anche  ad  vno  fiam  viui.  14.13. 
Ne'veri  Morti  è.  vnifbrme  il  - ìopimcnto 
perpetuo  àqualfifia  ò pena  ò piacere.  Nè 
i Cadaueri  fentono,  nè  i Crocififli  fi-muo* 
uono , nè  il  Sale  fi  agita . Da  che  ci  profef- 
fiamo  inchiodati ' con  Crifto  alla  Ina  Cro- 
ce , qualora  dalla  Croce , oue  Imprimi  gior- 
ni de'noftri  feruori  nelle  mani  del  Padre 
eterno  efalamitfo  lo  fpirito»,  ò fiacche  re-  , 
mo  vn  piede  ,ò  difiaccheremo  vna mano» 
ò feoteremo  dal  capo  vna  fpina  > ò for- 
meremo rra'labbri  vn  NO1  od  vn  VORREI» 
ò finalmente  difenderemo  il  cofiato  dsu 
minima  puntura  e punta  , infameremo  il 
Caluario  con  moflrarrì  viui,  douc  ci  mil- 
lantiamo defunti  . Cardiamoci  di  nofL> 
effere  piu  eofio  tramortiti,  che  morti  . 11 
che  ricoprirà,  fe,  sbruffati  di  acqua  nan- 
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fa,  .ripiglieremo  i fentimenti , rallegrando* 
ci  ad  ogni  applaufo  j e fe , per  leggiera-, 
vrtara  di  cofa  contraria  à noi , ci  alzere* 
uno  in  piedi , c lotteremo  con  chi  ci  a £* 
falta*  Così  parimente  non  è più  in  poter 
noftro,  di  non  ci  afTodare  in  candidiamo 
Sale,  oue,  con  forza  sì  grande , ri  ap-t 
partammo  dal  mare . Finche  l'Acqua  marina 
ondeggia  ncH’Oceano*  può  formare  Mar- 
. gherite,  può  partorire  Coralli , può  impa- 
ttar Ambre,  può  sbattere  e può  /profon- 
dare. Nauilij . Mà  fegregata  ch'ella  fi a_, 
ne'fofli , fe, non  diuiene  Sale,  inabile  ad 
ogni  moto  e infeconda  d'ogni  gemmai, 
forma  pozzanghere  puzzolenti,  atta  fola- 
mente  ad  infettare  e ad  appellare  il  vici- 
nato . Poteuamo  . nelle  noflre  Cafe,  gode- 
re le  d elide  ereditate  da’Maggiorij  pote- 
vamo procacciarci  ojnori. e comodi  Supe- 
riori aMafciatici  da’nottri  auoli;  poteua- 
mo ambire  gli  accubiti  più  riguardeuoli 
nelle  Cene , i titoli  più  gloriofi  nelle  Cat- 
tedre , gl'impieghi*  più  riueriti  nel:  Foro, 
i comandi  più  inuidiati:  nelle  .Prouincic , 
la  immortalità  del  nome  da  tanti  compe- 
rata col  fangue.  Mà  ne’Chioftri  di  Cri- 
tto  ogni  voglia  ancorché  minima , di  mode* 
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ftiflima  gloria , di  dìfcretiffimo  agio»  di 
moderata  preminenza»  difdice  tanto» che 
infama.  Nella  Salina  non  può  sfuggirti 
vno  de’due  tini  » ò di  auuelenare  col  feto* 
re  quanti  ti  accodano  » ò d'impedire  la-. 

. corruttela  in  coloro  » che  con  noi  tratta- 
no • O*  fale  ò pelle  del  Mondo  habbiaia* 
da  edere,  mentre  ci  tiamo  feparati  dal 
Mondo . Se  tiamo  Sale , tali  dimodriamoci 
con  la  fermezza  de'dogmi , col  candore  de* 
coftumi , coirefficacia  dei  zelo»  colla  cfpref- 
fione  d’ogni  figura  e d’ogni  forma.  Così 
accade  nel  Saie  » in  cui  ò s’impronti  la  coro- 
na» ò s'imprima  la  catena , egualmente  l'ac- 
cetta e la  ritiene . Ladoue,quàndo  era  Onda 
nel  mare,  niuna  figura  con fc r ua ua , quan- 
tunque fatta  con  ferro  • Duro  e sfarinato» 
niun  fembiante  ricufa,  ed  ogni  volto  fe- 
delmente ri  (erba . Quella  è la  Indifferenza» 
à cui  ci  obbligò  Grido  » quando  dille  à 
noi  in  perfona  de'fuoi  Apolidi  » Vos  efiit 
Sai  terra . Quella  ci  comandò  e ci  pre- 
fcriflc , quando  ci  volle  » non  fol amento 
mortificati,  mà  morti . Senza  quella  » in-, 
luogo  di  preferuare  l'anime  dalla  putredi- 
ne, le  ammorberemo»  e per  lo  icandalo 
le  difporremo  alTeftcrminio . Non  è più 
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lecito  à noi  , dt  dferc  quel  che  fummo,' 
o per  nafcimcnto  o per  fortuna  . Onde_> 
cosi  panni  di  douerdire  ad  ognun  di  noi, 
come  già  dille  Sincfio  Y7efcouo  Circnefo 
ai  fauolofo  Icaro:  le  cuìfciagure  fono  o 
si  celebri  c sì  mifteriofe  predo  ('inganna- 
ta. Gentilità . Guarda  f fuggerifce  il  gran 
Prelato  all’infelice  fuggitiuo,  di  non  ado- 
perare i piedi  nel  vólo  intraprefo  . Se  rat- 
ti delle  ali,,  pofciache,  abborrira  la  Ter- 
ra , ofi  correre  nell'Aria . Quando  in  elTau 
non  accerti  il  volo  , nc  goderai  l' eie-* 
mento  doue  t’alzafti , nè  quello  ricupererai, 
oue  fdegnafti  di  viaggiare  . Pojiquam-^ 
lcarus  pedum  vfum  decUgnatm  e/i  , reperite 

AERE  TERRAQVE  EXC1DIT  r QVO- 
RVM  ALTER VM  DESPEXERAT , AL- 
TERVM  NON  EST  ASSECVTVS , 

Veggo  i Principianti  di  quefta- 
Sala  in  parte  giubilare  per  la  fublimità- 
del  Minifterio , à cui  s'inftradano , e in- 
parte  sbigottire  per  la  confufione,  ehe^ 
fouratfta  à chi , giungendo  nel  (ito  degli 
Apoftolì  r novi’  fi  difpone  ail’Apoftofat»  , 
Credt^,;  che  gridino , per  lo  sbigottirne»- » 
pò,  vcrfc  irci , 3zh*d faci  emù*  £ Piti fratres^ 
A*  quali  rifp  onderebbe  Pietro’  Apofiblo  ? 

♦'  ' Da- 
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Dache  liete  nelle  Saline,  raflbdareui  ìftj 
Sale , accioche  polla  di  voi  ed  à voi  dirli, 

V os  eflis  Sai  terra . Tale  riefcc  ancho 
l'Acqua , fe  da’raggi  del  Sole  lì  falcia^ 
purificare  e dileccare  . Mà  non  mai  s*ad- 
denfercbbe  e s’imbiancherebbe  , fe  ripu- 
gnale agli  fplendori  del  Cielo , che  à lei 
fucciano  il  mollume  , con  cui  è nata  : e 
molto  meno  fi  muterebbe,  fe,  impacien- 
te di  dimorare  tra’muri  degli  fpartimenti 
e tra  le  anguftie  de’canali  , tcntafle  ò di- 
riunirli  col  mare , ò di  fpargerfi  e di  fuani-1 
re  nella  pianura . Piaccia  à Dio,  che  à taluno 
non  accada  in  quella  Salina  di  Crillo , ciò 
che  nelle  vifcere  della  Balena  interuenne 
à Giona.  Così  vfcì  egli  dalle  voragini- 
dei  Moftro,  come  vi  entrò:  e doue  lì 
fmaltiuano  pietre  e lì  llruggeuano  metalli, 
al  Profeta  non  lì  variò  nè  pure  vn  capel- 
lo. Coll’abito , col  colore,  con  la  forza, 
con  la  difpofitione  del  corpo  tutto,  in-, 
fomma,  qual  fu  inghiottito , tal  fù  dalPe- 
fcc  riconfegnato  alla  fpiaggia  . lorìas  dcuo-  Tertul 
rat us  à Bellua  maris , in  cuius  alno  naufra - ^ 
fia  digerebantur , triduo  poft  INCOLVMIS  Cai*. 
EXPVITVR  . Ciò  che  nel  Profeta  fù  mira-  To.->8 
colo  di  prouidenza  celeftiale , e sforzo  di  300, 
i X 4 mi- 
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. mifericordia  diuina  , in  noi  farebbe  pór- 
tento  di  ritrofìa  deteftabile  » e moflruo- 
fìtà  di  tiepidezza  perniciofa , fe  , dopo  non 
tré  giorni  mà  ben  due  grolfi  anni  » tali 
vfeiflimo  da  quello  Santuario  , quali  vi  en- 
trammo. Nè  ci  è fperanza,  di  aflegnaro 
il  mancamento  della  trasformatone  nella 
impotenza  dell'Albergo  , mentre  di  qua 
fono  vfeiti  tanti  Apoftoli  dell*  Orientai 
tanti  Maeftri  dell’Occidente,  tanti  Marti- 
ri della  Chiefa,  tanti  fupremi  Prefi denti', 
tante  Guide  adorate  non  della  folanofìra 
Religione , mà  del  Publico  e del  Mondo  . 
Suanifce  ogni  difcolpa , mcntreche  in-» 
quella  Salina  , anche  ne’ primi  giorni  del- 
l'entrata in  clfa  » tanti  di  voi  sì  felicemen- 
te fi  fono  mutati , che  fan  credere  di  doue- 

• re  in  breue  richiamare  à penitenza  i delin- 
quenti . Anzi  attualmente , coll'  cfemplari* 
tà  del  viuere,  con  la  ferietà  del  coriuer- 
farc , con  gli  ardori  del  difcorrerc , col* 
la  eleuatione  de’difegni  coll'  ellerminio 
degli  affetti,  con  la  diuinità  de'defiderij 
fantificanoe  chi  li  vede>  e chi  li  tratta.:»  , 
e chi  anche  coopera  con  la  dottrina  e col- 
raffiftenza  aH’Apollolato  che  efprimono  : 
fiche  pofiono , come  già  Maddalena,  intico- 
. , . lar- 
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larfi  Apoftoli  de  gli  A portoli , e Sale  mira- 
colofo  del  Sale  ftcflfo  della  Terra.  Onde 
chiunque  qui  non  li  trasforma,  incolpi  la 
trafeuraggine  propria,  e condanni  $è  me* 
defimo.  Quando  la  mancanza  dello  fpirito 
deriuaflfe  dalla  freddura  del  Luogo , niuno 
in  etfò  arderebbe , e tutti  vgualmente  ag- 
ghiaccerebbono  . Mà  quando  tanti  fi  auan* 
zano,  e quafi  tutti  fi  trasfigurano , chi  la- 
feerd  di  deificarli , attribuifea  la  deformità 
della  perfeueranza  nel  tepore  al  gelo  del* 
l’anima  e alla  difapplicatione  dall*  ottimo . 

In  tal  propofito  . 

97  , Riferire  nella  fuaiftoria  Plinio, 

trouarfi  in  certo  campo  delle  Spagne  due 
Sorgenti  e due  Laghi  sì  confinanti  di  fito, 
che  quafi  l’vno  non  fidiftingue  dall’altro, 
e nondimeno  si  differenti  fra  sè  , che  doue 
l’vno  quanto  in  efio  fi  getta,  tanto  attrae 
nel  fondo,  e non  mai  ò rilafcia  ò il  ri* 
mette  sù  le  riue;  l’altro,  totalmente  contra* 
rio  al  primo , trattenendo  ogni  cofa,etiandio 
pefante , à galla  , in  breue  la  rigetta  nel  ' 
lito  . In  Carrinenfi  Htfpani 4 agro  duo  Fon - 
tes  iupcta  fiuunt  , ALTER  OMNIA  RES-  r.at. 
PVENS  , ALTER  ABSORBENS . Sono,  hift. 
trà  noi , alcuni  sì  auidi  di  documenti  e sì 

n- 


Digitized  by  Google 


j3»  conversione  ,„n  ’ 

riunenti  a’precetti , che  quanto  loro  s’in-  •* 
tima  ò conueneuole  alla  vocatione  ò pra- 
ticabile al  feruore  , tutto  adempiono  coru> 
tal  ingordigia  di  fpirito , che  mettono  in_. 
necettìta  chi  gl’indirizza  di  dir  poco  , per 
non  veder  troppo,  e àdiflimulare  ciò  che 
pilognerebbe , per  timore  di  non  abbor^ 
rire,  nella  efecutione  de'loro  dettami,  la 
indiicretione  e Pecccflo  di  chi  gli  otterua . 
Onde  chiudono  à sì  feruorofi  Difcepoli  i 
libri  che  parlano  della  Croce , c à feftetti 
impongono  fìlentio  piu  che  pitagorico  , 
qualora  dalla  vcmenza  d'AIIieui  tanto  in- 
fiammati  fon  richiedi , qual  debba  cflcre-> 
neSerui  di  Crifto  la  fete  di  penare.  AI* 
l incontro,  per  quanto  ricordino  à gPIntiepi- 
diti  la  obbligatone,  che  hanno  di  (offerire 
ul  lacro  Patibolo  la  durezza  de’chiodi  c di 
morire  beatamente  in  Dio,  nè  pur  perva- 
dono loro,  6 la  tolleranza  delie  fpine_>, 
o il  principio  delPagonia.  Alter  omnia,  ref- 
tuens , alter  abforbens  . Chi  niente  non  ab- 
braccia, echi  tutto  ributta.  Chi,  nella^ 
prim  ora , fi  moftra  durittìmo  e candidif- 
Hno  Sale  ; chi , dopo  meli  e dopo  anni , 
lodisfatto  di  non  peccare  grauemente , ri- 
tiene lo  dettò  difcioglimento  de'fenfreap* 

pa- 

v • 
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parile  così  molle  e liquido  ne’ voleri , co- 
me fu  c più  che  non  fù  » quando  lì  dif- 
gregò  dal  mare  del  fercolo,  e fi  fcppdll 
fìe’fliiaderni  della  Religione* 

Nè  fi  dida  ò da’Nouitfj  o da’ Pr  o-* 
uecti , poco  mancar  loro  di  quella  perfet- 
tione,  che  impone  l'altezza  dello  flato’ . 
PerCioche  poco  ò nulla  gioua  raimiéindrfi 
alla  piena  trasformatione  di  noi , fe  di  ef* 
fa  non  godiamo  Finterò  poffefio . Diretti , 
fe  il  Cido  fcaticaife  vna  impetuosa*  rem» 
pefta  di’  gragnuola,  non  farebbe  così  fo 
prafFatto  ~e  pdlo  da  elfa  chi  , viciniffìm© 
all* Albergo,  ne  rimanefie  elclufo  per  T alza- 
mento del  ponre,  come  chi  nel  mezzo 
dèlta  campagna*  corrette  pericolo-  di  mo- 
rirui  affogato  dalla  grandine*  difeofto*  più 
d*  vii  miglio  dati’  Alloggiò  ? Ntfob  fecrt  t ^ 
tnim  e&ta  * fub  àio-  u&frtur  tf  > qui  dc  £_ 
tuMt*  qftfum  fmsftai  extflufus  , quàm  qin  ftis# 
sm mus  aébw  labvrt  itinervs  cor.jfcitur  . Cosi  ro.  68 
fenile  quel  dottovmàf  feeièrstiflìmo  ficher*  118. 
Hkoìief  c infierite  apofrata  della  Religione*  , 
c rifila  na-s  e perciò  indegno  d’efferc  nomi* 
nato  nella  Cafa  di  Crifto . 

99  Opporrete  : fe  ciò  foffe , troppo 

farebbe  maiageuole  alla  datura  il  feguk 

Cri- 
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Crifto,e  Tabitare  fui  Caluario.  Quanto 
più  malageuole  , tanto  più  fertile  di  pal- 
\ me  c più  degno  di  corone.  Tutt’è , non 
trauiare  dal  fenderò,  per  gliottacoli  che 
* s’incontrano.  II  mugghiare  per  lo  fpafi- 
mo , accrefce  e non  ifnerua  la  gloria  del 
femore  , e il  compcnfamento  della  palo- 
ne. Noi  non  faremo  ciò,  che  fecero  le 
Beftie  Filiftec  , mentrcchc  riconduffero 
p l'Arca  di  Dio  in  Betfames  ? Porrò  Vacca 
i IBANT  in  dir  e Rum  , PERGENTES  ET 
MVGIENTES  • Si  mugghi  , purché  fi 
corra  : fi  Tenta  la  mutatione , purché  fi  fac- 
cia : ricalcitri  il  fenfo , purché  preualga^ 
lo  fpirito  : MVGIENTES , mà  PERGEN- 
TES. Nel  qual  faccetto  prima  fi  deferiue 
la  perfeueranza  delie  Vacche  nel  corfoc 
la  generofirà  della  carriera  , e poi  fi  efpo- 
ne  l’affanno  del  muggito  • Io  non  dico , 
che  non  fi  gema  lotto  il  pefo  della  Cro- 
ce , mà  dico , che  fi  fopporti  : io  non  nego  , 
che  l’aie  della  Salina  non  fieno  angullo  > 
mà  protetto , che , chi  in  effe  non  dura.,, 
nè  indura , nè  in  Sale  fi  attoda . PERGEN- 
TES Ó*  mugientes . 

io©  Troppo  hò  condefcefo  alla** 

nottra  fragilità*  perochc,  mentre  .Paolo 

di- 
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dice,  Hilarem  datorem  diligit  Deus,  vò  **Cor 
dubitando » chea  Dio  non  piacciano  que-  ^*7* 
gli  (tenti  c que*rrangofeiamenti,  tra’quali  à • 

Dio  facrifichiamo  la  vita  e Federe . L'Ac- 
. qua  fi  cambia  in  Sale , fenza  (tridere , dol- 
cemente rasciugata  dal  Sole . Il  Granel-  ' 
lo  muore  Sotterra  , fenza  affanni  di  amba- 
fec  . Quell  afima  » quegli  (torcimenti , que- 
gli vltimi  tratti , co’quali  Alcuni  mandano 
à Dio  l’Anima , fpauentano  j circo(tanti,e  in- 
tollerabilmente conturbano  chi  muore.  La 
oue,  chi  quietamente  rende  lo  fpirito  al 
Cielo,  è inuidiatoda  chi  lo  vede  , rifuc- 
glia,  in  ogni  robufto  e in  ogni  fano  .bra- 
me ardentiflime  di  morire . Anche  i Ba- 
lsami idolatri  e fattucchiari  efclamano , à sì 
riuerito  fpettacolo  1 fltoriatur  Anima  me  a 
morte  luftorum . Vorrei,  che  la  noftra  Con-  Num* 
uerfionc foffe  bensì  morte,  mà  come  quel-  a3#,° 
la  di  Stefano,  che  tramarti,  più  tolto  fi 
addormentò  , che  morì.  OBDORMIV1T 
%n  Domino  . Vorrei  ,che  ognun  di  noi  così  6ò» 
monile  Spiritualmente , come  corporalmen- 
te morì  Paola  vedoua  , canonizzata  dalla 
penna  di  Girolamo.  Agonizzaua  la  gran 
Donna  e infieme  cantaua  , e,  mutando  i 
terrori  deil’palfaggio  in  finfonie  di  fpofa- 

li- 
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Fp.  27  * faimeggiaua  e fpiraua  . Illos  verficu- 

2u  F ufi  hf  fufurrabat  i Damine , dtlcxi  decarem^* 
virg.  domtés  tua,  & locum  habitatiomis  glori*  tua: 
T0.17  4ni/rifiqu9  erumpsrf  gefttens  % IPSVM  STRI. 
*54*  IJQRJEM»  quo  mrtaUum  viu  fyùtur , IN 
tAVDES  DOMINI  CONViRTEBÀT  * 

Oh  che  felice  tranfito  farebbe  H noftro  t 
£e-,  mentre  ci  figuriamo  in  Apoftoli , fri* 
vece  di  gemere  * giubilammo  ; le  feftegw 
giafiimo  mortificati:  fe  vifipefi,  k calun- 
niti , (e  tormentati  dalla  perpetua  Croco 
della  vita  clauftralc  > chiamammo  trionfi  le 
©Qflfiifipni  , e riputammo  ^agonizzare*  , 
pel  conquido  delia  fantità  « principio  di 
eterna  vita  . Allora  faremmo  Sale  del 
fóqnda  e Sa  Ina  tori  deH’anime,  diuenuti  , 
lenza  oftenratione  di  fpafimi  e ferirà  {mania 
di  sbattimenti,  veri  imitatori  di CriRo  : il 
quale»  morendo  » ricomperò  il  Mondo , t 
réuuiuò  i morti  de  primi  fecoli . Vos  tftu 
•t*  fai  tetra.  In  tanto  fi  auuerta,  il  Sale  della 
, Chiefa  , fe  tal  non  perfeuera,  non  folamente 
non  godere  le  prcrogatiue  deil’Apoftolato , 

«nà  precipitare  negli  obbrobri)  di  traligna* 
mento»  biafimato  anche  dapdfimi . Per  ciò 
gl  Sale  infatuato  Crifto  nega  ricompenfc, 
c intima  eftermini; . Se  non  in&baifama  per 

di* 

\ 
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difetto  di  vigore , farà  co’piedi  di  coloro- 
conculcato,  a’quali  non  ha  temperati  gli 
affetti . Ad  mhilum  valet  vltra , NISI  VT 
MITTATVR  FORAS , & conculcetur  ab 
hominibus  . Dunque  , fe  tanta  confufiono 
fourafta  à chi  degenera  , e fc  tanta  gloria, 
fi  prepara  à chi  riefee  Sale  della  Terra-, 
c Prefcruatore  deH’Animc , chi  comincia-, 
fi  muti , e non  fi  muri  chi  ha  principiato  ; 
affinché  di  tutti  polla  dirficon  verità:  Vos 
eftis  S al  terra.  Cosìfia. 
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SERMONE  XXXXV- 

Nell’Ottaua  dcll’Epi-  • 
fama.  1 
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Procidentes  ADORA  VE  RVNT  c£im  : 
apertis  thefauris  fuis , obtulerunt  <-  > 
ei  munera  5 aurum  , thus > &: 

x,.  . • * \ ' * | ■ ‘ V j . 

myrrham*  Matth-2,. 


/ f tanto  diedero  à Cri • 

fio  , e niente  BimaronoS rode  perche > 
prima  di  Offerire  al  'Bambino  i te « 
yiri  e gli  ammi  jT adorarono  • Wo* 
feguirebbono  nè  *vfcite  da'  Monafterij, 
nè  noie  di  ejfi , fe  ad  ejji  ci  gutdaffe 
il  Cmofcimento  più  che  I*  Affetto  • 
Per  ciò  il  Pontificato  fi  diede  a Picm 
tronche  conobbe  e.non  à Xfiotianniy 
che  amò . .Lf  Piche  meglio  parlano > 
percioche , folamente  imparano  5 
ma  fan  fue  le  Voci  < ruminandole . 
«Lo  Specchio  muta  figure  > per  oche  le 
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accetta,  e non  le  produce . 
così  fà  1*  Altero  , che  ne  fu  oì  Frutti 
tranfu&antìa  l’alimento . Gli  E trei, 
perche  troppo  facilmente  feguirono 
•Jlfoisè  , preHo  fimdmente  lahhan « 
donarono . Ak incontro , iS  amarita-  i; 
ni  futilmente  adorarono  il  MeJJia-*, 
perche  da  se  n efamtnarono  ladini - 
nità . Quel  *Nouiz.io  farà  coHante~> 
ne  Femori,  che,  non  pel  folo  ej empio 
de’  compagni , ne  per  la  fola  fantità 
del  Luogo , mà  per  l’attenta  Confide- 
ratione  di  ciò  che  opera , firegia  De-  . 
litie ,e prezza  Patimenti . 

Hi  può , non  ammirare  la  fplen- 
didezza  di  quelli  tré  Principi* 
i quali  verfarono  su  le  falco 
del  nato  Bambino  l'Vrne  deco- 
ro tefori  5 prouedendolo,  ed 
onorandolo  con  le  droghe  più  fiimato 
dell’Arabia , e co’  metalli  più  fini  dell'In- 
dia ? E pure  io,  fe  non  difprezzo,  alme- 
no poco  riuerifeo  lo  fpandimento  di  tan- 

Y ta 


tj8  SI  CONOSCA  IL  PREGIO 
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ta  ricchezza,  efercitato  o nella  ftalla  o 
nella  cafa  di  Betlemme,  mentre  rifletto  à 
ciò,  che  i Magi  fecero,  vfc iti  dall'Alber- 
go, e allontanati  dal  Fanciullo.  Allora  la 
generofità  de’fanti  Rè  comparue  magna- 
nima , e fi  dichiarò  eroica , quando  effi , 
à ficurezza  deH'infidiato  Media  , ricufaro- 

i 

no  il  reale  alloggio  di  Frode  , che  gli  afpet- 
, taua  in  Gerufalemme  , quando  efpoiero 
le  vite  c gli  fiati  alla  ferocia  del  Tiranno  / 
fchernito , quando  preferirono  al  furore,* 
della  Sinagoga  le  intimationi  dell’Angelo , 
e quando  giunti  nella  patria  > primi  Euan- 
gelifti  dell’incarnato  Redentore,  pubiicaro- 
no  a’popoli  foggettati  la  diuinità  conofciu- 
ta  dell’Infante  trcmolofo.e  forfè  anche»? , 

• per  la  confeflicne  di  eflfa , perdettero  la- 
vita  , o almeno , in  onore  di  lui , la  con- 
j fumarono.  Quefte  fono  le  attioni,  che  io 
attonito  non  finirò  giammai  di  celebrare 
nc’generofi  Perfonaggi  deH’Oriente . Nelle 
quali  difficiliflìme  operationi  di  Angeli  vb- 
biditi , di  Tefori  offerti , di  Tiranni  fprez- 
, zati,  di  pericoli  non  temuti , di  Reami 
cfpofti  alla  malignità  de'difcredenti  ed  alla- 
fierezza  de’confinanti,  fi  efercitarono  i diuo- 
ti  Principi  intrepidamente  ed  apoftolica- 
; men- 

* s . t» 
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mente  > percioche , prima  df  riconofcero 
con  tributi  di  odori  e di  medaglie  ia  man- 
giatoia di  Grido , conobbero  profonda- 
mente rinfinita  dignità  e grimmenfi  meri- 
ti dei  Dio,  à cui  prefentauano  le  decime 
de*  beni  ereditati  e i difagi  delle  propria 
perfone . Precidente s adorauerunt  rum  . Co- 
de fu  facile  > che  ad  vn  Fanciullino  ere» 
duto  fermamente  e inuariabilmentc  dimaco 
Dio , .pofponeflrro  le  onoranze  e ifdrori  del 
Dominante,  i riceuimenti  e gli  odi;  dc’Giu- 
dei , i difagi  di  vie  incognite*  e i tumulti 
de’fudditi  efafperati  per  l’inaudita  d miniti 
é^vn’buomo  , dae  loro  efli  proposero. 
Quedi  prodigi)  di  Pietà  in  Noi  pure  firino- 
uerebbono,  fe  noi,  com’dfi,  prima  di  offeri- 
re al  nato  Saltatore  i’hauere  e l,effere,  ci 
(hidiaflìmo di  penetrare»  e quanto  egli  meri- 
ti , e quanta  gran  forte  da , confecrarej 
a’fuoi  piedi  le  defitte  de’patrimonij , le  (o~ 
d isfattioni  de’fenfì , e gli  appetiti  de*vt> 
Ieri,  £ chi  non  vede  fuperarfì  da  Noi  i 
tre  Rè  nc’pregi  delle  prime  Offerte  % mcn- 
trechc  Noi , in  luogo  di  girare  nel  prc- 
fepio  del  Media  pochi  granì  d^ncenfo  , 
poche  gocce  di  mirra, e pochidìma quan- 
tità di  oro,  habbiamo  quiui  depofitati gli 
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ori  delle  eredità  douuteci,  gli  àgi  della  vira 
ciuile  , i vezzi  de'gemtori  amorofi,  il  godi* 
mento  della  liberta , la  falita  a’magiftrati* 
le  lufinghe  del  fenfo , le  promefle  del  Mon? 
do  ? Non  però  fiamo  certi  d’accre  (cerei 
i preferiti  tributi  con  feruori  futuri» come 
auuenne  a’fanti  Magi . Peroche  forfè  alcu- 
ni tri  Noi,  fenza  fondamento  di  viua  Co- 
gnitione  * in  ciò  che  . operano  , (uperano 
quc*  Potentati  nella  materialità  del  dono» 
e loro  cedono  nella  formalità  di  e(To  pri- 
lli di  profondo  conofcimento  e di  lodo 
affetto  , sì  ver  fo  Cri  fio  à cui  feruono,  e si 
verfo  la  Religione , che  , qua  fi  Vicarìa  del 
Saiuatore , gli  ammette  al  fuo  feruitio , e 
riceuc  le  loro  obblationi . Io,  per  tanto,  mi 
sforzerò  di  nobilitare  la  grandezza  delle 
noftre  Rinunzie  » con  animare  fi  mè  come 
Voi  alla  fola  veneratione  e chiara  intel- 
ligenza di  quel,  che  cotidianameme ope- 
riamo nella  caladi  Dio;  affinché,  come* 
di  noi  può  dirli  : Aperti s tbefauris  /tris  + 
vhtulerunt  ri  munera  , aurum , tbusy  ò*  tnyr- 
rham  : così  pofTa  prefupporfi  in  Noi  il  va? 
lore  e l’anima  dell’  Offerta  • Ciò  feguirà  , 
quando con  verace  preconio  9 in  Noi 
fi  verifichi  U lode  data  a’Magi:  'PRO- 

CI- 
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CIDENTES  ADORA VERVNT  EVM  : 
Sì» si,  coloro,  ad  emulationede’beatiRè, 
e molto  fanno , è molto  più  faranno  , i 
quali  , prima  di  aprire  i vali  de'donatiui, 
ciò  è dire,  prima  odi  mortificarli  per  Dio, 
o di  facrificarfi  à lui , ncli’offeruanza  delle 
leggi  religiofe  e nella  tolleranza  della  Croce 
abbracciata,  procureranno  d’affondarfì  con 
la  mente  nella  nobiltà  dell’oggetto  ch’eleg- 
gono, e nella  fublimità  del  padrone  cui  fi 
confacrano  : confiftendo  la  perfettione  apo- 
lìtica affai  più  nella  Rima , che  nell’ar- 
duità dell*  Attione . Adorautrunt  turni  ec- 
co la  forgente  de* fiumi  d’oro,  che  alla* 
gano  la  culla  del  Redentore . Et > apertis 
tbcjjuru  futi , obtultrunt  ti  muntra  » a urum% 
tbus > ò*  myrrham  : ecco  la  ricchezza , della 
quale  fi  (fogliarono  i diuoti  Principi , per 
fouutnirc  la  pouertà  dcll’infafciato  Bambi- 
no • E perche  quella  non  mai  fi  lafcia,  quan- 
do la  prima  precede,  per  ciò  nel  Difcorfo  di 
quella  fera  confortiamoci  l’vn  l’altro,  ad 
operare  con  pienezza  d’intelligenza  e con 
eccedo  di  affettione  . 

ro2  Per  comprendere,  quanto  im- 

porti, nella  carriera  dello  fp  ir  ito.  Opera- 
re con  intelligenza  e dell'attione  che  fi 

Y 3 efer- 
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cfcrcita>  c del  Signore  &cui  fi  fetlio, 
balla  rimirare  il  Concorfo,*  ftabilito  da», 
Crifio  ne)  Principato  della  fua  Chicfk_>. 
Decretò  egli  di  conftituire,  chi,  dopo  la  fu» 
morte  > rapprefentaflfe  » tra 'Fedeli , la  fua 
autorità,  con  titolo  di  fommo  Pontefice 
del  Criftianefimo , e con  le  prerogatiue  di 
Luogotenente  vniuerfale  di  Dio  in  terra 
Or  qual  virtù  credete  Voh  che  il  Media  pro- 
ponete , per  la  conquida  di  onore-  fi  con- 
giunto e fi  proflìmo  al  diurno  f Forfè  la  Po- 
uertà  di  fpirito  , la  qual’egli  e prima  fra 
tutte  praticò  nella  Spelonca  del  fuonafei- 
mento,  e à cui  conferì  la  primogenitura>frà 
le  Beatitudini  delfuo  Euangelio  ? nò*.  For- 
fè# cornagli  vite  trentanni  feonofeiuto  , 
conuersò  tré  anni  auu»!ito,.morì  fr&  due>- 
Ladroni  infamato,  così  al  più  balfo delti* 
nò  le  Chiaui  del  Cielo?  nò.  Forfè,  nato 
die  Vergine  e condottiere  (^innocenti  • v 
ferbò  al  piu  immaculato  il  fupremo  Pa* 
fioraie  della  fua  gregge?  nò  . Sarà  facile  » 
quando  quelle  fingolariflìme  doti  rimanga* 
no  efclufe  dal  trono  del  Comando,  coto- 
care  in  dfc*  chi  per  Dio  foteirà  tormen- 
ti piùdolorofi  j?o  chi , ad  imrtarione  del* 
J'mìpiagato  Maeftxo,  imporrà  à sè  medeft-* 

• mo 
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mo  pene  dentate  e vita  rigorofa  , accioche 
quegli  ila  Vicaria  del  Crocififfo  tra  gli 
buomini,  il  qual  s'inchioda  à Croce  più 
dura  h nò . La  Tiara  Pontificia  none  palla 
sé  della  Corona  di  fpine  » nè  delle  Laftré 
infocate . Chi  ciò  immaginaffe  è Da  vil* 
Dio  , ch’è  fcefo  in  terra  ad  intimare  fpro- 
priaraenti  > ad  annunziare  abbaffamemi  , à 
predire  catene,  ad  impor  croci , à voler» 
ne’fuoi  Seguaci , perpetua  carnificina  e do 
gli  affetti  dell'anima  e de’fenfi  del  corpo, 
quel  fi  publica  Succeffore  del  fuo  gouerno  , 
arbitro  dc’fuoi  diuoti , interprete  de'fuoi 
Oracoli,  cuftode  de'fuoi  dogmi,  guidai 
al  fuo  regno,  in  crn il Conofcimemo  della 
fua  Diuinità  foffe  p meli  taro  , e àcui  l’eter- 
no Padre  haueffe  impreffa  piu  fondata  nott- 
ua dc’fuoi  Attributi . Però  interrogati  gli 
Apolidi , che  (enti fiero  di  sè;  percioche  Pie- 
tro lo  confefsò  Figliuolo  di  Dio , mentre 
gli  altri  ondeggiano  dubbiofi  nella  varie- 
tà delle  opinioni  popolari  * 1’incoronòCa-: 
po.  de’Fcdeli,  c , in  vece  dello  fccttro* 
comune  a’Hegnanti , gli  pofe  nella  mano 
le  doppie  Chiaui  e della  gloria  e del  fup-* 
plicio . Tu  es  Cbriffus  filini  Dei  vitti , cf* 
clamò  Pietro  nelle  pianure  di  Cefarea.>  : 

Y 4 à lui 
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à lui  incontanente  foggiunfe  Giesù:  Tues 
Petrus , & fuper  batte  petram  dtd'ficabo  Eccle- 
fiam  meamì&  tibi  dabo  claucs  regni  Calar um  » 
Quali  dicefle  il  Melila  : Io  voglio  i miei 
Primati  difpenfatori  de1  tefori  , li  voglio 
conculcatori  de  gli  onori  , li  voglio  (of- 
ferenti delle  pene,  li  voglio  nemici  de’ 
diletti,  li  voglio  impenetrabili  alle  lulin- 
ghe,  infleflibili  alle  minacce,  inefpugna- 
bili  alla  potenza , fuperiori  alla  morto  . 

Mà  tutto  ciò  adempirà  con  foinma  lode, 
chi  pienamente  conofcerà  il  mio  merito  . 
Onde  Pietro  , che  più  à dentro  hà  pene- 
trate le  mie  perfettioni,  farà  Tempre  più 
innamorato  di  mè.  Peròdiuerrà  difpoftif- 
(ìmo , in  onor  mio , ad  hauere  i patrimo- 
ni; de’Conucrtiti  a’piedi  , fenza  appro- 
priacene veruna  parte  > à tollerare  fui 
fuo  dorfo  le  sferze  de'Farifei , fenza  riti- 
rarli dal  predicare  ; ad  alfiftermi  nell’Orto 
c à difendermi , quantunque  folo  > dalle 
foldàtefche  dc’Pontefìci  ; ad  vfeire  di  bar- 
ca » ed  à calpeltare  le  onde  , per  già*  • 
gnere  , fenza  indugio,  all* adoratone  de* 
miei  piedi  » à tirare  (traboccati  dall'aria  gli 
Stregoni  rrueriri  da  Roma,  fenza  riguar- 
do di  vn  popolo  infuriato  c regnante  ; à 

di- 
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diuolgar  le  mie  dottrine  in  onta  di  Nero* 
ne , fenza  ricufare  di  morire  crocififlo  col 
capo  riuoltato  alla  terra.  Tanto  può  il 
Conofcimcnto  diuino  in  vn  petto  vmano  » 
che  , quando  ftima  di  piacere  à Dio  , 
giubila  tra  flagelli , e falmeggia  fu’pati-  4 
boli.  '' 

103  Per  ciò  Satana  poco  fi  cura^ 

de’noftri  femori , purché  àNoi  eclifli  la_» 
cognitione  delle  noftre  obbliganze.c  la  feli- 
cità dei  noftro  fiato  . Sà  egli  molto  bene  » 
che  alfai  pretto  ci  fpoglierà  dell’addobbo  d*^ 
ogni  virtù  , quando  à lui  riefea  d’impedirci 
i lumi  della  ragione  > non  lanciando,  che  la 
niente  fi  fili  neirintendimento  delle  cofo 
diuine,  e neH’apprenfione  delle  ricompenfe 
celcfii . Per  tanto  » come  Crifto  > quali 
non  curafic  qualfifia  prerogati  ua,  riconob-  . 
be  ne’Dilcepoli  » fopra  ogni  altra  Doto  » 
rintelligen2a  de'fuoi  attributi  9 fapcndo  % . 
che  9 fe  quella  rifplenderà  neH*animo  9 fara 
facile  ^adempimento  de’fuoi  configli . Cosi 
Lucifero  dà  la  fcalata  alla  piu  alta  parte 
deirhuomo  , cioè  9 all’intelletto  9 ficurilfi- 
mo  9 che  * impadronitoli  di  effo  9 celferà  „ 
fubitamente  in  noi  Tefercitio  di  qualunque 
imprefa  apoftolica  ...Il  che  fi  predille  dal 
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Saluatorc  a’iuoi  Alunni,  quandi  affermò  * 
gli  ftrattagemmi  di  Satanaflo  raggirarli 
alla  forprefa  della  Mente,  preuedcndo  * ’ 
che  , diftolta  quella  da'raggi  fouranatura- 
Lucjp  li, il  rimanente  verrà  in  fua  mano  lenza.» 
igC^  contrailo . Cum  Fortyj  armatus  cuftodit 
ATRIVM  fuurri , in  pace  funt  ea>  qua  pof- 
fidet . Si  autem  fortior  ea  fuperueniens  vicerit 
cum , vniuerfa  arma  eiut  auferet  , & fpolia 
eius  diftribuct , Sopra  tal  parabola  ftefo 
Gregorio  Nazianzeno.  vn  breuiflira$, 
fenfatiflìmo  comento  , riconofcendo  nel 
. Forte  armato  la  Mente  vmana,  fortificata 
da  ragioni  : la  quale  Beclzebub,  quando  col 
fumo  delle  fue  fiamme  le  ofcuri  i chiarori 
della  eternità,  doma  ed  incatena . Indi , 
feiiza  trouare  chi  ripugni,  ruba  à glifpen- 
fierati  prigionieri  cupo  l’arredo  deU’huo.. 
mo  interiore , e mette,  ad  vn  vorgognofo 
incanto  le  ceneri,  i cingoli,  le  catene,  i 
cilitij , il  lacco , e la  grotta  di  qualfifia  pi& 
mortificato  e piò  prouetto  Anacoreta^, 
Orar.  Regn^m  priuj  dtuidi  opnrtct  <,  atque  ita  FOR5 
*1  tM , feiheet  RATIONEM,  qua  in  nobU 
eft  ternari  AC  LIGARI,  AC  TVM  VA- 
*21.  ^ pIRIPI.  Se  cioè,  guai  à quei  Serui 

di  Crifto , i quali , intenti  à guadagni  efte- 
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riori  dVmiliationi  e di  dolori,  credono 
che , quando  da  quella  Cafa  elfi  efcano 
co’lombi  mortificati,  con  gli  occhi  raccolti, 
co’labbri  chi  ufi  > con  le  inani  o giunte  al 
Cielo  o allargate  alla  fatica,  fieno  per 
agguagliare,  in  fodezza  di  fpirito,  le  prime 
Idee  del  viuere  religiofo . Non  fi  auueg-* 
gono  i mefchini,  che  difarmati  d'interne 
Cognirioni , non  sì  tolto  apriranno  i volu- 
mi della  Filofofia,  che  ferreranno  i libri 
deH*Euangelio  , e lacrifichcranno  alia  vanità 
d’vna  penna  i patrimoni;  della  Croce  . Po- 
co gioua  , auanzarfi  nella  pratica  delle-» 
virtù  raligiofe , fe  quelle  non  deriuano 
eia  viui  fentimenti  della  Fede  criftiana_,  , 
mà  à Noi  s’impreltano  da  quella  tenerez- 
za di  fpirito  fenfitiuo  , che  à tutti  inge- 
nera la  fuga  dal  fecolo,  e l'entrata  nel  San- 
tuario . 

104  Neh  riparo  dii  tali  danni  inui- 

gelando  S.  Ambrofio  , proiettò  a’fuoi  Che-» 
rici  » che  coltiuaflero  bensì  & pietà  dell*  ette* 
* riorc  diuotione,  tanto  gioocuole  ad  ageuo* 
lare  il  giogo  Ecclefiafticó  ; mà  che  in-» 
tanta  s’ingegnaffero  d*  invigorire  la  Ménrè 
eoa  dettami apoft olici,  affinché  Polferuan* 
za  de*facri  riti,  ftabiiitz*' fol'  vino  falfo  di 
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affiomi  eterni , non  crolli  o à gii  vrti  im- 
pctuofi  del  Tentatore  , o alle  feoffe  ineui- 
tabili  dei  fomite»  o alle  cotidiane  inon- 
dationi  de  gli  fcandali»  oalle  piogge  me- 
no violenti,  mà  più  pericolofe»  dc'per- 
uerfi  configli . Efplorate , in  prima  fcriue 
il  Santo , Te  à Voi  conuenga  la  vita  ,che  di- 
legnate  -,  nè  permettete  all*  inclinatione_> 
ciò , che  dee  riferbarfi  al  Conofcimento . 
Boni  foer.ulatoris  eft,  ITA  PRjETENDE- 
off/c*  W ANIMO,  vt  appetito s ncque  pracurrat 
47.  RATIONEM,  ncque  deferat . Par  che  dica 
lo,**  Ambrofio:  quando  la  Ragione  ci  guidi, 

6$.  ed  ella  fia  1* intelligenza,  che  muoua le  Sfe- 
re de’noflri  lenii,  fi  efterni  come  interiori  » 
la  Perfetti one  è accurata,  nè  ci  è peri- 
colo di  (concerto  . Gonciolìache  >come  i 
moui  menti  del  Cielo  fon  Tempre  vnifor- 
mi  , nè  trauiano  mai  dal  fenticro  pre-* 
fcritro  loro  dalla  natura , in  riguardo  del- 
l'Angelo affiliente  , che  lo  raggira  : così 
oue  a’noftri  feruori  non  la  tenerezza-*», 
mà  la  Cogmtione  dia  il  moto, tempre  i 
giri  faranno  collanti , nè  giammai  fi  teme- 
rà d’intcrrompt mento  nel  corfo  della  Bon- 
tà. Ciò  è fi  vero,  ch’io  non  arroffifeodi 
conte  (Tare  fmeeramente  a'prmcipiauti , il 

lor 
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lor  profitto  affai  più  dipendere  dalle  loro 
rifleflìoni , che  da  i noftri  ammaeflramcn- 

A *iT^C  ^ ^ » PerC^e  9 fottO  gli 

iiefiì  indrizzi , alcuni  gelano  come  neuc_>, 
ed  altri  ardono  come  fuoco  ? Non  vedia- 
mo Noi , tra  gli  ammeflì  al  noftro  viuere  > 
altri  ne'primì  meli  trasformarli  in  Apofto- 
li,  e diuenire  regole  di  ben  operare;  men- 
tre altri,  in  vicinanza  del  biennio  quali 
terminato , fembrano  quei  medefimi , che  ✓ 
già  vennero  dalle  cale  paterne . Quando 
baftaflero  la  lantita  del  luogo  e la  religio- 
ni^ de’precetti,  come  tutti  abitiamo  lo 
fteffe  mura,  e afcolriamo  le  fteffe  voci, 
così  di  pari  ci  auuantaggeremmo  nell'ex 
minenza  de  coftumi  e nella  eleuationo 
depropofiti.  Della  quale  agguaglianza., , 
perche  fon  priui  i facri  Chioftri,  perciò 
conuiene  rifondere  il  miglioramento  di 
chi  in  elfi  dimora  non  nella  forma  del- 
Tlftituto  , che  per  tutti  è vna  , ma  nella  -,  * 
fpeciale  Confideratione,  che  Tempre  è dif- 
ferente in  chi  lì  alleua  • Non  sò,  corno 
fpiegare , intorno  à ciò,  i miei  fentimenti, 
le  non  clpongo  sù  gli  Alberi  del  Noftr* 

Orto , da  vna  parte  i Pappagalli  Indiani , 
c dalf  altra  le  Gazze  Europee  . A’primi 

ognun 
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pgun  fa  applaufo»  o perche  fono  ftranie- 
ri  > o perche  la  vaghezza  delle  piume_> 
aggiunge  grada  alla  barbarie  del  dialet- 
to. E pure  , come  ©fleruò  Plinio,  affai 
meglio  e parlano  » e decorrono  le  Picb%* 
italiane  > per  la  infaticabile  attentione , con 
cui  fanno  proprie  le  voci , che  ad  effe_> 
s’infegnano . Di  qua  è , che , anche  foli* 
tarie, e nonvdite,  ridicono!  periodi'impa- 
rati  , e quali  gode  (fero  di  riufcìre  elo- 
quenti, da  fe  medcfimee  fi  correggono  e 
fi  efercjtano  c fi  applaudono . Con  fi  fatto 
compiacimento  profittano  tanto  , che  tal- 
volta le  loro  voci  non  fi  diftinguono  dal- 
le nofire  . Minor  nobili tas  , QVIA  NON 
EX  LONG1NQVO  VENIT , SED  EX- 
PRESSJOR  LOQVAC1TAS  certo  generi 
Picarutn  eft  , ADAMANT  verba  » qua  lo - 
qmntur  : NEC  DISCVNT  TANTVM  , 
SED  DILIGVNT  : meditantefque  intra  fe* 
net , cura  &tquc  cogi fattone  ìntentionent 
non  occultant , Vdite  quelle  Propofte:  Si 
muore  , V’è  Dio  , Tutto  paifa  : ritirate.* 
ne*loro  couacciuoli,  in  luogo©  di  cibarli, 
o di*  gerire  con  lo  ftridore  naturalo , 
jripetcuan©  con  diletto , Muore  , Iddio , 
PafTa.  De*  quali  fuopj,  per  l’efercitio,  s’ 

irn- 
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impofleflauano  in  modo , che  ne  pareua- 
no  inu entrici  » e non  difccpole . Ah  , non 
fi  la  Tei  no  vincere  dalle  creature  infenfa- 
tei  Figliuoli  della  Fede:  anch’dfi,  pià 
amino,  che  odano  i dogmi  della  virtù  , 
e più  intendano  che  veggano  gli  efempij 
deli’oflferuanza.  Non  difeànt  tantum, fed dili~ 
gant . Per  tal  fine,non  fi  abballino  à gli  efer- 
citij  più  vili  della  feruitù  religiofaaion  fi  pri- 
llino delle  {odisfattioni  coftumate  ne’chio- 
ftri;  non  fi  addoffino  il  pefante  carico  dello 
attinenze  dal  cibo  , dello  fpargimcnto  de! 
{angue , della  riuerenza  alle  leggi  , della.* 
fuga  da’  gradi,  dell'odio  a’congiunti , de! 
diuulgamcnto  de'falli , del  na (condimento, 
di  talenti,  della  fepoltura  d’ogni  volere 3 
fe  prima  lungamente  à sè  non  dicono  : là 
voglio  agonizzare , finche  viuo , perocftfe ■ » 
{otto  Crifto,  chi  non  muore,  non  viiié» 
Io  voglio  giacere  nella  polucrè  vltìmo  di 
tutti , perche  , chi  non  ferue,  non  regna . 
Io , io  voglio  facrificare  alla  Croce  lesi 
Y&glie  delFanima  e le  inclinàtioni  de’fen- 
fi,  da  che,  chi  non  {emina,  non  racco* 
glie . Quefto  è , non  vdire , ma  {po{arfl 
co'riti  religiofi  . Non  difeunt  tantum  , fed 
diligunt . Quanto  interuiene  a'  Volatili  del* 
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l’aria , canto  accade  a’Profeffori  dell’Euan- 
gclio . Oue'frà  citi  migliorano  neU*articola- 
relc  voci  coloro  > i quali , non  Solo  le  prò* 
feriScono,  mà  inficmemente  le  baciano. 

Ad  a man  t verba , qu£  loquuntur  . E quei 
fi  auanzano  in  virtù , che , oltre  l’vdiro 
grinfegnamenti  della  vita  Apeftolica,  feco 
ìtefli  gli  ruminano  , e , bilanciando  col- 
l’aninio  le  preminenze  della  Santità  » ad  ef- 
fa  fi  appigliano , non  come  patienti  ascolta- 
tori t mà  come  auidi  trafficanti  di  {lato  sì 
nobile . Non  difeunt  tantum , fed  diligunt . 
Quegli,  quegli  faranno  veri  allieui  di  que- 
lla Cafa  , i quali  quanto  veggono  di  per- 
fezione in  effe»  e quanto  odono  dalla_> 
bocca  de’Maggiori , tutto  trafportano  nel 
lor  cuore»  o,  per  dir  meglio  , tutto  ripon- 
gono nella  lor  mente  * Anzi , per  affer- 
mare ciò  » che  auuiene  a’feruorofi  Seguaci 
della  Croce  » tutto  e diftinguono  coll’in- 
telletto , e coll’affetto  abbracciano  , facen- 
dolo parto  proprio  » e non  ragguardan- 
dolo  come  altrui  dettatura.  Peroche,  fi- 
come  dalle  fauci  di  viliflìmi  Vccelli  fi  tra- 
mandano periodi  vinam,  proferiti  eoa* 
ifquifitezza  di  Suono,  per  Taffettione  con 
cui  li  formano;  così  da  ognun  di  Noi 
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vedranno  e aflìomi  Apoftolici  eoperationi . 
diurne  i fe  Noi  à Noi  pervaderemo,  quan- 
to importi,  ne’Tabernacoli  di  Dio  viucre, 
non' huomini , mà  Angeli,  con  farci  fcala, 
della  depreflìone  religiofa  alla  più  alta_» 
vnione , che  polla  hauerfi  .»  nel  fango  di 
quella  vita  ,,  con  la  diuinità  . Altrimente  > 
le*  per  fola  forza  de’documenti , • delie  leg- 
gi , e de  gli  efempif , c’infiammaflìmo  all’of- 
Amanza  regolare,  o vfeendo  di  qua,  o 
anche  dimorando  qui,  quando  mancalTcro 
il  rigore  de  gli  Statuti  cd  il  vigóre  de’So- 
prafìanti  , Vanirebbe  parimente  in  Noi 
ogni  vampa  di  /pioto  « t 
1 oy  • Di  ma flìma  tanto  rrleuante  ci 
fabbricò  Iddio  vna  fcuola  nel  Ciclo, do« 
uè  feorgiamo  il  Luminare  più  vicino  alla.* 
Terra»  ora  foprappieno  di  luce,  ora  voto 
di  lume , ora  nè  fopraffatto  nè  mancante*» 
di  raggi.  Si  origina  la  mofttùofità  del 
variamento  dalla:  mendicità  del  Pianeta»* . 
Qucfto , non  hauendo  più  che  tanto  fplen- 
dori  propri; , gli  accatta  dal  Sole  : però  » $er.  in 
conforme  all’oppofitione  > che  hà  con  ef*  Nat. 
fo , così  o riluce»  o fi  oflfufea..  Splendetelo, 
Luna  fine  femore*  fcrilTe  Bernardo , MQDOf 
PLENA  » modo  exigua , MODO*  NVLLA  * 
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Hon  ifchernite  l^n  felicità  di  Lumiera  ferii- 
pre  incollante  ndr  apparire  t poiché  A 
Ciek>  hk  Vna  fola  Luna  » che  in  ogni  me- 
fe  ri  varia  , mà  i Monaftcrij  orientano  tari* 
te  Lame  differenti  di  afpettoc  diflomiglian- 
ti  d’inflttflì,  quanti  fono  coloro  , che  non 
rilucono  per  vera  e propria  affetrrone  all* 
ofTeruanfca  daurirrak.  Quelli  in  ta<ntb  fplcn- 
dono , in  quanto  traggono  qualche  lncs_i 
da  gl*infocati  riuerberi  o ;dei  iuogofantb 
ficaio  , o de’compagni  fantiricanti  u Stolta^ 
VT  £VNA>  MVTATVIt.  E forfè  pochi 
fotìò  quegl'infelici , la  cui  vita  non  mai 
rimane  la  fteflfa  , ora  iuuogliàndori  crii  deb 
le  fpiagge  più  difette  deOTildia  > per  vi- 
uer  quiui  iflrurtori  di  gente,  ignuda  ed 
acciecata;  ora*  noiandofi  di  qualriria  im- 
piego nellltalia,  fe  non  riefce  ilpiùriue- 
rito  di  tutti  * affinché  portano  godere  gli 
applaufi  del  volgo  e la  venerazione  de'no* 
bili . Quefti  pure , talora  Ikibondi  di  pe- 
ne c amatori  del  rilentio  * ri  fpofano:  con 
le  diuinc  (critture  , e^,  fe  cotidianamentcj 
non  muoiono  in  vn  volontario  martirio 
d’impetrari  dolori»  agonizzano  per  ram- 
marico. A quefti  repentinamente  foprau- 
u iene  tal'orrore  di  qualunque  incomodità  » 
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che,  fe  non  giacciono  rrà  refe,' par  loro 
d'abbruftolirfi  tra  bracar;  e;  fe  non  nuo- 
tano o nel  latte  di  glorie  temporali©  nei 
mele  di  cotifolationi  diuine , bimano  d’an- 
negare nel  Mar  nero  delFAfia,,  *nei  Mar 
morto  di  Paleftina . Modo  flotta , modo  exi~ 
gua  5 MODO  NVLLA,  Mercè  «he  tioiu* 
e flendo  proprio  di  cfli  il  Feruore  conec- 
puto , fecondo  che  o variano  gli  «fcthpij 
che  rimirano,  ©fi  diuerfifica  la  vigilanza 
di  chi  gPimbriglia*  così  efli  o fi  i accoftano 
òfi  fcoftano  da’coft ornati  rigóri  j e rimango- 
no fenza  mor tifica t ione  ',  temprò  Scatta- 
ta; e*non  mai  polfeduta  .*  « * n.:wr?i;o 
to6  ' " Somiglianti-fcene  pur  troppo  al- 
zandoli ne'facri  Chioftw-,  con  infinito  cor- 
doglio di  chi  in  elfi  brami  auanzameott , 
mi  còftringono^  riprOuare  la  femplicità 
d vn  configlio,  che  fuol  darli  comune^ 
mente  à chi  d i frefeo  fi  arruola  tra’folda- 
ti  di  Grifto  . Ad  efli,  chi  lor©:  difille 
chi  li  guida  , ninna  cofa -maggiórmente^ 
raccomanda^  che  Polferuare  gli  andamenti 
de’Prouetri  > e i co  fiumi  dc’Feruenti,  per 
adattarli  a sì  riguardeuok  ' maniera  e di 
profittare  e di  viuere  . Io  nondimeno  di  fi* 
iuada  a’nouelli  Dikepoli  dei  Saltatore  tal 
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rifleflìone»  di  cui  quando  etti  fi  appagaf- 
fero,  diuerrebbono  puri  fenomeni  e mere 
apparenze  di  Religione . Aflfettionarfi  al* 
l’oratione,  alla  penitenza»  all’abbaflfamento , 
alia  carità  , al  zelo  deij’anime , all’amore 
del  Giek)  all’orrore  del  Mondò,  perche 
ciò  faffi  da* più  maturi  della  Cafa;  o dai 
più  accefi  della  Probatione?  Quanto  dure* 
rebbe  vn  tal  lampo , e vna  sì  sforzata* 
moftra  d’ofleruanza  ? Interuerrebbe  à Noli 
come  accade  allo  SPECCHIO . A quello 
fé  fi  auuirinaflfe  Melchifedech  , inconta- 
nente l’cfprimerebbe  , con  gli  occhi  riuoi* 
ti  all'empireo,  con  le  mani  ramificate  dal 
Pane  e dal  Calice,  coi  capo  coronato  di 
Mitra  , eoo  la  bocca  aperta  à gl’inni,  col 
corpo  ricoperto  di  facri  abiti,  e fpirante 
à maeflà  di  Rè , o fantità  di  Pontefice^  4 
E .Voi  col  Criftailo  vi  rallegrate , perlai* 
rapprefentationc  di  Personaggio  sì  grande 
fra  grandi,  e sì  fanto  fira’confecrati  ? Trat- 
tenete le  lodi  e differite  le  marauiglio  5 
percioche  muterete  » Jn  breue  , le  accia* 
mationi  in  efecrationi,  e i preconi)  in  bu- 
fimi del  Vetro  infamato . Si  apparti  il  no* 
minato  Sacerdote,  e fucceda  à lui  Balaamo 
incantatore,  con  prefemarft  in  fembianza 
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di  Stregone  allo  Specchio  , dianzi  in  in- 
diato . Vedrete  repentinamente  mutarli 
l’Effigie  , e oue  prima  adorauate  i facrifici| 
d’vn  Principe  infcruorato,  impallidirete* 
à grincantcfimi  d'vn  Mago  infellonito* 
Apparirà , nel  luogo  fletto  della  figura  fua- 
nita  , vn  Montagnuolo  di  Moab  , ifpido 
di  crine , orrido  di  afpetto  , fpauentofo 
di  vette , coronato  di  ferpi , armato  di  fol- 
io, co’labbri  aperti  à fifchi , il  cui  fem- 
biante  raccoglierà  più  Diauoli,  rinchiufi 
in  vn  volto  . Lodate  ora  , fc  potete»  il  Cri- 
fìalio , che  tanto  ingrand iuate , quando  in 
effo  compariua  il  più  diuoto  Sacrificante* 
deirOriente . Se  poi  volete  la  ragione  di  sì 
lagritneuole  mutamento,  veliamola  da  Sene* 
ca;il  qual  protetta,  feguir  ne* Vetri  sì  fre- 
quenti e sì  deteftabili  mctamorfofi  , per 
non  far  etti  nulla  ne’colori  delle  figuro  • 
Non  fi  lauora  da  etti  il  Simulacro  often- 
tato , ina , riceuendo  le  fole  fpecie  di  ef- 
fo,  come  facilmente  lo  dimoftrano  ,cosi, 
con  altrettanta  facilità , ne  fmarrifeono  le 
fattezze.  Nibil  autem  tam  citò  redditur , 
quàm  A’ SPECVLO  IMAGO.  Non  tnimu» 
FAC1T  quicquam  , SED  OSTEND1T  . 
^QVE*  CITO*  OMNIS  IMAGO  IN.IL- 
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LO  ABOLETVR  * QVAM  COMPONI. 
TVR, ( Santificarli , perche  chi  ville  con  Noi 
fi  auuantaggia  in  virtù  è E fé  à quello  fuc- 
cederà  chi  mal  parli  nè  ben  viua , non- 
di uerremo  Noi  trascurati  nell’opere  c in- 
confiderati  di  lingua?  Come  ora  tra’feruo- 
rofi  fi  accende  in  Noi  qualche  {cimili*,, 
d'Apoftolaro  : cosi  « fc  il  calo  portalo , 
che  ci  auuenilfimo  in  compagni  auuerfi 
airiftituto , faremmo  getto  e delle  regola 
abbracciatele  de’rigori  riceuuti.  Dun- 
que biafimate  ne’Santuarij  di  Grillo  la— 
fragranzia  de’buoni  efempij  ? Non  difpre- 
gio  io  chi  t nelle  Cafcdi  Dio,  riluce  con 
raggi  di  bontà  : mà  bensì  profetizzo  mise- 
rabili cadute  à coloro , che  in  tanto  viuo- 
no  amatori  della  Croce  »;  in  quanto  veg- 
gono crocififlo  con  Crifto  chi  feco  viuo  . 
Detefto  , non  i delineamenti  facerdotali  di 
Melchifedech  , mà  I*  ingannatrice  rimo- 
ftranza  fattane  dal  Criftallo , che  li  pre- 
senta . Vorrei  w ne’  Chiofiri  religiofi  , non 
Specchi , mà  Alberi:  ed  io  li  bramo , per- 
:*cheDauId  paragonò,  nel  primo  de’  fuoi 
Salmi , gli  huomini  virtuofì  alle  Pianto  » 

' e non; a* Vetri;.  Rimirate,  come  crefea*. 
nel  giardino  del  nofiro  Albergo  .vii  Melo* 
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granato  . Comunica  egli  le  fue  radici  col 
terreno  , e ne  ricette  , per  così  dire  » il  lat- 
te  e gli  alimenti:  ammette  le  rugiade  del 
Cielo  e Tinnaffiamento  della  fontana  : ac- 
cetta il  foccorfo  del  graffarne,  e fi  apro 
tanto  a’raggi  del  Sole,  quanto  alfiinflucn- 
ze  dell’aria  , e à gli  fpiriti  degli  zeffiri  . 
Non  pero  l’auuedutezza  del  tronco  o ri- 
tiene in  sè , od  efprime  ne’fuoi  germogli 
la  durezza  della  terra.,  la  fluflìbiiità  del- 
l’acqua, la  bruttezza  del  concime  , l’inco- 
ftanza  del  vento,  od  il  colore  de’piane* 
ti . Di  vna  tal  mafia  di  elementi  e di  cor«« 
pi,  che  lo  circondano,  fà  vna  raaraui-\ 
gliofa  c ftrartione , e forma  vn  parto  total- 
mente fuo  , affatto  diflìmigliantc  da  qual- 
fifia  de’coadiutatori , che  lo  fouuennero 
nella  produttione  de’Frutti.  Tanto  deo 
fare,  chi fitrafpianta  da’pantani  dell’Egit- 
to  neToroeti  di  Terra  fanta.  Riceuacgli 
le  influenze  d ognuno,  e riuerifea  i buoni 
portamenti  di  chi  crefcc  , mà  li  trasformi 
in  propria  fufianza  , accioche , in  luogo, 
d'effere  Specchio  fantafticamente  colorito» 
fia  Albero  di  vita*  che  maturi  pomi,  per* 
falute  d enopoli . Onde  , come  le  Pianto.  » 
anche  fparito  il  Sole,  anche  ceffate  lo» 
r Z 4 piog- 
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piogge,  e anche  mancando  . l'etefie , tJ 
viuono  e fìorifcono  e fruttificano:  nelU_» 
ftetfa  guifa  Noi , proucduti  di  fugo  irne-- 
riore,  feruiamoci  talmente  delle  iftruttio- 
ni  de*gouernanti  e delle  attioni  de'gouer- 
nati  , che  , etiandio  in.  aflenza  di  efli, 
fi  ritenga1  da  Noi  Tofferuanza  'concepura 
tra  efli . Il  che  feguirà,  fc.  faremo  noftra.* 
la  Bontà,  che  riguardiamo  ne  gli  altri: 
non  vi  efTendo  fperanza  di  perfeuerare  nel 
bene , fe  noi  non  di uenghiamo  autori  à 
Noi  delle  virtù  praticate  . 

107  ‘ - Pur  troppo  ciò  prouarono  gl* 

Ifraeliti  5 de*  quali  quanto  fù  generofa-, 
l’vfcita  da  RamefTe,  tanto  fù  ignominiofa 
la  dimora  neirEremo.  Non  sì  torto  que* 
codardi  sì  videro  lontani  dalle  riuiere  del 
Nilo , c priui  de’cocomeri  faporofì , che  fi 
noiarono  e della  libertà  ricuperata , e della 
legge  ottenuta  , e della  manna  trafmefla^ 
c de'miracoli  che  godeuano  , c delle  vit- 
torie che  riportauano , e della  Diuinità 
aflìftente  a'ioro  Padiglioni,  quando  ripa- 
randogli con  iniuole  prodigiofe  dall*  arfu- 
re  del  giorno  , e quando  illuminandoli 
nel  buio  della  notte  con  colonne  di  fuoco  • 
Giunfe  tane’  oltre,  la  fellonia  di  cortoro  , 

: f che. 
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che  , in  *ece  dì  foggettarfi  à Dio  viuoi 
sr  fauoreuole  a’ioro  briogni , s’incuruaro-: 
no  ad  vn  mutolo  ed  infenfato  Vitello  • 
Di  apoftafia  tanto  facrilega  e tanto  ingrata 
io  non  sò  immaginarmi  altra  cagionar 
fatuo  1*  ettere  vfcito  quel  Popolaccio  da" 
piani ì dell’Egitto, à fola  e mera  fuggeftio- 
ne  di  Moisè  » i cui  racconti  vdirono  con-, 
marauiglia , e riceucttero  con  ottequio,fenza 
confiderare  , fé  meritattero  la  prontezza  del 
fe«uitamento  c la  cecità  nella  partenza**» 
AVDIERVNTQVE , quod  vijitaflet  Domi • 
nus  fili os  Ifraeli  ET  PRONI  ADORA- 
VERVNT.  Chi  sì  facilmente  fi  arrendo 
à Mutatione  di  vita  sì  notabile  , quanto, 
fu  il  pattare  dall*  abbondanza  di  Memft  al- 
la fterilità  dei  diferto  » con  fomiglianto 
facilità  ripruoua  i facrificij  preferirti,  riama 
i lauori  intermetti  * e fofpira  le  conuer- 
fationi  rinunziate . Audicruntquc  , & proni 
adoraucrutit  ? Per  sì  poco  lanciarono  tan- 
to? Riuorranno  tantofto  , ciò  che  abban- 
donano . Doueano  etti  attentamente  efa- 
minare , fe  la  motta  dal  paefe  natiuo  era_* 
ricambiata  dalla  fantità  de’prccetti , acqua- 
li fi  dedicauano . Peroche , quando  fi  fof- 
fcro  perfuafi , ette  re  molto  meglio  fcruirc 
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à Dio  tra  gli  orrori  delie  Arene»  che  fog** 
giacere  à Faraone  orà.  le  pompe  delie  Cito; 
tà  » non  mai  farebbono  ritornati  col;  cuo*» 
re,  donde  si  geneipfamentfibaf^affarooi!^ 
CO'cOrpi  « ■„  if  ' ,l  6-'. 

ic8  Oh  quanto  diuerfamente  4**t 

gl'ingrati  Ebrei  Ti  diportò  Gregorio  Magno, 
nell’atfcttione  e nella  ftima  della  fuapÌQ» 
cola,  ma  cara , folicudine;  di  S..  Andrea^** 
Cauato  egli  dalla  beata  .qrnete  di>j quel  t 
ramificato  Monafterio , e affamo  Pontefice 
della  Chiefa,  in  tanta  m&gqificefHftldi  Cle- 
ntfriuerente  alla  fua  perfona,  di  Ifacòpta- 
ti  gcnufleffi  a’fuoi  piedi , di:  Reami/ fog* 
getti  alla  i na  mano  , di  Prelati  dàdPcimatif 
di  Patriarchi  dipendenti  dalla  fua  linguali 
del  Mondo  tutto  attento  a’fuoi  Oracoli 
piangeua  egli , inconfolabile  nelcprdpglion 
lo  (marrimento  della  Cella,  » e>le  .perdo-* 
te  delitie  dell'  antico  rigore  . * Sembraua^, 
ad  elio  l’altura  del  Trono  vn  rinouato 
naufragio  di  Giona , non  .potendo*  fetferto 
re  » di  non  viuere  lotto  ilcor^iode^^ 
profeffione  monadica,  più  àlui*foauedfe 
qualfifìa  adorato , comando  della  Fedo. 
Nafcc  nano  si  nobili  lenti  menti  dalfolle^ 
uato  concetto  > che  il  lanto  bucino  hauc* 
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m formato  del  Ritiramento  religiofo  : le 
cui  prerogatiue  ruminate  lungamente* 
dall’anima  , fi:  erano  talmente  inipreffe* 
nel  cuore  , che  gli  rendeuano  alfai  più 
pretiofa  la  vanga  feruilc  del  vigneto^  mo^ 
naftico,  che  il  gioiellato  Paftorale  delia,# 
Monarchia  Pontificia.  Vdiamo  con  quan» 
ta  amaritudine  egli  deferì  u&  alla  Sorella,, 
di  Cefarc  gli  fpafimi,,  che,  tollerauai  nel  #f< 
Late  rane  . Sub  colare  Eprfcopatus , AD  ep-  ìt 
S./ECVLVM  SVM  REDVCTVS,  Alt**  theo- 
enim  QV1ETIS  MEM  GAVDIA  PERDI-  aifte. 
DI,  ET,  ÌNTVS  CORRVENS,  ASCEN-  T0.32 
DISSE  EXTER  IVS  VIDEOR.  Nilautem  * 
tu  hoc  Mundo  appetens>nil  per  lime fcetis,vi  debar 
mthi  in  qttodam  rerum  vertice  Jlareyitavt  in * 
me  peni  impletum  credertm  * quod,  palli  e ente 
Domino , ex  Propheta  didictjjem  : Ext  oliavi* 

U fuper  altitudine!  terra . Chi  sì  addentro 
penetra  le  profonde  miniere  » che  in*  sè 
racchiude  la  dioìna  Seruitù , non  fólamcn4 
tc  non  ritoglie  à Crifto  ciò  r che  ne’fer* 
uori  della  canuerfione  gli  dedicò  , mà 
Tempre  afpira  alla  perfeueranza  e all a.^ 
maggioranza  ne’procedimenti  della»  vita_» 
Remata  • Siche  allora  fi  crede  miferabi* 
le  ed  infelice , non  quando  feonofeiuto 

* , Sc* 
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geme  fotto  la  macina  della  mortificatione 
clauftralc  , una  quando  da  Dio  fteflò  , fol- 
leuato  dal  pefo  e tratto  dal  buio  di  vita-» 
penofa , fi  vede  trasferito  a'primi  feggi 
del  Vaticano,  per  regnare  coperto  di  lu- 
ce tra’Principi  del  Criftianefimo  > non  fen- 
za  qualche  rifehio  di  reggere  vn  giorno» 
come  fupremo  Arbitro  della  Religione  » 
i Rè,  che  s'inchinano  alla  Croce.  Ogni 
altr'Anchora , tolto  il  Conofcimento  del  no- 
ftro  edere,  non  può  fermarci  tra  le  bur- 
ralche  impetuofe  e del  fenfo  e del  fecolo  » 
che  ci  richiamano  à sè.  Onde  io  beffo»  o 
per  dir  meglio,  piango  chi  fpera , con-, 
vezzi  e con  difpenfamenti  di  ftabilirc  la 
Votatone  apostolica  ne  gli  animi  vacil- 
lanti. Altro  ci  vuole,  per  rendere  amabi- 
le il  patibolo  e grato  il  giogo  di  regola-, 
tanto  feuera , che  l’entrata  in  vn  giardino , 
che  la  con  uerlatione  d*vn  domcftico  , che 
la  morbidezza  d’vn  Superiore  , che  i*in- 
dulgtnza  da  qualche  legge  , che  lo  sfoga- 
mento  di  qualche  voglia  . Rinafce  l'affet- 
to al  Secolo,  c con  violenza  inuincibilej 
ci  domina,  qualora  Noi,  in  luogo  di  ab- 
batterlo colmarmi  della  ragione , lo  miti- 
ghiamo col  lisciamento  de’diporti . Così 

fcrìf- 
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fc riffe  Seneca  ad  Eluia  , fua  Madre,  del 
dolore  , fopraggiuntole  neirefìlio  del  fi- 
gliuolo : e tanto  dico  io  à chiunque  dife- 
gnafle , non  di  fchiacciare , mà  di  addor- 
mentare il  defiderlo  della  libertà  , ed  il 
ricuperamento  de  gli  agi  . Fero x , ET 
ADVERSVS  OMNE  REMEDIVM  CON-  Ad 
TVMAX  tft.  Ideo  MELIVS  EST  ILLVM 
- VINCERE , QVAM  FALLERE . ' Nanu>  £jco- 
quii  aut  delufus  voluptatibus  , aut  oc  tu-  x0f30 
pati orti  bus  abduftus  eft  , RESVRGIT  > Ò* 

IPSA  QVIETE  IMPETVM  AD  SjEVIEN- 
DVM  COLLIGIT . AT  , QVI  RATIO- 
NI  CESSIT,  IN  !PERPETVVM  COM- 
PONITVR  • 

10^  , Parue,che  i detti  di  sì  grand’  hno- 
mo  fodero  antiueduti  dalla  gran  Donna.»» 
di  cui  Salamone  difcorre  sì  à lungo , ne* 
fuoi  Prouerbij  „ • Quella  s*  incapricciò  d* 
vn  Campo  molto  ameno  . Mà  » prima  di 
comperarlo*  lo  . mifurò  da  ogni  lato,  lo 
confiderò  in  ogni  parte,  ne  offeruò  la-, 
politura  e gli  afpetti , difculfe  la  qualità 
de’frutti  e la  robuftezza  delle  piante , vide 
minutamente  e la  fertilità  delle  fpighej 
ne*  falchi  coltiuati  , la  virtù  dell*  erbe* 
ne’  viali  intatti  all’aratro . E perche  pre- 

mi- 
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tófe  Alla  compera  sfquittino  sì  diligente , 
per  ;ciò  non  fi  pentì  del  denaro  sborfato. 
Anzi  ella  ,tCon  imo  uà  fpefa  e con  efattiu 
induftria , piantò  di  (da  mano  la  vignai, 
tollerò  di  viuere  fenza  il  capitale  impie- 
gato., finche  i magliuoli,  cresciuti  con  lun- 
ghezza di  tempo  , s’inuigorifierò-^  prò- 
tì uc imeneo  de*  grappoli  e alla  ricchezza^ 
della  vendemmia  . CONSIDERAVI? 
AGRVM , ET  EMIT  EVM  : de 
manuum  filar  um  piantatiti  vi  ne  am  é Temo , 
molto,  che  Thaner  Noi  fatta  rifleflióne  af- 
fai leggiera  iiell’Etettioné  dello  Rato,  ci  (c& 

«ii  il  compiacimento  del  Mondo  abban- 
donato , c la  vencratione  del  Calvario  > 
à si  gran  cotto  , porte  duco  v-Ciò  cetra- 
mente  non  feguirebbe  , oue  con  Bernar- 
do ne  conofeeflìmo  i tefori . Se  chiedete 
ad  dio , ciò  che  fia  la  Cafii  ’ di  Dio , vi 
rifppnderà , eflcr  Ella  vn  perpetuo  traffico 
dfEtcrmrà , in  cui  non  folamente  il  falmeg- 
giare,  l’orare,  il  patire  , ^lVbbj’rfiie 
piangere  conquifta  corone;  ma  il  fonno, 
ma  la  quiete»  mài!  cibo,  mài rrfpiri* non 
fon  priuì  di  guiderdoni  celefti . Onde>* 
chi  viue  lotto  le  bandiere  dei  Salvatore  » 
ft  fcorge,  frà  le  braccia  di  ini,  oconfor- 

ta- 
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tato  dalle  fperanze  del  premio , o arric- 
chito dalla  mùltiplicatione  de'merìti.  Pe- 
rò fopTaffatto  da  piene  di  giùbilo  efclama- 
ua , iiuolto  a’Monaci  : potete  non  ifueni- 
jre  irà  le  beate  lottè  della  gioia,  mentre 
vi  rimirate  Creditori  con  Dio  d’Vn  Mon- 
do vlafciato  per  lui,  edrvrta  Croce  sìdt£ 
ra  fopportata  c portata  per  elfo  ? Qaudetc  » 
quia  iam  percepijìis  dona  flmftra  > gaudètè\ 
quia  expeftalis  premia  dexte+'a . Lnua-%  i 
inquit , etus  fub  capite  meo , & Uextera  ilìui 
ampkxabitur  me . LJEVA  QVIDEM  LE- 
VAT , DEXTERA  SVSCIPIT  . Lxua  me - 


detur  & iuftificat  » de  Mira  àmpleHitur  Ò* 
heaPìJjcat . In  lana  etus  merita  , in  denterei 
vero  premia  ccnt inerita?  . Cosi  ragionò  il 
diùiniflfrmo  Ababe  a*faoi  Allieui,  veri  ri- 
tratti de  gli  amichi  Anacoreti , eviueirti^ 
ma  girti  d’  huoiriini  dimoranti  nel  corpo  » 
mà  dimenticati , c capitali  nemici  del  còrj 
po  > Còsi  ragionerei  io  à chi  mi  afcolta, 
Quando  non  hàtìcflì  agramente  riiìiproue- 
rati  gl’lfraeliti  ,<  per  la  fuga  prefa  dall’Egit- 
to , à contemplatione  di  Moisè  , che  gl* 
inuitaua  allo  j fcattìpo . Audieruntque  , & 
proni  adorauerunt . Ónde  meglio  farà , che, 
per  non  rinouare  le  funefte  tragedie  accà- 

d ii- 
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dute  nella  Solirudine,  in  cambio  d’imitare  i 
Giudei,  che  apoftatarono  dalle  due  Tauole  , 
emuliate  i Samaritani . Quell;  feguaci  del*> 
la  nuoua  Legge  , priora  d -arrenderli  , al- 
J’Euangelio  , non  fi  fidapd#4&*papegirid* 
che  loro  fece  la  Donna  conucrtita  daj, 
Crifto  , intorno  alle  profette- di  * lui  • voi* 
lero  elfi  medefimi  foddisfarfi  delle  fuedoti 
cpn  la  domefticfiezza  degli  abboccamenti  e 
;/h  coll’tfaminanza  delle  propofte.  Per  siao 
curata  nottua,  fi  radicò  ne’loro  animi  tal 
riuerenza  verfp  il  /creduto;  Meflia*  che->* 

! . : ? doue  la  Samaritana  .dubbiofomtnte  lo  prò* 
pofe  per  Profeta  dcfidcrato  da^Patriar- 
chi  » eflì  Faccettarono  per  indubitato  Sai* 
” uatorc  deH’yman . Genere . Manfit  ibi  duot 
10^  4,  dics.Et  multò  - piare s crediderunt  in  eum^» 
40,  propter  fermonem  eius . Et  mnlieri  dicebant  z 
quia  òwaNON  PROPTER  TVAM  LOQVE* 
LAM  CREDIMVS:  IPSI  INIM  AVDI- 
VlMVS,  ET  SCIMVS  » quia  efthic  vere 
taluator  Mundi • Tali  fonoi  trionfi  del 
Conofcimento  , ch*io  proppfi  nel  princi* 
pio  per  fine  del  mio  Diicorfo.  Chi  in-» 
j.o  -:2  fi  eferciterà  , proucrà  gli  effetti  d’in* 
«if  * uariabile  fedeltà  àCriftor  come  auuenne 
a’Magi , che  T adorarono  in  Betelemme-», 
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t a’Samaritani,  che  in  Sicar  l’intitolarono 
Redentore  de’Popoli . E perche  viuono  fi 
accefì  d’amore  i Beati  nel  Cielo , fé  non,, 
perche  conofcono  la  Diuinità  , che  giorno 
e notte  e lodano  e adorano?  Or  corno» 
nell’Empireo,  confitte  la  Beatitudine  de’  \ 
Santi  o radicalmente,  il  che  niun  nega, 
o formalmente , come  vogliono  sì  gran-. 
Teologi , nella  Vifione  delPeflenza  diuina  : 
così  la  Perfettione  in  Terra  de’Giufti  di- 
pende, dairintcrfder  elfi  la  nobiltà , la  feli- 
cità , la  fantità  de’ Voti,  che  giurano. 
Quella  Intelligenza  , come  porfe  à Pietro 
Apoftolo  le  Chiaui  del  Cielo , cosi  armò 
à Paolo  fuo  collega  la  mano  con  quella 
fpada , che  fottomife  alla  Fede  l’Imperioy 
di  Roma.  Dicetia  l’vno , Tu  es  Chrijtus 
filius  Dei  viui  : e però  potè  dire,  T u fcis  , 
Domine , quia  amo  te . Efclamaua  l’altro  » 
Scio  cui  credìdi , & eertus  fum9  quia  'potens  m 
ejl  depofitum  meum  feruare  in  ilium  die  mi 
e per  ciò  gioiua  ne*  tormenti,  e regnaua_> 
tra  ceppi . Super  ab  undo  gaudio  in  omni  tribù - 
lattone  mea . Onde,  sé  Noi  pure  affonde- 
remo la  noftra  Mente  nella  foda  Cogni- 
tione  del  Dio , fotto  cui  militiamo  , non-» 
ci  dorremo  mai  nè  dell’anguftia  de’quar- 

A a tie- 
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tieri  , nè  del  pefo  dell’  armi  > nè  de*  di* 
ladri  t che  (opponiamo,  trà  Je  zuffe  di 
Satana , pel  racquifto  ded'anime  à Dio*  U 
che  è dire  » che  chi , è guifa  de’trè  Magi , 
per  forza  d’intelletto  illuminato  , adora-* 
lo  dato  che  profeda  » diurnamente  confa* 
era  ad  edo  rinccnfo  de  gli  onori , la  Mir- 
ra delle  pene,  e Toro  de’comodi*  ADO- 
RA VER  VNT  EVM,  spertis  thefuuris 

fuh  > obiulertuit  et  mimerà . Chi  non  dona 
prontamente  quanto  podìede  alle  culle  di 
Crifto  > non  lo  conofce , Ciò  non  mai  da  » 
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SERMONE  XXXXVI. 
Nella  vigilia  di  Svigna- 
tici, 

\ 

Infiliet  in  tc  Spiritus  Domini  y & mutabe- 
ris  in  virum  alium  . i • Reg.  i o* 

Chi  entra  in  Religione,  e tutto 
totalmente  fi  muti . Ogni  noftro  S en- 
fio ejìeriore , e ogni  Potenza  interna 
fi  trasformi  ne  dogmi  dell*  Enangelio, 
e nelle  fiembianzj  del  Crocifijfio  . 
Tal  Mutamento  d*  imperfetti  Seco- 
lari in  perfettijfimi  Apojìoli , piu  hi* 
fogna  a*  Vcuitìj  e à gli  Operatori  . 
della  Compagnia  , che  non  Infogna 
a Vacui  e a Protetti  dell * Eremo  : 
per  oche  à quelli  la  Solitudine  to- 
glie conflitti  , a Voi  il  2?elo  gli 
accrefice . Viun  poi  fi  contenti  di 

poco  , e ognuno  fia  %4*tpxe  4M 
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di  feruori  , fitto  la  guida  de*  Reg- 
gitori . Chiunque  fubit amente  non 
arde  nette  C afe  di  Dio , morrà  ag- 
ghiacciato, e 'viuerà  freddolofi . Fi- 
nalmente chi  afiira  a * patimenti 
deir  India,  e fiera  quiui  le  pene** 
de*  Martiri  > qui  non  fi  dclga  di 
quegl*  incomodi,  che  o il  fafo  , o 
la  Sfilatura , o il  Chiostro  , o Id- 
dio off eriji cono  a Ser ut  di  f rifio, 
per  efercitio  di  Virtù  , e in  au- 
mento di  Corone . Qhi  brama  pia* 
ghe  , non  fugga  trafitture . 

Velia  sì  fublime  mutationc  pre- 
detta da  Saàuieie  à Salile  fi 
abbozzò  in  quel  primo  Princi- 
pe dlfraele>  e poi  fi  perfet- 
tionò  ne'gran  Santi  della  Chic- 
fa,  i quali  da  vita  o diflfoluta  o feiopera- 
ta  pacarono  al  confeguimento  della  per- 
fettione 1 Euangelica . Frà  effi  , dopo  Pao- 
lo Apoftolo  delle  genti,  e dopo  Agofli- 
/ no  Maeflro  dc’dotti , io  non  $ò  che  alcun 

mc- 
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meglio  raflòrnigliaflfe  i primi  femori  del 
giouanc  tramutato  , d’Ignatio  conuertito, 
paffato  dalle  brauure  della  militia  alk_? 
vmiliazioni  della  penitenza  . E perche  tre 
Conditioni  rendettero  fegnalata  latrasfor- 
matione  di  Saule,  ciò  c .dire,,  la  gran- 
dezza del  cambiamento,  la  cagione  legr 
giera  che  Toperò , e la  preftezza  con  cui 
s’adempì , tutte  effe  riconofceremo  prima 
alla  sfuggita  nel  giouanc  confecrato  Rè , 
indi  in  Ignatio  diuenuto  Legislatore  , per 
poi  verificarle  in  Noi,  figliuoli  delle  fue-> 
lagrime  e feguaci  delie  fue  orme . 
ni  MVFABERIS  IN  VIRVM 

ALIVM.  E qual  mutatione  fìi  quella.»., 
che  feguì  nel  diftretto  di  Gaigaia , quan- 
do vn  Contadino  cercatore  di  afine  diuen«r 
ne  repentinamente  Profeta , e al . pari 
4*ogni  più  fantjficato  Ecelefiaftìco* cantò 
faimi  e proferì  vaticini)?  INSILyiT  /#-  l Rc 
per  eum  Spiri t us  Domini Ó-  PROPHETA--  il 
VIT  in  medio  eorum*  Onde  attoniti  aila_* 
noujtà  del  prodigio,  e riuercnti  ailadiui- 
nità  delie  profetie , efclamauano  i popo- 
lani di  quei  contorni  ; QVJENAM  RES, 
ACCUDI  I fitto  Cis  è Num  Ò*  Saul  inter  i.^es; 
pr  fi- k ! Che  fe  tapta  marauiglia  cagio-  io.ij 

A a 3 na- 
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«irono  ne  gl’Ifraditi  le  parole  fantifiéàte 
di  Saule  ; quanto  maggiore  ftupore  do- 
netterò  cagionare  i fatti  apoftoliri  e le  ab- 
rioni  fopranaturali  d’Ignatio , allora  che  * 
tramutando  egli  la  Rocca  iti  Grotta,  la», 
corazza  in  lacco,  l’afta  in  flagello,  la_> 
banda  di  faldato  in  catena  di  penitente  j col* 
Tafprezza  della  vita  , coll’abbondanza  del 
pianto,  con  la  copia  ddfangue,con  la  fabli- 
mità  della  contemplartene*  con  la  nudità  de’ 
piedi  e del  capo  fi  abilitò  ad  etfere  Condot- 
tiere  d'vnanuouaMilitia , deftinatadà  Dio 
alla  riparacione  de’buotìi  eoftumi, e all’efter- 
tninio  delle  opinioni  peruerfe  ? Or  chi  inai 
o vdendo  i ruggiti , o Vedendo  le  piaghe^  , 
o confiderando  i digiuni  , o riflettendo  a* 
femi menti  d’Ignatio  Variato  , haurebbe_> 
detto  efler'cgli  quel  Caualiere,  che  poco 
dianzi,  veftito  d’abiti  fregiati  » frequenta ua 
palazzi , e coperto  d’armi  bianche  difen- 
4eua  fortezze  ? Chi  crederà  » che  in  quel- 
la parte  delta  Spagna , doue  Ignatio  o 
era  nato  di  fchiarta  illuftrc , o era  dimo- 
rato Con  accompagnamento  da  Signore* 
o haucua  combattuto  con  lode  di  magna* 
nimo  e con  prefagio  di  comandante  , noo 
rimbombate  da  ogni  bocca  la  Trasfigura- 
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tiene  gloriofà  d’vn  vaflallo  della  gloria.* 
vmana  in  Vii  propagatore  de!  nome  di ui- 
no  ? Senza  dubbio,  sù  la  fptlonca  di  Man» 
refa,  con  caratteri  inurbili,  fcriflero  gli 
Angeli  : Infiliti  IN  TE  SPIRITVS  DO- 
MINI  i & mutaberis  in  virum  alium  % 

112  Quella  Trasformatiotìe  è quel- 

la , che  da  ogun  di  Noi  afpetta  il  Mon- 
do , mentre  ci  vede  fuggiti  dalle  delirici 
degli  alberghi  de’parenti  a*  rigori  della., 
cala  di  Crifto.  Niun  miglioramento  bade- 
rebbe , fenon  folle  e totale  e perfetto*  A 
Ciò  allufc  S.  Gregorio  Nazianzeno,  quan- 
do ' nell*  oratìone  quarantèiima  intimò  a* 
nouelli  Cridiani  la  piena  rinouatìone  de' 
corpi  e de'cuori , dc'membri  e delle  poten- 
ze , de  gl'interni  appetiti  e delFefterioro 
apparenza.  OMNIBVS  membri s pur'fivt* 
murt  OMNES  fenfus  purgemus  , NIHIL 
IN  NOBIS  SIT  imperfefium  , NIHIL 
QVOD  PR1MAM  NATIVITATEM  O- 
LBAT , mhiì  denique  luminis  expers  rcìtnqn** 
mus  * Omnia  membra , qus  fant  fuper  ter* 
ram , Ùeo  dtmut  % OMNIA  CONSfcCRE- 
MVS . L’vltima  parola  sì  pefante  dell*  am- 
mirato Scrittore  marauigliofamente  efpri- 
me  à noi,  qual  debba  c fiere  la  Trasfigu- 

Aa  4 ra- 
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t ratione  de’noftri  andamenti  e fentimenti  i 
.Vuole  il  Nazianzeno  , che  la  noftr’Ani- 
. ma  , fc  già  fù  nel  fecolo  vn  Panteon  di 
tutte  le  feorrettioni  giouanili,  ora  diuen-  • 
ga  vn  Tempio  dedicato  à tutti  i Martiri  > 
per  rapprefentarli  nelle  pene  , e per  feguir* 
gli  nell’amore.  Negli  annidi  Agrippa» in-, 
quella  tanto  celebrata  Mole  d*  ogni  pro- 
fana deità  fi  fuenauano  buoi,  fi  proferi- 
vano. beftemmie  , fi  efercitauano  fuper- 
flitioni,  s’inuocaua  Satana,  Iddio  fi  ol- 
traggiava. Appena  fù  confecrata  dal  Ro- 
mano Pontefice  in  Chiefa  , che  a’carnami 
deU’idolatria  fuccedettero  l’Oftie  della  Reli- 
gione, rifonando  falmi  doue  rimbomba- 
uano  ingiurie , adorandoli  olla  di  Santi , 
oue  fi  efeesauano  i nomi  de’giufti , implo- 
randoli l’onnipotenza  del  Verbo  dìuino, 
doue  fi  celebravano  i facrilegij  d,e’  falli 
Dei  jì  lauandofi  chi , col;  battefimo  dalla.» 
colpa  di  Adamo,  e chi  con  lagrime  da’pro- 
prij  falli  , oue  dapprima  gli  Adoratori 
delle  pietre  fi  profanauano  con  fortilegij, 
e fi  contaminauano  con  errori*  Ciò  che 
fegul  nella  prodigiofa:  macchina  delia  po- 
tenza Romana  , dopo  la  Dedicatone  di 
Lei  $ conuien  che  legua  in  ciaf^hedun  di/ 
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Noi , fe  vogliamo  efeguirc  i documenti 
di  Gregorio:  Omnia  membra  conjeeremus • 
L'Occhio  > in  altri  tempi  o vagabondo  o 
licentiofo , ora  mortificato  e compunto* 
in  luogo  d'attrarre  fiamme  d’incontinen- 
za da  oggetti  pericolofi , con  la  veduta.» 
del  Cielo  diftilli  lagrime  in  lauanda  del- 
le trafcorfe  leggerezze,  e in  annaffiamene 
della  purità  conceputa  . La  Lingua  , che 
fembraua  feena  di  facetie  e palco  d’arro- 
ganze , diuenuta  pergamo  di  penitenza^ 
e tromba  di  cordoglio  >0  acculi  i proprij 
falli,  o celebri  le  virtù  altrui.  Il  Palato, 
ohe  appariua  profonda  Voragine  di  dilet- 
ti per  la  {quietezza  delle  viuande  * com- 
paia duro  fcoglio  d’aufterità  pel  rifiuta- 
mento  de’riftQri,  anche  da  chi  viue  in-» 
gratta  non  negati  alla  natura.  I Piedi,  au- 
uiati  à giardini;  ;per  coglier  rofe  da  coroP 
narfi  » s’inuijno  all’erta  del  Caluario  per 
foffrir  chiodi:  da  Cpafimare  ..  Le  Mani  final- 
mente * auuezze  al  predamento  di  tutto  ciò 
che  ricrea,  fi  riempiano  d’amariflima  mir- 
ra, per  cruciare  in  ogni  fua  parte  la  deli- 
catezza della  carne.  In  fomma:  Omnia 
membra  1 qua  funt  fuper  , terram  » CON- 
SECREMVS . Che  fe  le  parti  efteriori  di 
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di  quello  noftró  loto  corruttibile  deotfOi 
nt  Serui  di  Dio , confortarli  iti  altari,  fu* 
quali  la  vera  Ri  ito  ustione  fa  critichi  à Dio, 
Bell* ore  tutte  defgiorno , quando  la  fpe* 
ciofità  dc'teatri,  quando  la  foauità  decan- 
ti > quando  ii  fapore  dc’cibi,  quando  1*l» 
fragranza  degli  odori , e quando  rametti*, 
tà  delle  verdure  c delie  fonti*  che  dourà 
farii  dalle  interiori  potenze  deiraninuu  * 
tanto  più  nobili  de'metnbri  corporei  * 4»  ' 
canto  più  neceflàrie  agli  auanzamenti  del- 
lo  Ipirito  > Potrà  là  Memoria  effeminarli 
con  rimembranze  de’vcizi  materni  e da# 
gli  agi  abbandonati  > fe  non  può  l*Or€4> 
chio  q diftrariìcon  nouelleo  ricrearti  con 
madrigali  £ potrà  il  Defiderio  afpiratc  o 
ad  applaufi  o ad  onori  * fc  à Labbri  vieti 
proibita  vna  parola  è di  Rima  priuata  o 
di  prcrogaUue  ottenute  dagli  Auoli*  Potrà 
ia  Volontà  fommergerfi  ne  gli  adatti  del 
fangue  e nel  fango  delia  roba,  fc  i Piedi 
diuerrebbono  rei  di  gran  colpa,  ouc  carni* 
nadero  in  femieri  fioriti , e ove  ripofalfero 
{otto  l'ombra  desiatami £ Piaceffe  à Dio» 
che  dalle  fedure-  della  chiufa  Cauertìa# 
d'Ignatlo  folfe  riufeito  ad  alcuno  de  fuol 
primi  ammiratori  di  colorirci  la  vera 

' figic 


NÒSTRO  NÒVItlO.  fa 

figié  di  quél  Corpo  infanguinató  da  ferri  » 
« di  quell’ Anima  ele«ata  al  Cidò  da  ftr* 
tiori . Ciò  nòbdimtdó  s éhe  là  h-afturag* 
giné  di  chi  ràUfricntaUà  dè  gli  Orrori  del 
Saffo  lafciò  di  ricàiiarci*  èl  efpofe  dipòi 
1’accutata  pènna  di  dii  né  fcriife  la  vita* 
Tal’èfli  te  lo  figurano  * chè  appena  puà 
la  fede  Vmàha  fettótnettèrfi  à crederlo* 
sì  auftero  nc’digiuni , fi  pérfètièrahtè  hel- 
le  Vigilie»  Sì  dlUoto  dèlie  preghiere}  il 
rigido  iiellè  péhitèniè  » i\  incón fola  bile* 
ne'fofpiri  * ri  difpregiato  néll'abito  * ai 
contento  de  gli  affronti}  ri  feftòfo  ne'difà- 
gi  » si  celertiaie  ne’difègdi * sì  apoflolico 
ne’coftufni  » qdal  l’àdor  tórdo  idea  di  cód fu- 
mata fantità  ne’priiìii  ftlèfì  della  conuerfid* 
nc  . Quello  è l’Originale  propofto  dallo 
Spirito  fàfito  a’FigliUoli  d’Ignatio  * fè  ba- 
rdane di  eddìbiarfi  in  altri  hhomini*  di 
quei  che  vennero  ìn  quefìa  Cafà ..  lupi 
Ubi  in  te  Spi  ri  tu*  Qotnini  diflè  ad  òghtm  di 
n&ii  chi  c’inuitò  alla  (ni  Cróce}  & 
taberij  in  vWum  àltum . Dobbiamo  VàTiiM 
te  non  la  fola  figura  de’fenfi  èrtemi  # àp* 
pagandoci  di  certa  cunfpófitione  dimetti* 
bri»  facilirtìma  ad  apprènder#  * e nòti Hiefi 
facile  à (cancellarli.  Dobbiamo»  pér Véèl^ 
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fìcare  1*  Oracolo  , trafnftantiare  tutto  il 
Comporto , si  anima  come  corpo,  affin- 
ché, fantificata  la  faccia  da  rofTori  di  vere- 
condia , e purificata  la  mente  da  fiamme 
di  carità , porta  dirfi  di  qualfifia  di  Noi  : 
Quefti , con  veftir  l’abito  chericale  , hà 
fuertito  il  vecchio  Adamo « e comparifco 
sì  con  le  parole  come  co’fatti  trasfigurato 
in  virum  altum  . 

*l3  In  vdire  sì  malageuole  meta- 

morfofi,  può  opporfi  da’men  feruenti,  per 
qual  cagione  ne  gli  Alunni  d’Ignatio  fi 
voglia , etiandio  sù  gli  anni  della  proba- 
tione  , fi  eroico  mutamento  di  giouani 
delicati  in  rcligiofi  perfetti , mentre  tra* 
Padri  rtefli  dell'Eremo  fi  «comporta uano 
principiatori  di  mezzana  virtù  ì Onde  da 
Pacomio  fi  accettarono  le  doglienze  de* 
folitarij  giouanett»  , cui  la  indifcreta  ne- 
gligenza, del  cuciniere  nega u a , nel  tempo 
quarelìmale,  la  cotta  colezione  della  fera. 
Ammetto  . la  mediocrità  ^ che  prefuppo- 
netc  ne  gl i.  abitatori  dell’eremo  : non  per 
ciò  m induco,,  a concedere  (paragone  fra 
gli  Allieui  di  quei  liofcfii  e gii  Alleuati 
in  querte  mura.  Per  dimoftrare  la  difTo* 
miglianza  del  confronto  ,: -ini  conu  en  de^ 

feri- 
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fcriucrc  i differenti  cibi,  che  vfano  i cittadi- 
ni otiofì  e i lottatori  affaticati . A*  primi 
badano  poche  erbe  con  pane  1 per  contino- 
ilare  nell'otio  : à gli  altri  bifognano  viuan- 
de  di  gran  fuftanza  e vini  gcnerofi,  per  fo- 
flenere  il  conflitto  . In  quegli  il  manteni- 
mento della  vita  fi  conferuacon  qualun- 
que nutrimento  * in  quelli , per  abbattere 
gli  auucrfarij , è necefTario , che  la  quan- 
tità e la  qualità  deiralimento  prouegga- 
no  {piriti  e fomminiftrino  robuftezza^. 

Così  fcriffe  Filone  nel  primo  libro  delle 
fue  allegorie.  ALITER  EGO»  ET  ALI-  Uhmt 
TER  ATHLETA  NVTRIMVR  . Ego  &att-  u ‘ ' \ 
tum  , VT  VIVAM , ATHLETA  , VT  legor. 
CRASSESCAT  » Ò*  robur  acquirat . L*  Tom. 
Anacoreta  viue  à sè  , e, appartato  da  turbe,  *°7» 
hà  laSelua  per  cuftode  dell'innocenza  , e_>  ll8# 
la  Campagna  aperta  per  Santuario  di  con- 
templatione  . Onde  con  qualfiuoglia^  > 
ancorché  tenue,  prouedimento  di  virtù  , 
può  viuere  il  Solitario  e tra  fiere  fenza  am- 
bitione,  e nelle  arene  fenza  cadute  . Noi , 
all'incontro,  desinati  à menar  la  vita^, 
ora  infegnando  neiraccademie  alia  giouen- 
tù,  ora  afToluendo  peccatori  nelle  Chic- 
le , ora  affittendo  arbitri  delle  cofcicnzo 

a'Si- 
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a'SiignQri  nelle  corti,  ora  epnuerfanda  con 
Ogni  forte  di  perfone  pelle  miffiorù  o 
nc’yjaggi , abbisogniamo  di  profondìffima 
vaniti  per  non  infurbirci  tri  grandi,  di 
fioritiljìma  puefieitia  per  non  vacillare  tra 
femmine, di  accefo  fcruore  per  non  rattiepi- 
dirai ne’traftulli  de’peccatorùche  cohuertia- 
mo  . Adunque  come  ^Combattenti  non,, 
badano  nè  acqua  nè  bifcotto,perche  abbate 
tano  l’inimico  o {emulo  con  violenta  di  p re- 
fe , fuftan^e  baijeuoli  à chi  fede  trafeurato 
nella  via,,  per  rimirare  chi  paifa  : così  ik>r_> 
richiedendoli  per  gli  Eremiti  gran  vigoria 
di  forze, elfendo  efli  e preferuatj  da  inciampi, 
e cuftoditi  da  tent^tioni  dal  luogo  fteflò  , 
che  gli  diuide  da’riiìchi  loro,  bafta  pochifli- 
mo;  per  Noi  > che  viuiamo  {ottopodi  à mille 
«UTalti  e foggetti  ^ e.ontjnouate  lulioghe^, 
fono  più  che  ncceflfarie  le  cene  apoftoli- 
qhe  ed  il  pane  de  gli  Angioli ciò  è i 
rift<?ri  de' Vangali  meditati,  e la  fpirkpfi^ 

Ù della  patienza  non  interrotta.  Aliict 
cgo.\,  & bitter  Atblefa  nutrimur , 

114  Pai  tropo  del  fapientiffinK* 

Ebreo  mi  fentp  dimoiare  al  biaiimo  di 
cbi»  preparandoci, M qu$fta  Ca&  du^ 
contralti  e°n  gli  amatori  del  Mondo  «.  ai 

fa- 
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facilmente  s’attedia  neiramarp,  ma  vig o* 
rofp,  conuito»  che  la  Mortificarione  pre-» 
para  à chi  fi  ammaeftra  , fotte  i tetti  digna» 
tio  1 per  Oppugnatore  de* viti;.  Ohimè» 
io  veggo  più  d’vno,  che, a*  primi  aflfag* 
gi  deiroflferuanza  regolare,  fi  chiama  fatol- 
Jo , e con  naufea  mortale  » appena  gu« 
fiata  la  perfettione  che  qui  a’infegna,  o 
fi  alza  dalle  tauoie  che  la  Santità  imban- 
disce» o vi  affifte  lenza  inghiottire  boccone 
d’amaritudine  . Contro  ad  etti  efclamo  io, ed 
efclamò  in  ifpirito  TApoftolo  : Iarn faturati  1>Cor# 
eflis*  iam  diuiUs  fatti  eftts  è Al  cui  tefto  ag«* 
giungendo  Gio.  Grifoftomo  gli  sfogamenti 
del  filo  dolore,  non  parla,  mà tuona, in 
terrore  de’principianti  fatollati?  Tarn  citò  Hom. 
ad  finem  perueniftis  è Dilettiflimi  miei  , io.  in 
dico  col  Santo » fe  Voi , dopo  molti  anni  t»Cor. 
e dopo  molte  lotte»  o inuecchiati  con-.  To*4* 
Antonio  nell’vfo  deU*orare  , o crefciuti  l0I# 
con  Ilarionc  neH’abborrimento  alla  gloria» 
o incanutiti  con  Arfenio  nell*  efercitio  del 
piangere , o affuefatti , sì  con  Ignatio  come 
con  Francefco,  nel  rifiuto  delle  dignità  $ 
nell’orrore  k gli  applaufi , vi  appagale  del* 
bontà  guadagnata  » io  poco  mi  dorrei  „ 

Mà  che  » non  ancora  rafeiugate  le  vofire 

lab- 
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labbra  dal  mele  dell’Egitto* , e appena»* 
trangugiate  poche  ftille  di  mirra  , non», 
curiate  d’auuantaggiarui  nelle  vere  pruo- 
ue  della  virtù  interiore,  o (tracchi  o infafti- 
diti  di  profittare,  ciò,.fenza  dubbio,  nè 
può  rimirarfi  da*  veterani  fenza  rammarico, 
nè  può  {offerirli  da’Maggiori  fenza  fpauento* 
Tanto  indegna  negligenza  dichiara  inca- 

Ibid.  Pac*  ^P‘r*to  * fuggitiui  delle  punture. 
Paucis  faturari  , eft  animi  imbecilli* . Pau- 
cis  extftimare  fe  ditari > eft  naufeantis  ac 
miferi . INSATIABILIS  ENIM  RES  EST 
PiETAS.  Il  vero  Femore  non  fi  conten- 
ta, fe  non  fi  vede  annouerato  tra*  Morti 
Colofs  dell'Apoftolo  . Di  effi  fù  fcritto  : MORTVI 
3.3.  ENIM  ESTIS , & vita  veftra  abfcondita. l_# 
eft  cum  Chnftu  in  Deo  . Io  vi  animaua  al- 
I*  oppreffione  delle  paflìoni  , nè  mi  auue- 
deua  , che  ciò  non  bafta , fe  non  giungia- 
mo alla  eftintione  di' effe.  Volcua  Paolo 
i fuoi  feguaci , e fimilmente  li  vuole  Igna- 
tio , non  mortificati , mà  morti . Forfe_> 
non  ci  propofe  il  Santo  Padre , per  cfem- 
plare  del  noftro  viuere,  vn  Cadaucro  ag- 
ghiacciato? Di  effo  ci  fà  moftra  in  più 
jd’vn  mogo , e impone  à noi  quella  indif- 
ferenza ne*  gradi  , quella  durezza  nello 

pe- 
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pene,  quella  infenfibilità  ne’diletti , quella 
incapacità  di  voglie  , quella  immobilità 
di  fito  di  gefti  e di  figura  , che  ognuno 
feorge  ne’Corpi  abbandonati  dall’aninia . 
Se  il  Beato  Fondatore  ci  hauefl'e  preue- 
duti  o rifentiti  d*vna  voce , o addolora  * 
ti  in  vn  rolTore , o alieni  da  vn’impiego, 
o inclinati  ad  vn  luogo,  non  ci  ricono* 
feendo  per  apoftolici  Defunti , ci  caGaua-j 
dal  libro  della  vita , che  difegnauà  . B 
pure,  à mio  credere  ,'  più  di  ciò  impole 
Paolo,  quando  volle  i fuoi  - Difcepoli  Ca- 
daueri  per  pietà . Non  (blamente  non  ap- 
petifee  verun  piacere  chi  giace  Morto  nel- 
la bara , nè  abborrifee  verun’oltraggio  » 
mà  egli  da  fe  medefimo  diftilla  putre- 
dine che  lo  diftrugga  e produce  marciume 
che  lo  sfarini . Si  che , non  hauendo  i 
Morti  minimo  fenfo  di  oggetti  mondani  « 
paiono  nondimeno  viui  nella  carnificinfL* 
delle  lor  carni,  generando  chi  gli  sfiguri, 
e formando  ciò  che  gli  renda  abbomine- 
* uoli  e fchifi . A quefto  fegno  come  gtun- 
fe  Ignatio  > auidillìmo  de’fuoi  difpregi  e 
infenfibile  totalmente  è’fuoi  onori  ; così 
conuiene  che  giunga  , chiunque  fi  pro- 
feta figliuolo  di  Padre  tanto  mortifica: j, 

Bb  opcr 
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o per  dir  meglio , si  morto  mentre  vif- 
fe . A quella  trafmutatione  ci  folleua  lo 
Spirito  fanto  , quando  ci  dice:  Mutaberis 
in  virum  alium  : non  trouandofi  nel  crea- 
to mutatione  maggiore»  di  quella  che  Te- 
glie, quando  muore  chiviue. 

115  Nè,  per  verificare  sì  grando 

variamento  » dobbiamo  noi  (il  che  pro- 
poli per  feconda  confideratione  di  quello 
Ragionamento)  afpettare  ò i lampi  dei 
Sinai , o le  fiamme  della  Pentecofle , o 
l’energia  di  Paolo  che  ragioni  , 0 la  fe- 
uerità  di  Pietro  che  riprenda.  Ad  ogni 
moto  di  Spirito , ad  ogni  cenno  de’Prefi- 
denti , ad  ogni  efempio  de’Compagni,  fia- 
tilo obbligati  d’inferuorarci  neH’offeruan- 
za , e di  pcrfettionarci  nel  cambiamen- 
to. Non  fù  Saulc  o sbigottito  da  Leoni, 
o minacciato  da  Angeli . Al  folo  afpetto  de* 
Romiti  di  Gaigaia  fiallralfc  da’fenfi,vfd 
di  sè,  c diuenuto  Profeta  falmeggiò  co* 
Leniti , c predille  a’popoli  gli  auuenimenti 
futuri  • Così  pure  Ignatio , non  ammo-  t 
nito  da  Confefiori,  non  riprefo  da  Sacer- 
doti , non  fulminato  da  Prelati , fi  ritirò 
dalle  pairate  licenze  a vita  compunta-»  . 
Co’primi  caratteri,  veduti  à calo  nello 
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vite  de’Sami,  fi  acceie  in  modo  al  con* 
quitto  della  fatuità,  che  nel  letto  fletto, 
douc  apri  il  volume  e giaceua  ftrito , 
prouò  si  gran  piene  di  ardore:,  che  fè 
tremare  gli  angoli  dd  palazzo , e fi  abi- 
litò à vi/ioni  del 'Cielo.  Iddio  guardi  tut- 
ti Voi  dalla  sforzata  apparenza  d'oflfec- 
- uanza  , che  à cafo  può  imporvi,  oTefat- 
ta  difciplina  del  Luogo , o l’atteiita  vigi- 
lanza de’Maeftri , o le  perpetue  voci  di 
chi  vi  guida  all'Apoftolato  ,©lt  pene  pre- 
fcritte  a’trafgrcflori  de  gli  ordini, o l’au- 
uerfione , che  gli  offeritami  moftrano  a*de- 
linquenti . Non  farebbe  vna  tal  làrua  di 
perfettione,  quel  feruore  ch’io  ditti  gran- 
de in  fe  fletto,  mà  nato  da  leggicriflima 
occafione.  Ogni  atto  di  virtù  veduta-,, 
qualfifia  periodo  di  fpirito  afcoltato , qua- 
lunque virtù  letta  nelle  Cronache  de* 
Chioftri,  qualfiuoglia  inclinatione  ricono- 
feiuta  del  ben  voftro  in  chi  vi  regola  , dee 
tramutami  in  viui  ritratti  d’huomini  con- 
fumati in  bontà . Nè  paia  Arano , che  io 
dimandi  àVoi,  cièche  Gregorio  Nazian- 
zeno  fperimcntò  ne’Catecumeni  della  fua 
Diocefi  . Confetta  egli , che , per  ramifi- 
care i nouclli  Criftiani , baftaua , o efpor 
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loro  la  figura  di  vn  Martire  , o lor  pro- 
porre il  cilitio  d’vn  Monaco . Alle  prime  vo- 
ci dell* Addottrinante  fi  disfaceuano  in  lagri- 
me ? al  primo  efempio  de’vcterani  fi  traT- 
fòrmauano  in  fiamme.  Però  quel  gran.» 
Dottore  grintitolaua  Fiumi  nati  da  goc- 
ce , Mongibelli  accefi  da  fcinrille  , Cedri 
Tolleuati  alle  nuuolé  da  vn  feme  . A GVT- 
TA  FLVVIVS  integer  , à frinitila  fiamma 
fublimis A GRANO  ÀRBOR  auium  re- 
quie*. Per  tanto  chi  da  me  ricercale  Ijl* 
vera’  diffinitione  d’vn  degno  allieuo  di 
quella  Caia,  io  Tempre  lo  defcriuerei  col 
Nazianzeno  vn  Giordano  , che  giri  Ter- 
ra Tanta , mà  fcaturito  da  poche  flille  del 
Libano  . A gutta  fluuius  . Il  che  fù  si  vero 
in  altri  tempi,  che,  anche  a’miei  giorni, 
chi  ragionaua  in  publico , fi  afteneua  di 
proporre  ftratagemmi  di mortificatione,per 
timore  che , il  dì  vegnente  , non  fi  prati- 
catero,  fenza  temperanza  di  Spirito , que- 
gli eccelli  di  penitenza  , che  inauuedu- 
tamente  fi  fotero  aggranditi  tra  le  proue 
del  difcorTo.  Così  parimente  vietauanfi 
a’nuoui  e le  coliatioui  Tubiimi  di  Calda- 
no e le  vite  rigoroTe  de’Santi , per  ToTpet- 
to , di  non  vedere  traportato  il  feruore  de 
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gii  arrolati  di  frefco  alle  con  tempia  tioni 
di  Paolo  Anacoreta , all’aftinenze  di  Maria 
Egittia,à  pianti  inconfolabili  e ftrepitofi  rug- 
giti della  Nipote  di  Abramo  folitario,  al 
giacco  di  Guglielmo  già  Duca  d’Aquitania, 
a’flagelli  di  Domenico  Loricato  , alla  rao- 
deftia  ed  all'aftrattione  di  Bernardo  , che 
inghiottiua  olio  guado  per  fior  di  latto  , 
che  viaggiaua  intere  giornate  fulla  fpiag- 
gia  de*Laghi  fenza  auuederfi  dell’acqua  , 
che  non  fapeua  nè  le  fineftrc  del  coro  nè 
il  foffitto  della  cella.  Ogni  attione,  che 
fi  narraua  de’primi  Padri,  era  nell’ Gra- 
della e voluta  e praticata  da  chi  l’vdiuo. 
Ogni  virtù,  alfegnata  col  Tutelare  del 
niefe,  non  si  tolto  era  letta  dal  Difpen- 
fatore  de’facri  detti  , che  pienamente  fi 
efeguiua  dal  Nouizio , à cui  toccaua . In-» 
fomma  , A gutta  fluuius  , d /cintili#  flam - 
nu i , d grano  arbor . 

1 1 6 E ciò  è poco,  fe  non  arriu&_> 

T Anima  conuertita , à fabbricarli  la  fanti* 
tà , ed  à mieterli  grofli  falci  di  mirra.* , 
Voi , dunque , vorrefte , che , chi  comincia, 
la  carriera  dell*  Apoftolato  » firappalle  il 
freno  e caminaffe  da  sè  ? Io  non  dico  , 
che  alcun  di  Voi  rompa  la  briglia  : ma  ben . 

B b 3 di- 
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dico  t che  niun  di  Voi  afpctti  fempre  a 
le  ritirate  del  freno  , a i fìfchi  deilau 
sferza,*  o il  tfafiggimeato  de  gli  fproni.. 
Noa  operi  il*  Nouirio,  dotte  i Maggiori 
fi  oppongono  : usa  fimilmente  fempre  vo* 
glia  la  fpinta  e lo  (limolo  di  chi  lo  muo- 
ue  . Chieggo  che  così  fieno  i Leoncini  di 
Crifto  , come  fu  & Leone  di  Giuda  » Crifto 
Saluatorc  del  "Mondo  * Di  efifo  leggiamo 
neirApocalifli  .5  Vitit  Leo  de  tribù  ìudn^radir* 
David,  Non  s’intende  la  coftruttura  del 
Preconio  , poiché,  dicendoli  il  Redentore 
prole  di  Giuda , in*  luogo  di  chiamarti  poi 
ftirpe  di  Dauid  » ti  dichiara  autore  ed  ori*' 
gine  di  quel  Principe.  Si  che, in  vece  di  pro- 
ferirti » Vieti  brode  tribù  luda , & de  RA- 
DICE DAVID , fi  ferite  daH’Euangelifta  > 
Vieti  Leo  de  tribu>lud*%  RADIX  DAVID . 
Scioglie  l'enigma  coll'acutezza  della  fua_» 
penna  Ruperto  Abate  affermando  , il 
Melila,  in  quanto  huoma  intitolarti  difen- 
dente dai  legnaggia  di  Giuda>mà in quan^ 
to  Iddio  denominarti  Creatore  di  Dauid 
ex  fiatare,  de’fiioi  ano li)„  Magnifieum  quipp* 
& mirriti*  efty  EIVS  ESSE  &AD1CEM  » 
DE  CVIVS  STIRPE  DESCENDIT.  Tan- 
te* dico;  io  à chi  £ afcriuc  nella  feldatcfca 

di 
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di  Crifto . Viuano  erti  lòtto  i*infegnc  del» 
J’vbbidienza,  nè  diena  parto  fenza  con- 
lenfo  dc’condottieri  * Portano  nondimeno 
e debbono  offerirli  per  le  prime  file,prc- 
fentarfi  a’primieri  artalti , Supplicare  per 
rimprefe  più  ardue»  rampicarfi  à politure 
arrechiate.  In  tal  guifa  faranno  non  meno 
autori  che  efccutori  de’proprij  feruori» 
animando  » con  le  preghierc,chi  gl’indirizza 
ad  affinargli»  con  vfo  di  nuoui  ftrapazzie 
di  lunghe  fatighe,  mà  Tempre  anteponendo 
a’voluntarij  patimenti  le  pene  preferitte . 
Diuerranno  con  ciò  e rampolli  e radici 
deirOrteruanza . 

117  Tali  finezze  di  perfettione  niun 
creda  douerfi  riferbare  o à gli  virimi  meli 
del  biennio»  o à penultimi  anni  della  vita:  ed 
era  ciò  il  terzo  punto  propoilo  . Io  viuo  in- 
capaciflìmo  con  Girolamo  di  si  fatte  dila- 
tioni , nè  in  me  capifce  quel  sì  comune 
prouerbio»  fomento  d’ogni  tiepidezza  o 
fpiantamento  d'ogni  procerto  i Chi  noa-» 
è formato, fi  formerà  . Anche  nelle  Cafe  più 
fanfe  rifuonano  quegli  accenti:  Modicum 
ibumodtcum  ibi  ; expettajeexpett* . Miki  non 
placenta  efelama  Girolamo  » dilationei  ifla  X0.17 
imperfetta  feruti utis  Dei  . Centurionem  Cor»  g6. 

61  4 ne» 
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nelium  , vt  lego  iuftum  , Jlatim  audio  baptt~' 
zatum.  Oh,  ciò  farebbe  , vn  richiedere 
Giganti  in  culle,  e Generali  agguerriti  ne’* 
principianti  della  fcherma  . Io  non  fognar 
mai  ,'flè  giammai  prctefi  fomiglianti  tra- 
paifamenti,  fapendoi  qual  campo  rimanga..* 
.dia  vecchiaia,  per  arricchiti  di  meriti  .-•* 
Gonfeflò  Ignatio  piu  perfetto  ne'mefi  vlei-- 
mi  delKetà  cadente , che  non  fù  ne’primi 
giorni  dell’intraprefa  conuerfìone.  Pro- 
tetto con  tutto  ciò , il  fant’huomo  , infine  > 
dalla  prima  ora  del  fuo  rauuedimento,- 
mutato  di  foldato  in  penitente,  e di  Ca- 
ualiere  del  mondo  in  Eroe  del  Cielo.  Si 
fatta  Rinouatione  dee  fcorgerfi  fu  la  foglia 
della  vòftra  entrata:  poiché  comesi  fubi  — 
tò  non  vi  prefcriuo  afferrametito  di  palio  , 
così  vi  voglio  in  carriera  differenti  d?u» 
rue’che  fotte , e pienamente  tramutati  in 
\ cri  fcrui  di  Crifto  . Il  Cagnuolo , dice_> 
Jklìlio , anche  con  gli  occhi  chiufi  abbaia 
c morde,  e le  prefe,  che  farà  co* denti , 

■t  quando  farà  mattinoci  molti  anni,igià 
T kl  èfe reità  con  le  gengiue,  nel  modo  cho 

* u può,  benché  lattante  e attaccato  alle  mam- 
ir.j?  melle  della  Cagna . CATVLVS,  nondum 

* ’»  ci'urtis  denùbusy  IAM  ORE  QVIDDAM 
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M1NATVR  . Niun  de’Nuoui  può  penetra- 
re gli  arcani  delle  diurne  Scritture  con  la 
profondità  delirare.  Già  nondimeno  fi 
fcuopre , chi  afpira  al  fucciamento  de'vo- 
lumi  diuini  e al  godimento  della  prefenza 
di  Dio.  lo  $ò>  con  quanto  riferbo  firn 
ltringano  a’nouelli  Religiofi  le  voglie  dei 
penare , vietandoli  ad  elfi , con  indifpen- 
fabile  rigore  di  carità  > il  ripofo  contino- 
uato  fui  pauimento , Tacciaio  perpetuo  sù 
le  carni,  la  frequente  cenere  ne’cibi,  l’ef- 
polìtione  delle  membra  a’ghiacci  del  ver- 
no, la  tolleranza  nell’eftate  delle  arfuro 
più  infoffribili  del  Sole , e finalmente  l’ vfo 
indifereto  degli  ordigni,  che  l’ardore  de* 
conuertiti  hà  ragunati  nell’armeria  dell’in- 
nocenza , ricuperata  dal  pianto»  e adirata 
col  fenfo.  Tuttauia  fra’cancelli  della  dif- 
cretione  già  fi  preuede,  chi  fia  per  elfere 
amatore  della  Croce  e nemico  del  Corpo  : , 
ammirandoli  in  molti  di  Voi  vna  feto 
ineftinguibile  di  patire,  ed  vna  fame  fan- 
tamente  rabbiofa  di  amaritudini  j le  quali 
lodeuolmente  importuni  o eftraete  con-, 
preghiere  , o rapite  con  aftutic  dalle  mani 
di  chi  vi  guida.  Chi  di  voi,  prima  de’ fa- 
cri  voti , può  inuiarfi  al  nuouo  Mondo  * 
i . * * t per  ; 
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per  guadagnare  Pagani  all'Euangelio?  è 
nondimeno  facilismo,  rindouinarci  futu- 
ri Apolidi  dc’regni  feonofeiuti » conghict* 
turandoli  dal  zelo  de  pellegrinaggi  la  bra* 
uura  delle  miflioni  » e dalla  Serietà»  con  cui 
fpiegate  gli  articoli  della  fede  o a’fanciuiii 
nelle  Farrochie  o a’contadini  nelle  piazze* 
i’applicationc  che  hauretc  nell*  imbianca* 
re  , coll’acquc  del  battefimo,  i Mori  della-* 
Guinea , e nelPilluininarc,  colaggi  delitti 
verità»  gli  accecati  popoli  deir AmesàOL»  • 

In  fontina»  Catulus > nondum  aborti j de»** 
tibia  i.  IAM  ORE  qmddam  MINATVR  . 

Nè  pure  Ignatio  » per  mancamento  di  Scie®* 
za»  poteua  , nc’primi  anni»  o fondare  re- 
ligioni , q predicare  ne’tempij . Tuttauolta 
ne’priuati  ragionamenti  compungeua  chi 
l’vdiua»  e già»  ne*  circoli»  prefcriucua  ri- 
forme à chi  rammiraua  prima  maeftrocho 
difeepoio.  di  perfettione  . E perche  noa- 
potrebbe  ognun,  di  Voi  » ad  imitatione  del 
S. Padre  » odiare  le  Infìngile  della  gloria^  * 
abborrire  la  ricordanza  de’paflfa tempi  » ese- 
crare le  frodi  del  Mondo  » dimenticarli  de* 
nomi  fteffi  delle  parentela , ralfegnarfi  nel- 
le braccia  délPvbbidienza  , lenza  giam- 
mai riflettere  o alle  indinationi  della  r«u- 

t tu- 
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tura , o à gli  appetiti  dell’indole  ? Si  nega 
il  perfeguitare , con  dannofa  aufterità,l3t 
propria  carne . Mà  à chi  fi*  nega  l’cfter- 
minio  della  fuperbia,  i’abbattiinentO'  del- 
la vanità,  rodio  degli  amati? 

118  Tal  vita  non  ci  coftringe  , è 
diuenirc  prima  huomini  , che  fanciulli 
nello  fpirito;  nè  fi.  ragiona  abbambini , co- 
me fe  fi  difeor-refle  co’benemeriti  della  mi- 
litia  claufirale  . Anzi  Voi  , e non  io  , an- 
ticipate con  le  brame  le  imprefe  future  . 
Voi,  Voi,  e non  io,  vi  empite  il  cuore 
e le  bocche  di  Oceani  nauigati , di  Etio- 
pie riconofciute ,.  di  Giapponi  conuinti, 
d’idoli  abbattuti,  d'ingannatori  compunti, di 
tiranni  fcherniti , di  martiri)  fofpirati . Io , 
per  lo  contrario,  temendo , che  in  fi  fatti 
difegni  non  vadano  à voto  gli  anni  della 
probatione  , vorrei  vederuie  con  le  voglie 
c colle  opere  riftretti  à gli  efercitij  men^ 
gloriofi,  mà  non  mcn  profitteuoli , di  que- 
lla Ca*fa . Se  hauctc  cuore*  per  paffar  maii 
incogniti , per  abitare  paefi  barbari  ,*  per 
dimorare  in  prigioni  ofcurc  , per  viuerc^ 
con  fugo  d'erbe  e con  foli  frutti  d*  felue;  ‘ 
perche  non  fopportate , con intcepicteaa&*» 
di  volto  e d’animo  t i rimproucri  d’vn  Su- 
< pc- 
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periore,  l’angudie  d’vna  danza*  la  fci-  > 
pitezza  d’vn  cibo?  In  tal-propofito  , mi 
lento  neceflitato , à narrami  ciò  , chej 
S.  Agodino  efaminò  nel  battefimo  del  Sai- 
uatore . Butto!!!  egli  a’piedi  del  Precurfo- 
re  , chiedendo  d’efler  lauato  con  le  Tur- 
be. Tremò  Giouanni  à richieda  disiim-' 
prouifo  abbaiamento,  e attonito  efclamò  » 
ac*  Ego  à te  debeo  baptizari  tu  venis  ad  me  ? 

** 1 * Allora  Grido  , rincorando  gli  fgomenti 
del  Battida  , gli  difTe  : Io  ricuferò  d’edere 
tinto  da  vn  Profeta,  mentre  farò  tra  po- 
co lacerato  datanti  manigoldi  ? Io  mi  riti- 
rerò dal  riccuere  vn  leggiero  ' fpruzzo  d’ 
acqua , à cui  in  breue  e le  sferze  e le  fpi- 
ne  c i chiodi  /premeranno  viue  forgenti 
di  /angue?  Gli /palimi  del  monte  non  fo- 
no paragonabili  colle  vmiliationi  del  fiu- 
me. Però,  chidifegna  di  falirc'  il  Cabla- 
rlo, per  morir quiui  vccifo  tra  ladri,  ben 
può  /cerniere  nel  Giordano , e accomu- 
narli nella  lauanda  a 'pòpoli  più  diuoti 
Trad  PATI  VENI  , ET  BAPTIZARI  NON 
>óan^  ^NIO  ? Si  marauigli , di  veder  Crifto 
battezzato  da  Giouanni*chi  non  i’hà  mai 
22*3#  confiderato  fchernito  da  Erode,  condan- 
nato da  Pilato , tradito  da  Giuda  , rinne- 
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gato  da  Pietro  9 e crocififfo  da  Scribi  ’ 

Quid  ergo  ? NON  ERAT  SVSCEPTV- 
RVS  BAPTISMVM  A BONO  SERVO  , in  £ 
QVI  PASSIONEM  SVSCEPIT  A MA-  T0.38 
LIS  SERVIS  ? Così  fcco  fteffo  difcorra^  , 5 6. 
chi  - dentro  fe  medefimo  va  macchinando 
Sofferenza  » di  tedioie  nauigationi , di  climi 
crudi,  di  nationi  feroci  » di  vita  dura^». 
di  morte  infanguinata  * Io  dunque  mi  fot-  , 
trarrò  alla  puntura  delle  fpine,  mentre- 
che  sfido  il  taglio  delle  fpade  e lo  fquar- 
ciamento  delle  afte  ? Io  o non  federò  o 
non  giacerò  con  qualche  incomoda,  fe^ 
al  Cielo  chieggo  di  effcre  , e fofpefo  da_> 
rraui  pe’piedi  e Seppellito  viuo  nelle  foffe  ? 

Come  non  beffo  quel  Dio,  à cui  mi  con- 
sacro, per  entrare  nelle  fornaci  e per 
cantare  tra’ferpcnti , fe  il  pungolo  di  vna 
zanzara  m’inquieta,  e fe  l’afa  dell’Agofto 
mi  toglie  la  paticnza  religiofa  e dalla  men- 
te e dalla  lingua?  Ah  fi  efclami  da  chi 
afpira  alle  ftentatc  mete  de*  Miflionarij 
Euangelici  : Pati  veni , ET  BAPTIZARI 
NON  VENIO  ? Con  tal  rinfacciamento 
Sgridi  ciafcheduno  sì  la  delicatezza  come 
la  codardia;  mentre  gli  prefuade  Satana» 
l’andar  dietro  all’ombra  dcli’imprcfe  ma- 

gna- 
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Unanime , perche  trafcuri  Ja  proua  mocte* 
rata  , che  de’  noftri  femori  coftuma  farli 
da  chi  ci  ammaeftra  nella  fcuola  dell’  of- 
feruanza . In  tal  guifa  » e ci  muteremo 
in  altri  huomini,e  ciò  faremo  danoiftef- 
fi  repentinamente,  fenza  violenza  di  pene 
c fenza  rallentamento  di  tardanze  . Veri- 
ficheremo con  ciò  la  predittione  -fattaci  da 
Samuele  : lnfiliet  in  te  Spiritus  Domini , & 
mut  oberi  s in  virum  alium. 

1 19  II  che  certamente  non  e bafte- 

uolej  poiché  Saule  > che  tutto  ciò  fece-  , 
finalmente , fe  non  fi  dannò,  fouuenuto  dal- 
la diuina  pietà , almeno  fi  vccife  , preci- 
pitato dalla  priuata  ferocia  in  misfatto  di 
tanto  fgomento . ' Conuien  fcguire  le  pe- 
date d’Ignatio,  che,  nella  mutatione  con- 
ccputà  entro  la  cafa  paterna  e terminata- 
nella  rupe  di  Manrefa  , perfeuerò , finche 
in  Roma  morì  con  fama  d’inuitto  e con- 
fine di  Santo.  Tutt’ è confiderare  , per 
qual  cagione  quel  Principe  sfortunato , 
diuenuto  già  di  contadino  profeta  , dege- 
nerale dipoi  dalla  profetia  nella  ribellio- 
ne, e paffaffe  dalì'amicitia  di  Dio  all’in- 
uocatione  di  Lucifero , fuenando  Sacer- 
doti, e configliandofi  con  fattucchiare  . 

Le 
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Le  fue  remine,  fe  crediamo  à Gregorio 
Nazianzeno,  deriuarono  dalla  freddura». , 
con  cui  egli  fi  confegnò  alla  Virtù . Quo- 
niam  autem  SE  TOTVM  SPIRITVI 
VTENDVM  NON  PRJEBVIT,  nec  purè 
ATQVE  INTEGRE,  vt  oraculum  ferebat9 
in  aliam  virum  mutaius  efl  , feci'  prifiini 
fomitis  prauique  feminis  NONNIHIL  fupe - 
retat  i atque  in  eo  cum  fpiritu  caro  confi ige - 
iati  quid  omnes  iliius  calamitate s tragica 
oratione  profequi  neceffe  ejl  ì Cosi  fcriuc  il 
Santo  . Io  nondimeno  Rimo,  che  le  cadu- 
te del  riprovato  Regnatore  haucflero  la». 
fpinta  dalle  alte  fperanze  , ch'egli  con- 
cepì , quando  fi  vide  e pafciuto  e baciato 
c preconizzato  da  Samuele  per  Maggio- 
rafco  delle  Tribù , vdendofi  dire  : CVI VS 
ERVNT  OPTIMA  QVjEQVE  ISRAEL? 
Nonne  tibt  & ornai  domai  patris  fai  1 Con 
tal  rimbombo  di  onoranze  il  Mefchiiro  , 
mentre  fedeua  tra’ Profeti  delPErcmo,  im- 
maginava di  regnare  trà  Baroni  dell’Im- 
perio, e,  mentre  cantaua  falmi  à gloria 
del  Benefattore , publicaua  bandi  e detta- 
va ftaniti  in  comprouatione  del  comando  • 
Siche  falmeggiaua  con  la  bocca  e domina* 
ua  con  la  mente  : appariua  compagno  di 


Orar. 

7* 

Tom. 

UW7 


i.Reg 

9.20. 


Digitized  by  Google 


400  t CHI  SIA  VERO  ; ; 

Sacerdoti  e fi  fingeua  Generale  d'Eferciti  : 
frequentaua  il  Coro  e difegnaua  il  Sena- 
to : adoraua  il  Tabernacolo  e sfafciaua  Cit- 
tà . Il  fumo  del  Reame  Facciecò  alla  lu- 
ce de  gli  oracoli,  e , afpirando  co’defi- 
derij  all’oRentatione  della  corona,  o de- 
prezzò o curò  poco  l’armonia  decantici 
c la  diuinità  del  falterio . Piaccia à Dio»" 
che  all’vmiltà  dello  Rato  prefente  non-, 
pregiudichi1  la  fperanza  de  gli  Vffici 
futuri  ,5  e che  , non  predicendo  veridi- 
camente à noi  Samuele  , mà  noi  fatta- 
mente augurandoci  le  primitie  de’gradi 
più  bramati  e i fregi  più  luminofi  di  quel- 
le Remate  cariche  , che  la  Religione  efer- 
cita  , non  diciamo  à noi  medefimi , Cuius 
erunt  optima  quoque  Ifradì  NONNE  TIBI? 
Peggio  farebbe , fe  a’Giouani  , non  anco- 
ra fondati  nelPamor  della  Croce  e nel- 
l’affetto de’  luoghi  più  vili , fi  dicelfe  da-, 
Fautori  inauueduti  : Voi  farete,  nel  Ciclo 
della  Chiefa  , vn  Sole  di  dottrina  , e-?  » 
nel  buio  deH’vmiltà  religiofa,  vn  fecon- 
do Luminare,  da  cui  dipenderanno  gli 
Elementi  e i Mi  Ri  fuperiori  alla  natura.^  , 
e sì  effetti  come  cagioni  della  grafia.  Ah, 
Voci  fpictatc , che , in  vece  di  mutare  i 
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fuggitimi  del  fecolo  in  cuftodi  del  Santua- 
rio, riuoltate  gli  alunni  deirEuangelio  in 
difccpoli  della  vanità  • Sì  perniciofi  Indo- 
uinamenti  fncruarono , ne’tcmpi  d’Agofti- 
no,  il  femore  a'Fedeli.  Poiché  i Predica- 
tori e i Prelati  di  quel  fecolo  prediceua- 
no  a’Cuftodi  della  giuftitia  abbondanza^ 
di  roba , eminenza  di  feggi , profperità  di 
goucrni . Da  tali  pronoftici  fedutto  l’ar- 
dore de’Credenti , mutò  lo  fpirito  in  mer- 
catura , feruendofi  da’Criftiani  à Crifto,  per 
ifperanza  d*auuantaggi,  e non  per  riueren- 
za  de’prccetti.  Anzi  qualora  la  diuina_» 
Prouidenza  permetterla  a’buoni  o la  gra- 
gnuola  ne’poderi,  ola  feonfitta  nelle  bat- 
taglie , o lo  fuantaggio  ne’concorfi,  ola 
mortalità  nelle  mandre , o il  rubamento 
de’  tefori  nelle  caffè  e nelle  cafe , effi  ol  - 
traggiauano  con  beftemmie  la  Reggenza 
celettiale  . Si  doftus  fuit  fperare  profpera-* , 
SVPERVENIENTIBVS  ADVERSITATI- 
BVS  SAVCIATVR  , aut  fortajjts extlngui-* 
tur . Non  ergo  eum  &d\ficat  fuper  petram  , 
qui fic  edificati  $ED  SVPER  ARENAM. 
Leu  a,  de  arena  , & pone  fupra  petram-*  : 
IN  CHRISTO  SIT  , QVEM  VIS  ESSE 
CHR1STIANVM  . Pertinet  autem  ad  chri - 
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Jtianam  firmitatcm  non  folum  operarti  qua 
bona  funt , fed  & tolerare , qua  mala  funt . 
Ni  un  dica  a’rinati  della  Croce , In  hoc  figno 
vinces  * mà  più  volte  il  giorno  foggiunga^ 
ad  elfi , In  hoc  figno  vincerti  • Non  fi  dica 
a’figliuoli  ;d’Ignatio$  chi  viue  con  olfcr- 
uanza  è portato  sùla  man  delira  de’Prcfi- 
denti  : fi  dica  à grinfcruorati , chi  più  ope- 
ra e meglio  viue,  perche  non  parla  , nè  fi 
duole  , giace  fotto  i piedi  di  tutti , ed  è 
o dimenticato  o caricato  da’Supremi . Non 
fi  inoltrino  le  prime  Sedie  eome  riferuati 
guiderdoni  di  chi  più  Tantamente  s’auan- 
za  : anzi  a'primogeniti  della  pietà  fi  addi- 
ti e FOctupatione  più  abbietta  e il  Collegio 
più  pouero  . Contali  augurij  adatteremo, 
in  quella  Cala , pietre  viue  e marmi  fon- 
damentali al  Tempio  di  Dio.  Ladoue,  fo 
a’nouelli  Scrui  di  Crifto  profetizzaflimo 
cattedre,  primogeniture,  faui  di  mele,  e_> 
fiumi  di  latte;,  lauorercmmo  , non  fode 
Selci,  per  alzare  i muri  del  Santuario,  e per 
rifondare  gli  angoli  della  Chiefa,  mà  o 
berilli  o criltalli  quanto  vaghi  per  Ia_, 
inoltra  , altrettanto  inutili  airEdificio,  o 
{blamente  atti  à fomentare  le  facciate  dei 
fallo  c le  apparenze  della  pompa . Con- 
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culca  co’fuoi  piedi  Tertulliano  la  compar- 
ia di  tali  Sattolini , fplcndcnti  à gli  occhi , 
mà  difpendiofi  all'erario»  mà  inabili  al 
lauoro , mà  dannofi  alla  vita  vmana . Sed 
& iapiilos  iflos  quid  aliud  interpreter  quàm 
lapill os  Ó*  calcalo /,  tiufdem  terra  minuta - 
Ha  ! NEC  TAMEN  AVT  FVNDAMEN- 
T1S  DEMANDANDO,  AVT  PARIETI- 
BVS  MOLIENDIS  , aut  faftigijs  fnftine *- 
dis , aut  tefìis  den/andis  NECESSARIA  ? 
Solum  hunc  mulierum  fluporem  adificart-j 
nouerunt  : quia  tarde  teruntur  *vt  niteant  » 
& fubdolè  fuhjlruuntur  vt flore ant , Ò*  anxiè 
forantur  <ut  pende  ant , ET  AVRÒ  LENO- 
CINIVM  MVTVVM  PRjESTANT  . Si , 
si  riefeono  Ametifii  e Rubini  que’Nouitij, 
à quali  fi  dà  faporeo  di  minifterij  accla- 
mati , o di  politure  gloriofe  . Il  Diaman- 
te sà  ornare  vn  dito , fe  lo  collocare  nel- 
l'oro : sfauilla,  mà  lifeiato  con  infinito 
fudore  : per  altro  men  gioua  d’vn  tufo  • 
Tanto  fegue  ne  gli  educati  o à fperanze^ 
grandi , o con  grande  ftento . Deh  alle- 
niamo gli  eredi  d’Ignatio  co’ fentimenti 
d’Ignatio.  Perfeuerò  egli  nella  Mutatione 
principiata , il  che  non  fece  Saule  ; per- 
cioche , contrario  à lui , fi  prefitte  Tempre 
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la  calunnia  per  lode , la  pena  per  premio  , 
i trauagli  per  ripofo , la  maledicenza  per 
ricompcnfa,  la  fame  la  nudità  l’oppreflìo- 
ne,  per  riftoro,  per  patrimonio,  per  dia- 
dema . Serrò  la  porta  con  voti  a gli  onori 
anche  facri , alle  prefidenze  anche  dome- 
niche; e la  {palancò  all’infamia,  alla  cat- 
tura , al  fupplicio  , non  hauendo  fofp  ira- 
to giammai  altro , che  d’cffere  la  fpazza- 
tura  delle  vie,  il  ludibrio deH’accademie, 
il  peripfema  del  Mondo.  Perche  di  tali 
maffisne  fi  armò  il  petto,  per  ciò  poi  nè 
fi  fcompofe  nelle  prigioni , nè  fi  alterò  nel- 
le ferite , e giubilò  nell’odio  vniuerfale»? 
de’congiurati,  o contra  la  fua  dottrina , o 
contro  alla  fua  Compagnia.  Qucfti  fono 
gii  afliomi , co’quali  ognun  di  Noi  fi  mure- 
rà in  virum  alium  ; e , tramutato  che  fia_ 
in  vero  feruo  di  Crifto,  non  mai  trali- 
gnerà in  fuggitiuo  del  Caluario  e in  ribel- 
lo della  Croce.  Così  Sia  . 
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SERMONE  xxxxyir- 

Nella  vigilia  della  Pu- 
rificationo. 

**  , * s 

\ N J 

Pofìquam  impleti  funt  dies  purgationis 
MARIAE  * tulerunt  IESVM  in 
Ierufalem  , vt  fiftercnt  eum  \ 

Domino . Luca?  2. . ; » 

'Differì  di  giungere  alla  Perfettione , 
chi  non  fi  fantifica  fulitamente^ne* pri- 
mi giorni  del  fuo  pafiaggio  dal  Mondo 
alla  Religione . fon  praticarono  Moi - 
se  e Paolo , quegli  ammaeftrato  nel- 
la ir  tu  dalla  Sorella  fra  le  poppe 
della  Madre  , e quefii , appena  bat- 
telato  ■>  Predicatore  di  Crtjlo  a Giu-  , 
dei  .Il  'vero  Incenfo  fi  differenzia  - 
falfoy  fe^mefio  tra  brace  9 * 

contanente  fuma  e arde  . P*rò  , cfo 
Nouizjo  non  fà , «0» in  proceffo  \ 

Cc  j 4* 
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di  tempo  • Alla  Preftezja  fi  aggiunga 
tl  (J  tubilo  y che  da  se  operi , e rapifea 
la  fantità  . Torna  aia  fua  freddu- 
ra , e alt  ofcurità  natiua  il  Ferro  ? 
perche  'violentemente  rilufe^e  in- 
foco nella  Fornace . S'imiti  y per  tan-  • 
to , k Fupe  Mofaica , rèe,  i»  a/- 
fen^a  de* Profeti , trafmife  torrenti  *, 
e #0#  y*  fegua  d Giordano  , 
allontanata  l Arca  y ripigliò  i corfi 
fmarriti . Sia  finalmente  totale  l#-* 
noHra  Mutatione  yfno  à Cariar 
N atara  y come  già  fece  l Adige , * 

4 perdere  non  fclamente  l amo- 
re y mà  la  memoria  degli  Oggetti 
, Mondani . . . . ;■>  t- 


* • , . , « * 

là  damo  iti  :Gcru fatemene  co/u. 

Criilo  bambino  , dalla  Madre 
f prefentato  ai  Padre  nel  Tem- 
pio di  quella  religiofiffima  Cit* 
ta:  Fella  folennizzata  dalia., 
Chrefa  con  cerei  coti  proce/fio  rii  e 
trioni}  di  /pirico  » no»  coll  urna  ti  da  lei 
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in  verun  altro  mifìerio  del  Redentore  > ò 
nato  nel  fieno  , ò dimorato  nel  bofco , ò 
viuuto  nella  fpiaggia  , ò morto  sù  la  Cro- 
ce . Io  adoro  la  pietà  del  rito  feftofo , 
ma  confeflo  di  non  intendere  nè  i fini  nè 
le  cagioni  di  elfo . E*  sì  gran  cofa , cho 
da  vna  Madre  sì  ofFerifca  vn  figliuolo  à 
gli  Altari , per  riauerlo , dopo  tempo  bre- 
uilfimo  , dalle  braccia  del  Sacerdote-», 
ricomperato  con  due  tortore?  Quanti  di 
quegli  Scribi , che  , nella  fcomunicata  af- 
femblea  de’Pontefici,  fofcriOero  al  Sanato- 
re del-  Mondo  la  fentenza  di  morte , co- 
me primogeniti  della  loro  Cafa , furono 
trà  fafce  confecrati  à Dio , per  la  confc- 
gnatione  fattane  a'Miniftri  del  Santuario  ! 
Quanto  maggior  numero  di  fomiglianti 
huomini  > già  nella  fanciullezza  , in  virtù 
della  primogenitura  , dedicati  alla  Diui- 
nità  , gridarono  dinanzi  al  Palazzo  dei 
Prefidente  contro  alla  vitadiCrifto,  Tol» 
le  y folle , crucifige  eum  , pofponendo  ad 
vn  Barabba  omicida  di  Cittadini  vn  Mef- 
fia  rifufcitatore  di  morti  1 Caifa  fteflo , à 
cui, per  eflfere  primo  tra’difcendenti  diLe- 
ui,  toccò  la  Tiara  del  Pontificato , colle  ftef- 
fe  cerimonie  adoperate  io  Crifto , £ù  da* 
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progenitori  depolitato  ne’facri  Muri, 
quiui  applicato  a’fanti  Mimfterij  de’diui- 
ni  facrifici; . Adunque  fe  la  Obblationo 
de’bambini  à Dio  fù , trà  gii  Ebrei , 
vniuerfale  a’primogeniti , e praticata  con-, 
huomini  d’indole  federata,  e di  vita  per- 
derla , perche  celebrarla  con  prerogatiu^ 
di  tanta  gloria  nell’infante  Giesù,  à cui 
rimaneuano  tante  fublimi  attioni , da  pro- 
porli per  efempio  a'Fedeli , e per  ingran- 
dirli con  magnificenza  di  riti  ? Quelle  fo- 
no le  nebbie  , che  la  mia  poca  intelligenza 
fpandeua  tra’chiarori  della  principiata  So- 
lennità i non  capendo  in  me  tanta  eminen- 
za di  veneratione  e di  giubilo  in  opera- , 
comune  à tanti , ed  efercitata  concia- 
mente; ne’primi  parti , si  di  gran  riufeita-, 
come  di  abbominala  memoria.  Mà  lode-> 
à Dio  Padre  de’lumi,  che  mi  fàfcorgere, 
perche  rantoli  differenti)  l’Offerta  diCrifto 
dalle  volgari  dedicationi  de’  Primogeniti  „ 
Tolti  Geremia  e Giouanni  preuenuti  dalla— 
Grada  nel  feno  materno , tutti  gli  altri  Fi- 
gliuoli prefentauanli  nel  Santuario , à guifa 
di  ftolidi  e infenfati  Agnelli , lenza  vlo  di 
ragione,  lenza  efercitio  di  culto,  lenza- 
difegni  d’imprefe,  lenza  ò fentire  la  for—  ' 


Digitized  by  Google 


PIENO  E VOLONTARIO*  40? 

fca  o fapereil  mifterio  della  Prefentationc.1 
Ladoue  il  Deifico  Bambino  affai  più  fer- 
uorofamentc  fi  facrificò  all’eterno  Padre» 
che  non  fu  ad  effo  deftinato  dalla  Ma- 
dre . Fu  egli  non  {blamente  offerto , mà  . 
Offcritore  di  se,  affegnandofi  nella  foglia.» 
fletta  del  Tempio  all’Ira  diuina  per  Oftia 
di  propitiatione  , accettando  di  fudar  fan- 
gue  nell’orto , di  fopportare  flagelli  nel 
pretorio , di  morire  crocififfo  fui  monto  » 
per  faldo  de’debiti  vmani , e per  efaltatio- 
ne  del  nome  diurno  . Oh  chi  poteffe  domat- 
tina calare  il  velo  al  San&a  fan&orunu* 
del  petto  di  Giesù»  qual*  timiama  d’ af- 
fetti eroici  vedrebbe  ardere  in  quel  cuo- 
re » e auuiarfi  da  effo  al  Cielo  fragranzie 
di  defìderij , fuperiori  à qualfifia  feruoro 
ò di  huomo  ò di  Angelo  . Tal  confiderai 
tione  mi  fa  temere , che  non  tutte  le  Ob- 
blationi  fatte  nel  Tempio  di  queftaCafa, 
da  chi  in  effa  fi  confacra  al  diurno  fcruitio  , 

" fieno  conformi  di  merito,  benché  appaia- 
no vniformi  di  ^affetto.  Da  quella  Dedi- 
catione  dipende  l’eifere  fpirituale  noftro 
futuro  y mà  non  bada , eh*  ella  fegua  in*, 
noi,  fe  in  tutto  non  raflòmigliail  dedica - 
mento  di  Crifto.  E perche  la  Prefenta- 

tio- 
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tione  del  Melfia  fù  accelerata  fu  volun- 
taria  fù  piena  j vedremo , quanto  conuen-  ^ 

ga  per  li  femori  dell’età  feguente,  che , ^ 

. chi  lì  dà  à Dio , e cominci  fubito , e fac-  ^ 
eia  da  sè , e totalmente  fi  facrifichi  ; po- 
co ò nulla  giouando  FOfFerta  materiale 
di  Noi  ftelfi  alia  Religione , oue , per  no- 
ftra  difauuentura , ella  mancafle  ò di  cele- 
rità ò di  volontà  ò di  pienezza  di  fpi- 
rito. 

i a i E*  folenniffima  l’Entrata  noftra 

nella  Cafa  di  Dio,  percioche  i femori 
futuri  deriuano  da’primi  atti  efercitati  , 
quando  Noi  ci  foggettiamo  à C ritto  , per 
viuere  e per  morire  in  fua  gloria . Ciò 
manifeftamente  fi  fcuopre  nel  famofo  Duel- 
lo , che  feguì  trà  Moisè  e l’Egitto  con  ar- 
mi e con  fini  differentiflìmi . Fece  quella.* 
Prouincia  quanto  feppe , per  guadagnarli 
l’amore  di  quel  gran  Profeta.  Gli  faluò 
la  vita  nel  Fiume , gli  onorò  la  culla  nel 
Palazzo , lo  fottraife  alla  fchiauttudine  frà. 
gli  Ebrei , Finferì  alla  Stirpe  reale  , Val- 
leuò  alla  grande  > l'antipofc  a’Principi  de 
fangue,  l’adottò  per  figliuolo  della  Reins 
lo  dichiarò  fucceflore  di  Lei  nel  Princ 
pato.  Egli  al  rincontro  abbominò  il  pa 

fe, 
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fe , deteftò  la  natione , abbiurò  rallcua- 
menro , rinunziò  alla  fucceflìone , vfcì  di 
Corte,  fi  accomunò  àgli  fchiaui,  preferì 
alla  corona  della  Prouincia  la  catena  de* 
Nationali , riempì  di  tenebre  di  fanguc  di 
funerali  Pimmenfo  Diftretto;  fpogliò  la__. 
Nobiltà  dc’tefori,  la  Camera  di  tributi,' 
il  Monarca  deVaflalli  ,e  affondò  ne’vor- 
tici  del  Mar  rollo  l'infinito  Efcrcito,  che 
militaua  , ò in  difefa  ò in  propagarono 
della  Monarchia . Donde  traile  Moisè  sì 
grande  riuerenza  alla  vera  Religione,  e au* 
uerfione  sì  implacabile  alla  falla  è Direte  , 
hauer*  egli  guadagnata  tal  forza  di  {piri- 
co da’colloquij  hauuti  con  Dio  frà  le  fiam- 
me e tra*folgori  del  Sina , doue , per  qua- 
ranta giorni  e altrettante  notti,  viffe  in-, 
perpetue  eleuationi  di  mente . Ciò  feguì  , 
dopo  la  gloria  dclPimprefc  accennato  . 

Le  fiamme  del  Legislatore  fi  accefero  non  Exod. 
tra'iampi  del  Sinai  nè  tra*  rapimenti  del  2,9, 
Monte,  ma  tra’vezzi  del  palazzo  e tra* 
vagiti  della  fanciullezza  5 in  cui  egli,  am- 
maeftrato  dalla  Sorella  che  lo  cufiodiua_, 
e dalla  Madre  che  Taliattò,  concepì  sì 
gran  femi  di  religione,  e fermò  il  cuore 
fi  faldamentc  nclPofleruanza  de’riti  pater- 

ni- 
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ni,  che  non  vacillò  mai  in  elfi,  ò per 
le  lulìnghe  della  Principeflfa  , ò per  gli  Man- 
dali de’Coctanei,  ò per  le  perfuafioni  de* 

Satrapi , ò per  le  fuperftitioni  del  Popolo 
affannato,  ò per  le  vicine  fperanze  del- 
llmperio.  Vdite  , eon  quanta  profondità 
di  {entimemi  l'Autore  dell’Opera  imper- 
fetta attribuifea  il  pregio  di  attioni  sì 
magnanime  all'accelerata  Dedicatione  , che 
Moisè  fece  di  se , quali  dilli , tra  le  mam- 
Ho.»j  melle  della  Nutrice  al  Dio  d’Àbramo . Ver- 
in  io.  duiit  beneficium  fmm  Aegyptus . Non  potuti 
Matth  \jeng  fiutriendo  facere  fuum%  QVI,  MELIVS 

Ito.  NASCENDO  » FVERAT  ALIENVS  . 

Per  tanto,  chi  ammira,  in  quello  gran-, 
Perfonaggio , il  ripudiamelo  della  Reg- 
gia, l’odio  al.  Regno,  il  deprezzo  del  HM 
Rè,  rabbattimene  delle  {quadre,  il  pai-  ^2 
faggio  del  mare,  la  dimora  nella  monta-  crefce 
gna,  la  deferittione  della  legge,  la  defo-  direte 
latione  del  vitello,  le  {confitte  degrido-:  vfcire 

latri.  Io  {coprimene  della  Terra  prò-  fottrj 
meflfa , la  fuga  dagli  onori , la  {offerenza  tfetnj 

dell’ingiurie  , la  tolleranza  delle  pietre^ , k la 
la  patienza  ne’digiuni , lo  (laccamene  da'  vi  a( 
congiunti,  ia  intrepidezza  ne’pericoli , l'af-  idorc 
fide nza  alle  battaglie  , le  preghiere  nelle  t le 

zuf-  ricog 
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zuffe , il  vigore  ne’gaftighi , la  cura  de’dif- 
nt*.*  * amore  anemici,  la  compaflìone 
a fragili,  il  zelo  co’trafgreffori , la  fonda- 
tione  del  Tabernacolo  , l’iftitutionc  de* 
laermeij  , Tapplicatione  al  gouerno  , lo 
fpregio  del  Principato , l’vnione  con  Dio , 
dica  lempre  : Moisè  adulto  giouane  matu- 
ro decrepito  fu  Tanto,  fù magnanimo,  fù 
inuariabiie,  fìi  ritratto  di  Dio  in  terrai, 
percioche , ne'primi  albori  della  raoione 
rifuegliata,  li  confacrò  alla  Fede  d*e  gli 
Audi  con  tal  celerità  di  virtù,  che, nel- 
lo lleffo  punto , che  conobbe  chi  lo  creò  9 
abbandonò  coll’animo  chi  J'alleuaua  . Non 
enìm  potuti  , bitte  nutrìendo , facere fuum-> , 
qui  MELISI  S NASCENDO,  fuerat  alìenus . 
.Vna  tal  lotta  fi  a {petti  dal  Mondo , chi 
crefce  in  quelle  mura . Ammaeftrari  che 
farete  nelle  Vniuerlìtà  delia  Compagnia.* 
vfeirete  , ad  illuminare  le  Città  con  lo 
dottrine  j e ad  arricchire  i popoli  con  gli 
efempij . A quali  raggi  e di  efempiarità  e 
di  iapienza  attonito  il  Secolo  vi  loderà, 
vi  acclamerà,  vi  s^inchinerà,  c quali  vi 
adorerà  per  Tuoi  Saluatori  ; con  offerirui 
c ^anze  e le  onoranze  e i cuori,  in_j 
ricognitione  della  luce  recatagli  e della-, 
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fatate  che  fi  prometterà  dalle  voci  o 
dalle  opere  voftre . I mal  fondati  crolle- 
ranno à tanta  fcofla  di  glorie,  e fed utti 
dalla  vanità,  d'ifraeliti  diuerranno  Cal- 
dei. L’oppofito  feguirà  ne’veri  Figliuoli 
di  quefta  Caia.  Quefti  faranno  vmiline- 
gli  applaufi  del  foro,  poueri  nell’abbon- 
danza delle  Corti , ritirati  nel  tumulto  de- 
gli affari,  femplicì  nfcllefottigliezze  dello 
cattedre,  ofTeruatori  d’ogni  regola  nettai 
libertà  >c  nella  fublimità  d’impieghi  glo- 
riofi  . Tanto  feguì  à Moisc , circoncifo  frà 
gli  Idolatri , ebreo  frà  gli  Egittij , folita- 
rio  nel  Palazzo,  attinente  ne’banchetti , 
immaculato  frà  gl’impuri  , defiderofo  di 
feruitù  in  vicinanza  dd  Reame  . E tal  fu , 
pcroche  non  sì  tofto  intefe  Dio,  che  à 
lui , con  preftezza  ineftimabilc , fi  dedi- 
cò, tramutando  in  vn  Samfta  San&oruxn-. 
gli  appartamenti  di  Faraone  . 
t22  Quanto  , nell’antica  Legge,  ac- 

cadde al  Fondatore  delPEbraifmo  , tanto  , 
nella  nuoua,  occorfe  al  Maettro  dei  Cri- 
ftianefimo , Le  glorie  di  > Paolo  Apoftolo 
fi  dilatarono  dall’Oriente  all’Occidente , in 
ogni  forte  di  virtù . Furono  in  lui  fenza 
numero  c i popoli  conuertiti,  c le  iftrut- 

tio 
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tioni  promulgate,  e i tormenti  /offerti,  e 
i rapimenti  goduti,  c i contratti  fatti  co* 
Maghi  co’Prefìdenti  co’Pontefici  co’Cefa* 
ri.  Egli  fù  che  girò  quali  tutta  la  Terra 
conofciuta,  che  pafsò  tutti  i Cieli  non_. 
praticati,  che  vdi  linguaggi  d’Angeli  o 
cifcre  di  Diuinità , che  nell’Arabia  , cho 
nella  Siria,  che  nelPIUirico  , che  nella_. 
Macedonia,  che  nelle  due  Atte,  che  in.» 
Roma  innalberò  la  Croce,  e la  rendette-? 
à tante  Nationi  più  temuta  delle  fpade  di 
Nerone,  più  amata  delle  ghirlande  de'Vin- 
citori  , preferita  in  culto  à quante  Deità 
incenfaua  » l’Vniuerfo . Bramate  di  ricono- 
fee re  rorigine  e la  bafe  di  tante  imprefe  ? 
Paolo  fù  grande  Apoftolo , percioche  fù 
grande  Catecumeno  e perfetto  Neofito , 
totalmente  confecrato  à Dio  ne’primi  tré 
giorni  della  fua  chiamata . Cùm  plaeuii  ti , 
qui  me  fegrtgauit , & vocauit  per  graùam 
fuam  1 vt  c u auge  li  zar  e m illum  in  genti  bus  j 
CONTINVO*  non  acquieui  carni  & f angui • 
ni , Ecco  l’accelerata  dedicatione  di  Pao- 
lo , nello  fletto  punto  illuminato  dal» 
l’Euangeiio  « difgregato  dalla  Circonci- 
fione  ; à legno  che  , fu*  momenti  del  bat- 
temmo riccuuto,  diuenne  banditore  del  già 
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abbominato  Crocififlb.  Et  CONTINVC 
2Q%'^'  in  S inagogis  pradicabat  lefum  , quoniatzL. 

J hic  efi  Filius  Dei . Sì  generofa  celerità 
copia  del  donamento  da  Crifto,  in  ben_ 
noftro  e in  noftro  efempio,  fatto  ài  Pa- 
dre nel  Tempio,  tantofto  che  in  eflo  la_^ 
Madre  refpofe  à Simeone , fu  quella  che 
immortalò , in  grandezza  d’operatfoni 
in  fermezza  di  proponimenti,  sì  Moisc 
trà  gli  Ebrei  come  Paolo  tra  Fedeli'. 
Perciò  permettetemi , che  io  da  queYoii 
mi  prometta  auanzamenti  notabili,  di  pro- 
fitto in  eflì  e di  frutto  ne’popoli , ne’quafi 
feorgo  feruore  accelerato  fu’primi  giorni 
della  loro  confecratione . 

123  Mi  ricordo,  in  tal  proposito, 

di  vna  lottile  difputa,  moflfa  da  Plinio,  e 
da  lui  trafmefla  a’pofteri , per  diftinguere 
llncenfo  naturale  dall’artifiziofo  e falfifi- 
cato . Era  sì  grande  il  confumamento  del- 
la Droga  » nei  tempo  de’Cefari  e ne’tem-  , 

pij  degli  Dei , che  non  baftauano  le  felue  j 

d’Arabia,  à prouederne  i folleciti  Sacerdo-  ]a 
ti  delle  tante  Sette  ingannate . Onde  da*  4. 
Trafficanti  fi  propone ua  a’comperatori  ragia  |e 
bianca  purgata  con  tal  arte  , che  à gli  ado-  de 
racori  degl’idoli  fembraua  profumo  de- 

gno 
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gno  di  altari , accettata  e adoperata  per 
incenfo.  Difcoperfe  egli  l’inganno,  e af- 
fegnò  quattro  doti  alla  vera  Gomma  , del- 
le quali  per  niun  conto  era  capace  l’adul- 
terata . Conofcerete , difle  , il  vero  Incen- 
do dalla  grotfezza  del  grano,  dalla  bian- 
chezza del  colore , e dalla  coftanza  della 
polpa»  si  inuariabile,  che,  prima  di  rice- 
uere  imprdfione  anche  minima  'da’denti 
di  chi  lo  morde , f?  disfarà  in  minutiffima 


poluere  . Probatur  CANDORE , AMPLI-  L‘h.i2 
TVDINE,  FRAGILITATE,  ne  dentea  «**4- 
recipiat  potius , quàm  in  micasfrietur . Ac- 
cottoli  nondimeno  l’Autore , sì  fatte  qua-  ^ * 
liti  foggiacere  à frode  > foggiunfe  la  quar-  • 
ta,  imponìbile  à fingerli  e ad  efprimerfi 


dalla  ragia  : quella  fu , quando  appena.» 
depofitato  nelle  brace  de  grinceniìeri  ar- 
dere con  impeto,  e riempine  Paria  di  cali- 


gine odorata.  Probatur  candore , amplitu- 
dine , fragilitate , mà  fopratutto , CAR- 
BONE, VT  STATIM  ARDEAT.  Ecco 


la  foda  diftintione  de’veri  Serui  di  Crifto 


da’finti  e falli . Chi , appena  entrato  nel- 
le vampe  di  quello  grande  Incenfiero , ar- 
de per  feruore,  e alza  nuuole  odorifero 
d’olferuanza  efemplare,  fi  ammetta  nel 

D d San- 


Digitized  by  Google 


4*8  PROFITTO  SIA  VELOCE 


Sanèla  San&orum  per  vera  droga  di  <qucJ 
l’Arabia  felice , che  Crifto  piantò  di  iua__, 
mano  nel  nuouo  e miftico  Mondo  , da  lui 
creato  nelTEiiangelio . Si  ributtino  , per 
lo  contrario , come  merce  artificiofa  ed  ipo- 
crita , chi,  dopo  meli  di  religione,  n èau- 
nampa  nè  fuma.  Non  fi  fperino  da  chi 
lentamente  s’infiamma,  tra’celelli  carbo- 
ni della  Cafa  di  Dio,  nè  fentimenti  di 
fpirito,  nè  finezze  d’ofleruanza  , nè  odo- 
ri di  efempio , nè  ardori  nel  predicare , 
nè  conuerfioni  nel  difcorrcrc,  nè  lumi  nel 
viuere,  nè  credito  ò feguito  ò fama  nel- 
l’apparire  . Probatur  il  futuro  Apoftolo 
carbone , vt  STATIM  ardeat . Chi  dico, 
farò,  non  farà  giammai,  e Tempre  dif- 
farà  quanto  fi  lauora  e fi  perfettiona  da’ 
buoni.  E’  neceflario  a’veri  Operarij  ac- 
celerare rOfferenda  de’proprij  cuori,  ne’ 
primi  mefi  del  loro  arriuo  in  quello  Tem- 


pio. 

124  Nè  balla  la  Celerità , perfan- 
tificare  l’Obblationc , fe  non  rìelce  altret- 
tanto Volontaria  , quanto  ella  c predai. 
Io  non  mi  fido  di  quel  calore  > che  la  fan- 
tità  del  Luogo  trafmette  in  chi  ci  vìucj. 
Per  ciò  non  hò  mai  fatto  applaufo  a’fer- 
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ri  rouenti,  che  Riccardo  di  fan  Vittore-» 
additò  a’fuoi  Canonici , per  geroglifici  di 
Anime  rapite  in  Dio  , e tranfuftantiatcj 
nel  fuoco  della  Carità . Paulatim  incalefcit t Traft. 
pronunziò  il  dottiffimo  Teologo,  ragio-  8r# 
nando  del  Ferro , paulatim  nigredinem  de- 
ponit  , fetifimque  in  fe  ignis  Jimilit  udine  ip  * J 
trabit , donec  tandem  à feipfo  PLENE  DE-  %ne. 
FICIAT , & IN  ALI  AM  PENITVS  QVA- 
L1TATEM  TRANSEAT  . Sic  itaque  ,SIC 
ANIMA  diuini  ardoris  rogo  » intimi que^, 
amoris  incendio  ABSORPTA . Io  ftupifeo , 
come  vn  h uomo  sì  grande  fi  appagaffe  di 
sì  poco,  in  cofa  di  tanto  rilieuo.  Sim- 
bolo di  .animo  innamorato  di  Dio  vn  Fer- 
ro accefo?  Traggali  da’carboni,  e lofcor- 
gerete , in  breuiflitno  tempo , più  nero 
più  freddo  più  intrattabile  di  prima.  E 
la  ragione  di  ciò  è,  percioche  non  cagio- 
nò egli  in  fefteflb  quella  sì  nobile  muta- 
tone , à cui  Tempre  fi  oppofe , e ripugnò 
con  le  qualità  naturali,  contrarie  alla  chia- 
rezza e al  colore  del  fuoco»  mà  la  tolle- 
rò , e , per  violenza , Pammife . Tanto  au- 
uiene  frequentemente  nelle  Fornaci  del  di-  , 
uino  Spirito , oue  anche  i trafeurati  i tie- 
pidi gl’inofTeruanti  fono  neceffitati  ad  in- 
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fiammarfi  , e à mutare  fembianze,  viole 
taci  ad  accenderli  e neceffitati  à colori 
dalle  confuetudini  della  Cafa  , dalla  pie 
de’Compàgni,  dalla  vigilanza  de’Superi 
ri , e dal  rigore  delle  pene . Del  cui  a 
cendimento  chi  s'inuaghifle,  moftrerebl 
di  non  penetrare,  qual  differenza  pa 
tra  coloro , che  fono  offeriti  à Dio  com 
Fanciulli  irragioneuoli , e quei  che  a D 
fi  offerirono  di  proprio  volere . Quei 
dureranno  nello  fpirito  intraprefo,  fincl 
ad  effi  durerà  la  vita  : à quelli  manchi 
rà  Tofferuanza  nel  punto  fteffo,  che,  te 
minata  la  probatione , fi  partiranno  ■ 
qua:.  Ardono,  sfauillano,  rilucono,  mi 
come  Ferro , per  forza  di  carboni . Caua 
dalle  fiamme  e rimedi  alParia,  di  bel  nu< 
uo  aggiacceranno  , e ripiglieranno 
fofeo  delle  pacioni  e la  durezza  dell? 
natura,  ripugnante  alla  Croce  . Si  fate? 
feene  di  fcapitamenti  nel  feruore  non  f 
guiranno  in  quegli  animi  accorti,  ò cl 
operano  la  loro  perfettione , ò che  c 
operano  à chi  la  promuoue  : perciochs. 
oue  1’offeruanza  non  sì  fopporta,  mà 
brama  c fi  vuole  , coiPauanzamento  nef 
anni  e con  la  varietà  delie  occupation 
7*  *•  . . in 
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in  luogo  d’inlanguidire  , fi  auualora  • In 
corroboratione  dell’alfioma  , voglio  con- 
trapporre airoftinatione  del  Ferro  Fama- 
rezza  d'vn  Grano . Ci  è cola  ò più  vile 
ò più  ingrata  ò più  inutile,  che  il  Seme-» 
della  Melarancia  ? Ognun  di  elfi , all’aper- 
tuta  deH'frufto  > incontanente  fi  efcludej , 
affinché  mefcolato  col  fugo  non  infetti  la 
conditura . Quello  tuttauia  fc  nel  noftr* 
Orto  fi  feppellifle,  non  fopportando  mà 
amando  l’affogamento  nel  terreno,  piaru 
piano  fi  aprirebbe,  e sì  incorporando  à 
sè  gli  fpiriti  della  terra,  come  comunicane 
do  à lei  le  fue  fibre , quali  abbracciatoli  per 
l’affetto  con  la  fua  fepoltura , prima  fig- 
gerebbe germoglio , indi  crefcerebbe  in-» 
ramo,  apprelfo  fi  scoderebbe  in  tronco, 
dappoi  fi  fpargerebbe  in  larghezza  e ìtu 
altezza  di  frondi , e , riempiendo  l’ariaj 
di  fragranzia  per  la  fpiritofità  dc’fiori,  ci 
arricchirebbe  finalmente  di  pomi  d’oro. 
Or  chi  non  vede,  quanto  poco  pofla  il 
Fuoco  , quantunque  principe  degli  cle- 
menti » con  le  zolle  del  Ferro  5 perche  ad 
elfo  ripugnano,  e,  in  luogo  di  amare  il 
miglioramento  che  in  elTe  cagiona , ò con- 
trattano finche  han  vigore,  ò fuperate* 
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rapprefentano  sforzataracnte  le  riceuuti 
doti  della  chiarezza  e del  colore . Da 
l’altro  lato  la  Terra  , vltima  fra  gli  el 
menti , opera  sì  gran  prodigi;*  in  vn  Gr 
nello  sì  abbietto  d’apparenza  e'  sì  a! 
borrito  d*  aflaggio,  mentre  quello  ad  e 
fa  fi  arrende , ed  allargandoli  à grinflu 
di  lei , con  gradimento  ripone  nella  me 
chiniti  delle  fue  barbe  i tefori  delle  ii 
fluenze  trasfufe  . In  fomrna  , coloro  creici 
no , fi  auuantaggiano  , fiorifeono  , e fri 
tano , i quali  ».  benché  minimi  e di  voc 
tione  e di  bontà , ammdfi  alla  difciplii 
di  quella  Caia  , con  effe  fi  ftringono , n 
per  niun  conto»  bifognofi  di  chi  gli  n 
cediti  all’acquifto  delle  virtù  » appen; 
iftruiti  nel  bene  rifplendono  con  leconqi 
fte  dell’ottimo. 

125  * Per  sì  fatta  cagione  , Pao 
Apoftolo,  fcriuendo  a’Corintij»  paragc 
nò  il  Media  » non  al  Giordano , fiume 
celebre,  mà  alla  Pietra  del  Diferto . L 
i.Corè  b ebani  autem  de  confequente  eos pstra  i peti 
i0*  4*  autem  erat  Chriftus . Parmi  dimenticai 
PApofìoio  delle  prerogatiue  sì  notabili  1 
quel  Fiume, nottmen  pieno  di  mifìeri;  chi 
di  correnti.  S’egli  ricercaua  miracoli  n; 
v » con- 
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confronto,  chi  non  sà,  che  il  Giordano 
ali'arriuo  dell* Arca  afciugò  il  letto , 
trattenne  dalia  parte  fuperiore  della  mon- 
tagna le  fuc  torbide  , le  quali  li  alzaro- 
no tanto,  che  a 'lontani  fembrauano  vn' 
Appenino  di  criftalli  ? Con  tutto  ciò  Pao- 
lo efclama , Crifto  ricufa  d’intitolarfi  Gior- 
dano , e gloriali  di  elfere  denominato  dal 
Saffo  , che  al  popolo  d’Ifraele  fommini- 
flrò  torrenti , in  riftoro  degli  afTetati . Lo 
fciòglimento  dell’enimma,  fé  non  m’in- 
ganno , è il  fulfeguente  . Dalla  fiumana- 
fi  ritennero  l’Acque,  con  prodigio  certa- 
mente inaudito  : tuttauolta  vn  tale  sforzo 
durò  , finche  l’Arca  di  Dio  ò flette  nel 
fuolo  ò afliftette  nelle  riue , per  fermare 
alla  moltitudine  degli  huomini  e de’giu- 
menti  la  ficurezza  del  tragitto.  Partito!» 
da  quelle  riuiere  il  Santuario , dal  Gior- 
dano fi  ripigliò  il  corfo  confueto,  com- 
parendo di  nuouo  quel  di  prima , gonfiar 
to  dall’acque  e veloce  di  corfo . Altra- 
mente fi  diportò  la  Rupe . quella  fi  aper- 
fc  in  forgcnti , mentre  vicini  ad  ella  Aron 
e Moisè  la  percolerò  con  la  bacchetta-  : 
mà  fimilmcnte,  in  loro  afienza»  quando 
lontani  dallo  Scoglio  viaggiauano  tra  le 
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arene  della  folitudine  con  quel  popol 
infinito  , continouò  nella  marauiglia  d 
miracolo,  Seguendo,  con  frefehiflìme  pii 
ne  e con  riui  abbondantifiìmi , sì  Form? 
de’Profeti , come  i quartieri  de'viandant 
Piai.  Onde  attonito  efclamò  Dauid:  Quoniam. 
77* 20  percujfit  PETRAM,  & ftuxerunt  aqu& , c 
torrente s inumi auer unt . Eccoui  vn  Simuli 
- ero,  mà  fpirante  e viuo,  quantunque  t 
fallò  , di  quelle  Anime , che  in  tutto  fi  cor 
facrano,  imitatrici  di  Grillo  prefentato  ; 
diuini  decreti.  Al  primo  colpo  di  paté; 
na  ammonitione  talmente  vbbidifeono 
che , in  qualfifia  lontananza  ò di  bade 
. ni  che  percuotano,  ò di  Comandanti  eh 
preferiuano , ò di  Profeti  che  sforzino 
profeguifeono  le  vittorie  cominciate  di  s 
medefimi , e benché  duri  di  genio  , e arj 
di  d’allieuo  , compaiono  fempremaì  e mol 
li  di  lagrime  e inteneriti  per  pietà  i Que 
ili  fi  difpongono,  ad  edere  vere  immagin 
del  Saluatore , à cui  come  non  piacque, 
il  Giordano , peroche  , miracoloso  alla, 
prefenza  del  Tabernacolo  , fecondò  poi 
in  fua  aflenza,  le  inclinationi  della  Fon 
te  e gli  andamenti  della  natura  : cosi  fom 
inamente  approuò  il  MaiTo , pcrcioche  noi 
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interruppe  mai  le  violenze,  che  gloriofa- 
mente  fi  fece,  quando  dal  gran  Legislato- 
re gli  s’impofe  lo  fgorgamento  desumi,. 
Crifto  fprezza  chiunque  fi  vince  , fincho 
fi  feorge  attorniato  dall*  onnipotenza  del- 
l’Arca e dalla  fomma  potenza  della  Ver- 
ga . Quegli  ama  e quegli  arruola  tra*fuoi , 
ne’quali , ancorché  folitarij  e abbando- 
nati da  cuftodi , rimangono , co’profelfati 
offequij  alle  voci  della  grafia , nell’abbat- 
timento delle  paflìonie  nella  contradittio- 
ne  alle  voglie . 

126  E chi  può  fpogliarfi  della  Na- 
tura? Chi  fi  verte  di  grafia.  Fomentaro- 
no , per  auuentura  , l’appetito  innato  sì 
la  Fiumana  come  lo  Scoglio,  quando  da 
quefto  fgorgarono  Torrenti , e quando  da 
quella  fi  trattennero,  per  sì  gran  tempo,  le 
piene?  Io  nondimeno  ricufo  di  renderò 
odiofa  la  Cafa  di  Dio,  come  fe  in 
fofle  ò impraticabile  ò imponìbile  la  fan- 
tità  . Per  tanto  non  dico , che  il  naturale 
fi  fpegna  ; dico , che  fi  migliori . Sono  sì 
lontano  dal  volere , che  ne’Scrui  di  Dio 
la  natura  fi  opprima  » che  anzi  godo  , 
quando, in  chi  entra,  fcuopro  indole  fpi- 
ritofa  c portamenti  viuaci . Appunto  tal 
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gcnerofità  abbisogna  a’Miniflerij  noflri 
fcuolc  di  cattedre  di  pergami  di  miflior 
e di  vita  totalmente  apoflolica  : tra  le  c 
operationi  coloro  fono  più  eminenti,,: 
quali  la  genitura  hà  proueduto  e più  ù 
gue  nelle  vene,  c più  fpiriti  nel  petto . 1 
vn  tal  bollore  militi  a gli  sforzi  del  2 
lb  e del  feruore , e non  alforio  ò del 
curiofitàò  della  libertà*  Vi  defiderovic 
mà  modelli  ; fpiritofì , mà  compunti  ; i 
denti  , mà  mortificati;  volonterosi , mà i 
Croci  • Non  fi  dica  , che  ciò  farebbe  v 
congiugnere  negli  Alunni  del  Calua: 
acqua  e fuoco,  ale  e ceppi,  lauoro 
fonilo.  Io  non  sò  ciò,  che  mi  bran 
ben  sò , che  così  douremmo  noi  cffer< 
quando  ci  prefentiamo  à Dio  nel  tempi 
come  fù  in  Verona  l’Adige  , quanc 
vfcito  dal  letto  , fi  accollò  alla  Chiefa  ■ 
martire  fan  Zenone . Gran  cofa  ! Le  t 
bidè  di  quel  Fiume , in  giorno  folenni 
mo  , giunfero  sì  inafpettate  e alle  por 
aperte,  e a’fineflroni  fpalancati  del  Tt 
pio,  che  il  popolo  fi  tenne  fommerfo 
tuteauia  di  sì  grande  inondatone  nè  p 
vna  goccia  bagnò  il  pauimento  dell! 
fido  confeerato  • Nè  qui  fini  la  violer 
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che  , per  veneratione  del  Santo , impofc 
à fe  fletto  Tallagamento  deli-acque . Pero- 
che  y sì  per  la  paura  come  per  l’inedia.*, 
notabilmente  trauagliata  e fitibonda  la^ 
Turba,  quiui  racchiuda,  fi  prefento  cohl. 
calici  e con  cazze  alla  porta  inondata^  • 
Quando  la  corrente , come , per  non  af- 
fogare i Fedeli , fi  attenne  dall’entrata^ , 
cosi , per  riftorarli , fi  trasfufe  cortefemen- 
te  ne’vafi  auuicinati.  Littoria  fu  feritta.» 
da  fan  Gregorio  nel  terzo  libro  de\fuoi 
Dialogi . HAVRIRI , vt  Aqua  , poter  at , 

SED  DIFFLVERE  » vt  Aqua , non  poterai.  Lib.g. 
Stans  ante  ianuatn  f&  AQVA  ERAT  AD  disi. 
ADIVTÙRIVM,  ET  quafi  AQVA  NON  % àp* 
ERAT  AD  INVADENDVM.  Può  farfi  ToJ2 
modello  più  nobile  del  noftro  vìuero  , * 
di  quel  che  l’Adige  efprettc  ne’fuoi  fu- 
rori ? Rimanga  il  naturale  in  Noi , mà  per 
abilitarci,  e non  per  ritirarci  dalla  per- 
fettione.  Arda  l’animo,  non  per  trafgre- 
dire  le  leggi , mà  per  adempirle  con  più 
merito.  L’occhio  rimiri  i mà  *1  Cielo:  la 
lingua  ragioni , mà  ad  ore  lecite  e di  og- 
getti diuini  : il  corpo  s’inquieti  per  defi- 
derio  di  correre , mà  imprenda  viaggi  ai- 
l'In die  e non  vfcitc  a’diporti  : in  vna  pa- 
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rola,  del  noftro  Temperamento  fi  nai 
da  pofteri,  Aqua  erat  ad  adiutorium  > 
quafi  aqua  non  erat  ad  inuadendum . 
I27  Piùokra.  Chi,  nella  Caf 

della  grafia , può  ricordarfi  degli  (corri 
ti  appetiti  della  natura  ? Quefta  appun 
era  la  terza  conditione  delI'OfFerta  be 
regolata , à cui  non  baftano  nè  prede 
za  nè  prontezza , fe  manca  pienezza 
ipropriamento  dejd'inclin adoni  p.riuate,  e 
attentione  a gli  efercitij  religiofi . No 
entra,  non  entra  degnamente  nel  Santi 
rio  di  Dio , chi  di  altro  fi  ricorda , fu< 
^ 7°*  che  di  Dio  • Introibo  in  potentias  Domi 
*6'  Domine , memorabor  iuftitta  tua  SOLIV 
Chi  da  vero  col  cuore  fi  è dedicato 
Santuari)’,  non  dico  ama,  non  dico  b 
ma  , non  dico  mendica , non  dico  foi 
ra  ò con/olationi  terrene  ò glorie  trai 
torie,  ma  nè  pur  sa  che  fieno,  nè  pu 
intende  nomi  sì  profani  e sì  oppofti  al 
.fublimità»  che  fegue.  Per  ciò  Iddio  n< 
difle  alla  . fua  Chiefa  , che  lafciafle 
patria , che  abbandonale  il  parentad 
che  rinunzialfe  a’Magiftrati , che  non  ri 
ralfe  ttatri  ■>  che  non  interueniflfe  a’trio 
che  non  apprezzale  ò tefori  o titoli  ò 
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t 1 

reme  : le  prefcriffe , che  in  tutto  fcancellafle 
dall’animo  anche  le  immagini  di  si  fatti 
oggetti.  OBLI  VISCERE  pupulum  tuum_j9 
& domum  patris  tui . A’cui  f enfi  confo r-  ^ 
mandofì  fan  Girolamo  altrettanto  richiefe , 
che  fi  praticale  nella  fanciulla  Pacatola- , 
fe  daddouero  la  voleuano  fedele  Spof«_, 
di  Crifto . NESCIAT  preterita  » FVGIAT  Epift. 
prafentid  , futura  DESIDERET . Oh  quello  * *•  ad 
può  chiamarli  ripudio  della  Terra , non-  Galaf* 
folamente  non  feguirlo  co’pafli  dcll’ani-  To,l7 
ma  , mà  annullarlo  nelle  figure  della  fan- 
tafia  , non  fapendo , fe  nel  Mondo  vi  fìa- 
Mondo,  e fe  nel  Secolo  durino  gli  ele- 
menti che  lo  compongono,  concupifcen- 
za  d’occhi,  licenza  di  lingua,  sfrenatez- 
za di  mente , e fiamma  di  cuore . 

128  II  che  diurnamente  fi  efp reflex 
da  Dauid , quando  chiamò  le  Obblationi 
religiofe  ebrietà  di  Spirito.  INEBRIA- 
BVNTVR  ab  vbertate  domus  tua , & tot - 
rente  voluptatis  tua  potabis  eos . Ammira- 
S.  Agoftino  la  viuacità  della  metafora- , 
e dice,  che  il  Profeta,  preueduti  i facri 
Chioftri  eantiueduti  i femori  di  coloro, 
che  in  effi  s’inchiodano  alla  Croce,  non. 
trouò  parole,  atte  ad  efprimere  la  trasfor- 
ma- 
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mattone  in  Dio , che  tali  Animi  erano  p 
prouare  > anche  ne’  primi  giorni  della  Io 
inuidiata  Crocififlione  . Onde  fu  coftre 
to , à dichiarare  la  Dedicatione  vn  fanto  f 
rore , vna  gloriola  ffenefia,  e vna  dii 
na  vbbriachezza  » che  in  tutto  aliena  c 
{entimemi  eda’fenfii  Con fec rati,  lenza  cl 
fi  auueggano  , nè  oue  fieno  nè  dond 
vfcirono.  Tanto  accade  à gli  oppreffid 
vino  • Quelli  nè  ftimano  roba , nè  pre 
zano  dignità , nè  amano  parentela,  nè  ai 
mirano  fcettri  » nè  fi  vantano  di  profapi; 
nè  fi  turbano  per  ingiurie , nè  gonfia 
per  applaufi , nè  riconofcono  ò amici 
parenti  ò flranieri,  mi  ripieni  di  que 
{piriti , die  al  lor  cerucllo  trafmette  la  f< 
uità  del  liquore  » da  eflì  fono  in  tutto 
per  tutto  tiranneggiati.  Or  non  farei 
infamia  del  noftro  Ordine,  fe , abbei 
rati  da  intieri  rufcelli  di  {entimemi  di 
ni , non  prouaflimo  quegli  effetti  ne* no 
cuori  e quegli  affetti  ne’noftri  animi,  < 
ogni  huomo  fperimenta  , quando  e fopi 
fatto  da  poco  vino  ? Dunque  gli  Él 
del  piacere  à nulla  riflettono,  nulla  ì 
mano,  e nulla  chieggono;  e chi  {uc< 
il  calice  della  Diuinità,  anzi  chi  b 
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fuoi  conforti  à torrenti  ed  à fiumi,  millan- 
terà fiirpe  , rimirerà  diletti  , procurerà 
fuagamenti , fofpirerà  ombra  di  onori  e 
fcorze  di  agi?  Nò,  nò,  INEBRI ABVN-  fopf. 
TVR  AB  VBERTATE  DOMVS  TVAB.  *$. 
Quafiuit  ver  bum*  vnde  loqueretur , dico  To.j» 
Ago  Ri  no , & quia  vidit  bomines  in  ebrie - ,0°» 
tate  ACCIPERE  VINVM,  ET  PERDE- 
RE MENTEM , vidit  quid  diceret , quia  , 
curn  aceepta  fuerit  inejfabilis  latiti  a , PE- 
RIT  HVMANA  MENS  > ET  FIT  DIVI- 
NA . Chi  non  credefle  alle  parole  di 
Dauid  , creda  alle  attioni  de’Martiri  . 

Quelli , per  LaUaggio  di  si  polTente  be- 
tianda , non  conofceuano  nè  tenerezza  di 
figliuoli,  nè  fierezza  di  manigoldi:  non_. 
fi  accorgcuano  nè  de'comodi  che  abban- 
donauano,  nè  degli  eculei  che  gli  oppri- 
mcuano:  non  diftingueuano  i baci  degli 
amici  e gli  abbracciamenti  delle  conforti 
dall’ire  deTiranni  e dagli  oltraggi  de* 
cuftodi  . Hoc  iam  calice  inebriati  erant  1 ltf* 
Martyres  , quando  ad  pajjionem  euntes 

SVOS  NON  AGNOSCEBANT  . QVID 
TAM  EBRIVM  , quam  non  agnofcer€-> 
vxorem  flentem , non  filios , non  parente s è 
Tali  prodigi)  fi  verificano  in  chi  dafenno 
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li  volta  à Dio . Or  fe  ciò  è , perche  tic 
tutti  fiamo  fopraffatti  da  ebrietà  si  Tarara 
leeone  Timpedimento. 

129  Non  tutti  coloro,  che  metronc 
il  piede  in  quella  Cafa,  allagata  dallo 
piene  della  Diuinità  , vi  pongono  fimilmen- 
te  il  cuore.  Anzi  taluno  può  imitare  /a 
fellonia  degli  Ebrei  ; i quali , dimorando 
neireremo  col  corpo  , ftantiauano  nell’Egit- 
to coll’animo,  e , mangiando  manna-., 
afpirauano  à cocomeri.  Si  gettino  nel  Ma- 
re vna  Malfa  d’oro  e vna  Traue  d’abeto , 
e immantinente  vedrete  {profondarli  il 
metallo , c non  fermarli , finche  giungo 
ne’più  cupi  fondi  deH'Oceano  , oue  pofo 
trà  coralli  tra  madriperle  trà  margherite 
c tra  ambre . In  tanto  ’1  Tauolone  feluag- 
gio  rimane  à galla  » coperto  ò da  vilif- 
fime  alghe  ò da  infracidati  cadaueri  , f. 
sbattuto  da  ogni  onda  e inquietato  do  ci 
ogni  vento  . Tanto  fuccederà  à gli  abita-  eh 
tori  delle  Cafe  di  Dio.  In  erte,  corno 
goderà  fomma  pace  , e radunerà  fonimi  m/, 
meriti  , chi  fi  affonda  negli  abilfi  dello  ^ 
fpirito  * così  viuerà  agitato  ed  inquieto,  do 
chi  fi  ferma  nella  fola  fuperficie  di  tanto  di'  ;a 
eroica profelfione . Panie,  che  delle  fcia-  ktfc 
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gure  de’tiepidi  c delle  fortune  de’feruo- 
rofi  fi  auuedeflc  il  Profeta  . Però  , fde- 
gnando  di  rimanere  à fior  d’acqua , fi  at- 
tuto ne’vortici  della  perfezione  clauftra- 
le  . Onde  efclamaua  : Veni  w Mtudi- 
nem  Maris , Ò*  tempeftas  demerfit  • 
Quefti  fono  gli  auuenturati  naufragi) , che 
fanno  gli  Animi  innamorati  di  Dio , quan- 
do al  fuo  culto , infieme  col  bambino  Gic- 
sù  , fi  confacrano  , confegnandofi  per  vit- 
time di  vbbidienza  a’Sacerdori  del  Tem- 
pio. In  quefto  come  le  Offerte  del  Mel- 
ila riftretto  in  falce  furono  marauigliofe  » 
percioche  furono  accelerate  c piene  : così 
le  Obblationi  d’infiniti  altri  Ebrei  riusci- 
rono inutili  e deprezzate  > peroche  non-» 
tanto  le  fecero  eifi,  quanto  di  dfis  per 
puro  complimento  e per  mera  cerimonia  , 
furono  fatte  da’Genitori . Per  tanto , non 
ci  fidiamo  della  fola  fantità  del  Luogo 
che  abitiamo,  nè  della  fola  fpeciofità  del 
Sacrificio  che  à Dio  fi  fa  di  Noi , fe  non 
animiamo  la  noftra  Dedicatone  con., 
gl’interiori  affetti  della  volontà,  accettan- 
do e amando  quanto  di  amaro  » quanto 
di  laboriofo,  quanto  di  diuino  ciconuie- 
ne  efercitare  , per  adattarci  alla  vita  riceuu- 
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ta  . Così  fegue  in  quella  Seminario  di 
fantità , come  ogni  anno  auuiene  ne’fe- 
minati  della  Campagna . Quiui  crefcono 
frumenti  e paglie , quantunque  si  gli  vni 
come  Taltre  fieno  radicate  negli  fleffi  fol- 
cili, bagnate  dalle  ftefle  piogge,  ripur- 
gate dallo  fletto  farchiello , cuftodite  da- 
gli fleffi  guardiani , mietute  dalla  fletta^» 
falce,  riconofciute  nella  ftefs’aia,  tritare 
con  la  meddima  trebbiatura , e fuentola- 
te  da  vna  fola  pala.  A tanta  vniformità 
di  campo  di  cultura  d’influenze  di  cufto- 
dia  di  purga  di  ferro  e di  fuolo  fi  fram- 
mette vna  fola  differenza  , per  cui  fuanifee 
tutto  quel  vincolo  d’affinità , che  paffaua 
sì  ftretta  tra’l  grano  e la  pula  , cioè  , la 
diuerfità  deU’vfo  : pofciache  il  frumento 
entra  nc’granai , e le  paglie  ò fi  buttano 
alle  fiamme  per  pafcolo,  ò feruono  di  (tra- 
me a’giumenti . Vdiamo  Agoftino , e tre- 
miamo . PROPINQVAT  PALEA  GRA- 
NO : de  vno  femine  exit , in  vno  agra  radica- 
tur  , vna  pluuia  nu  tritar , eundem  mejforem 
palitur  , tandem  triturationem  fujlinet , ean- 
dem  ventilationem  expeftat  : NON  IN 
VNVM  HORREVM  INTRAT  . Tutti  i -- 


Principiatori  albergano  negli  fletti  appalta- 
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mentì  » viuono  della  fteffa  parola  di  Dio, 
fucciano  dalle  ftefle  poppe  il  latte  del- 
Fiftrutrioni  , aprono  il  cuore  e verfaiu 
Panima  nel  feno  dello  fteflfo  Padre»  ca- 
minano  con  la  feorta  delle  ftefle  leggi , 
leggono  e contemplano  nelle  ftefs’oro , 
nel  luogo  e nel  punto  medefìmo  vnita- 
mentc  fi  lacerano , con  gii  fteffi  ordigni 
di  penitenza  fi  punifeono,  ne’giorni  ftefli 
fi  accodano  a’facramenti , dalla  fteffa  ma- 
no fono  affoluti  da  colpe  e inftradati  al- 
Fofferuanza , Nondimeno  il  profitto  è di- 
ueriifTimo , mentre  la  più  parte , ancho 
ne’primi  meli  delle  mofle,  fi  troua  fui- 
Pvltima  meta  di  vita  non  fole  incolpabi- 
le , mà  gradita  da’Superiori , mà  ammira- 
ta dagli  vguali,  mà  venerata  da’prouetti . 
Laoue  taluno  pare  immobile  nella  medio- 
crità de’primi  palli,  greue  a’maggiori  » 
noiofo  a’coetanei  > fchifofo  a’veterani  » 
forfè  abbomineuole  al  fanto  Fondatore-), 
e poco  grato  à Dio,  Quanto  dico  de’no- 
uelli  confecrati  , tanto  e molto  più  hò 
pretefo  di  efporre  à gl’inuecchiati  nel  di- 
uino  feruitio  ; la  cui  obbligatone  , inuerfo 
i’cfferuanza  perfetta,  tanto  è maggioro, 
quanto  più  lungamente  han  goduti  gi’in- 
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fluiti  della  Cala  di  Dio,  e quanto  più' 
largamente  , per  la  multiplicità  de’ giorni, 
fono  (Iati  pafciuti  co’faui  di  cognirioni 
celcftiali.  Se  fono  deteftabili,  dirò  cosi, 
gl’infanti  della  Religione , quando  non., 
lantifichino  il  loro  dedicamento  con  fer- 
vori accelerati  volontarij  c pieni  ; quanto 
faremmo  noi  più  indegni  di  viuere  e più 
degni  de’diuini  gaftighi  , fe  , dimorati 
tant'anni  nel  tempio , non  folamente  non^ 
ci  trouaflimo  aflorbitì  dalla  perfettiono 
del  Luogo , mà  rimiraffimo  dai  Santuario 
il  Foro  , e tra  gli  olocaufti  ci  fouuenifle- 
ro  le  vanità  j.  fiche , godendo  delitie  di 
Timiami  religiofi  , rapiìfimo  col  penfiero  , 
ne’prati  del  Secolo,  le  rofe  fragili  di  v* 
mani  paflatempi.  Nò,  nò  , e Veterani  o 
Nuoui  domattina  con  Grillo  nnouiamo 
la  Prefentatione  già  fatta  di  Noi  al  Reden- 
tore dell’anime  , efponencTo  i corpi  al  col- 
tello della  mortificatone , e confortando 
gli  animi  coll’incenfo  di  quella  eleuatio- 
nc  di  mente,  ch’è  tanto  propria  della  vita 
fantificata  ; affinché  , feriti  dalla  peniten- 
za e fublimati  dalla  contemplatione , vi- 
viamo nel  Tabernacolo  di  Crifto  tanto 
vniti  all’eteroità , quanto  fegregati  dal  fe- 
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colo.  Quando  gli  Obblatori  così  faccia- 
no in  quella  Cafa,  con  la  fìeffa  folcnnità 
farà  ' celebrato  in  Cielo  dagli  Angioli  il 
noftro  donamento  » con  cui  quaggiù  in-» 
terra  Noi  celebriamo  e veneriamo  laPre- 
fentatione  di  Crifto  , efeguita  dalla,;  Madre  • 
e rauuiuata  dal  Figliuolo  al  Padre  eterno  » 
nel  facro  Altare  di  Gerofolima  • * 
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SERMONE  XXXXVIII.; 
nella  Vigilia  del  B.  Stanis- 
lao.più  lolennemente  Bea- 
tificato. ,u»,<qwsè- 

• • # • * ••• 

Similem  illuni  fecit  in  gloria  Sandorum# 

Ecdi.  45- 

* * 

Elcgi  àbie&us  effe  in  Domo  Dei  mei  , 
magis,  quàm  habitare  in  Taber- 
naculis  peccatorum  . 

i Pfal.  33.  & > 

\ ! ^ 

> * - ' l < 1 

*.  , ^ , 

La  fomma  gloria  de'fyligiofi,  tanto 
riueriti  da  Salutano  , deriua  dall * 
apparire  ejjì  *viae  immagini  di  £ ri- 
y?o.  Egli  da  ejj>rima  > #0# 

gloriofo  nel  Tahor  , W4  umiliato 
nel  Caluario  • /Vrò , Compagni  de * 
JVtftf*  Magi , 'Verftamo  i T efori  de* 
nojlri  Talenti,  ad  onor  del  2{c den- 
to- 
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tore , anche  in  Adinifterij  e in  Luo- 
ghi più  abbietti  della  Stalla»  Imi* 
ttamo  Stanislao  , sì  famofo  di  Hir* 
pe  e sì  *vmtle  di  [entimemi  ; che » 
prima  di  entrare  nella  Compagnia 
e dopo , W0W  ce  [so  mai  dcslbbaJ[arfij 
[eruente  in  Lilinga  9 mendicante 
ne  Piaggi , ftre^xatijjìmo  in  2(oma. 
Sì  ecctffmo  affetto  all' Abbiettione  na- 
fte ne  [oli  gran  Quori , cta  [degna- 
no tutto  ciò,  che  non  e 0 diurno  0 
eterno . Proba  V ergine  nobilijjìma  , 
pwrf  //  ricordaua  d* ef[er e nate 
Principejftt.  Paolo-,  non  ancora  da-, 
Dio  dotato  di  prodigi ij  , predica  e 
patifte  • Tftoi  pure  amiamo  la  Com- 
pagnia , e lauoriamo  in  efta , anche 
quando  non  ci  eftilta  • E guai  a. 
[acri  Ordini  ? ft  in  ejjì  entra  0 le 
' voglia  di  Q omparire  0 l'odio  ad 
V [ci  [conoftiuti  : percioche  / ddio  [u* 
bitamente  gli  abbandonerebbe  à sfre- 

Eb  4 gì 
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di  carboni  intemperanti  . Fra 
Jtoi,  fin  ora9  i piu  fattimi  di  Do- 
ti ? fino  fiati  e , fono  i più,  amanti 
* deU*V  miltà, 

» • \ * ? * * » * , * . " * ; \ \ „ * * *•  * j * » * ^ 

E Preroga tiue , le  Marauiglic,  i 
Fauori , e i Meriti  del  Gran- 
Beato  e del  vero  Seruo  di  Dio 
Stanislao  falgono  tanto  in  alto  , 
che  io  nè  pare  coli*  intendi- 
mento vi  giungo . E di  vero  , chi  può 
comprendere,  come  in  vn  Corpo,  non- 
ancora finito  di  crefccre,  dimoratile  vru 
Animo  , sì  Gigante  di  Statura , che  , ag- 
guagliando, in  pochi  meli  di  Nouitiato  e 
in  pochi  anni  di  Vita,  i maggiori  e più 
incanutiti  Santi  della  Chiefa  nell'eminen- 
za della  Virtù,  molti  ne  fuperafTe  nello 
gratie  del  Cielo  e nella  gloria  de* Prodi- 
gij . Fù  viuo  ricreato  con  apparitioni  del- 
la Madre  di  Dio  , de’Bcati  delFEmpireo  , 
e dell’iftefFo  Bambino  Giesù  : che,  nel 
letto  dell’immaculato*  Barone  , l’accarezzò 
con  vezzi , e l’inferuorò  d’amore  diuino  > 
con  fiamme  e con  doni  di  Spirito  Tanto  . 
Fù  ben  due  volte  comunicato  dagli  A n- 
- gio- 
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gioii , con  miracolo  appena  vdito  ne’Dia- 
rij  del  nuouo  Teftamento  . Ragionò à fac- 
cia à faccia  con  la  Regina  de’Santi . Si 
vni  à Dio  con  rapimenti  sì  dolci  e sì  fre- 
quenti, che,  nella  inondatione  delle  dol- 
cezze celeftiali,  poco  mancò,  che  non^ 
moriflfe . Defunto  poi  dominò  alla  Morte , 
e fignoreggiò  à tutti  gli  Elementi , impri- 
mendo orme  trionfali  di  fignoria  fourau- 
mana  nell'Acqua  e nell’Aria , nella  Ter- 
ra e nel  Fuoco;  doue  auuiuando  Cada- 
ueri  fommerfi , dpue  rinuigorendo  Piante 
difeccate , doue  preferuando  Città  da  in- 
cendij  , doue  sbaragliando  Eferciti  fpa- 
uentofi  , combattendo,  k vifta  delle  fchie- 
re  cattoliche , co’riuerberi  della  fua  Beati- 
tudine > comra  gl’Impugnatori  della  Fede 
e della  Patria  . Ogni  Membro  poide'Cor- 
pi  vmani  lì  confelfa  tributario  allaPolfan- 
za  del  fanto  Giouane,  che  in  vari)  Sup- 
plicanti glorificò  ognun  di  elfi , coli’inaf- 
pettata  vittòria  di  mortali  Malattie  . Si 
che  il  Carro  di  Stanislao , trionfante  fo- 
pra  te  ftelle  del  Firmamento  , cagiona  ftu- 
pori  nella  moltitudine  nella  varietà  e neh- 
la  grandezza  de*  Morbi  debellati , degli 
Elementi,  fottomelfi , delle  Supplicationi 

e£au- 
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cfaudire,  e delle  Virtù,  che  l’incoronano  fra* 
primi  Principi  della  Gloria . Stmilem  illum fi- 
at in  gloria  Santi  or  um . Or  come  volò  si  in 
alto  vn  Giouanetto  d’età  sì  frefea  ? Con 
due  Ale , di  Verginità  e d'Vmiltà . La  pri- 
ma i sì  luminofa  di  candori  eterni , che  pa- 
reggia l’Innocenza  angelica»  e vince  il  Sole 
co'luoi  chiarori  : l’altra  sì  ofeura  e sì  gre- 
ue  , che  fupera  le  tenebre  dell'AbifTo , e 
inuidia , chi , fra  gli  huomini,  viue  viti- 
ino e quali  non  huomo.  La  breuità  dei 
tempo  non  permette  , ch’io  difeorra  d' 
amendue  . Lafcerò  la  prima  , che , quan- 
tunque più  vaga  e più  grata  deli’altra_>, 
tuttauia  nelle  fue  piume  inargentate  riefee 
sì  dilicata  e sì  fragile  » che  , chi  anelli 
}a  maneggia , o per  pervaderla  o per  lo- 
darla , l'offende:  e sì  perche  Stanislao 
Hello  gridò  fempre  co’delidcrij , e tutta- 
uia, grida  verfo  chi  fcriue  di  elfo  , Si* 
tnilem  illum  feett  in  gloria  Santi  or  um -»  u 
ELEGI  ABIECTVS  ESSE  in  Domo 
Dei  mei , magie  » quàm  habitare  in  T aber* 
naeulis  Peccatorum . Appunto , come  fo 
dicelfe  : Chi  ammira  la  mia  Altura , imiti 
la  mia  BalTezza.  La  (lima  di  elfa  mi  di* 
(laccò  dalla  Cafa  paterna  , e mi  trasferì 

in 
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in  quella  Religione  , à cui , con  efprefib 
inuito  , mi  fpinfe  Maria  Madre  diGiesù, 
come  à Comunità*  in  quei  tempi#  la  più 
lacerata#  la  più  odiofc»  la  più  efclufa_,, 
anche  con  Voto  giurato»  da  tutte  i’Qno- 
ranze  ecdelìalliche  e fecolari#  di  quante 
ne  Formano  » a*  miei  giorni*  nelle  Diocefi 
Criftiane  * Sono  falito  tanto  iti  sù  * quan- 
to Voi  Belli  confortate*  c quanto  ne  di- 
chiara il  Vicario  di  Dio  * che  alza  Altari 
al  mio  Nome  : pcrcioche  » quanto  più  giù 
feppi  e potetti  » mi  nafcofi  » e quali  mi 
feppcliij  > Così  certamente  fù  > e pofTiam 
Noi  dire  dì  Stanislao  » prima  con  Paolo 
Apoftolo  » £bi  difcendit  » ipfe  tfi\  & qui 
ajìendit  s indi  con  Bernardo  Abate*  * 
Def cernia Jìquidm,  QVO  JNFERiVS  NON 
DECVJTj  afiendit  » QVO  CELS1VS  NON 
POTVIT  ♦ A quello  Abbaiamento  * dio 
tanto  innalza  Stanislao  « fono  «quella  fera  » 
per  animare  tutt'i  Figliuoli  di  quella.» 
Compagnia*  fondata  dal  B.  Padre  fui» 
l’immobile  » mà  profondili  ma  Baie  del- 
TVmiltà  rcligiok  t inalbando  nel  primo 
Punto  * Qual  debba  dk  elfere  in  tutti 
Noi  ; e dichiarando  nei  fecondo  » Coro 
quanta  diuinità  di  Prcmij  ella  li  eferciti  » 

c con 
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c con  quanto  terrore  di  Supplicij  fi  tras- 
curi . 

x$i  Fuggì  Stanislao  dalla  Patria  o 

dal  Padre,  con  quel  difagio  e con  quel 
rifehio,  che  ognuno  sà.  Chieggo  ora  io 
al  Fuggiti uo , perche  elea  , con  tant'im- 
peto  , da’tetti  paterni  ; fc , lotto  elfi  , 
vinfe  Lucifero , vide  Maria  , c abbracciò 
Giesù , già  Santo  nel  Secolo  ? Rifpondo 
l’inferuoraro  Ramingo;  Prendo  i’efilio  an- 
che da  quegli  Alloggi , oue  il  Cielo  e mi 
protegge  da  Satana  e mi  cfalta  ad  info- 
lite  corone  di  prodigiofa  Virtù,  per  ri- 
trouare  nelle  Cale  voftre  quella  Vmiltà, 
che  io  non  godo  nella  mia.  Ogni  Dono 
celeftiale  infinitamente  mi  obbliga  all’eter- 
na Mifericordia  '»  che  tanto  altamente  mi 
arricchifce  l’Anima preuenuta  con  le  fue 
Benedizioni , e non  meriteuole ; de’ fuoi 
. Tefori . Tutta uolta , fe  io  non  mi  riconof* 
co,  in  qualche  guifa,  fomigliante  al  mio 
Redentore,  tanto  Vmiliato  per  mèifviuo 
{contento  ne’fommi  conforti  della  diurna 
Gratia  > e quali  non  viuo . Non  mi  man- 
ca qualche  rofiore  in  quelle  mura  » chO 
io  abito,  ingiuriato  da  Paolo  mio  fratel- 
lo, mortificato  e battuto  da  elfo,  corno 

fc 
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fc  gli  folli  o fuddito  o feruo.  Sono  non- 
dimeno quelle  Baflezze  così  temperaté  da 
fregi»  che  io  le  ftimo,  non  fomiglianzej  * 
del  mio  sbadato  Giesù,  mà  diflfomiglian- 
zc  e lontananze  da  effo . Conciofiache, 
fra  gli  oltraggi  di  chi  mi  fgrida , vefto 
felpa,  calco  tappeti , sfamilo  con  diaman- 
ti , mi  s’inchinano  vaffalli , mi  accompa- 
gnano Baroni , godo  Titoli  Preminenze^ 
Maggioranze,  cedendomi  e luogo  emano 
etiandio  non  pochi  Grandi  del  Regno. 
Tutta  quella  calca  di  Onoranze  mondane , 
mentre  mi  circonda  di  chiarori , produ- 
ce all’Vmiltà,  che  bramo,  vna  troppo  c 
portentofa  c odiata  eclìflì  . Voglio  viuere 
così  fimile  al  mio  Dio , nato  nella  dalla  , 
inuolto  negli  Bracci,  alleuato  fra  piallo, 
crefciuto  con  leghe,  compagno  di  Pefca- 
tori  nel  corfo  delle  fue  Dottrine  , e col- 
lega di  Ladroni  nel  termine  della  fua_* 
Croce,  che  niun  fappia,  nè  la  Genealo- 
gia de’miei  Auoli,  nè  il  Dominio  de’loro 
Stati . Non  quieterò  , fe  , come  Pietra^ , 
non  arriuo  all’vltimo  centro  d’ogni  più  pro- 
fondo Abbaiamento  . Quanto  dille , tan- 
to efeguì  ammelFo  bensì,  mà  non  ancora 
entrato  frà  Noi  : mentre , in  pruoua  del- 
la 
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la  fua  religioFa  Vocatione , fi  vfurpò  vna 
sì  grolfa  antiparte  di  euangelica  Vmiicà, 
che  fola  bafìaua  à dichiararlo  Primogeni- 
to fra  innumerabili  Fratelli  di  ogni  più 
ritirato  e abbietto  Comune  , Semi  nel 
Seminario  di  Dilinga  , qual  viliffimo  fante 
mercenario  , à quella  Giouentù  , tanto 
meno  illuftre  di  sè,  in  tutt*  i più  fchifi 
Minifterij  e nelle  piu  bade  Officine  della.» 
Cafa  : fudando  molto,  dormendo  poco, 
e cibandoli  con  gli  vltimi  famigli  de'rima- 
fugli  » auanzati  alla  menfa  di  quella  ca- 
pricciofa  e deprezzante  Raunanza  . D'indi 
partitoli,  folce  pellegrino,  fi auuiòà que- 
llo noftro  Nouitiato  , accattando  il  vitto 
come  mendico,  c dormendo,  o ne'pre- 
fepij  quali  fpazzatura  del  volgo,  o nella 
campagna  come  perfeguitato  vagabondo  , 
Oue  fi  vide  già  Figliuolo  U’Ignatio  , c già 
totalmente  Fratello  noltro  in  quelle  Ilei- 
fe  danze , che  godiamo  , non  mai , o for- 
mò parola  della  fua  Profapia  , o diede-? 
legno  delle  fue  Doti . Giouane  , così  fu- 
blime  di  Sangue  e così  eleuato  da  Mira- 
coli , allora  trionfali  a , quando  feruiua.,  : 
vnicameme  adocchiando  1* Altare  , per  dei- 
ficarli con  Crifto,  il  Focolare  per  abbal- 
larli 
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farfi  fotto  ogn’huomo . Col  grembiule 
annegrito  e lordo  di  quel  laboriofo  ferui- 
tio  fi  prefcntaua  ad  vn  de’primi  Cardina- 
li della  Corte,  che,  confapeuole  della^, 
tanta  chiarezza  dc’fuoi  Natali , volle  ve- 
derlo , fe  da’Superiori  non  fi  forte  a’fer- 
uori  dell* Angelico  Cuciniere  antiporta  la 
dignità  del  Pcrfonaggio  vifitantc  . In  forn- 
irla , non  vi  era  Efercitio , che  l’appagaf- 
fe , fe  non  PVmiliaua  : non  v*era  Palio , 
à cui  l’Anima  di  Stanislao  corrcffe,  fo 
l’aringo  non  era  ingombrato  da  confufio- 
ni  e attrauerfato  da  ignominie.  Sempre- 
mai  Crifto  » fi  baffo  fra  gli  huomini , che 
potè  dire , Ego  autem  fum  vermis , & no n 
fame » opprobrium  hominum  & abieclio  pie - # ' 
bis  * fù  il  Prototipo  , che , con  efattirtìmo 
artificio  e attentiflìma  cura,  tentò  quell’ 

Angelo  dTnnocenza  di  efprimere  e di  colo-, 
rire  insè. 

152  . Quello  è l’vnico  Fine  di  tutt’i 

Chioftri  rcligiofi , oue  i Serui  di  Dio  fi 
rinchiudono,  per  viuerc  in  lontananza.» 
dagli  Onori,  in  vicinanza  de’Tormcnti, 
con  iftrewiffìmo  affedio  di  rigorofa  Mendi- 
cità. Quella  fempre  aggiunge  alle  Afflit- 
tioni , che  cagiona , i Roffori  infeparabili 

dal- 
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dalla  vita  , che  , in  riuercnza  di  Crifto 
fenza  tetto  fenza  ferui  e ncceflìtofo  d’vn 
pane,  ogni  Religiofo  rapprefenta  in  tutto 
il  corfo  de*  fuoi  anni . Il  che  è sì  vero*, 
che  Saluiano  , quel  gran  Vefcouo  di  Mar- 
figlia,  il  quale,  come  vn  diluuio  di  zelo 
apofiolico  foprafFece  di  rigorofi  rimproue- 
ri  quafi  ogni  fiato  di  gente  e ogni  alber- 
go Criftiano  , oue  giunfe  a’Monafterij, 
diede  à dietro:  e,  invece  di  correggerli, 
gli  adorò,  quafi  Santuari)  di  confumata^ 
Virtù  , intitolando  ogni  Ofleruatore  di  Re- 
gola apoftolica  vna  viua  Immagine  di  Cri- 
fio,  viuuto  penuriofo  e morto  infame-. . 
Efprimo  , fcriue  l’inferuorato  Oratore.*, 
ne’miei  Volumi  i venerati  Nomi  di  chi 
viue.per  Olocaufto  d Vbbidienza > volon- 
tario fuddito  di  mortificati  Prcfidenti  , non 
per  intaccare  , ancorché  leggiermente  , i 
loro  Vfi  , mà  per  glorificare  con  effi  le  mie 
Carte , e per  fantificare  i miei  Caratteri  . 
...  . Alibi  autem  nimis  h onori ficati  funt  Amici 
ad  Èc-  iu* 9 ^eus  * Kos  enim  ego  OMNES  , mn-> 
cl.Cat  a^t€r  > quàm  imitatore s Chrijii  , honoro  ; 
T0.54  non  bitter  , quàm  Chrijii  imagines , colo  ; 
138,  non  aliter  , QVAM  MEMBRA  CHRI- 
STI , fufeipio  : & ad  hoc  tantum  illorum~> 
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memini , vt  eorum  memoria  digtius  . 

A tant’altezza  di  Bontà,  quafi  deificata, 
non  fi  arriua , nè  con  la  fola  faia  del- 
l’abito, nè  con  la  fola  anguftia  della  cel- 
la , nè  con  la  fola  frugalità  del  cibo . 
Conuiene  abborrire  Sublimità,  amare  Sbaf- 
famenti,  rapire  a’Compagni  l’vltimo  fito 
ne’  Gradi  e l’infimo  grido  ne’  Minifterij. 
Così  il  Redentore  del  Mondo  comparue , 
tra  gli  huomini,  odiatore  d’applaufi , fug- 
gitiuo  da  troni,  ambitiofo  di  vilipendi;. 
Onde  Ambrofio  à chi  profeta  Perrettione 
di  Configli  euangelici , dice  ad  alta  voce  : 
NEMO  HIC  FVLGERE  QVjERAT,»^ 
/ibi  arrogete  NEMO  SE  IACTET . Noie- 
bat  fe  Chrtftus  hic  cognofci , nolebat'  predi- 
cati : venif , vtlateret  Seculumhoc . Etian- 
dio  , tra  lufirori  di  operationi  prodigiofe, 
il  Meflìa  turauala  gola  a’Demonij  difeac- 
ciati,  e chiudeua  la  bocca  a’Lebbrofi  rifio- 
riti . Vide , nemint  dixeris . Non  finebat  e(L-> 
loqui . Or  di  qua  tragga,  fe  fia  Religio- 
fo,  chi,  forfè,  tanto  fi  dìfeofta  dall’effigie 
del  fuo  Efemplare.  Dobbiamo  imitai  o 
Giesù  : dobbiamo  eflere  Ritratti  perfettilfi- 
mi  dieflo:  dobbiamo  trasformarci , e qua- 
li tranfuftanciarci  nelle  membra  di  Lui  • 
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Hos  enim  ego  OMNES , non  aliter  , quàm 
imitatore s Chrifti  » henoro  > non  aliter  » 
QVAM  CHRISTI  IMAGINES  , colo  * 
non  aliter  , quàm  membra  Cbrifti  fufcipio  . 
Grido,  per  non  regnare,  fall  ne*Monti,à 
viuere  trà  le  fiere  de’Bofchi . Crifto  ricu- 
sò acclamationi  • Crifto  fi  oterifee  à cura- 
re di  perfona  o ferui  o fchiaui  di  Centu- 
rioni’; e fchiua  d’  entrare  ne’palazzi  de* 
Regoli,  per  fanare  l’Erede.  Come  dun- 
que farebbe  Immagine  di  lui , chi  afpiraf- 
fe  à Sedie  più  alte  ; chi  s’intrudete  in^ 
Gradi  gloriofi  ; chi  millantate  più  chiara-, 
la  Stirpe , che  non  è ; chi  fchierate  o Ta- 
lenti fauoìofi  o Audi  immaginati  j mentre 
il  Figliuolo  di  Dio  non  volle  apparirò 
ciò  , ch’egli  era  , e Tempre  coprì  di 
folte  tenebre  i gran  Lumi  delle  fue  Pre- 
rogati ue  ? Ah,  Nemo  HIC  FVLGERE 
qu<erat.  Nemo  /ibi  arroget , nemo  fe  iattet . 
Con  qual  faccia,  chi  fegue  vn  Dio  così 
auuilito,  fi  arroga  ciò,  che  non  merita, 
c oftenta  ciò,  che  non  è ? Nolebat  fc^, 
Chrijlus  HIC  COGNOSCI . 

E pure  si  beato  efercitio  di 
profondo  Nafcondimento  c nulla,  fe  fi 
paragona  alPAbbiettione  del  Saluatoro , 

no- 
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noftra  Idea  e noftra  Guida  . Tré  Difcen- 
dimenti  riconofce  Bernardo  ncll’Autoro 
della  noftra  Salute.  Il  primo  lo  precipi- 
tò nella  Stalla , il  fecondo  lo  fpinfc  alla_. 
Croce,  il  terzo  l’infamò  e nella  Morte  o 
nella  Sepoltura  con  atroci  beftemmiecon 
infoffribili  ingiurie , per  cui  la  barbario 
de’Sacerdoti  e delle  Turbe  lo  chiamò, 
ingannatore  di  Popoli,  violatore  di  Riti, 
vfurpatore  di  bugiarda  Diuinità.  In  de - 
feendendo , primus  quidem  Gradus  ejl  à fummo  ex  pal 
Calo  vfque  ad  Carnem , fecundus  ad  Crucem , uis. 
tertius  vfque  ad  Mortem . Altrettanti  con-  T0.51 
uien  che  fieno  gli  fprofondamenti  della-»  M8, 
noftra  Vmiltà  ; de’quali  il  primo  non  vuol 
galleggiare  tra’fuoi  vguali  : il  fecondo 
vuoPeìfere  minore  de'  minimi  : pel  terzo 
non  fi  appaga  l’Anima  di  qualunque  Vmi- 
liazione  , fe  > nella  baflézza  dei  Minifte- 
rio  e dello  Stato , non  proua  contumelie 
e pene:  «abbandonato  da  chi  lo  reggo, 
e difpregiato  da  chi  Pinuidia . Defcenda - » 
tnus  per  vi  am  Humiiitalis  > ponaturque  nobis 
eius  primus  Profeflus  , NOLLE  DOMINA- 
RE fecundus , VELLE  5VBIICI:  tertius  , 

IN  IPSA  SVBIECTIONE  QVASLIBET 

contumelias  & iniurias  illatas  aquanimiter 
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PATI  . Se  poi  ognun  degli  Ailieui  di 
quefta  minima  Compagnia  goda>  di  cede- 
re à tutti , di  ftare  lotto  à tutti  : e , dopo 
sì  raro  cfempio  d’inaudita  Virtù»  giubili, 
fe  la  Religione  non  lo  rimunera,  fe  il 
Superiore  non  l’adopera , e fe  Idio  toglier 
a’fuoi  Meriti  ogni  villano  guiderdono; 
con  permettere , che  riiun  rifletta  , o al 
filentio  della  fua  Verecondia , o alla  tol- 
leranza de'fuoi  Peli,  o alla  contentezza», 
di  feder  vltimo  nelle  Nozze  della  Sapien 
za  e del  Zelo , io  il  rimetto  alla  Cofcicn- 
za  d’ognuno.  Chi  tal  non  è,  troppo  fi 
diflomiglia  dal  fuo  Dio , così  lungamen- 
te fconofciuto  c tanto  obbrobriofamento 
oltraggiato  : e confeguentemente  perdo 
quell*  ammiratone  , con  cui  Saluiano  il 
riguardaua  , quali  vera  Immagine  del  Mef- 
fia  . Hos  ego  omnes  » non  aliter  > quàm  Chri - 
fii  imagines  > colo  . 

154  Nel  diucnire  Ritratto  del  Ver- 
bo Incarnato , può  darli  cafo  , che  taluno 
il  fegua  al  Tabor , quando  fplende  più 
che  Sole , corteggiato  da  Profeti  ; fenza 
feguirlo  ai  Caluario  , oue  » lacerato  da^ 
Carnefici  > fpafima  tra  malfattori . Ancho 
Pietro  difegnaua  Edifici;  sù  la  Montagna 

dcl- 
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delle  Glorie , di  cui  nè  pur  l'ombra  com- 
parue  fui  Colle  del  Patibolo . Molti  ef« 
clamano:  Bonum  eft , nos  hic  effe  , fe  odo-  Matrh 
no  approuamenti  del  Cielo,  e veggono  17.4, 
trionfi  di  Beatitudine  manifesta.  Si  ac- 
cetta facilmente  Crifto  per  Prototipo  > 
quando  fi  attornia  di  fregi  immortali . Non 
così  egli  à noi  piace  > quando  huomo  di 
dolori  fopporta  fchernimenti , e vien  pof- 
pofto  à Barabba . Meritamente , per  ciò  , 
io  rimango  attonito  all’Vmiltà  inuitta  de* 
fanti  Magi . Vennero  quelli  gran  Princi- 
pi da’loro  Dominij  in  Gierufalemmc , con 
sì  gloriofe  figure  nella  mente  del  nato 
Meflta  , che  , riputandolo  infafciato  da_> 
gioie  e temuto  per  diadema,  diceuano 
nelle  Piazze  pubicamente  : Vbi  eft , qui  M h 
natus  eft  , Bex  ludutorum  ? Quando  fu  loro  2#2. 
detto  dalla  ragunanza  degli  Scribi  e dal- 
rintendimcnto  del  Principe  » rifedere  il  „ 
defiderato  Bambino  in  Betlemme  , là  cor- 
fero, credendo  la  proclamata  Refidenza-» 
dell’infante  Regnatore  di  tanto  fuperare-p 
Gerofolima  , in  magnificenza  di  Fabbri- 
che, in  moltitudine  di  Signori,  in  mae- 
ftà  di  Corte,  di  quanto  ad  Erode  Tiran- 
no prccedeua  il  Creatore  de’Pianeti  o 

F f 3 Rè 
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Rè  de'Giufti  . Ecco  i mefchini  fermati 
dalla  Stella  in  viiiffima  Terricciuola,  e, 
nè  pure  , nelle  rouinofe  Cafe  di  erta , in- 
trodotti alla  veduta  dei  fofpirato  Domi- 
nante : di  cui  fe  vollero  la  prefenza,  fu- 
rono affretti , à penetrare  vn  Prefepio , 
à rimirare  vn  Bue  , à riconofcere,  chi 
cercauano , deportato  nei  fieno  e mal  co- 
perto da  cenci . Ogni  altro  , in  tal  pro- 
fpettiua , fi  farebbe  ritirato  da  quel  cen- 
tro d’ignominie  , fpregiando  colTAlber- 
gato  l’Albergo.  Erti  nondimeno,  niente^ 
pentiti  del  camino  e fauiamente  {offerenti 
di  sì  diuerfo  Oggetto  dal  conceputo , s'in- 
curuarono  alla  fpregiatiflìma  mangiatoia  , 
adorarono  il  freddolofo  Bambino,  verfa- 
rono  la  piena  de’ioro  Doni  a’piedi  di 
sì  abbandonato  Infante.  Totalmente  eftati- 
co  fcriuc  Bernardo  : Miracolo , Miracolo  1 
Regnatori  sì  nobili  non  lafciano  di  lotto* 
metterli,  e di  adorare,  chi  giace  mendi- 
co e infelicirtimo  tra'  fanciulli . NON  IL- 
US  SORDET  STABVLVM  : non  panni* 
offenduntur  : non  fcandalizantur  Lattentis 
infunila  . PROCIDVNT  » venerantur  vt 
Regcm  » adorant  x/t  Deum . Oh  come  fpeÀ 
fa  fi  riapre  la  Arena  di  Betlemme  , e fi 


Digitized  by  Google 


MINISTERI  ABBIETTI.  45  S 

rlnuoua  il  cafo  dc’Magi . Quanti,  fràNoii 
dopo  grode  ricoltc  di  Sapienza  e dopo 
copiofi  fudori  (partì  per  renderli  abili  à 
grandi  Imprcfe  , sì  terminati  gli  Studij  co- 
me glorificati  da  Magifterij , giungono, 
per  vigore  d’Vbbidienza  , à Collegio  rom- 
enamente miferó  , oue  Taflcgnato  Impie- 
go niente  fi  didomiglia  dalla  mefehinità 
della  Cala  : à cui , talora , fi  conformano 
e la  mediocrità  degli  Abitanti  e la  poca-, 
efperienza  del  Prefidente . Tuttauia  i veri 
Seguaci  di  Crifto  depredo  vfano  tutt’i 
Talenti  acquiftati , con  sì  attenta  pietà  , 
nell'abbiettione  della  lor  Cura  , come» 
fe,  o fpiegaflero  gli  Attributi  diuini  allc_> 
prime  Vniuerfità  dell’Europa  , o intcr- 
pretadcro  Vangeli  à Papi  e à Cefari  , o 
godedero  la  Reggenza  del  più  dotto  del 
più  (auio  e del  più  manierofo  Superiore , 
che  la  Religione  dichiari.  Anche  di  que- 
lli con  infinita  lode  può  dirfi  : NON  IL- 
LIS  SORDET  STABVLVM:  non  panni / 
offenduntur  : non  fcandalizantur  La  fi  enti s 
infantia  . Baciano  il  pulimento  di  qucll’in- 
fima  Scuola,  in  cui  à Giouentù  mal  ve- 
rità infegnano  i primi  Elementi  dell’idio- 
ma  latino  . Rimirano  quei  negletti  Dirce- 
li f 4 po- 
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poli,  come  fe  foffero  Poderi  d!  Schiatte 
confolari  . Si  raccorciano  , nel  bifogno 
de’ rozzi , con  sì  feria  applicatone  alla  mi- 
fura  di  chi  poco  intende  e meno  luco, 
quafi  ammaeftraffero  i rcgij  Fanciulli  di . 
Teodofio  o di  Traiano . E ciò  , che  io 
fpiego  d’vn  noftro  Minifterio,  applicate 
Voi  à tutte  quelle  Operationi,  che  non-, 
aggiungono  o dima  ò priuilegij  à chi 
in  effe  s’impiega.  Tali  Anime  , fomi- 
gliantiflìme  a’Rè  dell’Oriente , fono,  in  tut- 
to , diffomiglianti  à Pietro  Apoftolo , non 
ancora  intelligente  dell* infinita  nobiltà, 
che  in  sè  racchiudono  gli  Vficimen  nobi- 
li , e volonterofo  di  ftabiiirfi  full’Altura , 
oueii  diuino  Maeftro  illuftrò  la  creta  del- 
la fua  Vmanità  còlle  incomparabili  gioie 
Match  della  fua  diuina  Effenza  . Domine , bonum 
■‘  7*  4*  cft  nos  bic  ejj}  ' ii  che  l’accecato  Difcepo- 
lo  proferì  , dopo  quella  .sì  teologica  ed 
eleuata  confcflìone  della  Diuinità,  cono- 
Matth  fciuta  nel  Meflìa  , à cui  diffe  ? Tu  es  Chri - 
i6,i6  Jlus  filius  Deiviui.  Accioche  ognuno  pal- 
pi , non  che  conofca  , riufcire  affai  più 
malageuole  la  miftica  Teologia  dell’Vmil- 
ta  euangelica,  sì  ricca  di  meriti  e sì  ap- 
prezzata da  Dio , che  non  è difficile  la  fotr 
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tilifTIma  Teologia,  che  penetra  gl*impene« 
trabili  abiffi  delle . Perfone  increate.  Po- 
fciache  il  Principe  degli  Apoftoli  , che  sì 
felicemente  e conobbe  e palesò  reterna-» 
Generatone  del  Verbo  e l’Vnione  ipofta- 
tica  della  Natura  vmana  con  la  feconda.,» 
Perfona  della  Trinità  , che  meritò  le  Chia- 
rii del  Cielo  e la  Maggioranza  fopra  i 
Fedeli , in  rimuneratone  di  sì  ofeuri  Ar- 
ticoli, tanto  chiaramente  publicati  ; affat- 
to non  intefe , llmperio  del  Saluatore  non 
cflere  o politico  o terreno  . Onde , coil- 
grauc  biafimo  delle  fue  ignoranti  Propo- 
fitioni , diffuafe  al  Figliuolo  di  Dio  la  mor- 
te su  la  Croce  : e , per  pauoneggiarfi  d* 
apparire  > nella  fommità  di  Monte  illumi- 
nato , fauorito  Confidente  de!  Rè  della— 
Gloria  , volle  mutare  gli  dentati  Pelle- 
grinaggi , in  tutte  le  parti  della  Terrai 
intimati  à gli  Apoftoli , in  vn  guernito  Pa- 
diglione di  regia  Magnificenza,  (pregiata 
la  conuerfione  delle  Genti,  per  brama  di 
godere  Onoranze  e Ripofi . ABSIF  à te  i Matth 
Domine:  non  erìt  tibi  hoc  • Qui  conuerfus  1 6.  *?• 
dexit  Vetro:  Vade  pofi  me , SATANA* 
fcandalum  es  mi  hi  : QVIA  NON  SAPIS 
£A  9 qua  Dei  funt , fed  ea  > qua  homittum . 

Tan- 
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Tanto  {piace  al  Rè  degli  Vmili  l’abborri- 
mento  all'eftreme  confufioni,  etiandio  d* 
vn  Patibolo  , decretato  , per  fentenziu, 
d’vn  intero  Concilio.  Satana  fcandalam~> 
ìjìibi  cs . Chi  ciò  credede  ! Anche  dietro  à 
sì  acerbe  rinfacciamento  , il  buon’Huo- 
mo  , non  più  con  le  voci  » mà  co'fatti  * 
volle  allontanare  il  Figliuolo  dell’Huomo 
dagli  obbrobri;  del  Caluarjo  , con  alzar* 
gli»  frà  le  glorie  del  Tabor,  vno  (labile 
Tabernacolo;  oue  con  decoro  regnaflfe,  e 
non  doue,  come  douca  feguire  nell’altro 
Monte , egli  monile , ingiuriato  da  vn  mi* 
lione  di  Turbe . Ah  » quanto  è rara  l'in- 
telligenza deU'euangelica  Abbiettione  ! e 
quanto  più  è rara  la  (lima  di  ella,  come 
di  eda  è rariffimo  l’efercitio  ! Chi  lafciò 
tutto , come  Pietro  ; chi  tutto  , com'egli  in- 
tefc  ; vide  (quafi  finche  vide  con  Crifto) 
ignaro  de’fublimi  facramenti  di  Virtù» 
che,  nel  Media,  fe  non  fuperò  tutte  i'al- 
tre,  peroche  erano  in  {omino  grado  o 
tutte  vguali  ; nondimeno , fecondo  la  de* 
bolezza  del  noftro  intendimento,  parue» 
che  le  precedede  tutte  > mentre  il  Vafo 
PHil.a.  d’elettione  di  lui  fcrifie:  tìumiliauit  feme - 
8*  tipfum , faftus  obedicns  vfque  ad  mortemi  ? 

qua- 
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quali  negli  (palimi  della  Paflionc  egli  più 
rifpettafle  TAbbafTamento  , che  il  Dolore  : 
mentre  (come  parlano  le  Scuole)  pofe  la^» 
Vmiliatione  in  Redo,  e in  obliquo  PAgo- 
nia . 

135  Che  fc  sì  pelanti  fono  le  Co- 
rone dell’Vmiltà  abbracciata , per  la  mala- 
geuolczza  di  efla  > vince  ogni  prezzo  Ia_, 
Perfeueranza  nel  cuftodirla  e nel  volerla . 

Ognun  di  Noi  vbbidì  ad  Ambrofio  , che 
. inuita  i Conculcatori  del  Secolo , ad  eleg- 
gerli, con  Maddalena,  nel  corpo  miftico 
di  Grillo,  l’vltima  parte , profumando  e 
baciando  i piedi  . NOLI  FASTIDIRE  TX 
PEDES  : fimbriam  illa  icttgit , & fanata. 
efi,  Niuno  fu  si  reprobo  c sì  gelato,  ne* 
primi  e meli  e anni  del  Mondo  abborri-  70.44. 
to,  e della  Croce  comperata  all’enorme.»  132.  ^ 
collo  del  Patrimonio  non  voluto  e della 
Libertà  fmarrita  , che  non  procurali, 
facendoli  l’vltimo  nelle  Cafe  della  Proba- 
tione  , di  renderli  primo  ne’ruoli  degli 
Angioli . }T utti  volemmo , e toppe  nella- 
velte,  e tozzi  nella  menfa,  e rimproue- 
ri  nelle  fale , ed  efercitij , quanto  pieni 
di'  (udori , tanto  priui  di  grido . II  purga- 
mento delle  Itanze , il  fer uitio  negli  fpe- 

da- 
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dali , raccattare  limofine  pe’ prigioni , il 
viaggiare  à piedi  col  mendicare  alloggio 
e cibo  ne*  pellegrinaggi  , il  chiedere-»  » 
con  importune  preghiere,  a'noftri  Mag- 
giori l’efclufione  , da*  Gradi  alquanto  più 
alti  , da’Minifterij  non  del  tutto  ofeuri , 
da  Vifite  o fatte  à Parenti  gloriofi , o rice- 
vute da  Perfonaggi  fublimi , Ja  totalo 
dimenticanza  di  tutto  ciò  che  poteua  il- 
luftrarci,  eia  piena  confeffione  di  cièche 
fuolc  o feppeilirfi  o tacerli , per  non  ap* 
parire  a’Compagni  non  fommo  di  doti  e 
non  qualificato  di  culla,  erano  le  noftre 
brame , i noftri  maneggi , e i’vltima  me- 
ta de’noftri  fini.  In  procedo  poi  di  tem- 
po, non  tutti  tutti  pròleguifcono  sì  bea- 
to traffico  di  Vanità  abbominate  e di 
criftiauo  Improperio  , preferito  a*  trionfi 
fteffi  de5  Comandanti  e de’  Vincitori  . 
Parliamo  fchiettamentc , e decorriamo  co' 
noftri  vocaboli  , L’  Abito  men  lacero 
ci  ricrea  ? la  Scuola  men  bafla  c’innal- 
za? la  Parentela  creduta  non  ignobile  fi 
cuopre  o fi  difeuopre  ? la  fperanza  di 
correre  quanto  gli  altri  , e di  giungere-# 
oue  fi  diuiene  capace  di  qualunque  chia- 
rore , ci  conforta  ? come  ci  difeonforr 

te- 
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terebbe , e,  forfè,  anche  ci  darebbe  la^ 
fpinta  a’preeipitij  la  fola  diffidenza  di  non 
terminare  felicemente  la  camera  degli 
Studij  ì Quefto  farebbe  > hauer  dato  co* 
labbri , ancor  intrifi  di  latte , qualche.* 
bacio  a’piedi  della  Religione,  e confc-  ' 
guentementc  del  Crocififib  : a’quali  ora_. 
fi  voltano  fi  fpietatamente  le  fpalle , ch^_* 
tramortiamo  nel  folo  fofpetto  di  Gradi 
inferiori  e di  Cure  non  acclamate . NOLI 
FASTIDIRE  PEDES.  Quanto  da  mè  fi 
adora,  chi  nella  Compagnia  dura,  fino 
all’vltimo  iftante  delia  vita , nell’inuaria- 
bile  cupidigia  di  effere , in  qualunque  oc- 
correnza , e dimenticato  e minimo  ! Per- 
che d’ognun  di  Noi  non  poffono  dire  e_> 
la  Religione  e Crifto  : Ex  quo  tntrauit , Lue.7. 
NON  CESSAVIT  ofculari  pedes  meos  ? So-  45* 
praffarebbe , chi  tal  foffe,  la  Computifte- 
ria  del  Cielo , coll’immenfità  de’fuoi  Meri- 
ti e de’fuoi  Crediti  ; troppo  oltre  tramor- 
tendo ogni  vittoria , che  di  sè  riporti , 
chi,  col  noftro  Stanislao , può  ripeter^: 

Elegi  obi  sci  us  effe  in  domo  Dei  mci.  Se  à 
me  non  fi  crede,  fi  afcolti  Atnbrofio;  il* 
quale  , profondendoli  all’ Anime  viruiiate,; 
protetta  incomparabile  il  Teforo,  che  ra-* 

gu- 
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Lib  6*  £unano  • Non  mediocris  h&c  meriti  efi , de 
' in  c.7.  *Iua  Poteft  dicere  Sapenti  a : Eie  quo  intrauitj 
Lue.  non  cefjauit  ofcularì  pedes  meos  . Spunterà 
To.  44,  pure  il  folenne  giorno  diFranccfco  Apo- 
I3*«  flolo  dcirindia,  nel  quale,  con  mia  per- 
« miflione , vn  celebre  Lettore  delle  Scienze 
più  alte  in  quella  Prouincia , farà  voto  à 
Dio  ) di  chiedere , in  ogni  anno , a’fuoi 
Superiori,  con  viue  efpreffioni,  la  Cafa^ 
più  pouera,  l’Impiego  men  bramato,  c_> 
tutto  ciò , che  fi  ricufa  da  chi  non  ha  fa- 
pore  d'Apoflolato  . Di  elfo , fe  riterrà  co- 
llantemente quel  che  fantamente  elegge  , 
potrà  dire  il  fanto  Padre  : Ex  quo  intra* 
uit , NON  CESSAVIT  ofcularì  pedes  meos  » 
ambiriofo  del  peggio  , e odiatore  del 
buono. 

I $6  Dal  qual  feliciflìmo  Vincolo  di 
mortificata  Abbiettione  niuno  fi  fottrar- 
rebbe  , fe,  colfefercitio  di  Contempla- 
re, fi  poneffe  fotto  a’piedi,non  fidamen- 
te i Minifterij  della  Compagnia  alquanto 
men  vmili , mà  i Seggi  più  gloriofi  e i 
Troni  più  adorati  del  Secolo,  etiandio 
di  Monarchie  e d'Imperij  : con  riporfi  nel 
capo  , per  venerargli , tutti  gli  obbrobri; 
. della  Croce  c tutt’i  gioghi  deirEuange- 

lio. 
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lio . Quella  fublimità  di  flato , che  tanto 
foileua  in  alto  le  Anime  contemplanti,  fù 
da  Dio  predetta  , per  bocca  d’Ifaia , a* 
profondi  Scrutatori  deTuoi  Vangeli  e del- 
le fue  Bibbie.  5 uftollam  tefuper  Altitudi- 
nes  Terra  . Sopra  le  Baflfezze  del  Mondo*  * 
ogn’Huomo , anche  triuiale , pone  il  piede, 
e le  conculca;  quali  fono,  contumelio, 
pouertà, abbaiamento , Quafi  QVABDAM  Lib.31 
INFERIORA  TERREE  funt , damila,  con - mor. 
tumelia , ageftas  > abieftto  > qua  ipfi  quoque  c.  19. 
Amatore s Saculi , vitando , calcare,  non  cef-  T0.33 
fant . Così  fcriflfe  Gregorio  Magno.  Il  559» 
qual  diuotilEmo  Dottore  c fantiflìmo  Pon- 
tefice fpiega  fimilmente,  quali  fieno  Io 
Alture,  che  fcioccamente  fi  ammirano  da- 
gli Eredi  di  Adamtf,  ciò  è , Magiftrati  il- 
luftri,  Comandi  gloriofi , O/Tequij  di  vaf- 
• fall  i 9 Abbondanza  ditefori  e Dominio  di 
prouincie  . ALTITVDINES  AVTEM 
TERREE  SVNT  , lucra  rerum  , blandimen - 
ta  fubditorum , diuitiarum  abundantia  > fub li- 
mita* Dignitatum . Quefte  larue,  si  ben  co- 
lorite dalla  Superbia  e sì  maeftofamento 
indorate  dalla  cecità  vmana , à chiunque.» 
non  vfa  la  perfpicacità  della  Fede  fem- 
brano  immagini  di  Diuinità,  e innalza- 
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menti  di  poco  lontani  dalla  ftefTa  Reggia 
de* Beati.  Nel  qual’  inganno  inciampa- 
no non  di  rado  i Religiofi  ftefli  che  fi 
ritirarono  dal  Mondo , fe  il  lor  Cuore  ftri- 
feia  nella  poluereo  di  brame  o diammi- 
rationi  terrene  . Qua,  quisquis  per  ma~-* 
adhuc  defideria  incedit > eo  ipfo  alta  aftimat , 
qua  magna  putat . At , SI  SEMEL  COR 
IN  ' CjELESTIBVS  FIGITVR  , MOX , 
quàm  abietta  fint , cernitur  > qua  alta  'utde- 
bantur  . Vdite  , Padri  miei,  ciò,  che  sì 
gran  Papa  protetta . Quando  F Animai 
Meditale , finitamente  riputerebbe  gra- 
nelli di  fenapa  i Cedri  del  Libano,  e_» 
deprezzata  labbia  di  liti  tempeftofi  i più 
eleuati  e fecondi  Monti  della  Fortuna  re- 
gnatrice  . Si  SEMEL  figitur , MOX  cerni- 
tura Or  riflettete,  fe  io  potfa  crederei 
Huomo  di  Oratione  colui , il  quale , do- 
uendo  riputare  sì  vile  ogni  Grandezza^ 
anche  incoronata  e padrona  di  Regni, 
ftima  e crede  le  noftre  Mefchinità  trafeen- 
derc  il  Monte  Olimpo  j e à fefteflò  fi  fpac- 
cia  Grande , fe  ferue , à feonofeenti  Stu- 
diatiti in  CI  atte  alquanto  più  erudita,  e à 
Penitenti  addobbati  (debbo  dirlo  ?)  in-* 
Confeflìonak  men  difeofio  dalla  Tribuna 
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del  maggiore  Altare  . Dio  immortale  ! 
Quanto  faremmo  e miferabili  e indegni 
di  compaflione,  fé  anche  nel  Niente  fo- 
gnammo il  Tutto  : e fe  , debitori  à Dio 
di  dichiarare  a 'Popoli , infelicità  la  For- 
tuna, baffezza  l’Imperio,  ofeurità  e fumo 
qualfifia  luftrore  di  Nafcimento  fonatorio 
e di  Signoria  etiandio  reale,  fiocamente 
fingelfimo  nella  noflra  Dcpreflìone  e nel 
nofiro  Strame  Altezze  ed  Onoranze  1 Ah  , 
le  nella  mattina  , come  il  Corpo  piega  , 
per  vn’ora  , le  ginocchia  fui  pauimento 
delle  noftre  Stanze  , l’Anima  fi  folleuaile 
in  Dio  , tutto  il  Creato  ci  diuerrebbe_> 
vn  Nulla  : e qualunque  ignominia  dei 
Caluario  fi  agguaglierebbe  da  Noi  allo 
più  inuidiatc  Sorti  di  chi  fi  vede  a piedi 
Prouincie  foggiogate  e Vaffalli  tributari; . 
Si  fernet  Cor  in  caleflibus  JìgUur  > MOX* 
quàm  abietta  Jìnt  , cernitura  qua  alta  vide - 
bantur  . Mi  permette  l’allegato  Pontefice  » 
che  io  creda  o dormigliofo  o del  tutto  ad- 
dormentato nell’ora  del  Orare, chi,  con  vo- 
caboli fonori  e accigliato  nella  fronte, difeor- 
re  di  Stirpi  comandanti  e di  Onori  inui- 
diati.  Si  Cor  figitur  in  calejlibus,  MOX, 
quàm  abietta  fint , cernitar  , qua  alta  vide - 
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bantur  . Dunque  fe  tanto  gran  lume-* 
fpandono  a’tuoi  fantafmi  le  Magnificenze 
mondane , il  tuo  Cuore  non  contempla», 
nè  Dio  nè  Cielo  . Sujlollam  te  SVPER 
ALTITVDINES  TERREE.  Appunto  co- 
me, chi  faglie  o vn  Appenino  od  vn  Al- 
pe , appena  feorge  altiffimi  Edificij  e popo- 
lati Cartelli;  alla  cui  veduta,  in  vicinanza 
di  elfi  e nella  pianura , riinaneua  ftupido 
per  la  marauiglia  : così  à chi , con  la». 
Confideratione  , fi  alza  verfo  l’Eternità  , 
ogni  Altezza  fecolare  fparifee  : e all’in- 
contro , qualfifia  Abbaiamento  euangeli- 
co  comparifce  fingolariflimo  Innalzamen- 
to e venerabile  Maeftà  . Qui  iti  fummis 
mtentionem  figere  nititur  * dum  nullam  vita 
prafentis  Gloriai n ejfe  deprehendit , fuper  ter- 
ra Altitudines  eleuatur  : & quod  prius  in  imis 
de/ìderijspojttus fuper  fe  credi  dit , poft  , afe  eli- 
dendo proficiens , fibi  fubejfe  cognofcit  • Così 
conchiude  i fuoi  Difcorfi  Gregorio  . E 
pure  odo  , chi , nel  rimbombo  di  sì  eter- 
ne e inuariabili  Verità,  ardifee  di  profe- 
rire proteftationi  , indegne  d’vdito  , 
degne  d’odio.  Dice  taluno  diflomiglian- 
te  al  grolfo  Ruolo  de’FigliuoIi  d’Ignatio , 
riunirgli  impraticabile  Tcfercitio  di  rico- 
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nofcerli  nella  Religione , per  la  grandez- 
za del  cuore , o baffo  di  Sito  o vltimo 
di  Grado . Soggiunge  il  mifero , prouare 
vna  tale  fpiritofità  di  lenii  e nella  mente 
e nel  petto,  che  lo  detta,  à bramare^ 
Salite  e à conculcare  Battezzo.  A coftui  » 
fe  pur  ne  viue  alcuno  fra  Noi , dà  vna_> 
folenne  mentita  Ambrolioj  patritio  di  Stir- 
pe , prefetto  di  Potto , intelligente  d’Ono- 
ri , e vltimamente  coronato  di  Mitra  nel- 
la celebre  Diocefì  di  Milano . Non  è fpi- 
ritofo  di  Cuore,  ma  mancante  di  Spiri- 
to : non  è eleuato  di  Mente,  ma  è illufo 
e fchernito  ne’Penficri  , chiunque  ammira 
Grandezze  . Come , all’incontro  , ha  del 
Grande  e ha  dell’Angelico  quell’ Animo  , 
che  rimira  gli  Scettri  come  canne , gli 
Ermellini  come  cenci  > i Trofei  corno 
{confìtte , i Diademi  come  legami , trasfe- 
rendoli , con  voli  di  fondatiflima  fapien- 
za,  al  Trono  di  Dio;  nella  cui  Immen- 
fità  li  anima  à rifiutare  tutto  ciò  che  non 
è diuino , e nella  Diuinità  à veneraro 
ogni  piccolezza  , che  ci  folleui  al  culto 
di  Crilto,  Non  emmy  *vt  DìUBores  huius 
Siculi  putant , FARVI  CORD1S , AVT 
SEGNIS  EST  ANIMI , HONORES  0C- 
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CIDVOS  FASTIDIRE.  Nibil  hmufmodà 
mentibus  re&ius  , nihil  inuenietur  eleniusi 
qua  facratijfimis  de/ìderijs  VNI VERSA 
TRANSCENDVNT  > ncque  ad  vllam  crea - 
tur  am  , q u amiti  s potentem  atque  mìrabilem , 
Jcd  ad  ipfum  omnium  ambiunt  Creatorem  : 
CVI  APPROPINQV ARE  CLARESCERE 
EST,  QVEM  TIMERE  GAVDERE  EST, 
CVI  SERVIRE  REGNARE  EST.  Gran- 
de di  cuore,  chi  fi  appaga  di  creaturo 
fuggiciue  : e Vile  d’animo,  chi  fdegna^ 
etiandio  Imperatori  e Imperi;  > vnicamente 
bramofo  di  Dio!  Chi  mai  più  vafto  di 
coloro  , che  non  fi  appagano  fuorcho 
di  Oggetto  , per  tutte  le  mifurc  , infi- 
nito > * 

137  x Giunge  sì  oltre  la  generofità 
della  viua  Fede,  che  di  ogni  Magnificen- 
za tranfitoria  non  folamente  eftingue  il 
fapore  , e fpegne  la  voglia , accioche  non 
fi  fofpiri;  mà  ne  cancella  la  memoria, 
affinché  nè  pure  fouuenga , anche  à chi 
è nato  e à chi  è cresciuto  trà  le  lufinghe 
della  Felicità  e nel  fafto  di  Titoli  pater- 
ni c domeftici . Colorì , in  tal  propofito, 
S.  Fulgentio  à Galla  Vedoua  , che  non-» 
poco  era  moleftata  dagli  fplendori  del 
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Padre  Confolo  , Proba  Vergine,  alleviata 
fra  le  braccia  di  Genitori  e di  Bifauoli 
confolari , nutrita  in  fuperbi  Palazzi  con 
regie  delizie,  e tuttauia  cosi  fpofata  al- 
l’Vmiltà  Criftiana  , così  amante  dcll’Ab- 
biettione  euangelica , che,  nel  feruitiode* 

Poueri  e nella  fuga  importali  dalle  Gran- 
dezze e da'Grandi,  nè  pure  firicordaua, 
o di  efler  nata  ilfuftre , o d’hauer  coman- 
dato à Signori  . Proba  , curri  fit  Auis 
Atauifque  nata  Confulibus , & delitijs  regali-  2.ad 
bus  enutrita , TANTA  ILLI  EST  HVMI-  Gali. 
LITAS  INFVSA  , vt  » amare  fubie ftionis  vid. 
& vfu ferule ndi , DOMINAM  ALIQVAN-  T0.16 
DO  SE  FVISSE , IAM  NESCIAT . Qua-  7* 
lora  l’eroica  Principeifa  confideraua  il  Rè 
della  Gloria  c'I  Figliuolo  di  Dio  cosi  ab- 
ballato e così  vmile  per  la  noftra  Salute , 
che , accomunato  alla  plebe  e legatore  di 
tauolc  , trentanni  vide  in  abbiettilfima 
Officina  , per  poi  pacare  gli  vltimi  anni 
di  fua  vita  ramingo  , e terminarla.»  r 
quali  malfattore,  in  vna  traue,  arroffiua 
. di  efTer  nobile  , e fi  fcauaua  volontari) 
fprofondamenti  di  vita  meccanica  , ìhl. 
offequio  de’mendici , per  non  differentiar- 
fi  dal  fuo  Signore  e dal  fuo  Spofo . Scit 
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tnim  à Domino  ( cui  virginitatem  vouii  & 
cordis  & corporis  ) prò  liberatione  nnfira^» 
humilitatem  forma  feruilis  acceptam  . Ety 
OB  HOC  de  le  Sì  a tur  Sponfo  , IN  HVIVS 
SERVITVTIS  HVMILITATE,  piacere. 
Che  diremmo  Noi,  nel  finale  Giudicio, 
comunemente  tanto  men  nobili  di  Proba  , 
le,  profetando  Vmiltà  apoftoiica  , godef- 
fimo  d’apparire  gloriofi /negli  ft  elfi  eferc  iti  j 
e della  Fatica  e del  Zelo  ? Non  farebbe 
reo  di  marcia  fuperbia  alla  prefenza  di 
tal  Vergine,  chi,  nella  fcuola  dell’ Vmil- 
tà , procurate  Innalzamenti  ? Non  per- 
metta Crifto  sì  vituperofa  moftruofità  tra 
Noi  fuoi  ferui , qual  farebbe , sù  la  Cro- 
ce o volere  o fognare  Onoranze  . Ohi- 
mè , talora  , talora  (non  è la  ripetuta.. 
Parola  dimenticanza  di  voci  fulTeguenti , 
mà  orrore  al  periodo  che  fegue)  talora, 
dico,  può  auuenire  , che  alcuno  voglia^, 
etere  più  famofo  e più  grande  nella  Cafa 
di  Dio  : arrogandoli  etiandio  ^quella  pre- 
cedenza e quella  maggioranza  fra’  Com- 
pagni, che  non  mai  , tra  le  fuligini  del-  . 
le  mura  paterne  , haurebbe  ardito  di 
pretendere  o di  penfare  . Non  difeor- 
re:  tuona  Ambrofio  contro  à tal’appetito 

di 
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di  chiarori,  fpuntato  nel  buiodiGiesù, 
feguito  tra  gl’improperij  della  fua  Paffio- 
ne  . Tu,  tù  non  puoi  cedere  à chi,  nel 
Secolo , eri  necdfitato  à dar  la  mano  ? 

Tu  faftidias  , QVOD  NAT VS  ES  i Domi - ^ 4 
nus  propria  non  defideranit  ; tu  aliena  qud-  JJJ I l,c 
ris  ? Proba  , che  fu  si  eleuata  di  Cullo , * 

non  fi  crede  Nobile  : e , fra  Noi  , chi  fu 
sì  minimo  di  Schiatta,  vuol’apparire  sì 
Grande  tra’più  Grandi  di  sè  ? Che  dirà 
Lucifero,  fe,  fcorgendo  la  fua  Ambitio- 
ne  condannata  nel  Cielo  , in  cui  era  pri- 
mo fra  Cherubini,  vcdefle  poi,  chi  non 
nacque  primo  nella  cenere  di  quello  efi- 
Iio,  voler  elfere  e voler  viuere  tra  gli  ab- 
baiamenti del  Crocififlfo  , non  fecondo  à 
veruno  ? 

138  Da  sì  mortale  contagione  di 

Preminenze , o ambite  o pretefe  > nè  pu- 
re fon  difefi  coloro,  che,  quafi  fcheletri 
di  penitenza  , viuono  d*crbe , cingono 
cilizij , verfano  lagrime , e fi  fan  martiri 
con  piaghe . Ogni,  mortifìcatione , etian- 
dio  grauiffima , e fi  tollera  e fi  vuota  ; 
purché  , nel  dimagramento  della  carne  e 
nel  tormento  delle  vifcere,  1*  Animo  eful- 
ti  perla  primogenitura  degl iVffici.  Così 
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auuennci  ne’tempi  di  Gregorio,  a’Mona- 
ci  dell’Eremo  e a’Paftori  delPAnimc  roue- 
fciati  nella  cenere  e disfarti  dall’aftinen- 
za,  tuttauolta  col  cuore  vogliofo  di  com- 
parire , e coH*occhio  inchiodato  al  fumo 
della  gloria  e alla  fedia  del  comando. 
I.ib.41  °/Ta  ùìmì/s  atteruntur>ET  MENTE  TVR- 
lp.66*  GEMVS  . lactmus  in  cinert > & EXCEL- 
Mau-  SA  RESPICIMVS  . Doffores  bumilium^» , 
riulm  Duces  fuperbi<e  , ouina  facie  lupinos  dente  $ 
Per#  abfcondmus  . Predichiamo  da’Pergami , il 
ro.32  concujcamento  dello  Scarlatto,  la  fuga_> 
2^*  da’Sogli,  lo  fpargimento  de’Tefori , Pab- 
borrimento  a'Principati  : e tra’lampi  di  sì 
Criftiani  Alfiomi , fe  da’Superiori  non  fia- 
mo  adoperati  in  Cure  fublimi,  fpezzia- 
mo  la  mafchera  dell’Vmiltà  fuggerita  a* 
mondani  : e , fotto  fembiante  d’AgnelIi 
manfucti,  con  denti  di  Lupo,  laceriamo 
come  ingiufto  e partiale  , chi  non  c’innal- 
za . Ouina  facie  LVPINOS  DENTES  ab - 
fcondimus . E quantunque  , in  Tariffimi  de’ 
miei  Figliuoli , fi  coui  sì  abbominata  ipo- 
crifìa  , e arda  sì  deteftabile  arroganza^, 
facendoli  à gara  quali  da  tutti,  e per 
più  baiamente  giacere  , e per  piu  lunga- 
mente fudare:  non  è per  ciò,  che  frà 
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tanti  Gigli  della  Valle  non  cómpaia  qual- 
che Ortica,  che  sfacciatamente  chiegga  il 
trafpiantamento  sù  la  più  alta  cima  e del 
Carmelo  e dei  Tabor  . Non  poffono  i Pre* 
fidenti,  ancorché  di  Comunità ofleruanti , 
prometterli  o femore  o letizia  in  Sudditi 
di  vita  rigorofa , fe  non  gli  eftraggono 
dal  moggio  d’impieghi  mediocri , per  ri- 
porli fui  Candeliero  di  ammirata-  Fac- 
cenda . 

139  E’  diuina , in  tal  propofito, 

Fotferuatione  di  Gregorio  NiiTeno  intorno  , 
all’Aria  . Quella  , arrendeuole  ad  ogni 
moto  e niente  ripugnante  à qualunque  fi- 
gura , cede  à tutti , e riceue  ogn’influen- 
za  e ogni  colore;  odorifera  trà  1* ambre  » 
ammorbata  nc'letamai,  luminofa  fui  gior- 
no , ofcuriffima  nella  notte  . Nondimeno  , 
fe  fotterrata  l’opprimete  , con  tremuoti 
fpauentcuoli  sbalza  in  aria  Città , e in-  . 
ghiottifce  Prouincie.  V ninfcuiujque  rerum  Hift.6 
CAPAX  EST  AER , non  proprtum  colorem  ^icr- 
hahevs  , non  figurami  non  fuperficitm;  fed  0,1 2 
alieni s tum  colaribus  tum  figuris  inficitur 
& informatur . Nam  & fplendidus  illujlra- 
itone  lucis  , ò*  rurfus  mger , dum  vmbra. 
inuolutus  ejl>  euadit . Nullo . negotio  vtrin - 
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que  cedit , & fiffus  bine  inde  retrocedi  '* 
Tuttauolta  non  iotterrate  , nè  riftringetc^ 
sì  faftofo  Elemento,  percioche,  tolleran- 
te d’ogni  altra  cofa  , troppo  è infofferen- 
te  d*oppreflìoni  e d’anguftie.  Si  pruoua^ 
e fi  piange  la  fua  ferocia,  qualora  è cal- 
cato nelle  bombarde  ed  è oppreifo  negli 
archibugi  da  vento  : feoppiando  da  elfi  , 
o alla  prima  fcintilla,  o al  primo  tocca- 
mente d’artificiofa  apritura,  con  tant’im- 
peto  e con  tanto  feempio,  quanto  e gli 
occhi  veggono  e *1  rimbombo  dichiara  . 
Nè  può  riputarfi  o ficuro  da  tale  biad- 
ino , o non  fomigliante  à sì  orribile  feop- 
piamento  , chi , per  altro  , viue  manfue- 
to , e apparifce  riuerente  a’fuoi  Maggiori . 
Imperoche  non  di  rado  accade,  cho, 
poco  fidandoli  i Sopraftanti  à Cafe  fan- 
tificate  dell’  Vmilta  de*  Sudditi , per  non.* 
turbarli  e per  tenerli  contenti , feconda- 
no le  lor  voglie , fenza  cimentargli  o in- 
abbietti  o in  laboriofi  Minifterij.  Vdite. 
Si  vantaua , col  Padre  il  maggiore  Fra- 
tello del  Figliuol  Prodigo,  di  hauerlo, 
in  tutto  il  corio  de’fuoi  anni , fedelmen- 
Luc.  te  feruito , e fempremai  afcoltato  ne’co- 
ij.ap.  mandi . Ecce  tot  annis  fermo  tibi , & nun - 
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quam  mandai um  tuum  prótcriui  . Veriflìmo 
antecedente  , e falfiffima  confeguenza- # 
Non  hai , in  alcun  fatto  , trafgredid  i pre- 
cetti di  tuo  Padre,  non  per  benemerenza 
di  pronta  feruitù , nè  per  oflequiofo  rif- 
petto  che  a lui  tù  porti:  mà  bensì  per- 
che Pamorofifftmo  Genitore  , penetrando 
la  ritrofia  della  tua  natura,  c conofcen- 
do  la  inclinatone  dc’tuoi  capricci,  fi  è 
Tempre  attenuto  da  11* importi  ciò  , che  à tè 
fpiaceua  , con  permetterti  quanto  alla  tua 
bizzarria  fi  conformaua  ; come  pur  ora.* 
lo  proua  la  Caccia,  donde  ritorni  al- 
l’Albergo. Siche  , non  la  tua  Vbbidien- 
za,  mà  la  fua  Difcretìone  ha  à tè  tolta., 
l'occafione  d’apparire  contumace  . Si  am- 
mirabile d Scoprimento  > c della  Carità 
paterna  e della  Protenda  giouanile,  fu, 
con  penna,  quali  iòprauenana , deferita 
da  Pietro  Grifologo , nel  cemento  di  tan- 
to ripetuta  Parabola . Nunquam  manda- 
tnm  taum  pratenut . Hoc  tibi>  non  tua  in - 
nocentia , SED  PATRIS  VENIA  DED1T: 

quia , multa  1 bardate  y delizia  Fili ‘j  malutt 
tegeve  y quàm  nudare . Quanto  frequente* 
mente  auuiene,  che  l'addolorato  Superio- 
re non  ofa  manifestare  la  deboliflima  vir- 
tù 
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tù  de’Soggettati . Preuede  le  doglfenze  d 
chi  foffe  alquanto  depreffo  , e,  per  ciò  , 
fchiua , o di  caricarlo  con  lauori  , o di 
coronarlo  con  abbaiamenti . Multa  ebarì - 
tate  delitto,  Fili/  MALVIT  TEGERE  , 
QVAM  NVDARE.  Tenuità  al  primo  luo- 
go del  Banchetto  , con  dirti  ; Slmice  , afeen - 
de  fuperius  , percioche  ben  si  , che  non- 
tocchcrefti  boccone  nelle  Nozze  del- 
l’Agnello fuenato  , fe  tù  feddfi  ncllVJti- 
ma  panca  del  Conuito.  Compieghiamo, 
con  gli  eftremi  sforzi  delle  noftrc  indu- 
rne» in  feruitio  della  Religione  c à prò 
dell* Anime , fe  i Pergami  fono  famofi  , fe 
le  Cattedre  fono  celebri , fe  la  Tromba.* 
fi  fuona  dalla  Fama  e dall’Applaufo  d’in- 
torno a’Minifterij  diftribuiti . Ouc  manchi 
© lode  o ammiratione  o concorfo , ag- 
ghiaccia la  voglia  d’affaticare  , s’interiz- 
zifcóno  le  braccia  , e'1  grido  non  ifpera- 
to  fìnge  incapacità  d’operare  e impoflibi- 
lità d’efeguirc . Anche,  fra  Pagani , ognu- 
no ailìfteua  a’ vantaggi  delle  Republiche, 
fe  in  Roma  fi  annoueraua  a’Confoli , fe 
Jn  Cartagine  fi  arrolaua  a’Principi,  fe  in 
Atene  fedeua  co’  Senatori  : c , frà  Trom- 
betti ftefli , chi  feruiua  à Giuochi  Olim- 
pi- 
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pici , ricufaua  di  gonfiare  le  guance  o 
d'impiegare  il  fiato  nel  fuono  del  Metal- 
lo, fc  non  bandiua  Confederationi  frà 
Regnanti , c fe  non  publicaua  Ghirlande 
a Vincitori.  Non  vis  cnim , nifi  ConfuUaut  Lib.1. 
Prytames  , aut  Ccryx  , aut  fufcs  a cimi  ni-  de  Tri 
Jlrare  Rcmpublicam  . Sì  » sì  : con  ferenilfi- 
ma  fronte  c con  cuore  feftofo  fi  difciol- 
gono  gl'inuiluppati  nodi  delle  Scienze  più  9 ■ 
alte  , anche  trà  vomiti  di  viuo  fanguo, 
per  le  acclamationi , che  à glTnfegnatori 
fà  l’ Accademia . Non  fempre  , ancorché 
con  Iauoro  tanto  meno  difaftrofo , o con- 
tenti, o non  mal  contenti,  fpieghiamo 
a’ fanciulli  1*  Alfabeto  greco  e la  dichiara- 
tione  de’Nomi  . Per  interpretare  Euange- 
lij  nelle  Metropoli  , fi  vegliano  le  notti» 
fi  pena  nel  giorno , non  fi  efce  aH*aria_. , 
appena  ci  nutriamo  : tormentando  la  fan- 
tafia , e imparando  periodi , trà  doloro!! 
micranij  dell'vna  e dell'altra  tempia.  Ne* 

Contadi  e ne'  Cartelli  , ouc  con  tanto  ^ 

maggior  acquifto  di  Anime  conuertite_> , 
e affatto  fenza  difagio  del  capo,  fi  cate- 
chizzano ignoranti,  e fi  compungono  pec- 
catori , non  tutti  corrono  à glorificar  Cri- 
fto  ne’fuoi  minimi . Co*  Grandi  della  Ter- 
ra 
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-ra  affittiamo,  ritti  di  corpo,  fcoperti  di 
cranio,  affamati  di  vifcere,  e bene  fpeflò 
{offerenti  d’  affronti  : da*  quali  incomodi 
liberi  nell’afcoltamento  delle  Confeffioni, 
o ne’Nauilij , o nelle  Carceri , o negli 
Spedali,  appena  quiui  alcuni  compaiono» 
inuiatida  chi  prefiede.  Infomma,  ognun 
promuoue  il  Ben  publico  , innalzato  à 
Magiftrati  riueriti  : e Tariffimi  muouono 
vn  piede  o vn  dito  , fe  le  Cariche  , iru 
cui  rileggono,  meno  fplendono  del  Sole, 
e non  fono  profumate  con  le  più  fine_> 
droghe  dell’Arabia . Afccndiaino  al  Cam- 
pidoglio , mà  Dittatori  : gouerniamo  Ate- 
ne , mà  Areopagiti  : difendiamo  Carta- 
gine, mà  o Imperatori  degli  Eferciti  o 
Primati  fra  Gouernanti  . Etiandio,  chi 
non  è Grande  di  qualità,  ricufa  d’effere 
negl’impieghi  o triuiale  o minimo . 

140  • Non  cosi  certamente  operò 

Paolo  Apoftólo  , ne’primi  mefi  del  fuo 
Apoflolato.  Tollerò  il  feruorofo  Conuer- 
tito  d’effere  pofpofto  à Cornelio  Centu- 
rione i mentre  à quel  Soldato  fi  aflegnò 
Pietro , Principe  del  (acro  Collegio,,  per 
Maeftro  e per  Guida  j e à lui  fù  auuiato 
Anania  j nè  pur  vltimo  fra  gli  Apoftoii. 

Sof- 
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Softerì  parimente  di  lauorare  priuo  di  pro- 
digi) , lenza  illuminare  vn  Cieco  , lenza.. 
raddirizzare  vn  Zoppo,  e lenza  diac- 
ciare vn  Folletto  dell'aria , quando  gli  al- 
tri Fedeli  rifplendeuano  con  infigni  mira- 
coli. Or  egli,  così  negletto  da  Dio,  ej 
così  anche,  per  prima,  flagellato  con  ca- 
dute e con  cecità , diuulgò  l’Euangelio 
nella  Sinagoga  con  tal  femore , che  fi 
tirò  dietro  grofliflìmo  numero  di  Seguaci . 
Contìnuo  in  Stnagogis  pradicabat  lefum^>  • a Sor. 
Accipientes  autem  eum  Difcipuli  notte , per  9.20. 
murum  dimiferunt  eum  . Qui  efclama  la^  15» 
Bocca  d'oro  . Non  fune  ajfecutus  ejl  Spiri - Hom. 
tum  , qui  faciebat  figna  : non  enirn  miracula  in 
feat . Interim  autem  illum  erudit  Ananias  , * 

non  dttcsns  illum  ad  eximtos  Apuftolos  , Sta 
tim  habebat  Difcipulos . Così  opera , chi  è 
vero  Vaio  d’elettione , e chi , intitolato 
Maeftro  delle  Genti,  fi  vede  abbandona- 
to da  Dio , ne’fauori  conceduti  à gli  al- 
tri, e nelle  prerogatiue  non  negate  à chi 
veftiua  corazza.  In  qualunque  maniera., 
con  Noi  tratti  la  Compagnia,  ella  da  Noi 
fi  fcrua,  come  fe  ci  dichiarane  fuoi  Pri- 
mogeniti, e come  fe  ci  anriponefle  a'più 
glorificati  Lauoracori  delle  lue  Miffioni  o 

dd- 
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delle  fue  Vniuerfìtà.  f 

141  Chi  allora  fuda,  quando  è po-  ( 

fio  in  Siti  fublimi  , e chi  allora  ama  co-  ( 

me  Madre  la  Religione,  quando  ella  f 

Pinghirlanda  e rimbalfama , fottraendolo  1 

à difagi  , e rifchiarandolo  con  impieghi  , c 

mal  l’ama,  e fintamente  fi  fpaccia  figliuo-  1 

lo  di  sì  buona  Madre  e vero  Seruo  del  t 

Redentore  . Così  fcherniua  Dauid  gli  ado-  1 

rat'ori  di  Dio,  à lui  riuerenti  tra  le  ru-  j 

giade  del  Ciclo  e le  ricoltc  del  Campo.  1 

Confitebitur  t ibi , ehm  benefeceris  ex . Sarai  t \ 
creatura  fedele  deireterna  Prouidenza_., 
fe  alzerai  e mani  e occhi  al  Trono  di  lei  , 
famelico  per  càrcflia  di  biade  , e tramor- 
tito ne’legami  della  feruitù.  Altrimente, 
chi  beh  lauora,  e chi  lieto  dura  nclla_> 
fantità  della  Vocatione , ben  proueduto  c 
luminofamente  adoperato  , non  è cono- 
feiuto  dal  B.  Padre  per  collante  allieuo 
de’fuoi  Collegi],  nè  farà  riconofciuto  da 
Crifto  colle  aflfegnate  mercedi  a’Coltiua- 
tori  della  fua  Vigna  . DESPECTA  quippe  S 
Vox  ConfeJJioni s , QVAM  FORMAT  IV- 
CVNDITAS  PROSPERATE* . Sola  autem 
CONFESSIO  babet  magni  rneritum  ponderi/ , 
quam  a rettitudine  NEQVAQVAM  SEPA- 

RAT  fi 
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RAT  vis  dolorisi  Così  dinunzia  à tutti 
Credenti  il  celebrato  Vicario  di  Crifto 
Gregorio.  Si  difinganni,  per  tanto , chi 
fi  crede  Religiofo  ottimo,  quando  fcdcl- 
mente  foggiace  a’fuoi  Reggitori  ; fe  non 
dà  loro  libertà  di  collocarlo  in  quei  lauo- 
ri»  che  o l'vtilità  dell*  Anime  richiedo» 
o la  conuenienza  della  Religione  appro- 
va. Se  cosi  gioifei  mortificato  come  ag- 
grandito , e fe  vgualmente  falmeggi  con 
lodi  ai  Cielo  impiegato  come  dimentica^ 
to  » i tuoi  giubili  faranno  angelici  » e lo 
tue  tenerezze,  verfo  l’Vbbidienza»  faran- 
no vere  vittime  di  Virtù  vniforme,o 
non  finte  apparenze  di  Volontà  foggetta- 
ta  ; sù  le  cui  labbra  rifuonino  ' inni  di 
Animo  perfeuerante,  quando  da  luogo 
alto  ri  vedi  fuperiore  a’tuoi  pari,  e ino- 
ltrato à dito,  come  maffimo  fra  Grandi» 
Vefpcfta  quippe  Vox  cotif  tfftcms  » quitti  for- 
mat tucunditas  profperitatis  . 

141  E Noi  beati , fe  , mancanti 
vera  Vmiltà  » fòflimo  folamente  men  gra- 
ti à Dio  . Ma  Noi , fopra  ogni  creden- 
za, miferabili,  fe»à  forte, non  cuftodiffi* 
mo,  come  teforo,  lo  fpirito  dell’Abbiet- 
rione  rcligiofa.  Molto  più  poi  infelici 

Hx  fa- 
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faremmo,  fe  rvbbriachezza  della  Gloria 
t rinuogliamento  di  Alture  in  Noi  deri* 
uafie  dalle  Doti  e da  Doni,  che  la  Pietà 
diuina  ci  comparte . Oh  allora  sì , chej 
Tira  celefiiale  fpezzcrebbe  le  cataratta 
delle  Aie  vendette  (opra  chiunque  » o per 
talenti  o per  virtù , fi  àrrogatfe  fublimità 
d’Vfici , e ricufafle  trauagli  fen2a  Teatro . 
Dunque»  ciò  che  dourebbe  (limolarci»  à 
meglio  feruire  la  Compagnia, la  quale  ci  ha 
glorificati  con  Sapienza,  e ciò  che  douea 
infiammarci  , à maggiormente  vnirci  co* 
Voleri  druini  ,ci  difiacca  da’fuoi  Arbitri;, 
e ci  afTorda  alle  voci  de’Aioi  facri  Luogo- 
tenenti ? E1  troppo  fpauemofo  il  Fulmi- 
ne, che  S.  Gregorio  o {carica  o preuede 
fopra  chiunque  ne'Fauori  .della  Grafia^ 
fà  getto  deU'Vmiltà*  quanto  più  Lettera- 
to, tanto  men  Vmilc;  e quanto  più  Prof- 
perato  dal  Redentore  dell* Anime  nella., 
lantificatione  de’Popoli , tanto  naen  fotto- 
tneffo  nc’defiderij  del  Cuore , c tanto  più 
rapitore  deprimi  Palij.  A qucfti,  prote- 
tta l’affannato  Pontefice  » fopra ftare  vitit- 
pcrofe  lordure  etiandio  di  fenfo,  in  galli- 
co dell’Alterigia  conceputa  , e deXuoghi 
niblimi  o vfurpati  o pretefi . Come  si  fat- 


ministeri  Abbiètti  , 

ti  Tralignanti  han  rivoltati  gir  antidoti 
«ie'Beneficij  diuini  in  piaghe  di  Arrogan- 
za terrena:  cosi  Crifto,  con  ammorbate 
vlccratiom  di  Oncftà  perduta  , gli  ' cura^ 
dal  Fatto,  che  più  iiiorralfiiénte  gii  cor- 
rompeva nel  cos’etto  degli  Angioli,  ama* 
Tòri  dèli1  Anime  vmiliatc.  Eccey  qui  d^, 
VMaiefi  <xt*Uit  , VEK  VITIVM  AD 
irVMIL!TATEM  RIDIT . Indi  così  prò- 
ietfcfta  Y*  così  difeorre  » Gregorio  : Qui 
ACCEFTIS  VIRTVTIBVS  fXtMtur- , 
NON  GLADIO , SÈD  , vt  ità  dinamo  % 
MEDICAMENTO  VVLNERATVR 

trgo  Nos  dt  medicamento  vulnus  facimut , 
fasti  ili*  de  vulnere  medi  coment um  v v/,  qui 
'wìrtmte  pertktimur , vitto  curemur  • Ciò, 
che  fegue,  nè  io  debbo  dirlo,  lenza  ve- 
larmi la  bocca , nè  voi  potete  afcoltarlo, 
lenza  turami  Tvdito  , per  non  vdirlo  to- 
talmente . Contro  $os  hoftis  antiquus  , qui 
ìam  interi us  domina  tur  » etidm  txterus  fouirt 
perni' t tifar  ; vt , QV1  IN*  COGHATIOt 
NE  ELAT1  SVNT , per  carni s luxurianL* 
TROSTERNANTVR  • Compagnia  fantifft* 
tna  di  Giesù  > ritieni  iempre  c con  lo 
mani  *#*  co'piedi  e cocenti  , e con  rutto 
l’ampiezza  del  corpo»  la  profetata  Abbia» 
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tione  ; che  mira  gli  Onori  con  orroro  ; 
che  giura  guerra  irreconciliabile  colaggi 
del  Comando:  che  abbomina  quanto  il 
Secolo  ama,  e ardentemente  ama  tutto 
ciò,  che  il  Mondo  detefta:  che  non  vuo- 
le, o per  mercede  de’fuoi  (udori  o per 
corona  de’fuoi  aringhi,  faluo  l’imprope- 
rio di  Crifto  beftemmiato  ; e , quafi  Fiu- 
me del  terreftre  Paradifo,  femprc  fcorre 
all’ingiù,  e in  tal  forma  adacqua  e fecon- 
da di  facre  dottrine  e di  criftiani.  cfem- 
pij  le  quattro  parti  della  Terra . In  rimu- 
neratione  , e delle  Dignità  abborrite  o 
ddi’AbbalTamento  apprezzato,  il  Figliuo- 
lo di  Dio , che  ti  hà  dato  il  Nome  , ti 
concede , con  (ìngolariflìma  mifericordia , 
quei  sì  puri  Criftalli  di  angelica  Tempe- 
ranza, che  anche  i tuoi  Nemici  confeflfa- 
no  e circondare  e abbellire  le  tue  Cafe  . 
Mà  guardati,  che,  eriandio  in  pochiffnai 
de’tuoi  Figliuoli  , Lucifero  non  femini 
l'infame  zizzania  de’fuoi  fcomunicati  amo- 
ri » verfo  i Siti  più  alti  e verfo  le  Premi- 
nenze più  rilucenti . Peroche , in  pena  di 
tal’Ambitione , o non  punita  o difómulata 
ne’pochi  vanagloriolì , che , fotto  i tuoi  tetti, 
yiuonoodiutpn  delle  lante  Ba(fezzc,permet. 

u ci  te- 
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terebbe  fubitamente  Iddio,  à tuo  rotore, 
sfregi  d'infamia  c cadute  d'ignominia. 

V t , qui  Humilìtatem  currcntes  fugimus  , EI 
SALTEM  CADENTES  HjEREAMVS  i 
Chi  ben  rifletteflc  , pur  troppo  fcopri-; 
rebbe  verificato  il  Vaticino  in  più'd’vna-r 
Comunità , che , fcoftatafi  alquanto  dal- 
rVmiliatiofie  profe/Tata , vede  , in  più  dr 
Vno  de’fuoi  Allieui  , cangiati  i fiori  del-' 
l’Oneftà , che  rendeuafìo  sì  odorifero  di 
fama  tutto  l’Ordine  in  carboni  di  licen- 
zanche  tanto  lauuilifcono  nel"’ concetto 
dcTrudenti . Nò  , nò  j ne'facri  Cantici  le 
Rofe, germogliano  in  Campi  appianati,  è 
i Gigli  crefcono  nella  profondità  delle^ 

Valli.  Ftos  i campi , Ulium  -conti tilt uin r Cant. 

Se  c'innalzeremo,  non  fioriremo  • E-  “ * u% 

143  Se  così&v  può  taluno* 

mancarli  .della  Aia;  Chiamata  alla  Com- 
pagnia, mentitila  tinto  abbonda  di  Og- 
getti luminofi  c di  Magifterij  acclamati. 

Chi  così  fi  addolora',  timorofo  d'infu- 
perbirfi  in  tanto  chiarore  d’imprefc  , ri  pi** 
gli  fperanza  ,c  creda»  non  difcongiun- 
gerfi  l’efercitio  *dr  Miniftcrij  cleuati  dal* 
l’atfettionc  à qualunque  più  profondo  AB-* 
bada  mento . .Cosi  fegue  a’buòni  Operato* 
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ir  dc'Chìoftri  religiofi  , come  à Crifto  au« 
«enne  , nel  colmo  degli  ftupori  c nel  me- 
riggio de’miracoh  * Interrogato  egli  da' 
Difccpoli  di  Giouanni , fe  fò/Te  il  profe- 
tato Media  9 cosi  loro  rifpofe  . Eutttes « 
renando!*  loanni  » 404  audiftis  & vidijin . 
Crei  vtdent  > Waud/  ambulo*! , leprofimun- 
dantur  , mortut  refurguntv  & beatus  cfl  » 
QVI  NON  JVERIT  SCANDALIZATVS 
IN  ME . Allufe  > lenza  dubbio , il  Rcden  • 
tore  dclTanime  al  patibolo  del  Caluario; 
il  qual  egli  (empre , c fi  figuraua  coiu. 
la  mente  « c ftringeua  col  cuore,  tri  gli 
odequii «.  che  riceueua  dalle  Turbe,  per 
la  copia  de'prodigij  e per  la  diuinità  del- 
le dottrine.  Onde#  menere  i!  Moltitudi- 
ne dcftinaua  alle  fue  miracolofe  Opora- 
tioni  diademi  e altari  * egli  » accecandoli 
a'Iuftrori  di  tanta  magnificenza  » ancorché 
meritata»  fbfpiraua  flagelli,  c adocchiaua 
fupplicij . Era  col  corpo  trà  gli  approua- 
menti  de'riforti  e degli  ammaeftrati , mà 
col  defiderio  diinoraua  ».  nel  Concilio  che 
lo  fentenziò»  nella  Reggia  .che  lo  fcherm, 
od  Monte  che  b crocidile.  Sardi oudiunt* 


mortai  ref targanti  & beatus  % qui  Ma*  fuetti 
SCANDALIZATVS  IN. ME.  Incorona 
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SiGregorio , con  brcuiflìme  mà  diuiniflime 
voci,  la  iantitàdel  Teilo,  dicendo , in  nome 
dii  Mcflia  : Mira  qttìdem  fatti , SED  ARIE*  „ 
CTA  PERPETI  NON  DEDIGNOR  i 
Ecco  vnitc  à iiipremc  Onoranze  1 d’infe-  £u^go 
guarnenti  e dì  miracoli  facce  Brame  di  To.ja 
oltraggi  inauditi  e di  confufiotti  infagui-  a 20. 
naie  . MIRA  FACIO,  SED  ABIEGTA 
per  peti  non  dedignor.  Purgo  co ti  la  mano 
lebbrofi  ; mà  fporgo.,  coll’animo,  e mani 
$ piedi  a’crocififlori . Muto,  à conforto 
di  Sppfatr  » l'acqua  in  vino  : mà  non  va» 
riero  à mè  moribondo  il  fiele  in  faui  • 

Odo  le  acclamacioni  di  chi  m’intitola  Rè 
d'Ifracle,  e tollero  le  Palme  di  chi  m’in» 
contra  trionfante  * Pià , nondimeno , 
mia  Anima  afflile,  coll’affetto  , «‘clamori 
di  chi  mi  vuole  morto  , e alle  sferze  di 
chi  nel  Pretorio  :m  lacera  * Mira  * fatto  y 
fed  Abicffa  per  peti  nòn  dedignor  . Qua# 
vn'omhra  .41  ti. adonto  Mifterio  accaddi 
a*primi  « pontificij  Teologi  diqueftomi* 
nimo  Cobi une , tanto  5 venerati  in  Trenti 
neli'Aftembica  de ‘fonimi  Principi  cPrda-i 
ti  della  Ciucia,  o tanto  poi  Valiti  coi* 
fcruitio  degl’infermi  nello  Spedale  » e coni 
la  poucrtà  ritenuta  si  ; nella  mefehioità 
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dell’arredo,  come  nella  mendicità  dell&> 
menfa . Sì  dotti»  e sì  /prezzatoti  di  se  : 
si  ammirati  da  tutti , e sì  difprcgiati  nella 
(or  mente  : sì  accetti  a'Grandi , e si  ac- 
comunati a’  miferi  s ora  Difpucatori  di 
fottiliffima  Teologia  » à ftabiiimento  de’ 

•.  Canoni  decretati,  e ora,  con  pulsici 
catechifmi > infegnatori  afanciulli  di  fera* 
pliciflimi  dogmi . Nè  foiameute  ciò  fi  vide 
in  quei  tempi  de’noftri  vagiti  e della  no- 
/tra  nafeente  Congregatione , mà  pur  ora 
fcgue  à dì  no/tri?  mentre  i più  celebri' 
Mae/tri  delle  grandi  Vniuerfità  e i più  fa- 
moli  Operarij  delle  noftre  Chiefe , sì  po- 
ueri  e di  abito  e di  danza  i da’pergamt . 
e dalle  cattedre  : piamente  trascorrono  » 
ai  conforto  degrincaccuati , aH’aflolutione- 
de’peccatori , al  fouueitimento  de’mori- 
bondi  ; efercitando , etiandio-  nelle  ferri— 
mane  decloro  Rcfpiri , apoftoliche  Mi  filo- 
ni ne’VilIaggi , confinanti  i con  * le  fiepk 
delle  lorSelue.  Chi  poi  non  ammira  ir 
più  Acclamati-  della  Religióne,  più  -riue*- 
renti  à chi  li  regge,  e più  Recati  dagl* 
Impieghi  e'  da?Luoghi  è Quella  è firn-  - 
pronta,  che  l'éterno  Padre  mette  fu'volti 
de’fuoi  più  gloriofi  Prededàia ti  . - Scriptum 
--/w  ; **  quip - 
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MINISTERI!  ABBIETTI.  4*9 

quippe  efly  lcriuc  » Gregorio  > Fdf  autem  gtod. 
1 frati  ambulauerunt  per  ficum in  medie  4^  I9 
mariti  Et  per  P ropbetam  Donttnus  pollice-  1(0.4$ 
tur  t dicens  : Flumina  non  epertent  te»  Chimi» 
que  hà  vero,  fpirito  di  Religione  » neli'im» 
meufità  degli  Oceani  , camma  afeiutto, 
non  fi  laiciando  fopraffare  o da  qualun-* 
que  eminenza  di  Talenti  o da  .qualfiuo* 
glia  rimbombo  d Appiattii  • o da  quaifilfa 
fgmm  e Rima  di  Potenti  . Nam  » qui 
Uniti  Spiritus  tra  ti  ani  ttnet  in  nuntt , trart-  Lib»& 
Jgt  AfZt  , ET  TAMEN  FLVMINIBVS  ep.*. 
NON  OPERITVR:  quia  > etiam  inter  me-  Clr'*~ 
dtas  \pupulorum  fumati  fi  ptragit  grejjtep  ***: 
fui  it inerii , vi  mnfubmittai  attioqibus  fa-, 
cult  caput  mentis  • Ah  v vna  volja  s'intcn* 
da»  i più  Grandi  delTEuangdio  viuere*  nop. 
i più  Minimi,  negli  Alberghi  di  Crifto.*  To.$* 
QVI  .SANCTI  SPIRITVS  QRATIAMjjp. 
TENET  in  mente , fiumi nibus  non  opriti** 

Qui  iuengano  e qui  vtramoriifcapo  quegli 
AmbiriofeJi»  « infelici.  Sognatori,  di  Marcir, 
poli  fubiimi  e di  Pianti  offequiofi  $ 1 qo». 
li,  gonfiaci  < per  apprendane  di  Poti  me- 
diocri e.;  di  Approuarioni  plebee  » affoga*  ; 
no  in  ppche>gpcce  o di  celo  fruttificai»* 
ce  o di  fpado  fudorc  : incontanente  fe«» 


Digitized  by  Googl 


1 


4*0  ‘ SI  AMINO  I 

dandoli  mcriteuoli  d’ogni  prerogativa,  bifo- 
gnofi  d'ogni  agio  % neceffarij  alla  Religione 
nelle  maggiori  Città  e Cafe  migliori  : mentre 
tanti  Huomini  eroici  > coronati  di  ammirate 
Scritture  c confumati  in  Imprefeapoftolichet 
padano  fiumi  vaftiflimi  e correnti  gioiellate  » 
fenza  pur  arrogarfi.o  difpcnfationc  da  Rego- 
lato fermezza  di  Luogo.  Flumittibus  non  operi - 
tur , A tanto  fpettacolo.di  Humiltà  ritenuta^ 
fra  glorie,di  Vbbidicnza  praticata  frà  meriti» 
di  Leggi  cuftodite  fra  inchini,  d’Inditferenza 
amata  frà  libri  fcritti  c volumi  diuulgati , ar- 
roffìfcano  alcuni  o inuaniti  o arrògano  , di 
pretendere  elcntioni  c comodi , per  qucll*^ 
-poca Meife,che talora  fanno,  più  di  afcoltan* 
ti  frequenti , che  di  maluagi  compunti,  e più 
di  penitenti  ricaduti , chrdi  peccatori  emen- 
dati, Gridi  ognutio  coll’ Vmilc  Stanislao: 
ELEGl  ABIECTVS  ESSE  IN  DOMO  DEI 
Mfcl . 'Voglio  vi uere  più  baffo  di  tutti  c;più 
abbietto  de'bafli,  etiandio  nella  fublimirà  di 
Doti  eminenti:  cquiui  folamcnte  vogliocfic- 
re  c Primogenito  e Primo  9 oue , dopo  vit*j 
menata  fino  alla  morte  in  lauori  fcn2a  gloria, 
Ciiffo  dichiararne!  Regno  dc'Bcati, Primi  gli 
Vìtimi9e  Grandi  i Minimi . Così  farà,c  così  è. 
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Dal  numero  fi  dinota  Wf 
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BELE  troppa  dolce  al  Fratello  » 
amico  di  largure  » 40#  * V 

[Àbramo  da  Dio fiaccato  dal  Pa* 
remalo.  107^  ■»•  . - 

. . . Amotrpppo  I (macie.  1 a 8,  v 
Adamo  fupcrato  dall'a&UQ  delia  Mogbp. 
^ 4”  - * ■ ..-A 

. Mancante  di  timore  mangiò.  181-184. 
Adige  non  aUafft  » a riftora  gl»  Affittaci . 
427.  ••••> 

Albero  del  noftr'Orto  hofr  tìfofee,  fenzaj 
/profondarli  e nel  conciaie  c «ella  terra • 
2 ^ 

. . Adir  if»  «Molte  mette  ima Mfcfr 

ti  C foci,  IfJ.  ...•:. . : • ••  ’l 

Dif« 
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tavola. 

» t 

DifFerentiflìmo  dallo  Specchio,  perche 
viue  del  fuo.  359. 

Non  ricrea,  fc  ha  in  vicinanza  vn  Dra- 
gone. 173, 

Perche  crefca  sì  grande  da  feme  sì 
piccolo. 421.  % 

Ripofa  nel  verno , per  meglio  germo* 
gliare  à Tuo  tempo.  263. 

Si  tramuta  dal  Ramicelio  indettato  l 
47.48.  .#  ■'  ; „ 

Sterile  fi  confegna  alle  fiamme.  1 9. 
Allegrezza  religiofa  non  mai  fi  difcómpa- 
« gna  dalia  vcrccond  ia  .2  78,187. 

Anacoreta  muore  proprietario  c infame,  per 
- troppo  affetto  a parenti,  n 9.1  io. 

Anima  fubitamente  creata  nel  corpo.  70.  j 
Apoftoli,  quanto  codardi  prima  dello  Spir i- 

Arca  di  Dio,  finche  dura  del  Giordano  ,- gli 
tr  muta  la  natura  247.  J • - > è v 

. h:  Guidata  icoza  filinolo  e fenza  guido  • 
50. 

Tirata  dagli  Armenti,  che  muggiuano, 
. v , ..  dinota  * Feruorofi  che  fi  vincono  . 

a • 332’ 

Aria  ammette  ogni  colore  e ogni  figura,  ma 
non  vuorcflerc  foteerrata.  475. 

Ar- 
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Arieti,  anche  ne’rcfpiri,  fi  aftengono  da  de- 
lizie. 283. 
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BAmb’no  ere  fee  io  datura  » ma  non  mol- 
tiplica membra.  2u  3 v K Kf,  ; 
Bolle  infaponatc  fobicamente  fi  dileguano. 
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Àgnuolo,  anche  ne'primi  gi< 
i eia  co’morfi.  392.  :*a‘*  r;  y.  ? **  *7 
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Caflìano,  come  fcheroifca  t Rcligiofi non  to* 
talmente  mortificati.  *40.  * r ? . - : ; > 

Circoncifione  miftica  non  fi  lagni  sei  ta» 
glio*  a 45. 2 4^.  ■?;  r>r? t 

Citri  ni  Pio  tonda ta  (opra  pietre  pretiofo. 

^2*  * •%  *v. . -v  a 

Colonna  di  fuoco  ncccifaria  à chi  efet  dall' 

Egitto.  223*  . r*|  S; 

Co- 
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•CdIgUo  babilonico  (imbolo  di  vera  con  ucr- 
fionc.  7$.  - -"**•*  "'  ■ 

Conofcimento  affai  migliore  della  Tenerez- 
za e deirAffctto.  540*  Vedi  Feruorc  , &c. 
Configlieri  mali  458. 

Intiepiditi  fi  ributtino^©.  41 .43.44.4$» 

*74*  . \ 

Tiepidi  raflfreddono  anche  i fcruorofu 

Conuerfatione  con  gl'  intiepiditi  , quanto 

, : nuoca.173.175.  -■--là 

Conuerfione  fia  totale  e ftibita.J7d.j^tij92. 

433*  ~ 

* 1 Non  fia  (burnente  nel  volto,  mà  molto 
più  nel  cuore  ; e fia  non  meno  inter- 
na, che  citeriore.  579. 

►jt^-Véta  qualità.  375.  ' " ** 

Vera  preuale  a*  mali  Àbiti  della  Natu- 
-01  f»K-  ra.43O.4a  9.4 jo. 

Criftallo  e Vetro  non  fi  alfodano  fenzafuo- 
wo'.to+  $ * " vv'  ' " ‘ 

Grillo  quanto  amaflel'abbaffamcnto.  45  9% 

, vV  Nonrrcofa  il  Bartefimo , mentre  afpira^ 
alla  Croce. 3 7 8. 

i Sfocar»*,  mà  non  abbandona  la  Divi- 
nità, api. 
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Tri  le  glorie  de' Miracoli  afpirauaà 
gli  obbrobrij  del  Patibolo.  487. 


DAuid  atterra  il  Gigante  col  faflo.45. 
Difcretionc  congiunga  a’rigori  i rcfpi» 
ri.158. 

Vnifca  il  rigore  aHe  feictiaé.  1 j.ag.  * 
Donne  grauide  non  fono  molefiaie  dal  Paa- 
to,feè  maIebid.i$g,  Ì54.  A 

Dolìteo  fan  tificelo  dalla  paura  dell’Inferno  . 

• * ' *•»  if  I'  s ' t ^ • ' > * -i  !>»  t ‘i  y 

Lj  ii  V!  .vi’ 

ITj  , - • ' .7 
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EJ  Brci  riflettono  alle  carni  deH’Egitto,  o 
-J  non  a’baftonLipfl. 

Incollanti  ncH’Eremo,  perche  mal  fon- 
dati nel  conofcimento  di  Dio.  jtfi. 
ificio, quando  fi  folleua,  non  difprczza^ 
il  fondamentó.202. 

'•v  ^ *1  ... 

S.E» 
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S.Efrem  ftimaua  foauiflimala  vita  deli* Ere- 
mo, quantunque  auftera.  %. 

Eli  perdonò  a’Figliuoli  malfattori.  1 3 o. 
Efempìj  mali , quanto  nuocano  nelle  Reli» 
gioni.  140,  . .. 
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TTJErro  rouente  perche  cosi  pretto  s’infrcd- 

Feruore  non  fi  noi*  delPOfferaanza  .239. 
F*afc«u  dafCoaefeimcnio*,  e non  dalla.* 
Tenerezza». $4©.  344.34^ 34?-  35°* 

35*- 354*35*?  35?-  36x*  3*4*  3*5» 
366.36%.  % p..  ìi’  * 

Figliuol  prodigo  non  peggiore  del  Fratello 
innocente»  chcdu  dal  ©idre  accarezzato . 

. % -4 

».  475.  > v-  ' v i '■  ■? 

Ciorr  fe  ftòn  precedono  neH1 1 Albero  » in  dio 
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? .manca ogni  frutto.  %$. 
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GÀlca  perche  fi  amipongarta0a  Nmi o> 
211.  ;k»  ¥ 

Gattoni  vanno  à vela:»!  mii>ifògnofi  dian- 
core.208.  .'òàs 

Giona*,  /imbolo  di  ReligiofTnoii  pienamente? 

. mortificati. 3 27.  V.  . *•  :s  > v« 

Gionata.  per  troppo  affetto  ai  Padre , mori 
’diifpadalizjtffc ì >.  v 
S.  Gio.Battifìa  fù  prinur  irrito , die  nato  . 
• 59.  n-.ji'i  o’r»roo.d‘i| 

Giuocojecito  a*  Religiofi,  non  mai  et  feoraà 
’ ponga.  29©..  91.202.293. 

Grano  e Paglia  crcfcono  nello  ftcfib  campo 
e dallo  fteffo  fufto.4$4# 

Granita  necelfaria  a’Keligiofi  e nella  villa  c* 
per  via.277.278  281.2*2. 

5.  Gregorio  Magno  fojidatiffimo  nella  fiima 
della  vita  religiofa.363. 

S.  Gregorio  Nazianzeno,  quanto  fo ffc  tinoo- 
, rofo  di  Dio.  219.  * ' 

,0-  . vj.  5 m v i l 
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ICaro , {imbolo  di  Rcligiofi  nè  fKsddf~t)| 
caldi.  $ a é.  • ••  * - 

Iccro  banchettò  con  Moisc,  mà  fintamente^.- 
téSé  .?  '■  ;.r  :v> 

$.  I guatiate  fui  Qniuerffcme.  572.374. 
Antipone  il  zelo  d digamme  alla  ficu- 
vtf  ; Tóssi  della  propria  fai  «0.324.  r ; 
Incenfo  vero»  fi  digerenti*  da)  falfo»  fe  fubi- 


. temente  ardr.41 7. 


•••*.  *•*  Ti 
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t ** 
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Iob,  quanto  fempre  temeffe  Dio.  1S7.  . > 
Ifaac  A finto»  perche  crebbe**!  Genitori 

perfetti.  . * ro . - ,v  * . 1 ^ ^ 

ty.  Amètroppo£fA.iifè  s-  • »/?  > 

.4*4. *-1  i*  > -2 
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LAtte»  iftillato"  a'Corinthij*  non  A faste» 
e fii  croce.  j6. 

Legno»  che  (U  à galli  » farà  confumato  dal 
&ocfe«39»  - , * 
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Leuiti  ebrei  feltro  firagc  dc’parcmi.  i ej. 
JLpc.e  fua  Moglie  , chf,  pti-  1’adetto  alla  1 
ffll»  diuenne  pietra.  1 1**  ^ on 
.faina  » ora  mancante  e ora  piata  » dinoia  I 
fteligiofi  mal  fondataci  fSantoki mento  ♦ 
di 6,f|  Ùr  «•‘Ì--6U 
. - ■'j-r  jfTtliy  sùf^ari  -ina  tv.  svilir  .n 

wis 

* * • j w 


#K  ^ -'.r-rrtr:'  ^ 


* v -,l  w’ODnVi"  ••  iM y\  ' • ' 

SS.  Ti  lì  Agi,  prima  conofcono  il  Bambino, 


M 


Non  ricusano  di  bucare  refori  nella^ 
ftalla.45  5.477»  »U»f***j 

Manna  abboiniiva^a;C^fti£lQ|ttHt  gii  Ebrei» 
2 3.  • ‘frVj,1 : ft  ^Ì2f*JÌ  U 

Mano  ragliata  li  butta  ocSlaiepoltura  .$7.  4 
Mar  Rotto  li  palla  4 predi  afeiutei.  490. 
b1*rri*£»p«  4’affcttoa’figlkpli  * rinnega  Cri4 
fto.123.  uin 

SS;  Martiri, à prezzo  di languì  comperarono 

*■  **r 

Martiri  f%  fonda  iobTifmre  diurno  4 aai. 
" 222.  . j v,  . -3  òvà i 

Mafia  di  oro  fubitamente  yà  alioodo*iflcn- 

Ir  a tre 
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tre  la  traue  galleggia.432.  rh  * 

Minifterij  poco  famofi  sfuggiti  da  Ktìigiòfi 
poco  villi li.477.  vib  tiiiTJ 

.Minifterij  Abbietti  guanto  fi  sfoegiinó'dÉiA' 

* * miepièilÌ4f4Ji6ié  < i A i£.4 

Amati  da  chi  fù  piò  grande,  eafc&òrri- 
••  li.Wlora.da  chi  nacque  filmcoto. 
47 *•  _ ' -,••• 

Non  fi  fch iiiino,  fe  non  vogliamo  neri» 

rc.483.4S5.  -A  • 

Si  preferirono  a'Minifterij  luminosi  da 
ch'  è vcr°  feruo  di  Crifto.  443,449. 

• • 451.454.  • 

Miffionarij  dell'lndi»,  «fwntò  palif&ifeù  6. 
Modcftia  fommamcwejjcceflariaa’il  eli  eiofi 
nelle  vie  publicbe.*^,  .sì; 

Woisè  fò  tónto  r perche , tròie  poppe  dcllafc. 
Madre,  fi  alieuò  fedele.  41 1.4 *3.  * - • 
Monaco  g i o uan  eòi  uot*  re  pentìòainemo  V 
perche  amò  troppo  i]  Cafàeo.  1 

Morte  miftica  xk'vet*  mortifòatif  dui# 
ì'7-ìlb 

; Simbolo  ideila  VettóMoftìfcatìoiiè;|S^ 
Mortificatone.  delle  paffion  fiorale. 

. ; *3  1.13  3*234.255.1 37J340.a41.44iv  *75; 

3^4*^5^7jfc43i.  - . ; - . 

- - lUtìomigli  la  Mattel  *e nd*J 

; • *.  A i ca« 


] 


l 


1 

1 


Digitized  by  Google 


. *« 


TAVOLA-; 

/ 

?.  : < cadaueri*< 

SomigliantifTuira  ailaM0rre.3X7.319.  - 
‘ Odiata  da’Rcligiofì  gl’mfama.322. 

...  Schiantigli  affetti  ^«riformi l’interno 
, ••  142. * - v ~ ih  . -ir  ? ; . 

, Si  abbracci  con  giubilo.  53 2; 33 3. 3 34. , 
Sia  difcreta,pcr  nonopporfi  allo  Studio. 

1 5.68.69.  .k* 

Vinca  la  natura.  426.  ^ r wa'* 

Non  totale  c’inabiiitat  alla^krfettione . 
a*.:*  ir  tK  . »Hfc  -- 


- - » *'o'  '*  ":s*  5* 

;**>••••  »4^.^.'n-a  ya;'-V 
' ?V  *1  ^ ^ 

*:  v ^ ì. . *4^.  :•;»;>>. ' à 3>*;  ' ' 1* 

VT Aaman  Siro  rifanò  facilmente;  14. 

Nauepcncolamc  butta  nel  ntf rete- 
fori.  188*  • ; - : : v*r>  s ?>  *■ . 

Naufragio  temuto  fi)  dispregiare  le  Aerei- 

x88.  ' V;  V 

Nazarei  annegriti  nelle  pia2ze.3  7.  - 

Nouizio  fia  Subitamente  fante.  249.25 1.  { 

Arda  incontanente  nelle  brame  dell*Of- 

feruanza.  59.61. .63.64,66,70.  78*77* 

! 79*S*«$2«$5.  — 

Il  3 Fac- 
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Faccia  dauuero,  c rìjnfer  uorL  t$8.  142. 
Non  fi  appaghi  di  poco  fpirito.jfty. 
Non  fi  creda  perfetto  per  lamodeftia_ 
! cfteriorc.  144. ' ■’  \t  • . r .L  d i 
Non  fi  fidi  della  fafltità  delego,  fo 
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S.  Paolo  Apoftoio  incontanente  fanto.  71. 
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Affatica, quantunque  non  vguagliato  à 
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lo  defiderio  di  fantificarla.109.  ~ 

Penitenze  corporalnieccflarie  a’ Religiofi. 
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Quanto  fia  limile  alle  Catacombe  e al 
Cièlo.  4 j9*  - • v».  ìi  .1 
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381. 

Adoperati  in  mioifterìj  fublimi  non  li 
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Contenti»  quando  fono,  fublimati , non 
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Crifto.  480.- 
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Degenerati  da’  primi  feruori , feuera- 
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Scolari  rcligiofi  fcandalizzano , iie  ditfoluta- 
mence  o ridono  o parlapo.2  77. 

Sepolture  de'Feruoròfi  e de’Tiepidi  come  fi 
- / diftinguano.ir. 

Sinagoga  temeua  hòn  Dio  » ma  le  perdilo 
temporali.  2 1 j. 
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Sole  fpunta  in  vn  momento  perfettiflimoi 
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Solletico  afftigse.e  non  ricrea.  2 $$. 

Specchio  d'acciaio»  cfpofto  al  Sole  ardeifofy 
tratto  a'raggi  agghiacci^.  1 * ./ 

Specchiò  varia  figura.^  confórme  fi  variano 
glroggetfi  aòùicin^rl.3-57.  : V : u 

Spofa  de /acri  Cantichperche^ferita..  27. 
Spugna  9 Jimbófo  de*  Nouitiati  Reìigiofi  i 
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Stagni,  quanto  fràsè  diùèrfi  nelle  Prouincicj 
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B.  Stanislao  cosi  alto  ai  meriti  , perche  fom* 
«amente  amante  di  batfezze.  44©.  4-4. 


44  9 
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perbia  e d*inofferuanza.48fr  a 
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Tentatione  addormentata  » in  lontananza.. 
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Timone,  fimbpjo.  dcl^Énocecliuiito^  guidai 
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r *ilàt* 91. 203» 
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C2»&&4?fs  /c  -jVr 

Pappagalli  fon  fuperati  dalle  Gazac  italiane. 

Parenti  troppo  amati  , o infamano»,  o ci  cf- 
. ungono  à gaftighi.iap.i 30.  ^ >{*  »>'. 
Amati  dilordinatamence  jcì  fqttometto- 
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no  à graui  colpe.  1 12. 1 1 7. 1 1 9. xi  o; 
122.123.125.127.12S. 

Abbandonati  teffono  à Religiofi  ricchi 
diademi  di  ricompenfc.109. 

~ ^ .'Non  (1  artiino  da*  Religiofi  mondina* 
mente  .95.98.99. 1 00.  1 02.1 05.1 o5. 
r 1 n.i  1 3.1 17; ,fc  m 
'v<  .*  Non  fi  ritengano  n$,  pur  nella, memo* 
ria.  11 5.'  ' * ' : " 

Patria  non  fi  ami  temporalmente,  mà  per  fo- 
lo  defiderio  di  fantificarla.109.  ' 

Penitenze  corporahjieccflarie  a*  Religiofi. 
25o.  JL 

Pcrfettione,  quanto  fu  difficile  a*Martiri,  tan- 
to è facile  a*Religiofi.  5.7.9.  io. 

• Faciliflìma  a’Religiofi  della  Compagnia 
7.14.58.59.  * , . 

Si  à'cquifti  coti  giubilo  -di  cuore,  c non 
con  noia  dell* anima.* 3 8.244* >i.i 
Perfeueranza  nel  Feruore  abbracciato.  40. 
-•■252..-  • ; ' 

Dipende  dal Conofcimcnto  radicato^ 

Duri  , anche  terminata  la  Probatfai&j  ; 
?■?  ^42^4*5*  r’  » imjnrt 

Si  ctìftodiKt  Tlntóc 
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Pelei  non  mai  lafciano  l’acqua,  ouc.nacqueì 

ro.i 66.  , . , r. , 

Piazze  laftricate  d’oro,  (imboli  di  ricreatio- 
ni  rdigiofc.271.  .> 

S.  Pietro  detto  Pontefice  , perche  conobbe* 
il  Media.  344, 

Diflfuadc  à Crifto  L’  obbtobrio  della.» 

4 a ' • . a 

Croce.  457.  i 

Proba,  Vergine  nobiliflima,  fu  fi  vmfie,  chej 
nè  pure  fi  ricordaua  d’eflfer  nata  Princi» 
peffa. 469.  , .. 
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Religione  non  gioua  à chi  vivke  intiepi- 
dito.327. 

Quanto  ci  ikki  nel  colpetto  diDio  ; 

Quanto  fia  abbondante  di  meriti.  448. 
Quanto  fi  a fimile  alle  Catacombe  e al 
Cièlo.  4 79.  j v.  i/'l 

Reli  gioii  fono  obbligati  alla  Perfettione.  17. 

» ; i il  ,t.i.  o ; ' 

• • • 1 • AppMcat«4l  zelo  dell’anima,  piò  tìfccef- 
Rtofi  di  feruo^e  degl*  Anacoreti  . 

3gl-  . . 

Adoperati:  in  minifterij  iublirni  non  fi 
fidino  d’elfere  ffcruorofi  , ancor cho 
fiano  offeruantiv  4$j. 

Concenti»  quando  fona,  fublimati , non 
riporteranno  corone  di  gloria  da_» 
Criftó^fc^ 

Pi  bade  culle  c di animo  4upt{i>o,quafl- 
to  fieno  bjafimati.v  71. v .. 

Degenerati  da’  primi  femori , feuera- 
meote  puniti»  2«  ji  3.2  £.27.31.33.35; 
37.59  85.16^.240.326. 

• Giouani  non  fi  .raffreddino  con  prcdit- 
f rioni  di  grande  Tiufcita.- 399.  400. 

4014*2  .*#7.4*  9. 

Intiepiditi  non . tono  ; nè  ckuiftrali  nè 

mm* 
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mondani . g?o/  • r 
Noti  veri , nè  mortificati  nell*  interno, 
. quanto  biafimeuojù  *4*.-' 

Ss  afpirarto  alle  Milioni  de!l*India,fop- 
porcino  prima  le  moFtitìcafioni  do- 
meftiche  e i patimenti  ordinarjj.  395. 

397- 

Se  non  fono  ferugnti , nulla  operano  , e 
foggiacciono£graui  cadute.  138. 
S’infcruorino  da  feftdfi  nell’  Ofleruan- 
2a.50.52.  85.152,,  151.232 .387.388. 
; : : $90.420.  T • 5 

Tiepidi  ra (freddano  i fcruenri . 140, 

i 55.1 5 a - b 
T«lighati.f  fi5»435^^  i 4 

Vani  e amatori  di  * - 

V cccraai a fpkndano  a' più  Nuoui  eoa» 
buoni  eicmpij.  1 55.1 5$.  ♦; 

Refoffemcmc  di  Lazzaro,  quanto  fi  ditfreeo» 
zij  dalla  Refurrctciea*  d*f  Corpi  fittaci  • 

- •»  j ’ • **  •***&  r‘  » * *- • 

Ricreatone  ditibiuia  npnfit  mrewiono  . 

2 94.  ^ . o - 1 iurèe:’  ò*  j:  ^ t;  * - ì 

. ifeciigicfa  non  mai  peada  ftiodi  vi#*-.  5 
257.275.285.  • \c 

>Sc  noci  looculca  tfCdqruanz*  ^^non  dif- 
dicca’RciigioficigCafiK-oella  Vib* 

• la. 
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la.  2 5$. 261.2 ji.  2$*: 


; ì Tufculana  fi  fanti  fichi  con  MifHoni  apo- 
ftoliche.2  97.299. 

Riforgimento  di  Lazzaro,  mal  rinouato  da* 
Configlicri  intiepiditi.  174.  , > 
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SAle  fi  forma  vfcendo  dall'acquea  15. 

. Euangelico  (imbolo  di  Religrdfi  ad- 
•'  dotcrinatt.367.-1:  >\\.i 

Samaritani  adorano  Crifto,  perche  lò  conof- 
poìlò4^M:?^  v;  ' ••  ^7  , 

Samuele  operò  fantainénre^  in  mezzo  di  Mi- 
ni (bri  peruerfi.ja.  ^ " .•* 

Sapienza  hon  fi  oppone  he  a’Fèruori  nè  al? 

. i,  Offcrjuanza.joé.^.  ; “/ì  ^.7  ^ VL  ; * ; 
Sapienza  e Studio  non  ripugnano  all’Offer- 
. •<  uanza*  mcrttrè  i più  Letterati  fogiiono  cf* 
fere  più  feruenth  xjo.  , % •> 

Saule  tramutato  ih  .huomo  diuerfoda  ?è.‘ 
371-  v 

~l.b  Tralignò,  perche  pienamente  "don  fi 
ì;  cornimi  399.  # * fj* 
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Scolari  rcligiofi  fcandalizzano  , iie  diflfoluta- 
mente  o ridono  o parlapo.2  77, . . 
Sepolture  de’Feruorofi  e de'Tiepidi  come  {$ 
* diftinguano.i  l. 

Sinagoga  temeua  hòn  Dio/mà  le  perdilo 
temporali.  215. 

Sirene  non  debbonorcqndannarfi.  171. 

Sole  fpunta  in  vn  momento  perfettiflimo# 

ó7.  . / ■-  ' ' • •••>.*  • 

Solletico  afftigsc,e  non  ricrea.  2 2$. 

Specchio  d’acciaio,  cfpofto  al  Sole  arde;  fot? 

tratto* irraggi  agghiaccia.  Sd-  , 4 ; 

Specchiò  varia  figura.^  conforme  fi  variano 
glijaggctci  a u u i c in'ar  ì.  3 5 7.  ' • * 

Spola  defacri  Cantici, perche^feri|a.  27. 
Spugna  « fimbófo  de’  Nouiuati  Rcligiofi  » 
15  6.  ' 


Stagni,  quanto  frà  se  diuèrfi  nelle  Prouincio 
della  Spagna.  ;s  9.  • v ; j ^ 

B.  Stanislao  cosi  alto  di  meriti , perche  fom* 
v inamente  amante  di  baflezze . 440.  4 4* 

- V'v- Lr->  4àsa  -•  -■  1 *T^ 

449*  ^ 

Superiore  ognun  fia  à fèftcflo  nelì’operarea 
1 faritaménté.5  0.5  2.S6.1 52.1  .1 53. 
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T Alenti  grandi  «'impieghino , anche  ì«t* 
Miniflcrij  non  gloriofi . 474. 459*477- 

479- * • •*  V*  - > -*2 

Talenti  e feienze  non  fieno  occaaone  di  fu£ 

perbia  e d'inofferuanza.48 3,  ^ 

Tempefta  ceffata  fi  ripescano  i tefoti  fonti 

• 94, , . v/W  < «v- 

Tentatione  addormentata  » in  lontananza». 

( dfU’oggetto.  144,149.  ;*»  . , 

Teodorico  anche  ^eir  giuoco^  $ (erio  e fu 
modcfto.290.  \.  <:  , ; • » / 

Tigpidità,  quanto  fènerapieate  punita  ne*Re* 
ìigiofi.  19.21.22,24. 

• Succeduta’»!  Femore  ,V  quanto  à Dio 
{piaccia.  2 7.1 9130.32,33,3  5. 39^  ; 
T^gre,pcr  l’affetto  a’portidncappa  nella  rete  * 

2 , . * ‘.y  5 0 .*>?  ‘1$  *;,*  v.‘- 

Timiama  non  era  comune  ai  Volgo , e fi  fer- 
haua  al  Pontefice.*  99.  J. 

limone,  fimboio,  dclTilnoce  diuiflo^  guida». i 
l'anime  fritempeffe.  209." 

Timore  di  Dio  e de1  fuor  gaftighi  neccffario 
anche  aTerfet» . 181, 186. 1 91*  1 99. 204. 
.iv  " " a°5- 
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Non  efcluio  dalla  Chiefa , anzi  ad  cflk* 
•rv.  i r:  aecellario.ai  $.  ■■,:  :♦  in  , - 'ù* 

Se  manca , le  Tentazioni  ci  atterrano , 
n -K  'SÌyitSlJftiiff. . ? r*  tf.  •«  tna 
Si  ritenga  eziandio  nel  colmo  della  Ca- 
^ nù.»pi.20a.  , - •:  !"  Vi  : / 

Tremuotideriuano  da  impazienza  di  nàfcon* 
dimento.  474.  .v  > t * L.  . 

Triaca  vnifee  perfettamente  gli  aromati  e 1# 
droghe.  149.  .L,c; 

. r r , K n u*  t\  t - . ’V  **  ' r;  tn  ì 
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- i. » ;*  ? '>  *•*  ,w  . ,,  : «/-ir  ì*i 

■fil  ^ > ? Sii  ? ».  viv 

•ì  .»•  1 ' -i  i!  ■' 

. oi,<ri,.id;:ì  orziti  ìjt  « •>) 


r-'  ' i * ? * ' 


'•*  i-  C ■' 


^7  Acanae  Autunnali  non  IHfdieetìfoli  a* 
!%[*,.< Religiafi.as8.3et* .j»  * 

Rimangono  iantificate.  dii  Z$a  dell’  A* 

. > niiuc.199. > * f .1?  *2 

Vafcello,ie  nonr  rompe  laonde  del  fiume,  tor- 
na add  ietio.l«.  •„*; f ; i ' !»  .•  s a 1 ju “ t I » » 3 
Vb  briachezza  lamicata  annichila  k Paflio- 
..  dai^jae  •'**’>'>  si 

Vef  cimenti  troppo  delicati  ne’Romant  anti- 
z chijiunb<iio  de’Reiigtofi  tralignati.  37. 
*r?3  Vcte- 
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Veterani  ^Te'fono  otìcruanti , ìnfinitamcmo  % 
u giouano  a’Nuoui.po.  - > • r~  '■  -A 

Nuocono  ineftimajbilmentc,  fe  non  fono 
. feruorofi.S8.89.' 

Vino  non  mai  perfettamente  fi  vmfce  alfaé- 
: qua  o all'olio.  149.  . 

Virtù  non  foda,  mà  apparente  9 nè  bada , o 
prettamente  manca.  142.144. 149.  . - : T 
- Vera,  qual  fia.i  54. 

Sv  Vitale  Martire  ftaccatiflirao  da'  parenti  r 

•*  * r « 

94.  ^ .#*‘  ; • * 

Vite  neceffitofa  di  potamenti.95. 

%Vmiltà  rcligiofa  ricufa  Minifterij  rifplenden- 

tÌ443.448-44945  ^4  54-45 9- 

Amando  Minifterij  baffi,  non  e di  baf- 
fo cuore , mà  di  animo  fublimato . 

4^7. 

4 ;*  Può  rifplenderé  e conféruaifi  , anche* 

tra  glorie  d’ammirati  Minifterij. 486. 
-A’Ii'/ì 487.48^.4:;  u - 

Se  contempla,  difpregxa'alture , e ama** 

..  'impieghi abbietti. 463.  : ì - 
Si  dimentica  del  nafeitnento  illuftre,  c 
- ' .i'.  T afpira  à baffczze.469.471.  / * 

Vmiltà  abborrita  (ehianta  Religioni  4;  48jf. 

•ìi  4Sjl:«  0i T ì?-  « ;i  **  »*  ‘ • 

Abborrita  da  R^jigioii^  ^tlkodip  bu- 
tteri . 
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iteri  di  penitenza.  472.477. 
Vocatìonc  rcligiqfa , quanta  debba  ftimarfi  % 


Z - , • * * 

Elo  d’ Anime  compenfa  qualche  mino- 
re efcrcitio  di  rigori.  3 09.3 1 1.3 1 2%  * 
Quanto  fia  abbondante  di  meriti  .312. 
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Errata 
Soffermano 
ofate  dire , 
non  ripugnare 
miniftabat 
adolescenti!  fu» 

Ci  attorniamo 
Vodoua  euaugelica 
vn  figlinolo 
de’congiunti 
abiffi 

beatitudine 
la  fanità 
sì  amari 
fluófus  rimai 
' Solitudini 
Perferto 

fipatta  . : > 

e fe 

in  GiuicatibuS 
& adifìcat 
di  vercondia 
tanto  attuerà 
quacu nquf 
«xiftimandum 

equi 

ab 

aififertè 

de’figlinoli 

pronomine 

philosphatur 

da’vigorc 

-■  lambire  fittole 
ammirate 
raligiofe  - 
firn  il  mente  Sempre 
Edifìcio 

, deH’frutto 

immantinente 
henoro 
dexit  Pecro 
abbetti 
«gettai- 


• Corrige* 

Soffermano  9. 

' efité  dire: 
non  ripugnare  4*< 
mmittrabat  1*. 

, adolekcntui  Sua  80. 
ci  alSordiarvo  <oé  • 

Vedoua  cuangelica  119. 
yn  figliuolo,  i*8. 
de’ccngiunti  149* 
ab» ili  17  8 > 
beatitudine  185. 
là  Santità  183. 
slamatila?, 
flwaus,  cimui  187. 

Solitudini  189*  . • 

Perfetto  19  4. 

ripatta  >05.  „ . . 

e Se  * *% 

in Ciuitatibus  »J4* 

8c  adifìcat  i>  «• 
di  verecondia  xjd. 
tanto  auuerrà  *49- 
quacunque  »fl. 
cxittimandutn,  xfio. 
che  qui  *77. 
ah  *80 

nifi  forte  x8;. 
de’figliuoli  *87. 
prò  nomine  1 88. 
phifophatur  191. 
dà  vigore  30;. 
lambire  le  fìttole  309, 
ammirata  5 lo. 
religiofc  j47 

fimilmente  non  Sempre  390 
Edifìcio  -*oi. 
del  frutto  4*  t. 
immanteneme  43», 
honoro  4 50 
dixit  Petro  457. 

..  . abbietti  459. 

; «getta*  4 6b 
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